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I tre sciatori azzurri uccisi nell'incidente in Nuova Zelanda 


MORIRE LAGGIU” 


a ventimila km da casa 
su una strada senza neve 
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® WELLINGTON — E' stato il direttore agonisticò 
della squadra azzurra di sci Joseph Messner a telefo- 
nare in Italia la terribile notizia della morte di Bruno 
Noeckler e dei due tecnici Pegorari e Pichler, deceduti 
în un incidente stradale avvenuto presso Ohakune in 
Nuova Zelanda, dove la Nazionale italiana stava alle- 
nandosi in vista della prossima stagione agonistica. 
«Presidente! Una tragedia!». Queste le parole pronun- 
ciate da Messner che si è subito messo in contatto con 
ll presidente federale Gattaî. Una tragedia che non tro- 
va per ora spiegazione. L'auto su cuì viaggiavano an- 
che il massaggiatore Ruzza ed il‘giovane Carlo Gero- 
sa; ha sbandato paurosamente ed ha invaso la corsia 
opposta di marcia andando a sbattere frontalmente 
contro una vettura con cinque persone a bordo. 

Una gita sì è trasformata in dramma. In Nuova Ze- 
landa dai primi di agosto, gli azzurri si erano concessi Sf 
un giorno di riposo. ll maltempo ha colto le tre auto del ì5 
gruppo azzurro sulla strada del ritorno, ma non è nep- z! 
pure da escludere che l' 
una parte decisiva. 

Bruno Noeckler aveva 26 anni ed abitava a Predoi in 
provincia di Bolzano. Affermatosi come «gigantista» di 
valore, aveva esordito in Coppa del Mondo nel 1976: 

lario Pegorari, 33 anni, sposato, abitava a Caspog- 
‘glo (Sondrio). Era uno dei componenti della leggenda- 
ria «valanga azzurra». 

Karl Pichler, 32 anni, sposato con una figlia, abitava 
a Bolzano. Era ll preparatore atletico della Nazionale. 


ROMA Terroristi irrompono in caserma 
avieri immobilizzati, mitra rubati 


® ROMA — Un commando di terroristi (dieci, forse | di mitra e pistole, ha bloccato'ed immobilizzato un aviere | ficiale, presenti nelle attigue camerate. Il commando si è 
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undici persone, con tre donne) ha fatto irruzione stanotte | di guardia al centro-radio. Immediatamente dopo i terrori- | quindi diretto alla rastrelliera dove erano custodite le armi 
nella caserma dell'Aeronautica di Castel di Decima; in via 
Valle Reno 131. Poco dopo le ore 3 il commando, armato 


‘sti hanno ancho immobilizzato ed Imbavagliato un altro | e si è impossessato di alcune mitragliatrici Breda da 7 
‘aviere nel corpo di guardia e otto militari, tra cul un.sottuf- | mm (pare tre), 11 Mab con numerosi caricatori. 
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Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Ambulatorio Cracet- 
ta. c. Duca degli Abruzzi 95: Amb, ENPA, v. Si 
Franc. da Paola 30; Capra, v. Princ. d'Acaja 20; Bo- 
rio, str. Settimo 81; Amb. Cellini, v\ Cellini 25/C; 
Amb. Lucento, v. Verolengo 174: Bianco-Casassa, 
la. Gasale 305/D; Bosticco-Piga, ‘c. Raffaello 12: 
Bruno-Salmoiraghi, ©. Moncalieri 190/a: Capra 
-Bontante, ig. Dora Firenze 33; Capra-Bonfante, v, 
Galliari 25/b; Clinica Miratiorî, c. Traiano 99/D; Fer- 


Il santo del giorno 
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Congregazione del Buon Pastore, nato nel 1601 a Riz, pic- 
‘cola borgata del comune di Séez, nella Savoia, ai piedi del 
Piccolo san Bernardo e morto, martire a Caen nel 1680. 
‘Beatificato nel 1921, fu canonizzato da papa Achille Ratti 
(Pio XT) nel 1925. Giovanni è il nome magico per eccellen- 
za. Deriva dall'ebraico J0Randn che significa Dono del Si- 
gnore. Chi porta questo nome possiede generalmente 


‘un'intelligenza brillante, un'attività notevole con reazio- 
ni di una rapidità sorprendente e folgorante. Difficile de 
tenere in pugno, è nello stesso tempo sicuro di sé e un po' 
timido, introverso ed estroverso, obiettivo e soggettivo. 
La sua vita sentimentale è, qualche volta, lontana dal 
rappresentare un modello di semplicità. Apparentemen- 
te freddo, difficilmente cede ad una tenerezza, che espri- 
‘me comunque con grande difficoltà. La sessualità è esi- 
‘gente ma sa dominarla bene. Il senso dell'amicizia è spic- 
cato e la sua devozione resiste ad ogni confronto. Ha 
‘spesso delle intuizioni, delle quali però diffida, preferen- 





do digran lunga la logica e il ragionamento. 


Il pronto intervento 


Viglii del Fuoco: 22.222 
Vigili urbani: (pronto intervento) | 5747 
26.087 
Polizia 113: 512.444 - 515.222] 
(questura) - 555.555 (pronto inter-] 


San Giovanni Eudes — La Chiesa commemora in 
questo giorno san Giovanni Eudes, fondatore della 


Guardia medica domiciliare: 


Centro antiveleni: 637.637 
Croce Rossa: 517.751 
‘Croce Verde: 549.000 


rara, v. Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo. c. Matteotti 
5; Giulianelli-Lanfranco-Rossi, v. S. Anselmo 20/h; 
Lombardi, p. Vitt. Veneto 16; Pancaldi: viale XXV 
‘Aprile 2: Panichi, v. Gioberti 57: Peruccio-Ricagno, 
c. Re Umberto 72/1: Giuliano, v. Volpiano 26; Piro: 
malli, c: Peschiera 244; Pali, v. Terni 46/b; Russo, v, 
‘Genova 57; Sorrentino, v. S. Secondo 87; Pessione- 
Monticone, ©. G. Cesare 281; Bruno, V. Riva del 
Garda S: Mazzanti, c.S. Maurizio 73. 


Farmacie 


‘Farmacie aperte dall'8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73; c. Peschie- 
ra 146/C; v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
‘51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
‘Reggio 1; v. Chiese della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
i c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
‘ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; ‘c. Dante 78; v. 
Rieti 55; c. Grosseto 165: v. 
Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo Buolé 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
185/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 59; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1; c. 
Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 



































vento) 

Carabinieri: 112 (pronto inter-| 
vento) 

Polizia stradale: 533853 - 
541.633 (pronto intervento) 

‘Acquedotto: (Segnalazione qua- 
sti) 208.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 749.770 (Aem); 2393] 
(Eno) 

Gas: 


(Segnalazione 
882,324 


quasti)| 


Ambulanze: soccorso urgente 
5747 

Molinette: 6566 

Cto: 633.633 - 634.545 

Regina Margherita: (infantile) 
636.222 - 873.905 

Martini: (via Tofane) 703.333 

Maria Adelaide: 276.142 

Maria Vittoria: 7490.2345 

Mauriziano: 501.515 

Astanteria Martini: 2399 

‘San Giovanni Vecchio: 882.666 

Sant'Anna: 635.595 





OPERAZIONE CAMBIO MOBILI 
«.l0 VENDO I NUOVI MOBILIATE, 


TU VENDI | VECCHI MOBILI A ME, 





FIGA] “mobili 


Torino-Via Stradella 30, esposizione Str. Fortino 34 





La concessionaria 


GHZ 


è aperta 
per tutto il mese di 


AGOSTO 


Via Tepice 12, tel. 696.6568 
TORINO 


Via Genova 18, tel, 637.822 
TORINO 


C.so Spezia 11, tel. 633.040 
TORINO 


Str. Torino 97/99, tel. 649.9664 
TROFARELLO 





Cibrario 88; c. Duca degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; vle dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TI; v. Cigna 44; v, A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
41; ‘Brandizzo 90-92; v. 
S. Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
‘e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5; v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1 Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v.8. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v, 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
‘Tofane 71; v. Passalacqua ll; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
/. Foligno 69; c. Moncalie- 
TÀ 287; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia lbis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
#S. Mauro 179; c. Francia 177; 
c. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele. 
116; v. Giosuè Borsi 116; c. 
‘Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
ang. y. Lanzo: v. Garibaldi 13; 
c. Toscana 185; c. Filippo ‘fu- 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
meiller 31; v. Cernaia 24; o. 
Casale 203; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; 
Cibrario 33 bis: c. Casale 31 
v. Capelli 67. 























COS VEDE LA BASILICA DI SUPERGA IL FOTOREPORTER A a ADOLFO B0D0 


Se volete andare al ristorante. 


ZONA CENTRO — Attieri, v. Bertola 24; Alla bu- 
ca di S. Francesco, v. S. Francesco da Paola 27; 
Balbo, v. Doria 11; Motta, c. Emanuele S2: Mare 
chiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Biagini, v. S. 
Tommaso 10; Bianchin], v. Gioia 3; Gaval 'd Brons, 
p.S. Garlo 157; Da Enrico, v. Po 20; Da Ignazio, y 
Rattazzi 1; Da Mauro già Biagini, v. M. Vittoria 21. 
Da Simorie, v. Monte Pietà 23; Dock Milano, vi 
Gernaia 46; Fenice, c. S. Martino 5; Ferrero, c. V. 
Emanuele 54; Firenze, v. S. Francesco da Paola 
‘41; Forchetta d'oro, v. XX Settembre 49; Franken- 
stein. c. Vercelli 8; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. 
Principe Eugenio 4: Galante, c. Palestro 15; Ga- 
sthaus,v. Gramsci 3; Gino, v. Arsenale 44: | taroc- 
chi, v. S. Dalmazzo 7; La Caravella, v. Fratelli Va- 
sco 2; La Scaletta, v. Carlo Alberto 49; Marinella, 
v. Verdi 33; Mister Hu, v. Mercanti 16; Selenap, v. 
Doria 4; Neri, v. Giulia di Barolo 5; Nuovo Fagiano, 
p. Repubblica 8; Nuovo Regio, p. Castello 117: 
Pam:pam. c. Vittorio Emanuele 45/t; Parigi, v.* 
Rattazzi 3; Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2; 
Risorgimento, v. Volta 3: Sotto la Mole, v. Monte- 
bello 8: Rosso, v. XX Settembre 1; Siccardi, c. Sic- 

‘15: Sogerist, v. Lagrange 42; Stazione Porta 
Susa, p. XVIII Dicembre 6; Ciclope, v. S. France 
sco da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. Palazzo di 
Città Sbis: Toscano, v. Misericordia 4; Zaza, v. 
Principi d'Acaja 57; Accademia, v. Acc. Albertina 
‘42; La Fila (pizzeria), v. Pr. Amedeo 3. 

S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. PioV 
8: Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
20 3; Corsaro Verde, v. Saluzzo 17: Da Angelo «Le 
4 lanterne» (pizz), v. Princ. Tommaso 2; Da Zi 
Amelia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 13; 
Due Mondi. v. Saluzzo 3; Fontana Luminosa, c. 
d'Azeglio 3: Da Remo, v. Monti 16; Giusti, v. Pr. 
Tommaso 17; ll Giaguaro; p. Nizza 83; Il Papavero, 
c. Raffaello 5; Incroci, v. Nizza 84: Lampione Blu, 
v. Saluzzo 23 bis; Ristodante, v. Saluzzo 112; Scu- 
do. v. Galliari 5; Del Corso, c. V. Emanuele 29; Lo 
Scudiero, v. Donizetti 12. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4: S. Secondo del F.lli Calabrò, v. S. Se- 
condo 7: Gran Carlo, v. Magenta 2: Luculilano, v 
Assietta 5; Tropicana, c. Mediterraneo 84; Sacilot- 
to. v. Vespucci 53; Good Time, v. Torricelli 59/d; 
Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 70. 

‘SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bis; 
Da Alba, c; Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine- 
vro 75: Il Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, v. 
Rivalta 23; Monginevro, v. Monginevro 9; Rosa, c 
Lione 40; Piccolo Ranch, v. S. Paolo 74; Marlà 
(Pizzeria), v. Pollenzo 30. 

‘SANTA RITA — Da Renata, v. Tripoli 38; Jour et 
nuit, y. Sarpi 69; Le Bistrot, c. Sebastopoli 147. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; ll Glicine, v. Filadelfia 222: Le Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
90 15: Diquattro «Da Nino». v. Bianchi 48; La Tet- 
tola (pizzeria), . Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'fer, v. Val della 
Torre 120; Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

‘BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4: Ciau Turin, c. G. Cesare 174; De Martini, v. 
Martorelli 5: La Carretera, c. Vercelli 195; Da Va- 
lenfino, c. Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 

“CENISIA - CIT TURIN — Al Saffi, v. Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19; Duchesse, v. Duch. Jolanda 
7; Manolo, v. Germanasca 37; Gianduje, c. Inghil- 
terra 57/6; Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 


CAMPIDOLLIO - SAN DONATO — Ai Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupi 
v. Rocciamelone 17; Piccolo Porto, str. Ghiacciai 
‘1; Xian Hong, v. Cibrario 17 bis. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Al Pramzan, v. Beinasco 5; 
Da Mauro, c; Brescia 13; Da Pietro, c. Vigevano 4; 
La Suerte, c; Novara 5; Mandrake, ig. Dora Napoli 
16; Mazza, c. Giulio Cesare 53. 





















































La serenissima dominatrice 








VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Peier 
‘: S. Maurizio 61; La Brace, v. Napione 28; La gaia 
scienza, v. Guastalla 22: The King Garden, lg. 
Montebello 38; Grieco, v. Vanchiglia 16. 

MILLEFONTI - NIZZA — Siam, v. Genova 34/ 
Gullusci, v. Vigliani 184; Petralll (pizzeria), v. Tepi 
ces. 

FALCHERA — Ciciope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.ili de Maistre 41; Quemado, c. Un. So- 
vietica 409; Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio 5; impera, c. Un. Sovietica 445; Noè, p. 
Guala 145. 

BORGATA VITTORIA — Al Gambero, v. Giachi- 
no 16; Buonanno, v. Villar 52; Danilo, v. Chiesa 
della Salute 42; Pechino, v. Villar 19. 

'SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cioche, str. Traforo Pino 108; Da Beppe, c. 
Chieri 71 Il Saltincielo, str. Funicolare Superga è; 
Italia, str. Basilica Superga 45; Ponte Sassi, p. Pa- 
sini 3; Campagnolo, c. Casale 152; La Dentera, c. 
Casale 321. 

BORGO PO - CAVORETTO — Ai Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 486; Bellavista, str. S. Margheri- 
ta 163; Catasso, str. Valsalice 178; Fontana dei 
Francesi, str. Pecetto 123; Garden, str. Val Salice 
2; Giuliano, str. S. Margherita 183; La Beocaccia, 
Eremo; La Cucina, v. 
‘c: Moncalieri 502; Bastian Contrario, str. Moncal- 
vo 102: Alberoni, 0. Moncalieri 288. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Mari 
20. 

‘SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v.M. Cristina 165; Delsanto, 
y. Saluzzo 5: Messico, v. Galliari 8; Del Mare, v. 
Galliari 25. 

CROCETTA - S. SECONDO — Circosta, c. De 
Gasperi 69: La Conca di lacovone, v, Assietta 4. 

S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Silvano, v. 
Monginevro 69; Galligani, v. Airasca 13. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — 5 
gnone 32; Da Paola, v. S. G. Bosco 11; Pizzeria 
Regina, c. R. Margherita 167; Da Luis, c. Svizzera 
58 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Braga, v. 
Borgo Dora 38; Di Stefano, v. Reggio 4: Pagni, . 
Priocca 27: Tocchini, c. Reg. Margherita 142. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Alba, v: Ba- 
va2: Toscana, c. Belgio 96. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19. 

‘PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str, Pronola 15; La Rambla, v. Challant 45; Neri, 
str, Antica di Collegno 163; Pierro, v. A. di Bernez: 
20/134 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis Taddia, v. 
Portuia 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI: MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Gemisso, c. Vercelli 157: 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Negro, c. Un. Sovietica 123. 

‘BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub, v. Ridotto 
CA 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE — La piola, 
str. Mongreno 117: Pastorino, str. Val S: Martino 6. 

BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. Val 
Salice 178; Hermada, p. Hermada 10. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
nardello, c. Regio Parco 161; Di Cuonzo, str. Setti- 
mo 91; Moderna, str. Settimo 2. 











v, Bellezia 




















1 nominativi delle categorie che riportiamo so- 
ino stati ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». 
Chi, non citato, rimanesse aperto nei mese di 
agosto; può segnalarlo a «Stampa Sera». Dopo 
‘aver controliato, provrederemo ad Inseririo nei- 
l'elenco. 
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Il conto — 
«salatissimo» 
dei nubifragi 
in Regione 


I conto «salatissimo» 
dei nubifragi che in que- 
sta settimane. di caldo 
hanno investito e dan- 
neggiato il Piemonte. vie- 
ne presentato stamane 
dall'assessore Bruno 
Ferraris. L'appuntamen- 
to è in corso Stati Uniti 
23. Gi saranno sindaci e 
assessori dei comuni più 
colpiti. I tecnici hanno 
già concluso le prime 
sommarie rilevazioni: i 
danni superano i 60 mi- 
liardi. 

Tra le zone più «sfortu- 
nate» il Vercellese dove 
nella seconda metà di 
giugno temporali e gran- 
dinate si sono portati via 
gran parte del raccolto. _ 

In luglio è toccato ad 
Asti, Alessandria, Tori- 
no. Ripetutamente nella 
val Cerrina e nel Casale- 
se, in tutta la zona del 
Canavese, in buona parte 
del Monferrato si sono 
abbattuti temporali di 
‘grandine e vento che, in 
pochi attimi, hanno di- 
strutto il lavoro di mesì. 
Ora l'assessore regionale 
all'agricoltura Bruno 
Ferraris vuole presenta- 
re una prima, sommaria 
fotografia del disastro. 

Gli agricoltori hanno 
infatti la possibilità di ot- 
tenere dallo Stato finan- 
ziamenti agevolati o pre- 
stitì a basso interesse per 
rimettere in sesto case, 
cascine e stalle danneg- 
giate e per compensare, 
‘almeno in parte, la perdi- 
ta del raccolto. In qual- 
che zona del Piemonte la 
grandine ha distrutto il 
100 per cento del raccolto. 
La Regione ha intenzio- 
ne di mettere a disposi 
zione dei contadini, nel 
più breve tempo possibile 
tutti gli strumenti neces- 
sari, per permettere una 
veloce liquidazione dei 
danni. 











Nelle caserme circola eroina 


PRONTO PER L'AUTUNNO 
IL «113» DEGLI INCENDI 


ION iinn 


Costerà almeno 2 miliardi -’L'impianto verrà pagato dalla Regione e dallo Stato - Il centro operativo a Torino 
IC 










































Piemonte avrà il «113» de- 
gli incendi entro l'autunno. 
La notizia arriva dal «corpo 
forestale». Costerà almeno] 
due miliardi. Li sborseranno] 
la Regione e lo Stato. Servirà 


> 
“ 


|cio provinciale e quindi, a vot- 
|te, ripercorrere ore di marcia 
atta ricerca di un telefono» 
Questi disguidi sono destinati 
a scomparire dal prossimo ot- 
tobre. 

Non solo ma la «centrale 
operativa. potra ovviare in 
parte anche alla scarsità di 
personale. Verrà allestita nei 
locali dell'ispettorato regio- 


gente 
‘potra far scattare l'allarme. 
La segnalazione, filtrata per! 
‘stabilire le priorita, verrà im- 


‘smettere i dati per valutario e 
‘saper distribuire le direttive 
migliori per vincerlo. 


Nella stanza del «113 ci sa- 


' ra anche un terminale colle- 


i gato al centro di calcolo regio- 
Si nale, il Csi. Con uno studio si 


IL'PIEMONTE AVRA' IL «113» DEGLI INCENDI ENTRO L'AUTUNNO) 


‘Adesso scocca l'ora «Xs an- 


facile evitare doppioni o inu: 
ili e affannose staffette per 


gione nel ‘70 e, da allora, ha 


che per il Piemonte. Sono in | compiuto passi da gigante. I 
‘molti a non nascondere un re- | «Volontari» sono pagati e assi- 
‘spiro di sollievo. Sarà così più | curati dalla Regione, divisi in 


| squadre, guidati da un coordi- 
 natore, distribuiti nelle zone 


‘per dare un volto più efficien-! facilitare l’attività dei soccor- | dove il pericolo è maggiore. 











te ancora alla struttura che 
deve fronteggiare e controlla. 
re 600 mila ettari di bosco. 

«E? di giorno in giorno più 
indispensabile — ‘confida il 
dottor Giovanni Bovio, ispet- 


ritori. 

Da corso Galileo Ferraris il 
«centro operativo» sarà colle- 
gato «via telefono e radio» con 
le ottanta stazioni sparse per 
le sei province e potrà molto 


Lavorare senza un moderno 
impianto radio non è facile. 
Cosa succede infatti oggi? 
«Lu stazione locale — spiega 
| Bovio — raccoglie la segnala- 
| zione e fa scattare l'allorme. 


tore superiore — una centrale | agevolmente | coordinare gli| Si raggiunge il luogo dell’in- 







operativa per raccogliere le ri- 
chieste, smistare gli interven | 


spostamenti. Finora 5300 
esperti del corso forestale e 


ti, guidare senza spreco diìcirca 3000 volontari sono >b- 









tempo il lavoro delle squadre, 
‘sollecitare l'invio degli aerei, 
Jar. decollare gli elicotteri». 


Nel Centro e al Sud, dove le; 


bligati a lavorare con ritmi 
più lenti a causa della difficol- 
tà di collegamento. 

D'altra parte il «servizio an- 


zone di rischio sono tante, po-| ticendio». in Piemonte sta ap- 






tentissimi impianti radio fil- 


pena attraversando il periodo 


cendio spesso superando per- 
corsi di un'ora 0 due a piedi 
attraverso i boschi. Si dà ini- 
zio all'intervento. Per chiede- 
re rinforzi, mezzi o comunica 
re la situazione ci si serve di 
piccoli apparecchi ricetra- 
Smittenti. Ma per sollecitare, 
ad esempio, la partenza degli 


trano l'attività delle guardie| dell'adolescenza. Ha circa 12 | cerei 0 degli elicotteri bisogna 
forestali e dei vigili del fuoco.| anni. E' nato insieme alla Re-! mettersi in contatto con l'uffi-| 






ma anche hashish e marijuana 


"IAA NA 


Due ipotesi: il consumo dell'erba non porta necessariamente all'uso della droga: pesante 


Secondo altri invece è un passaggio fatale - Le sanzioni per chi viene scoperto a fumare 
IAA 


Droga nelle caserme: i dati 
più interessanti di questo fe 
nomeno, relativamente nuo-i 
vo, non riguardano tanto i 
giovani chiamati alla visita dil 
leva e riformati perché tossi-| 
codipendenti, quanto i milita-| 
ri che vengono riformati nel| 
corso del servizio stesso. E” su 
questi ultimi infatti che oc-| 
corre puntare l'attenzione| 
per tentare di comprendere] 
fino a che punto la vita di ca- 
serma possa essere parte dell 
fenomeno droga. 

Nel 1981 { militari riformati 
a Torino per problematiche| 
connesse alla droga sono stati] 
41. Nei primi sette mesi del-| 
l'anno in corso sono 48: di 
questi 28 hanno riferito dil 
aver iniziato l'assunzione del-| 
la droga da più di un anno| 
(erano già militari? La stati. 
stica non lo dice), 12 hanno ri. 
ferito di aver cominciato dal 
meno di un anno, ma da più di| 
sei mesi, mentre gli ultimi ot| 
to hanno dichiarato di averl 
iniziato in un periodo che val 
da più di due a meno di sell 
mesi. 


Ci si droga: perché? La do- 
manda — l'unica domanda, 
suggeriscono gli psicologi, dal 

{ non fare mai ad un tossicodi- 
pendente — è destinata a ri- 
‘manere sempre senza rispo-] 
sta. E peccherebbe sicura- 
mente di presunzione chi pre- 
tendesse di darne una. Anche| 
l'alienazione da caserma può] 
essere parte del fenomeno? 
Neppure le statistiche danno] 
una risposta certa. 

Parallelo al discorso droga, 
pesante — cioè, per quanto ri-] 
guarda il mercato italiano, 
l'eroina — occorre affrontare 
anche quello del fumo: cioè 
dell'erba. Hashish e marijua-| 
na. I due discorsi si intreccia- 
no e, troppo spesso, si confoh-] 
dono. L'ervina e la cosiddetta 
«erba si sono diffuse paralle-| 
lamente in Italia perché pa- 
rallelamente hanno deciso di! 
smereiarle sul mercato nero 
le organizzazioni criminali, 
‘ma hanno caratteristiche. e 
peculiarità profondamente! 
diverse. Né è in alcun modo] 
‘dimostrato che l'uso delle due| 
differenti sostanze possa es- 


‘sere messo in relazione 0 che 
1l consumo dell'hashish o del- 
la marijuana porti al succes- 
sivo consumo della sostanza 
più forte. 

«Tuttavia — dice il generale 
Raffaele Bucci, capo dei ser- 
vizi sanitari della Regione Mi- 
litare Nord-Ovest — la scien- 
2a ufficialmente non si è an- 
cora pronunciata. I punti di 
vista attuali più comuni sonc 
due. Secondo il primo il con- 
‘sumo dei derivati della canna- 
bis costituisce un'esperienza 
che non deve necessariamente 
‘portare al passaggio alla dro- 
ga pesante. Altri consideranc 
invece l'uso di “cannabis” co- 
me primo approccio verso fi! 
passaggio fatale‘ all'eroina. 
Qualunque sia la teoria "buo- 
na” le Forze Armate non pos- 
sono permettersi pericolosi 
‘esperimenti e dunque attual- 
mente anche l'uso della sem- 
‘plice marijuana o dell'hashish 
non viene tollerato». 

E chi viene sorpreso a fu- 
mare subisce sanzioni disci- 
plinari? Ufficialmente non so- 
‘no state date disposizioni. Né; 


è possibile quantificare il fe- 
nomeno. L'esercito italiano in! 
proposito non ha compilato) 
statistiche. Lo ha fatto l'eser-| 
cito degli Stati Uniti garan- 
tendo ai soldati nell'indagine) 
statistica la totale impunità e 


l'anonimato. 1 risultati hanno | 


dimostrato che la diffusione! 
del «fumo» è enorme. 

In Italia esistono invece sol-| 
tanto «segnali»: soldati sor-| 
presi a spacciare all'interno| 
delle caserme (due mesi or so- 
no a Pinerolo), 0 spacciatori 
‘arrestati fuori dalle caserme 
mentre contattavano i giova- 
ni in divisa. Da tempo esiste 
una corrente di pensiero fa- 
vorevole alla liberalizzazione| 
totale delle droghe leggere, 
delle quali per il momento è 
consentito soltanto la deten- 
zione di una modica quantità. 

Un provvedimento in que-| 
sto senso annullerebbe il 
‘mercato nero? Se ne discute.! 
A Torino i responsabili della 
sanità militare sembrano di- 
sposti comunque ad accettare 
la posizione ufficialmente 


‘sancita per legge. 


‘è scoperto che è possibile pre- |M 
vedere di ora in ora lo svilup- 
po 


dell'incendio conosciute 


stiche. 

«Ecco allora — ‘conclude 
| Bovio — che grazie al ponte 
radio, ottenuti i dati che ci 
‘Servono, noi applicheremo di 
volta in volta il metodo mate- 
‘matico per poter imbrigliare 
l'incendio e precederlo». 


«inizio d'incendio» un punti- 
ino blu e per ogni rogo un 


raris, “artefice” 


‘stagione senza paure 


Ucciso 
da «pirata» 


della strada 
E' stato identificato l'i 


transitata al suo fianco. E' 
possibile che l'autista della 
‘macchina non si sia neppure! 
accorto del piccolo urto: sufi: 
ciente però a far perdere l'e- 
quilibrio al ciclista. Ivo Locci 
era senza documenti e per il 
‘suo riconoscimento si è dovu-! 
to attendere che i parenti ne 
‘denunciassero la scomparsa. 


® Si rende noto che il mi- 
nistero della Pubblica Istru-| 
zione in data 20 luglio 1982 ha] 
‘emanato l'ordinanza relativa] 
‘ai corsi sperimentali per lavo-| 
ratori per l'anno scolastico] 
1982-83. Il testo Integrale del- 
l'ordinanza è stato portato a 
conoscenza di tutte le scuole 
con nota n. 27164 in data 












ovviamente le sue caratteri- 


‘spettorato regionale alle fore- |zjohi 
ste c'è una cartina del Pie- 
‘monte che riporta per ogni 


triangolino rosso. I «segnali» | 
non sono: molti. Il mese più 
brutto è stato marzo durante | 
il quale per 61 volte è scattato | 
l'allarme. Quarantanove { ro-|ELETFRODOMESTICI  GALLENCA TV 
ghi in aprile, 16 in maggio, po- 
chi in giugno, luglio e agosto. 
Ma il periodo più rischioso si|y 
snocciolerà da ottobre ad; 
aprile. «E” per questa ragione 
dice l'assessore Bruno Fer- 
del centro) 
operativo — che abbiamo cer- 
cato di accelerare gli sforzi 
per essere in grado d'affronta- 
re dal prossimo autunno una 
m.r. 


lomo| 
ucciso l'altra notte da un'auto] 
«pirata» ed abbandonato sul 
| bordo di una strada. Si tratta] 
di Ivo Locci, un'operaio Fiat! 
di 37 anni, sposato, con un fi-| fia ce Dr 
glio, e residente a Leinì in via] 
San Rocco 6. L'operaio, chel 
viaggiava in bicicletta è stato] 
urtato da una vettura che è 


{r-8-1982. 

Sì richiama l'attenzione dei 
docenti sull'art. 4 della sud- 
{detta ordinanza ed in partico- 
{lare sulla data del 25 agosto, 


echi di cronaca 


| 
| Bagno! Bagno! Bagno! 


INDIRIZZI 
UTILI 


I ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI pero 
‘Agosto, via Garessio 23, TEL 896.50 88. 
(GAZZINI. DONNA Confezioni aper! 
'Bgosto Prezzi pazzi. v. Monginevro 8 
‘ACCONCIATURE — MASSIMO. Cento 
Estetica v.S. Teresa 10 1 519.05 
ACCONCIATURE Sawatore est 
Ianum: Temeeil 48 1 585.306 
ALDO Parrucchiere per signora, estetica. 


lbrarlo 17 tl. 894.945 
BIAGIO ‘coltfeur. via Vovera 14 te 
166 


tario 25, p. 1, tel 680, 
MARA COIFFEUR beliezza e cuts der ca- 
‘5 Fiume 2,9, 1. tel 687.3 


‘nora. Via Alfio 16, tei 30.844 
PARRUCCHIERA SILVANA ©. Rattaeto 
15, tei 639.234 aperto nuo agosto 
YOUNG BEAUTY salone estetica e par- 
inkehiere Uomo e signora. Corso Vinza: 
glio 3, ie 545979. 

BENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
tinuato via Carlo Alborto 55 tel. ‘530.042 
‘Riparazione protesi urgent. 

DENTISTA continuato 8-19 aperto anche 
Racato. Riparazioni ea esecuzioni pro. 
led urgenti O. Vigiiani 195, 1 610273 
DENTISTA SPECIALISTA 24 ore su 24 
Previa telefonata al 744/840 festivi feriali 
‘Aparazioni protesi 4. Pini 100. 
MEDICO DENTISTA. specialista aperto 
‘anche sabato 6 gomenica, orano cont 


Finora la «stagione» è stata | nuaso. Riparazioni protesi. il. 749.66.17 
(decisamente fortunata. All'i-|MEDICO DENTISTA zona Stituto apeno 


sino 20/8 ore 16-20 tel. 531.018. 
IL MEGLIO», v. Tripoli 112. no- 
leggio piante. Figurop, Tel. 25 067 
FIORI MAINERO, via Cibrario, 68 te. 
uo se? 
FIORI NANDA, corso Francia 11 is tel 
{811.967 -510.620- 511/825. 
| FIORI VOGLIOTTI Gernaa 21.518.616. 
COLORIFICIO TORINO. via San Don 
‘50. el, 481/7911 carta Ga parap, moqui 
tes, copripavimenti, vernici Duo. 
ERTE LAMPADARI via Cigna 2 tei 
521.22.14 apenio agosto per risolvere | 
osi probiemi g'iluminazione 


calor, HiFi, condizionatori, via S. Do- 
fiato 4, ici 488.208.487. 644, 
FERRAMENTA color, materiale eletirico. 
‘Bibiana 111, fel. 206 588 
‘OROLOGERIA MAJER, v. Po 24 cralica» 
tia, afgentena: svegli. pile. 
‘OROLOGERIA RA atrio stazione’ 
orta Nuova, vangita promozionale. 
PARATI. MOSSETTO. Vinci, tessuti, 
Marce pronta, via Sesia 38, oi, 284.051 
SIAMO aperti luo i mese al mattino ve- 





becchi Bardonecchia 189,1 723.011 
‘a VENARIA nuovo supermercato dei le 
‘gno ingrosso @ minuto. fagli su misura 
Boltiegno y. Montello 17 1_891.407 
‘SUPERJOLLI DEL MOBILE a Trino in c. 
Orbassano 114 tel 220.540; a Borgaretio 
Via Carso 12 tl. 358.02.72 
ITIV via È. Toti 16 Venaria 1, 495.515 rubi- 
nettorie tutto per li bagno e riscalda: 
Mento. Aperto agosto. 
VENEZIA A TORINO articoli da regalo, 
'Bigioneria, via Po 14, tal, 839.700. 
‘TINTORIA, via Filagitia 142, tel. 322.555, 
LA BECCACCIA RISTORANTE siamo 
‘aperti uno agosto ei. 861.04, 85 
RISTORANTE PUB «GOOD TIMES» v. 
|Totriceli 59, tl, 594.788 ore 18-02. 
ASCENSORI 508 tel. 470.31,79, 
ELETRICISTA riparazioni i 445/223 
IDRAULICA tapparelle te. 748.256. 
IDRAULICO ogni riparazione t.746.21.62 
IDRAULICO urgente te. 724.665. 
LAVATRICI Idraulica, tapparelle, eletti 
i: 366.086 = 3368317 
LAVATRICI IDRAULICA {533.502 boiler 
'eletiricità. tapparelle, serranure. vett. fi 
parazioni. 
RIPARAZIONI IDROSANITARIE urgenti 
‘conven. UPPI-Snai con SG. Tecnica per 
rogrio intervento, tel, 984.58.70. 
‘TELEVISORI - Riparazioni. Tel. 210.788 
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‘AUTORIPARAZIONI Candiolo 14/3. 


Informate i torinesi. 

tramite questa rubrica, 

rivolgendovi alla 
IKOMPASS S.p.A. 


‘TV RIPARAZIONI color bn, t.385.81.5S, 
[TRASLOCHI TO Siniorni ol. 592.483 
ELETRAUTO E AUTORADIO C. Palermo 


Brandizzo 33. ang. 


ELETTRAUTO ©. Vigevano 4 io. 273.385 
ELETTRAUTO v. Monti 25. 650,007 


Etre 


STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 





Tra storia, leggenda e favole 
Così il sub scoprì il villag 


AIN OO nanna 


Guido Giolitto, 59 anni, ispettore del lago di Viverone per la Sovrintendenza, 
racconta come venne a sapere che le acque nascondevano il loro segreto affa- 
scinante - Nel settembre del '65 le prime immersioni - «Gli archeologi mi dis- 
sero di fare attenzione a non rovinare i reperti» - || problema dei predatori 
tinti 


| Ericomincia la trafila. Tor- 





GUIDO GIOLITTO. 59 ANNI. IL. SUB CHE 


HA SCOPERTO IL VILLAGGIO NEL LAGO DI VIVERONE 


» 


Guido Giolito. 59 anni. | Parlai con molte persone. con nare i reperti, ma di prosegui-. 


sguardo «azzurro» da ragaz: 
zino. E proprio questa sua 
aria sbarazzina è la caratteri-i 
stica fondamentale dell'ex-| 
artigiano di giocattoli. oggi 
«ispettore onorario per l'ar- 
cheologia subacquea del lago} 
di Viverone». Insomma. di chi i 
per primo. scoprì che le acque 
del bel iago nascondevano un 
affascinante segreto: villaggi | 
‘su palafitte, vecchi di tremila | 
anni 

L'artigiano non s'imbatte 
«per cason nella sensazionale 
‘scoperta. «No, no — racconta 
— quelle palafitte le cercavò 
proprio. Ero e sono appassio- 
nato di archeologia, ma non 
ho studiato. Mi sono un po' in- 
formato leggendo molti testi. 
Leggendo libri di Rondolino e 
di altri, venni a sapere che 5' 
potizzava la presenza di pala- 
fitte nel lago. Così nel '65 inco- 
minciai a cercare... non ero un 
sub, ma lo divenni per pas 
sione». 





E la passione. insieme con 
l'entusiasmo. portarono Gui- 


do Giolitto ad analizzare sto- |T909 di Piverone, don Rolfo, 


ria e leggenda, «Ci sono favo- 
le, in questi luoghi, che narra- 
no di campane che suonano e 
non si sa da dove vengano e di 
una croce che le correnti for- 
‘mano, in certi momenti, sulla 
superficie del lago... si raccon- 
ta di una città sommersa. 





Una bella figura... 
..®CCO Cosa 


LD 





APERTO AGOSTO 


lin giro, pensando che fossi un 


\\ Torno 


i pescatori della zona che mi 
dissero che in certi punti le re- 
ti s'impigliavano in qualcosa... 
Insomma, nel settembre '65, 
mi calai in acqua. insieme con| 
una mia nipotina che allora 
‘aveva tredici anni. To ne avevo. 
47, Trovai i pali, trovai i primi 
cocci di ceramica... il cuore mi 
batteva così forte... se non mi 
è venuto un infarto in quel- 
l'occasione... 

Ma la scoperta. secondo 
Giolitto, non dimostrava an- 
(cora Ja presenza di un villag= 
gio. «Dovevo andare cauto, 
non volevo che mi prendessero 








visionario. Così continuai le 
mie ricerche, ma sempre nei 
momenti liberi dal lavoro. 
‘Poi, nel ‘71, ho lasciato la mia 
attività di artigiano e ho po- 
tuto dedicarmi, completa- 
‘mente, alle ricerche. Ho trova- 
to altri cocci di ceramica, altri 
vasi, pezzi d'osso di antmali. 
Volevo parlarne con un esper- 
to, ma non sapevo a chi chie- 
dere. Poi mi dissero che il par- 


s‘interessava di queste cose e 
che conosceva qualcuno». 
Don Rolfo s'interessa al ca- 
Iso e presto sul posto arriva il 
‘soprintendente di allora, il 
[dottor Carducci. «Gli archeo- 
logi mi dissero di continuare, 
[di fare attenzione a non rovi: 


farvi fare 


(011) 542518 





re. E io lo feci». Mettendoci 
tutto: soldi. lavoro. pazienza e 
gioia infinita per ogni «pezzo» 
del mosaico che si veniva deli- 
neando a mano a mano che le 
acque rivelavano il loro segre- 
to. Il villaggio c'era. Ma Gio- 
litto era convinto che ci fosse 
altro... forse un altro villag- 
gio? Le voci. le leggende. i rac- 
conti parlavano di un bosco 
sommerso. Un bosco: i tron- 
chi non avrebbero potuto es- 
sere altri pali per altre ca- 
panne? 

«Ho spostato le mie ricerche 
verso l'unico canale di sfogo 
del lago. Ho pensato: quello 
che oggi è un canale, allora 
Poteva essere, chissà, una 
strada... e ho trovato il bosco 
sommerso. Decine di pali co- 
perti dalla melma». Tracce 
ormai note all'occhio di Gio- 
litto che s'era fatto esperto, di 
unaltro insediamento. 





Per informazioni 


|vori, giunge da Roma l'ar- 


| |'2560 pali e altri ancora sono 


° lra inventando. 


| stata presa nella giusta consi- 
{ derazione dal ministero com- 








na la Soprintendenza, sem- 
pre più interessata (e sempre 
con pochissimi soldi a disposi- 
zione) ai ritrovamenti di Vive- 
rone. L'artigiano continua a 
cercare. scopre ll terzo villag- 
gio: questa volta l'insedia- 
mento è vastissimo. Nel ‘76 la 
Soprintendenza da il via aila- 


cheologo subacqueo Luigi 
Fozzati. vengono individuati 


da «segnare». Il cantiere lavo- 

giorno per | Fi ù n 
giorno. attrezzi (grazie anche i 
‘al prezioso aiuto del fabbro di 
Viverone. Giuseppe Pozzo) e 
tecniche: l'archeologia subac- 
quea. in Italia. non è ancora 


petente. 


Tornano alla luce manufat- 
ti in bronzo. ossa spezzate 
(«quegli uomini erana ghiotti 
di midollo»). centinaia e cen- 
tinaia di cocci di ceramica che 
fanno gola ai predatori dei te- 
sori archeologici. «Ma to sono 
sempre all'erta — dice non 
senza una punta. d'orgoglio 
Giolitto —. Tengo d'occhio il 
lago con il binocolo. Nel mese 
di luglio ho visto delle barche 
e della gente che s'immergeva: 
‘sono andato a controllare e ho 
recuperato un bel po' di roba 
che stava per prendere il 
10l0,,.. 

Il cantiere riprendera i la- 
vori a settembre e a ottobre. 
«Ma è bene che si sappia — di- 
ce l'archeologo Fozzati — che 
‘se il ministero nor ci finanzie- 
rà adeguatamente non potre- 
mo continuare. Finora s'è 
provveduto a definire la topo- 
grafia dei villaggi, ma per pas- 
sare alla fase dello scavo, ci 
vogliono soldi. Mi pare che 
questi insediamenti valgano 
bene um finanziamento co- 
pioso». 


PARCO DELLA RIMEMBRANZA 


Da tempo sulla strada 
panoramica per Superga e 
al Colle della Maddalena. 
sono in bella vista cartelli 
che annunciano: «Atten- 
zione, presenza di vipere», 
con il disegno del temibile 
rettile a lingua biforcuta. 
Non è citato. però. alcun 
ente che «firmi» l'avverti> 
mento: non la Regione. 
non il Comune, non la Pro- 
vincia. E allora chi ha mes- 
soi cartelli? 

Risponde il presidente 
dell'Enpa di Torino, Silva- 
no Traisci: «State fran- 
quilli. Non ci sono vipere 
da quelle parti. I cartelli 
furono messi sotto la pres- 
sione di alcuni contadini 
del luogo che non volevano 
i turisti a calpestare i prati. 
Qualbuno mi disse, allora, 








Daniela Daniele 


I turisti sporcano 
Teniamoli lontani 
con vipere 
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| CARTELLI CHE SEGNALANO LA PRESENZA DI VIPERE: SOPRA 
‘SULLA PANORAMICA DA PINO A SUPERGA. SOTTO DAVANTI AL 
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deren, 
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che era stata l'amministra- 
zione provinciale a provve- 
dere alla collocazione. Co- 
munque nom potrei giurare 
suchi abbia, in realtà, mes- 
30 li quei cartelli. Quello 
che è certo è che non c'è pe- 
ricolo». 

Alora, chi è il burlone? 
Forse sarebbe il caso di fa- 
re un esame di coscienza. 
In che stato rimangono ‘i 
prati dopo i pic-nic dome- 
nicali? Cartacce, sacchetti 
di plastica, lattine dapper- 
tutto... nonostante i nume- 
rosi bidoni per l'immondi- 
zia. E' meglio darsi una re- 
golata ed imparare a di- 
ventare più civili. se non 
vogliamo che qualcuno, 
per difendere la natura. 
sia costretto a spaventarci 
con brutte frottole: 





Ir] COMFAI VENDE 


Residenza Le Morelle - Albenga 


Via Dalmazia 115/117 


a 100 metri dal più bel mare della Liguria, vendiamo appartamenti 
‘una-due camere, soggiorno con angolo cottura arredato, ampi terrazzi, 
impianto di riscaldamento autonomo, box, posti àuto e posti barche. 
Finiture di pregio. Mutuo fondiario e facilitazioni di pagamento. 


Ufficio vendite in cantiere, 


aperto nei giorni feriali e festivi, 
Albenga. Via Dalmazia interno numeri 115/117. 
Tei. (0182) 50713. 


Abba 








COMFAIs:p.a. - Milano - Monza - Torino + Bologna - Firenze - Roma - Napoli 
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VI SCRIVONO DAL MARE 


Pubblichiamo ‘oggi i messaggi dei ragazzi ospiti delle colonie Fiat e Atm di Bellaria-Igea Marina - Per 
ragioni di spazio, non tutte le lettere dei vostri ragazzi hanno trovato ospitalità - Domani, comunque, 
dedicheremo altre pagine alle foto delle partenze e.dei soggiorni e ai saluti da e per le località di mare 
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UN RETI 
VISTE RI 
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(ESTIT T 


Gran rientro previsto 
per domani. 

Oggi, intanto, 
AT) 
IRR NETTI 
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Baci, bacini, baciotti 
salatissimi dalla Fiat 


Enrico, anni 8, v. Lanusei 5, Torino — Noi in colonia mangiamo 
bene; dopo aver mangiato ci si lava i denti, certe volte si fa dei 
giretti e si canta. eri siamo andat in spiaggia a fare una passeggia- 
ta che mi è piaciuta. 

Giuseppe, anni 8, v. Cuneo 8, Torino — Cara mamma, sto bene 
in colonia, ho trovato dei miei amici, la maestra ci fa giocare e cì fa 
cantare. 

Marco; anni 8, v. Galimberti &, Orbassano (To) — Cara mamma, 
io sto bene in colonia. Mangio bene e si dorme anche bene. leri 
sera, quando abbiamo finito dì mangiare, siamo andati a cantare e 
agiocare nel boschetto: 

Valerio, anni 8, v. Fiandesio 13, Saluggia (Vc) — Gari genitori 
‘qui il tempo è bello così possiamo fare tanti bagni e giocare con la 
sabbia. lo qui mangio tantissimo perché c'è della roba buona. 

Davide, anni 9, St. S. Caterina 48, Bricherasio (To) — Cara 
mamma ai Bellaria sto molto bene e ho conosciuto tanti &mici nella 
mia squadra. 

Maurizio, anni 9, v. Como 25, Nichelino (To) — Cara mamma, lo 
qua mi trovo bene, e vorrei che tu mi venissi a trovare. Ho molti 
amici con cui gioco e tre signorine che si chiamano; Antonella, 
Sandra e Raffaelia. Un bacione dal tuo caro Maurizio. 

Diego, anni 8, v. Torino 31, Plossasco (To) — A me piace la 
colonia perché impariamo cose nuove. Il mangiare mi piace, alla 
sera sì fanno cose divertenti alla mattina sì fa il bagno; poi si va a 
mangiare pranzo e dopo si fa i riposino. 

Paolo, anni 9, v. Caduti Libertà 26, Chivasso (To) — Mamma e 
papà, quì io sto molto bene e vorrei starci sempre per fare i bagni, 
giocare e cantare. Le maestre sono: Sandra, Antonella e Rattaella. 

Michele, anni 9, v. XXV Aprile 84, Nichelino (To) — Cara mam- 
ma, il mare è molto bello, a me piace andare nell'acqua; ho cono- 
sciuto tre maestre belle e simpatiche: Antonella, Raffaella e Sandra 
che ci fanno sempre giocare e imparare cose nuove. 

Giuseppe, anni 9, v. Stradella 208, Torino — Cara mamma, lo mi 
trovo bene. ‘A mezzogiorno danno cose buone. lo ho tre maestre 
che si chiamano Antonella, Raffaella, Sandra. A me piace fare i 
bagni e ho conosciuto tanti amici, 

Giovanni, anni 8, vic. Caligaris 10, Saluggia (Vo) — Cara mam- 
ma qui mi irovo bene e ho tanti amici. A me piace stare qua anche 
perché facciamo i bagni. 

Enrico, anni.9, v. Roma 1 /bls; Polrino (To) — Cari genitori sono 
in colonia e ho conosciuto molti bambini, La nostra maestra al 
mattino ci porta in spiaggia e pol cì fa andare in acqua. A mezzo- 
‘giorno mangiamo e dopo mangiato andiamo in camerata. 

Andrea, anni 9, v. G. Leopardi 51, Collegno (To) — Cari genitori, 
qui in colonia mi diverto, faccio asi bei bagni e il sole è caido & 
splendente e fo incontrato una buona signarina di nome Alessan- 
dra. Vi mando tanti saluti e bacioni. Ciao. Andrea. 

‘Andrea, anni 9, v. Osasco 65 c/o Palermo, Torino — Cara mam- 
Ma, io sto bene qui; che peccato che dobbiamo stare solo 20 gior= 
nil Abbiamo fatto bagni e 10 ho imparato é nuotare, 

Gaetano, anni 9, v. Crescentino 37, Saluggia (Vc) — Cari geni- 
tori. In colonia sto molto bene: si dorme bene, e sì mangia bene, Ci 
sono tre nuove signorine: Antonella, Raffaella e Sandra. 

Enrica, anni 10, v. Veglia 10/15 C, Torino — La colonia è bella 
soprattutto quando si fa il bagno. Come mangiare è ok e anche per 
i giochi. La colonia è bella molto quando c'è qualcosa di bello. 
però certe volle sento la mancanza dei genitori. In colonia se ci si 
mette a ridere non si finisce più 

Simona, anni 10, v. Maglione 5, Borgo d'Ale (Ve) — A me la 
colonia piace molto, le signorine sono brave e simpatiche, La diret- 
trice delle volte ci fa andare al cinema a vedere film divertenti, Tutti 
i(giorni andiamo in giardino a cantate e a fare giochi. 

‘Alessia, anni 11, v. Riboli 16, Torino — La mattina le signorine cì 
svegliano alle 7,30 ci prepariamo e scendiamo e facciamo ia ginna- 
stica, andiamo a colazione, finito andiamo In spiaggia, giochiamo. 
All'ora del bagno prima vanno î maschi, poi le femmine. {l pranzo si 
fa all'una. 

Sabrina, anni 11, v. Buriasco ‘1/A, Torino — A me ia colonia 
piace, perché faì amicizia con tante bambine, ci sono le signorine 
che sono molto brave. In colonia ci fanno, fare tante passeggiate 
‘ungoia spiaggia. 

‘Anita, anni 11, v. Vandalino 47/D, Collegno (To) — In colonia mi 
trovo bene: mi diverto, gioco, canio e nuoto. insomma, ho tutto 
quello che mi serve. 

Sonia, anni 11, v. Cesana 21, Torino — Tanti saluti al miei genì- 
tori, zie, nonne, mio fratello e Patrizia. Gii mando tanti bacioni. 

Barbara, anni 11, v. Montanari'131, Torino — Alla mattina le 
signorine si svegliano alle 7.30, ci laviamo, facciamo i letto, ci ve- 
‘stiamo e scendiamo a fare ginnastica. Dopo facciamo colazione e 
afidiamo in spiaggia dove giochiamo e facciamo le costruzioni e 
lacciamo il bagno. Poi ritorniamo in'colonia e pranziamo, 

Roberto, anni 11, v. Adriani 1'Fr. Pieve, Scalenghe (To) — La 
‘cosa che mi ha colpito quando sono arrivato in colonia è stata \l 
ponte della Fiat che ci collega con il mare. Qui il mare porta molte 
conchiglie a riva, queste conchiglie sono di tutte ie forme. La cosa 
che anch'essa mi ha colpito è stata ll cibo. Devo proprio dire che 
qui si mangia come in un albergo. 

Cristina, anni 11, v. L: Elnaudi 4, Carmagnola (To) — A me 
piace abbastanza la colonia. però sento anche la mancanza dei 
‘genitori. ll momento più bello della vacanza è quando andiamo in 
spiaggia e facciamo li bagno. Comunque non vedo l'ora di tornare 
a casa. 

Paolo, anni 9, v. Sigaia 16, Baldissero Alba (Cn) — Cari genitori 
io in colonia sto molto bene. Facciamo tutt giorni il bagno e certe 
volte vediamo il cinema: mangiamo molto bene e ogni giorno c'è 
tanto cibo. ÎNoi giochiamo a pallavolo © tanti altrì giochi che ci 














che c'insegnano molte canzoni simpatiche. Si chiamano Sandra, 
Antonella, Raffaella. 





Ancora letterine dalla colonia Fiat di Igea 


Gabriele, anni 9, v. Sospello 159/26, Chivasso (To) — Cari genì- 
tori, quì.in colonia mi diverto moito, l'ambiente è molto bella e ci 
sono tanti bambini, sulla spiaggia al pomeriggio c'è moltissima 
gente. Mamma, pensa un po' che ho ire signorine brave & gentili 
disposte a farmi giocare bene. Mamma, le tre signorine si chiama- 
nc Antonella, Ratfaelia e Sandra. 

Carlo, anni 9, via Aosta 9, Chivasso (To) — Cari.genitori, non 
preoccupatevi se non ci sono: qui in colonia mi sento bene e si 
mangia berie, si va al mare, si dorme bene cantiamo insieme. Da 
Carlo tanti saluti a tutti. 

William, anni 10, v. Roma 123, None (To) — Gara mamma, ioqui 
a igea Marina mi sto divertendo tanto e ho anche trovato un amico 
che si chiama Mirco e ride tanto, Spero che voi stiate bene. Ah, mi 
stavo dimenticando: ho tre signorine, sì chiamano Antonella, Rat- 
faella e Alessandra; sono brave e carine e mi hanno fatto imparare 
tante canzoni. Ciao da William: s 

Mirko Marco, anni 9, v. Mombarcaro 65, Torino — Cara mamma, 
qui ho tanti amici; è molto bello stare qui, soprattutto la mattina 
quando facciamo il bagno. io non vedo l'ora di andare al cinema. il 
mangiare è molto buono. Sto bene, e tanti auguri, Mirko. 

Franco, anni 8, v. Tesso 22, Torino — Cari genitori, qui mi trovo 
molto bene: mi sono fatto tanti amici, le nostre maestre ci hanno 
fatto fare già ll bagno; abbiamo imparato dei bei giochi e delle belle 
canzoncine. 

‘Alessandro, anni 10, v. Diodata Saluzzo 39, None (To) — Cari 
genitori, sto molto bene, ame piace stare in colonia, le nostre 
signorine si chiamano Raffaella, Antonelta e Alessandra. Un mio 
‘amico invece di nuotare con le braccia 0 con | piedi nuotava con la 
testa e per poco non atfogava. Un bacione Alessandro 

‘Antonino, anni 8, c. Vercelli 4, Torino — Cari genitori, sono in 
colonia, mi sono fatto tanti amici, e.con loro gioco spesso e mi 
diverto tanto. Le signorine sono brave. 








Daniele, anni 9, v. Nessa 7, Vinovo (To) — Cari genitori, qui mi 
diverto un mondo non vedo l'ora che sia stasera per mangiare il 
budino © vedere ll cinema. Ho imparato molte canzoni, mangio 
molto © gioco tanto con i miei nuovi amici. Ciao, ciao, ciao. Da: 
ele. 

‘Andrea, anni 9, v. str. Bussolino, Gassino Torinese (To) — Cari 
‘genitori, sono felice di essere qui in colonia. Mi diverto molto e mi 
hanno insegnato qualche canzone e tanti giochi, Le signorine sono 
tre e si chiamano Antonella, Ratfaella, Sandra. Vi saluto dalla colo- 
nia, Andrea. 

Alberto, anni 9, c. Francia 59, Collegno (To) — Carì genitori, sto 
bene e mi sono fatto nuovi amici. Mi diverto molto e vorrei che voi 
veniste a vedere Come ci divertiamo. Abbiamo tre signorine molto 
brave. Si chiamano Antonella, Raffaella e Sandra. Un saluto e man- 
o tantì bacioni. Il vostro Alberto. 

Alessandro, anni 8, v. Livorno Ferraris, Saluggia (Ve) — Cari 
genitori, qui l'ambiente è bellissimo, sto molto bene e mi diverto 
moltissimo con tutt i miei amici, Inoltre, so tante canzoni e ho îre 
signorine molto simpatiche. VÌ saluto tanto, Alessandro. 

Daniele Davide, anni 8, v. Lanusei S, Torino — Cari genitori, qui 
mi diverto molto. Mi sono fatto tanti amici € ho tre signorine molto 
simpatiche. Qui c'è un ambiente molto bello e quando vado in 
spiaggia mi diverto un sacco. Vi saluto tutti, Daniele. 

Giorgio Luigi, anni 8, st. C. di Mirafiori, Torino — Cari genitori, 
sono arrivato in colonia, ho tanti amici, con loro gioco spesso e 
‘quando vado al mare facciamo tante gare, e stiamo spesso in ma- 
re; ie signorine sono brave con nol. Si chiamano Alessandra, Anto- 
elia, Raffaella. 

Massimiliano, anni 9, v. Vigone 41, Baldissero Alba (Cn) — Cari 
genitori, voi non sapete quanto mì sto divertendo; coi miei amici 
facciamo sempre dei giochi e facciamo anche Ì bagni. Lo sai che 
‘abbiamo tre signorine che ci insegnano tutto; una si chiama Anto- 
nella, l'altra Raffaella e l'altra Alessandra. Ciao, ciao Massimiliano. 




















| divertono molto. Abbiamo tre signorine molto belle e simpatiche 
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UN GRUPPO DI RAGAZZI DELLA COLONIA FIAT DI IGEA MARINA (foto Cesari) 


Mamma carissima, sai che sono tutto nero? 


Scrivono i ragazzi ospiti della colonia dell’azienda tranviaria 


Giuseppe, via Allamano 60/B, Torino — Cari genitori, sono tutto 
‘nero. Sto bene e sulla Stampa Sera forse c'è la nostra fotografia. 
cido, Giuseppe. 

Marti, Simona e Rita, via Vistrorio 76, Torino — Cari genitori, qui 
si sta bene; ieri abbiamo ballato, è stato magnifico. 

Francesca Marmo, via Salassa 1, Torino — Cari genitori, mi tro- 
vo bene ed ho tante amiche. Mi sto divertendo, |l mio primo bagno 
è stato bellissimo e divertentissimo. 

Maria Assunta, via Fiume 27, Rivarolo — Cari genitor], v\ ab- 
braccio € vi bacio, lo sto bene. Oggi ho imparato a nuotare eq ho 
tre amiche. 

Raffaella, via Lattes 3/4, Borgaro — Carissimi genitori, mi diver- 
to molto e sto molto bene. - 

‘Andrea ed Emanuela, via Mongrando 40, Torino — Cari genitori, 
ho visto. che mì avete scritto sul giornale. Grazie, state bene? lo sto 
bene, vi salutiamo, Andrea ed Emanuela. 

Matteo, via degli Ulivi 106, Torino — Gari genitori, sulla Stampa 
‘Sera non c'era la nostra foto, ma c'erano alcuni nomi. Mandatemi 
tante cartoline e telefonatemi. Matteo, 

Daniele, via Vistrorio 76, Torino — Cari genitori, sto molto bene 
qui in colonia perché ogni giorno faccio il bagno e la sera facciamo 
feste, balliamo e cantiamo. Daniele. 

Enzo, corso Allamano 60/B, Torino — Tanti saluti da Enzo. Mi 
sto divertendo tantissimo. Sto migliorando a giocare a calcetto. La 
nostra educatrice si chiama Antonietta 84 è molto brava. 

‘Andrea Blanchi, via Bellini 8, Torino — Andrea e Daniela at- 
bracciano tutta Torino ricordando che ridono, scherzano e si diver- 
tono a igea Marina. Un bacione a mamma e papà. 








Davide Peraro, lungodora Voghera 124/D, Torino — Saluti e 
baci da Davide che si abbronza alla faccia di tutti voi. 

‘Alberto Cuccheddu, via Tonale 15, Torino — Qui in colonia mi 
sto trovando molto bene perché ogni giorno c'è sempre qualcosa 
da fare, Ho fatto nuove amicizie, specialmente con gli educatori. 

Federico, via Sirtori 18, Torino — Carl genitori, qui mi trovo mol- 
to bene. ho tanti amici. Il più simpatico si chiama Emidio. il mare è 
bello. Passo dei giorni fantastici, Un caro bacione da Federico, 

Palmiro, via Tunisi 13, Torino —lo qui sto molto bene, mì diver- 
to e faccio molti bagni. Saluti da Devis, Fernando, Angela e fami 
glia. Un caro smack da Palmiro. 

Mauro e Cristian, via Ribordone 21, Torino — Caro papà e mam- 
ma, qui mi faccio i bagni con la deliziosa Antonietta, la favolosa 
Jolanda e la brava Marina. Ciao dal tuo affettuosissimo Mauro e 
Crstian, 

Emidio, via Pracavallo' 52, Nichelino — Un saluto da Emidio, 
stiamo bene; passiamo delle giornate fantastiche, 

Massimo, via Pilot 12, Pont Canavese — Tanti saluti e bacioni 
da Massimo. lo e | miei amici abbiamo travato tante conchiglie 
bellissime. Ciao, a presto, da Massimo. Sonò abbronzatissimo. 

Fabio @ Massimo, via degli Abell 36, Torino — Cari saluti e ba- 
cioni da Fabio @ Massimo della Il squadra maschile che si diverto- 
noalla faccia vostra. 

Louis, via Catalani 8, Collegno — Cari genitori, vi saluto da Igea 
Marina. Sto bene, mi diverto molto e sono abbronzato, Louis. 

Daniela, via Pepo 16, Torino — Cari genitori, peccato che mi 
‘avete mandato in colonia troppo tardi. Comunque, mi diverto dav- 
Vero e sono contenta. Bacioni, Daniela. 








O... sui fatti 
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SCUSI, LEI RISPARMIA? 
«SI, TIRO LA CINGHIA» 








Anche se ormai per «tradizione» settembre è il mese più nero per il consumatore, di fronte alla 
nuova ondata di rincari la massaia è preoccupata - Mentre i costi aumentano, la domanda cala... 
















































































ottenuto risultati (mentre 


scorte), pazienza: questo è 


fatto. 
Teniamoci dunque forti, 


concorrenza stimolata da 
più grandi e aggiornate, è 


Î BAROMETRO DEI PREZZI 
SEGNA «BRUTTO STABILE», 


‘Allarme per la nuova ondata di rincari prevista per 
settembre, ed ecco saltar fuori le solite lamentele e le 
immancabili illusioni legate al rientro in città 

I prezzi galoppano, il governo deve trovare un rime- 
dio: magari un «paniere», quanto meno una qualche 
azione di freno contro le speculazioni dei commercianti. 
Se in passato tutti i tentativi in questo senso non hanno 


centi rincari di Iva, contingenza, elettricità, benzina 
possano escludere un conseguente rialzo del caro-spesa, 
già fisiologicamente prevedibile per il rinnovo delle 


volta di più Tranne poi a scandalizzarsi quando panieri 
® calmieri si saranno conclusi nell'inevitabile nulla di 


derci troppo che il futuro osservatorio dei prezzi voluto 
dal ministro Marcora abbia influenza diretta sui cartel- 
lini delle vetrine, come già ci è stato promesso cort il 
nuovo orario dei negozi. Essere meglio informati sulla 
formazione dei prezzi, oppure più comodamente serviti 
nell'arco della giornata, non comporta affatto una ga- 
ranzia di maggiori risparmi. 

Colpa dei soliti commercianti, allora? Chi ne approfit- 
ta, certamente, non manca. Però, mentre si allarga la 


manda si restringe mese dopo mese. Avvertono gli 
esperti: i margini di manovra per la media dei detta- 
glianti si fanno gradualmente meno ampi. 


Chi è in ferie torni presto faccia scorte 
La spesa (per poco) costa come un mese fa 


resta da spiegare come i re- 


il momento di riprovarci una 


noi consumatori. Senza iltu- 


strutture di vendita sempre 
anche dimostrato che la do- 


Previsioni grigie. questo 
nessuno lo può negare. E me- 
no male che sembra prec 
derle. per quanto riguarda i 
‘consumatori torinesi, almeno 
lun pizzico di temporaneo otti- 
mismo. Chi è ancora in villeg- 
Igiatura si affretti: ritroverà 
in città — nonostante sia an- 
[cora in corso il secondo sca- 
glione di ferie stabilito per i 
‘commercianti — un servizio 
[sufficientemente comodo e. 
cosa assai più importante, 
prezzi per il momento stabili 
[sul livello dei mesi passati. 
Molti dettaglianiti hanno ri- 
Inunciato ad andar via, molti 
altri si sono allontanati dopo 
‘aver affidato la conduzione 
del negozio a qualche familia- 
re, puntando sulla massa di 
‘gente costretta a un agosto 
‘sedentario. Interrompere l'at- 
tività in questi momenti di 
(Crisi — sembra abbiano pen- 
sato in parecchi — sarebbe un 
lusso troppo oneroso. Ed è co- 
sì che anche l'attuale, relativa 


{|comodita di spesa, vista die- 


tro le quinte. assume conno- 
tati tutto sommato problema- 


non si è svuotata 
idel tutto non solo. perché 
mancano soldi în giro ma an- 
iche perché la città sta gra- 
‘dualmente trasformandosi da 
‘operaia in terziaria — sostie- 
‘ne ll segretario provinciale 
(della Confesercenti, Giovanni 
(Giustetto —. Di conseguenza, 
un numero sempre maggiore 
‘di torinesi può scegliere perio- 
(di di ferie che non coincidono 
‘con it grande esodo della vec- 
[chia tradizione, 

Se i negozianti tengono 
iconto di questa realtà. però, 
non è certo per civismo, Né si 
‘può pensare che a dissuaderli 
dal chiudere, oppure dallo 
Iscantonare nello scaglione di 
ferie di spettanza altrui, sia 
riuscito il timore della vecchia 





MA C'E' QUALCHE SPERANZA 





‘ammenda sino a oggi solvibile 


con cinquantamila lire sol- 
tanto. 


Per la prima volta. comun- 
que, ai vigili non sono giunte 
recriminazioni e proteste di 
consumatori: inviperiti dal 
«deserto delle saracinesche». 
Merito della crisi. ma merito 
‘anche di una rete distributiva 
in cui gradualmente si molti- 
plicano strutture’ aggiornate 
che. come i supermercati. 
funzionano senza interruzio: 


i | niestive. 


Dicono da Conti. in corso 


Turati: «Come ogni estate, ve- 
‘diamo tante facce mai cono- 
‘sciute prima. Si rivolgono qui 
‘molte persone che normal- 
‘mente si indirizzano nei nego- 
‘zi sottocasa, e cui garantiamo 
prezzi fermi ormai da mesi. 
Unica eccezione la birra, su 
cui ha immediatamente inciso 
il grosso aumento dell'impo- 
sta diabbricazione». 


‘Al Pam di corso Bramante, 
invece, un commento più po- 
lemico. «In questi giorni, a 
parte una domanda decisa- 


‘mente vivace per carne, frutta 
€ verdura, vendiamo il pane 
che normalmente smerciamo) 
sotto Natale — spiega il diret 
tore —. Secondo me, questo si 
lega al fatto che il servizio at- 
tuale dei negozi varia total- 
mente da quartiere a quartie-| 
re. Qui intorno abbiamo quat-| 
tro panetterie, tutte quante! 
chiuse. E dalle parti dove abi- 
to, in corso Cosenza, su quat- 
tro panetterie è rimasta in 
[funzione soltanto una piccola 
rivendito di pane che, per 





Dal mercato all'ingrosso | 
di ortofrutta, intanto, arri- 
vano bollettini da disfatta. 

Riassume il direttore, 
dottor Guerci: «Non c'è ri- 
chiesta. Il 16 scorso, ad 
esempio, il totale comples- 
sivo di merce introdotta al 
mercato da produttori ‘e 
grossisti ha superato di po- 
co i diecimila quintali con- 
tro i 20-25 mila commercia- 
ti normalmente». 

Risultato: i pomodori 
San Marzano, di prima 
‘qualità vengono quotati al 
netto di tara dalle 350 alle 
450 lire il chilo, i pomodori 
«butaline.» da conserva 
dalle 280 alle 320, l'uva 
bianca Pansé di prima 
scelta da 850 a 930 lire e l'u- 
va nera da tavola Cardinal 
dalle mille alle 1100 come 
prezzo massimo. 

Prezzi reclames che in- 
vogliano a sani propositi 
vegetariani, insomma. Ed è 
così che, nonostante crisi e 
Ferragosto, Porta Palazzo 
affronta le ferie vestita a 
Jesta e più disponibile che 
mai. Pronta a offrire due 








AI mercato si coltivano propositi vegetariani 
Per chi è al verde Porta Pila resta la Mecca 


chili di uva nera a mille li- 
re, cinque chili di pesche 
(quattro se nella qualità 
saluzzese a polpa bianca) a 
duemila, intere cassette di 
uva bianca a tremila, «bu- 
taline» a 500 lire per chilo 
oppure a mille per tre chili 
se si tollera qualche am- 
muccatura, meloni «dolci 
con l'assaggio» ‘a mille o 
1500 lire la coppia, «bei bu- 
lé» a 2000, 2500 lire l'etto 
che scendono a 1500 se si sa 
scegliere tra gran boleti ap- 
pena un po' umidi e mu- 
schiosi. 


Commentano i vigili: 
«Da lunedì scorso, la gente 
sta tornando. Ormai la va- 
canza è finita». Tranne for- 
se per il settore del pesce, 
dove qualcuno insiste sen- 
2a crederci troppo a offrire 
«l'ultimo gambero bello» ‘a 
cinquemila lire, mentre i 
tanti banchi vuoti dimo- 
‘strano come la concorrenza 
con i mercati delle vacanze 
si faccia sentire: «Il pesce 
che arriva a Torino adesso 





rà a lavorare a pieno ritmo 
con settembre». 

Ma l'angolo dei contadi- 
ni, con pomodori e patate 
mescolati a canestri di erbe 
aromatiche e a ingenui 
‘mazzi di dalie e tagete d'or- 
to, continua nel frattempo 
a sembrar messo lì dall'En- 
te turismo. Mentre, dall'al- 
tra parte della piazza, il 
rosso delle salsicce piccan- 
ti, il verde delle olive e il 
giallo di pecorini e scamor- 
2e insiste nell'attirare la 
folla con it magnetismo di 
un allegro semaforo ga- 
stronomico. Possibile che, 
come il grande esodo e la 
preoccupante stangata au- 
tunnale, Porta Palazzo e 
con essa le abitudini con- 
sumiste dei torinesi non 
cambino mai? 

Dietro il suo bancone di 
meloni, un ambulante im- 
provvisamente si tradisce: 
«Qui a Porta Palazzo fac- 
ciamo un commercio d'alta 
scuola. Non per niente i 
nostri figli sono'richiestis- 
simi come esperti dalla 





è poco e caro, Si ricomince. 


‘grande distribuzione 

















‘paura di rimetterci, lavora su 
‘piccoli, insufficienti quantita- 
tivi». 

Risultato, la gente si rivolge 
si supermercati. «Aumenti? 
Per ora su liquori e articoli di 
profumeria. Niente invece per 
farine o bibite. Anche la car- 
ne, nonostante la riduzione 
dell'Iva, da noi è rimasta al 
prezzo di prima. In compenso, 
la garantiamo di primissima 
qualità e senza il minimo 
‘scarto: questa per noi è la sta- 
gione ottimale, il momento 
migliore per attirare e convin- 
cere una nuova fetta di clien- 
tela». 

Lo dimostra, se ce ne fosse 
bisogno, l'andamento che si 
sta verificando alla città-mer- 
cato della Rinascente. a Ve- 
‘aria. 

Precisa il capo del persona- 
le, Borelli: «Questo mese ci ha 
(fornito clienti provenienti 
dalle parti più lontane di To- 
rino, più molti villeggianti 
delle vallate. Di conseguenza, 
gli incassi risultano all'altez- 
‘za di quelli ottenuti durante il 
boom. dell'apertura. Per noi, 
considerata la proverbiale 
cautela dei torinesi, una gros- 
‘sa prova di fiducia». 

‘Non del tutto disinteressa- 
ta. a quanto pare. «Per ora 
non abbiamo messo in atto 
neppure gli aumenti legati al 
rialzo dell'Iva, in quanto pri- 
ma contiamo di esaurire le 
scorte giacenti. Contiamo di 
‘proseguire su questa linea si- 
no a settembre © probabil- 
mente anche nelle settimane 
immediatamente successive. 
Con. l'unica eccezione della 
birra, che la forte domanda 
sta portando a un rapido 
smaltimento delle scorte. In 
compenso, però, dopo la ridu- 
‘zione dell’Tva, abbiamo imme- 
diatamente ribassato la 


carne». 
Servizidi . 





Luisella Re 
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O. ‘sui fatti 





La frutta di Lagnasco costa-250 lire al 
chilo, ma quando arriva sulle bancarelle 
di Cuneo (a 30 chilometri) il prezzo sale a 
1500 - Un paniere per contenere i prezzi? 





CUNEO — Aumenteranno? 
Rimarranno sostanzialmente 
stabili? La domanda se i prez- 
zi a settembre subiranno una 
impennata. viene ‘accolta a 
Cuneo in genere con imbaraz- 
#ato silenzio. Nessuno se la 
sente di fare previsioni, molti 
uffici accampano la scusa che| 
i dirigenti sono in ferie e che 
di qui a fine mese molte cose, 
‘piacevoli o spiacevoli che sia- 
‘no, possono ancora capitare. 
All'associazione dei com-| 
mercianti qualcuno si lascia 
scappare che «per ora non s0- 
no alle viste sensibili aumenti 
di prezzi». Ma subito dopo vie- 
ne aggiunto: «Se anche l'indu- 
stria manterrà fermi i propri 
listini». I dirigenti dell’asso-| 
ciazione. commercianti che 
abbiamo potuto ‘raggiungere! 
hanno insistito che la «cate- 
goria non ha alcuna intenzio- 
ne di profittare dell'aumento) 
dell'Iva per alcuni generi di; 
non prima necessità per dare 
un ritocco generale al listino 


prezzi». 
I commercianti al dettaglio 
— viene però sottolineato —| 
sono l'ultimo anello di una ca-| 
tena che comincia alla produ- 
zione. La trasparenza deil 
prezzi va fatta osservare ini 
tutti i vari passaggi che com- 
pie il prodotto prima di giun-. 
gere al consumatore. Anche il 
peso netto che dal 25 agosto il! 
grossista dovrà applicare è| 
una operazione ‘attesa con) 
qualche inquietudine. 
Qualcuno teme, cioè, chel 
l'intermediario possa scarica» 


re sul dettagliante quel chel 


prima ricavava dalla tara-! 
“merce. Ma anche queste 
‘preoccupazioni sono tutte dal 
verificare. D'altra. parte. il 
consumatore sa che frutta e| 
verdura prima di arrivare suli 
tavolo di cucina subiscono au-| 


Quando 


‘menti spesse volte del 6-700) 
‘per cento. Un esempio: le pe- 
‘sche pagate all'ingrosso a La- 
‘gnasco 250 lire il chilo costano 
@ Cuneo, che dista dal merca: 
to poco più di 30 chilometri, 
1500 lire. «Non ci sono control 
— dicono le associazioni che 
vorrebbero, ma non sempre ci 
riescono, tutelare i consuma- 
tori —e alla fine non resta che 
sperare nell'onestà del com- 
| merciante». 


In questi giorni a Cuneo è in 
‘corso la tradizionale svendita 
di metà agosto in occasione 
della festa dell'omicizia italo- 
“francese. Oggetti di vestiario 
le calzature vengono ceduti 
con sconti del 40-50 per cento. 
E si sa che il commerciante 
‘con i saldi non ci rimette, al 
| più guadagna meno. Il che si-| 
| gnifica che prima della sven- 
‘dita i suoi profitti erano altis- 
simi. 

Ancora l'associazione dei 
commercianti: «A ogni au- 
mento di prezzi corrisponde 
una diminuzione degli acqui- 
‘sti. Quindi è interesse del det- 
tagliante non tirare troppo la 
corda perché anche lui ci ri- 
mette». A livello ufficiale, co- 
munque, per ora nessuna ini- 
ziativa per sorvegliare i pres- 
{ai In Comune, all'ufficio com- 
| mercio confessano che molti 

‘funzionari sono ancora in va- 
canza e che qualcosa comun- 
que si farà nel prossimo futu- 
ro. L'anno scorso ‘giusto di 
quest'epoca era stato varato 
‘un paniere di prodotti a prezzi 
scontati e garantiti per due 
mesi. Forse si farà ancora que- 
st'anno. Ma se il consumatore 
metterà a confronto i due li- 
‘stini si accorgerà che gli au- 
menti ci sono stati, eccome: DI 
i chi la colpa? 


| Gianni de Matteis 
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Alessandria: anche 





ALESSANDRIA — Ora- 
mai è quasi una consuetu- 
dine, anche se ogni volta sì 
cercano giustificazioni di- 
verse; gli alessandrini lo 
hanno capito e non si fan- 
no illusioni, perché sanno 
che al ritorno dalle ferie 0, 
per chi non c'è stato, alla 
fine di agosto scatteranno 
inevitabilmente ‘gli au- 
menti dei prezzi, speciai- 
mente sui prodotti alimen- 
tari e poî via via su tutto Il 
resto, con una spirale che 
tende sempre versol'alto. 

Per i commercianti inve- 
ce, almeno quei pochi che 
in questi giorni non sono 
andati în vacanza lascian- 
do i clienti ad arrangiarsi, 
il meccanismo non sembra 
scontato e c'è chi è pronto 
a giurare che | prezzi non 
aumenteranno. E 

Più realista il dr. Aristi- 
de Vasone, direttore del- 
l'Associazione —commer- 
cianti, il quale afferma che 
«già dai primi giorni di 
gosto alcune ditte hanno 
ritoccato, in rialzo, | listini 
0:almeno alcune voci di es- 
si, per cui chi ha fatto ri- 
fornimento in questo pe- 
riodo dovrebbe già. essersi 
trovato i nuovi prezzi al- 
l'ingrosso; un controllo è 
però difficile, perché buo- 
na parte dei negozi è anco- 
ra chiusa per ferie». 

Agli alessandrini rimane 
‘come consolazione sapere 
che l'impegno dei com- 
mercianti e di contenere al 
‘massimo i rincari e di ap- 
plicarli solo se giustificati». 

«Per il momento nulla è 
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aspetta settembre con il fiato sospeso 


— 


il commerciante 


‘ancora aumentato e i prez- 
zi sono quelli di luglio —af- 
ferma un alimentarista di 
via San Lorenzo — ma ci 
aspettiamo i rialzi di set- 
tembre, specialmente per 
olio, formaggio, prosciutto, 
ed altro ancora, sia per il 
ritocco dell'Iva, ma, anche; 
come sostengono le ditte, 
per l'aumento. del prezzo 
della benzina che incide 
‘sulle spese ditrasporto». 

‘Analoghe; pessimistiche 
previsioni in una bottiglie 
ria i cui prodotti saranno, a 
quanto pare, fra i più colpi- 
ti dalla corsa al rialzo. 
«Non ci facciamo illusioni 
e attendiamo il peggio — 
afferma il titolare — per- 
ché si parla di un aumento 
di oltre i 15 per cento della 
birra ma almeno siamo già 
alla fine dell'estate, ed an. 
che di prezzo maggiorato 
per acqua minerale, bibite 
in genere, succhi di frutta 
e liquori. Forse sarà possi- 
bile salvare il vino». 

‘Ancora una volta non 
mancherà chi sarà pronto 
a sparare addosso ai nego- 
zianti e questo la categoria 
non lo tollera. «La gente 
deve capire —si sostiene — 
chea noinon fa piacere al- 
zare i prezzi, che anzi rica- 
dono a nostro danno con 
una flessione di vendite, 
ma siamo costretti a farlo 
‘quando ad imporcelo sono 
le ditte produttrici con il 
ritocco dei listini». 

Per il momento comun- 
que grossi sbalzi di prezzi 
non se ne registrano 











Roberto Scagliotti 


CERCHI 





VERCELLI — Alla legge 
dei corsi e ricorsi storici 
non si sottrae il fenomeno 
del rincaro dei prezzi nel 
periodo immediatamente 
successivo alla ripresa del- 
l’attività, dopo le ferie esti- 
ve, E' un aspetto che, mal- 
grado tutto, ha cittadinan- 
2a anche nella provincia di 
Vercelli, sia per quanto ri- 
guarda il commercio all'in- 
grosso, che al dettaglio. I 
primi sintomi dei ritocchi 
si possono già toccare con 
mano: il carovita è insom- 
‘ma in agguato con un'altra 
offensiva. 


In città un segno di 
quanto succederà a settem- 
bre lo si può osservare nei 
bar: le bibite sono aumen- 
tate mediamente di 100 lire 
nel giro di pochi giorni. Le 
spremute di pompelmo, ad 
esempio, sono passate da 
+1000 a 1200 lire al bicchiere 
(tutto si risolve al succo di 
un frutto) da un venerdì al 
lunedì successivo, 


Sul piano degli altri ge- 
neri la situazione purtrop- 
po non cambia, anzi i ri- 
svolti sono talvolta para- 
dossali. IL prezzo al detta- 
glio del riso, coltura locale, 
ad esempio, continua ad 
aumentare: si arriva a pa- 
gare questo prodotto, în 
media 1300 lire al chilo 
grammo. Anche in provin- 
cia il rincaro, a quanto di- 
cono i commercianti, con- 
seguenza del recente Qu- 
mento delle aliquote dell'I- 
va. Molticonsumatori s0- 
‘stengono invece che questo 





Non gettate riso alla sposa 
Presto nessuno rimborserà 


Te ACCO 
riso +100, spremute e gelati +200 


IL MIRACOLO DELLE PESCHE 
(ogni chilometro 40 lire in più 








Jatto costituisce, per la ca- 
tegoria dei negozianti, un 
alibi, in quanto il ritocco 
dei prezzi alla fine di ago- 
sto è una consuetudine, 
frequentemente ingiustifi- 
cata. 

Ecco un sintetico pano- 
rama di alcuni prezzi rile- 
vati nei supermercati dove, 
per l'elevato smercio di 
prodotti, i prezzi dovrebbe- 
To essere abbastanza con- 
tenuti. Lo scatolame è qua- 
si del tutto rincarato: il ri- 
tocco si aggira sulle 250 li- 
re. Sensibile l'aumento dei 
salumi, mentre rimane per 
ora invariato il prezzo dei 
formaggi. Il riso è lievitato 
di 100, 200 lire al chilo 
grammo ‘a seconda. della 
qualità e del tipo. 

Abbastanza stabile l'an- 
damento dei prezzi per 
quel che riguarda la frutta 
e la verdura, i detersivi ed 
biscotti. Uno sbalzo verso 
l'alto lo hanno invece avu- 
to le polveri per budini e 
gelati da preparare in casa: 
200 lire in 15 giorni. Un'ul- 
teriore impennata la fanno 
registrare ì prodotti da toe- 
letta: saponette, bagni- 
“schiuma, shampoo. 


L'indagine, logicamente, 
è indicativa: la maggior 
parte dei negozi di generi 
alimentari ha ancora le 
serrande abbassate per le 
ferie e quindi il fenomeno 
del rincaro, con le conse- 
guenti valutazioni, potrà 
essere osservato completa- 
mente a fine mese. 


Daniele Cabras 





non piove prospera solo l’albero dei rincari 


Ad Asti ci si prepara ad un difficile autunno: «lievita» il pane (ma di 50 lire), frutta e verdura alle stelle anche a causa della siccità 


ASTI — Si preparano brut- 
te sorprese per i consumatori 
al ritorno dalle vacanze. Rin- 
cari di tutti i generi di più Jar- 
go consumo sono già previsti 
dalle associazioni dei. detta- 


glianti. I negozi della città al- | 


la riapertura a settembre pre- 


NOVARA — Antesignana 
nel controllo dei prezzi, dal- 
l'ottobre dell'anno scorso, al 
tempo dell'ormai famoso li- 
stino Marcora, Novara ha 
istituito presso la Camera 
di Commercio un Centro as- 
sistenza consumatori che si 
‘propone un impegno comu- 
ne per la tutela del potere 
d'acquisto dei salari. A pre- 
siedere il centro è stato 
chiamato Antonio Fontana, 
membro di giunta della Ca- 
mera di Commercio, in rap- 
presentanza del sindachto. 
Il centro, fin dall'anno 
‘scorso, ha disposto la rileva- 
zione dei prezzi peri generi 








senteranno cartellini con 
prezzi ritoccati spesso in mo- 
do pesante. 

1 dettaglianti, prevedendo 
le proteste dei consumatori 
costretti a rendere ancora più 
leggera la borsa della spesa.| 
mettono le mani avanti chia-| 


di maggior consumo, in otto 
delle più popolose cittadine 
| della provincia e precisa- 

mente a Borgomanero (otto 
punti di rilevazione), Domo- 
dossola (3), Omegna (4), Ro- 
‘magnano Sesia (1), Trecate 
(1), Verbania (4), Arona (1) e 
Novara (6). Le rilevazioni 
dei prezzi di 70 prodotti av- 
vengono contemporanea- 
mente in tutte le città. 

<E' così possibile fare una 
comparazione dei prezzi — 
dice il presidente Fontana 
— anche se sarebbe neces- 
saria una collaborazione a 
più voci (industria, grossi- 
stae dettagliante). Si tratta 





mando in causa grossisti e ca- 
‘se produttrici. «I nuovi listini 
che stanno arrivando in que- 
sti giorni — annunciano i re- 


ni del commercianti della cit- 
tà — prevedono aumenti sen- 
sibili. I negozi non potranno 


Novara punta sull’educazione alimentare 


in sostanza di tarare il mec- 
canismo fra produzione e 
consumo». 


Ma quale saranno la de- 
stinazione e l'efficacia pra- 
tica di questi dati nella lot- 
ta agli aumenti? Come si 
potrà intervenire pratica- 
‘mente laddove si registrino 
evidenti incongruenze? 


«Il nostro compito si limi- 
ta purtroppo alla conoscen- 
za dei dati. Tocca poi alle 
associazioni dei consuma- 
torì intervenire nelle sedi 
opportune», 


Quali programmi der 
l'autunno? «Intensifichere- 





Jar altro che aggiornare il 
‘prezzi per non dover vendere 
in perdita», ma la corsa degli 
aumenti non ha atteso per 


sponsabili delle organizzazio-| avviarsi neppure la fine delle 


vacanze. A dare il via ai ririca- 
ri è stato proprio il prodotto di 
maggior consumo, il pane, 


mola rilevazione, poi ci pro- 
poniamo anche di far riflet- 
tere il consumatore e, se ci è 
‘consentito, di educarlo nel- 
la scelta dei prodotti. La no- 
stra informazione interes- 
serà poi direttamente le 
scuole. Abbiamo program- 
mato una serie di pubblica- 
zioni di massa sul consumo 
e sulle caratteristiche dei 
‘diversi allmenti, sulle loro 
proprietà. Materiale che di- 
stribuiremo nelle scuole e 
‘nelle fabbriche». Novara in- 
somma si prepara. Chi vin- 
cerà nell'offensiva  d'au- 
tunno? 







Renato Ambiel 





che nelle pezzature e nei tipi 
più venduti è stato aumenta- 
to dall'associazione dei pani- 
ficatori di 501ire. 


Brutte sorprese anche nel 











settore della frutta e della . 


verdura dove non- sempre le 
conseguenze della siccità giu- 






stificano i prezzi applicati da .. 


‘molti dettaglianti. Un feno- 
meno che non ha risparmiato 
neppure le bancarelle dei 
mercati cittadini a cui di soli- 
to 1 consumatori si rivalgono 
per trovare prezzi più bassi ri- 
spetto ai negozi. 


‘Ancora in fase di costituzio- 
ne Ja lega del consumatori, 
forzatamente sporadiche le 
offerte di prodotti «a prezzi 
controllati. da parte del Co- 
mune e di associazioni di det- 
taglianti; le massaie rischia- 
no ancora una volta di restare 
indifese di fronte alla spirale 
dei prezzi: «E’ una battaglia 
che si può vincere — sostengo- 
no le associazioni dei com- 
mercianti — solo con un più 
razionale sistema distributi- 
vo: diq. 






























‘ecrologie 





STAMPA SERA 











Salgonoin cattedra 
a Castellamonte 
tutti gli artigiani 


Continuano le manifesta: 
zioni collegate alla mostra 
della ceramica di Castella- 
monte (giunta alla ventidue- 
sima» edizione), allestita tra 
piazza della Repubblica e l'a- 
rea espositiva della adiacente 


rotonda antonelliana. Dome-: vantare una discreta espe- 
nica si ritroveranno gli arti-| rienza. 


giani di tutto il Canavese e i 


loro colleghi di altre zone deli re queste conoscenze. non re- 
Piemonte. Verranno espostel sta che visitare le botteghe di 
le lavorazioni in rame, ferro.; Cuorgnè; sotto gli antichi 


legno, tessuto, cuoio e vimini. 


Una riedizione insomma| boratorio della famiglia Vez- 
dell'analoga manifestazione. zetti, è possibile ammirare l'e- 
svoltasi l'anno scorso. Oltre} voluzione del rame da utensi- 


ad esporre i loro prodotti. gli 


artigiani spiegheranno ai vi-i getto d'arredamento. arric 
sitatori le diverse lavorazioni.i chito e curato, con costi chel 
qualche segreto di mestieri: vanno da qualche milione per! 
antichissimi e spesso trascu-' le opere d'arte. alle 4-5 mila li-| 


rati. 
Tipicamente canavesani! 


sono l'artigianato del rame e' gianato del legno ha fatto] 
quello del legno. due generi! passi da gigante. i 





Una finestra ferma | 
i soliti ignoti | 


tire nti 


Arriva la polizia e confessano tutto 
OI 


Una storia che sembra la 
trasposizione nella realtà del. 


le maldestre imprese cinema-i proprio 


tografiche dei' «soliti ignoti»| 
di Monicelli. Protagonisti due 
giovani di Mirafiori Sud. 

I loro nomi: Prancesco! 
‘Buonanense, classe 1960. el 
Roberto Guglielmi, di un an-| 
no più giovane. Il primo abita 
in via Coggiola 4. L'amico sta 
dietro l'angolo, in via Togliat-| 
1129, 

Sono a Torino in vacanza.) 
Non per scelta. Loro avrebbe-| 
ro voluto partire per un viag- 
getto, magari il più lontano 
possibile. O forse si sarebbero] 
anche fermati volentieri in 
Riviera. A spassarsela sulla 
spiaggia, fiutando i bikini più 
interessanti. Desideri che so- 
norimasti sogni. 

Ma ieri sera, improvvisa- 
mente. la coppia ha avuto 
un'idea: svaligiare uno dei 
tanti alloggi vuoti della città. 
Vuoti, si capisce, perché le fa- 
miglie che li occupano sona 
fuori Torino. Francesco Buo- 
nanese sapeva dell'assenza 
dei vicini. Evidentemente, co- 
me aspirante ladro non vole- 
va faticare troppo nella ricer- 
ca della casa in cui sperimen- 
tare sofisticate tecniche del 





È mancata l'arena del suoi car 
Luigina Bruno 
in Giuliano 


Ne danno l'annuncio il marito Flami- 
‘no, | figli Auaila, Gianni, con fa moglie 


Font tuti. Fu: 





ingraziamento. 





"Forino, 9.8gosto 1052. 
Improvvisamente è mancato 
Giancarlo Marengo 
to FIAT 
reina 
Aftanti al dolore lo annunciano la 
moglie Caterina, io mamma. cognati zi. 
NIBBIO Cugini. parent tti aperti 
“ttanino 10096 rilla parrocchia al costi 
Siate atusto) oggi iovocì 19 agosto 
Sio 
“Conti 1929010 1902 
E mancato ail ateno dei suo ci 
Mario Grosso 
Na danno il dolorosa annunciò l glie 























 |praziamento. 





‘ancor oggi in attesa di una 
giusta rivalutazione, rallenta- 
ta dall'assenza di provvedi- 
menti governativi per facili- 
tare l'apprendimento di me- 
stieri. tutto sommato piutto- 
sto redditizi per chi possa 





Per chi volesse approfonai 


portici di via Arduino o nel la- 


le per la casa e la stalla a og- 





re per le bomboniere. 
A Canischio, invece. l'arti-| 


gp. 


pianti 


furto: non microcomputer. 
ma cesole e una ventosa, sì 
quell'oggetto che 
Gassman e com uigni usava- 
no nei «Soliti igoti» con l'a- 
bilità di un idraulico. 

Scelta una vittima facile (la) 
famiglia Caruso che abita al 
primo piano dello stabile), i 
due giovani hanno atteso il 
«cuore della notte» — l'ora più 
propizia — e, alle tre. sono| 
balzati, si fa per dire, sul bal. 
cone dell'appartamento dal 
svaligiare. La prima operazio- 
ne è stata compiuta in modo] 
incoraggiante (hanno tagliato 
Ia serranda. mettendola fuori 
uso), dopodichè hanno appli- 
cato la ventosa al vetro della 
portafinestra. Qui il pata- 
trac: il vetro va in frantumi. 
imprecazioni dei giovani. una 
Vicina si sveglia e avverte la 
polizia. 

Spaventati, i ladri sono cor- 
si a sedersi sul marciapiede di 
un panificio poco lontano, il 
Minimarket di via Farinelli 
11/D. Dove si sono apprestati 
2 seguire le operazioni della 
volante. Hanno però attirato] 
l'attenzione degli inquirenti e, 
interrogati, hanno finito per 
confessare. Adesso sono alle 
Nuove. 

E improvvisamente mancata all'af 
‘o gol suo! car 
Lydia Fier Bersone 


Né dinno accorato annuncio ll 
ladina con il marito Guido Bertlia © ie 
liglio Simona © Stetanio; Liliana con li 
[marito Afberto Abel edi igli Paolo @ Fe- 
Iderlca; i ratio dott. Renato Fier con îa 





[Moglie Leda Zini © parenti tuti. funora 
laviannO luogo al Cimitero Generale di 
[Forino il 19€ m, ale ore 15,90 

= Torino, 18 sgosto 1982: 








Lo famiglie Bersone: Hamed cd Omini 
pariecipano con vivo diore al cordoglio 
[perla scomparsa delta carissima LYDIA. 





E manesta 7 
Ada Bartolini 
nata Monti 
‘Addolorati l'annunciano il marito Gio- 
1, parent tuti, 


5 10.15 parrocchia 
[Gesù Nazarono. E' partecipazione e fin- 






|" Torino: 17 agosto 1982. 

ll Circolo CI Turin (Pierin Gave- 
lio) Partecipa al dolore del vicopresi- 
Henta Giovanni Bartolini per la scompar: 
za della consorte ADA. 








Giovedì 19. 
È mancato all'area 
dei suoi cari 
Mario Bacciarini 


‘Attranti io annunciano la moglie Marla 
‘Rebulto, | figli Giancarlo e Franco con ie 
Mogli e gli amalissimi nipotini. le sorelle. 
l cognati. cugini © parent utt funerali 





avranno iogo. In Peveragno (Cuneo) 
[Giovo 19 alle ore 17 
— Peveragno, 1È&gosto 1982. 


Elvira, Carlo, © famigi 


piangono, la 
o. 








Rebuito parteci 
‘pano dl grande dolore di Maruccia, Agli 
le sorelle, 

Piera; Graziella, Giannl, Emanuela 
[partecipano al dolore di Gina e della 
‘miglia Bacciarini 


Le famiglie Palla partecipano al dolare 
delia famiglia Bacclarini 


| Colleghi detla Succursale 5 cell'ist. 
tuto Bancario San Paolo di Torino pren. 
‘dono parte al grande. dolore del. rag. 
‘Bocciari per la cerca ‘dei 














Rosalia Onarino Bere — 
Nodi Giacomelli 
Erminia Amigo 
zantiamente Bariecizano al Sor dell 
tamil 
Condomini, Amministatore £ Custo. 
(de Sl via Ventimiglia 71 partecioano sì 
‘cloro detta. miglia per” limororvisa 
Scomparsa de 
rag. Mario Bacclarini 
— rorino, 18 sgosto 1992 
Pantcinano commossi gl dolore gi 
Giancario © Gin gi amici: Franco 8 Oli 
Va, Giovanni e Mirein, Mario © Franca: 
Piero e MIK, Roberto o Consupio 
La Banca Anonima gl Credito paris 
Da al giavé lutto che ha colpo la fam? 
Sianer'ascomparsa cei 
rag. Mario Bacciarini 


pertanti anni funzionario ell'sttuto 
“Torino. 18 agosto 1082. 




















Vittorio Venesto mono Vicih 
‘1 familiari pera scomparsa del 


rag. Mario Bacciarini 
apprezzato collaboratore. 
E Torino, (8 agosto 1952. 
Gli amici e Colleghi parieripano al 
Annamaria Alessandri 





Giorgio Scamuzzi 
Ceto Vini 

Ugo Maggio 
Stino Peracchio 





‘Siè spenta 
Gemma 
Malinverni Franchini 
Ne danno ll triste annuncio, a funerali 
avvenuti ll marito Alberto, la glia Paola 
Cocclandi con Statano, ia sorella Marta, 

i ratio Mario. 
— Rapallo, 18 agosto 1982. 


L'Amministratore, | Condomini e gli 
Inquilini di via Lamarmora 31 partecipa: 
no vivamente al dilore della famiglia, 


Maria Grazia, Cale Angleslo, Vittoria 
Arturo Mondini sono vicini è Paola è 
miglia 











‘Serenamente è mancata 
Nora Abbove ved. Barba > 
‘Gon infinito rimpianto addolorat lo an: 

[nuneiano: | igli Guido con la moglie Car- 

|la Ovazza, Giorgio e Alain; Lello Sarti 

[con i figli Gianni, Giulia, Enrico. Guido 

[Eon la moglie Antonelia Alotto: l'aezio. 

ala Savina | Giordanetto. 1 funerai 

lavrarino Iuogo venerdi 20 ale ore 11.30 

n Sartirana Lomellina netta Chiesa Par. 

occhiaie. 

| Viù, 18 agosto 1982. 


Maria Sar si unisce ni dolore delta ta: 
[niguia. 

Vera e Antonio Aloto parecipano al 
Hiolore dello famiglie Barba. Navaretti ‘e 
Sar 











E" mancato all'afttto del suoi cari 


Giuseppe Gallo 

Na dino i rise annuncio la moglie 
Made fa gta Gabriele, e 20. copri 
Pipol, patent ut. insrli oggi ore 
140 parrocchia Gesu fazareno 








Torino, 19 agosto 1982. 





E' mancata 


Margherita Silvano 
A tunerali avvenuti mo dino i triste 
annuncio la sorlla Mariuccia. I cognato 
Alberto, nipoti pronipoti. parenti turi. 
Messa ingesima 14.9.1962" ore 18 par 
Vecchia della Crocetta 
Forino, 14 sposto ton. 








E ristianamente mancato 


Gregorlo Nadal 
‘gianni? 
Lo annunciano la moglie Marta i figli 
i a ndora Crime, 





via Rostagno 24. 
“Castiglione T.se, 19 agosto 1982. 

















parenti. Funeral giovedì 
19-2-82 ore 16.30 Castiglione Torinese, 


‘Agosto 1982 
TI giomo 16 agosto è serenamente 
mancata 
Glida Rossi Mantovani 


A funerali avvenuti lo annunziano con 
rolondo dolore e rimpianto: figli Carlo 
‘Giorgio con lo rispattive famiglie. co- 
‘nati. nipoti è parenti tutt. Un paricolare 
fingraziamento al profl, Talamo © De 
Giorgi per la premurosa assistonza ed 
leaflozionate Eride e Lalla. 
— Torino. 19 agosto 1982 
Via Larnarmora 82 

Teresio Marta 
‘Aldo © Cara ricordano! con molto afleto 
la canssimazia GILDA. 


La FIAT S.p.A. si associa al dolore di 
ing, Carlo Eugenio Rossi per la sco: 
ra della madre. signora 


Ermenegiida Mantovani 
ved. Rossi 
— fotto. 19 gono 1982 
Cosimo Romi pariscipa BI Tito de 
ring, Carlo Euporto Rossi por fa scom: 
pira dalla madre sonora 
Ermenegiida Mantovani 
ved. Rossi 
— Torino, 19.agonto 1982. 




















La FIAT Relazioni Estemo partecipa 
con profondo cordoglio a) lutto dell'ing 
Carlo Eugenio Rossi per la scomparsa 
della mamma. signora 
«| Ermenegilda Mantovani 

ved. Rossi 
— Torino, 19 agosto 1082. 


|| Centro Ricerche FIAT SpA... Din: 
gent e Collaboratori lutti. pariscipano ai 
dolore dell'ing. Carlo Eugenio Rossi per 
la scomparsa della mamma signora 


Ermenegiida Mantovani 


ved. Rossi. 
| — Orbassano. 19.agoto 1952 


Ugo Luelo Businaro partecipa al lutto 
dell'ing. Carlo Eugenio Ross. 


Amici, Colleghi e Collaboratori della 
È FIAT.TTG SpA. si uniscono al dolore 
| ei proprio oresidente ing. Carlo Euge- 

‘lo Rossi per la perdita della mamma si 
Gnora 


| Ermenegiida Mantovani 
| ved. Rossi 
— ori 19 agosto 1002 


Roberto, Enimia e, Mario, Dal Canto 
partecipano al dolore della 'amiglia per 
a scomparsa della signora 
Ermenegilda Mantovani 
ved. Rossi 
— Torino. 19 agosto 1982, 


Sono vicini alling, Carlo Eugenio. 
Rossi 

Giulia Cesare Bertolucci 

Tomano Borio. 

Henry Comba Ù 
Aliredio Congiu 


‘Centaro 
Salvatore Custodero 
| Matteo Donadio 
Giovanni Frigerio 
Fausto Masala 
Plercarto Pedroni 
oe Pont 

ivseppe Previti 
Riénato Roberto 
Paolo Rucel 
Luciano Trovò. 


La FIAT Aviazione S.p.A. prendi 
Tutto dell'ing. Carlo Eugenio Rossi 
“ Tarino, 19 ogosto 1982. 

Gian Corto cd Emanuela Bolfetta par- 
tecipano al luo dell'ing. Carlo Eugenio 
Rossi 

Laura Rossi Gutierrez 1 gli Gion 
Carlo © Gian Nicola con le famiglie. 
langgno coni Caro e Giorgio la persi 
Galla mamma 


Gilda Rossi Mantovani 
— Torino, 17 agosto 1082 
La famiglia Garda prende parte al do- 


lore ci Carto per la scomparsa cella cara 
MAMMA. 


Clara o Leopoldo Chinaglia partecipa- 
no commossi a dolore della fami 


Gi amici Lucarelli Pazzini piangono. | 
coi famigliari, Ia cara GILDA. 























arte 




















Tmprovwisamente i mancata 
Anna Avataneo 
ved. Pagliano 

La piangono i figli: Carlo con la moglie 
‘n ali Dsplla e Piera: Ele con 
1a moglie Amatda e ipa Paoli cognati. 
NigoRO pare tuti. Funeral venier 20 
Ere 1 0 nona parrosenia di Gest Ci 
Glisso: ind a tra salma prosegui par 
Sani” La preonia 6 parisspizione 
ringraziamento, 
LE Forino, 17 Sgosto 1962. 








Dopo lunghe sofferenze è mancato 

l'alto dor suOì car 
Francesco Avataneo 

Lo piangono! la moglie Aia, it 
Giovanni con Luciana leena è Devi: 
la glia Rosanna con Franco: nipof, pi: 
eni tt. Un ringraziamento parteci 
21 Prot. Cesano 89 ala donasa Gucca,| 
She tanto amorevomon 
10. Funeral veneroì 20 
‘hia Spa Remigio. indi {a cara salma pro. 
Seui per Santena 
Etno, 17/agosto 1062: 


roslo prende parie n do- 











Lal imola Velpiano si unisce al do- 
lore 

La iamiglia Cane pariecipa ai dolore] 
delia famiglia Avataneo..— 











‘9058, lungo sofia è cisianment | 1 agosto 8 mancata 1 Roma 
"i Malvina Terzano 
dott.ssa Giorpina Scaraffia | _ ved. Ajmone Marsan 

zi Na gànno l'annuncio, a funerali nve- 
L'anquaciano _ laffezioneta._ tedelo [ ul. | ig Veclero e Redi con le fepotte 
Maicatena è parenti Funeral a Vigone. Ce tai a ora Pia coge, i ‘Q0bi 
10 agosto ore 17. o parent ut 

Migone, 19 agosto 1982. Torino, 16 agosto 1982. 














Bruno, Marluocla De Tommasi a Col- 











taborson si uniscono ai dolore cel 
‘eom Franco Gana è timo par ia per. 
Sta got signor È 

Luigi Bona 





Edoardo, Maddalena ©. Certo Que-! 
gliotti partecipano al dolore della fami- 

la Bona per la scomparsa del, €aro| 
Éuiar. 


Titolari dell'impresa GEMADA. 
Impresa. Sitel partecipano; si lutto della 
tamigiia Bona per la scomparsa del ei-| 
‘gnor 





Luigi Bona 
— Chie. 10 agosto 1982 


Tino e Adriana Mottura; Nico e Crisi: 
co Franco © lamigiia per la perdita doi 


Sapa 
Lulgi Bona 
bri, 9 agosto 1902. 








dottori 
Ferdinando Massagiia 
Florlano Zanoni 
protondarmenta commossi partecipano al 
Tutto detta famiglia per ia scomparsa Gel 


dott. Mario Beccaris 
Settimo Torinese, 18 agosto 1982. 


‘a Cognala Mariucela @ le famiglie 

Rileso © Panno, partecipano ai olore ci 

Fire imita perla scomparsa ci 
Giuseppe Babilano 

— Torino; 19 agosto 1982. 


L'opera di Nostra Signora Universale | 
ricorda cOn affatto i carissimo amico, 
‘avv. Carlandrea Rossi 
‘S. Messa gl trigesima venerdì 17. set- 
tembre ore 18.30 cappella via S. France: | 
‘500 da Paola 42. 
— Torino, 18 agosto 1982. 














Critiiamente è mancata 
Agnese Milano 
ved. de Zardo 


Gianni 85 
Ne! danno ll triste annuncio la figlia 
Gioletta, ll genero Dino Marchetti, il 
Jetto nipote Gavado, nipati è parenti tut- 
tl. VtUnerali avranno luogo ad Aloette 
‘giorno 20 agosto alle ore. 16 partendo 
Sall'ospedale di Pont Canavese alle ore! 
18. Ca presente è partecipazione e rin- 














Alberto Rubino 
A funerali avvenuti lo. annunciano 
moglie Angola; fratalio, cognati. nipo! 
‘9 parent. La cara Salma riposa nel cimi- 
toro i Chio! 
"= Torine 














E mancato 


Giuseppe Bertero 
Ne danno annuncio ia mamma Luci» 
ta moglie Margherita, o file Alensandra 
Caria. 


‘Punta Ala, 16 agosto 1962. 








‘annuncia la scomparsa del socio. 
Ilio Fallaci 
— Torino, 19 agosto 1962. 





Cristanamente è mancate 


Maria Cabodi 
L'aninunciano ta cognata Franchina. l 
cognato Mart, i nipol: Lulgl, Maurizio, 
Giuseppe con Teresa, Piera con Franco 
Cugini parenti tutt, Funeral In Lanzo 
venerdì 20 290210 ore 10.n parrocchia: 
Lanzo, 18 290810 1082! 


cugini Elsa, Mario, Isabella con le 1o- 
ro famiglie ricordano con atttto la cara 
MARIA. 











| Cugini Tresso partecipino al lutto. 


Valentina, Pietro, Waller; Flaminio e 
‘lamiglie. prendono" parte sì dolore. di 
Franchina a figli 








p/1S ago è serenamanto mancato in 
Domenico Ticineto 
gianni 88 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
A funerali annui io amino ia 
[Moglia Edvige Plazzano, le glie Plera 
[col mario Antonio Tohviat e Luisa coi 
[marito Luciano Bran, 1 nipoti Ugo e 
[Laura con Caro © parent turi. Un rin- 
Igtaziamento. paricolara aì dott. Piero 
[Zalna por e amorevoli cure © egli amici 
tuti 1 Brusson per l'afottusso appog: 
‘o 
| Brusson, 18 agosto 1982. 


Protondimenie ssnor Coe 1a 
[scomparsa dello zio i nipoti 
(Mariuccia Augusio Maddalena © Stetano 
Si Uniscono al lutto dll zia Maria e (am. 
foia 











E' Improvwisamente mancato all'aet- | 
Lode sot cari 


Giuseppe Talpone 

Ne dino li doloroso annuncio la mo- 
glie Margherta, io lie Milena e Maria: 
Se. generi: Vir Cesare nipotini 
[Glanibica, Rossana, Ratisella è Aleesan- 
ira. socoia, cognati, nipot, parent tti 
Funsrali 0991 giovi 19 corte. ere 
16.30 chiosa Cilsio Risorto in Emmaus. 

‘Opodalett, 19 agosto 1982. 


Grisianimenio è mancato 














Lulgi (Gino) Fasoglio 
d'anni 60 
Con dolore jo annunciano la mogli, 





figli Roberto 0 Lucia, lo zi0 Eligio, sorei- 
le. cognati, nipoti, parenti tutt S deside- 
fano non liri. ma spontanee offerte a fa: 
ora della Associazione ricerca contro i 
umori, funarali avranno iuogo giovedì 
19 agosto, alle ora 15,30. partendo dal- 
illazione, Frazione Canova. 
d'Anti 15 agosto 1982. 











na Guercio partecipano al lutto dell'ami-| CP 





‘— Gratianamente è mancato, all'aiono 
‘deisuoì pari 


‘Egidio Scalvini 
‘anni 69 
Lo piangono a no anno ll iste an 
‘munizio a rogo Margherita Glare, i 
Gio Giunoppa, la ora Cenarina Ale: 
Manno, tei, oognat parent ut 
Tutarali avtannò (ego in Grascontino 
19 core. mese al Gre 16:30 partendo 
dala chiesa S.Giuseppe 
“E crescentino, 17 agosio 1082: 


Scondata da tuti i 


Franca Crotti Arosio 

Lo annunciano (i mario Orlando, 
glo Maria Grazia con Pucci e Toni 
Sa Gratina con 1 marito Auguato Roli 

lensandra, Roberta, Francesco, Ni- 
ft trio o sori | parent ui 
ivranno Ivogo, "o 

esa parrocchia gi Ruta di Ca- 
“fia di Camogli, 19 agosto 1962. 

E tornata a casa del Pace 

Giuseppina Dotti 
ved. Martin 

Agdolorati io annunciano | figli Pler 
Care 0g Armando 699 io spotive fam 
‘Gi. Funeral venaral 20 ore 1430 chiesa 
Sella Nativi. Va Spotorno 45 
EE Torino, 18 agosto 1002 

E miMcata al'aeno dGi suol cari 
Natalina Allora ved. Negro 

Adiolorati 0 annunciano i figli Nella, 
Mnuro con e isperive lamiglie © parent 
fatt l'onarali avranno luogo n Pessione 
N20 comente ale ore 10. 
LE frino, 17 agosto 1982 






























Cristiamamente è mancato 
Lino Dal Fior 

‘Adgolorati lo annunciano i figli E 

tina. Gianni è Giorglo con rispetive 
ate sorelle è parent tutt, tiv: 

Nera avranno luogo venerdi 20 al ore 
1530 nella parrocchia di. Bussolengo 
(Verona). La salma partirà alle ore 8 dala 
Nuova Astanteria Martini (ago Got- 
tardo). 
— Torino. 18 agosto 1982. 


Giuseppe Bertone, Franca 

















Ro: 
berto Arma Gisella Onorio. Marina Mas-. 
gimo parecipano ai dolore di Giani © 
famiglia. 





Gristanamente è mancato 


Umberto Risso 
‘Anziano FIAT 

‘Adidolorati fo, anniinciano | tali Car 
men © Vietor con Mariangela, Nadia © 
Darenti tutti 1 funerali a Lusema San 
Giovanni veneraì 20 cm. alle ore 1430 
atnuto Pro Senectute. La Salma sarà iu- 
muiata nel omitero di Manforte d'Alba. 
E° Luserna S: Giovanni, 19 agosto 1982: 








E marca i soi cri 
Margherita Pronotti 
ved. Lisa 
«Nona Ghitin» 


La piingono ie, genero. nipoti. pa- 
cetioriato Zelo, 





ll Gruppo Anziani Municipio di Torino | 





3a partecipazione e commossa per i {fi 
buto di stima manifestata ai caro. 


Mario Bagna 
nellimpossibiità di 1 


legazioni polecca |ogosiava e Somave di 
Lisbona. colleghi.. Collaboratori, amici. 
paranti è tutti Quanti hanno preso parte 
al suo grande dolore, 

















— Torino, 19 sgosto 1982. 
ANNIVERSARI 
1081 1982 


Nei 1° anniversario dela scomparsa 
aelcompianio 
Francesco Bertero 
natrinfinta tezza di un vuoto incolma: 
Se vd el Suore del tu cai or scco- 
tato rimpianto 0 con immerso dolore La 
Mogli, il fa nora. l'agorata Cristi 
ma palato mici S Messa oggi cre tà 
Snivario dela Consoli. Monica 
‘Roero (Cn) 15 seiembre orti 10.0 
Tore esa 
Adelaide Zangara 
ved. Cavanna 
Come saperi, Mamma, sempre sor 
cer ala vita. 
“e rito, 19 agosto 1082. 
1901 3082 
Guerrino Ciceri 
Hai tsciaa un vuoto immanso ed ogni 
giorno io ndordo ci accompagna; 
T968 ; 1062 
Alfredo Noya 


La moglie o ricorda con atrio 
= Torino, 19 agosto 1982, 

















002 
Corrado Gatti 
viva indimenticabile ne ricordo detta mo- 
di ig. È 
1075 1002 
Nicola Ruocci 
Che il tuo riposo sia dolce come buo- 
no iiriuo cuore 
dr. Gustavo Desana 
Maria Luisa Arcellaschi 
Viricordiamio. 
= Torino, 19 agosto 1982. 
ug Tora 
Giuseppe Cravero 
Sempre vivo ll ricordo va l impianto. 




















E. 


STAMPA SERA 
Glovedì 19 Agosto 1982 














ERA TERRORISMO O 





L’ARSENALE IN CASA 
DEGLI STUDENTI A MONDOVI”? 


SII nn, 


Il materiale esplosivo avrebbe potuto sbriciolare un palazzo - La cop- 


pia arrestata (21 e 18 anni), senza fonti di reddito, viveva con agiatezza 
IAA IATA MANICA 


MONDOVI — Marco Ar-| 
cierì, 21 anni, e Iolanda Ruti-} 
gliano, 18 anni, la coppia di 
studenti arrestati martedì 
‘notte per detenzione di muni- 
zioni ed esplosivi, sono stati 
interrogati dal procuratore! 
della Repubblica di Mondovi. 
‘Sull'esito delle indagini con- 
dotte dal magistrato è mante- 
nuto il più rigoroso riserbo: 
unico fatto certo è che è stato| 
confermato l'arresto. 

Nell'abitazione degli stu 
denti in via Sant'Agostino 8, i 
carabinieri del Nucleo opera-| 
tivo di Cuneo, al comando del 
colonnello Panizzi, hanno se- 
questrato centinaia di proiet- 
tili di fucile Mg da guerra, di 
P 38, di Winchester în dota- 
zione alla Nato e di carabine! 
Flobert, oltre ad una bomba a| 
mano del tipo «ananas», codo- 
li per bombe anticarro, casta- 
gnole a mano, petardi a polve-| 
re nera collegati ad un unico) 
ordigno, polvere nera sfusa, 
miccia e cariche «palla tipo] 
tracclante» în gran parte di 
tipo militare. 

Durante il primo interroga- 
torio i due giovani non avreb- 
bero fornito alcuna indicazio- 
ne sulla provenienza e soprat-| 
tutto sui motivi per cui aveva- 
non casa un simile arsenale. 

‘Secondo una prima perizia 
fatta da un artificiere dell'Ar- 
ma il quantitativo del mate- 


riale esplosivo: sarebbe stato | vrebbero guarire in una ventina di giorni. 


in grado di «far sbriciolare un] so delle indagini sull'omicidio) 
palazzo». Molti proiettili ed] dell'impresario cuneese Atti- 
alcuni ordigni sarebbero stati | lio. Dutto. Nel marzo del 179 
costruiti dallo stesso Marco| una potente carica esplosiva | 


‘Arcieri, esperto. di chimica, 
ma la gran parte sarebbe sta-. 
ta trafugata dall'arsenaledii 
‘qualche caserma. Ed è questo] 
il primo interrogativo al quale 
gli inquirenti stanno tentan- 
do di dare una risposta. Da 
‘quale caserma proviene il ma: 
teriale esplosivo, le centinaia| 
di munizioni? 

‘Alla scoperta. dell'arsenale| 
gli agenti sono giunti nel cor-| 


venne collocata sotto l'auto 
del noto impresario cuneese 
che morì orribilmente dila-| 
niato. 

Le indagini per scoprire gli. 
assassini sono proseguite e 
‘martedì notte hanno portato 
‘alla scoperta di questo arse- 
‘nale. Può essere stato dl gio-| 
vane studente a costruire, su 
commissione, il micidiale or- 
digno? Marco Arcieri all'epo-| 





Tre feriti a Casalcermelli 


Bimba di 5 anni gravissima 


CASALCERMELLI — Una bambina di 5 anni, Manuela 
Nicorelli, abitante a Castellazzo Bormida in via Cordara 4, 
è ricoverata con prognosi riservata all'ospedale infantile 
«Cesare Arrigo» di Alessandria per le gravi ferite riportate 
in un incidente stradale in cui hanno riportato lesioni an- 
che la madre e un fratello. 

La bimba viaggiava con il fratello Davide di 4 anni sulla 
Fiat «500» guidata dalla mamma, Alma Canegallo di 43 an- 
ni; l'auto era diretta a Boscomarengo ma poco dopo Casal- 
cermelli la donna ne ha perso il controllo per cause non 
ancora accertate. La «500» è uscita di strada percorrendo 
per una decina di metri il ciglio erboso, quindi ha urtato con 


la parte sinistra una cisterna in cemento e poi è ritornata 


sulla carreggiata. 


Madre e figli sono rimasti feriti, ma la peggio è toocata 


alla bambina trasportata in 


gravi condizioni in ospedale 


per lesioni al capo. Alma Canegallo € Davide Nicorelli do- 





r. 56, 


Giunta d’emergenza o elezioni 
Stasera la decisione a Vigliano 


FIA AAC NA 


Dopo il «divorzio» pci-psi, si tenta di evitare l'arrivo del commissa- 
rio - Per un monocolore comunista necessario un appoggio esterno 
ritto 


BIELLA — L'amministra- 
zione comunale di Vigliano| 
stasera dovrà risolvere un di- 
lemmò: è meglio rattoppare| 
conuna soluzione di emergen-| 
sa la lacerazione provocata 
dalle dimissioni dei due asses- 
sori socialisti, che hanno «di- 
vorziato» dai comunisti dopo) 
due anni di convivenza non 
esattamente idilliaca, oppure 
rifare le elezioni? I comunisti, 
che dispongono di nove seggi 
su venti, (bastano perciò due 
voti a loro favore perché rag-| 
giungano la maggioranza), 
caldeggiano logicamente lal 
‘prima soluzione, promettendo| 
in cambio di fare finalmente] 
quel che non è ancora stato! 
Jatto. Il Consiglio comunale si 
riunirà alle 21 e la decisione 
sarà preceduta da una discus- 
sione che si preannuncia «al 
calor bianco». 


Alle elezioni dell'80, come si 
è detto, sono stati eletti nove 
‘consiglieri comunisti. I demo- 
cristiani hanno ottenuto cin- 
que seggi, i socialisti due. Iri- 
manenti quattro sono andati 
a una lista di indipendenti «di 
centro», che respingono ogni 
‘sia pur vaga collocazione poli- 
tica. «Non siamo contro i par- 
titi — precisa Lorenzo Rosso, 
uno degli elett —: ognuno di 
noi fa però la propria scelta 
solo in occasione delle elezioni 
politiche. Nell'ambito del Co- 
mune di Vigliano intendiamo 


‘essere dei cittadini “non acca- 
sati”, che si preoccupano di 
‘assicurare una amministra 
zione efficiente: l'interesse 
della comunità deve prevale- 
re senza riserve su quello dei 
partiti». 


L'unica. possibilità, per la 
'Jormazione della giunta co- 
munale, nell'80, fu l'alleanza 
tra il pei e il psi, che assicura-| 
va appunto una maggioranza 
stabile. Qualche settimana fa, 
gli assessori socialisti, (Quello| 
‘Avanzi, che era anche vice 
sindaco, e Sergio Scaletta), 
‘hanno deciso di uscire dalla 
giunta, accusando i comunisti 
di «immobilismo». L'accusa 
‘viene ribaltata dagli ex alleati 
contro il psi. Si sono poi di- 
messi anche il sindaco Aldo 
‘Sola e lt altri quattro comu-| 


Finanziamenti 
ai danneggiati 
dalla grandine 


VERCELLI — Sarà di due 
miliardi il «plafond» creditizio 
messo a disposizione, al. tasso 
‘dlel 15 per cento, delle aziende 
‘industriali, artigiane e com- 
merciali: danneggiate dal nu- 
‘bifragio del 26 giugno, I due 
‘miliardi sono stati messi a di- 
‘sposizione, tramite una con- 
‘venzione, dalla Cassa di Ri- 





Isparmio e dall'Istituto Banca- 
Jrio San Paolo di Torino. 


nisti che formavano l'esecu- 
tivo. 

Le trattative fra le varie 
componenti per ricostituire 
una «giunta organica» non 
‘hanno, avuto esito, come era 
del resto facilmente intuibile, 
anche perché i comunisti 
avrebbero voluto dimostrare 
Che i socialisti non sono indi- 
spensabili” per governare il 
Comune. Il pei ha invitato gli 
indipendenti a entrate nell’e- 
secutivo: è stato risposto con 
un diniego che non significa 
‘però una «chiusura» definiti- 
va, Non è infatti da eselizdere 
che gli indipendenti votino a 
‘Javore delle proposte del pei, 
valutandone di volta in volta, 
‘è comiriciare da stasera, l'op- 
portunità in relazione. alla 
concretezza delle. iniziative 
‘sul piano amministrativo. 

Il pei intanto stasera, du- 
rante la seduta consiliare, 
presenterà una giunta «mono- 
colore. minoritaria, formata 
da sette dei suoi nove consi- 
glieri. Sarà appunto determi: 
nante l'atteggiamento degli 
indipendenti, che tra l’altro si 
sono dichiarati contrari al- 
l'avvento di un commissario 
prefettizio in attesa di nuove 
elezioni. Un appoggio «ester- 
no» consentirebbe alla giunta 
minoritaria di governare, ma 
‘seguendo una determinata li- 
nea amministrativa, condizio 
nata dagli indipendenti. 





Piero Minoli 





HOBBY» 


ca del delitto aveva 18 anni 
‘appena compiuti. Originario 
di Milano, da circa un anno si 
era trasferito nella «Granda». 
Qualche. piccolo precedente 
penale per furti di benzina e 
altro. Ma niente più. 

La risposta a questo dubbio 
la darà il magistrato inqui- 
rente in base alla deposizione 
del giovane e i risultati delle 
perizie. fatte sul materiale 
esplosivo sequestrato. Qua- 
lunque sia l'esito dell'istrutto- 
ria, rimane l'interrogativo: a 
che fine la giovane coppia di 
studenti teneva nella loro pic- 
cola casa un simile arsenale? 
Terrorismo, delinquenza, un 
hobby al limite della follia? 

Tutte le ipotesi sembrano 
valide e non sarà facile per gli 
inquirenti individuare quella 
vera. Un fatto è certo: che i 
due giovani — Iolanda Ruti- 
gliano, originaria di Saluzzo, 
domiciliata. a Borgo S. Dal- 
mazzo, ha compiuto da pochi 
giorni 18 anni — avevano un 
tenore di vita superiore alle 
loro reali possibilità. Studen- 
ti, sono proprietari-di una Gt 
1600 dal costo di svariati mi- 
lioni, un alloggio che affitta- 
no a 100 mila al mese e nessu- 
na fonte di reddito, se si 
esclude l'assegno mensile che 
il padre dell'Arcieri — guardia 
giurata in pensione — inviava 
alfiglio per gli studi. 

Gianni Martini 











E l’aspirante miss 
sfilò in passerella 
con gli occhi bas: 


Cui 


A Frassinello Monferrato messe insieme a 
stento 10 candidate, tutte timidissime, per 


la selezione provinciale di «Miss Italia '82» 
iti 


nnt 


FRASSINELLO MON- 
FERRATO — «Mi creda, 
da dieci anni a questa par- 
te organizzare questo con- 
corso è diventato sempre 
più difficile». Mario Vetto- 
rello, vercellese, titolare e 
factotum dell'omonima or- 
ganizzazione teatrale, ha il 
volto, ancora giovanile, se- 
gnato dalle lunghe veglie, 
le nottate passate nei paesi 
a cercare la ragazza più 
della, durante le feste pa- 
tronali. 

‘A lui fa capo, infatti, da 
tempo, la «macchina» di 
Miss Italia per Piemonte e 
Lombardia. E' sbarcato a 
Frassinello con il presenta- 
tore Pepito, la valletta Ma- 
ria Grazia, in occasione 
dell'annuale «Festa del Sa- 
raceno» (il territorio fu, 
mille anni fa, infestato dai 
Mori), per una selezione 
provinciale. 

‘Sa per esperienza che la 
zona può dare buoni frutti 
— di qui uscì due anni fa 
‘una delle finaliste a Via- 
reggio — e che Miss Italia, 
da queste parti, conserva 
ancora un po' del suo pre- 
stigio (non molto per la ve- 
rità). Ma la serata non è ec- 
cezionale: Pepito e Maria 
Grazia, girando fra î tavoli, 
pregando, insistendo, rie- 
scono a mettere insieme so- 








lo dieci concorrenti, le qua- 
li poi ttmidissime sfileran- 
no sotto gli occhi di un 
pubblico tutto. sommato 
bonario, fatto più che altro 
di mamme, nonne, fratelli 

Vincerà una frassinelle- 
se, Adriana Mangherini, 18 
anni, operaia: con lei a Sc- 
lice Terme, per la finale re- 
gionale, il 23 agosto prossi- 
‘mo; andranno anche Mara 
Cirina, di Alessandria, di- 
ciottenne ed operaia anche 
lei, e Alfia Mazzoni, casale- 
se, 24 anni, sposata e madre 
ci un bambino. Poi, da Sa- 
lice, forse, il orande balzo a 
“Sanremo, a fine mese. 

«Dopo Frassinello fare- 
mo un'altra selezione nel- 
l'Astigiano», urla Vettorel- 
lo nel frastuono del com- 
‘plesso di liscio di turno. 

Ma nel Cuneese, nel To- 
rinese non ci andate? «Lì è 
ancora più dura. Nelle cit- 
ta le ragazze ci snobbano, 
‘nei paesi sono troppo timi- 
de. Bisognerebbe andare 
in Veneto, là sì che Miss 
Italia fa ancora presa sul 
pubblico femminile». £ si 
allontana per dare disposi- 
zioni agli orchestrali, so- 
‘gnando le folle di 30 anni 
Ja, quando l'Italia insorge- 
va per difendere le «curve» 
di Silvana Pampanini. 

Piero Bottino 








ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. 8. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


‘PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1982-1989 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 800 MILIARDI Il EMISSIONE /BECQUEREL) 


E rsettembre 1982 matura l'interesse relauvo al semestre marzo-ago- 
510.1982(cedola n. 1) nelia misura di L. 100.000 nette per ciascuna cedola, 








per: BOT a 6. me 





lcuna trattenuta per spese 


poste, di cui all'art. 5 punto A del rego- 
‘endimento, pari alle media aritmetica dei rendi- 
dei mesi dì giugno e luglio 1982, è risultato pan 


asso di rendimento, pan alla media antmenca 


dei rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste 


tenute: 





ei mesi di 





iugno e luglio 1982, è risultato pari al 19,572%; 


ta media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 
pertanto, pari al 20,247%, corrispondente al tasso semestrale equi- 
valente del 9,657% 


In conseguenza; a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le ob- 
bligazioni frutteranno per il semestre settembre 1982 - febbraio 1983 (ce- 
dia n, 2 scadente il 1 marzo 1983) uninteresse del 9,65% pari a L. 96.500 
nette per ciascuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 del regolamento, saranno determi: 
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del 
rimborso, verrà considerato per il secondo semestre di vita delle obbliga- 
zioni uno scarto positivo pari all'1,657%, pertanto — tenuto conto dello 
‘scarto determinato nel semestre precedente — l'attuale maggiorazione 
sul capitale è del 3,657%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto articolo 6, secon- 
do comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di cia- 
scun semestre e l'8%, moltiplicata peril numero di semestri in cui le obbli- 
gazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 








Ro e Ka 


mali malati 


CUNEO — La Regione ha autoriz- 
zato l'abbattimento di 120 camosci che 
vivono nel parco naturale dell'Argen- 
tera (che ha sostituito l'ex riserva rea- 
le di Valdieri-Entracque) e subito s0- 
no dilagate le polemiche. 11 nulla osta 
regionale alla mattanza riguarda gli 
animali anziani. quelli malati o tarati 
da deformazioni ed ha quindi uno sco- 
poselettivo per migliorare la specie. 

Le uccisioni cominceranno in coin: 
cidenza con l'apertura della caccia. 
cioè .il 19 settembre prossimo e po- 
tranno continuare. se il numero mas- 
simo previsto non sarà raggiunto pri- 
ma. fino al 31 gennaio del prossimo 
anno. I cacciatori che vogliono cimen- 
tarsi nel safari in alta Valle Gesso de- 
vono prenotarsi e pagare un milione 
per ciascun animale. Nell’esclrsione 
saranno accompagnati dalle guardie 
venatorie che indicheranno il selvati- 
coda abbattere 

Qualora la mira sia incerta o ll ca- 
meoscio con un balzo riesca a scampa- 
re ai pallettoni. fl cacciatore sfortuna- 


somme introitate. 


ha molti soldi da 





Negozio di parrucchiere 
salta in aria a Voghera 


VOGHERA — Non sono state ancora accertate le cause 
dell'esplosione che ieri pomeriggio ha distrutto completa» 
mente, nel centro di Voghera, un negozio di parrucchiere 
gestito da Miller Salinelli, di 43 anni e Giorgio Lisi, di 42. 

Lo scoppio si è verificato verso le 12,30, dopo che alcuni 
operai addetti alla riverniciatura del pavimento di legno e 
ad altri lavori di manutenzione erano usciti per recarsi a 
pranzo. Il negozio è in via Emilia 133 ed era chiuso per ferie. 
La deflagrazione ha scardinato la saracinesca che è volata 
in mezzo alla strada, fortunatamente senza investire pas- 
santi. 


Cinque feriti nell’auto 
precipitata per 50 metri 


VOGHERA (e. 9.) — Sfiorata la tragedia al Passo del Gio- 
và. sull'Appennino pavese. Una Fiat Ritmo con cinque gio- 
vani di Piacenza. tra cui due ragazze, è uscita di strada in un 
tornante precipitando in un burrone profondo circa cin- 
quanta metri. La vettura si è completamente sfasciata e per 
vero miracolo non si sono lamentate vittime. I cinque occu- 
pantisono rimasti feriti piùo meno gravemente. 

L'auto era guidata da Achille Sali, di 24 anni. figlio di un 
radiologo dell'ospedale di Bobbio: con lui viaggiavano la s0- 
rella Franca, di 18 anni. i fratelli Davide. di 13, e Michele di 
22. ed una loro amica, Rita Bergonzi. di 20 anni. 


Spaccio di stupefacenti 
due arrestati a Sanremo 


SANREMO — La polizia di Sanremo ha iniziato una in- 
tensa azione anti-stupefacenti. Due arresti ed otto dosi di 
eroina sequestrata sono i primi risultati a cui sono giunti gli 
‘agenti. Gli arrestati sono Nino Faretina, 25 anni, di Sanre- 
mo, e Roberto Lorenzi, di 29 anni, di Bordighera. 

Sono stati bloccati mentre vendevano stupefacente ad 
una tossicodipendente. La polizia ha sequestrato l'eroina 
che i due avevano: otto dosi. 


Armato assale due giovani 
«Voglio solo un panino» 


CASTEGGIO (e. 9.) — Due giovani fidanzati, Daniele Gi- 
rotto, 18 anni, abitante a Montebello della Battaglia, e Ro- 
berta Martinoli, di 17 anni, residente a Milano, in vacanza a 
Casteggio presso parenti, sono stati protagonisti Ja scorsa 
notte di un drammatico episodio. Appartatisi in località 
Sgorbina, alla periferia di Casteggio. una zona isolata che i 
due hanno raggiunto con una Vespa, sono stati avvicinati da 
un uomo di colore, sui quarant'anni. il quale, armato di pi- 
stola, ha intimato al Girotto di procurargli da mangiare. 
«Non voglio l'orologio, né il denaro — ha esclamato —: ho 
fame, datemi da mangiare. 

Tenendo in ostaggio la ragazza, ha costretto i 1 Girotto a 
recarsi in un ristorante di Casteggio ad acquistare dei pani- 
ni; durante la sua assenza, l'uomo ha cercato di violentare la 
giovane che ha reagito urlando. Quando il Girotto è tornato, 
‘ha visto la fidanzata lottare con il malvivente; è accorso in 
‘suo aiuto ed allora lo sconosciuto si è dato alla fuga. 








to non avrà diritto al rimborso del mi- 
lione pagato in anticipo. Potrà even- 
tualmente rifarsi nei giorni successivi | 
ma versando un ‘altro milione. Le 
. minimo 120 milioni 
ma che potranno aumentare se gli er- 
rori saranno numerosi. saranno devo- 
Jute a coprire in parte le onerose spese 
di gestione del parco naturale regio- 
nale dell'Argentera. 
Le obiezioni a questa decisione della 
Regione sono diverse e provengono de 
più direzioni. Dicono i cacciatori: è 
immorale che la Regipne favorisca chi 


tempo di svalutazione un milione è 
sempre una bella somma, Certamente 
non potranno partecipare alla caccia 
selettiva guidata gli operai. gli statali 
0 i cassaintegrati. 
voriti ricchi professionisti. commer- 
cianti e industriali. Concludono i cac- 
ciatori arrabbiati perché si sentono 
esclusi dalla mattanza: si imponga 
una tassa più accessibile e si affidino 
alla sorte i nomi dei fortunati. 





l 


STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 


«PAGA UN MILIONE, POI SPARA! 
CENTOVENTI CAMOSCI. ——* 
CONDANNATI A MORTE 


[ittntwrnroeninvncrnrvroninnronuronivntitnn nni vtr nanni nni nni innovation 
All’Argentera - La Regione ha autorizzato l'abbattimento degli ani- 

o anziani - Via libera ai 

IC 


sicari 


cacciatori dal 19 settembre 


Le molte associazioni che difendono. 
| la natura e gli animali che vi abitano 
hanno invece assunto una posizione 
più radicale: l'uccisione di un così 
‘gran numero di camosci non ha alcu- 
na giustificazione e il provvedimento 
regionale va quindi annullato. Nessu- 
no: conosce con precisione il numero 
dei camosci che attualmente vivono 
nel parco dell'Argentera: chi dice 
‘duemila animali e chi sostiene che s0- 
no almenoil doppio. 

Facciamo prima un accurato censi- 
mento — aggiungono gli esponenti 
delle associazioni che tutelano gli ani- 
mali selvatici — stabilendo anche il 
numero dei capi effettivamente an- 
ziani o malati e poi. eventualmente. si 
procederà all'abbattimento. 

Per ora la Regione non ha risposto 
alla levata di scudi contro il suo prov- 
vedimento ma chi è contrario è deciso 
a continuare l'opposizione e a intensi- 
ficarla anche perché la scadenza. il 19 
settembre. si avvicina. 

Gianni De Matteis 


‘Saranno invece fa- 


| 
| 
spendere. Anche in i 


‘Voghera, sindaco contro 
«Non vogliamo il carcere 





Viverone, invito al windsurf 


| Li deve subire soprattutto chi vorrebbe 

bagnarsi in santa pace in quei pochi deci- 
metri quadrati d'acqua di cui si può dispor- 
re durante la «stagione alta». A Viverone è 
appunto tutt'altra cosa, anche per quanto 
riguarda lo spazio. 

«Da noi gli appassionati di wind-surfing 
sono già parecchie centinaia, ma è doveroso 
riconoscere che col loro comportamento 
non provocano lamentele. Le prove di indi- 
| sciplina possono quasi essere considerate 
eccezioni». Il giudizio è di Marto Radice, vi- 
cepresidente della Pro loco, organismo ben 
lubrificato che fa da motorino e tutte le 
iniziative per la valorizzazione dello spec- 
chio d'acqua. Fanno parte della Pro loco, 
oltre a Viverone, Roppolo e Anzasco. 
‘Detto sottovoce, sono motivo di preoccu- 
pazione di gran lunga maggiore, per chi si 
dedica ai problemi del turismo inteso come 
risorsa economica e nel contempo attività 
ricreativa, certi interventi di naturalisti 
| «più realisti del re», come vengono definiti 

con ironia bonaria. <Se si dovesse dar loro 
ascolto fino in fondo — è il commento più 
diffuso fra gli operatori turistici locali — si 
tornerebbe a vivere come gli abitatori delle 
capanne sulle palafitte i cui resti sono stati 
trovati in fondo allago». 

Tornando al wind-surf, costituiscono un 
ostacolo a una maggiore proliferazione le 
condizioni ambientali, non del tutto favo- 
revoli. «Il vento — precisa Radice — scar- 
Seggia generalmente proprio nei mesi più 
affollati di bagnanti. E' invece discreto nel 
| periodo primaverile e all'inizio dell'estate; 

poi si va.in bonaccia e se:ne riparla a set- 
tembre, a meno che non venga un tempora: 
le a smuovere un po' l'aria. E uno spettaco- 
lo veder sciamare questi mini-velisti quasi 
tutti insieme». 

I proprietari di tavolette con la vela non 
sono tenuti a pagare il «diritto di varo», im- 
posto invece a tutte le altre imbarcazioni. 

Contribuiscono a infondere il senso della 
disciplina e del rispetto per i bagnanti le 
scuole di wind-surfing. Nella stagione in 
corso sono tre: Nautica Tarello, Europa e 
Lac et Soleil. Nella prossima stagione ne 


_-- 





VIVERONE — Il numero dei wind-surf 
che solcano le acque tranquille del lago cre- | 
sce in buona progressione di anno in anno, | 
ma questi moscerini con un'unica ala, co- | 
stituita da una vela che si innalza dalla | 
piccola tavola sagomata, non sono ancora | 
una sciame fastidioso. Non è di conseguen- | 
za necessario, al momento, stabilire parti- | 
colari norme di comportamento per chi li | 
usa, come è avvenuto in questi ultimi tempi 
in varie località dalneari, dove il wind-sur- | 





fing è divenuto uno sport di massa, con tut- 


or | gestirà una quarta il Circolo motonautico 
tigli inconvenienti che ne derivano. 


‘di Torino. Piero Minoli 




















ministro 
in città» 


TINI nni inni 


Il castello visconteo, secondo il Comune, dovrebbe diventare museo 
ST 


VOGHERA — -Voghera 
non vuole diventare una città 
carceraria». Lo ha dichiarato 
il sindaco Italo Betto in segui- 
to alle voci insistenti circolate 
in questi giorni, secondo le 
quali il ministero di Grazia e 
Giustizia intenderebbe man- 
tenere in funzione il vecchio 
carcere nel Castello Viscon- 
teo. contrariamente alle assi- 
curazioni fornite a suo tempo 
all'amministrazione | comu- 
nale. 

«Il ministero si era impe- 
gato — ha detto il sindaco — 
a consegnare il castello al Co- 
mune per destinario 2 sede di 
musei e associazioni ed a tra- 
sferire l'istituto di pena nel 
nuovo carcere in fase di co- 
struzione in località Medassi- 
no. E' costato 15 miliardi. Si 
dice che il nuovo carcere ver- 
rebbe riservato solo alle don- 
ne detenute, mentre il vec- 
chio funzionerebbe per gli uo- 
mini. I vogheresi non hanno 
intenzione di accettare que- 
sta soltizione. Il castello deve 
essere destinato a funzioni 
culturali dopo i necessari re- 
stauri. L'amministrazione ha 
già da tempo progettato il re- 
cupero della piazza dove sarà 
realizzato il quarto giardino 
pubblico del centro storico». 

TI sindaco Betto ha inviato 
una lettera al ministro Dari- 
da, chiedendo. assicurazioni 
sulla chiusura del carcere nel 
castello. Permangono però 
forti preoccupazioni perché si 
teme che la crisi di governo 
possa complicare la situazio- 
ne e creare difficoltà sulla li- 
beralizzazione del castello. Il 
nuovo carcere. dotato di sofi- 
sticati sistemi di sicurezza, 
sarà. pronto per la fine del: 
l'anno. Potrà accogliere fino a 
120 reclusi. Nel vecchio carce- 
re i posti invece sono 25, ma le 
presenze giornaliere sì aggi-" 
rano sempre sulla quaran- 
tina. eg 








EB. e Ea. 


l 





STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 














SAVONA — Mentre l'e- 
state ormai volge verso il 
tramonto in Riviera si conti- 
nua a parlare di barche e di 
porti turistici. 


superato ogni precedente 
record in tema di diportismo 
nautico, inteso ìn tutte le 
sue dimensioni, e sono au- 
mentate notevolmente le ri- 
chieste di posti barca. I 
«cantieri», i rivenditori so- 
stengono che se ci fossero 
maggiori disponibilità di 
spazi, cioè un maggior nu- 
mero di porticcioli, l'indu- 
‘stria nautica potrebbe ulte- 
riormente svilupparsi e con- 
tribuire a frenare il fenome- 
no sempre più accentuato 
del vidimensionamento 0c- 
cupazionale. 

Ed è certamente vero. Ma 
i problemi da risolvere sono 
molti e non tutti sono favo- 
revoli ad un incontrollato 
aumento dei porticcioli che 
potrebbe danneggiare il tu- 
rismo balneare creando pro- 
blemi per le spiagge e sot- 
traendo mare ai bagnanti. 

E' per questo che qualcu- 
no suggerisce un piano rego- 


Quest'anno, infatti, si è |. 


latore regionale dei porti, 
non solo commerciali, ma 
‘anche turistici onde evitare 
che si esageri e si superino 
poi quelle che sono le stesse 
richieste del mercato. 

Ma, comunque, di porti 
muovi e di ampliamenti si 
parla lungo tutto l'arco della 








IL PORTICCIOLO DI VARAZZE «SCOPPIA», 


costa savonese: da Varazze 
a Celle, da Noli-Spotorno ad 
‘Andora e nella stessa Sa- 
vona. 

‘A Varazze il progetto è or- 
‘mai pronto: si tratta di am- 
pliare ma in pratica rifare 
l'attuale insufficiente ap- 
prodo che tra l'altro è spesso 


ANNO BOOM PER LA NAUTICA 
IL PONENTE LIGURE 
SOGNA NUOVI PORTI TURISTICI 


MCO An 


Pronti i progetti per Varazze, Celle e Noli-Spotorno - Andora vuole «ingrandirsi» 


Ma un aumento incontrollato dei porticcioli può danneggiare il turismo balneare... 
INCANTA NC CN 


soggetto a fenomeni di in- 
sabbiamento; per Celle Li- 
gure l'amministrazione co- 
munale ha già annunciato il 
suo interesse per la costru- 
zione di un porticciolo, men- 
tre Spotorno e Noli hanno 
trovato un accordo per la 
realizzazione di un unico 
scalo. 


Ora è la volta di Andora 
che vuole ingrandire l'attua- 
le porticciolo per metterlo in 
grado di ospitare almeno 750 
barche. La spesa è stata pre- 
vista in 10 miliardi. 

«Con il nuovo porto — af- 
ferma dl sindaco avvocato 
Francesco Bruno — mette- 
remo la nostra cittadina in 
grado di rispondere alle esi- 
genze dei residenti e dei turi- 
sti. Trovare dieci miliardi 
non è cosa facile ma più il 
tempo passa e più i costi au- 
mentano. Quindi dobbiamo 
Jar presto a decidere per do- 
tare Andora di una struttura 
che sicuramente le darebbe 
grande prestigio ponendola 
all'avanguardia. in questo 
specifico settore dell'indu- 
stria turistica». 

Nicolo Siri 





E Imperia sfida la Costa Azzurra 


AAC 


Tariffe preferenziali e il bacino più sicuro della Riviera - Una cooperativa a Porto Maurizio 
CCI 0 00 


IMPERIA — «Assistiamo, nel setto- 
re del turismo nautico, ad un declino 
della Costa Azzurra per motivi econo- 
mici, fiscali e ricettivi: il momento è, 
pertanto, favorevole ad un rilancio e 
potenziamento dei porti turistici della 
‘Riviera dei Fiori anche in relazione al- 
la continua e massiccia espansione del 
diporto nautico în Italia». L'afferma- 
zione è di Piero Ranzini, vicepresiden- 
te della «Imperia Mare», una società 
per azioni appositamente costituita 
da Comune di Imperia, Azienda di 
soggiorno, Assonautica, Circolo velico, 
Lega Navale e «Cooperativa Borgo 
Marina» composta da 19 artigiani che 
lavorano stabilmente nel bacino por- 
tuale-turistico di Porto Maurizio, 

La costituzione di questa Società ha 
rappresentato, un poco, un capovolgi- 
mento di rotta nella politica tustistica 





Stanziati tre miliardi 


‘di Imperia, un riconoscimento dell'im- 
portanza che il turismo nautico rive- 
‘te nella economia imperiese. 

‘Ancora  Ranzini: «Attualmente la 
società conta su sei dipendenti: gli in- 
vestimenti effettuati quest'anno am- 
‘montano a circa 150 miltoni di lire. 
Con tale capitale sono stati messi tn 
mare 130 metri di nuovi pontili galleg- 
gianti e 950 metri di catenarie. Imperia 
‘può contare, nel bacino di Porto Mau- 
rizio, su 320 posti barca fissi, occupati 
per il 60 per cento da non residenti. 
Inoltre — prosegue ancora Ranzini —, 
nel solo mese di luglio sono transitati 
‘per il porto, facendo scalo, 157 scafi, 
‘per 431 presenze barche e circa 2000 
presenze persone: è facile calcolare 
quale grande movimento di capitali 
ciò abbia determinato, sia direttamen- 
te che per le attività indotte. Fra l'al- 





tro Imperia può offrire tariffe prefe- 
renziali, oltre ad avere uno dei bacini 
‘portuali più sicuri della Liguria». 
‘Allargando fl suo discorso all'intera 
provincia di Imperia, Ranzini ha così 
concluso: «Quando ai due porti di cui 
già dispone Sanremo, a quello di Bor- 
dighera, al porto canale in via di ulti- 
mazione ad Arma di Taggia, al poten- 
ziamento del porto di Imperia, si ag- 
giungerà quello, quanto mai utile, di 
Santo Stefano Mare (con circa 500 po- 
sti barca), la nostra provincia sarà in 
grado di offrire una valida alternativa 
non soltanto alla vicina provincia di 
Savona, ma, soprattutto, alla Costa 
‘Azzurra che in questi ultimi anni, per 
avere saputo partire prima, aveva un 
‘poco fatto la parte del leone, richia- 
mando anche molte imbarcazioni». 
Bruno Viano 


ALESSANDRIA — Sarà un 
settembre ricco di spiacevoli 
Isorprese per i teleutenti ales- 
Sandrini appassionati di aste 
televisive. Il destino di queste 
[trasmissioni (che hanno mie- 
tuto consensi e denaro anche 
lin provincia) sta per scontrar- 
Isi con la sempre più dura op- 
[posizione dei commercianti 
\da un lato, ed il minor credito 
[che godono fra i responsabili 
(delle emittenti private, dal- 
l'altro. 

A_ Castelletto d'Orba, negli 
studi di Teleradiocity, dove si 
ritiene che ormai il periodo 
ld'oro delle aste în tivù sia ter- 
minato, si sta cercando.una 
nuova formula. «Così come è 
istata concepita finora l'asta 
televisiva rischia di ridurre 
enormemente il numero dei 
telespettatori — dice il diret- 
tore artistico, Rinaldo Carosio 
|—. 11 pubblico invece potrebbe 
interessarsi maggiormente 
[ad uno spettacolo vario, în cui 
l'asta sia solo una delle com- 
[ponenti». E’ allo studio uno 
[show notturno (l'ora tradizio- 
nale delle aste va dalle 22,30 
lall'una del mattino), con can- 
izoni, fantasisti, comici, un 
[presentatore «di richiamo» ed 
lanche l'asta, naturalmente. 

‘Ancor più drastici ad An- 
tenna Tre Piemonte, di Pon- 
fechino, nell'Acquese. Dopo le 
[prime prove, durate sino a lu- 
glio, i responsabili sono molto 
Iscettici sulla possibilità di or- 
Iganizzare una serie di aste te- 
levisive in autunno, benché le 
organizzazioni specializzate 
labbiano già avanzato parec- 
chie richieste. Paura' della 
reazione dei commercianti, in 
parte, ma soprattutto timore 
[di veder scendere di molto gli 
indici di ascolto, «visto che — 
[dicono — la gente preferisce 
ancora un buon film a qual- 
siasi altro tipo di spettacolo». 

E' una rinuncia comunque, 
non priva di rimpianti dal 
punto di vista finanziario; 
luna. scelta che Tele Oltrepò 
[Pavese (trasmette da Broni, 
[poco fuori la provincia di 
[Alessandria, della quale però. 
[raggiunge perfettamente buo- 
[na parte del territorio) non si 
[sente di fare. Le sue aste, solo 
[di gioielli, in 20 trasmissioni 
|hanno avuto un giro di affari 





Aste televisive 
in pericolo 
nell’Alessandrino 


AMC 


Per l'opposizione dei commercianti e la «stan- 
chezza» degli spettatori - Le emittenti studiano 


nuove formule - Un giro d'affari di miliardi 
ATICMAHTA MUSA NANNA AMATA AMATA AC 


ld circa un miliardo e mezzo 
Iperché smettere dunque? Il di- 
(rettore, Rudy Arcanà, non si 
nasconde le difficoltà, specte 
icon i commercianti, «ma — af- 
ferma — tutti i pionieri, in 
laualsiasi campo, hanno dovu- 
Ito scontrarsi con interessi ed 
[atteggiamenti precostituiti.. 
Interessi che, però, in questo 
[caso sono notevoli, perché le 
laste televisive vengono accu- 
lsate senza mezzi termini di 
[concorrenza sleale ed all’Asso- 
iciazione commercianti di 
latessandria fanno notare co- 
[me esse si sottraggano prati- 
[camente a tutti i controlli cui 
[sono invece sottoposti i nor- 
lmali rivenditori. Un braccio di 
ferro che è appena all'inizio. 
Piero Bottino 








Svincolo al buio 
sulla tangenziale 
Alessandria 
sollecita l’Anas 


ALESSANDRIA — (ec) I 
gravi ‘problemi posti dallo 
Isvincolo della muova tangen- 
Iziale sulla statale 10 (la Ales- 
[sandria-Novi) alla periferia di 
[Alessandria verso il sobborgo 
(Spinetta Marengo sono stati 
loggetto di un incontro fra il 
lpresidente dell'Amministra- 
‘zione provinciale Angelo Ros- 
Isa, l'assessore Franco Gatti, 
ì collega in Comune Franco 
|Franzò, tecnici e funzionari; 
[per il Comprensorio era pre- 
[sente il presidente Carlo Pe- 
lucco. 


Angelo Rossa ha sottoli» 
[neato il pericolo. derivante 
[dall'attraversamento — della 
Istatale per i mezzi provenien- 
ti dalla sopraelevata e diretti 
verso Novi e Tortona specie 
in vista della prossima stagio- 
[ne autunnale per le caratteri- 
stiche della zona molto sog- 
[getta alla nebbia. L'assessore 
|Franzò ha poi sottolineato la 
[responsabilità dell'Anas che, 
lancora oggi, non ha provve- 
(duto alla illuminazione dello 
[svincolo. Per questi motivi è 
tato deciso l'invio di una no- 
Ita di sollecito all'Anas cui si 

lede la immediata illumina- 
Izione dello svincolo. 





Proposta: trasformiamo in rifugi antiatomici 


per il ponte della Becca|le vecchie fortificazioni militari della Riviera 


IAC 


Sulla Broni-Pavia - In autunno la gara d’appalto 
AAA TOAAIAUITTA AI NMAININNITMITARSMI MITA nat 


VOGHERA (e. g.) —Il mini-| fiume sul ponte De Gasperi. 1 
stero del Lavori Pubblici ha|lavori dovrebbero essere ap-| 


stanziato tre miliardi per ri-| 
strutturare il ponte in ferro] 
sul Po della Becca, sulla sta-| 
tale Broni-Pavia. Il finanzia- 
mento, atteso da decenni, era 
stato annunciato dal ministro] 
Nicolazzi durante un recente| 
‘incontro a Stradella con am-| 
ministratori pubblici della! 
sona. 

“Sul ponte, che è lungo più di| 
un chilometro, è vietato ill 
transito agli autocarri di por-| 
tata superiore alle 45 tonnel- 
late; questi automezzi devono) 
compiere un lungo percorso] 
alternativo, raggiungere Spes-| 
sa Po e da qui' attraversare il 


| paltati tra qualche mese. 

Il ministero del Lavori Pub! 
dlici, oltre a finanziare la ri- 
strutturazione del ponte della) 
‘Becca, ha stanziato dieci mi-| 
liardi per realizzare la diret-! 
trice Milano-Passo Penice. La! 
nuova arteria da Milano rag- 
giungerà Locate Triulzi e dal 
qui punterà in provincia di! 
‘Pavia toccando Landriano, 
Villanterio, Santa Cristina e 
Pieve Porto Morone, quindi,) 
superato il Po, si porterà inl 
territorio 'di Piacenza, a Ca- 
stel San Giovanni, da dove; 
attraverso la Valle Tidone, 
raggiungerà il Passo Penice. 


SAVONA ‘— Dopo averle 
ignorate per decenni ed a vol- 
te anche per secoli, si rico- 
mincia ora a parlare del recu- 
pero delle antiche fortifica» 
‘zioni ed anche dei più recenti 
«rifugi» del tempo di guerra. 

Per farne che cosa? Per 
‘sfruttare le prime a scopo tu- 
ristico per trasformare i se- 
condi in rifugi antiatomici. La 
proposta è partita addirittu- 
ra, per quanto riguarda Îl Sa- 
vonese, dal comandante del 
Presidio militare col. Pier 
Giorgio Franzosi il quale ha 
‘messo in guardia gli enti loca- 
i dal pericolo che le antiche 
strutture militari, che sono 
state dismesse dal demanio, 


Vengano! acquistate da pri- 
vati. 

La provincia di Savona pos- 
stede un patrimonio di opere 
[fortificate di grande interes- 
lse, che si caratterizza per 
l'imponenza delle costruzioni 
lea varietà degli stili. 

‘Si contano ben 43 costrù- 
zioni il cui stato di conserva- 
zione, benché risenta di 
lun'incuria di secoli, è ancora 
[relativamente buono. SI trat- 
Ita di torri, castelli, palazzi, 
[borghi fortificati e forti. 

‘Si possono considerare an- 
[cora per le interessanti aree 
[che occupano, altre 53 opere, 
[rappresentate da ruderi, ubi- 
[cate sia in posizioni alte con 


[ampi panorami, sia nei pressi 
dei centri abitati. 

Questi complessi fortificati 
(sono situati sulle direttrici 
naturali di comunicazione e 
(di commercio con l'entroter- 
ra. Catene di torri costiere, 
torri segnaletiche, posti di ve- 
detta, e di guardia, costruiti e 
ricostruiti negli stessi luoghi 
[nel corso al secoli, si trovano 
lun po' dovunque sulle posizio- 
ni dominanti. Testimoniano 
(di un passato in cui la difesa 
del territorio era preminente 
rispetto alle altre esigenze. 

Bisogna riconoscere che 
questo patrimonio storico si 
[presenta oggi in quasi totale 
Istato di abbandono, compro- 


IAA 


L'ha avanzata il comandante del presidio di Savona - «Restauriamo le più antiche e apriamole ai turisti» 
"ICT AIA MRI MARR AROMATICO 


\messo gravemente dall'incu- 
(ria. Manca la consapevolezza 
(dell'utilità di queste costru- 
Izioni, non ci sono idee per va- 
lorizzarie, non si riscontra al- 
lcuna volontà di mantenerle e 
(di gestirle. 

Da queste premesse è sca- 
iturito il‘ progetto di recupero 
[caldeggiato dal col. Franzosi. 
[11 progetto prevede, tra l'al- 
Itro, di utilizzare alcuni forti, 
castelli e gallerie per le esi- 
Igenze della «Difesa civile» e 
propone Savona come prima 
provincia italiana in cui ini- 
iziare i lavori di recupero delle 
opere fortificate in disuso. 

n.si. 
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BORGOSESIA — E' già 
tempo di funghi in Valse- 
sta: 1 boschi e gli alpeggi 
valligiani in questi giorni 
sono «battuti» dai primi ri- 
cercatori che hanno dato 
inizio ad tina stagione che 
‘si annuncia strepitosa. 

Le condizioni atmosteri- 
che in tutto il comprenso- 
rio di Borgosesia sono 
ideali: al gran caldo di fine 
giugno e luglio ha fatto se- 
guito un inizio di agosto al- 
l'insegna della frescura 
coni suoi numerosi tempo- 
rali e un'ultima settimaa- 
na che ha alternato la 
pioggia al sole. 

“Questi mutamenti me- 
teorologici hanno favorito 
lo spuntare dei tuberi ed 
anche se non si è ancora 
entrati nel periodo miglio 
re — dicono gli appassiona- 
ti — trovare dei porcini 0 
dei prataioli già adesso non 
è impossibile» 


A Borgosesia c'è stato 
chi ne ha già raccolti una 
ventina di chili în pochi 
giorni e chi in una sola 
mattinata ha riempito una 
cassettina in legno. Qual. 
cuno ha addirittura de 
cato alla ricerca parte delle 
sue ferie ottenendo risul- 
tati eccellenti sotto il profi- 
lo finanziario. Infatti nelle 
frazioni di Borgosesia sono 











sie 
Funghi in Valsesia 
c'è già un record 
prezzi alle stelle 


nonni nitriti ninni nin 


Porcini a 25 mila lire al chilo 
«Non prevediamo ribassi, an- 


che se la raccolta è buona» 
TC 


diversi quelli che da metà 
agosto fino alla fine di ot- 
tobre quotidianamente 
«van per funghi», Profondi 
conoscitori dei luoghi dove 
i prelibati tuberi spuntano. 
invariabilmente riescono a 
‘scovare splendidi esempla- 
ri che poi rivendono a pri- 
vati oa commercianti. 

Le prime avvisaglie che 
ll mercato è già in fase 
d'ayvio sì sono avute alla 
vigllia di Ferragosto. Alcu- 
ni negozi di frutta e verdu- 
ra hanno esposto più di 
una cesta zeppa di porcini: 
dalle 20.alle 25 mila il chilo 
il prezzo, per chi volesse 
soddisfare la sua voglia di 
funghi. 

«Anche se siamo all'ini- 
zio della stagione — dice 
un venditore — difficit- 
mente il prezzo scenderà di 
molto. 1 tuberi nostrani so- 
no una vera leccornia e non 
temono certo il paragone 
con quelli importati dalla 
Jugoslavia o dai Paesi del- 
VEst. © si ha la possibilità 
di raccoglierli "in. proprio” 
oppure bisogna far buon 
viso a cattivo gioco. Noi 
stessi non riusciamo a pa- 
garli meno di 15 mila tre i 
chilo. Considerate le spese 
generali e lo scarto, quel 
che chiediamo non è sicu- 
ramente troppo». 
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«Battaglia» sul valico 
sanzionerà l'amicizia a 
tra valdostani e savoiardi 


[INIT 


Domenica al Piccolo S. Bernardo la «Féte des bergers» - Il clou dei fe- 
steggiamenti è la celebre «Bataille des reînes» - Canti e danze popolari 
SIIT ni 


AOSTA — Nel rispetto di 
una tradizione plurisecolare 
domenica prossima i pastori 
che d'estate popolano gli al- 
‘peggi posti sui due versanti 
del valico del Piccolo S. Ber- 
nardo, quello valdostano e 
quello savoiardo, daranno vi- 
ta all'Incontro dell'Amicizia». 
E'la «Fete des bergers» che, in 
chiave moderna, ha assunto il 
carattere di una vera e pro- 
pria sagra popolare con la 
partecipazione dei gruppi fol- 
eloristici dei Comuni di La 
Thuille e Séez, poi la «Batta- 
glia delle regine». 

L'incontro è destinato a ri- 
chiamare, come di consueto. le 
attenzioni di qualche migliaio 
di turisti che salgono al valico 
dei due versanti per ravvivare 
la festa con canti e danze al- 
l'aperto. Solo i vecchi pastori 
— le cui file si assottigliano di 
anno in anno — ricordano i 
tempi duri della vita di alpeg- 
gio. di quando si faceva fuoco! 
per fabbricare fontina con la} 
legna raccolta alle quote più; 
basse e trasportata alle baite 
@ spalle 0 a dorso di mulo, dei 
tempi in cui si protvedeva al-j 
l'illuminazione con fumosei 
lanterne da petrolio e si rima- 
neva isolati per 100 giorni, 
senza posta e senza giornali, 
provvedendo all'alimentazio-| 
ne con latte magro, la polenta 
e qualche erba alpina lessata 
e consumata cruda in insa- 
lata. 

Per i giovani alpigiani tutto 

















è cambiato perché in buona] 


‘parte degli alpeggi si arriva 
oramai percorrendo strade 
poderali dove accedono moto- 
furgoni di ogni tipo che tra- 
‘sportano non solo derrate, ma 


‘anche bombole di gas per cuo- j 


cere ‘i formaggi. lanterne a gas 
molto più efficienti e pratiche 
di quelle usate un tempo, poi, 
di tanto in tanto, anche i gior- 
nali è la posta. 

I pastori sono aggiornati sui 
Jatti del mondo attraverso le 
radioline a transistor che con 
le notizie diffondono anche i 
più recenti repertori di canzo- 
ni e canzonette. Sicché la noia 
non raggiunge più quanti so- 
no impegnati a governare, an- 
Che a quote elevate. il bestia-i 
me al pascolo. 

La festa di domenica, nuta 
all'insegna del consumismo, 
conserverà î suoi risvolti tra- 
dizionali cui si accosteranno 
iniziative. tendenti a_richia- 
mare le attenzioni di molto 
‘pubblico pronto ad affollare i 
pochi ristoranti in attività al 
valico, i chioschi dî «souvenir» 
e fors'anche gli ambulanti di 
bevande, tramezzini e dolciu- 
mi. Dopo la celebrazione della 
‘messa ‘al campo i gruppi fol- 
cloristici. daranno: spettacolo 
con canti, danze e musiche al- 
pine, molte delle quali tipica- 
‘mente locali. Laute bevute per. 
tutti e colazione al ristorante 
o scampagnata nei prati 

Al pomeriggio sulle vaste 
superfici pianeggianti di pa- 
scolo incroceranino le corna le 
più battagliere bovine per la 








MOSTRE | CONCERTI FILM: CONFERENZE « DIBATTITI 


{>__Oggi e domani 








ALESSANDRIA 

ALESSANDRIA — Per la rasse. 
gna «Per ia provincia dell'estatel 
182». stasera alle 21.15 | solisti dell 
laboratorio lirico di Alessandria] 
terranno concerto. divisi in gruppi | 
in tre località: Castellazzo Bormi-] 
da. nella sala cinematografica di 
via Cavour: Casalnoceto, nella te-| 
nuta. Rosano: Momperone, nella] 
‘sala comunale. Domani l'intera or-] 
chestra, diretta dal maestro Muller. 
sì esibirà a Pontecurone, sempre] 
alle 21,15. al cinema-teatro Sociale 
di via Roma. 

ACQUI TERME — Nelle sale del| 
liceo classico «Sarocco». in corso] 
Bagni. mostra antologica di Mario] 
Sironi (fino al 12 settembre). 

SILVANO D'ORBA — E' in pro. 
gramma per questa sera un coni 
certo degli allievi della scuola dil 
musica «A. Rebora» di Ovada: 

CASTELCERIOLO — Proseguo-| 
no | festeggiamenti del Palio, se 
conda edizione. Domani comincia] 
ll torneo di bocce. Sabato, alle 
16,30. la corsa degli asini. Alla sera] 
la compagnia teatrale «Il Punto»| 
metterà in scena la commedia] 
=Sior Todaro Brontolon:. 

‘OVADA — Per la rassegna cine-| 
matogralica «Luce verde», orga.| 
nizzata dalla Soms, stasera sarà] 
proiettato ll film «Questa è la mia] 
terra» di Hal Ashby. 

BISTAGNO — Fino a domenica] 
«Mostra mercato dei vini bistagne-| 
sì», alla rassegna sono affiancate! 
una mostra storica sulla «Panifica-| 
zione attraverso | secoli» e la mo-| 
stra itinerante «El Salvador, Un po- 
polo tra genocidio e liberazione». 
Inoître, manifestazioni sportive | 
folcloristiche. 

TRISOBBIO — Sino a domenica,| 
al circolo culturale «La Scaletta» 
mostra di pittura e artigianato: pre-| 
‘sentano le loro opere i pittori Lu-| 








ciano Pronzato, Maria Paola Bari- 
sone e Lorenza Oscarsi e gli art 
giani Manuela Berlingeri e Giovan-| 
‘ni Ponte. 

VOLTAGGIO — «Un passe di 
immagini: Voltaggio» è il titolo del- 
la. mostra fotogratica. aperta. de] 
Pierluigi Gualco e Betti Rapettore: 
una paziente raccolta di fotografie] 
e cartoline che ricostruiscono l'as-| 
setto del psese alla fine dell'800 ed] 
Inizio del ‘900, 


ASTI 


‘ASTI — Prosegue nel parco di 
le ex ferriere Ercole la rassegna 
l'aperto «Cinema cinema» arganiz-] 
zala dall'assessorato ‘alla. Cultura] 
del Comune. Sessanta | film in pro-| 
‘grammazione sino al 29 agosto. 

LOAZZOLO — Ventuno pittori 
torinesi espongono una sessantina] 
di quadri sino a domenica nell'ex 
chiesa di San Francesco. Nell'a-| 
diacente chiesa parrocchiale, mo- 
stra di sculture. 

® Domani sera, concerto della 
corale di Rossiglione e dell'organi- 
sta Luigi Sessa, maestro di cappel- 
la di S Maria del Fiore. 

PORTACOMARO — Gomincia:| 
no domani sera i festeggiamenti 
patronali organizzati dalla Pro Lo- 
co. Alle 21, in piazza, concerto del- 
a banda comunale. Sabato pome- 

gio, torneo quadrangolare di 
tamburello. 

ANELLI — Fino al 7 settembre 
nei locali della galleria d'arte «Lal 
Finestrelia» in via Altieri 5, l'Ente 
nazionale di formazione artistica 
allestisce una mostra di scultura di 
Paolo De Poli e di Aldo Usai, Sem- 
pre alla «Finestrella» in questi gior- 
‘ni viene ospitata una mostra collet: 
tiva di pittori italiani. La galleria è 
aperta tutti | giorni dalle 10 alle 12| 
€ dalle 16alle 19. 

ROBELLA — Fino a domenica,| 














mo ristorante, in piazza Martini, si 
svolgono inedite serate di «Gran 
caffè concerto», con. musiche e 
danze all'aperto. 


CUNEO 


‘ALBA — Per la sezione cinema 
della rassegna «Alba' Estate '82», 
‘domani sera, nell'area verde della 
‘scuola enologica di corso Langhe. 
‘sarà proiettato \il film I) pianeta 
‘delle scimmie». 

VICOFORTE MONDOVI' — Do- 
mani sera alle 21 nella chiesa di 
San Donato, concerto di Bernhard 
Frerer che suonerà l'organo Vittino 
|(1876). 

MONDOVI' — Un panino lungo 
ottanta metri verrà realizzato oggi 
pomeriggio in via Pian della Valle, 
nel centro storico del quartiere 
Breo, L'iniziativa è dei commer- 
clanti della zona che offriranno fet- 
te del panino imbottito a tutti 'pre- 
senti. 

CASTELMAGNO — Festeggia- 
menti patronali al santuario di San 
Magno, presieduti dal vescovo di 
Cuneo mons. Aliprandi. Alle 10,30 
processione attorno al Santuario, 
pol la S. Messa con l'offerta dei 
Prodotti della terra. Infine, pranzo 
all'aperto. 

BUSCA — Per l'agosto Bu: 
schese», domani spettacolo musì- 
cale con il complesso degli «amici 
del farnett=. Seguirà un concerto: 
della corale «Madonnina di Bu- 
sa» 

PIETRAPORZIO — «La, nostra 
‘cusino» è il titolo di una mostra or- 
ganizzata dalla Pro Loco. Sono 
‘esposti, sino al 31 agosto, oggetti e 
prodotti locali. La mostra è ospita- 
ta nel municipio. 


NOVARA 


VERBANIA — Alla Galleria Cor- 
sini (via S. Vittore 22) continua sì- 








sulia pista «Belvedere» dell'omoni-| 





bre la collettiva di Altamira; Gallia» 
ni e Guerzoni, per il ciclo «Quader- 
‘ni del decimo anno: architettura». 


ISOLA PESCATORI — E' aperta 
la mostra «L'isola Pescatori. la sua 
vita, la sua storia». 

‘GOZZANO — Aperta per tutto | 
mese alla Società operaia la mo- 
stra di pittura collettiva degli artisti 
gozzanesi. 

BOGNANCO — Alla galleria] 
«Centrale» è aperta. per tutta la] 
‘stagione, una «Mostra dei prese- 
pe». Vi sono esposti decine e deci. 
‘ne di modelli, provenienti dal «Mu- 
‘360 permanente del presepio» 

ARONA — | templi di File, | sola 
cara alla dea Iside, sono oggetto 
‘ad Arona di un'interessante mostra 
fotogratica, allestita nella sala co-| 
munale di piazza San Graziano. La 
rassegna testimonia l'eccezionale. 
impresa ilaliana per il salvataggio 
di alcunì dei più bei, monumenti 
della Valle del Nilo. 

MACUGNAGA — E' aperta nella] 
stazione turistica ai piedi del Mon- 
te Rosa ia rassegna «Cara Macu-| 
gnaga», una mostra di cartoline |l- 
lustrate dei tempi passati cha ri 
traggono la località montana. L'e- 
‘Sposizione è ospitata nei locali dei 
‘museo storico. 





VERCELLI 
‘ANDORNO — In un salone del san- 
tuario di San Giovanni è allestiti 
una mostra delle cartoline postali 
con immagini dell'Alta Valle Cervo 
che risalgono al periodo fine Otto- 
cento-inizi del Novecento. E' aper- 
ta. sino a lunedì prossimo, ogni 
giorno dalle 15 alle 19; 

VARALLO — E' aperta, sino all 
10 ottobre, a Palazzo dei Musei la] 
mostra «Gaudenzio Ferrari 8 la sua| 

prestigiosa- rassegna che| 














no alla prima domenica di settem- 


raccoglie una sessantina di opere. 


designazione délla regina de- 
gli alpeggi della zona. E’ uno) 
Spettacolo unico a quella quo- 
ta dove le cime dei monti cir-| 
costanti hanno. assunto. tn 


nali per una leggera spolvera- 
ta di neve destinata ad essere 
cancellata al primo sole. 

In occasione della manife- 
stazione il confine di Stato tra 
Italia e Francia rimarrà un 
{fatto astratto, perché turisti e 

villeggianti potranno recarsi 
tranquillamente sull'uno o) 
sull'altro versante senza do- 
ver sottostare ai consueti con-| 
trolli di frontiera: unica con- 
dizione è quella di muoversi a) 
piedi. 

‘Nor pochi partecipanti alla 
(festa avranno modo di visita-| 
re il ricostruito giardino alpi-| 
no «Chanousia» dove perso- 
nale qualificato sarà a dispo- 
Sizione per guidare gli ospiti 
tra aiuole e roccere dove sono| 
oltre 1000 specie di flora alpi- 
na, tra cui alcuni esemplari di 
piante esotiche. 

L'unica grande incognita) 
degli organizzatori è rappre- 
sentata dal tempo: con il sole| 
la festa assumerà il tono alle- 
gro di sempre, mentre con nu-| 
bi, pioggia e nevischio il pro- 
‘gramma dovrà essere. rid: 
mensionato: gli ospiti dovran-| 
no allora pigiarsi nei locali dei 
pochi esercizi pubblici e bere] 
«@ la ronde» nella tradizionale! 
Coppa dell'Amicizia, vin.bruie] 
ocaffé alla valdostana. 

Giuseppe Margot 





ALESSANDRIA 
‘AMBRA: Chi trova un amico trova] 
‘un tesoro (comico). 

COMUNALE: Storie di fantasmi 
GALLERIA: Poljce Station tumo di 
notte (drammatico). 


ACQUI 
GARIBALDI: lo la giuria 
CASALE 
MODERNO: Un mercoledì da leoni 
(POLITEAMA: | Convoy 
VITTORIA: Felicità nel peccato 
GAVI 
IL FORTE: Paradise (commedia). 


NOVI 
CRISTALLO: Compromesso eroi 
‘00 (sex). 
IRIS: Gente comune (drammatico), 
ITALIA: Excalibur (avventuroso). 
MODERNO: ‘Animal House 
OVADA 
LUX: La casa stregata (horror), 
MODERNO: Mi faccio la barca 
TORRIELLI: La guerra del fuoco 
SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA: La belva umana (comico); 
TORTONA 
MODERNO: The. Blees Brothers 
SOCIALE: Innamorato pazzo 
IVERDI: Atmosfera zero 
VALENZA 
SOCIALE: Pomotrenesle di una 
vergine (sexy). 


ASTI 
ISPLENDOR: Erotic family 
VITTORIA: lo ta giuria 
'PARCO EX FERRIERE ERCOLE: 
Camera d'albergo 
NIZZA 
‘AURORA: La febbre nella pelle] 
SOCIALE: Le: lezioni  malizione 
VERDI: Bravo Benny (commedia). 
CUNEO 
CORSO: Due gocce d'acqua sa- 
tata. 











Un racconto 
di Chiara 
sui castelli 
di Cannero 


TIA 


Per l'editore Alberti 
Incisione di Carlo Rapp 
99 copie numerate 
ninni 

VERBANIA — Il libraio-e- 
|ditore verbanese Carlo Alber- 
ti sta preparando un'altra 
‘ghiottoneria per gli appassio- 
‘Înati di storie e storia locale e 


‘parte le caratteristiche inver-idel collezionismo. 


Ottenuto che Piero Chiara 
[scrivesse un racconto breve 
(o scrittore luinese lo ha am- 
bientato sull'isolotto' dei Ca- 
‘stelli di Cannero) e che Carlo 
[Rapp gli preparasse una delle 
sue pregevoli incisioni. ha 
[predisposto la tiratura di un 
[prezioso «opuscoletto» in 99 
copie numerate e firmate dai 
ldue autori. 

‘Arriverà în libreria attorno 
‘a dicembre. in tempo per co- 
istituire una pregevole, ine- 
guagliabile strenna. 

Alberti ha anche ottenuto 
una mezza promessa dal poe- 
ta luinese Vittorio Sereni: 
due 0 tre liriche dedicate al 
lago. che potrebbero anche 
‘queste essere accompagnate 
da una incisione di. Carlo 


|FSPP: Antonio Costantini 





Cossato — L'amministra- 
zione comunale ha affidato 
fallo ‘studio Arkida di Torino il 
progetto per la sistemazione 
[fel nuovo mercato, Come è 
noto. nel piano regolatore in- 
Itercomunale è prevista per il 
[centro commerciale una nuo- 
fa ubicazione in un'area at- 
trezzata tra il torrente Stro- 
Ina e piazza Piave. Contempo- 
[raneamente l'architetto Pez- 
[zia di Vigliano è stato incari- 
[cato di redigere il piano di ri- 
Strutturazione dei locali di via 





[Amendola. 


I cinema 





in Piemonte 


ALBA 
(CORINO: Lurder obessession.. 
BRA 
VITTORIA: La poliziotta a. New 


York. 
LIMONE 
LUX: Herbie in Messico (pomerig- 
gio); sera: Più: bello di così si 
muore. 

LA CICALA: Excalibur. 
SALUZZO 
SPLENDOR: Lo. squartatore ‘di 

New York. 


SAVIGLIANO 

‘AURORA: 007 Moonraker. 
NOVARA 

[ASTRA: Attenti a quelle due ninfo- 
mani. 
‘COCCIA: Il cacciatore. 
‘ELDORADO: Hair. 
VITTORIA: Ecco nol per esempio. 


ARONA 
ILUX: Agente 007 operazione 
Moonraker. 
‘ROMA: Diario di ina sedicenne. 
MODERNO: Chi trova un amico 
trova un tesoro. 
DOMODOSSOLA 

CORSO: Chivive in quella casa? 

VERBANIA 
APOLLO: La liceale seduce i pro. 
fessori. 
ARISTON: Stati di allucinazione. 
SOCIALE (Intra): La paura nella 
‘città dei morti viventi. 
SOCIALE (Pallanza); Più bello di 
[così sf muore. 
VIP: Qua la mano. 

VERCELLI 
‘ASTRA: ll signore degli anelli. 
NUOVO ITALIA: Manhattan baby. 
VERDI: Apocalypse now. 

BIELLA 

APOLLO: Dolce gola. > 
IMPERO: padrone e l'operaio. 
MAZZINI: Allen. 





FIAMMA: Via col vento 


SOCIALE: L'incredibile Hull. 
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‘staggi, sparatorie, guar- 
die sequestrate: la guer- 
ra che insanguina vicoli 
e piazze di Napoli si è 
trasferita in carcere. 
Era, d'altra parte; inevi- 
tabile. Come pensare che 
le leggi del clan, inesora- 
bili nel dettare vita © 
‘morte per le strade, non 
si imponessero nel chiu- 
so dei penitenziari? 

La cronaca. di ‘ogni 
giorno gronda violenza: 
accanto all'elenco delle 
vittime che s'allunga co- 
‘me una mostruosa cate- 
na di Sant'Antonio (un 
‘morto ammazzato di Na- 
poli non fa quasi più no- 
tizia e viene liquidato 
con un titolo a una co- 
lonna, perché gli si dedi- 
chi maggior rilievo si de- 
ve arrivare alla strage), 
ecco apparire lo stillici- 
dio delle notizie da «ra- 
dio carcere» che, in 
quanto clamorose, ri 
scono a superare la bar- 
riera del silenzio 

Più delle altre, Poggio- 
reale — abbiamo avuto 
modo di imaprarlo negli 
ultimi mesi — si andava 
trasformando in una 
bomba innescata, dove i 
clan della camorra, dii 
in tribù popolose e ora- 
mai incontenibili, pote- 
vano  fronteggiarsi nel 
gioco dle massacro, come 
in una faida di paese. 
Dunque, i trasferimenti 
decisi dal ministero: 
centinaia di detenuti 
«deportati» verso. altre 
residenze, nel tentativo 
di disperdere l'esercito 
della camorra in nuclei 
più piccoli, qua e là per il 
paese. 

Serve? Stando a ciò 
che, attraverso il riserbo 
carcerario, riesce stenta- 
tamente a filtrare si di- 
rébbe di no. A Trapani, 
non più tardi di avant'ie- 
ri, gruppi di detenuti 
provenienti da Napoli si 
sono’ fronteggiati per 
due ore, in una battaglia 
verbale che a malapena 
è stata contenuta dalle 
guardie le quali — infor- 
ma una nota di agenzia 
— «hanno ristabilito la 
calma». La domanda ora 
è: fino a quando? 

‘Ancorà martedì a Lati- 
na un agente di custodia 
è stao sequestrato, mi- 
‘nacciato con un coltello, 
spinto in fondo a un cor- 
ridoio, trattenuto in 
ostaggio per ore e ferito. 
La domanda ora è: per- 
ché? 














Il mese di maggio del 
1971 segnò una svolta me- 
‘morabile in questo partico- 
lare filone della storia pas- 
Sata e recente siciliana. In- 
fatti, in quella primavera, 
vi fu la rivolta dei quattro-. 
cento abitanti dell'isola di 
Filicudi, nove chilometri 
quadrati, una delle più pic- 
cole delle sette Eolie. I giu- 
dici della sezione speciale 
di-Palermo, su esortazione 
del ministeto della Giusti- 
zia, difatti scelsero d'in- 
viarvi al domicilio coatto 
alcuni tra i principali boss 
mafiosi, come Angelo La 
‘Barbera, Rosario Mancino, 
Diego Plaja, Salvatore Zie- 
0, Mariano Licari, Rosario 
Di Maggio. 

Erano i giorni del «boia 
chi molla» a Reggio Cala- 
èria e, a Catania, l'Etna 
sussultava nel culmine di 
una delle più minacciose 
eruzioni degli ultimi secoli. 
«Se U  Jate sbarcare, ce ne 
andiamo noi» intimarono i 
filicudesi al cospetto della 
corvetta della Marina mili- 


Disordiai, risse, pe | 


Camorra del «tipo esportazione» 
cerca galera massima sicurezza 





PALERMO — Deportazioni nelle sue prigioni, invii in 
soggiorno obbligato, liste di proscrizione. Anche stavol- 
ta, con il'repulisti nel carcere di Poggioreale, quella di 
‘mandare in Sicilia un buon numero di reclusi pericolisi 
‘sta sembrando una buona soluzione. 

Sicilia, dunque, Cayenna d'Italia? No, non proprio il 











Quando il deten modo: che stiano separati. 
" il Uto l'on vogliamo neppure guar. 
si chiamaya Parri  |carci in faccia, ci facciamo 


ISchifo», ha spiegato al diret- 
Due domeniche fa, per oltre |tore un cutoliano. 

otto ore, cutoliani ed anticu-| In Sicilia c'è una varia 
toliani nel «San Giuliano» di |aneddotica sulle misure re- 
‘Trapani si sono picéhiati sel-|strittive imposte ai detenuti 
vaggiamente. La rissa ha|o, durante il fascismo, ai poli- 
coinvolto una cinquantina del |tici. Mussolini infatti’ spedì 
‘settanta reclusi finora inviati [nell'isola di Lipari i fratelli 
lì da Poggioreale. Infine, ri-|Rosselli, Malaparte, Parri, 
stabilita la calma, il direttore |Lussu ed altri. Nella maggiore 
è riuscito a dirimere la dispu- |delle sette Eolie gli anziani ri- 
ta: prenderanno l'aria non |cordano ancor oggi quei gio- 
più tutti insieme — loro pro- | vani smagriti, gli abiti sgual- 
priononlo volevano —ma se- |citi, ingordi di libri, ma so- 
condo turni organizzati in|prattutto ansiosi di libertà 


La Sicilia diventa Cayenna d’Italia? 


Disordini in carcere, risse, guardie sequestrate - Il guappo che detta legge nel Napoletano si impone anche 
in cella - Servono le deportazioni in massa:che vengono effettuate in questi giorni? - C'è chi è perplesso: a 
volte l'«Organizzazione» è ben più tentacolare di quanto sembri credere la «macchina dello Stato» 





posto dove sono mandati i «peggiori», dove viene spedita 
la feccia. Certo però l'isola è meta di frequenti sbarchi di 
detenuti in catene espulsi dal ribollente carcere parte- 
nopeo. Li mandano, soprattutto, nell'isola di Favignana, 
Termini Imerese, Noto, Trapani, dove le prigioni sono 





tare che aveva trasportato 
sin Bì, nel Basso Tirreno, 
una ventina di «pezzi da 
novanta» 

Interdetti, non preveden- 
do di dover affrontare una 
così ferma reazione, uffi- 
ciali della marina e dei ca- 
rabinieri, funzionari di po- 
lizia cercarono di piegare 
gli isolani e fecero sbarcare 
un primo contingente di 
confinati. Detto fatto, i fili- 
cudesi montarono sulle l0- 
ro barche e raggiunsero Li- 
pari. 

‘Oggi l'ingegner Giuseppe 
Rodriguez, presidente del- 
l'Azienda di:soggiorno delle 
‘Eolie, ricorda lucidamente 
quell’esaltante avventura; 
«Fu'una protesta forte e ci- 
vile che non poteva non ri- 
sultare vincente e dopo al- 
cuni giorni di braccio di 
Jerro. 4 confinati furono 
portati altrove». 

Le Eolie finirono per 


trarne un' enorme ‘vantag- 
gio pubblicitario perché ne 
parlarono i giornali di mez- 
20 mondo e non si contaro- 
no i reportages televisivi 
«Fu tn'immensa reclame 
gratuita che ci avvantag- 
giò moltissimo nel nostro 
massimo. sforzo per fare 
sfondare il turismo eolia- 
no», spiega l'ing. Rodri- 
ques. 

Da Filicudi a Palermo e 
quindi, sulla motonave del- 
la «Siremar» in servizio nel 
Canale di Sicilia, la «Vitto- 
re Carpaccio», allora i boss 
furono spediti a Linosa, 
cinque chilometri quadra- 
ti, la più lontana delle iso- 
lette italiane, assai più vi- 
cina alle coste della Tunt- 
sia che a quelle della Sicilia 
‘meridionale. 

‘Ricorda Lucio Galluzzo, 
che fu ‘inviato dell'Ansa 
Sulla stessa-nave che portò 
La Barbera e gli altri'capi- 


ritenute sicure e relativamente tranquille. 
he, con tanta malinconia che |Sicilia, sotto questo profilo, 


gonfiava i cuori, trascorreva- 
‘no interminabili ore a seruta- 
re l'orizzonte dal quale, però, 
non arrivare mai niente di 
buono. 


Il domicilio coatto 
dopo il «ventennio» 


Dopo il regime, spazzato via 
il ventennio, tuttora alle Eolie 
è viva una ferma coscienza 
antifascista, specialmente in 
quegli anziani che stettero al 
fianco dei-«politici eretici». 
Ma in democrazia, le cose in 


mafia a Linosa: «Subito 
capimmo che in fondo 
quella per loro non sarebbe 
stato una punizione terri- 
bile. Avevano moltissimi 
soldi e potevano permetter- 
Si un po' di tutto, è ovvio l- 
mitatamente alle pochissi- 
me possibilità offerte dal- 
l'isola. La Barbera comin- 
ciò già sulla nave, offrendo 
whisky a me, al comdndan- 
te Giacomo Denaro e all'e- 
quipaggio. Bevemmo a lun- 
90€ conversammo, tenendo 
d'occhio gli avvenimenti 
degli anni precedenti, quel- 
li contrassegnati dai più 
aspri scontri della mafia 
edilizia a Palermo 

Appena sbarcati, fu lui, 
‘Angelo La Barbera, allora 
il n.1 della mofia palermi- 
tana, a destare ancora l'at- 
tenzione. Non potendo an- 
dare a pescare in barca pe- 
‘ché gliene fu fatto espresso 
divieto nel timore che fug- 





non mutarono granché. In- 
fatti le isole minori siciliane, 
fino'a pochissimi anni fa, con- 
tinuarono ad essere prescelte 
per il domicilio céatto, non 
più naturalmente dei politici 
che danno fastidio, ma di ma- 
fiosi, pregiudicati comuni e 
persino. prostitute. E questi 
provvedimenti, accettati dalle 
‘Sezioni speciali delegate alle 
misure di prevenzione del tri- 
‘bunal, spesso hanno danneg- 
giato il turismo. Ma qualche 
Volta, paradossalmente, sono 
State d'aiuto al decollo turi- 
Istico. 





































E'APPENA UN RAGAZZO, MA E' ANCHE UN QUAPPO CHE HA «SGARRATO»: LA CAMORRA HA EMESSO SENTENZA DI MORTE 


La rivolta di Filicudi contro i pezzi da novanta 






gisse (mu, come, in barca a 
remi?), ingaggiò un pesca- 
fore con relativo battello, il 
quale andò a pesca soltan- 
to per lui. 

La Barbera, che come gli 
altri boss prese in affitto 
casette di pescatori, 0 me- 
glio alcune stanze di quelle 
casette, acquistò uno dei 
pochissimi asini dell'isola e 
se ne andava qua e la con 
aria tra il divertito e to 
sprezzante. 


Poi un giorno, bellissi- 
ma, sbarcò la Lollo, sì pro- 
prio: Gina Lollobrigida in- 
caricata da «Life» di fare 
un réportage fotografico. E 
le foto dei capimafia in 
ozio in quella bianchissima 
€ caldissima «Sant'Elena» 
risultarono davvero d'ef- 
Jetto. 

Poi quel tempo trascorse 
e uno dopo l’altro i boss fu- 
toro «rimpatriati», andan- 


faele Cutolo. 





do incontro a un malinco- 


Poggioreale 
Nuovo 
sfollamento 


NAPOLI — E comin- 
ciato ierì un nuovo «sfol- 
lamento» del carcere di 
Poggioreale. Scortati da 
carabinieri armati, nu- 
‘merosi detenuti — il nu- 
mero esatto dei trasferi- 
menti previsti non è si 
to reso noto — sono stati 
portati fuori dalla cinta 
carceraria per una desti- 
nazione che, fino a que- 
stomomento, è ignota. 

‘A quanto sì è appreso i 
trasferimenti non sareb- 
bero attuati con aeropla- 
ni, come era avvenuto al- 
cune settimane fa per 
circa 300 reclusi, spostati 
da Poggioreale in carceri 
della Sicilia e della Sar- 
degna. 

Tl nuovo trasferimento 
fa seguito agli incidenti 
avvenuti-nei giorni scor- 
quando gruppi di dete- 
nuti, appartenenti a ban- 
de contrapposte della ca- 
morra napoletana, si af- 
frontarono a colpi di pi- 
stola durante l'ora d'a- 








feriti in maniera non 
grave. Subito dopo lo 
scontro i detenuti si bar- 
ricarono in due padiglio- 
ni, dando luogo ad un 
principio di rivolta, subi- 
to sedato da polizia e ca- 
rabinieri. 

Nel corso di una suc- 
cessiva perquisizione nel 
carcere furono trovate 
sei pistole, una ventina 
di coltelli, munizioni ed 
altre armi improprie. 

Secondo indiscrezioni, 
il trasferimento riguar 
derebbe un centinaio di 
detenuti dei quali 30-35 
sarebbero nomi più o 
‘meno noti della cimorra, 
appartenenti sia. alla 
«nuova famiglia», sia alla 
«nuova camorra organiz- 
zata», che fa capo a Raf- 









nico destino. Chi mori di 
vecchiaia, chi malamente 
come La Barbera il 28 otto- 
dre del 1975 nel carcere di 
‘Perugia assassinato da un 
detenuto-killer con sette 
‘pugnalate al cuore. 

Rosario Di Maggio inve- 
ce, due anni fa, nella sua 
grande case alla periferia 
di Palermo, fu stroncato da 
un infarto poco dopo una 
perquisizione notturna di 
carabinieri e poliziotti in 
cerca di latitanti. 

Una brutta fine — è 
scomparso. vittima della 
«lupara bianca» — toccò 
pure ad un altro dei super- 
stiti di Filicudi e Linosa, 
Giovan Battista Vitale, zio 
di un giovane che, avendo 
puotato il sacco, fu ben 
presto soprannominato 
«Valachi», perché la sua 
decisione di collaborare 
con la giustizia ricordò 
molto: quella: di Joe Vala- 
chi, il quale aveva rivelato 
importanti ed inediti parti- 
colari.su «Cosa Nostra». 
Antonio Ravidà 
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I palestinesi pronti all’esodo 
ma nelle zone ad est di Beirut 
Siria e Israele spostano truppe 


THIN A 


Risolto il nodo della capitale, ora si teme che gli scontri possano ripren- 


dere nella valle della Bekaa - Rinviate le elezioni presidenziali libanesi 
ONOR 


BEIRUT — L'incubo sta|se. 
per finire nella capitale liba-| sorte difficoltà per le elezioni! 
Rese. ma la tensione. per con-| presidenziali che erano ini 
tro. continua a crescere nella | programma oggi. Una nuova| 
valle della Bekaa. dove sono: seduta parlamentare è stata 
localizzate le truppe siriane. I' annunciata per lunedì. presso| 
comandi militari di Tel Aviv | la sede della scuola militare dii 
hanno già provveduto a spo-| Beirut, Finora l'unico leader 
stare a Yanta. nella zonaj politico chessi è ufficialmente 
orientale della valle. un bat-; candidato alla successione del! 
taglione corazzato composto| presidente Elias Sarkis è Be- 
da 80 veicoli e 600 .fra ufficiali  shir Gemayel. il capo della de- 
e soldati. Si teme che, risolto! stra cristiana falangista. 

il nodo di Beirut. il conflitto' Gli esponenti dei partiti] 
posse riprendere nelle regioni‘ islamici hanno annunciato ie- 
ad Est della capitale dove le! ri sera il boicottaggio. delle 
truppe di Damasco e di Tel: elezioni se non verrà definito, 
Aviv si fronteggiano. Siriani! al loro interno, un candidato 
ed israeliani non sembrano] unico. E° quindi probabile che] 
disposti ad abbandonare. al la prova elettorale di lunedì 
breve tempo. il territorio liba-! venga annullata per l'impos- 
nese. Lo stato di guerra. in-! sibilità di raggiungere il quo- 
somma. continua anche se è! rum previsto dalla legge liba-| 
probabile che si finisca per| nese. 


sono improvvismaente] 











ne di quelli che si trovano a 


‘Beirut Ovest. Il gesto non fa 
parte dell'accordo sullo sgom-| 
bero dei guerriglieri dalla ca- 
pitale. libanese. ma sembra 


essere un tacito impegno del] 


governo israeliano in cambio 
della liberazione del pilota 
prigioniero a Beirut dell'OIp. 
‘A quanto riferisce la radio 
‘di Gerusalemme i guerriglie: 
non lasceranno alcun uffici 
politico nella capitale libane-, 
se. Abbandoneranno Beirut) 
con le sole armi leggere e sen-| 
za aver ottenuto una parziale] 
ritirata dell'esercito israelia-| 
no. Sì ritireranno dalla città| 
anche circa mille volontari] 








Massacrano 
bimbo arabo 
| e lo marchiano 





| conlasvastica 


LIONE — Un bambino ara- 
bo di Il anni è stato trovato 
strangolato con la croce un- 
cinata incisa sulla schiena 
per mezzo di uh coltello. Il 
piccolo, Messaoud Hamadou, 
figlio di immigrati arabi, era 
scomparso ieri a Meyzieu, un 
quartiere periferico di Lione, 
mentre lavava finestrini del- 
le auto nel parcheggio di un 
supermarket 





‘stranieri. I 1500 soldati siriani: ‘Testimoni oculari, secondo 
‘e dell'«esercito di liberazione! la polizia, hanno raccontato 
palestinese» (Elp). organizza-! di aver visto Messaond a bor- 
zione legata al governo di Da-| do di un’auto che si allonta- 


precipitare in un conflitto 
logoramento. senza grandi 
scontri in campo aperto. 





Per quanto riguarde la que-! guerriglieri palestinesi in unal 





Secondo indiserezioni. in- 
tanto. Israele avrebbe deciso 
di liberare alcune centinaia di] 


stione politica interna libane-| data successiva all'evacuazio- 


Truppe fanzaniane 
nelle Seychelles 


NEnE IEYCNenes 


masco. lasceranno Beirut cir-| 
ca una settimana dopo l'inizio) 
dello sgombero. I soldati siria 
ni si fermeranno nella Valle 
della Bekaa, nel territorio] 
controllato della Siria. 


mava dal parcheggio. La poli- 
zia è attivamente impegnata 
nelle indagini sul delitto, ma 
‘al momento, secondo un por- 
tavoce, non ha tracce a di- 


sposizione. 


La Polonia teme 
il «31 agosto) 


OUT 


VICTORIA — Truppe tan- 
zaniane sono giunte questa 
‘otte nelle Seychelles per da- 
re man forte all'esercito go- 
vernativo che sta rastrelian-] 
do l'arcipelago alla caccia de- 
gli ultimi ribelli ancora in li-| 
Derta. Anche una unità della 
flotta francese nell'Oceano 
Indiano si sta dirigendo verso] 
le isole probabilmente chia-| 
mata dal presidente Albert 
René. 

La situazione sembra co- 
munque tornata calma nel 
«paradiso delle vacanze» dopo | 
che la ribellione dei caporali è 
stata domata. Non esistono 
ancora dati ufficiali sul nu- 
mero delle vittime. ma si pen- 
sa che sia relativamente alto. 
Nessun turista è stato coin- 
volto nei combattimenti. 

Il coprifuoco imposto dal 
governo dovrebbe durare al- 
meno ancora 24 ore. Due 0 tre 
gruppi di ribelli. infatti. sono 
riusciti a sfuggire all'assedio e 
ora sono braccati ne! pressi 
della capitale. Si pensa però 





che anche dopo la loro cattu-| 
ra numerose restrizioni sa-| 
ranno decise dal presidente! 

La successione impressio- 
nante di tentati golpe (tre in 
sei anni) dimostra infatti l'e- 
strema fragilità politica del 
regime, 





VARSAVIA — Il secondo| 


anniversario della firma degli 
accordi di Danzica, il 31 ago- 
sto 1980, è atteso con crescente 
tensione sia dalle autorità che 
dalla popolazione. Com'era] 
stato annunciato nei bolletti- 
ni clandestini, sono in cre-| 


Oggi il tribunale decide 
insolvente l’Ambrosiano? 


MILANO — Trema il mondo finanziario. Si è aperto 
stamattina davanti ai giudici del tribunale fallimentare il 
processo sul «crack» di 480 miliardi che ha polverizzato le 
finanze del Banco Ambrosiano, Non si esclude che, dopo 
le prime battute, l'udienza possa essere aggiornata. 

Non appena, infatti, i giudici dichiareranno lo stato di 
insolvenza (il passivo è pesantissimo. le partecipazioni 
del Gruppo sono praticamente tutte fallite), la Procura 
della Repubblica sarà messa nelle condizioni di procede- 
re contro gli amministratori del vecchio Banco anche per 
reati fallimentari. La dichiarazione dello stato di insol- 
venza apre infatti la strada per la contestazione della 
«bancarotta fraudolenta». 

‘Questo reato. punito, con la reclusione da tre a dieci 
anni, farebbe scattare ordini di cattura e altri gravi prov- 
Vedimenti giudiziari 
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scendo le azioni di volanti 
naggio e dimostrative per af- 
‘fermare con maggiore forza la 
presenza di «Solidarnose» do- 
po mesi di relativa calma. 
“Senza accettare lo scontro con 
le forze dell'ordine si ripetono 
piccole manifestazioni al gri- 
do di -Walesa libero» 
«Solidarnosc». 

Il braccio di forza tra î fa: 
tori del sindacato e le autorità 
‘ha assunto negli ultimi giorni 
una caratteristica diversa e ci 
si trova di fronte ad una quer- 
ra di logoramento improvvi- 
sando in diverse città, ma so- 
prattutto a Danzica, Varsavia 
e Stettino, delle azioni dimo- 
strative che si concludono im- 
mancabilmente cor delle riti- 
rate precipitose. A Varsavia il 
punto di riferimento di chi 
vuole manifestare la propria 
Opposizione allo stato di guer- 
ra è diventata la grande croce 
di fiori in piazza della Vittoria 
dove ogni giorno all'alba vie- 
ne rifatta (nella notte scom- 
‘pare immancabilmente) 


e 





Varsavia 
giornalista 
britannico 

arrestato 
e rilasciato 


VARSAVIA — La televisio- 
ne.‘di Stato ha annunciato 
che sono state ventidue le 
fersone fermate durante la 
manifestazione antigoverna- 
tiva svoltasi lunedì a Varsa- 
via. Di queste, diciotto sono 
state condannate al paga- 
mento di una multa e quattro 
prosciolte. 

Tra queste ultime figura 
anche un cittadino inglese, 
Denis Macshane 

Il suo arresto è stato defini- 
to dalle autorità polacche un 
vero e proprio equivoco. 








Terremoto in California 
fa tremare i grattacieli 
SAN:FRANCISCO — Un terremoto di intensità pari a 
4.5 gradi della scala Richter (che ne conta nove) è stato 
registrato oggi nella California Settentrionale e ha fatto. 
tremare i grattacieli di San Franciso. Lo ha annunciato 
l'osservatorio sismologico di Berkeley, precisando che l'e- 
‘picentro del sismo è stato localizzato a circa cento chilo- 
metri a Sud-Est dell’osservatorio stesso. La scossa, dura- 
ta fino a 15 secondi. ha provocato lievi danni. l'abbassa- 
‘mento della corrente elettrica e brevi interruzioni dei 
‘servizi telefonici. 


Chi lavora molto 


vive più a lungo 

FIRENZE — Venti persone tenute sotto osservazione 
‘per diciassette anni all'istituto di psicologia dell'universi- 
ta di Bonn hanno consentito alla direttrice dottoressa 
Ursula Lehr di pubblicare nel giugno scorso uno studio 
secondo il quale chi lavora vive più a lungo. Le persone 
‘avevano tutte raggiunto un'età avanzata e in quegli anni 
hanno avuto sempre uno stato psico-fisico eccellente. 
«La solitudine. e la noia —si legge — sono mortali... Il la- 
voro, proprio Ber le persone anziane è fonte di benes- 
sere». 


Domani si decide 





per Miss Italia a Sanremo 


SANREMO — Domani mattina si riunira la giunta 
municipale di Sanremo: per l'ennesima volta discuterà di 
Miss Italia, il contestato concorso di bellezza che il comu- 
ne di Sanremo non ha voluto far svolgere al casinò muni- 
cipale. Sindaco ed assessori dovranno decidere se conce- 
dere all'organizzatore della manifestazione Enzo Miri- 
gliani il contributo di 105 milioni di lire per l'effettuazio- 
ne della finale del concorso evitando così una causa con 
lo stesso organizzatore che è intenzionato. in caso con- 
trario. ad adire a vie legali per i danni subiti dalla manca- 
ta concessione del casinò per il suo concorso. Da Roma. 
comunque, l'organizzatore ha confermato che la finatis- 
sima di Miss Italia si svolgerà regolarmente a Sanremo 
dal 27 al 29:agosto; non al casinò ma all'Hotel Mediterra- 





un primato italiano 


ROMA — L'Italia risulta al primo posto. come «peso» 
del deflicit statale sul prodotto nazionale lordo, nella clas- 
sifica dei Paesi industrializzati occidentali. E' quanto sta- 
bilisce un confronto statistico internazionale reso noto în 
questi giorni dal Fondo monetario internazionale, Il con- 
fronto degli esperti del Fmi è completo solo per quanto 
riguarda il 1980: spetta all'Italia — come si è detto — l'in- 
cidenza più alta del «deficit globale delle operazioni delle 
‘amministrazioni pubbliche centrali» nel club dei Paesi 
sviluppati occidentali con l'11.87 per cento del prodotto 
interno lordo (Pil). La media dei Paesi industriali è invece 
del 3,5 per cento circa. Su livelli prossimi a quello italiano 
figurano solo il Belgio (il suo deficit sfiora il dieci per cen- 
to del Pil) e la Svezia (quasi Il nove per cento del Pil). Net- 
tamente più bassi i dati degli altri Paesì: Usa (tre per 
cento del Pil), Canada (3,5 per cento), Germania Federale 
(1,89 per cento), Austria (8,27 per cento), Francia (0,5 per 
cento), Olanda (4,67 nel 1980 e 6,31 nel 1981), Gran Breta- 
gna (4.7), Svizzera (0.26). 


Transessuali autorizzati 


a femminilizzare il nome 


MILANO — Prima applicazione a Milano della legge n. 
164 del 14 aprile scorso: 5 transessuali sono stati autoriz- 
zati a cambiare nome. Hanno scelto di femminilizzare il 
loro originario. I cinque avevano presentato richiesta alla 
nona sezione civile del tribunale di Milano, certificando 
la loro situazione. 


Sull’Appia una piantagione 
di canapa indiana 


‘ROMA — Una piantagiorfe di canapa indiana è stata 
scoperta al IV miglio sull'Appia dagli agenti della sezione 
narcotici che hanno anche sequestrato refurtiva per ol- 
tre mezzo miliardo. Gli agenti ché avevano scoperto la 
coltivazione, con piante alte tre metri, hanno atteso pa- 
zientemente che arrivasse qualcuno. L'altra sera, all'ora 
del tramonto, è arrivato il cittadino pachistano, Emilio 
Sultan, che ha innaffiato le piante. Terminata l'opera- 
zione il pachistano è tornato al suo lavoro di custode in 
una villa. Gli agenti lo hanno seguito, poi hanno fatto 
l'irruzione. In casa, oltre ad un pacco di semi di canapa 
‘indiana, hanino trovato quadri, icone, tappeti persiani, un 


quintale di argento e numerose collezioni di francobolli, 
tutto rubato. 


Colombia: guardie 
non Mons reni il presidente 


BOGOTA" — Che cosa può pensare il presidente di un 
Paese quando arriva alla sua residenza ufficiale in mac- 
china e le zelanti guardie militari non lo lasciano entra- 
re? E' accaduto al presidente della Colombia, Belisario 
‘Betancur — che ha assunto il potere due settimane fa — 
‘quando lo scorso fine settimana, assieme alla consorte, 
ha deciso di recarsi nella villa presidenziale di campagna 
ele guardie non gli hanno permesso di entrare. 




















DOMANI UN MAXI-VERTICE 
CON | CINQUE SEGRETARI 


DARA' IL VIA 
TOTOMINISTRO 


DEMOCRAZIA CRISTIANA — 
scudo crociato avrà ‘protabilmente 1 il 
‘problema di riequilibrare la reppre- 
‘sentanza della minoranza del fronte 
Jorlaniano nel governo, oggi sottosti- 
‘mata. Al congresso ha avuto il 40 per 
cento dei voti, ma nel precedente g0- 
‘verno Spadolini aveva solo tre mini- 
‘stri su 15 de. Si parla quindi dell'u- 
scita di scena di qualche fanfaniano: 
© Darida o Bartolomei. Ma il più pro- 
babile sembrerebbe il ministro della 
Giustizia Darida. 

“Sembra anche che il ministro della Pubblica Istruzione 
‘Bodrato voglia tornare ‘alla vita di partito, anche per 
«controllare» meglio Ciriaco De Mita. Avrebbe in progetto 
‘di andare alla presidenza del gruppo dei deputati de, po- 
sto che sarebbe lasciato vacante da Geraldo Bianco, che 
passerebbe alla sua prima esperienza di ministro pren- 
dendo la poltrona di Bodrato. 

‘Siparla dell'ingresso al governo del consigliere econo- 
mico di De Mita, il prof. Romano Prodi, nel caso ci fosse 
un cambio di guardia ai ministeri economici. Se, cioè, An- 
dreatta dovesse spostarsi. 


SOCIALISTI — U/ficialmente Crazi 
dice che non sposterà nessurto. Sem- 
bra, tuttavia, che se il de Andreatta 
lasciasse il Tesoro, Formica potrebbe 
‘anche lasciare il ministero delle Fi- 
nanze. Il problema è però quale posto 
dargli di pari importanza. Rimarreb- 
bero il ministero degli Esteri o quello 
dell'Interno, entrambi di democri- 
stiani. Ma pare assai difficile che la 
de sia disposta a mollarli. Si dice co- 
munque che la posizione del ministro 
dell'Interno Rognoni. (sinistra dc) 
non sia più tanto forte, in seguito alle polemiche che si 
stanno sviluppando attorno alla missione di Dalla Chiesa 
in Sicilia. 

È' probabile che i socialisti rivendichino per sé il mini- 
stero delle Riforme istituzionali che Spadolini vorrebbe 
creare. Poiché il presidente del Consiglio non vuole però 
‘aumentare il numero dei ministri, qualcuno dovrebbe es- 
‘sere cancellato. Potrebbe sparire il ministero del sociali- 
Sta Aniasi, che si occupa delle Regioni. Entrerebbe al go- 
| perno allora il professor Giuliano Vassalli o il giurista 
| Giuliano Amato, entrambi socialisti. 











che Giorgio La Malja voglia tornare 
alla vita di partito (mira alla segrete- 
ria) lasciando vacante il ministero 
del Bilancio. Spadolini sarebbe con- 
trario. Tuttavia potrebbe cogliere 
questa occasione per nominare un 
ministro «supertecnico» di sua fidu- 
cia; come l'ex governatore della Ban- 
ca d’Italia Baffi. Questo potrebbe as- 
sumere la veste di «coordinatore» dei 
‘ministri finanziari. Del Pennino, in- 
fine, potrebbe prendere il posto va- 
cante\dopo.la morte di Compagna, come sottosegretario 
alla presidenza. 


LA MALFA 


SOCIALDEMOCRATICI — Nulla 
‘di particolare da segnalare. Circola 
solo qualche voce dubbiosa sulla re- 
sistenza di Schietroma che nel prece- 
dente governo era ministro della 
Funzione Pubblica. 

Non dovrebbero esserci difficoltà 
per Di Giesi, attuale ministro del La- 
voro, e Nicolazzi, che guida il dica- 
stero dei Lavori Pubblici. Non si 
‘esclude, tuttavia, un rimescolamento 
degli incarichi. A meno che il segre- 
tario Longo non sia costretto, all'ul- 
ima ora, @ prendere decisioni per qualche nome nuovo 
(Preti?). 








"SCHIETROMA' 


LIBERALI — Hanno abitualmente 
tn solo ministro (Altissimo) per di 
‘più costretto ad un dicastero ingrato 
come'quello della Sanità. Vorrebbero 
@ giusto titolo qualcosa di meglio. 
Una vecchia aspirazione liberale è il 
ministero della Giustizia, per il qua- 
le si parlò in passato dell'on. Bozzi, 
persona unanimemente stimata. Ma 
‘pare difficile che Zanone escluda Al- 
tissimo, che ha guidato con impegno 
e competenza il suo ministero; anche 
‘se non sono mancati. sovente prodle- 
mi di copertura finanziaria per varì provvedimenti. 

Alberto Rapisarda 





ALTISSIMO 













REPUBBLICANI — Sembra certo | 


A SPAD 


‘ROMA — «I tempi saranno] 
rapidi», ha potuto conferma- 
re ieri Spadolini. Dopo «la no-| 
tevole convergenza» sottoli-] 
neata in serata da Craxi, al 
termine del lungo colloquio 
col presidente incaricato, la 
crisi di agosto sembra ormai 
alle sue ultime battute. 

Dopo aver sentito oggi le ul. 
time opinioni degli altri parti- 
ti della maggioranza — in or- 
dine: socialdemocratici, libe- 
rali, democristiani — Spadoli- 
ni dovrebbe affrontare doma-| 
ni, in una riunione collegiale 
di tutti i segretari del penta» 
partito, il momento decisivo] 
di questa crisi («suggello», co- 
me l'ha definito Craxi). 

Non ci sono conferme uffi-| 


che nel vertice si affronterà 
‘anche ll problema della for- 
‘mazione del governo. E' il più 
‘spinoso, dopo le buone acco- 
glienze di De Mita, Craxi, 
Longo, Zanone e Biasini ai 
«decaloghi. . istituzionale. ed] 
economico (pur con la richie-| 
sta di alcuni correttivi) pre- 
sentati dal presidente incari 
cato. Basta leggere le varie di- 
chiarazioni dei leader politici 


ciali, ma è molto probabile|di 





per capire che sarà una bat-| 


‘ROMA — «Nei rapporti fra 
psi e psdi è arrivato forse il 
momento di voltar pagina». 
Lo afferma il segretario del 
psdi, Pietro Longo, in un'in- 


mattina dal quotidiano il 


} Giorno. 


Riferendosi all'apertura 
della crisi da parte del psi e al- 
la mancata consultazione so- 
cialista dell'alleato socialde- 
mocratico, Longo mette in 
forse fl'«patto di consultazio- 
ne» deciso in passato fra i due 
partiti: «Jo credo in. questa 
‘politica, purché sia intesa sul- 
la base di una pari dignità, 
senza ‘prevaricazioni o suddi- 
tanze. Ogni partito ha la sua 
storia e la sua tradizione da 
difendere e io difendo quella 
delpsdi, finoin fondo». 
Questo significa che il «polo 
socialista. è finito? «Può dar- 
si che sia necessario voltar pa- 


gina — precisa Longo — e sel 
tempo venisse, ne discuteremo 
con'i nostri amici e compagni. 


OLINI? 


taglia difficile. 

Le intenzioni di Spadolini 
— più volte affermate — di 
volersi attenere all'art. 92 
della Costituzione, che confe- 
risce al presidente del Consi- 
glio piena autonomia nella 
scelta dei ministri, dovranno 
fare i conti coni diversi pareri 
espressi in questi giorni, da 
quelli espliciti di Piccoli e Do- 
nat-Cattin ad altri più velati. 
Il richiamo alle «esigenze» di 
partito, agli equilibri è stato 
più volte lanciato. Mentre ieri 
circolavano indiscrezioni e 
congetture sui probabili nomi 
e gli esclusi, Spadolini diplo- 
maticamente' affermava: 
«Non ho ancora affrontato 
questo problema», tacciando 

«frutto della libera fantasia 
dei giornalisti» le varie illa- 
zioni. 

Forse, comunque, già mar- 
tedì saranno chiariti gli 
«enigmi» poiché per quel gior- 
no Spadolini dovrebbe già 
aver pronta la lista dei mini 
stri. 

Se non vi saranno altri in- 
toppi, in questi giorni Spado- 
lini dovrà anche preparare {l 
discorso programmatico. 

liste 


Longo attacca Craxi 
«Rivediamo il patto) , 


tervista pubblicata questa |f 


PIETRO LONGO 


a eri 
Prezzi controllati 
I commercianti 


chiedono garanzie 


Vitinia ninni 


Spadolini ha incontrato anche gli agricol- 


tori - Protesta della Confesercenti (esclusa) 
ttt 














ROMA — Spadolini, pa 
rallelamente alle consulta- 
zioni coni partiti, continua 
gli incontri con | rappre- 
‘sentanti delle parti sociali: 
jeri è stata la volta dei 
commercianti e degli agri- 
coltori. 

® Commercianti 
L'ingontro con Orlando, 
presidente della Confcom- 
mercio, è stato di partico- 
lare importanza. Spadolini 
poco prima della caduta 
del suo primo governo ave- 
va ammonito i commer- 
cianti a non praticare au- 
menti immotivati ed aveva 
‘autorizzato il nuovo orario 
per i negozi per scoraggia- 
re appunto levitazioni dei 
prezzi. 

Il presidente dei com- 
mercianti ha confermato 
che sul problema dell'in- 
troduzione dei registratori 
di cassa non ci sono pre- 
giudiziali ‘da parte della 
Confcommercio, 

Sul problema dei prezzi, 
infine, Orlando ha precisa- 
to che fra poco le grandi 


industrie forniranno i dati 
sull'andamento dei prezzi 
di 35 prodotti base. «A quel 
punto — ha detto — potre- 
mo svolgere un esame più 
approfondito. Ci affidiamo 
comunque — ha concluso 
— alla consapevolezza e al- 
la responsabilità dei pro- 
duttori» 

In una nota, la Confeser- 
centi «ha espresso meravi- 
glia e rincrescimento per il 
fatto che, ancora una volta, 
la presidenza del Consiglio, 
nell'ambito delle consulta- 
zioni delle forze sociali, ab- 
Bia ascoltato, per il com- 
parto terziario, la sola 
Confcommercio». 

® Agricoltori «Sod- 
disfazione» è stata espres- 
sa dalle delegazioni della 
Confagricoltura, della Col- 
diretti e della Confcoltiva- 
tori. 

1 rappresentanti degli 
‘agricoltori hanno messo in 
risalto per l'ennesima vol- 
ta l'importanza strategica 
del loro settore ma senza 
sottolineare le proteste, 








‘ROMA — Il senatore de Do-; 
nar-Cattin minaccia voto 
contrario a un governo con 
tecnici graditi al pci. Lo hal 
‘annunciato (anche se con toni] 
‘sfumati ma fermi), in un'in-| 
tervista pubblicata questa 
mattina da Il Giornale Nuovo. 

Donat-Cattin sottolinea il 
rischio che la scelta autono-| 
ma dei ministri da parte del) 


gnifichi «tornare alla vecchia 
‘solfa di introdurre surrettizia- 
mente nel governo persone 
gradite all'opposizione, maga- 
ri con i panni dei tecnici: per-| 
sone in qualche modo rappre- 
sentative dei comunisti». 

In questo caso, aggiunge 
Donat-Cattin, «se la composi- 
[zione del governo dovesse ave-| 
re connotati di allargamento) 
del quadro ad altri partiti, sia 
pure in forme indirette, ne ri- 
Sulterebbe una contraddizio- 
‘ne tale da mettere în dubbio 
la possibilità di esprimere la 
fiducia. 





Due interviste polemiche turbano i rapporti nel pentapartito 


Donat-Cattin teme 
I tecnici filo-pci 






presidente del Consiglio si-|_ 


‘CARLO DONAT-CATTIN 


L’austerità rischia di scadere 


Ott 


| decreti (aumento della benzina, Iva, etc.) dovranno-essere ripresentati in Parlamento 
TIAATATAAROAAAITOA ARAN NVAVVA AVC MANA AAONAAO ARMAMENTO ADATTA NUORA IRAMAMNA CATALANA NA CLUN 


ROMA — Dopo la sosta estiva, il Parlamen- 
0 sarà impegnato in una gara contro Il tempo 
per la conversione in legge del pacchetto, di 
“docrati logge di «austeritàs che accompagna- 
vano la legge finanziaria "82, E' tuttavia impro- 
babila che si riesca ad approvarli entra | costi- 
tuzionali 60‘ giorn): dalla. pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale, dopo | quall'essi decadono 
debbono essaro eventualmente ripregentati 
dalgovemo. 

Vediamo perché. Due dei quattro decreti di 
vausterità» (aUmento della benzina: e'aumento 
dell'Iva) sono stati assegnati n prima lettura al 
“Senato e gli altri da (prorogii della iscalizza- 
zione degli oneri sociali. o aumento del contri- 
bui inps) alla Camòra. ll provvedimanto sula 
benzina decadrà i" ottobre; quelli sulla fisca- 
lizzazione o sul contributi Il 3 ottobre € quello 
Sull'iva 14 dello stesso mese: 





‘Mentre it Senato avrebbe, almeno in teoria, 


tempo sufficiente per procedere alla conver- 


|.sione in legge entro questi termini, la Camera 


dovrà lavorare in tempi molto esigui. Le nor- 
mali attività di Montecitorio saranno infatti so- 
speso sabato 4 settembre per (niziare l'allesti: 
mento del palazzo in vista dellà Conferenza 
dell'unione. interparlamentare; in programma 
dal 12 al 23 settembre, e non potranno ripren- 
ore che lunodî27 settembre. 

1 duo decreti assegnati in prima lettura alla 
Camera ‘s&fàminodiscissi dalla commissione 
‘competante;\(f lavoro a partire da lunedì 90 
‘agosto. ll passaggio in aula non potrà avvenire 
‘però prima dal primo settembre, dato che per 
iI 91 sono convocate le commissioni Affari co- 
‘sfitzzionali @ Bilancio, anch'esse chiamate ad 
esprimere sui due provvedimenti pareri pre- 
Ventvi ‘al dibattito in aula. A questo bisogna 
‘pol aggiungere che due delle quattro giornate 
Utili prime della sosta per l'interpariamentare 





‘saranno dedicate al dibattito par la fiducia al 
‘nuovo governo, che sì svolgerà prima alla Ca- 
mera e poi al Senato. 


Dunque, prima della scadenza dei decreti 
l'assomblea di Montecitorio avrà a disposizio- 
no al massime sei giorni (duo prima dell'inter- 
parlamentare @ quattro dopo) per approvare | 
‘due provvedimenti sd essa assegnati, più | 
‘due che le sarebbero trasmessi dal Senato. Un 
‘compito, come si vede, in pratica quasi impos- 
sibile. - 

Più larghi] invece sono | tempi a disposizione 
del Sanato. La commissione Finanze e Tesoro 
esaminerà i decreti sull'iva e sulla benzina dal 
primo settembre per poi trasmetterli all'aula 
che li discuterà dal:9 al 17. TraWl210Wt 
ottobre dovrebbero invece essere: discussì | 
due decreti che, in teoria, dovrebbero essere 
Stati nel frattempo approvati dalla Camera. 
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Ore 18,30 di mercoledì 18: rientra la «rivolta» di Rossi, Tardelli e G 


ol si brir 


Si firma, 
la pace è 





I tre dissidenti, Paolo 
Rossi. Claudio Gentile e 
Marco Tardelli, hanno si- 
glato con una firma molto 
chiara e leggibilissima il 
contratto che lì lega alla 
Juventus per la stagione 
1982-83. L'accordo, labo- 
rioso per i tempi e medita- 
to per ovvie ragioni. è sta- 
to raggiunto con somma 
soddisfazione delle parti. 
Al termine della seduta, 
durata complessivamente 
due ore e trenta minuti, 
tutti sorridenti; il presi: 
dente Boniperti e il segre- 
tario generale Giuliano su 
una sponda. Gentile. Tar- 
delli e Rossi sull'altra. 

Ma. la giornata. che si 
sarebbe conclusa tanto 
felicemente per giocatori 
e dirigenti, per tecnici e ti- 
fosi, era cominciata.. 
martedì sera, quando i tre 
«ribelli» (gli interessati ci 
perdonino l'espressione 
bellicosa) si sono recati 
spontaneamente in sede 
per un abboccamento- 
“preambolo con gli espo- 
nenti della società. Forse 
non si è parlato di soldi, 
forse gli argomenti sono 
stati volutamente allonta- 
nati dal tema-denaro. for- 
se l'imminenza della Cop- 
pa Italia ha fatto conflui- 
re su altri canali ogni di- 
scorso. fatto sta che un 
brindisi conclusivo ha da- 
to il via alla risoluzione 
del problema spinoso, il 
primo della stagione. Con 
tale premessa, era facile 
supporre che nella gior- 
nata di ièri gli «aventinia- 


Giuliano 
«Neé vinti 

ué vincitori) 
‘e si ipotizza e 
si ritiene che 
per Gentile e Tardelli 
l'accordo sia stato rag- 
giunto attorno ai 130 mi- 
lioni, mentre per Paolo 
Rossi attorno ai 150. Nei 
guadagni annui dei gio- 
catori rientrano inoltre 
la quotasponsor, i premi 
partita, quelli di classifi- 
ca in campionato e di 
partecipazione alla Cop- 
pa dei Campioni (si co- 
mincia dai 2 milioni che 
aumentano con il pas- 
saggio al turno succes- 
sivo). 

7) general. manager 
dott. Pietro Giuliano ha 
dichiarato: «Non ci sono 
né vinti né vincitori. 1 
giocatori hanno riconsi- 
derato il contratto glob: 
le ed hanno capito. Qual 
cosetta si è fatto. L'im- 
portante adesso è che 
non ci siano più proble- 
mi, a prescindere da 
‘quelli costituiti dagli av- 
Versari 2 


























ni» sarebbero calati dal 
colle del dissenso ed 
‘avrebbero detto «sì». 


La giornata di ieri si è 
‘svolta così per Rossi, Gen- 
tile e Tardelli. Sveglia alle 
ore 9, colazione, consueta 
presenza al Combi per 
l'allenamento, poiché bi- 
sogna compensare il man- 
cato «test» di Catania con 
sedute intensive in questa 
prima fase operativa. Il 
tutto davanti al solito, fe- 
delissimo gruppetto di su- 
per-fans che stazionano 
quotidianamente nell'an- 
tistadio torinese. 

Nel pomeriggio; dopo 


Ecco la storia 
di quattro «no» 


Martedì 10 agosto: Boniperti, senza. 
sigarette e senza caffè, si chiude nella 
stanzetta della televisione al primo # 
piano dell'hotel di Villar Perosa che 
ospita la Juventus in ritiro. Alle 9,05 
apre ufficialmente il capitolo ingaggi: 
Di fronte a lui dovranno sfilare, in or- 
dine alfabetico, tutti i giocatori della 
‘augura pos- 
sa essere una trattativa senza scosso- 
ni. La presenza di sei giocatori reduci 
dal Mundial non può lasciare però È 
Boniperti del tutto tranquillo. 
Comincia capitan Furino, mentre 
fuori dall'albergo centinaia di tifosi si 
accalcano con il naso schiacciato con- 
tro la vetrata della sala biliardo, dove 
i giocatori sostano in attesa di essere 
ricevuti dal presidente. Alle 19 Boni- 
perti lascia la saletta tv dopo oltre 
dieci ore di colloqui. Tutto sembra de- 
ciso, ma il presidente, senza abbando- 
nare un pallido sorriso, dice: «Rossi, 
Tardelli, Gentile ed Osti non hanno | dl 
firmato. Ci rivedremo». L'indomani si {ME = 
deve giocare a Casale ed i quattro non “aes 
scendono in campo e vengono coperti. {fi 
fischi dai tifosi che si sen- 





«rosa» per quella che ci 


di insul 
tono offesi. 





‘Tardelli e Gentile giovedì 12 cerca- 
no di evitare commenti, Rossi no, vuo- 
ta il sacco. Espone le sue ragioni poi 
se ne esce con una battuta poco feli- 
mio figliolo lo farò vivere 
Sabato 14 seconda ami- 
chevole a Cesena ed il fronte dei 
sidenti si spezza: i tre reduci dal Mun- 
dial si rifiutano ancora di giocare, 
mentre Osti scende in campo senza 
contratto. Boniperti, intanto, va a 
prendere la famiglia a Punta Ala e ri- 
manda ogni cosa a questa settimana. 
Lunedì 16 i giocatori si ritrovano al 
Comunale per la ripresa degli allena- 
menti. Tutto tace, anche i giocatori 


ce: «E che, 
di gloria: 





preferiscono 
‘mento. 


sorvolare 


Martedì 17 Osti alza bandiera bian- | 
ca; a mezzogiorno firma il contratto e “dj 
parte con la squadra per Catania; pri- 
ma tappa di Coppa Italia. Rossi, Tar- 
delli e Gentile verso sera salgono nel- 
la sede di Galleria San Federico, in- 
contrano Boniperti e Giuliano, brin- & 
dano con spumante, ma non firmano. 
Ieri la svolta. Boniperti convoca i 
tre in sede e tra le 16 e le 18,30 appon- [Pag 
gono la loro preziosa firma in calce al ff. 
contratto. La loro resitenza è durata 3 
otto giorni, ma alla fine Boniperti ha 


vinto. Ancora una volta. 





pranzo, una salutare e be- 
nefica dormitina; dopodi- 
chéi tre giocatori juventi- 
ni si sono presentati, sca- 
glionati, in sede, in Galle- 
ria San Federico, mentre 
il sole continuava a pic- 
chiare impietoso da un 
cielo azzurro, come rara- 
mente è dato vedere nel 
capoluogo piemontese, su 
‘una città ancora sonnec- 
chiante per l'esodo in 
massa dei cittadini partiti 
per le vacanze. Alle ore 16 
Paolo Rossi fa il suo in- 
gresso, salutato dall'ad- 
detto stampa Alberto Re- 
frigeri. Pablito, il goleador 





sull'argo- 


atta alla J 


SNA NT 


Il «diplomatico Boniperti» ha costruito pazientemente la trattativa e l’ha conclusa nel giro 
AFAANTFUDAIFATTIMIITOTATTAMAMTAMONSOASANANAVIV AVI SSFIAVAIAOTANTAMVTACVOIVACNACAMOFTORNOOME SOCI SOVAROHOPODROA DFS OPOTA DEVA VAAVOCROET ORTONA VAIO AVA NA CAMCROO DAN OOC VEA PADOVA T ARCO DRCACACROO PUO RIO AV VOTOANVTOAONTOOOTO IAA VAAIVVAAMNAA OOO OMOTOOATAAMPATAN 


del «mundial», indossa un 
pantalone millerighe ver- 
di, blusetta a strisce oriz- 
zontali azzurro perla e, 
naturalmente, scarpe da 
«barca» che vanno tanto 
di moda quest'anno, En- 
tra sorridente, sosta nel- 
l'ufficio del presidentissi- 
mo Giampiero Boniperti. 
Poi esce sorridente con 
l'accordo siglato. 


Sono le 16,30. E' trascor- 
sa appena mezz'ora. Poco 
tempo, dunque; la verten- 
za non era poi così scabro- 
sa come la si credeva e le 
parti non dovevano essere 
poi così distanti. Certo 









che la società, rappresen- | un epilogo felice e soddi- 


tata da Boniperti e da 
Giuliano, avrà illustrato îl 
contratto nuovamente, 
‘avrà spiegato con maggio- 
ti dettagli e con più com- 
pleta chiarezza a quali ro- 
‘see prospettive va incon- 
tro un giocatore militan- 
do nelle file di una squa- 
dra che punta allo scudet- 
to, il ventunesimo della 
storia del club; mentre la 
controparte avrà proba- 
bilmente insistito sulla le- 
gittimità di certe richieste 
in base ai risultati conse- 
guiti al mundial. L'avvici- 
namento ha portato ad 


‘sfacente per tutti. 


L'ufficio del presidente 
è una stanza arricchita da 
trofei, cimeli calcistici e 
da stupende fotografie 
che riproducono qualche 
«passo» importante della 
prestigiosa carriera di Bo- 
niperti. Alle 17 vi entra 
Marco Tardelli. Anche al- 
lo scattante centrocampi- 
sta azzurro non manca il 
buon umore. E' fiducioso, 
così sembra a-vederlo, e i 
fatti gli daranno ragione. 
I giocatori si dimostrano 
comprensivi, la società si 
‘comporta con il consueto 


Tifosi divisi 
poi la sbornia 


Nessun tifoso :sî è accorto del piccolo 
dramma scoppiato martedì 10 égosto 
nel ritiro di Villar Perosa. Solo leggen- 
doi giornali del giorno dopo i fans, che 
quotidianamente si accalcavano attor- 
no all'albergo della Juventus, hanno 
appreso la notizia del «gran rifiuto». 
‘Subito, come sempre accade in simili 
circostanze, si sono formate due fazio- 


= fe: da una parte chi dava ragione ai 


giocatori e pretendeva una linea mor- 
dida, dall'altra chi censurava il com- 
portamento di gente già superpagata. 
‘Rossi in particolare suscitava le mag- 
giori polemiche. 

‘Si temevano contestazioni alla ripre- 
sa degli allenamenti dopo l'amichevole 
di Casale e soprattutto dopo quella di 
Cesena, quando la squadra è tornata 
ad allenarsi a Torino. Ma se non ci so- 
no state manifestazioni di solidarietà, 
non ci sono neppure stati gesti ostili. 
Solo qualche tiepido incitamento a fir- 
mare per il bene della squadra e nulla 
più. E molta perplessità. 


Quella che invece ha fatto discutere 
@ lungo è stata la frase di Rossi, che si 
chiedeva preoccupato «come avrebbe 
fatto a sfamare il proprio nascituro se 
Boniperti non avesse accettato le sue 
condizioni». Parole incaute che lo stes- 
so centravanti ha poi ammesso di aver 
pronunciato come per una battuta ma 
che intanto hanno fatto nascere inizia. 
tive curiose e polemiche in favore di 
‘Rossi junior. 


‘A Millesimo, un paese dell'entroterra 
savonese, î tifosi dell'immancabile Bai 


e Sport hanno esposto una scatola d: 


‘a2zurto. 


cartone per raccogliere denaro per sal 
vare la vita del futuro nascituro: offer. 
ta minima 500 milioni. Non sono co 
munque mancate reazioni all'iniziati 
va. degli sportivi savonesi, Un tifoso di 
Pescara, Carmine Festa, perito agraric 
e grande appassionato di calcio, che 
| tra l’altro aveva promesso a Rossi mill 

bottiglie di vino se avesse segnato i 
primo gol del Mundial, ha proposte 
‘uno scambio per salvare la dignità de 
suo idolo; 
— ha scritto ai fans di Millesimo — ec 
io vi mando subito trecento bottiglie d 
vino». Detto e fatto. Ieri sono arrivate 
Millesimo casse di Montepulciano e d 
Cerasolo d'Abruzzo, che il Comune d 
Millesimo metterà su una grande tavo 
la.in piazza per una sbornia generale 
Naturalmente in onore.del cannonieri 


«Voi togliete quella scatole 


SERA 


iu 





lentile 


da 


Inni inni 


di trenta ore 
RIINHNIETTMNTTMNTINNATATIMNITA TM n 


stile e con la tradizionale 
coerente serietà. Anche 
per Marco basta mezz'o- 
retta di scambi di battute. 
La firma è «strappata» 
con disinvoltura.’ Dice 
Tardelli: «Non posso che 
essere soddisfatto. Prima 
di entrare ero pieno di 
speranze, come lo ero a 
Villar Perosa. Si è fatto 
troppo chiasso su. questo 
episodio che, in un mondo 
di professionisti, rientra 
nella normalità. Ora spe- 
riamo di far bene in Cop- 
pa Italia, in Campionato 
ed in Coppa dei Campio- 
ni». E si siede in un salot- 
tino in attesa di Gentile, 








che è l'ultimo del gruppet- 
to a presentarsi in.. 
‘campo. 


Il furente terzino della 
Nazionale sfodera il sorri- 
so delle migliori occasioni. 
E' elegantissimo: ha una 
maglietta bianca ed un 
paio di pantaloni. ver- 
de-acqua marina. Il suo 
passo è sicuro, come si 
conviene ai campioni del 
mondo. Sono le 18. Boni 
perti e Giuliano lo aspet- 
tano a braccia aperte. 
Frattanto, Refrigeri ag- 
giorna tutti sulla situazio- 
ne bianconera a Catania, 
dove la squadra di Tra: 
pattoni sta pareggiarido 
uno a‘uno. Negli uffici at- 
tigui ferve il lavoro grazie 
alle segretarie ed alle tele- 
foniste, impegnatissime 
in questa giornata duran- 
te la quale il telefono ha 
squillato ininterrotta- 
mente. 


Trascorrono trenta mi- 
nuti ancora (sono infatti 
le 18,30) e l'operazione- 
-reingaggi si conclude per 
la Juventus, ad otto giorni 
dal gran rifiuto dei quat- 
tro dissidenti. La foto di 
gruppo è splendida: volti 
abbronzati, soddisfatti: e 
felici. DI cifre inutile par- 
lare. E' come cercare di 
sfondare un’ muro. E' me- 
glio desistere. poiché si 
dovrebbe entrare. nel 
campo delle ipotesi che, 
solitamente, procurano 
inconvenienti alla veridi- 
cità del servizio giornali- 
stico. Fatto è che la serata 
si conclude con un brindi 
|| sia base di buon spuman- 
: | te italiano, con una stret 
| ta di mano e con un arri- 
‘ | vederci a domenica sera, 
i | quando la Juventus farà 
la prima «passerella». a 
+ | ranghi completi. sul cam- 

po del Comunale per rice- 
Vere l'affettuoso saluto 
del pubblico in occasione 
della gara di Coppa Italia 
conil Pescara. 








: | Testidi 
5 Angelo Caroli e 
Fabio Vergnano 














Il figliol prodigo è tornato 


ESRI AUT II 


Ora Paolo Rossi è pie- 
‘namente soddisfatto; sono 
finiti i turbamenti seguiti 
al rifiuto di martedì 10 
agosto, quando non rag- 
giunse l'accordo con il suo 
‘presidente. Per spiegare le 
ragioni del «no» si lasciò 
andare a qualche frase 
che i tifosì non avevano 
gradito. Ora precisa: «So- 
no pienamente soddisfat- 
to per l'epilogo che ha 
avuto questa storia. Poi 
‘aggiungo che nel calcio 
discussioni sui reingaggi 
ce ne sono sempre state; 
voi ne avete fatto un caso 
nazionale. Mi sono penti- 
to di aver pronunciato al- 


cune frasi, ma erano sem- 
Dlici battute. Solo che ap- 
pena parlo tutto viene in- 
gigantito. Capisco, il vo- 
‘stro lavoro, però capisco 
anche che un certo tipo di 
rapporto sul piano ami- 
‘chevole è difficile e non 
sempre si può mandare 
avanti senza sfasature. 
Ma ora voltiamo pagina e 
cerchiamo di fare risulta- 
to innanzitutto in Coppa 
Italia; quel risultato che 
giustamente. i tifosi si 
aspettano e che noi vor- 
remmo potergli sempre 
regalare. Noi faremo il 
possibile, le prospettive ci 
sono». S 


Pgolo Rossi è di buon 
umore; i nodi si sono sciol- 
ti e ogni ombra si è allon- 
tanata. E’ un po’ dimagri. 
to rispetto a qualche mese 
Ja, ma ci sembra più in 


carne rispetto ai giorni 
trionfali di Madrid. Come 
ogni altro bianconero, an- 
che Pablito aspetta dome- 
nica sera per riabbraccia- 
rei suoi tifosi, che lo acco- 
glieranno affettuosamen- 
te quando uscirà dal boc- 
caporto dello stadio. 
Claudio Gentile, altro 
«campeon» rientrato nei 
ranghi în tempo per pren- 
dere parte alla «prima to- 
rinese» di domenica, non 


nasconde la sua piena 
soddisfazione. «Sono feli- 
ce; mi dispiace solo di non 
aver potuto giocare a Ca- 
tania, dove avrei messo 
altro ossigeno nei muscoli 
inattesa di entrare nel vi- 
vo della stagione. Comun- 
que, sia io che Rossi e 
‘Tardelli ci siamo allenati 
contro la Primavera. Non 
abbiamo perduto tempo. 
Domenica sarà una festa? 
Me lo auguro, perché i ti- 
fosi ci tengono, noi ci te- 
niamo. Aver trovato l'ac- 
cordo porta serenità. Ma 
non sono mai stato turba- 
to, poiché sapevo che il 
problema, prima o poi, si 





sarebbe risolto». 

Ecco, la grana della 
«grana» si è conclusa. I 
giocatori si sono dichiara- 
ti soddisfatti, i dirigenti 
pure, il tecnico, Giovanni 
Trapattoni naturalmente 
gioisce all'idea di poter di- 
sporre, fin da domenica 
sera, della «rosa» intera 
della prima squadra. La 
concorrenza forse si era 
già illusa; pensava segre- 
tamente che questa inat- 
tesa vertenza economica 
‘avrebbe creato una turbo- 
lenza in seno alla squadra. 
Nulla di più inesatto. Il 
barometro segna bel tem- 
po, il cielo è azzurro 


GENTILE PAOLO ROSSI TARDELLI. 





Haiino deluso Ronick e Platini 


ma è piaciuto tanto Bettega! 


UOC e 


Pareggio (1-1) a Catania e Trapattoni si lamenta: «Non è la Juve che voglio» 


NT MNT Annina 


DAL'NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CATANIA — La Juventus 
ha lasciato la Sicilia con un 
punto sudatissimo nella pri- 
ma partita di Coppa Italia, 
dove ha impiegato 52' per ri- 
montare il gol-lampo di Ma- 
stropasqua dopo 49”, ma so- 
‘prattutto ha la certezza di po- 
ter utilizzare, sin da domenica 
prossima a Torino con il Pe- 
scara, Rossi, Tardelli e Genti- 
le, i quali si sono finalmente 
accordati con Boniperti. Teri 
al «Cibali» si è visto che la 
squadra non può rinunciare a 
{fe pedine così importanti ne- 
gli schemi che Trapattoni sta 
elaborando e che. con il Cata- 
nia, hanno lasciato a deside- 
rare. 

La nota più positiva riguar- 
da Bettega che. dopo un avvio 
un po! frenato forse per timore. 
di avvertire il riacutizzarsi del 
malanno muscolare alla co- 
scia destra, è venuto fuori alla 
distanza colpendo di testa due 
traverse (la prima su deviazio- 
ne del portiere e la seconda 
«piena» sùl cui rimbalzo Ma- 
rocchino ha pareggiato), Bet- 
tega, pur dovendo mettere a 
‘punto la forma, è completa- 
mente recuperato e l'ha con- 
fermato: proprio ieri al suo 
rientro in una gara ufficiale 
dopo il grave infortunio, ri- 
portato il 4 novembre dell’81. 

‘Se Bettega è piaciuto, non si 
Può dire altrettanto della 
squadra, in particolare dei 
due assi stranieri Boniek e 


Platini. Il polacco, forse an- 
che per il caldo torrido, ha de- 
luso. Lui stesso negli spoglia- 
toi ha ammesso che può fare 
molto di più. Non trovava la 
posizione giusta, si lasciava 
tradire da personalismi anche 
se non trovava l'inidispensabi- 
le collaborazione da parte dei 
compagni. Platini difettava di 
dinamismo: a passo lento, con 
‘poche idee, solo una volta nel- 
la ripresa si è prodotto in uno 
spunto degno della sua fama, 
dribblando due avversari € 
sparando di destro a fil di 
montante. 

Il capitano) della nazionale 
di Francia, che è stato seguito 
fino in Sicilia da un giorna- 
Sta dell'Equipe, dava l'impres- 
sione di giostrare con una cer- 
ta sufficienza. ma non era il 
solo e, dopo la gara, lo stesso 





mancanza di concentrazione 
da parte di diversi bianconeri. 

«Ci sono molte cose che non 
mi sono piaciute. specie nei 
primo tempo:— ha detto l'al- 
lenatore, senza far nomi — E' 
mancata la reazione al gol 
con l'indispensabile determi- 
nazione. Non è unicamente 
una questione tecnico-tatti- 
ca: è un problema di mentali- 
tà. Non era la Juventus che 
voglio. Nel secondo tempo po- 
tevamo fare di più ma non si 
‘sono affondati i colpi come si 
doveva». 

Come dargli torto? La folla 
strabocchervole (oltre 40 mila 
spettatori per un incasso ci 
dovrebbe superare i 700 mili 
nì, senza dimenticare gli affa- 
ri d'oro dei bagarini e degli 
‘spacciatori dei biglietti falsi) è 
rimasta delusa da una Juven- 
tus che ha lasciato a desidera- 





re un po' in tutti i reparti. 
D'accordo, non era la vera Ju- 
ventus, ma era lecito preten- 
dere»di più anche se il Cata- 
nia, per una mezz'oretta, sulle 
ali del vantaggio, ha dato fon- 
do a tutte le sue energie, sor- 
prendendo i juventini sul pia 
no del ritmo e con l'agilità di 
Gamberini, Mastalli e Crusco. 
Poi la squadra di Di Marzio 
ha inevitabilmente rifiatato, 
subendo per quasi tutto il re- 
sto della partita la confusa 
iniziativa degli avversari. 

‘Alla vigilia si voleva conosce- 
re il valore della Juventus 
senza tre titolari e alla luce di 
quanto si è visto ieri ci sareb- 
vero grosse perplessità. ma c'è 
da considerare, oltre al clima, 
che la vicenda dei reingaggi 
aveva un po' turbato la squa- 
dra, che le scorie del «mun- 
dicî» non sono state del tutto 
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smaltite da Boniek e da Plati- 
ni i quali stanno ambientan= 
dosi, che gli altri hanno una 
preparazione ridotta nelle 
gambe. Tra gli «eroi di Ma- 
drid», Zoff non ha colpe per il 
gol subito, poiché Mastropa- 
squa è stato molto abile ad in- 
tuire la traiettoria della pu 
zione di Mastalli, sulla quale 
sono saltati a vuoto Brio e 
Cantarutti, autori di un duel- 
lo da scintille. Cabrini, che era 
alle prese con lo squsciante 
Gamberini. dopo averlo do- 
mato ha dato una consistente 
spinta in avanti e lo stesso ha >; 
Jatto Scirea, ben protetto alle 
Spalle da Furino poi uscito per 
una leggera distorsione e rim- 
piazzato da Storgato. 
Marocchino. a parte îl gol, 
non ha avuto grossi acuti ed è 
stato sostituito al 78' da Gal- 
derisi, mentre Bonini. a cui 
l'impegno non difetta mai, è 
apparso impreciso. Brio ha 
avuto qualche difficoltà con 
Cantarutti anche perché, per 
la sua mole, tarda un po' a 
raggiungere la miglior. condi- 
zione ma poi le mantiene a 
lungo e Osti, che ha ceduto il 
‘posto a Prandelli (64), ha fati- 
cato con Crialesi. Insomma 
una Juventus da registrare 
che domenica sera nel «ver- 
nissage» con il Pescara allo 
|| stadio comunale si presenterà 
‘fincilmente al completo: sicu- 
ramente il suo tasso tecnico 
nie guadagnerà. 
Bruno Bernardi 
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Centrocampo stenta 
(ha perso Torrisi) 
e il Toro arranca 


FI MIRATA OOO 


«Abbiamo fatto — dice Bersellini — un passo avanti. Riuscita 


la mossa di Zaccarelli al posto dell'infortunato ex ascolano» 
TRAINING VALIAIA LAAHR PALAIA ALIA AAMNTMLNO 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


to il motivo della sostituzio-| 


PALERMO — «L'inciden-| ne di Torrisi con Zaccarelli: 
te a Torrisi mi ha scombus-| 21 Tuolo di «tornante» infat-| 


solato, devo ammetterlo. 
Perdere un uomo di quel- 
l'importanza a due minuti] 
dall'inizio della partita è 
stato un brutto colpo e mi 


,s0n visto costretto a rivede- 


re in un attimo tutti i piani) 
che avevo in mente. Non) 
tanto nella prospettiva dell 
risultato (come ho detto] 
tante volte la Coppa Italia 
ci interessa, ma ci preme so-| 
‘prattutto entrare in forma), 
piuttosto in funzione dil 


che andiamo faticosamente 
cercando». 

Così esordisce. Bersellini 
al termine della difficile 
partita di Palermo, nella! 
quale i granata, ancora in- 
sufficienti sul piano della! 
‘preparazione, sono stati co- 
stretti a battersi con l'ob- 
biettivo primo di contenere 
gli avversari. Proprio in 
questa chiave va individua- 


Commercianti e artigiani 
salveranno l'Alessandria 
(ma i tifosi sono scettici) 


ALESSANDRIA — «Sia-| 
mo al limbo: non sappiamo 
ancora se finiremo all'infer- 
no oppure ci aspetta un po-| 
sticino, anche solo in purga-| 
torio». La battuta, colta al 
volo durante l'intervallo 
dell'ultima amichevole, ri-| 
trae perfettamente lo stato 
d'animo del tifoso alessan-! 
drino, combattuto fra spe-| 
ranze e delusioni... 


Un tifoso strano, quello|- 


«mandrogno», con i «grigi» 
nel cuore ma quasi mail 
pronto a dichiarare il suo 
amore, ipercritico anche 
quando vorrebbe lodare. 
Abituato per decenni ad a; 
puntare i suoi vituperii, 
quando le cose vanno male, 
su una sola persona, il «pre: 
sidentissimo» di turno, fosse 
‘Remo Sacco o Bruno Caval- 
lo, si trova da un paio d'anni 
a fronteggiare una realtà 
che lo lascia interdetto: una 
società fragile, senza grosse! 
disponibilità finanziarie, 
Jatta di alleanze che sì co- 
stituiscono e svaniscono dal 
un giorno all'altro. 

Anche î cinque rimasti 
(Nando Cerafogli, Mario Ia- 
campo, Ortensio Negro, Al- 
berto Garaventa e Gianni] 
Piterà) alla guida dell'Ales- 
sandria U.S. (70 anni di vita, 
un passato glorioso che 
torna come nostalgico ritor- 
nello in tutte le discussionni 
dei tifosi) vengono guardati 
con un po' di diffidenza. 
«Chi glielo fa fare?» è il 
commento di una città che 
non crede — non lo ha mai 
fatto — alle passioni, meno] 
che mai a quelle sportive. 





quell'intesa a - 





ti sarebbe stato più logico] 
chiamare Bertoneri, ma) 
evidentemente al tecnico 
granata interessava assicu- 
rare alla sua squadra, in 
difficoltà contro avversari] 


novero delle favorite alla 
serie A. E proprio qui risie- 
de la fiducia di Bersellini 
‘neisuoi ragazzi. 

«Avrei voluto vedere come 
‘sarebbero finite tante altre 
‘squadre di serie A se si fos- 
‘ero trovate al nostro posto. 
‘D'altra parte — continua — 


veloci e dirompenti, mag-|me l'aspettavo perché negli 


giori garanzie di copertura. 


ultimi tempi avevo seguito 


«Non avevo ancora PIOva- | con. attenzione le vicende 


to il ragazzo e ho preferito 
ricorrere a Zaccarelli per il 
maggior affiatamento e lal 


dei siciliani rendendomi 
conto della loro forza». 


È sidera- 
grande esperienza. Renato| Fatta questa con: 
ha infatti svolto il suo com-| zione se ne trae una conse- 


pito con diligenza e da que- 
Sto punto di vista la mossa è 
sicuramente riuscita». 

A Palermo, il Torino non 
‘ha fatto registrare miglio 
‘ramenti sostanziali rispetto 
alle precedenti prestazioni, 
non si può tuttavia sottace- 
re che si è trovato opposto a 
una formazione già in bril- 
lante condizione e così ricca 


guenza: se i granata tutto 
sommato hanno retto al 
l'urto dei siciliani, fornendo 
prestazioni singole e collet- 
tive analoghe a quelle pre- 
cedenti, vuole dire che sono 
sulla buona strada. E che 
l'allenatore ha ragione al 
‘manifestare fiducia. 


«Avremmo potuto perdere 
— osserva ancora Bersellini 


di talenti da meritare l'im-|— ma se ci fosse andata be- 
mediato inserimento nel|ne potevamo uscire dalla 





GHIO, ALLENATORE PIENO D'AMBIZIONI 


«Eppure è proprio solo 
passione», ribatte Gianni 
Piterà, che vanta un passa- 
to di supertifoso alla guida 
dei «Fedelissimi grigi». Sono| 
coraggiosi o incoscienti? Il 
‘piano triennale varato per 
rifondare l'Alessandria dà 
garanzie sulla loro serietà; 
tutto sta ora a metterlo in 
pratica. 

«Il prossimo campionato 
è la chiave di volta — dice 
‘Nicola Pilotti, che guida la 
tifoseria del Bar Jolly —, la 
società non ha grandi risor- 
se finanziarie. Solo rivalu- 


tando i giocatori con una 
promozione in Cì si può 
sperare di arrivare ad una 
stabilità che potrebbe ri- 
portare i grigi a livelli. più 
consoni al passato. Inoltre, 
se non.si vince, allo stadio 
verranno sempre meno spe- 
tatatori; ad Alessandria, è 
ormai assodato, si segue la 
squadra solo quando le cose 
vanno bene». 

Una città fredda, poco in- 
teressata, soprattutto quan- 
do bisogna impegnarsi fi- 
nanziarmente per sostenere 
l'Alessandria. Lo conferma 





*Favorita” con due punti in 
tasca. Insomma, non lamen- 
tiamoci troppo anche per- 
ché rispetto a tre giorni fa 
abbiamo fatto notevoli pas- 
si în avanti. Ricordiamo an-| 
che le condizioni ambienta- 
li, addirittura ostili con quel 
caldo spaventoso che, con- 
Jondeva le idee e stroncava 
le gambe. E’ un fattore che 
va considerato’ în sede di 
analisi». 

Che cosa non funziona 
‘ancora nel Torino? Assolta 
la difesa, i capi di... imputa-| 
zione si riferiscono essen- 
zialmente al centrocampo, 
a tratti svagato, con ele- 
menti che sono tuttora alla| 


Vitaliano Corsi, che oltre a 
scrivere dei «grigi» su un 
settimanale locale si occupa 
delle pubbliche relazioni al- 
l'Associazione commercian- 
ti. «E' strano che nella no- 
‘stra città — dice — commer- 
cianti ed artigiani non si 
rendano conto, come acca- 


Î| de invece altrove, che soste- 


nere la squadra di calcio si 

gmifica anche avere la pos- 
sibilità di incrementare i 
propri affari grazie all'af- 


flusso di tifosi avversari.| 


‘Ma qui anche gli enti pub-| 
blici fanno ben poco». 

La società deve essersi re- 
‘sa conto di questa possibili- 
tà: è allo studio un piano di 
abbonamenti «sostenitori» 


‘da diffondere fra le catego-|i 


rie commerciali ed artigia- 
mali per ricavare quel cen: 
‘naio di milioni indispensa- 
bili a rafforzare la squadra. 
Ma chi dice di conoscere de- 
ne la natura «concreta» de- 
gli alessandrini Na. molti 
dubbi sul buon esito dell’o- 
‘perazione. 

Intanto la squadra, agli 
ordini del necallenatore 
Ghio, si sta preparando ad 
un, difficile girone di C2: 
lunghe trasferte (tre addi- 
rittura in Sardegna), squa- 
dre aoversarie per lo più 
sconosciute, derby impe 
nativi (con Casale e Der- 
thona) in cui non ci si gioca 
‘solo la vittoria, ma anche! 
‘prestigio di prima squadra 
della provincia. 

Le prime due amichevoli, 





‘contro Como e Brescia, non) 
hanno deluso: «Sono ragaz- 
zi giovani, che ce la mettono 


4 Li ad % ue") 
MELA LOLIa 

ZACCARELLI SALTA IN AREA PALERMITANA 
‘palese ricerca della posizio-{rientri e sempre pronto a 
‘ne e del coordinamento. Ti-{tentare o a proporre la con- 
‘pici i casi di Dossena e Her-|clusione in porta, ma consi- 
nandez, quest’ultimo han-|derazioni non altrettanto 
dicappato da una certa de-| positive si possono fare per 
suetudine al ritmo-partita el Borghi, ancora spaesato e 
‘all'esordio in competizioni|senza convinzione. A intral- 
‘ufficiali italiane (ecco per lai ciare i piani di Bersellini è 
‘cronata le sue telegrafiche| giunto poi l'infortunio a 
‘impressioni: «E' stata una|Torrisi il cui apporto viene 
bella esperienza, sono abba-, a mancare in un momento 
stanza contento di me e del-| particolarmente critico, nel 
la squadra. Mi avevano det-| quale la squadra sta cer- 
to che Gorin è un tipo chel cando affannosamente una 
picchia, ma io non mi posso) propria identità. Se l'alle- 
lamentare. Peccato infine|natore si aspettava un pri- 
quella punizione: se la pallal mo segnale dalla buona sor- 
fosse entrata.. te, non si può davvero dire 








All'attacco se la cava già| che l'abbia avuto. 
‘bene Selvaggi, generoso nei 


Pier Carlo Alfonsetti 
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IL «VECCHIO» COLOMBO, PILASTRO ALESSANDRINO 
tutta — affermano concordi] lutato sugli 80-100 milioni. 
‘Pilotti e Corsi —, per questo| Il futuro, quindi, non è del 
piaceranno alla’ tifoseria,|tutfo nero: basta un po' di 
più pronta ad applaudire|fortuna, un po'di tranquil- 
l'impegno che Ja finezzallità per i dirigenti e, ovvia- 
tecnica». mente, tifosi un po" meno 

Ghio ha vinto dunque la|critici, che non si facciano 
[prima battaglia; -ma ora| pregare per gridare il loro 
‘aspetta rinforzi, senza cut il| «Forza grigi», Db. 
‘destino dell'Alessandriare-———_——@6 
sta molto ebaloso:FraTan:| 1 quadri dell’ Alessandria 

Us ‘82-83. Portieri: Lucetti, 


te incertezze c'é, per conclu- 

dere, da registrare ‘almeno| Bosso. Difensori: Berlan- 

un fatto positivo: dopo anni | da, Gregucci, Zucchini, Co- 
lombo, Caracciolo, Conde- 





di gestioni «auiccratiche» 
che avevano impoverito ‘ill mi, Bovera, Primisio: Cene 

gioca-| trecampiati: Camolese, To- 
scenò di maboni,: Norbiato, 
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‘si parla di. 
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1 / Le esigenze di un nuovo Ateneo e delle sedi decentrate si infrangono contro il no di Roma 
2 / Mantenere nella scuola una tribuna d'onore per la Chiesa cattolica: privilegio da abolire? 








Una proposta per la seconda Università 


Bene ha fatto «Stampa Sera» 
/ ‘a farsi eco della delusione dei 
consiglieri regionali socialde 
‘mocratici e delle preoccupazioni del 
prorettore dell'Università di Torino 
per l'inaspettata conclusione del dibat- 
tito sulla istituzione di nuove universi- 
tà alla commissione Istruzione della 
Camera dei deputati. 


Î 








La decisa azione condotta in com- 
missione da alcuni parlamentari pie-| 
montesi per aprire almeno una pro-| 
spettiva più certa nei tempi e nei modi 
alla necessaria migliore articolazione 
territoriale universitaria della nostra} 
regione si è infranta contro il rifiuto ir- 
removibile da parte del governo e della. 
democrazia cristiana di inserire qual-i 
siasi emendamento in tal senso nel te-| 








sto di legge già approvato dal Senato. 
E stato così bocciato un emendamento! 
che fissava in quattro mesi dall'appro-| 
vazione della legge il termine per la) 
presentazione da parte del governo dei; 
disegni di legge istitutivi della seconda| 
università piemontese e dei previsti; 
decentramenti dall'Università di Tori-| 
no: sono stati bocciati gli emendamen| 














— 





VEE 


ti intesi a stabilire già nella legge l'isti- Campania e Puglia). affidando assai 
| vagamente ai futuri piani quadrienna- 


tuzione della seconda università dei 
Piemonte con decorrenza operativa 


saputo più nulla dell'emendamento a 
suo tempo ventilato dallo stesso mini- 
stro della Pubblica Istruzione e che 
avrebbe dovuto autorizzarlo a proce- 
i dere per via amministrativa, e cioè im. 
mediatamente. a decentramenti uni 
versitari da Torino negli altri centri 
del Piemonte. La legge è passata così 
immutata nel testo del Senato. ricono- 
‘scendo (e nessuno le contestava) le sa- 
crosante ragioni di una serie di univer- 
sità già operanti. talune anche ad alto. 
livello didattico e scientifico. che dove- 
vano giustamente essere statizzate. 
‘ma anche come un sublime monumen- 





| to di egoismo locale e di campanilismi e 


col rifiuto di qualche apertura ad una 
visione più ampia ed ispirata a veri cri- 
teri in programmazione dei problemi 
universitari italiani. 

‘Al Piemonte resta così una legge che 
si limita a riconoscere la priorità delle 
esigenze universitarie della nostra re- 
gione (nonché dell'Emilia Romagna, 











| li di sviluppo universitario e ad apposi- 
| dall'anno accademico ‘83-84: non si è; 


ti disegni di legge governativi l'effetti- 
va traduzione in atto di questa priori- 
ta. Tuttavia almeno un risultato posi. 
tivo la nostra battaglia ha sortito in 
Parlamento: un ordine del giorno vo- 
tato all'unanimità dalla commissione 
Istruzione della Camera e accolto dal 
governo. che impegna il governo stesso 
a presentare entro 6 mesi dall'appro- 
vazione della legge in questione i dise- 
gni di legge relativi alle nuove articola- 
zioni territoriali universitarie del Pie- 
monte e delle ‘altre ricordate regioni. 
Occorre ora vigilare ed operare perché 
quest'impegno sia mantenuto dal go- 
verno. eventualmente .sollecitandolo | 
attraverso opportune iniziative politi- | 
che e parlamentari che si richiamino | 
alle intese già consolidate nelle setti 
mane scorse e sancite dal voto unani- 
me del Consiglio regionale. La vera | 
forza, infatti. che ci ha consentito di , 
porre all'attenzione del Parlamento i! 
problemi. universitari piemontesi. è 














dei parlamentari piemontesi del giu- 
gno scorso. i successivi incontri in Re- 
gione e il voto del Consiglio regionale, 
a impostare in modo unitario questi 
problemi. superando vecchie rivalità e 
dannosi campanilismi. 

Credo che i tempi siano maturi pe; 
ché le organizzazioni politiche e sociali 
piemontesi utilizzino questa forza. 
presentando al più presto una propo- 
sta di legge unitaria che. prevedendo. 
secondo il voto del Consiglio regionale. 
l'istituzione di una seconda università 
piemontese, con sede in Vercelli e arti- 
colazioni a Novara ed Alessandria, e la 
realizzazione di un decentramento 
dall'Università di Torino in provincia 
di Cuneo. superi ogni eventuale ed ul- 
teriore incertezza 0 ritardo da parte 
del governo. Riuscendo per questa 
strada a rendere veramente operante 
l'ordine del giorno votato alla Camera 
ed impegnandoci parallelamente per 
la soluzione in via amministrativa dei 
gravi problemi aperti presso la sede 
universitaria di Torino. avremo final- 
mente avviato la soluzione dei proble- 
mi universitari della nostra regione e 
‘aperto una serie di nuove possibili scel- 
te ed opzioni professionali e scientifi- 
che ai nostri loan no Luigi Romita 
(Presidente della Commissione Istruzione 
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La religione imposta è davvero educativa? 


La riforma della Secondaria! 

‘Superiore ha affrontato il pro- 

blema dell'insegnamento reli- 
gioso nella scuola in un modo che su- 
scita polemiche e rinverdisce vecchie 
discussioni sulla libertà religiosa e la 
laicità della scuola pubblica. Di fronte 
a questi temi i partiti laici si sono acco- 
dati alle posizioni democristiane, la- 
sciando i comunisti e i radicali da soli a 
difendere principi di fondo, patrimo- 
nio indiscusso della cultura socialista e 
liberal-democratica. 


Ma il problema merita un approfon- 
dimento a prescindere dal contingente 
dibattito parlamentare che, per altro, 
ha determinato dissensi anche all'in- 
terno del pci in cui la linea «laica» di 
Berlinguer ha subìto significative con- 
testazioni da parte di chi vorrebbe 
mantenere un dialogo più duttile con il 
‘mondo cattolico. 


Di fronte a concetti come la libertà 
religiosa e la laicità mi sembra che non 
ci siano posizioni chiare, se è vero che 
queste parole sono entrate persino nel 
lessico del mondo ecclesiale, assumen- 
do valenze molto diverse dal significa- 
to storico che tali concezioni manten- 
gono perilatci. 


Il quesito su cui riflettere è, in sinte- 
si, il seguente: è conciliabile con Ja lai- 
cità della scuola l'ora di religione, sia 
pure impostatà in una chiave diversa 
dal passato? Secondo i cattolici, elimi- 





nare l'ora di religione dalla scuola si- 
gnificherebbe restringere l'ambito del- 
la libertà di coscienza e negare il dirit- 
to all'istruzione religiosa; secondo la 
tradizionale posizione laica, oggi in 
parte ripresa solo dal pci e dal pr, la re- 
ligione non è assimilabile a materia 
d'insegnamento in quanto è problema 
di coscienza/e di fede. mentre «la scuo- 
la — come scriveva Salvemini — non 
deve imporre agli alunni credenze reli- 
giose. filosofiche e politiche in nome di 
autorità sottratte al sindacato della re- 
gione». 


C'era un disegno di legge d'iniziativa 
parlamentare (firmato anche da molti 
autorevoli deputati socialisti) che ten- 
tava di risolvere il problema dell’inse- 
gnamento religioso, stabilendo che ta- 
le insegnamento dovesse avvenire fuo- 
ri dell’orariò di lezione e quindi su ri- 
chiesta degli allievi interessati. In.que- 
sto modo si sarebbero difesi i diritti di, 
tutte le Chiese (non solo di quella cat- 
tolica) e contemporaneamente si sa- 
rebbe tutelato il principio della laicità 
della scuola. 


Tale disegno di legge sollevò subito 
le critiche degli ambienti cattolici che 
temevano una sorta d'emarginazione, 
mentre in effetti la facoltatività dell'o- 
ra.di religione era l'unica soluzione che 
‘assumesse anche un significato positi- 
vo di libera scelta da parte dell'allievo 
che consapevolmente opta per un suo 





arricchimento in materia di religione e 
di fede. 


Mantenere — come in effetti è avve- 
nuto con la riforma testè approvata 
dalla Camera — una tribuna privile- 
giata per la Chiesa cattolica è un modo 
piuttosto discutibile d'intendere il rin- 
noyamento della scuola. Certamente 
nessuno si sognerebbe mai d'impedire 
che a scuola si parli di religione, ma è 
circa le modalità d'attuazione di un 
progetto educativo religioso che si apre 
la polemica e si registra il dissenso. 


Non si deve infatti confondere l'edu- 
cazione con la semplice e utile infor- 
‘mazione religiosa: l'ora di religione si 
propone il primo obiettivo, non il se- 
condo. Inoltre va aggiunto che l'educa- 
zione religiosa è opportuno sia affidata 
totalmente alle chiese che non debbo- 
no rispondere in nulla e per nulla allo 
Stato e ai suoi organi burocratici (pre- 
sidi, provveditori, ministero della P.I, 
è anche un problema di non interfe- 
renza dello Stato in cose nelle quali 
non deve mettere naso. 


Osservava Francesco Ruffini, il 
grande giurista liberale, che «la libertà 
religiosa non prende partito né per la 
fede, né per la miscredenza; ma in 
quella lotta senza tregua che tra loro si 
combatte... essa si pone assolutamente 
in disparte». Analogamente deve dirsi 
per ciò che attiene allo Stato laico e al- 
la scuola pubblica. Fuori da questa po- 








sizione inequivocabile, chiara e linea- 
re. c'è puzza di confusione. di interfe- 
renza, di privilegio: tutte cose che la 
cultura laica ha spazzato via, affer- 
mando con Voltaire il grande principio 
della tolleranza. 

Parlare di religione a scuola signifi- 
ca trattarne nell’ambito delle materie 
istituzionali: la storia, la filosofia, la 
letteratura, l'arte. In filosofia. ad 
esempio. c'è ampio spazio ai pensatori 
cristiani da S. Agostino a S. Tommaso 
a Pascal. Nell'insegnamento della sto- 
ria è continuo il riferimento alle vicen- 
de (ahimé non sempre esemplari) della 
Chiesa nel corso dei suoi duemila anni 
di vita. Pretendere d'imporre a scuola, 
durante l'orario ufficiale, una lezione 
specifica, necessariamente dogmatica, 
è invece una soluzione che toglie alla 
scuola alcune caratteristiche irrinun- 
ciabili. 

Credo anch'io, insieme a uno dei più 
illustri pedagogisti, Remo Fornaca, 
che gli stessi cattolici non possano ac- 
cettare la «traduzione dell'educazione 
religiosa nell’ora di religione e per di 
più imposta in modo burocratico». La 
scuola, come sostiene Fornaca. do- 
vrebbe cambiare il suo costume cultu- 
rale ed educativo, perdendo ogni con- 
notazione confessionale, anzi acqui- 
stando la dignità di una istituzione 
aperta al dialogo, alla critica, al riscon- 
tro, alla libera promozione umana. 
L'accordo sul problema dell'insegna- 
mento religioso fra laici e cattolici al- 
lontana invece questa prospettiva, la- 
sciando vaste zone d'ombra sull'effet- 
tivo e non demagogico rinnovamento 
del nostro sistema scolastico. 

Pier Franco Quaglieni 
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Quarantasei anni fa Federico Garcia Lorca veniva fucilato dai nazionalis 
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ate al poeta molto caffè 



































































Alla vigilia della sollevazio-| 
[ne delle guarnigioni maroe- 
[chine, che avrebbe dato il via. 
[al «movimiento» e precipitato 
la Spagna nell'immane car-| 
neficina della guerra civile, 
prima, nel tunnel buio dell 
franchismo poi, Federico] 
[Garcia Lorca era ormai il più 
[noto ed affermato scrittore di 
lingua spagnola. Appoggiava,| 
[come la grandissima maggio- 
[ranza degli intellettuali, il 
[Fronte popolare andato al po-| 
tere con le elezioni del "34. Ma| 
‘assassini politici e trame mili-| 
tari avevano ormai convinto] 
tutti che la guerra fosse alle] 
porte. 

Lorca era incerto e ango- 
Isciato. Pensava di recarsi al 
Granada, nella casa dei geni-| 
tori, e chiedeva consiglio agli| 
‘amici. Molti tentarono dispe-| 
Tatamente di convincerlo al 
‘non andare nella città natale, 
dove avrebbe corso maggiori| 
pericoli, Luis Rosales, poeta] 
egli stesso, di famiglia falan-| 
gista, sostenne però che al 
Granada in caso di disordini] 
Federico avrebbe potuto con- 
tare sulla protezione degli 





‘amici di destra e sul rispetto] 





Pensava di contare sulla protezione degli amici 


della sinistra, e lo convinse. 
La sera del 16 luglio il poeta 
partì in vagone letto. Sullo] 
stesso treno vide l'ex deputa- 
to della Ceda (il partito catto- 
lico tradizionalista) Ramon 
‘Ruiz Alonso, l'uomo che di lì a 
poco lo avrebbe fatto arresta- 
re e fucilare. Al mattino se- 
guente, quando Garcia Lorca) 
arrivò nella città ai piedi della 


FEDERICO GARCIA LORCA A VENT'ANNI. NATO L'11 GIUGNO 1898, DA MADRE DI ORIGINE GITANA| 





sierra, nella guarnigione di|" 


Melilla, in Marocco, scoppia- 
va.la ribellione che si sarebbe 
diffusa a macchia d'olio in 
tutte le caserme di Spagna. 

In pochi giorni la guarni-| 
gione di Granada si sollevò, Il 
pretesto venne offerto dal-| 
l'ordine di Madrid di inviare 
un contingente di truppe inl 
appoggio a Cordoba, dove || 
nazionalisti avevano occupa-| 
to la città. I soldati, dopo mol-} 
ti indugi, vennero sì equipag-| 
giati, ma per prendere il con-| 
trollo di Granada. 

Lunedì 20 luglio il coman- 
dante della piazza militare, 
Miguel Campins Aura, venne 
‘costretto a proclamare lo sta- 
to di assedio «per la sicurezza 
della repubblica». Il generale 
disorientamento — ci volle un 


po'a capire da che parte stes- 
sero i soldati —fece sì che iri- 
belli potessero immediata- 
mente controllate tutta la cit- 
tà salvo ll quartiere popolare 
dell'Albaicin, che venne assa- 
lito e bombardato 121: 

Il 23 le bande falangiste e i 
militari lo invasero. Alcuni 
del difensori riuscirono a fug- 
gire per le campagne e con- 
giungersi alle truppe repub- 
blicane, tutti gli altri, cattura- 
ti, vennero internati e per la 





Quarantasei anni fa, il 19 
‘agosto del "36, sulla sierra de 
Alfacar, che si affaccia su 
Granada e sulla vallata della 
Vega, quattro uomini venne- 
ro uccisi in un oliveto a poche 
centinaia di metri da una 
grande sorgente che gli arabi 
‘chiamarono la Fontana delle 
lacrime. Furono fucilati nella 
schiena dagli «squadristi ne- 
ri», una delle tante formazio- 
ni nate a lato della Falange 
‘quando i ribelli: nazionalisti 
‘spagnoli si impadronirono di) 
Granada. 

Quattro uomini sono una 
briciola, quattro ombre 0 
quattro gocce di sangue, nello 
scenario spettrale del massa- 
cro compiuto a partire dal lu-| 
glio del ‘36 a Granada, dove i 
fascisti uccisero almeno 4000 
persone. Ma fra di essi, quei 
giorni di 43 anni fa, c'era il 
foeta e drammaturgo più fa- 
mmoso della Spagna moderna: 
Federico Garcia Lorca. L'au- 
tore di «Bodas de sangre», 
«Yerma», «La casa di Bernar- 
da Alba», il poeta che aveva 
fatto risuonare nelle sue poe- 
sie le aspre cadenze del «can-| 
te jondo», quella danza alle 


$ | origini del famenco nata pro- 


‘prio sulle pendici di Granada, 
‘nel quartiere moresco dall'Al-. 
baicin e fra gli zingari del Sa- 
ero Monte, morì, uno fra tan- 
ti, addosso a un ulivo che an- 
cora dieci anni fa gli abitanti 
di Granada credevano di rico- 
noscere con sicurezza. 

Uno fra tanti, venne fretto-| 
losamente seppellito in una 
delle fosse comuni che un 
‘gruppo di massoni prigionieri 
dei nazionalisti scavarono per 
mesi sulle pendici della Sier- 
ra, sopra l'abitato di Vinzar.| 
Là, infatti, avvenivano le ese-| 
cuzioni in massa. I civili so- 


a 
grandissima —maggioranza 
passati per le armi. La lunge 
serie delle fucilazioni (anche 
Campins Aura, subito depo- 
sto; non fu risparmiato) iniziò 
quel giorno e andò avanti per| 
‘molti mesi. 

I ribelli costituirono tutta! 
una serie di raggruppamenti! 
militari e civili che si 4ncarica-| 
rono della repressione e della 
guerra. In prima fila cl fu lal 
Falange, che pure prima del-| 
l'insurrezione contava a Gra-| 


\spetti di simpatie di sinistra 0) 
semplicemente gli indesidera- 
bili venivano ammassati in 
un fabbricato noto come la 
«Colonia» e fucilati all'alba. 

Garcia Lorca, nella Colo- 
nia, probabilmente non ci 
passò neppure. Il governo ci- 
vile di Granada consumò fl 
suo assassinio con molta fret- 
ta e molta riservatezza, quasi 
presagendo che si stava com-| 
piendo un grave errore dall 
punto di vista della «propa- 
ganda». 

Garcia Lorca era omoses- 
suale, Omosessuale, repubbli-| 
cano (benché grande amico, 
anche se per poco; di José An-| 
tonio Primo de Rivera, il capo] 
della Falange), non nazionali-| 
sta. Aveva definito la famosa] 
presa di Granada da parte di 
Isabella e Filippo, i «re cattoli- 
ci» (1492), come una tragedia, 
€ parlando della borghesia] 
granadina a lui contempora- 
nea l'aveva bollata come «la 
peggiore di tutta la Spagna. 
In quegli anni tremendi della| 
‘guerra civile spagnola, basta-| 
va molto meno per essere ant-| 
‘mazzato. I seicentomila morti] 
di quell'immane ecatombe 50- 
no la dimostrarlo. Che cos'e- 
ra un poeta, anche se famoso, 
in un inferno del genere? 

Un poeta non contava nien- 
te: «Dategli caffé, molto caffé. 
‘Date molto caffé al poeta».| 
gridò al telefono il generale 
@Queipo de Llano, comandan- 
te della zona militare di Sivi- 
‘glia, quando il‘ governatore ci-| 
vile posto a Granada:dai fa- 
langisti gli telefonò perplesso 
per sapere che si dovesse fare 
[di Lorca, catturato il 16 luglio| 
in casa d'una famiglia falan- 
gista che, pur senza nascon- 
derlo, aveva cercato, di pro- 








teggerlo. Era un brutale eufe- 


ba 


DE ALFACAR DOVE IL POETA FU UCCISO 


nada su pochissimi aderenti. 
Pol i «requetes» e cioè i mo-| 
narchici, la Legione Straniera 
spegnola, il battaglione «Pe- 
rez del Pulgar» (repubblicani 
risparmiati e costretti a com- 
battere sotto le bandiere dei 
ribelli: ma quasi tutti attra- 
versarono le linee alla prima 
occasione), la;«defensa arma-| 
‘da» (civili con compiti di dela-| 
zione), la Guardia civil (esiste- 
\va già da prima come polizia| 
[rurale, e divenne il nerbo del- 


Con questa frase il comandante della piazza militare di Siviglia fece intendere al governatore civile di Granada che 
Lorca doveva essere fucilato - Una morte fra tante (oltre 4000) quando la furia nazionalista si abbatté sulla città 
Fucilato in un oliveto ed entrato nel mito quando già era all'apice della popolarità, morì per entrare nella leggenda 


mismo che significava con- 
danna a morte. 

© mito di Lorca, già forte 
mentre il poeta era in vita, 
dopo la sua morte è cresciuto. 
a dismisura, fin quasi a defor- 
mare l'immagine di quello che. 
fu e si considerò un' poeta 
«puro». Lorca non ha fatto 
scuola, non ha avuto imitatori 
‘se non fosse il mediocre Neru- 
‘da. Le nuove generazioni spa- 
gmole o comunque di lingua 
spagnola si son rivolte ad altri 
esempi, come Machado. Ma 
della grande stagione del sur- 
realismo spagnolo, che fece di 
Madrid unò dei massimi cen- 
tri culturali europei, Lorca è 
rimasto il punto focale, il cen- 
tro, il custode e la personifica- 
zione, con quella sua morte 
giovane sulla sierra, giovane e 
‘nel pieno della gloria. 

Per Granada è una specie 
di cantore popolare, di cui si 
ricordano e si citano i versi. 
Chio conobbe lo descrisse co- 
me una personalità quasi ca- 
rismatica. 

Morì per entrare nella leg- 
genda, da cui non è più uscito, 
all'alba d'un giorno assolato 
di 43 anni fa. Con lui c'erano 
‘n maestro elementare e due 
«banderilleros= dilettanti. A 
duecento ‘metri il «Fuente 
grande. già cantato dai poeti 
‘arabi granadini. Sotto, la pia- 
nura della Vega, in fondo 
Granada. Quella città.mera- 
Vigliosa di cui aveva detto: 
«Spero che il fatto di essere di 
Granada mi consenta di com- 
‘prendere e di essere solidale 
con i perseguitati, con il gita- 
no, il negro, l'ebreo, il moro 
che ogni granadino alberga in 


sé 


Servizi di 





Mario Baudino 


Era la sua città, si credeva sicuro 


Lorca partì da Madrid un giorno prima che si sollevassero le guarnigioni marocchine ed esplodesse la guerra civile 
destra e sul rispetto della sinistra - Si trovò invece in mezzo a una strage 


la repressione) e formazioni 
minori. ù 

Su tutto il comando milita- 
re e quello civile. Bisogna an- 
(cora ricordare le «Escuadras 
[Negras., non una vera e pro- 
[pria organizzazione ma un 
branco di «giustizieri» che 
agivano di notte e seminava- 
Inoilterrore. Tutti insieme co- 
minciarono a «ripulire» la cit- 
tà, anche nel timore di un 
‘contrattacco repubblicano 
(dalle campagne. 

Cadde, salvo pochissime ec- 


‘ |cezioni, l'intero consiglio co- 


munale, vennero uccisi do- 
centi dell'Università, il diret- 
tore del quotidiano di sinistra 
«El defendor de Granada», e 
‘quasi tutti i maestri di scuola 
non nazionalisti e fascisti. Se- 
condo una stima «prudenzia- 
le» dello studioso ‘irlandese 
Tan Gibson, che si è occupato 
in particolare della repressio- 
ne a Granada e della morte di 
Lorca, il totale degli uccisi per 
la città e le immediate vici- 
‘manze è intorno alle 4.400 per- 
‘sone; 

La sinistra parola d'ordine: 
«Viva la muerte» ebbe allora 











‘un senso molto preciso. 
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nel corso della terribile repressione di Granada 





Omicidio senza movente 


Il franchismo cercò di ridurre l'assassinio del poeta a un regolamento di conti fra repubblicani 
Lorca non era un politico, anche se poteva essere considerato un «socialista» in senso lato 






Perché Federico. Garcia 
Lorca fu ucciso? Chi decise 
l'esecuzione che uno scrittore 
inglese di destra defini poi 
«questa macchia più unica! 
che rara sulle armi nazionali- 
ste»? E'un fatto che, fin dall’ 
nizio, il franchismo cercò sem- 
pre di ridurre l'assassinio del 
‘poeta a un episodio di regola- 
mento di conti fra fazioni 

. marziste, La prima notizia 
dell'uccisione venne data, con 


tono incredulo, da un quoti-| 


diano di Madrid ancora re- 
pubblicana, il primo settem- 
bre del '36, ma venne subito ri- 
presa da giornali del «movi-| 
mento» che attribuirono la 


colpa delle fucilazioni agli) 


stessi repubblicani. 


Poi, man mano che la verità: 


La sua morte nacque dalla rivalità fra la Ceda, 


la Falange, è comunque certo 
che il poeta non poteva, anche 
nella propaganda. falangista, 
essere definito «rosso». Lorca) 
era sostanzialmente un apoli- 
tico, anche se negli ultimi me- 
si della repubblica prese parte 
sempre più spesso a manife- 
stazioni di sostegno al Fronte 
‘popolare. 


Un «socialista» 
Lo si poteva definire generi- 
‘camente un «socialista», an- 


che se non si avvicinò mai ad} 
alcun partito. Ma frequentava | 
con eguale amicizia, oltre agli i 


intellettuali di sinistra, anche 
esponenti della destra più re- 
triva. Per esempio José Anto- 
nio Primo de Rivera, dirigente 
falangista e suo grande ammi- 


si faceva largo e apparivairatore. Il poeta Gabrile Cela- 


chiaro come Lorca non potes- 
se essere stato fucilato da 
estremisti repubblicani, i na- 
zionalisti sostennero che chi 
aveva assassinato il poeta lo 
aveva fatto al di fuori di ogni 


controllo e di propria iniziati-| dine abbassate, perché né a 


va. Venne fatta valere, per 
corrodorare questa tesi, l'ami- 
cizia di Lorca con Jose Anto- 
nio Prima de Rivera, il capo 
della Falange ucciso, pochi 
mesi dopo, dai repubblicani di 
Alicante, e anzi si sostenne 


ya ricordò nel ‘66 che Garcia 
Lorca gli aveva confidato una 
volta, a proposito di Primo de 
‘Rivera: «Lo sai che ogni ve- 
merdi ceno, con lul? Saliamo | 
insieme su un taxi con le ten: | 


me né a lui conviene farci ve- 
dere insieme». 

C'è infine l'ospitalità rice- 
vuta in casa dei Rosales, a 


| Granada, L'amico poeta Luis 


‘Rosales era un falangista di 
secondo piano, ma il fratello 


che Lorca stesse avvicinando-| José era un «capozona» a Gra- 
si talmente alla Falange da!nada e un altro fratello, Anto- 


meditare di scrivere per essa 


La tesi di Franco 


Nel novembre del ‘37 il ge- 
nerale Franco dichiarò al quo- 
fidiano «La prensa»: «Sì è! 
parlato molto, all'estero, di 
uno scrittore granadino il vo- 
lo della cui fama ha superato) 
ogni frontiera; se ne è parlato 
molto perché i rossi hanno) 
agitato questo nome come un| 
vessillo propagandistico. Cer- 
to è che nei primi momenti 
della rivoluzione a Granada 
questo scrittore morì mesco- 
lato ai rivoltosi: sono ! casi 
‘naturali della guerra». 

Se è assurdo sostenere che 
Lorca si stesse avvicinando al- 





accusarono del delitto la Guar 


Nei primi giorni della re- 
pressione i nazionalisti non 
‘seppellivano ancora le loro 
vittime nel «barranco» di Vi- 
znan, e cioè sul pendio argillo- 
so da cui affiorano piccole 
rocce e ciotoli, che segnava la 
fine della vegetazione e l'ini- 
zio dell'incolta sierra da Alfa. 
car. Si limitavano a sparare ai 
prigionieri negli oliveti chel 
sorgono ai lati della. «ace- 
quieia», il canale d'acqua dol- 
ce costruito dagli arabi per 
portare a Granada l'acqual 
della «fuente grande». 


In un secondo tempo ven- 
nero invece scavate fosse nel 
barranco, sfruttando avvalla- 
menti e pozze fangose, tanto 
che queste sinistre sepolture 
vennero chiamate, di ll in poi, 


«pozos». Ora sul barranco ci 
sono pini (piantati dopo la 
guerra civile forse per cancel: 
lare per sempre le tombe e 1 
morti che vi erano seppelliti) e 
ville. Ma Lorca ebbe la sua 
piccola trincea di terra, stret-| 
to col tre compagni di sventù- 
ra, nell'oliveto a pochi passi! 





nio, tesoriere provinciale. Lo 
‘stesso. Luis Rosales. ricordò, 
‘smentendo quanto asserivano 
i franchisti —e cioè che Lorca 
stesse meditando negli ultimi 
giorni un inno alla Falange —| 
che però il poeta voleva scri-| 
vere un'ode dedicata'a tutti i 
(caduti della guerra civile. Se 
non era un «politico», era co- 
‘munque un intellettuale cala- 
to nel vivo dei problemi della 
“Spagna e con poche simpatie. 

Abbiamo accennato alla 
|sta rievocazione della caduta 
‘di Granada moresca ad opera 
(di Isabella e Ferdinando: «Fu 
‘un avvenimento quanto mai 
[disgraziato — disse in un'in- 
tervista — anche se a scuola 


CONCHA, LA SORELLA 


dalla «fontana delle lacrime; 
e del suo'cadavere non è ri-| 
masta traccia. 

Non è identificabile il punto] 
dove un poveraccio di Grana-| 
da dovette scavare con la sua| 
pala l'ultima dimora dei fuci-| 
lati. Eppure quel luogo assun-| 
se un significato particolare | 
proprio in relazione alla mor- 








insegnano il contrario: Anda- 
rono perdute una civiltà mi- 
rabile e una delicatezza uni- 
che al mondo, per dar luogo'a 
una città povera, avvilita: a 
una ‘’terra desolata” dove at- 
talmente si agita la peggior 
borghesia di Spagna». 

Fu proprio un esponente di 
quella «peggior borghesia» a 
volere la rovina di Lorca: l'ex 
tipografo divenuto deputato 
per la Ceda (il partito cattoli- 
co spagnolo) come «pupillo» 
del:suo fondatore, Gil Robles, 
e poi anche teorico del corpo- 
rativismo. fascista: Ramon 
‘Ruiz Alonso. 
| Primo de Rivera lo chiama- 
{va «l'operaio ammaestrato». 
| In Granada, ebbe un ruolo 
| decisivo nella sorda lotta tra 

Ceda e Falange, peraltro uni- 
| fissime nella repressione. Poi 
| Alonso finì nella Falange, ma 
i sî dice che ne sia stato espulso. 


Operaio ammaestrato 


Fu comunque, secondo le ri 
costruzioni più recenti, pro- 
prio Alonso a scovare il poeta 
nella casa dei Rosales. Lorca 
vi si era rifugiato dopo Che al- 
la «Huerta de San Vincente, 
‘avevano fatto irruzione alcu> 
ni personaggi alla.ricerca d'un 
mezzadro e di lettere «com- 
‘promettenti. dell'odiato mini- 
stro Fernando de los Rios, 
molto amico della famiglia 
Lorca. Federico, terrorizzato, 
capì che non era‘al sicuro, e 
prima di una terza visita cer- 
cò aiuto dall'amico Rosales. 

Finì per accettare la sua 
ospitalità. Alonso, cui non 
‘parve vero di mettere, con 
l'arresto del poeta, in serie dif- 
ficoltà una famiglia falangi- 
sta, tanto fece che in pochi 
giorni riuscì ad andare a pren- 
dersi il poeta e portarlo al go- 
vernatorato civile. Lorca ven- 
ne arrestato il 16 agosto. I Ri- 
vera tentarono in ogni modo 
di aiutare l’amico, ma alla fi- 
ne rischiarono essi stessi di 
‘subire serie conseguenze per il 
loro gesto. 





civil, 
te di Garcia Lorca. La «Fuen- 
te grande» era infatti, di Gra- 
nada, insieme con l'Alham-| 
bra, uno dei luoghi più canta- 
ti dai poeti arabi tanto amati 
dallo scrittore spagnolo. L' 
vevano. chiamata «fontana 
delle lacrime» per le bollicine 
che salivano continuamente 
in superficie: in arabo Aina- 
‘madar. 

La morte di Lorca non è 
stata, ciò nonostante, una 
morte «da poeta» perché su 
quei contrafforti sono cadute 
quasi tutte le vittime della re- 
pressione granadina. E' stata 
una morte su cui in realtà 
‘non sappiamo nulla. Nei mesi, 


7 | immediatamente successivi, 


infatti, — era il 15 novembre 
‘37 — il quotidiano socialista 
‘di Valenza, «Adelante», cre- 
dette di trovare un testimone 
‘oculare. 

Il redattore, Vincente Vidal 
Corella, narrò d'aver sentito 
‘da un ragazzo, disertore della 
Guardia Civil, la vera storia! 
delia morte di Garcia Lorca. 
‘Una storia tremenda ed eroi- 


il partito cattolico tradizionalista, e la Falange 





Si è sempre molto discusso] 
su chi abbia davvero effettua- 
to l'arresto. Secondo le più re- 
centi ricostruzioni furono in 
tre, tutti del partito cattolico 
tradizionalista, con vasto se- 
guito di polizia. Una sorda 
lotta tra fazioni del «movi- 
mento», insomma, sarebbe al- 


la base della fine di Federico |: 
Garcia Lorca. Questa la test|| 


più accreditata, ipotizzata sta 
nei primi studi del francese 
Claude Coffon che in un libro 
del'68 di Marcelle Auclair. 

Una ricerca a tappeto effet- 
tuata a Granada dall'irlande- 
se Tan Gibson («La morte di 
Federico Garcia Lorca ela re- 
pressione nazionalista a Gra- 
nada», pubblicato in tradu- 


















zione italiana presso. Feltri-| 


nelli nel 1973) ha infine siste- 
mato tutti i dati precedenti 
‘arricchendoli con testimo- 
nianze di prima mano in un 
disegno definitivo. C'è però 
un'altra tesi, che risale a uno, 
studioso, francese, Jean-Luis 
Schoenberg, lanciata dalle 
pagine del «Figaro littéraire» 
e organizzata in un volume 


edito nel '56. In base ad essa|- 


Garcia Lorca sarebbe stato la 
vittima d'una rivalità omoses- 
suale, d'unricatto. 
Schoenberg nega che l'ucci- 
sione avesse un movente poli 
tico, ma ipotizza che a Grana- 
da ci fossero gruppi di omo- 
sessuali che odiavano a morte 
Garcia. Lorca almeno da 
quando, nell'Ode a Walt 
‘Whitman, il poeta aveva fatto 
‘una distinzione tra omoses- 
suali «puri» è «impuri», ovve- 
ro «assassini di colombe». An- 
che in questo caso Ruiz Alon- 
50 viene indicato come l'uomo 
che riusci a far arrestare e uc- 
cidere Lorca (e del resto in al- 
cune interviste il personaggio, 
pur. offrendo altre versioni, 
non ha avuto difficoltà ad 
ammettere d'aver. eseguito 
l'arresto).e come «pederasta» 
(attitudine, questa, smentita). 
‘Alonso, nan avrebbe però 
avuto. rancori personali: 


CARICATURA DI RUIZ ALONSO 


ca. Il poeta sarebbe stato indi- 
viduato nella legazione fran- 
cese, fatto uscire con un truc-| 
co ed arrestato. Una notte! 
venne portato in auto a 18| 
chilométri da Granada, fatto! 
‘scendere, costretto a cammì- 
nare mentre il plotone di fuci- 
lazione si schierava. Lui si gì-| 
rò versoi carnefici, e parlò. 


‘avrebbe agito cogliendo il pre- 
testo d'una denuncia fatta da 
un nemico di Lorca, che viene 
indicato con nome e cognome. 


granadino, Gabriel Morcillo.I 
‘E’ questa una versione chel 





‘contestava 


«Le sue non erano parole di 
(debolezza né di misericordia. 
'Erano parole maschie in dife- 
[Sa di ciò che sempre aveva 
amato: la libertà». Fra i fuci- 
latori serpeggiò il turbamen-| 
to, finché il tenente che li co- | 
mandava fece fuoco con la pi- 
stola e aizzò | «civiles» contro 
|ll poeta, bestemmiando. «Lo 
‘Spettacolo fu tremendo — pro- 
[Segue l'articolo — Colpendolo 
[con.il calcio del fucile, sparan- 
[do a bruciapelo, le guardie si 
gettarono (alcuni di noi erano) 
impietriti dal terrore che la 
‘scena destava) su Garcia Lor- 
[ca, it quale si mise a correre 
inseguito da una pioggia di 
pallottole. Quelli gli si preci: 

‘itarono ‘addosso per finirlo. 
‘Allora si levò la figura di Fe- 
derico. Si alzò con occhi terri- 

bili, sanguinante, guardò tutti 
‘e quelli retrocessero spaventa-| 
ti. Tutti i civiles risalirono in 
‘macchina. Davanti a Federico 
restò soltanto il tenente, pi- 
stola in pugno. Garcia Lorca 
Chiuse gli occhi per sempre e 
‘piombò sulla terra che aveva 





FEDERICO GARCIA LORCA NEL MAGGIO ‘35, A GRANADA, CON LE 
NIPOTINE CONCHITA E TICA, FIGLIE DELLA SORELLA CONCHA 


iquesta ricostruzione dei fatti) 
[non accettano. 

‘Anzi, il povero Morcillo, che) 
nion era: neppure molto amico 


St tratterebbe d'un pittore|di Lorca, avrebbe saputo della 


fucilazione in: un caffè di Gra- 
‘nada, quando uno degli sqher- 


tutti gli altri studiosi (per|ri di Alonso, Juan Trescastro, 
esempio dopo la pubblicazio-|piombò nel locale gridando- 
ne d'un capitolo în anteprima|gli: «Don Gabriel, stamattina 
sul «Figaro littéraire» Couf-|abbiamo fatto fuori quel tuo 
Jon scrisse una lettera în cui|amico poeta dal capoccione 

energicamente! grosso e grasso». 


Sulla sierra non c’è una tomba per Federico 


Non finì nei «pozos», le grandi fosse comuni dove i nazionalisti seppellivano le loro vittime - | repubblicani 
ma le prime ricostruzioni dell'episodio nacquero da un equivoco 






|frrorato del.suo sangue». 
Questa descrizione venne 
[ripresa in tutto il mondo. ma 
si riferiva a un anonimo pri- 
gioniero delia Guardia Civil, 
[massacrato più o meno negli 
Istessi giorni, a Granada, La 
fonte era effettivamente un 
Idisertore interrogato a Va- 
lencia, mail giovane, che al- 
l'epoca della esecuzione non 
conosceva in alcun modo 
[Garcia Lorca, se ne ricordò 
isolo un anno dopo vedendo 
lun ritratto che gli richiamò 
[alla mente il fucilato. 
L'anonimo prigioniero fece 
comunque una fine agghiac- 
[ciante ed eroica, una fra le 
itante nella guerra civile spa- 
[gnola. Non era però il ‘poeta, 
[sulla cui esecuzione nell'olive- 
to non si sa nulla. Se i tre uo- 
Imini di «Accion Obrera» che 
lo. arrestarono. parlarono, e 
molto, della loro «gesta». sono 
rimasti anonimi, invece, i 
‘«giustizieri. della sierra. E il 
[capitolo di quella morte, una 
fra tante ma una così impor-| 
‘tante, si chiude qui. 
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VIAREGGIO: FASTI E SPLENDORI A «LA CANNICCIA» LOCALE CHE OFFRE TUTTO 





Quattro negretti venuti -dalla Costa d'Avorio, ele- 
gantissimi nelle loro tutine color rosa, salutano i 
clienti e si inchinano alle signore all'ingresso de «La 
Canniccia», il top della Versilia, il locale ormai prefe- 
rito dai Vip. I negretti parcheggiano le auto, sono an- 
che capaci di spostare una Rolls Royce, ed è bene, 
perché di queste auto, a «La Canniccia», se ne vedo- 
no. Venuti in Versilia per trovare un lavoro (în porto, 
in un albergo, ovunque ci fosse stato da tirar su un 
paio di pasti al giorno), i negretti hanno trovato una 
sistemazione da «piccoli imprenditori»: gestiscono il 
parcheggio, tutto quello che incassano va nelle loro 
tasche. 


«Forse fra qualche anno li vedremo in evidenza nel- 
la dichiurazione dei redditi», scherza un cliente, che 
intanto sgancia il diecimila perché la sua «Mercedes» 
sia posteggiata bene. «La Canniccia» si trova allo 
sbocco dell'autostrada che viene da Firenze: posizio- 
ne invidiabile perché l'insegna davanti al ‘grande 
cancello, una C entro un circolo su un pannello color 
sabbia, richiama immediatamente. Uno potrebbe an- 
che non proseguire il viaggio, il locale gli offre tutto. 
«La Canniccia» è anche un prestigioso biglietto di 
presentazione per chi arriva in Versilia. 

Un saluto di classe. Se la trovata dei negretti ha 
suscitato curiosità, chi è venuto non è certo rimasto 


Il negretto e la Rolls 


deluso. Prima, c'era un grosso cascinale. Ora lo stile è 
quello di certi locali della Costa Smeralda, ma arric 
chito da una fantasia tutta toscana. L'interno somi- 
glia alla fattoria terana di J. R. Lo ha realizzato l'ar- 
chitetto Tiziano Lera, che ha firmato nel verde di 
Forte dei Marmi splendide residenze ricavate da ru- 
stici. «Dategli una capanna e ne farà un palazzo», si 
dice di Lara. 

Danno il nome «La Canniccia» i soffitti a canne. In 
un grande prato, circondato da un bosco di pini, abe- 
ti, alberi da frutta, ci sono tre padiglioni col soffitto 
rustico, ideali per chi voglia isolarsi. La pista da ballo 
ha un pavimento in onice circondato da colonne di 
cemento ricoperto di specchi, i bar (anche drappeggi 
orientali che cadono fino a metà del banco, preziosis- 
simo unch'esso) sono disposti in diversi angoli. Chi 
vuole un whisky, non ha che da allungare la mano. 
Sti tavolini, le lampade sono chiuse in conchiglie au- 
tentiche, portate da pescatori. Un pavillon con tettoa 
‘pagoda, dà all'ambiente un tocco di cineseria. 

Fra i padiglioni, vialetti fra cascate di fiori diven- 
tano, la sera, un'elegante passerella. «La Canniccia» è 
aperta dal dicembre scorso: si è preparata con grande 
cura all'estate, ed ora insidia anche «La Capannina» 
di Franceschi, fino all'anno scorso regina incontra- 
stata delle notti della Versilia. La fantasia dei tosca- 





ni, davvero non ha limiti. L'idea di un locale molto 
elegante, riservato, quasi da Belle époque, è venuta 
ad Andrea Venturini, 29 ‘anni, folti baffi, versiliese 
puro sangue. Venturini era radiologo all'ospedale di 
Pietrasanta, ma evidentemente le «lastre» non erano 
la sua vocazione. 

Così, trovato un socio (Giuseppe Galeotti, proprie- 
tario di un gran numero di vivai) si è buttato nell'im- 
presa. «Ci ho messo tutto quanto avevo ma anche 
tanta passione», confida. Ma ci ha messo anche l'e- 
sperienza di qualche anno passato come direttore al 
«Seven Apples» delle Focette. Oggi, più che un opera- 
tore turistico, è un manager che deve far fronte ad 
‘uma clientela sofisticata e ad un foglio paga nel quale 
sono scritti trentadue nomi. Ha scelto il momento 
giusto. Molti dei «grandi nomi. che sono in Versilia, 
si erano un po’ stancati dei locali sul mare, calati nel 
rumore e nelle confusione. «La Canniccia», invece, 
seppure a qualche chilometro dalla passeggiata a 
mare, è immersa nella campagna. 

E consente a chi la frequenta una privacy assoluta. 
«Abbiamo vietato l'ingresso ai fotografi, non per far 
torto al loro lavoro ma perché, lei capisce, se una cop- 
‘pia non regolare si vede ripresa, l'imbarazzo è grosso. 
Noi lo evitiamo». Poiché lo splendore dell'arredamen- 
to e della campagna non bastano, ecco che entra in 
scena Geri, il cuoco. 


Le sue specialità: crépe al salmone, rombo. alla 
frutta fresca. Con l'Iva che sul salmone è passata dal 
2 al 38 per cento, queste crépe aumentano fortemente 
di prezzo. Ma chi ci bada, a «La Canniccia»? Non cer- 
to chi, dopo cena, si siede in giardino e ordina Dom 
Perignon (150 mila lire la bottiglia). Se un giorno si 
dovesse dare un nome al riflusso, «La Canniccia» si 
presterebbe bene. Dice l'er radiologo, ora manager 
del divertimento di classe: «I nostri clienti sanno che 
li preferiamo in abito da sera. Le signore sono entu- 
siaste. Quando vengono Armani e Versace si incanta- 
no nel vedere passeggiate nel parco che sembrano sfi- 
late di moda. Nattralmente, tutta la clientela dev'es- 
sere in sintonia. Non accettiamo giovani in jeans e 
stivaletti. Al sabato sera alzo il biglietto da 15 milaa 
20 mila lire, per selezionare la clientela». 

E anche un punto di riferimento della moda: si ve- 
dono a «La Canniccia», in certe sere, signori in panta- 
loni bianchi, camicia colorata, fusciacca alla vita. 
Così li disegnò Pitigrilli, nel periodo fra le due guerre. 
«E° così che li preferiamo da noi, la cialtroneria nel 
vivere e nel vestire si era spinta troppo în avanti, bi- 
sognava tornare ad un minimo di classe», dice An- 
drea Venturini, Par di capire che il suo cliente ideale 
sarebbe una specie di Andrea Sperelli, personaggio 
dannunziano, aggiornato agli Anni 80. Sta lavorando 
su questa strada. Anche Ricky Albertosi, l'altra sera, 
era in completo bianco di lino. La concorrenza ha in- 
tanto cercato di stare al passo. L'altra sera, Felice Ri- 
va, che abita a Forte dei Marmi, si è presentato a «La 
Capannina» con calzoni corti e maglietta. L'hanno 
invitato ad andarsi a vestire. 





LIDO DI CAMAIORE: CHE COSA DICONO GLI OPERATORI TURISTICI 


Un super camping che costa più di 
un albergo? «Bugie — protesta il tori- 
nese Roberto Cuffia, laurea in Econo- 
mia e commercio, direttore di "Versi- 
liamare” —, venga a vedere, poi faremo 
i conti». E' una visita nel futuro del 
campeggio, almeno di quello in senso 
tradizionale. Non poteva sorgere che 
in Versilia, dove non mancano spazi e 
pianete e, soprattutto, dove non man- 
ca la ricerca del meglio e del kolossal. 
«Cuffia, che è un manager, dirige «Ver- 
siliamare», al Lido di Camaiore, come il 








direttore di un grand hotel. 

Tl camping è immerso fra settecento 
platani e pini. La grande entrata fun- 
ziona da parking per 140 auto, da un 
viale asfaltato e ricoperto di quarzite 
rossa si arriva alle piazzuole dove sono 
sistemate le tende, i camper, le roulot- 
te. Ogni piazzuola ospita un nucleo fa- 
miliare, è isolata dalle altre, offre 70 
metri quadrati di spazio, ha lavandini 
autonomi per i panni e per i piatti, co- 
lonnine per le prese elettriche con in- 
terruttore di sicurezza. Ovviamente, 


CINEMA E RITROVI DELLA VERSILIA 


VIAREGGIO 


Eden: La casa stregata 
Eolo: 007, solo per i tuoi occhi 
Odeon: Paradise 


Politeama: Ricchi, ricchissimi, pratica 
mente in mutande. 

Centrale: Moby Dick 

TORRE DEL LAGO 

Tirreno: Delitto sotto il sole 


MARINA DI PIETRASANTA 
Eden Park: Il marchese del Grillo 
Aurora: Banana Joe 

Giardino: Un mercoledì da leoni 
Italia: Papillon 

5. Antonio: Lupin 2 

Focette: Il tango della gelosia 
MASSA 1 
Mazzini: Pensione d'amore, servizio 
completo 

MARINA DI MASSA 

Stella Azzurra: Innamorato pazzo 








VIAREGGIO 


Ml Gabbiano: Marina Fabbri e il suo 
‘show. Ballo 

Caprice: Cabaret e l'orchestra di Giorgio 
Rigas 


LIDO DI CAMAIORE 

Bussoladomani: Ultimo recital di Franco 
Battiato 

FOCETTE 


Bussola Club: Mac Roney. Discoteca 
Bussolotto: Piano bar 


MARINA DI MASSA 
Teatro Tenda Alvaro: Spettacolo di va- 
tà 


rie! 
La Mecca: Ballo liscio con orchestra Ca- 
tellani 


Il Pirata: Ballo liscio con orchestra Bor- 
ghesi 
FORTE DEI MARMI 


Capannina; Augusto Righetti e la sua or- 





chestra 
Caravella; Gino Paoli e Renato Sellani 








Campeggi d’oro? 


bisogna già prenotare ora per l'anno 
prossimo. Particolare curioso la mag: 
gior affluenza di campeggiatori viene 
‘dal Biellese. 

«Un motivo preciso non c'è — dice 
‘Roberto Cuffia —, forse si è messo in 
moto, a Biella più che altrove, il mecca- 
nismo del “passaparola”. La gente si è 
trovata bene e ne parla: questa è la no- 
stra migliore propaganda». 

Il camping riproduce anche nella 
viabilità interna le linee di un villaggio 
modernissimo. Oltre alle comodità, vi 
sono raffinatezze: le toilettes (sistema- 
te ai quattro angoli del recinto, pulite 
come salotti) sono separate da «barrie- 
re» di canne e nelle docce vi sono ten- 
dine cerate per riparare gli indumenti 
dagli spruzzi. In totale, al pieno come è 
‘sempre, il super camping ha 550 ospiti | q1 
che hanno complessivamente a dispo- 


sizione 22 mila metri quadrati. Il che] 


vuol dire giardini, due campi da tennis 
e due di calcio, piscine per grandi e 
bambini. 
Dice giustamente lo slogan di «Ver- 
+: «Più che un camping, e 
per pochi». C'è infatti una particolare 
attenzione nella scelta degli ospiti. In 
tutti i campi, questa Viareggio del ri- 
flusso pretende «gente bene», Giova- 
notti con sacco a pelo, motorette frago- 
rose, amanti del rock vengono decisa- 
mente respinti. Il risultato è una gran 
quiete, in un ambiente selezionatissi- 
mo dove tutto funziona alla perfezio- 





ne. Chi non ha nostalgia delle spiagge 
chiassose e dei locali più o meno alla 
moda, in questo camping può entrare 
all'inizio delle vacanze e uscirne alla fi- 
ne. Non gli manca nulla. In una roton- 
da coperta ci sono'il self-service, i bar, 
lo spaccio, l'ambulatorio (gratuito) con 
‘un medico sempre a disposizione, i gio- 
chi per i più piccini, quattro cabine te- 
lefoniche. 

E i prezzi? Spiega il direttore: «Fac- 
ciamo pagare 25 mila lire per piazzuo- 
la, ovviamente con diritto a usufruire 
di tutti i servizi interni. Per una perso- 
na sola, sarebbe caro. Ma poiché la me- 
dia è di quattro persone per piazzuola 
(il Umite massimo è cinque) la cifra di- 
venta modesta rispetto a quanto si of- 
fre, anche se i clienti devono pagare 

‘per il tennis, che ha un im- 
Ziento di iMuminasione.. 1 camping 
del Lido di Camaiore (il 50 per cento dei 
frequentatori sono stranieri) è anche 
un campionario di attrezzature per la 
vita all'aria aperta: la famiglia Carsa- 
no, biellese, ha un camping-tack (costo 
800-900 mila lire) che si chiude e si apre 
come una valigia. I lettini e la tenda 
possono essere montati in un paio di 
minuti. 

Poche le «canadesi» — piccole e non 
comodissime — fanno da «parenti po- 
veri» di fronte alle grandi motor-house 
che nel camping sono numerose: co- 
stano sui 40 milioni. 








Guido Coppini 
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Decreto «Gazzetta» 
Cet à 2 anni > 
nuovo tasso 
9,75 per cento 


ROMA — E' stato fissato 
nel 9,75% il tasso d'interesse 
‘semestrale per i Cet biennali. 
emessi il 1° marzo 1982. relati- 
vamente alla cedola n. 2. Lo 
stabilisce un decreto del mini- 
stero del Tesoro. pubblicato| 
sulla Gazzetta Ufficiale di 
martedì. 

Lo stesso decreto fissa nelj 
10,35% il tasso d'interesse dei 
Cet quadriennali. emessi 
‘sempre il 1° marzo 1982. in re- 
lazione alla cedola n. 2. Con 
un altro provvedimento. chel 
appare sulla stessa Gazzetta] 
Ufficiale. il ministero del Te- 
soro ha fissato nel 9,75% l 
tasso d'interesse semestrale! 
da corrispondere sui Ceti 
triennali emessi il 1° marzoj 
1981 relativamente alla cedola 
n.4 

Identico il tasso da corri-; 
spondere sui Cet a scadenza| 
biennale emessi il 1° marzo] 
1981. perla cedola n.3. 





® Bilancia -_Jagamenti! 
valutaria: +305 miliardi ai 
luglio — La bilancia dei pa-| 
gamenti valutaria ha chiuso! 
il mese di luglio con un 
avanzo di 305 miliardi di lire. 
Secondo i dati provvisori co-} 
municati dalla Banca d'Ita-| 
lia con questo nuovo attivo il 
deficit globale dei primi. 7 
mesi si riduce a 1859 miliar- 
‘di. Nel primo semestre, sem- 
pre secondo dati provvisori, 
la bilancia valutaria accusò 
un deficit di 2143 miliardi di 
lire. Sempre a luglio, depu- 
rando i dati dagli effetti do- 
vuti alle oscillazioni dei 
cambi, l'indebitamento net- 
to sull’estero delle aziende di 





TORINO — Sono meno gravi del previsto 
i danni della siccità. 1 primi dati provvisori 
dell'Istat sul raccolto di grano consentono 
Previsioni meno pessimistiche di quelle di 
alcune settimane or sono: la produzione 
1982 dovrebbe essere pari a 86,5 milioni di 
quintali (situazione al 10 giugno), con una 
riduzione contenuta nella misura del 3.4% 
rispetto all'anno precedente. 

Variazioni in positivo per metà delle re- 
gioni italiane: in testa la Lombardia, con 
un numero record della produzione pari al 
24,6 per cento. Seguono il Friuli-Venezia 
Giulia (+13,6), l'Emilia Romagna, maggio- 
re produttrice italiana (+3%, oltre 14 mi- 
lioni di quintali). Incremento quasi uguale 
perle Marche. 

Buoni, anche i risultati del Piemonte, La 
‘produzione sfiora quest'anno — secondo i 
dati Istat — i 6 milioni di quintali e mezzo 
(+32%). Un risultato tutt'altro che' trascu- 
Tabile, anche se l'attesa iniziale poteva es- 
sere superiore, in. considerazione della 








Grano abbondante, Piemonte 


tt indici ini iiiiiniii 


Nonostante la siccità della primavera-estate, i dati provvisori Istat confermano che. il raccolto 
è andato bene per il frumento tenero - Previsioni meno ottimistiche, invece, per il «duro» 
Iii 0 0000000 


La stragrande maggioranza della produ- 
“lone piemontese è di frumento tenero (6480 
migliaia di quintali, al 10 giugno). Il fru- 
mento duro è prodotto solamente în 28 mila 
quintali 

Brusco calo, invece, per i due maggiori 
produttori meridionali: l'Abruzzo e la 
Campania. Giobalmente, comunque, la 
produzione maggiore, quella di frumento 
tenero, viene stimata su 56 milioni di quin- 
tali: più 2,3%. L'incremento è dovuto so- 
prattutto alla espansione della superficie 
coltivata (+17 per cento), pari a 1,6 milioni 
diettari. 

E' il grano duro quello che è rimasto 
maggiormente danneggiato, dunque. Le re- 
gioni in «nero» sono proprio quelle meridio- 
nali. 

Le previsioni. La diminuzione complessi 
va nazionale — sia pur contenuta — sem- 
bra comportare due conseguenze: ùn peg- 
gioramento della bilancia cerealicola ed un 
aumento dei prezzi della pasta a grano du- 


estensione di superficie coltivabile. 


to. 


iù 3 I % 
più 9,170 
REGIONI Produzione | Varano ser 
Piemonte | es | +31 
Lombardia i 7408 +46 
Trentino-Alto Adige 16 +18 
Veneto 3.866 _s2 
Friuli - Venezia Giulia 406 +138 
Liguria 86 ar 
Emilia - Romagna 15.047 +31 
Toscana 64 | +59 
Umbria 3856 | +13 
Marche msi | +45 
Lazio 5816 | —50 
Abruzzi | 2727 | —106 
Molise 1985 —isd 
Campania 3261 22 
Puglia 5388 E 
Basilicata 2323 280 
Calabria 2.530 2% 
Sicilia 10.468 | 4217 
Sardegna 68 6 
ITALIA 86.500 —s 
Fonte Istat. imigliaia di quintali) 











Segnali di prescrizione 





divieto 





rttione ca) 
i eni di rione 


COLORI: branca se todd acurro 





























bri. 


Sicurezza del lavoro, come cambia la segnaletica 


Cambia la segnaletica della 
sicurezza sul posto di lavoro. 
La Gazzetta Ufficiale ha pub- 
blicato.nei giorni scorsi il de- 
creto che da pratica attuazio- 
ne alle direttive della Cee per 
il riavvicinamento delle di. 
sposizioni. legislative ed am-| 
ministrative degli Stati mem-. 


decreto — è quello di attirare 
in modo rapido e facilmente 
comprensibile l'attenzione su 
oggetti e situazioni che posso- 
i no provocare determinati pe- 
ricoli. L'efficacia della segna- 
lazione dipende da un'estesa 
€ ripetuta informazione». 

«La segnaletica di sicurezza 
comunque — avverte il decre- 
to — non sostituisce in alcun 
caso necessarie misure di pro- 
tezione». 

«Sono escluse dal campo di 
applicazione la segnaletica 
ferroviaria, stradale. della na- 
vigazione fluviale. marittima 
ed aerea; la segnaletica per 





Le imprese hanno ora sei 
mesi di tempo per adeguarsi 
alle novita. La scadenza è fis-| 
sata per la prima decade del 
febbraio 1983. Le violazioni al- 
le disposizioni sono punite] 
con un'ammenda da lire 100| 
mila a mezzo milione. 











4 x x nina «Scopo della nuova segna-|sostanze e preparati pericolo- 
credito è aumentato di 1004 ae e anzio COLORI ET URI REI rr letica — sottolinea la premes-| si; Ja segnaletica delle minie- 
miliardi di lire. È ‘sa del documento allegato allre di carbone.. 

Ancora crisi in Svizzera | Perle finanze pubbliche 


Benzina meno cara 
(negli Stati Uniti) 


NEW YORK — Un'indagi- 
ne condotta di recente dall'A- 
merican. petroleum institute 
(Api) rileva che la capacità di 
raffinazione installata negli 
Stati Uniti è diminuita di 
quasi un milione di barili al 
giorno, riducendosi da 183 a 
17,4 milioni. Secondo quanto) 
osservano gli esperti. tale ri- 
duzione equivale alla capacità | 
di 20 raffinerie che hanno] 
chiuso definitivamente negli 
ultimi tempi. L'Api in genere 
conduce una rilevazione della 
capacità di raffinazione a fire 
anno, ma questa volta l'ha| 
anticipata a metà anno per 
‘un aggiornamento anticipato 
reso necessario dal numéro 
‘notevole di impianti che ces-| 
savanol'attività. 

Tale riduzione di capacità, 
secondo un portavoce dell'A- 
pi, comporta soprattutto un 
calo della produzione di ben- 
zina e si inquadra, in una ten- 
denza presente nell'industria 
petrolifera da qualche’ anno. 
In base ai nuovi dati, l'Api 
calcola al 734% la capacità 
utilizzata di raffinazione a fi- 
ne luglio, ridottasi al 72,3% il 6 
agosto, contro. una media] 
dell'85% per questo tempo] 
dell'anno nell'ultimo decen- 
nio. 

Intanto, torna a scendere ll 
prezzo della benzina: diverse 
raffinerie hanno annunciato) 
riduzioni fino a due cents il 
gallone all'ingrosso, fn misura) 
simile a quanto fatto nella se-| 
conda metà di'luglio. Si parla 
di ulteriori ribassi nei prossi- 
mi mesi, ma sempre in misura 











modesta. Tra metà aprile e 
metà luglio il prezzo della 
benzina era salito in media di 
11,26 centsil gallone, raggiun- | 
gendo una media nazionale di 
1.2960 dollari, e contribuendo 
ad una ripresa dell'inflazione. 
Ai primi di agosto il prezzo è| 
‘sceso a 1,2899 dollari il gallone) 
© dovrebbe scendere ancora. 


Straniero 
un minatore 
SU quattro 


in Germania 


ESSEN — Nelle minie- 
re tedesche di carbone il 
personale straniero è 
molto ricercato. Un mi- 
natore su due è di nazio- 
nalità turca e di tutto il 
personale che lavora sot- 
to terra un quarto è di 
nazionalità straniera, 
cioè. anche jugoslava, 
greca o spagnola. Tra i 
10.000 «capi» delle minie- 
re tedesche ce ne sono 
già120 tarchi, un numero 
notevole se si pensa al 
lungo periodo di adde- 
stramento che il mestie- 
re richiede. 

Attualmente ‘gli. stra- 
nieri rappresentano il 14 
per cento del settore del- 
le miniere di carbone te- 
desche e per il 1990 sì 
prevede un ulteriore su- 
mento dei dipendenti 
stranieri (20 per cento 
del totale). 














L'orologio 
ferma... 
Poccupazione 


PARIGI — Ancora brutte 
notizie sul fronte dell'occupa-| 
zione in Europa. In Francia la 
disoccupazione continua ad 
aumentare, anche se a luglio, 
con 2.043.700 senza lavoro, 
l'incremento è limitato allo 
01% rispetto a giugno. 

In Svezia a luglio i disoccu- 
pati hanno raggiunto i 
133.000, duemila in più di giu- 
gno e 29 mila in più del luglio! 
1981. Essi sono ora il 3% della) 
forza attiva, che rappresenta] 
il più alto tasso di disoccupa-| 
zione in almeno 20 anni. I gio- 
vani sotto i 25 anni senza la- 
voro sono 57 mila contro 48 
mila dell'anno prima. * 

Calano i posti di lavoro inl 
Svizzera: il numero degli 0c-| 
cupati nel secondo trimestre è 
‘sceso a 2.559.000, con una ridu- 
zione di 25.700 posti, pari 
all’1% in'unanno. 

L'ufficio federale dell'indu- 
‘stria e del lavoro dichiara an- 
che che le previsioni sono per] 
un ulteriore calo nel terzo tri- 
mestre. 

La perdita dei posti di lavo-| 
ro.è dovuta al massiccio calo) 
che ha colpito l'industria dove! 
gli occupati sono scesi a 
1.145.000, quasi 42 mila in me-| 
no rispetto a un anno prima,| 
pari a13,6%. 

‘In particolare nell'industria! 
degli orologi il calo è stato del 
9,8% ‘e nell'edilizia dell’8,3%. 
‘Nel settore terziario i posti so-| 
no aumentati dell'12% a 
1414.000. 


E’ italiano 
il metrò 
più caro 


L'ultima relazione di bilan- 
cio del London Transport 
Ezecutive, l'autorità che ge- 
stisce il sistema dei trasporti 
della Grande Londra (9 linee 
di metropolitana con 247 sta- 
zioni e una lunghezza com- 
plessiva di 388 im, 5609 auto- 
bus lungo una rete di 6095 
lm) pubblica una interessan- 
te tabella di raffronto. Essa 
riguarda la percentuale dei 
‘costi delle aziende di traspor- 
to delle grandi città coperte 
da sussidi. 

Ma ecco le percentuali rela- 
tive ad alcune importanti cit- 
tà: Milano 83; New York 70; 
Bruxelles 66; Stoccolma 66: 
Copenhagen 53; Chicago 52; 
Parigi 52; Amburgo 40; To- 
ronto 36; Monaco 35; Londra 





La tabella ci dice che a Mi- 
lano il trasporto collettivo è 
sussidiato per l'83 per cento, 
mentre i ricavi d'esercizio (in 
pratica quanto i passeggeri 
pagano) copre solo il 17 per 
cento del costi. All'opposto c'è 
l caso del carissimo sistema 
dei trasporti di Londra sussi- 
‘lato con denaro pubblico 
(&tato, ma' soprattutto Con- 
tea di Londra) solo per il 27 
per cento dei costi. Al resto, 
cioè al 73 per cento dei costi, 
provvedono ì passeggeri. 

E' fl caso di ricordare che 
l'autorità di trasporto colletti- 
vo della Grande Londra im- 
piega ben 59.748 addetti. 

cb 





L'orzo per la birra 
«ingrassa» la Granda 


CUNEO — La produzione di orzo è aumentata nel Cu- 
neese del 10 per cento rispetto al 1981 superando i 350 mila 
quintali. E' la conferma che l'interesse dei coltivatori sta 
nuovamente orientandosi verso questo cereale che fino a 
pochi anni fa sembrava destinato a scomparire. La «re- 
surrezione» è dovuta a due fattori: l'uso sempre più fre- 
quente dell’orzo tagliato prima della maturazione nell'a- 
limentazione del bestiame e la richiesta crescente dei pro- 
duttori di birra che lo utilizzano per preparare la disse- 
tante bevanda che fa campare cent'anni. 


‘La superficie coltivata ad orzo è stata quest'anno di 
‘6100 ettari, di cui 1800 a semina primaverile. Secondo te 
‘stime raccolte dai tecnici del Consorzio agrario provincia- 
le la produzione è stata mediamente di 58 quintali per 
l'orzo seminato in autunno e di 38 quintali per quello col- 
tivato in primavera. Nel confronto col grano, l'orzo lo su- 
‘pera per resa unitaria mentre il prezzo, 2? mila lire il 
quintale, rimane ancora leggermente inferiore. Poiché la 
coltivazione dell'orzo sta rivelandosi un buon affare è fa- 
cile prevedere che il prossimo autunno aumenterà ancora 
la superficie coltivata. 


I centri di assistenza agraria della Coldiretti sono da 
tempo impegnati nella ricerca delle varietà più idonee 
‘itilizzando numerosi campi sperimentali; inoltre gli 
esperti dei Cata seguono gli agricoltori suggerendo le se- 
‘menti più adatte e con consigli pratici che favoriscono un 
buon raccolto. 


Il declino dell'orzo nella «Granda» coincide con lo spo- 
‘polamento montano. Questo cereale veniva infatti colti- 
‘Dato prima della guerra soprattutto nelle vallate alpine. I 
‘montanari lo utilizzavano soprattutto come sostituto del 


caffè e non c'era azienda che non ne producesse qualche 
sacco. 


‘Emigrati i montanari la coltura dell'orso praticamente 
scomparve fino a quando, una decina di anni fa, i tecnici 
‘non scoprirono che l'orzo poteva essere benissimo coltiva- 
to in pianura, con rese triple rispetto alla montagna e so- 
prattutto che l'orzo non era più un cereale povero, che 
nessuno voleva perché fresco poteva essere utilizzato co- 
me insilato per l'alimentazione del bestiame e maturo po- 
teva servire per produrre della buona birra. 


Gianni De Matteis 
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A CURA DI 
tI 


L'84 ha ‘sfiorato il «colpac-| 


MILANO: 85:(106); 29 (97): 
57(59); 32 (58). 
NAPOLI: 








5 (62). 

ROMA: 29 (84); 1 (56); 39 
I 

TORINO: 75 (60); 4 (54). 

VENEZIA: 4 (85); 50 (70); 34 
(69); 81 (56); 6 (54); 42 (53); 86 
61. 

Ed ecco i maggiori ritardi 
‘nel dare l'ambo per le diverse 
combinazioni: 

Gemelli: Torino, 25; Vene- 
zia, 24; Napoli, 20; Bari, 19. 

Vertibili: Milano, 25; Ca- 
gliari, 13; Palermo, 8. 

Cadenze: Palermo, 6 (75); 














LA NATURA 





(percorso, molto vicino alla fa- 
‘mosissima Grotta Bianca, no- 
ta per il candore e la purezza 
‘delle sue concrezioni alaba- 
‘strine. 

La realizzazione di una si- 
‘mile opera comporterebbe un 
‘attentato inammissibile per 
un monumento naturale che 
va conservato nelle sue carat- 
teristiche originarie, che ne 
fanno un ambiente unico a. li- 
vello internazionale. Contro il 
‘progetto di tunnel di collega- 
mento si era già pronunciato 
nel 1976 il professor Anelli, 
‘scopritore delle grotte e diret- 
tore delle stesse sino alla sua 
[scomparsa avvenuta nel 1977, 


ro in tutta la loro esistenza, si 
trovano una pensione regala- 
‘ta da uno Stato sciupone per 
‘alcuni ed avaro per altri. 

Da quando sono in pensio>| 
ine ho perso purtroppo i con- 
‘tatti con la vita attiva, per cui 
‘anche le notizie di eventuali 
‘aumenti delle nostre pensio- 
[hi mi sfuggono... Una cosa è 
certa: il governo aveva ripe- 
itutamente promesso di alli- 
ineare le nostre pensioni alla 
Iscala mobile delle pensioni 
[della Previdenza Sociale ed 
lio vorrei chiedere alla vostra 
[gentilezza di volermi comu- 
nicare se tale allineamento si 
è verificato o meno... Ringra- 


sivo spettante alla data del 1° 
[dicembre di ciascun anno, 
[compresi i relativi assegni ac- 


E' caduta inoltre la condi- 
[zione che subordinava la con- 
[cessione della 
[mensilità alla circostanza che 
l'interessato non svolgesse at- 
tività lavorativa in proprio od 
lalle dipendenze di terzi. 


MONDO PAZZO 





cio»: è uscito ma ha sbagliato| Venezia, 7 (71); Cagliari, 9|Grotte in provincia di Bari, | In una delle sue ultime in- {ziandovi anticipatamente, mi 
ruota, cioe invece di cmpari-| (65); Genova, 1 (64). un appello del «Comitato per |terviste così si esprimeva: |firmo vostro lettore. 

re a Genova, dove ora manca| Figure: Napoli, 1 (48); Tori-|la Difesa delle Grotte di Ca- | «Finché avrò vita ed avrò fia- Carlo Buttiglione, Bra 
da 126 settimane, è apparso aj n0.4(85); Palermo, 6(31). ‘stellana. recentemente costi- | to in corpo mi batterò per im- 
Milano, dove invece era atte- 














‘s0l'85(106). Ma c'è ugualmen-| renze 30na e Napoli 80na 
te una novità in testa alla| (85); Genova, 40.na (34). 






classifica del ritardo ed è l'u-| 
scita del 14 a Cagliari, che era] 
terzo in graduatoria assoluta. 
estratto dopo 104 settimane] 


ENALOTTO — Nel concor- 
so numero 33 (colonna vin-| 
cente: 1xx-22x-221-221) 


Decine: Cagliari 50.na, Fi-|tuitosi. 


pedire così nefasto progetto». 


Il motivo che ha spinto un |Questa frase è divenuta mot- 
‘gruppo di naturalisti ed ap-|toe spinta morale degli sforzi 
'passionati locali a riunirsi in |del Comitato di difesa, che si 
un Comitato di difesa, è che le | batte per la conservazione 
grotte stanno avviandosi pe- | dell'integrità ambientale di 
ricolosamente verso un'inac- | questo ambiente sotterraneo: 


L'allineamento con la scala 
[mobile delle pensioni della 
Previdenza Sociale c'è stato 
solo in parte. L'adeguamento, 
infatti, è limitato ad una 
«quota» dell'incremento di cui 
Ibeneficiano le pensioni Inps: 





d'assenza. ai giocatori che hanno totaliz-| cettabile distruzione, causata | Purtroppo esso risente del- |per l'anno in corso, l'aumento 


‘@® Eginardo, segretario e 
Per chi segue il gioco delle| zato 12 punti spettano lire 20|da diversi ed interagenti fat- {le carenze che in questo setto- stabilito dal governo è pari al- | biografo di Carlo Magno, che 


combinazioni segnaliamo un milioni 683 mila; agli «undici. |tori. 
terno nelle Cadenze a Roma] vanno lire 863.900; ai «dieci» 
(65-16-26) ed una non comune| ne spettano 61.200, 


re si registrano a livello legi- [l'undici per cento, contro il |fu anche precettore del figlio 
Sfruttamento turistico ec-|slativo nazionale, con l'assen- [23,3% applicato alle pensioni | principe Lotario, narra in Vi- 


quaterna nelle Figure a Ve-| 
nezia (19-10-73-37). 1 Gemelli] 
sono apparsi in coppia a Fi-; 
renze (22-77), | Vertibili si so-| 
no visti a Roma (16-81) e a Ve-| 
nezia (13-37). 

Questa è la classifica, dopo 
l'estrazione del 14 agosto 1982 
dei numeri in maggior ritardo] 
nelle dieci ruote (almeno 50 
settimane d'assenza): 

BARI: 48 (83); 24 (82); 25] 
(16); 7065); 11 (52). 

12 (58); 35 (58); 50(52). 

FIRENZE: 56 (85); 14 (80); 
39 (69); 51 (54); 79(54); 


81 (64); 43 (62); 51 (55); T4(61). 


AMA 





i riale con asportazione di sta- | legge quadro, cui solo in parte 
Per il concorso numero 34 
‘del 21 agosto 1982 proponiamo | I&ttiti e stalagmiti, percola-|sopperiscono alcune regioni; 


un sistema da 32 colonne (7|2i0ne nelle cavità sotterranee |a 


ciò si aggiunge l'assenza di 


fisse e 5 doppie) elaborato in | deì liquami di fogna delle so- | qualunque forma di program- 
base a frequenze, ritardi e ri-|prastanti abitazioni, conse-|mazione e di ricerca finalizza- 
petizioni dei numeri nelle sin-|Uente modificazione dell'e-|ta ai primari e fondamentali 






goleruote: 
x 


TORINO, 
VENEZIA 
NAPOLI?" 
ROMA? 


UO 
COTTA 
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11B. vince in 2 mosse 
(Autore?) 




















IE. vince in2 mosse 
(Autore?) 





‘SOLUZ: 14-10,5-7; 3-26 


SOLUZ.: 5-10,24-22; 10-19. 






stellana. 


sentano un patrimonio natu- 
rale di valore mondiale, se- 
gnalato dal nostro ministero 
per i Beni culturali ed am- 
bientali all'Unesco, verso la 
fine del 1980, per l'inserimen- 
to tra i beni mondiali da con- 
servare. 

Ma agli aspetti sopra ac- 
cennati, già di per sé deleteri 
per gli effetti disastrosi cui 
hanno dato origine negli ulti- 
mi anni, se ne è aggiunto un 
altro che ha messo in grave 
allarme il Comitato per la di- 
fesa delle Grotte di Castel. 
lana. 

Si tratta  dell'intenzione 
dell'amministrazione comu- 
nale del paese pugliese, di 
creare un tunnel artificiale di | sit 








cosistema interno: queste le | obiettivi di conservazione de- 
principali fonti di pericolo che | gli ambienti ipogei, che cedo- 
minacciano le Grotte di Ca-|no invece il passo a ben meno 
‘alti fini di sfruttamento turi- 
‘Tali famose grotte rappre-| stico. 





LAVORO 





Sono titolare di una pen- 
jone di guerra, giustamente 


notevoli dimensioni, per colle-| considerata la cenerentola di 
gare con l'esterno le grotte, [tutte le pensioni... Mi vien 
offrendo quindi ai turisti una | quasi da ridere (per non dire 
nuova via di accesso. Tale|da piangere) quando sento di 
opera verrebbe fatta nel pres-| persone che, senza aver mai 
si della parte terminale dellfatto il benché minimo lavo- 


cessivo, devastazione mate-|zà di una adeguata e specifica |Inps. 


L'aumento decorre dal 1° 


laumenti. 


nella pensione. 


ta Karoli (Vita di Carloma- 
‘gno), capitolo 32, come nel 


[gennaio 1982 e si applica non | l'anno 810, l'imperatore, sulla 
[olo a tutte le pensioni ma an- |strada di Aquisgrana, vide un 
[che agli assegni di superinva- | globo venire dal cielo € con 
Îlidità, indennità di assistenza | gran luce passare velocemen- 
le di accompagnamento, asse- |te da oriente ad occidente, 
[gni di cumulo ed assegni di |terrorizzando il cavallo che 
[maggiorazione previsti per le |scaraventò a terra il vecchio 
[vedove. L'unico punto negati- | monarca. 

vo è che l'aumento annuale 
darà luogo ad un «assegno |intitolato Ludovici Pit Vita 
aggiuntivo» a sé stante che |biografia medioevale di Ludo- 
[non concorrerà a formare la | vico il Pio (778-840), si raccon- 
base su cui, negli anni succes- |ta che questo re inviò il figlio 
Isivi, st calcoleranno i futuri | Pipino (che divenne poi il no- 


‘@ Nel manoscritto latino 


to Pipino 1) in Spagna per 


Ma c'è di più: in coinciden- | conquistare le regioni a nord 
za: con l'introduzione della |di quel paese. Un brano, ri- 
Inuova scala mobile, sono sop- | guardante l'anno 827, è parti- 
jpressi l'indennità integrativa | colarmente curioso: «... in ve- 
[speciale e l'assegno di pere- |rità questa strage fu precedu- 
[quazione automatica, previsti |ta da terribili visioni di cose 
[dagli articoli 74 e 75 del famo- | eree, durante la notte, esse 
[so Testo Unico del 1978; la |brillavano come il rosso san- 
prima è conservata a titolo di | gue e ardevano come pallido 
lassegno personale non rever- | fuoco». 

isibile mentre l'assegno di pe- 
Yequazione viene inglobato |840), arcivescovo di Lione, che 


e Sant'Agobardo (779 - 


con'le sue opere combatte le 


La richiesta è stata accolta |superstizioni del suo tempo, 
[anche solo in favore dei gran- | scrive in De Grandine et To- 
[ài invalidi. Il Decreto presi- | nitrua che nell'anno 840'egli 
[denziale 834/81 stabilisce in- | vide-il popolino della sua città 
fatti che agli invalidi di prima | \inciare tre uomini e una don- 
categoria è corrisposta una |na accusati di essere atterrati 
indennità speciale annua pari |e discesi da una nave-nuvola 
[ad una mensilità del tratta- | proveniente dalla regione ae- 





|mento pensionistico comples- |rea di Magonia. 


Il cancro potrebbe essere vinto 
Panno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 


Per fare 
pubblicità su 
LA STAMPA e 


STAMPA SERA 
rivolgetevi a 








EX Filiale di TORINO 
Corso M:d'Azeglio 60 
Tel. (011) 65.89.65 
Via Foma 60 = Tel, 65.88.44 
Via Marenco 32 


‘EX Agenzie LIGURIA 


GENOVA 16121 Via E Vernazza 
23- Tel, (010) 89/25.60 - 59.56.33 
IMPERIA 18100 Via Bontante 1 
Teli (0189) 27.33.71 

SANREMO 12088 Via Gioberil 47 
Tal. (0184) 88.49.49 


‘SAVONA 17100 Via Astengo 1/1 
Tel. (019) 38,219 - 38.64.95 


RC 


publikompass spa 














Aderisci alla 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via'Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int. 273 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 





ARIETE ‘(21marzo-20aprile) 
Potrete contare sull'aluto di una perso- 
na di prestigio che vi apprezza e che, 
in giornata. a vostra insaputa vi avan 
laggerà notevolmente verso | vesti iù 
diretti superiori. In amore avrete suc- 
cesso e fortuna: non dimenticae però 
chi vi è sompre affezionato. 


TORO. (21aprile-21 maggio) 
Siata meno lamentosi: con maggiore 
decisione e un pizzico di sirontatezza 
potrete conseguire soprattutto nell'am- 
dito det lavoro. il successo che fino ad 
‘oggi stato negato In amore siata at- 
lettuosi. il pariner vi. ricambierà con 


‘GEMELLI; (22 maggio -21 giugno) 


Suono. per chi le svolge. iliavoro: Per 
chi è n ferie: divertimenti. 


CANCRO (22giugno - 22iuglio) 
Ni successo sarà Vostro a. paîto: che 
sappiate affrontare con decisione qual- 
siasi situazione: questo atteggiamento 
dovrebbe favorinvi anche nol rapporti 
con la persona cara. Coloro che tra- 
scorrono le fere in Ivoghi i vileggia- 
tura soltriranno per ia mancanza di Un 
altetto. 


LEONE (23lugllo-22agosto) 
E° il momento di decidersi in ogni sen- 
30, ll momento è favorevole e la vostra 
‘scuita sarà fortunata ma è comunque 


‘stro scelto in. Un'unica direzione, per 


evitaro un inutia apreco dì energia. in 
‘amore successo. 


VERGINE (23agosto - 22 sett) 





dizioni astrali eretto, vi permettoran- 
‘no di are grandi cose. Anche in amore 


avrele successo me. dovrete curare 
maggiormente la salute © non abusara 
dell'alcool. 


ee 
LA TORINESE 
Classe - Convenienza © 
Cortesia 
VIA Doria 8- Te' 510938 


BILANCIA —(23sett.-22ott) 


Nel lavoro successo soprattutto nelle 
nuove iniziative. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Non è il momento di tarsi inutil liusio- 
i. Accottat l'idea ci avere perso © vi 
‘sarà più facile d recupero. Nel lavoro 
Sappiate decigeni: continuare su que- 
sto. 





Premuninvi dai contrasti, 


SAGITTARIO (23nov,-21dic.) 
Siate meno ottimisti nel valutare alcune 
questioni concementi li vostro ‘uturo 
‘economico: la prudenza intati non sa- 
rà mal troppa e vol dovresta cercare di 


CAPRICORNO (22dic.-209enn) 
Serata interessante © possilità dI co- 





tempo libero. 


ACQUARIO ‘(21 genn.- 18 febbr.) 
Problemi famigliari inerenti i figli 
meno autoritari con le persone care e 





date loro modo di esprimere la loro 
lo personalità. Positivi gli atfeti 
n 


PESCI. (19 febbraio -20 marzo) 
La fortuna vi ariderà in giornata e voi 
Govreto essere abili a saperia cogliere 
Soprattutto nell'ambito del avoro avre- 
te enormi possibiltà. Un amico vi infor 
merà su di una faiità fatta nei vostri 





PROFUMI 


2UULAPARAIUONORARAVAPNA RIVA LO IVO VOVO ORION OOO 


essere più cicospenti nel guelcare 
persone e avvenimenti 


donironti è voi la possiblità di 
Sontutaria pubblicamente, 





maggiori attenzioni | indispensabile che voi orientint fe vo- | 





PPLOLOROPORORONA COLORI LORONOVOIAA 


NILUS 












IN QUESTO TRATTO IL 
FIUME VIENE CHIAMATO, 
NILO BIANCO: 













AVRESTI. DOVUTO VEDERLO IL 
TE 


SESSO DUE NAVI 
IA 
PELLA PARMALAT. x 























©1900 DEGNE = 













NIENTE. E IL NOSTRO. 
CNS DELL'ARCHITETTU- 
IE PEMOLISCE CON 
ny NAME IL 
QUINTO LABIRINTO. 


FA SEMPRE COSÌ QUAN- 
DPO_NON RIESCE PIU A 
TROVARE L'USCITA 













E NEPPURE PARTE 
DEL POMERIGGIO ‘/ 























TEMO, CHE QUESTA 
SICCITA' SIA TRA LE PIU 
GRAVI DEGLI ULTIMI 

TEMPI 


DA IERI IL PREZZO DEL- 
L'ORO E' AGGANCIATO A 
QUELLO DELL'ACQUA 
MINERALE. 
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Lettere 


dei 
lettori 
La statua ferita 


della 
Gran Madre 





‘Sulla Stampa Sera del 12 
agosto in terza pagina è ap- 
parso l'articolo «Questa sta- 
fua chiede giustizia» con la 
raffigurazione del gruppo 
scultoreo di destra davanti al- 
la chiesa della Gran Madre 
senza ia mano. 

n qualità di assessore, ri- 
tengo opportuno e doveroso 





za fare alcune precisazior 

— gli ultimi interventi di 
manutenzione alla chiesa ri- 
salgono a una quindicina di 
anni or sono; in quell'occa- 
sione si procedette alla ravi- 
sione della copertura e alla 
tinteggiatura dell'esterno: 

— in occasione della visita 
del Papa dell'aprile del 1980 
non fu possibile procedere al- 
la sistemazione delle statue 
esistenti all'esterno della 
chiesa per ia ristrettezza di 
tempo allora a disposizione 
per la complessità dei lavi 

— in concomitanza dell'a 
lestimento dei progetti per i 
lavori di sistemazione del la- 
stricato della piazza e il re- 
‘stauro del ponte prospiciente 
è stata approvata dal Consi- 
glio comunale il 12 gennaio 
us. la deliberazione per un 
intervento 
straordinaria per la sistema- 
zione della copertura in lastre 
di piombo, la decorazione 
dell'interno della chiesa e il 
restauro e la pulizia generale 
delle statue poste all'esterno 
del complesso che presenta 
no quasi tutte Ì segni del tem- 
po e, ancor più, dei numerosi 
atti vandalici. 

| lavori verranno. iniziati 
non appena ii Comune avrà 
reperito i fondi occorrenti tra- 
mite mutuo, così da ridare 
Splendore ed unitarietà a 
‘quest'ambiente ottocentesco 
Caratterizzato da. questa sì- 
gnificativa opera neoclassica 
dell'architetto Bonsignore. 

Libortino Scicolone 

















questa 
famiglia? 


qgforei che mi aiutate; lo 

€ ho una bam- 
ina dl pochi gior. ho pro: 
biema della casa. Coabito 
presso una famiglia e perciò 
non posso stare tanto; è qua- 
si due anni che faccio questa 
Vita: Vado sempre al Comune 
di Torino e mi respingono 
sempre la domanda, Vado al- 
l'Ufficio Case di piazza S. 
Giovanni e non mi sanno dare 
una spiegazione. Voglia che il 
Comune sì interessi di darmi 
una sistemazione, perché io 
non ce la faccio più a Vivere 
con la mia famiglia in queste 





condizioni. Aiutatemi, vi 
prego. 
Mi chiamo Angelo Brezza 





Platania, ‘presso que- 
sto indirizzo: via Rocco Sco- 
tellaro 25, tel. 205.1343. Sia- 
mo molto stretti. 








EDICOLE APERTE 


QUARTIERE 1 


CENTRO 


corso Regina Margherita 143 
piazza Statuto 16, c. Beccaria 
via Milano 13 

via Garibaldi 59. 

via C: d'Appello 16 (Tribunale) 
via Consolata 8 

piazza XVIII Dicembre 7. 


(Porta Susa). 
via San Domenico 7 

(via Bellezia) 
via Cernaia 42 
via Porta Palatina 13 
via Barbaroux 29 (Anagrafe) 
via P. Micca 20 

(ang: via San F. d'Assisi) 
p. Castello (ang. v. Garibaldi) 
via Gernaia/c. Siccardi 


v.S. Tommaso 13 (v. P. Micca) 


via Viotti 1, via Pietro Micca 
p. Castello 20 (cine Romano) 
via XX Settembre 47 
©. Vinzaglio (ano. c. Matteotti) 
p. S. Carlo 156 (v. S. Teresa) 
p. S.Carlo 183 (via Giolitti) 
via Po 28 
p. C. Emanuele ll 11 (Carlina) 
corso Vittorio Emanuele 
(angolo corso G. Ferraris) 
corso Re Umberto 9 
(@ngolo corso G. Matteotti) 
via XX Settembre 26 
(Arcivescovado) 
pizza V. Veneto 2 (ang. V. Po) 
piazza Vittorio Veneto 17 
ja Cavour 5 
la Buozzi 10 
via della Rocca 12 
via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 89 
(Alb, Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
c.so V. Emanuele 58 (Mugna) 
Via Mazzini 48 


QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 

via Berthollet 18. 

via Madama Cristina 22/A 
via Nizza 39 





ECONOMICI 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
i annunci economie: per La Stampa € 
Stampa Sara possono sscere ordinati a mez: 
20 Ibaiono i seguonte numero. 650.2168, 
(Sino con ricerca automatica) 

fi ralaivo pagamenio covrà essere ettimuaio 
Presso qualeiaai Fiale qet'isnuio Bancano 
Ban Fado i Temno o ela Cassa ci spa 





Tn tema di ottone di Impiego a avere, Fedi 
tore ricorda cne la legge 0.121877 n° 903) 
vieta Giscriminazioni sul sesso e linser. 
Sonia è impegnato a riapettre tale eg 





3 Aziende, negozi 


MACELLERIA prato corca in gestione 


eventuale acquisto ona fotte passaggio 
Tal seo 416 de 


5 Locali e negozi 
offerte 
NOLI lungomare veniame negozio istitu 


1210 ma 80. Telelonare Gaseri Savona 015) 
Sparorasass 


T Offerte 
lavoro e impiego 


commessi, baristi 











COMMESSE atissimo bella presenza seno | 





via Ormea 96, 
via Madama Cristina 65 
via Nizza 79 

via Monti 26 

via Nizza 121 

via Nizza 108 

corso M. d'Azeglio 118 


QUARTIERE 3, 


CROCETTA 
via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto 31 
(e. Stati Unit) 
via Sacchi 20. 
corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena 50 
Via San Secondo 60 
corso De Gaspari 22 
corso Sommeiller 20. 
corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
corso Re Umberto 76. 
‘corso Re Umberto 117 
corsa Turati 53 


QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 

via Monginevro 93/A 

v. Braccinì 39 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 159 

corso Rosselli 168 


QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L' Marini 

piazza Bernini 11 

corso Vittorio Emanuele 120 
(cancer) 

corso Vittorio Emanuele 197 

Via Duchessa Jolanda 1 

Via Frejus 128 

Via Frejus 17 

Via Monginevro 6 

corso Peschiera 202 
‘(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 

quaRmERE 6 


S. DONATO 

c.s0 Regina Margherita 242 
corso Tassoni/via Cibrario 
corso Tassoni/via S, Donato 
via Livorno 12 

via Cibrario 97 





impiegati 
[A CERCANSI giovani ca acdestiare par i- 
[mati cente sserrorii roca. Per Rcntser: 
|: oliouio netta iva cità. sermici: Sclesi, 
rta Palestina 36 tano. 
ASTI Società immavitare cerca personale 
Bpiccara atiucine vendita suona Gutura sa 
cente 1 poso i alevo. teasamento sco: 
Ioenco Gi ero interezza. Telatonare 0141 
seni 











ESPERTA amrinatrazone e conabia vel. 
Da presenza cercasi. alienare 543.877 ora 





tecnici 
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A TORINO DAL 17 AL 30 AGOSTO 1982 


corso Regina Margherita 206 
carso Svizzera 120 

via Gibrario 46 bis 

via San Donato 30, 

corso Svizzera 26 

corso Francia 6 (Staz. llobus), 


quarTIERE? 


AURORA 
piazza Repubblica 
corso G. Cesare 
corso Novara 2 
via A. Cecchi 72 
corso G. Cesare 57 
‘corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48. 
corso G. Cesare 13 
(Staz. Ciriè-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7 
c.so Regina Margherita 132 
c.so Regina Margherita 82 
via Mameli 11 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 

corso Cadore 27 
(angolo corso Beigio) 

via Oropa 61 

‘orso Belgio 38 

Sorso Tortona 4 

via Napione 20, 

Via Vanchiglia 25 

via S. Giulia 33 

‘orso San Maurizio 39/A 


QUARTIERE 9 


NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 
piazza Bozzolo 5 

via Nizza 216, 

via Genova 103 

via Genova 177 

via Ventimiglia 206 

. Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157 
via Tunisi 93/A 

corso Corsica/via La Loggia 
‘. Caio Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

‘corso Unione Sovietica 379 


CONSEGNA MEDIATA 


KITCAR pa 


# 





fi 
56 76 ‘ì, Fit ist TC anno) 
"TG grigio mecaiziano, Fiat 192) 
‘ano 179. ‘80, Vanure (n 
Meccanica, antico. memo 
Sei 18% senza camcial. Ru 
Sar e Gaigio 10: s9ssos 
BYANE 6.77 unigrooneano — 2 muoni 25) 
mia Actomar via Toni 0 i F66.178 


18 Acquisto alloggi 


ACQUISTA prvaio in Tarina dioggio. con 
Gp servile in12 mes. Pecola o me 
Gia'metanura Tat so) sateTe 

ACQUISTASI in coniant. qsunzue zona 












| i Veleno mutuo. Ter Bi 832584, 


‘corso Unione Sovietica 349) 
corso Unione Sovietica 237: 
corso Traiano 108 

via Onorato Vigliani 33 


QUARTIERE 11 


-S. RITA 


Via Tripoli 10/8 
orso Sebestopoli 225 
corso G. Ferraris 164 
via Barletta 35 

‘corso Sebastopoli 189 
via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
corso Agnelli 56 

Via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
vi Vegia 2 
Via Vega 71 
via. Reni 193 

“angolo ia Bosion) 
vid Cimabue 6/06 
Via Gaidano 8 
via Dandolo 
RE Aprea BORGO VITTORIA 
quanmiERE TI via Coppino so 

RA via Sibna 

POZZO STI DA via Stradella 104 
ro nenona via Chiesa della Salute 12 
corto Prancia 08 
corso Francia 366 via Gacnino SS 
Sono panneasio via Checa dll Saluto 163 
corto Brunelleschi 7 via Castletino 
Sa De Sante 68 Via Breglio 
corso Trapani TO O 


via Lancia 109 
MILANO, 


(angolo Monte Asolone) 

via Monginevro 192 Via Martorelli 81 

corso Monte Cucco corso Vercelli 100 
via Spontini 24 


Via Fattori 
QUARTIERE 14 corso G. Cesare 119 
via Sesia 19 


PARELLA via Pai 

di 

via Salbertrand 69 penna e 
i 


ca 

Sopeo REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO 


piazza Rivoli 14 
str. Guorgnè (nuova Falchera), 


BORGATA PARADISO 
viale dei Pioppi 12 (Falchera), 


COLLEGNO 
corso Vercelli 487 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


le Mughotti 11/F (Vallette) 
via Lucento 120 
via Lumi 106 
Corso Lombardia 132 
via Valdellatorte 78 
Via Pianezza 57 
‘angolo corso Potenza) 


‘QUARTIERE 16 
CAMPAGNA 
LANZO 


sirada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 

corso Grosseto 205 

Via Stradella 197 

piazza Mattirolo 
‘(angolo via Lemie) 

via Borgaro 20/1 

via Sansovino 151 

via Amati 150 (Altessano) 


QUARTIERE 17 


‘corso Francia 70/ Paradiso 
le Radich/Rieti (Grugliasco) 


ICUMIANA vila centro paese 2 amare eno] 
ei auiarieS2 1900 ma patio pesa 
[one vendesi 127 milioni Yet. 0058206" 
[fs sas7 

FINAL Borgo appartamianto compietamente 
Fsvunurio su gue pari, 3 local, servi 
Mansarda. contans: 505 ‘milioni posse 
[Mutuo Gioeti Savona 01937:910 2598, 
LIBERO Lio recente cosuuzione otima po. 
Hz arrosto 2 camere cueinona vago 
5 os ayto minimo cantanti mutuo e guaio: 


IVANCHIGLIA va Ossia ipero subio 2 ca- 
More inelo cucinino bagno 80 ma 71 mile: 





20 Domande affitto 


EAROREPARTO solo con erine reicenze 
‘Garca 2 camere cucna semi tona Terno 
fiordo Iimirole. Tai 140 6132-55 

DIRETTORE vancaco (0 penne con mo- 
‘gle corca & comete salone 2 eenisi fona 














Rantro otto, Tei 140,0192- 6, FL immobiiaratoro 540/761 - 53.208 
LOANO, Ceriale nie mare impresa Duo 
ZI Offerte affitto |1205% 21000 auenamente senvere GP. 


17025 Loano ia O19/6s8r108 
[MONTOSO iero apparismento sù 2 piani 
'eompietamente Sreaito coggioino, ame 

gio conura bano facitazioni ci page| 
to inmoBiiaetaro Stò 181-569 .20% 

IMONTOSO liber 10 nvova camuzione van: 
[Glomo monoiocai cen angolo conura e ca-| 
[300.2 camere angolo conura coppi seni 


[CASA albergo atta apparsament arreaas in 
[Progerna conuzione zona Mira. Tetto: 
fe sb 038. 

[CROCETTA artitamo 34 eauo canone! in 
Fiaple nuovo calegora 1usso 20 esclusivo 
Ho soiazione ai 2° piano Signonissimo 8p- 
Panamento ai è camere salone cucina pi 























corso Giulio Cesare 261/Oxilia 
corso Giulio Cesare 197 
via Ivrea 18 


QUARTIERE 20, 
REGIO PARCO 
BERTOLLA 


strada S. Mauro 172 (Bertolla) 
strada Settimo 49 (La Barca) 
‘strada Settimo 92 

via Bélogna 248 

via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 


DEL PILONE 

‘c. Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
corso Quintino Sella 143 
corso Chieri 153 (Reagli 


QUARTIERE 22 
CAVORETTO 
BORGO PO 


corso Casale 32 
(ng. via Romani) 
corso Moncalieri 217. 
corso Moncalieri 59 
p.zza Adua 6 (Valsallce) 
piazza Freguglia 15 
(Cavoretto) 


QUARTIERE 23. 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 

(pona FIAT n.17) 
corso Unione Sovietica 429 
via Pramollo 5 
via Roveda 8 
Via Togliatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 96 
corso Unione Sovietica 592 
Via De Maistre 59/59 


BORGO S. PIETRO 


via Sestriere 37 (S. Pietro) 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 


strada Torino 59/bis 
(Moncalieri) 





1 SARDEGNA 
PORTO CODA CAVALLO, 

18 xm aa Olbia in Complesso tunica resi. 

Gonziale autonomo. vangons: appariameni 

| mare accuratamente rei, rar ne 

inclda natura del apo Smonima. Cit 

famonia spa seco tiefono, 011 4471277 
Carver selotono OA4 884.008. 


SARDEGNA Poro Rotondo vendo via pre. 
Sligiona 2 appartamenti Sdi mare. Telelon: 
to ONTasi 014-0789105, 

SPOTORNO presigioso appartamento n i 
a locali bien), terrazzo, Verano; gia: 
lho, cantina. BOX raleionare Gaoari Savona 
9193191028 406 

VENDONSI rustici noi Carina a metà mor 
lagina Taletonare 0124 667.365 


46 











Ville, app., camere 


per vacanze, affitto 











Possouià boe auto Mifimo conii e a. 

Erornta espertnza © cisponiiià tate: Samottato pagacenesontant | sN: spoglio [avangeria manzarsa è [Hani immota Ti 

Fenio, Pregasi rispondete so se în pes: Agno s9ono Corso Masaimo | SANA Ca 309 ria nali Tel 546.488. emma Ligue consegna Um È 

Hesuo dediti eil Serv «ubi: Sine a irta dita META Ligue consegna ii agg agi e spennamen De spe e corpi. 
pas 144 = 10160 Torino: Sosio 2 Traslochi |ss6:es cessare flatino, pocheggio. Mancio al 07) 

x a a Er: dd 
15 Autovetture | 19 Vendita alloggi | automasLOGiI grandi e picci per cinte | aisna vero Stat matta vende mono: """ 
ua ala, Magazzino Gepoano mobi. Tele cal mule pata mamo antcioo Talciorde | DÌ Occasioni 
CENTRALISSIM ian vii n casa e | onto 34877746 07, Vomano di 


'ACQUISTIAMO verura pagango 1 massimo 
Îl consant.Linearauto. corso Principe 0605 
fa 68 è Corso Orbassano 72 {anene d saba 
10) Telefoni 472.047 - 881.056 





ALFA ROMEO, 
Altea 15 colore avorio grigio 
Inoaco dino 76 vnure i pare 
@reccanica consegna i 24 ore 
con. pagamento rateale con 
Snvepo mimo gi. milione 
506 Mia, Witcar corso Belgio 
10%, Tel eR9d0.A 


KITCAR 


# 











CHI HA 


} 





NON ASPETTI 
TEMPO 


SENTRO TRASFUSIONALE 
Vi Ventimiglia 1 - TORINO 


PER DONAZIONI APERTO TUTTI | GIORNI 
FERIALI E FESTIVI 


TEMPO 











Se 
Seta 
Gero camera Pneio Sceinino cagna Dora: 




















cet Barnera Milano 
'evtinino tagno ter: 


"O corso Regina 
fiano aio vane Senizio canina Se mbar 
Giasionazi 

GAbE 





ato Ciogetia corso 
‘ascensore 2 camere co 





cina eagno cani 
GaaErti stor resa 0 tano va 
Marioral ) camera Cucina cariaio carina 
Bimiton sana 
GAGETTI 5787 Venae itero zona cento va 
Sacri camera nel cucinino sani cai 
na da midori azionati 
BABETTI 2787 vende tana Lucamo va Bars 
aste 1971 spasiono camera treto cuore 
Rotagno 38 mon atesionsti 
GABETTI 707 vence Va Genova stu 
“itomamenio corale logo i 12 
Sionaazervie aa Leti mist d00 ila 
SABETTI 707 Ceno Bateta fiano ia 
Si piano con iscaiamento 1-2 camere ce 
Gna Senio prezz an s6 min 490 ma 
GADENI 9/e7 vente bero accorto 
Bengani V. Caneli 5 piano recame: comete 
single cucinino bagna” 4500.000 
GADETTI 8/67 verte iero pazza Gernini 
via foro cata co asceneore fedi: 
TiaERI ciacanzo corto Resina sesta cos 
gno «ione È camere even gno ice 
tagoni “gi. pagamento. © Immabiaraiaro 
Sesto _S53 400 
LIBERO Vinovo fine. Garino recon 2 came. 
8 ell cLeinino Bagno, Pagamento ie 
fio mmatteo o 2016159 208 
MAPPANO altra iero subio ampio 2 ca- 
More usa cucinino sgra 60 ma E? mini 
A 
MONCALIERI libero ingresso 3 camera ine: 
10 cucino doppi seni ampi terzo 10 
i anche uso Uto Tal Sessa 
SECASIONE sona piasa Saboio aloggi 
Neto Camera Cucina artaaato piano 3° ne 
018. 19 mini 700 rata mano muto 
Sdilzioni el SG401 
































| CASA abitabio 1000 ma i 





it S18 080 or7a sua 242 -Sdt 


RUSTICI di ogni ipo, var prezzi cimengiani 
[ oca. ca risuuucare è navnurat. me | 
fluo Cassmereato 660.3505 

IS. GIACOMO ci Roburent iocaltà Cardia. 
7100 fm impianti seioici fesianta «Balve| 
[Gere. monolocale Biocali con 5agne corr | 
Blefamonte arrecati ga 18 milioni 600 mi 
Mutoo casa Gibett fino a 70% (persona i 
ÎoeO 5017 «91/7 108 alcergo Bawedere ic: 
alti Caroini 16) Gabem Pinerolo. vende 
9121.228910 77 048 

[SARDEGNA Piccolo Pevero vendo ila con- 








23 Camere, pensioni 
SASALBERGO G. feni zona cà giacoino 
Compiti og contri Tei SORTE, Se 


24 Mobili, arredi 











AA. MOBILI come nuovi mà a prezzi asi 
fn ciò che occorre par aredare tene 
‘£0n poca apesa la vesta casa. Raspino 
Bi uses, via Cio 2 a.207.966. 











one reo. Te OTEBSI.OSA 
38_ Animali e veterinaria — 
03 appariamenio york 


ini eninanve. Tel. 611 








fog sehnnszer 
sost 


45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend, 





A\BENE CI CONOSCIAMO 
ti Punio fimobilare Spa augura Buona a: 
Canzo vi asponta al 1° umameta con und va: 
Sia scotta di russi pagamento rate sanza 
interazai por 1962 el 650.298 

‘A Finale Ligure vengonai vilena 3 zena 
Bronte. glacino DOO auto vista mare sen: 
[Ga Tesofonute 018250320 

'AGLIANO (Asti) rustico subito atitazie i ca- 
Mete Cucina Bagno Sera canina vigna Nut 
feto. fulon. G8beti 011 5787 








La dismofia muscolare 
progressiva è uno tremenda 
ealtà. Realtà che si può 
allntare con alt concreti 
raccogliendo fondi per la 
"cerca sclentilia, 





BARDONECCHIA Nberi rocont aiesza casa 
1/2/8 camere scogiorno cucina bagno SAL. 
AS ibn mitdo, Tel. 687 65a. 








9 zona Ciriè 
85 Km Torino vendo 56 fon sdazionsel 
Fei 012491638, 

ASA 40 A Torino iiponde 
[qua olatonare 01784085 
SASAMERCATO AO 

Eetca_ por. propria 

cleniaia rus, casata cascr. 

‘ll in ogni 

Fagabenoconianti 





able tilt 








Aperto agosto 








(fnante mara completamente arregata pes: | pantacoli proventi. Tel 





‘MERCATINO Gel Mobile usato soggiorno ca- 
[Mare lato sce Stsoa cel Forino 34 pome: 
Raglio. Tui 256 049 dopo ora 15,30. 


52 Varie 


MAGA sia amore lavoro fortuna interessi 

epllecenze successo vinca at gioco. Te. 

535-501-778.600, va Mongranco to 

MAGA “Circa, veggente canomane 1a 

Siasia consiglia nielve prodiemi c'amore v 

Tarà tornare, ta persona amata iaiamani € 
18713 8910 done 




















vi Muratori 13 Torno. 


compassione. 


® ° Ma CI 
aluti concreti. 


fo prevenzione 1 ciare 
fisiterapica degl 
handicappati. Ut dsrolicà non 
può muotesi.muoviamoci 
‘nl pe lu Aluttamile 


‘onibuto a 


‘UNIONE ITALIANA 
LOTTA ALLA DISTROFIA MUSCOLARE 


Torino = Via Galfredo Casali. 70. 





La Ca ty 





Dal Covent Garden giunge | 
notizia che forse da una seris- | 
sima professionista è spunta- 
ta una «diva». Luciana Serra. 
E' stata la Sonnambula a sca- 
tenare gli entusiasmi dei 
flemmatici (ma sarà poi ve- 
r0?) londinesi. al punto che il 
critico del Sunday Times si è 
sentito in dovere di scomoda- | 
re. manco a dirlo, la Callas.i 
suscitando logicamente la vi- 
vace reazione del direttore di 
Opera, specie di «bibbia» 
mensile del teatro lirico nel 
mondo e, come logica conse- 
guenza, anche quella di Miss 
Luciana. Punta sul vivo la 
Serra ha infatti ironizzato su 
coloro che, a ‘proposito della 
«divina», chiamano in. causa 
la Pasta e la Malibran come 
sene avessero effettivamènte 
ascoltata la voce. Argomento 
trito, e alquanto banaluccio 
ma che, presso gli ingenui e 
gli sprovveduti, ha Îl pregio di 
cogliere infallibilmente nel 
segno, 

Certo è che la Serra con la 
Callas nulla ha da spartire, se 
non per la logica del contra: 
ne è pensabile che essa possa 
occupare il posto. Del resto 
Luciana Serra non ci pensa 
affatto, e fa bene. Neppure ci 
pensa la Ricciarelli che, fra 
un concerto e l'altro («forfait» 
a parte), ha infatti sentito il 
bisogno di proclamare orgo- 
gliosamente: «Né Callas né 
altre: io sono Katia». Come se 
non ce ne fossimo accorti su- 
bito. 

Chi invece ci pensa, ecco 
mne, è Renata Scotto, anche 
per via di certi suol trascorsi 
malibraniani: travestita da 
Adriana Lecouvreur, si è pre- 
sentata alla Rocca Branca- 
leone di Ravenna, Non ci 


sembra il caso di scomodare 
la Callas (che poi con il «verì- 
smio» non c'entra affatto); ba- 
sta. la Kabalvariska, e ne 


avanza. 

‘A. proposito, di «verismo». 
‘sembra che Andrea Chénier 
non sarà più ghigliottinato al- 
la Scala, 0, per essere più pre- 
cisi, è la Scala che si appreste- 
rebbe a «ghigliottinare» nuo- 
vamente l’opera di Giordano, 
pare per ragioni tecniche (0 
non c'entrera forse la ben no- 
ta antipatia di Siciliani per il 
«verismo»?), Se ciò, dovesse 
realmente accadere, spiacerà 
davvero al protagonista desi- 
‘nato José'Carreras? Ne du- 
bitiamo. 


RENATA SCOTTO. 

Placido Domingo — archi- { 
‘viato.il progetto dello Chénier 
iscaligero che inizialmente ri- 
[guardava lui — ha altri e più 
[ambiziosi obiettivi: il film sul- 
la Traviata (protagonista la 
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‘Teresa Stratas che si appre- 
sta a festeggiare le nozze 
‘d'argento con la musica) che 
‘Zeffirelli già si affanna a de- 
finire memorabile; e. soprat- 
tutto, la parte di Don Giovan- 


STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 


Genio e sregolatezza 
nel mondo della lirica 


anni 


Le bizze-dei divi (grandi e piccoli) e i loro progetti 


ittici ninni 


«giovane» —1greco-canadese 


“= Poe i] 
KATIA RICCIARELLI 


Show di Alice ieri sera alla Pellerina. Tremilacinquecen- 
to persone (prezzo: duemila lire, siamo ai Punti Verdi), 
un'ora e mezzo di spettacolo, clima gradevole e qualche dé- 
faillance veniale da parte della cantante, accolta comun- 
que benevolmente dalla barriera di fedelissimi a ridosso del 
palco, già paghi di vederla a'pochi passi e scarsamente pro- 
pensi a puntualizzare su eventuali manchevolezze della 
voce. 

Alice, in sintesi, dopo due-tre anni di popolarità, si pre- 
senta armata di quattro canzoni, del lustro di una vittoria 
sanremese e di un personaggio già nitido che fa presa anche 
perché regolarmente distribuito a cadenza stagionale dai 
settimanali specializzati. 

Queste sono le chiavi del suo successo, e la sincera ammi- 











ni. Ipotesi tutt'altro che az-| 


Alice, trionfo del Personaggio 


INTANTO nn 








LUCIANO PAVAROTTI FARA' COPPIA CON DOMINGO? 


zardata. visto che con il pas- |brenta non fa pure trentuno, 
‘sare del tempo. Otello aiutan- laffidando la parte di Don Ot- 
‘do. Domingo ha acquisito l Itavio a Pavarotti? Ne sorti- 
‘connotati timbrici di autenti- |rebbe una coppia di sapore 
co «baritenore» che evoca. il |ottocentesco destinata a fare 
fantasma di Garcia. Anzi. epoca. sul modello di quella 
perché Karajan. avendo fatto jlondinese Tamberlick-Mario. 


‘Si otterrebbe anche il duplice 
risultato di mettere una volta 
tanto d'accordo i due «big» 
(del tenorismo mondiale. per 
a gioia degli «sponsor. 
Ancora a proposito di teno- 
ri. Ge n°è uno. di secondo o 
terzo rango. che ha sentito il 
bisogno di esternarci il suo il- 
luminato pensiero critico sul 
Duca di Mantova: «E' un per- 
sonaggio molto superficiale 
(Che richiede solamente alcune 
‘capacità vocali. Ma dopo tanti 
lanni che vesto i suoi panni 
[non hò più stimoli». Nemme- 
no a contare fino a cento pri- 
ma di parlare (e poi tacere). 
Consiglio disinteressato per 


tenori. Anche alla Caballe sa- 


In 3500 alla Pellerina per applaudire il concerto della cantante 
ICTV 


razione dei suoi fans (decisi ad attenderla în massa anche 
un'ora dopo la fine per salutarla) sopperisce all'assenza di 
un repertorio che non sia un riempitivo, ai famosi bassi che 
dal vivo non si sentono e alla mancanza di uno spettacolo 
vero e proprio sulla scena. 

‘Si scopre — è incredibile — che stona in maniera striden- 
te. Tra il pubblico qualcuno ride e qualcuno fischia. Ma i 
‘più applaudono lo stesso, come si applaude una cara amica 
che comunque in quanto tale non si giudica. Le sue ammi- 
ratrici si vestono come lei (si contano a centinaia e si rico- 
noscono principalmente dal foulard), sono lì più che altro 
per osservarla bene e delle canzoni in fondo se ne infi- 
Schiano. 

Lei — che palesemente non è ina stupida — lo sa e si 
‘comporta di conseguenza. E così anche a tu per tu sacrifica 
sé stessa al Personaggio, rannicchiata su una sedia mentre 
lancia sguardi di fuoco dappertutto e si muove in continua- 
zione. Detesta le riviste, sorida i giornalisti e rifiuta di ri- 
‘spondere al novantasei per cento delle domande. Così esige 
il Personaggio. 

Cos'è il personaggio Alire? «Non esiste, Io sono uno per- 
sona. Basta», 

‘Il trucco ingigantisce ancor più gli occhi grandissimi. E' 
pallida, minuta, spigolosa in tutto, vestita con una tutina 
di velluto nero e le scarpette dî Peter Pan. I capelli sono il 
frutto di uno studio architettonico. 

Sulla sua vita privata...: «La mia vita privata fa schifo». 

Perché? «Sono cose personali. Non le dico in giro». 

E? quasi certa la sua vittoria quest'anno al Festivalbar. Il 
successo è almeno appagante? «La musica è la mia sola sod- 
disfazione. Del resto è anche quello che mi interessa più di 
tutto». 

Cammina dietro il palco al buio, quasi invisibile. Poco 
lontano in duecento scandiscono il suo nome. Sorride: la 
scorbutica Alice ha un sorriso sincero quando crede che 








‘PLACIDO DOMINGO. 





nessuno la veda. 
Stefano Pettinati 


rebbe consigliabile di parlare 
‘meno (e meditare di più: sugli 
impegni da rispettare e sul re- 
‘pertorio da scegliere), ma 
(quando si è in orbita tutto è 
permesso, anche il contrario 
‘ditutto. 

A Raina Kabaivanska è 
‘consentito invece di essere 
Soltanto intelligente: cosa 
[che non le costa affatto. En- 
[nesima prova. la risposta che 
ha dato recentemente a un 
‘giornalista che le chiedeva di 
‘giudicare quale fosse il musi- 
(cista che amava di più: «Sono 
incerta tra Mozart e Rossini. 
Rossini sarebbe ancora più 
[geniale di Mozart se Mozart 
[concedesse a qualcuno di esse- 
re più geniale di lui». Da ma- 
inuale. 

Fra trent'anni potrebbero 
prendere in considerazione la 
Kabaivanska per assegnarie 
il premio «Una vita perla mu- 
sica». se nel frattempo i pro- 
‘motori avranno deciso che 
‘anche i cantanti possono es- _ 
‘sere degni di questo ambito 
riconoscimento. Dopo Rubin- 
[stein. Segovia e Ehm, ora è il 
turno di Giulini. Non abbia- 
‘mo nulla contro questa scelta, 
ma forse, fra gli italiani, si po- 
teva aprire con Benedetti Mi- 
Ichelangeli o con Gavazzeni; e 
in campo internazionale Ka- 
rajan non conta forse nulla? 

E fra ì cantanti, interpreti 
[certamente non di seconda 
lcategoria, non si poteva rivol= 
igere un pensierino alla no- 
vantacinquenne Maria Jeri- 
tra, l'ultima pucciniana «sto- 
rica», o'al nostro Tancredi 
|Pasero (80 anni il prossimo 
[gennaio), grande basso senza 
leredi? 





Giorgio Gualerzi 
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Rinascita 
(e morte?) 
del cinema 





GALLIPOLI» 


Chi avrebbe mai detto, 
fino all'altro ieri, che esi- 
stesse un cinema austra- 
liano? Da quando i film di 
Peter Weir, e poi di Bruce 
Beresford, hanno comin- 
ciato ad aggirarsi per l'Eu- 
ropa si fa un gran parlare 
di quella lontana cinema- 
tografia «nascente», non 
tenendo conto che sì è di 
fronte invece a una rina- 
scita, 0 a un più intenso 
sviluppo, di quanto esiste 
ve già. e non da poco 
tempo, 

Tì cinema in Australia 
c'era per esempio nel 1908, 
quando da laggiù venne 
annunciato La storia della 
danda Kelly, «il più lungo 
film mai realizzato»; c'era 
nel 1918, l'anno di fonda- 
zione della Film Australia, 
istituto incaricato di occu- 
parsi specificamente. del 
cinema documentario, in 
grande auge ancor oggi; e 
c'era lungo tutto il periodo 
del muto — in condizioni, 
sembra, di vera prosperità, 
prima che con il sonoro 
Hollywood provvedesse a 
una drastica opera di colo- 
nizzazione, portandosi an- 
che via, come nel caso di 
Errol Flynn e di Merle 
Oberon, | talenti indigeni 
più spiccati. 

Così, per il cinema au- 
straliano tutto ricomincia 
nel 1968 — un anno; come 
si vede, predestinato —, 
con i cineasti locali ben ri- 
soluti a guadagnarsi spa- 
zio e mezzi per lavorare. 
Viene quindi istituita l'Au- 
stralian Film Commission, 
un organismo statale con il 
fine di incoraggiare la pro- 
duzione e la diffusione dei 
film australiani: anno do- 
po anno, il cinema arriva 
ad avere una solida base fi- 
nanziaria, mentre correnti 
e tendenze diverse sono 


Il cinema 
gli altri 





stimolate ad esprimersi. 


Novità e successi sugli 
schermi di Londra, 

| Parigi e New York 

| 


Nella crescita generale si 
impongono due imprese 
non statali, agli antipodi 
fra loro ma egualmente ef- 
ficaci. La prima è la Fil- 
imco, una casa di produzio- 
ne per così dire capitalista 
allo stato puro: è quotata 
în Borsa e si avvalè larga- 
mente di una legge austra- 
liana che permette di de- 
trarre dalle imposte il 150 
per cento dei capitali inve- 
stiti in film nazionali. Se 
uno investe 200 milioni, ne 
potrà detrarre 300 dalla di- 
chiarazione dei redditi. 
Non solo: gli incassi del 
film sono esenti da tasse 
fino alla concorrenza del 
50 per cento dell'investi- 
mento iniziale. Come si 
può immaginare, questo si- 
stema ha portato la Filmco 
a produrre film con budget 
via via più elevati, a tutto 
profitto — oltre che degli 
azionisti — del cinema lo- 
cale. 

L'altra impresa è invece 
la Sydney Filmmakers 
Coop, una cooperativa che 
finanzia e distribuisce film 
militanti, documentaristi- 
ci, di impegno culturali 
tra questi, per esempio, La 
mia brillante carriera di 
Gili Armstrong, arrivato 
anche in Italia. 

DI questa febbre produt- 
tiva a poco a poco qualcosa 
è trapelato anche in Euro- 
pa e negli Usa, e si sono in- 
cominciati a conoscere | 
primi film, quelli di Weir. 
Poi. l'anno scorso, il piccolo 
boom con Gli anni spezzati 
ancora di Weir, un succes- 
50 internazionale, con The 
road warrior di George 
Miller e con Puberty Blues 
di Beresford, questi ultimi 
non ancora distribuiti in 
Italia. 

Tutti film spettacolari, 
oltre che elegantemente 
rifiniti, che mettono l'Au- 
stralia in grado di concor- 
rere con Hollywood sullo 
stesso terreno. Ma a quale 
prezzo? Ecco che, proprio 
nel momento in cui si trag- 
gono i frutti di una politica 
cinematografica, arriva 
l'ora della verità: film a 
questo livello hanno costi 
di produzione che fl solo 
mercato australiano (15 
milioni di abitanti) non 
può remunerare. E' quindi 
indispensabile l'esporta- 
zione, in altre parole farsi 
afutare dagli americani, in 
altre parole ancora acco- 
Gliere il punto di vista 
americano sui film da di- 
stribuire, da realizzare, da 
pensare. 

E la «specificità» del ci- 
nema australiano? An- 
ch'essa rientrerà nel prez- 
zo se, come pare, gli ameri- 
cani oltre ai film comprano 
anche i registi: Weir e Be- 
resford sono già volati a 
Hollywood. sebbene abbia- 
no giurato di ritornare. Ma 
chi ricorda la misera fine 
del free cinema inglese 5a 
che i giuramenti sono una 
fragile barriera davanti al 
rullo compressore califor- 
niano. 





Acuradi 
Alessandro Di Giorgio 
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Blade runner 


(Sui filo del rasoio) 
di Ridley Scott 
con Hamison Ford, 


Joanna Cassidy, 
Rutger Hauer 


Critica americana: 
© 














NEW YORK — Se nell'ulti-| 
ma cinematografia americana | 
un elemento dominante è 
l'ambientazione, bisogna dire 
che questo Blade runner è un! 
film di ambientazione sfavil 
lante: nel mostrare come po- 
trà essere il prossimo futuro, 
sintonizza con efficacia lo 
spettatore sul genere di vita 
prevedibile in quel futuro. 
Nella sceneggiatura di 
Hampton Fancher ‘e David] 
‘Peoples siamo in una metro- 


PUPPOPIPIEPEPEVOPPIOROVA UVA NIOOAAA 


|poli che potrebbe essere Los 
‘Angeles o New York, ormai in- 
cancrenita da un destino apo- 
calittico. Le strade, inzuppate 
dî smog, brulicano di una fol- 
la più 0 meno umana che par- 
la una salsa di lingue mesco- 
late com l'inglese. E' un con- 
centrato di Babilonia e Babe- 
le, di South Bronze Brasilia, 
‘una incrostazione di vicoli e 
di tuguri sui quali svettano le 
torri e i grattacieli dell'ultima 
società consumistica. 

E' l'anti-Paradiso che in 
qualche modo aveva già pro- 
nosticato: George Orwell, la 
più massificata delle comuni- 
tà di massa; dove larve neo-| 
«punk strisciano per le vie 
‘mentre pochissimi nababbi si 
danno ai bagordi nelle loro 
fortezze sorvegliate di conti 
nuo da monitor di alta tecno-] 
logia. 

Il regista Ridley Scott viene] 
dalla televisione e dagli short! 


JULIE CHRISTIE IN GRAN 


FORMA 


| pubblicitari: certo quest'espe- 
rienza di anni dev'essergli ser- 
‘vita, come abitudine a ricrea- 
re in poche immagini un mon- 
do e uno stile. Già nel prece- 
‘dente film, Allen, aveva dato 
[prova di queste capacità di in-| 
tuizione e di sintesi. Ora, con) 
Blade runner, le mette ancor| 
‘più a frutto, potendo inoltre 
avvalersi della grandiosità de- 
gli effetti speciali (affidati al 
«mago» Douglas Trumbull). 
La storia che sì sviluppa in 
questa ambientazione è quel-| 
la di un tipico detective della 
tradizione hard boiled: un 
po alla Humphrey Bogart, in- 
somma, sguinzagliato sulle 
tracce di quattro androidi pe-| 
ricolosi, sfuogiti al controllo € 
dediti alla violenza più effera- 
ta. Questi androidi sono esseri 
artificiali; non automi metal 
ici, ma riproduzioni in tutto el 
‘per tutto uguali agli uomini, 
disegnati e costruiti da uno] 


ARAAROPERIPOIVOAAAA 





Les quarantièmes 
rugissants 


(Meridiani ruggenti) 
di Christian de Chalonge 


con Jacques Pérrin, Julie 
Christie, Michel Serrault 


ica francese: 














PARIGI — Intenzionato a 
fare un film sul mare e sulla 
Vela, ma rendendosi realisti- 
[camente conto che sarebbe 
stato ben difficile imporsi al 
pubblico con il poco apprezza- 
to metodo del documentario, 
[Jacques Perrin ha pensato di 
inscatolare il suo film in 
un'avventura, romanzesca; 
quanto occorreva; l'avventu- 
Ta, vera ed emozinante, del 
navigatore solitario inglese 
Donald Crowhurst, che nel 
1968 prese parte alla regata 
intorno al mondo organizzata) 
‘dal Sunday Times. 

N programma non era cer-| 
tamente una passeggiata: i 
‘concorrenti dovevano costeg-| 
giare l'Africa fino al Capo dil 
‘Buona Speranza, risalire ver-| 
80 l'India, passare a sud del- 
l'Australia, attraversare il 
Pacifico fino al Cile, doppiare] 
Capo Horn e finalmente ri 
guadagnare l'Europa. Sem-| 
pre, in solitario; 

‘Nell'adattamento di Chri- 
stian de Chalonge e di André 
Brunelin, le linee essenziali 
dell'avventura di Donald 
‘Crowhurst sembrano essere) 
state rispettate. Un'avventu-| 
ra; per di più, a doppia molla: 
‘da una parte la colossale mac-| 
‘chinazione ideata da Crow-| 
hurst, qui diventato Julien] 
Dantec, che costruisce quasi] 








‘metro per metro il suo itine-| 


Il cacciatore di robot 


staff di ingegneri biologi per 
[farne lavoratori e guerrieri. 

In più, c'è un terminale che 
‘controlla l'emotività sia del 
detective che degli androidi: 
[ma un corto circuito ha pro- 
dotto scompensi che rischiano 
di avere conseguenze irrepa- 
rabili. La caccia del nostro 
Bogart è quindi anche una 
‘corsa contro il tempo, un poco 
come accadeva già in 1997: fu- 
‘a da New York di Johm Car- 
‘penter, film per molti aspetti 
Simile a quest'ultimo. 

La conclusione, dopo tanti 
orrori, lascia spazio alla spe- 
ranza: proprio come Philip 
Marlowe, il detective trova in 
quel mondo disumano una 
sorta di rieducazione all'uma- 
nità. E sarà l'androide-capo, 
nella sua disperazione violen- 
ta, ad insegnare al protagoni- 
sta Harrison Ford il vero si- 
gnificato della libertà e della 
paura. 
RROCARAIIAUAAAAA 


JACQUES PERRIN 


rario in modo da garantirsi la 
vittoria con una diabolica 
truffa (in realtà, il nostro na- 
vigatore non ha mai lasciato 
l'Atlantico); dall'altra parte lo 
‘sfortunato rapporto tra que- 
‘sto marinaio troppo immagi- 
noso e la moglie rimasta a ter- 
ra (Julie Christie). 

Di tutto quanto esiste una 
‘esauriente documentazione. 
Crowhurst infatti si è preoc- 
cupato di tenere un doppio 
giornale di bordo: l'uno au- 
tentico, che narra ogni sua vi- 
cissitudine, l'altro falso, che 
‘avrebbe dovuto servire a le- 
gittimare Ja truffa. Ma Oro- 
whurst, come qui Dantec, non 
farà mairitorno in porto. 

Ifatti sono spostati nel film 
di qualche anno, al giorno 
d'oggi, coni consigli nautici di 
Eric Tabariy, la splendida fo- 
tografia marina di Luciano 
Tovoli, tutta la più moderna, 
impressionante chincaglieria 
di bordo: il navigatore non è 
più solo sulle barca, e la radio, 
l'ordinatere, il video lo man- 
tengono in costante contatto 
con.ìa base di partenza, men- 
tre le esigenze dei media con- 
dizionano tutto. 

In uno scenario tanto mae- 
stoso, i personaggi lasciano 
ogni tanto a desiderare, no- 
nostante gli sforzì di Julie 
Christie per dare piena credi- 
bilità a madame Dantec. 


Essa 


Storia di Mr Censura 
un oscuro fantasma 


STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982. 







sgradito a Hollywood 


innova 


Con il cinema prosperò anche William. Hays, fustigatore di costumi 
IT 


} 


ERIC VON STROHEIM 


Lo chiamavano «Misteri 
Censura» a Hollywood e lui! 
faceva di tutto per meritare| 
tale soprannome. Si chiama- 
va William Hays e non era un 
produttore o regista ma re-} 
gnava sugli studi della Mecca| 
del cinema perché era il guar- 


‘guirà passo passo anche la vi. 
ta privata € professionale di 
(coloro che costruiscono i film. 
Occorre dire che la maggio- 
ranza silenziosa americana 
comincia a porsi delle doman- 
de. Per tutti gli ammiratori. la 
vita dei loro idoli è un sogno: 
lusso e abbondanza. Per le 
stelle di Hollywood la vita 
sembra una serie di facili pia- 
ceri: ville gigantesche. auto 
costruite su misura. piscine 
dalle forme più strane. incon- 
tri'e parties dove tutto termi- 
‘na secondo i maligni. in vere e 
proprie orgie. 

C'è poi la droga. Barbara 


La Marr muore a vent'anni] È 
per colpa dell'alcol: il popola-! 


re eroe dei western. Art Ac- 
cord si suicida per oscuri mo- 


diano della morale. il padrebtvi ma soprattutto è in ag- 


del pudore. lo zar della virtù.i 
Il suo regno comincia nel 1920, 
@ termina soltanto alla fine; 
degli anni cinquanta. Così 
scrive la. rivista francese 
«Lui» in una dettagliata rie- 
vocazione degli anni più bui 
del cinema americano. 

Nel 1918 l'America è perva-| 
sa da una ventata di purita- 
nesimo e { predicatori tuona- 


guiato il demone del sesso, 
gni giorno il pubblico avido 
di sensazioni gusta i partico- 
lari degli scandali sui giornali 
specializzati dove i più grandi 
jomi del cinema appaiono di 
continuo. Ma il fatto che fa 
traboccare il classico vaso è 
‘affare Arbuckle 
Una delle figure più note 
del cinema muto è appunto 


no contro la mancanza di va-| Roscoe Conklin Arbukle. più 
lori e lo squallore della deca-| conosciuto col nome di Fatty. 


{Imagini delle pellicole ma se-{ di un pomeriggio particolar-| ca». «E*la conseguenza di cer- 


mente allegro in cui girava|-e violenze sessuali» diranno 
copioso il Whisky in un appar-i poi gli accusatori di Fatty. 
i tamento di un hotel di San} Pertuttala vita il comico si 
| Francisco. gli ospiti vedono|aifendera da queste accuse 
| Fatty e Virginia appartarsi. linfamanti. 11:12 aprile del1922 
Si odono poi urla e. dalla ca- lia sentenza: Fatty è innocen- 
mera da letto esce il comico|te. Il comico dirà ai cronisti 
sutto nudo che dice: «Andate|«Finalmente è stata provata 
| un'po’ a vedere perché quella |la mia buona fede. La mia vita 
| fa tanto chiasso». Sul letto c'è|s stata sempre consacrata alla 
Virginia che lamenta dolori| produzione di film sant e one- 
i addominali. Si pensa subito|sti perla gioia dei ragazzi». 
alle troppe bevute ma la gio-| La sentenza gli è stata fa- 
vane sta sempre peggio fin-|vorevole. ma per William Ha- 
ché muore. Il medico diagno-|ys. Fatty è condannato senza 
| stica. «per rottura della vesci-l appello. L'attore diventa i 


(desiderabile; nessun produt- 
tore lo accetta ed è messo sul- 
la lista nera..I film che ha già 
{girato verranno distrutti. 1 
Suo nome scompare dai mani- 
festi. dalle insegne dei cine- 
[ma. dai giornali e perfino dai 
taccuini degli amici «più ca- 
ri». Per Fatty è l'oblio, la soli- 
tudine. la miseria. Dovrà 
/cambiare nome per soprayvi- 
vere e per 11 anni lavorerà co- 
me scenografo in piccoli film 
senza alcun budget. Morirà 
‘Nel 1933. per crisi cardiaca 








denza. Dl cinema poi è nel loro 
mirino perché «strumento del 
demonio per condurre alla 
perversione le masse laboriose 
e cristiane». 1 grande produt- 
tore Lewis J. Selznick sa che 
l'ondata moralizzatrice ri- 
schia di far crollare dunque 
‘anche il mondo della celluloi-| 
de: capisce che durante le cri-| 
si c'è sempre bisogno di stre-| 
ghe da bruciare e allora con 
una idea geniale (ma l'uomo| 
d'affari era solito pensare in 
termini di autodifesa). inven- 
te William Hays. 
Naturalmente scopre il suo) 
uomo chiave un po' prima che| 
l'opinione pubblica si scagli 
definitivamente contro il 
grande «bordello ‘di hol- 
lyiwood» e che un'inchiesta) 
federale indaghi sull'indu- 
stria cinematografica scan- 
dagliandone non solo i costu- 
mi ma soprattutto (ed è ciò] 
che Selznick teme) i libri dei 
conti. Aproffittiamo dunque) 
della rinascita della moralità 
per provare la nostra buona| 
fede 0 perlomeno la nostra) 
buona volontà e piuttosto che| 
attendere misure governative] 
chiamiamo l'uomo miracolo. 
colui che laverà tutti i nostri 
errori. Il salvatore Selzmick lo| 
‘ha scovato nel gabinetto del 
Presidente Thomas Harding. 
E' un omino sempre sorri- 
dente, avvocato, anche fer- 
vente cristiano. E' sempre alle 
funzioni della chiesa presbi- 
teriana della sua parrocchia e 
il'suo zelo religioso è tale che 
a volte non si esita a chiamar-| 
lo don Hays. E Nays per la 
modica somma di 100 mila 
dollari l'anno (lo stipendio 
delle più grandi stars di Hol- 
1ywood), accetta di diventare| 
ufficialmente .il. presidente) 
dell'Organizzazione naziona- 
le dei produttori e distributori] 
di film. E‘ dunque con questo] 
titolo che dirigerà inflessibile] 
per numerosi anni il buon c0-| 
stume del cinema americano. 
Hays non sì Ilinita a con- 
trollare il contenuto e le im| 



















| 130 chili. îl «grosso» delle com- 
medie di Mack Sennett. Un 
| comicovirresistibile dal largo 
sorriso che incarna la figura! 
‘del gigante buono. Purtroppo, 
una strana vicenda lo pone in 
grave disaccordo col suo per-| 
sonaggio. L'attore è incolpato 
di violenza, ‘avendo indotto| 
‘alla morte senza volerlo, una| 
stellina di 23 anni, Virginia! 
‘Rappe. Hollywood e il mondo! 
restano sbalorditi. 

Che cosa era successo? Il 5| 
‘settembre del 1921 al termine 





PAOLA GASSMAN NEL «BUGIARDO» 
‘TORINO— Gli spettacoli di stasera ai Punti Verdi: 
‘Parco Rignon, ore 21,30 Il bugiardo di Carlo Goldoni. Re- 
gia di Alvaro Piccardi, con Ugo Pagliai, Paola Gassman e 
Evelina Nazzari. (Là recita verrà ripetuta il 20 ed il 21 ago- 
sto, sempre al Parco Rignon). ; 

Palazzo Reale, ore 22. Proiezione di Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco di Mel Brooks (Usa 1974, col), con' Gene Wilder e 
‘Mel Brooks. 

Piazzetta Mollino, ore 0,15 (la proiezione verrà replicata 
il giorno successivò, 20 agosto, alle ore 18,30 presso il Cine- 
ma Romano). Festival di Pesaro: Si ama una sola volta di 
Rajko Griic (Jugoslavia 1981, cob). Versione originale coni 
sottotitoli in inglese. 

Ingressi: spettacoli: 








;- 2000 (L. 1000 per ragazzi inferiori a 





«PATTY» ARBUCKLE E VIRGINIA RAPPE (FOTO DA «HOLLYWOOD BAI 


Goldoni, Brooks e film jugoslavo 


IT 
Gli spettacoli di stasera per il cartellone dei Punti Verdi 
IMI TOT 


14 anni), Proiezioni: L. 1000. 
‘possesso di tessera di libera circolazione Atm e per i militari 


di leva. 
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Orario 





proprio alla vigilia di un suo 
rientro nel mondo del cinema 
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Gratuito per i pensionati în 
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in pace finchè 
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spettacoli: 16,15 - 18,20 - 20,25 - 22,30 


Vietato ai minori di 14.anni 




















voluto: dalla Warner Bro- 
thers. 

L'ufficio dell'onnipotente 
[William Hays dunque diventa 
im fretta il guardiano dei 
principi morali che incorag- 
zia soltanto film che glorifi- 
[cano il lavoro. Ja famiglia e la 
Ipatria e affossa inesorabil- 
mente quelli immorali. vale a 
(dire i lavori che non si piega- 
Ino ai precetti del buon pa- 
[store. 

Viene addirittura redatto 
lun codice di comportamento 
[morale che passa alla storia 
[come il codice Hays. Queste 
Inorme impediscono ad esem- 
pio di mostrare un uomo e 
luna donna nello stesso letto: 
Inon si può far vedere una 
Idonna e un uomo non sposati 
nella stessa camera: non par- 
liano poi dei pezzetti di pelle 
visibile. non ne esistono. Sono 
proibite le scene in cui le do: 
ine si tolgono le calze e gli uo- 
‘mini non possono ovviamente 
compiere il gesto di sfilarsi i 
pantaloni. Tutto ciò che con- 
|cerne un banale rapporto fra 
llomo è donna è praticamente 
vietato. 

‘Anche ll grande Erick Von 
IStroheim subisce gli strali de! 
[censore. e Je sequenze dove si 
rappresentano. bordelli in 
[Donne viennesi, ricostruiti 
(con tanta cura da Stroheim. 
incappano inevitabilmente 
nelle forbici di Hays. Alla fine 
le famigerate scene sono ri- 
[dotte in briciole appunto per 
lottemperare al rosario di re- 
Istrizioni. e di tanta rappre- 
Isentazione di dissolutezze re- 
Ista nelle copie definitive quai- 
che stuzzicante frammento 
[dove però anche la più fervida 
fantasia trova difficile potersi 
scatenare. 

Le grandi compagnie cine- 
matografiche seguono fedel- 
mente il nuovo codice aggiun- 
igendo anche delle clausole 
[morali nei contratti con gli 
attori. obbligandoli ad esem- 
pio a non bere in pubblico a 
non: farsi vedere con altra 
idonna che non sia la moglie. a 
Inon attaccare mai e per nes- 
Isuna ragione durante le in- 
terviste. la religione e la fami- 
[glia. Chi rifiuta di accettare è 
[cacciato dal paradiso terre- 
stre di Hollywood. 

Si arriva all'inizio degli an- 
ini Cinquanta e con Hays che 
inon ha mai cessato di rappre- 
sentare il fustigatore di co- 
Istumi. E' giunto alla ridico- 
laggine di vietare che si nomi- 
ini l'ombelico. Non vuole scene 
in cui si‘ possa riconoscerlo. 
non si può neppure scrivere 
[ombelico su un copione. Wil- 
lam Hays con questa ultima 
[pensata cade definitivamente 
[Nel grottesco anche perché 
Isua moglie chiede il divorzio e 
sull'atto che presenta al giu- 
[dice scrive: «Mio marito ha 
[confuso il sesso femminile con 
l'ombelico ed è lì che lui ricer- 
ca il suo piacere» 

L'America è scossa da un 
riso irrefrenabile. Siamo nel 
[1952. William Hays non regge 
all'oblio e muore due anni do- 
|po. Finalmente: la Corte Su- 
|prema degli Stati Uniti può 
lammettere che il cinema deve 
[beneficiare della libertà d'e- 
lspressione garantita dalla 
[Costituzione. 








f I I U tutti i programmi 


Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. La 
danza moderna: Sonorno. 
Compagnia: di danza di, Za- 
gabria 

13,30 Telegiornale 

17— Fresco Fresco, quotidiano di 
musica, spettacolo e attuali- 
tà presentato, in diretta da 
Barbara D'Urso 

17,05 Tom story, cartoni: Fuga ver- 
so la libertà — Morris, uno 
schiavo negro fuggito, chie- 
de aiuto ad un amico di Tom 
‘che potrebbe aiutarlo a rag- 
giungere il Nord e la libertà 

17,50 Un amore di contrabbasso: 
Un appuntamento a sorpre- 
sa, telefilm — Dreyfuss deve 
assolutamente. partecipare 
ad un noioso ricevimento 
dell'associazione musicale 
di cui fa parte, èd è costretto 
dall'etichetta ‘ad andarvi in 
‘compagnia di una ragazza. A 
corto di. idee accetta un ap- 
puntamento. con Bambi, 
un'amica di sua cognata. La 
aspetta invece una piacevole 
sorpresa 

18,40 | consigli di Clacson, attua- 
lità 

19,10.) sentieri dell'avventur 
Un'avventura di Francis Dra- 





Rete due 


13— Tg2 ore tredici 

13,15 Lezioni di tennis, prima pun- 
tata 

17— ll pomeriggio 

17,15 | ragazzi del sabato sera: 
Uno spettacolo in classe, te- 
lefilm — Kotter cerca di far 
‘partecipare gli imbranati ad 
una recita portando in scena 
Cyrano de Bergerac. Loro si 
dimostrano molto recalci- 
tranti ma alla fine accettano 

17,40 Bia, la sfida della magia, 
cartoni - C'era una volta, 
cartoni 

18,30 Tg2 sportsera 

18,50 Sport in concerto, varietà 
con musica.e sport. Oggi 
no Benvenuti per la parte 
sportiva parlerà di ginnastica 
artistica. Intervengono Gio- 
vanni, Garminucci e Luigi 
Gimnaghi. Per ia parte musi- 
cale Stefania Mecchia ospita 
invece Rosanna Fratello 

19,45 Tg2 

20,40 Il collare d'acciaio, telefilm. 
Con Joanna Rawick, Petru- 
sewicz, Maria Zabezinska. 
Regia di Stanislaw Lenarto- 
wicz — Agli inizi del secolo 
in Polonia, tra le varte attra- 
zioni di un circo che si spo- 





Rete tre 


19— T93 

19,15 Rock tra toccata e fuga, mu- 
sicale. Terza puntata - inter- 
vallo con Primati. Olimpio- 
nici Ò 

19,50 Cento città d'italia: Quando 
fe mani creano; documenti 

20,10 Maring, documenti su una 
popolazione della Nuova 
Guinea. Settima puntata: Lo 
spazio ell tempo 

20,40 Lo scatolone, antologia di 
nuovissimi ‘e seminuovi. 
Prende il via oggi la seconda 
serie della trasmissione che, 
due anni fa, rivelò cabaretti. 
sti come Diego Abatantuono. 
Ambra Orfei presenta giova- 
ni promesse del cabaret € 
della canzone. 

21,40 Tg3 - Intervallo con Primati 
Olimpionici 

22,05 Messico: uomini e del, docu- 
menti. Prima puntata: Il Mes- 
sico e l'indio messicano. 0g- 
gi in Messico, su una popola- 
Zione di 56 milioni di abitanti 
ci sono ancora 3 milioni di 
Indios. Si parla del loro mo- 
do di vita e delle loro origini 

22,35 Cento città d'Italia: Catania, 
civiltà. delle ceneri, docu: 
menti 









STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 


ke, télelilm. Primo episodio 
— Francis Drake torna in In- 
ghilterra con la sua nave pie- 
na d'oro dopo aver combat- 
tuto gli spagnoli nel. Golfo 
del Messico. Ma si è anche 
‘macchiato di molti crimini; 
‘Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 
Varietà, varietà, li meglio del- 
la rivista tv degli Anni Ottan- 
ilt, discoteca spettacolo 
— Va in onda la replica della 
sesta puntata della trasmis- 
Sione che fece conoscere ai 
grande pubblico Stefania 
Rotolo. Lo spazio comico è 
affidato a Gianfranco D'An- 
gelo. Gianni Minà interviste 
Ennio Morricone, mentre An- 
tonella Lualdi e Stella Carna: 
cina-sono le madrine di una 
gara di rock 
Strike: | giorni di Solidar- 
nose, film per la tv. Di Leslie 
Woohead, con lan Holm — 
La storia dei 17 giorni dell'a- 
gosto del 1980, durante 
quali lo-sciopero nei cantier. 
navali di Danzica portò alle 
definitiva formazione del sin 
‘dacato Solidarnoso. Un elet. 
tricista disoccupato, Lect 
Walesa, divenne eroe nazio: 
nale 
Telegiornale 





sta nelle città della provincia 
c'è l'incontro di lotta libera. 
Un'giovane polacco deve sfi- 
dare un terribile @ fortissime. 
‘americano, ma poco prima 
dell'incontro il medico gli ri- 
scontra un disturbo cardiacc 
imponendogli di. rinunciare 
all'incontro: Lui però testar- 
damente. vuole combattere 
lo stesso 

Tribuna politica. Partecipa: 
no psdi, msi-dn, psi, pci, de 
Tq2 speciale: Made in Italy, 
documenti. Prima puntata: ll 
cantiere del mondo 

Cecil Taylor in concerto. Ta- 
yior è divenuto un personag- 
‘gio quasi carismatico. La sua 
musica, spesso definita ne- 
vrotica, è stata scoperta în 
Europa prima di ottenere ri- 
conoscimenti di pubblico e 
critica in America. - Tg2 sta- 
notte 








Svizzera 


18,30. Telegiornale 

18,35 Gedeone: Aiace e il coniglio, 
cartoni 

18,40 La banda Wellington: Skate 
board, cartoni 

18,50 Gli agnelli del 
cumentari 

19,05 Il lago del persici: L'inverno, 
cartoni 

19,15 Le ruote della fortuna, tele 
film. Secondo episodio 

19,55 Il Reglonale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 


[FlLM_20.40 Telestate: Film, titolo non 


pervenuto in tempo utile 
22,10 Telestate: varietà 
23 — Telegiornale 


TANTI CARTOONS PER | PICCINI 


Italial: 





Al 





(Antenna Nord) 


14 — Medical center, teletilm 

15 — “Cannon, telefilm 

15.55 Vita da strega, telefilm 

16,20 Cartoni 

17— Bim Bum Bam, per | ragazzi: 
| Superamici, cartoni 

18,30 Love american style, telefilm 

19— Balangadà: storia, musica e 
folklore del Brasile 

19,30 Cartoni 

20/30 Vita da strega, telefilm 


|FiLM_21 — Johnny Bristol torna a casa, 


di George McCovan, con 
Martin Landau, Forrest Tu- 
cier. Usa drammatico 1971 
— Reduce dal Vietnam torna 
nella città natia @ si trova su- 
bito coinvolto in una stranîs- 
‘sima situazione. Suspense 
‘con moltissimo mistero 

22,45 Poliziotto di quartiere, tele- 
film 


[EILM_ 23.45 Ho sposato un demonio, di 


John Farrow, con Betty Hut- 
ton, Victor Mature. Usacom- 
media 1949 


1.15 Galaxy Horror, di G, Levy, 


con George Sanders. Inghil- 
terra fantascienza 1972 — 
Alieni rapiscono terrestri per 
ripopolare il loro pianeta 


Montecarlo 


17.18 Daitam Ill, cartoni - Marco 
Polo, cartoni 

18,05 La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare 

18,30 Notizie flash 

18,35 The collaborators: Un' poli- 
ziotto segreto, telefilm 

19,20 Love american style: Il Dete- 
ctive, telefilm 

19,35 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
Cucina presentati da Wilma 
De Angelis 
L'eredità della. priora, sce- 
neggiato. Con Alida Valli, 
Giancarlo. Prete, Antonella 
Munari. Regia di Anton Giu- 
lio Majano. Seconda puntata 


[ElLM: 20,30 Voglio danzar con te, di 


Mark Sandrich, con Fred 
‘Astaire, Ginger Rogers. Use 
musicale — Un ballerino rus- 
so s'innamora di una collega 
americana e la segue da Pa- 
rigi a New York tentando in 
tutti i modi di conquistaria. Si 
‘sparge la voce di un segretc 
matrimonio tra loro @ lui la 
Sfrutta abilmente 

21,50 Oroscopo: 

21,55 Bollettino meteorologico 

22— Monjro samurai solitario, te- 
fefilm- Notiziario 


Capodistria 


13,30 Odprta meja confine aper- 
to, trasmissione in lingua sio: 
vena 

18 — Notiziario 

18,05 Il trio Codona, terza parte. 
Musicale 

18,30 La scuola: Viaggio nel paese 
dei pupazzi, Vili parte 

19— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Spunky 

‘and Tadpole, cartoni 

Orizzonti, documentario 

Cartoni 

20,15 Telegiomale - Punto d'in- 
contro 





[FILM_20,30 Le spie uccidono in silenzio, 


di Mario Gaiano, con Lang 
Jettries. italia ‘spionaggio 
1966 — Un agente segreto 
britannico viene inviato ‘@ 
Beirut per indagare su una 
misteriosa organizzazione 
che cerca di impadronirsi dei 
rimedio. contro il cancro, 
scoperto da uno solenziata 
per usarlo per loschi fini. Do- 
o mille peripezie ed essere 
sfuggito a decine di attentati 
‘sconfigge tutta la gang 

21,55 Telegiornale - Tuttoggi 


[FILM 22,05 Film, replica. Titolo non per- 


venuto in tempo utile 








il meglio 
alla radio 
UNO (FM92;1) 


«LAVOCE» E' A RADIO UNO. 


GR 11:13:17; 19:23 
18,15 Master musica; noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale 
1422 Via Asiago, Tenda 
Replay 
15.03 Documentario musi- 
cale 
ll paginone estate a 
cura di Giuseppe 
Neri 
Master under 18 
| concert del coro 
da camera della Rai 
Canta Frank Sinatra 
Cara musica 
Radiouno jazz '82 
Collezione — teatro: 
Eduardo e Carolina. 
Tre atti di Belisario 
Randone e Félicien 
Marceau 
Obiettivo Europa. 
Colloqui _ trisettima- 
pali su arte, cultura € 
Spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio: 
22,27. Audiobox: Fonosfera 





DUE (FM 95,6) 


GR 2: 13,30; 16,30; 19,30; 
22,30 

12.48 Subito ‘quiz. Duello 
al sole tra «vacanzie- 
ri» e «cittadini» arbi- 
trato da Claudio 
Lippi 
Sound-Track. Musi- 
che e cinema. Curio- 
sità, informazioni, 
cordi di vecchi e 
quovi film e delle loro 
musiche Te 

15— Signore e. signori, 
buona estate! Fatti, 
persone, cose, sorri- 
si, ricordi, sogni, pa- 
role e musiche dell'I- 
talia in vacanza e 
non 

19,50 Dipartimento. scuola 
educazione Non 
‘sbagliare alimenta- 
zione 


20,10 Splash! Un lutto nel- 
la musica di ierì, di 
099I e di domani 

20,35 Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di. Radiodue. 
Otello di William 
‘Shakespeare 

22,40 Splashi (2° parte) 


TRE (FM 982) 


‘GR 3: 13,45: 18,45; 20,45 

15,15 Cultura: temi e pro- 
blemi a cura di Eu- 
genio Di Rienzo 
Manrico Midana pre- 
senta Un certo. di- 
‘scorso estate 
Dipartimento. scuola 
‘educazione Fiabe di 
tutto il mondo 
Spazio Tre. Musica e 
‘attualità culturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 

21 — Rassegna delle rivi- 
ste 


21,10 King Arthur ‘or The 
British Worthy: Ope- 
ra in cinque atti di J. 
Dryden 

23— Gaetano Liguori pre- 
‘senta ll jazz 

23,45 Il racconto di mezza- 
notte 











G.R.P. 


FILM _14,05 Assi alla ribaîta, di Ferdinan- 
FMILOS de Baldi, con Fausto Quere 
zonî, Ugo: Tognazzi, Carlo 
Crocco. Italia commedia 
1955 — La storiella di due in- 
vestigatori che cercano un 
‘criminele nell'ambiente tea- 
trale fa da pretesto ad.un'an-. 
tologia di sketch; umoristici 
della rivista.italiana degli An- 
ni Cinquanta. Con musiche 
‘di Giovanni Danzi e Aldo Bo- 
riocore 
15,30 S.0.S. polizia, telefilm 
15,55 Capltanle re, sceneggiato 
1650 Grpspettacoli 
[Em _17— La guerra toni, di 
FM tra Yves Robert, con Paul Gran- 
chet, Michel Galabru. Fran- 
‘cia commedia 1961 — Storia 
di due gruppi di ragazzi che 
si fanno la guerra. C'è l'uso 
che i prigionieri subiscano il 
taglio di tutti Ì bottoni, delle 
‘cinture, delle bretelle e delle 
stringhe. | genitori contrasta- 
nola cosa 
18,30: Matt and Jenny, telefilm, 
18,55 Le avventure di Lupin III, 
‘cartoni 
19,25 Grp flash 
19,40. Noi verdi 
20,05 S.0.S, polizia, telefilm 
20,30 Generale | Custer, sceneg- 
giato 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Canne e fango, sceneggiato 
|ElLM 14,50 Gli impetuosi, di J. Arnold, 
dra con Pamela Tiffin, M. Max- 
well. Usa commedia 1964 
16,30 Gundam, cartoni 
17— Quella magnifica dozzina, 
‘cartoni i 
17,30. Galking, cartoni 
18 — Piccoli gangsters, telefilm 
18,30 Canne e fango; telefilm 
19,30: Maude, telefilm 
20 — TheJJeffersons, telefilm 
2030 Quiney, elem _ 
(FILM 21,30 Le mi ,, di Dino Risi, 
tem 21,30 Luigi Comencini, Franco 
Rossi, con Virna Lisi, Nino 
Manfredi, Eike Sommer, 
Maurizio Arena, Monica Vitti, 
Gina Lollobrigida, Jean So- 
rel. Italia commedia 1965 — 
Quattro episodi: un marito 
impaziente finisce nelle 
braccia della bella dirimpet- 
taia; una svedese contraria- 
mente a quanto voleva spo- 
sa un uomo bruttissimo; una 
donna cerca' invano di ucci- 
dere il noiosissimo marito 
[Film _23,15 Mondo di notte: n. 3, di G. 
Proia. ‘ Italia documentario 


y 1965 
[FILM 0,45 Film 


Canali 42-60-66 


Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15/30 Calcio tedesco. 
__ 16— Uau,cartoni 
[FILM 17,30 Il molto onorevole Mr. Pen- 
nypacker,, di. Henry Koster, 
con Clifton Webb, Dorothy 
MoGuire. Usa commedia 
1958 — Un integerrimo pater 
familias americano é il citta- 
dino più rispettato della città 
finché nan sì scopre che in 
un altro Stato ha un'altra fa- 
miglia. L'ineffabile individuo 
* riesce a soffocare lo scan- 
dalo * 
19,30 Cartoni 
20— Telefilm x 
[FilM:20,30 Il. grande _ peccatore, con 
Gregory Peck, Malvyn Dou- 
glas. Usa drammatico 1948 
— La stessa trama del «gio- 
calore» di Dostojewekij, ma 
protagonista è lo. stesso 
scrittore, già giunto al suc- 
cesso. Per amore di' una 
donna si dà al gioco. Diventa 
quasi pazzo, ma l'amore. di 
lello salva 
22,30 Calcio inglese 


|FILM_21,30 1 trafficanti del piacere, di D: 
EM ZIO i ier con Vinco, Eawarde, 
Judy. Geeson, Peter Vaughn, 
Inghilterra: spionaggio 1968 
— Capo. di un'organizzazio- 
ne spionistica è un maniaco 
della pornografia e viene in- 
trappolato da un agente in- 
glese chie conoscendo que- 
‘sta sua debolezza la sfrutta. 
Tenta quindi di sottrarsi alla 
‘cattura. fuggendo, ma viene: 
ucciso per motivi d'interesse 
dalla sua stessa compagna 
Tio Pollina sole, con gean Mi 
[Ei ’ugia nel sole, con Jean Ma- 
raîs, Delia Scala, Kerima. Ita- 
lia-Francia avventuroso 1955 
— Un uomo potrebbe diven: 
tare ricco lavorando attorno 
ad una miniera di diamanti 
ma vi rinuncia per amore an- 
che se contrastato dal padre 
di lei 
0,30'Dai giornali di oggi, rasse- 
‘gna della stampa cittadina 
\ElLM _1— Paris. Scand: di Patrick 
‘Aubin, con Sandra. Flower. 
Francia commedia 1979 
|FiLM__2,30 Bellezze sulla piaggia, di Ro- 
MANA SOT Cn VElEta. 
Fabrizi, Walter Chiari, Mario 
Carotenuto. italia commedia 
poie desideri 
[FILM _4— Pelle bianca per ne 
ri, di Michael Thomas, con 
James. Graat. Germania 
‘commedia 1968 


Quarta Rete 


17,30. Scooby Doo, cartoni 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19 — Cartoni 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20— Cartoni 
[FiLM_20,30 Indagine su un delitto perfet- 
to, con Leonard Mann, Jose- 
phi Cotten. Italia giallo 1978 
— Il giovane presidente di 
una multinazionale: è messc 
seriamente in difficoltà dalla 
concorrenza di due altre in: 
dustrie. Per tornare a spa- 
droneggiare sul mercato de- 
cide: di far eliminare i due 
presidenti delle aziende con- 
correnti e lo fa con l'aiuto di 
una bella infermiera 
22,10 Astropanorama 
2215 Sherock Holmes, ielefim 
[Film 22,45' Vacanze a Montecario, con 
Audrey Hepbum, H. James. 
Usa commedia 1955 — Un 
‘musicista in procinto di parti- 
re per una tournée a Monte- 
carlo si vede recapitare un 
bambino: da ‘un'orfanatrofio 
@ crede di essere suo padre. 
Ma poi incontra la vera ma- 
dre del piccolo: una nota at- 
trice di cui s'innamora 
0.15 Erotissimo 
[FILM __0/30 Film 


Canale 22 


Tele Subalpina casse 4 


18 — Il mondo degli animali, do- 
_'cumentario 
18,30 Sport e brivido 
19 — Kodjak, telefilm 
19,30 Korg, telefilm 
[Film 20 — Agente S3S massacro e dia- 
tm 202 ‘manti, con Ken O'Brian. In- 
ghilterra spionaggio 1964 — 
‘Agente segreto inglese con- 
tro trafficanti. di diamanti in 
Sudafrica. Arresta tutti: un 
industriale, un capotribù che 
fa il doppio gioco e un cal- 
ciatore professionista 
21,50 I nuovi poliziotti, telefilm 
22,30 Documentario 


Studio Nord csrai 494 


19,30 Cartoni 
20— Scacco 


[emma 21 


matto, telefilm 
masnadieri, di Mario Bon- 
‘nard, con Antonio Cifariello.. 


Canale 5 canaìi32.3643-51-9 


[FilM_14— Sentimento, di Armando Fiz: 
zarotti, con Gino Latilla; Rita 
Rubirosa. _ Italia musicale 
1957 — Un giovane ama una 
Mmaestrina, ma è promesso 
‘ad una nobile deve sposar- 
la. L'a moglie però muore la- 
sciandogli una. figlia. Nel 
frattempo anche la maestri: 
‘na ha un figlio, frutto di un 
illecito amore 

16 — The Doctors, sceneggiato 

16,30. Maude, telefilm 

17,30 L'Apemala, cartoni 

18 — La battaglia dei pianeti, car- 
tonì 

— Popcom, musicale 

19— Ill ritomo di Simon Templar, 
telefilm 

20— Aspettando il domani, sce- 
neggiato 

20,30 Dallas, telef iamo di 

[Film 21,30 Se permettete parliamo 
donne, di Ettore Scola, con 
Vittorio Gassman, Joan Col- 

“. lins. Italia commedia 1964 
Film a episodi con Gassi 
in svariate caratterizzazioni. 
Filo conduttore è il rapporto 
tra la donna italiana © l'a- 
more 

23,20 Basket Usa Nba 

— Haway squadra cinque ze- 
ro: Un ricatto impossibile, 
telefilm 


Teleradio city cana «47 


[EILM_15— TI pagherò col. piombo, di 
EMSTT: Lacy, con Marta Torray, 
Gustavo Rojo. Italia avventu- 
roso 1979 — Pancho Villa ei 
‘suoi guerriglieri cercano di 
recuperare un tesoro. Le 
quardle a loro volta mettono 
i bastoni tra le ruote. Scontri 
a ripetizione 
16,30 1 cartoni di Hanna & Barbera 
17— Viva, peri ragazzi 
17,301 cartoni di Hanna & Barbera 
18,30 Girandola musicale 
19 — Lagrande vallata, telefilm 
20 — Operazione sottoveste, tele- 
film 
20,30 Sulle strade della California, 
telefilm 
[FILM 21,30 La cavalcata della follia, di 
Victor_Saville, con Edna 
Best, Ralph Richardson. in- 
ghilterra commedia 1938 — 
Durante. la. prima guerra 
‘mondiale in una cittadina in- 
glese alcuni corrotti consì- 
glieri comunali sì arricchi- 
‘scono invece di costruire ca- 
‘se per i poveri. Una corag- 
giosa maestrina li denuncia 
salvadone anche uno che in- 
vece risulta innocente 
[EllM_23— Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
[FiLM__0,45 Fru fru del tabarin, Italia mu- 
sicale 1976 


Tv Flash 


[EiLMm_13 — Leonor, di Juan Bunuel, con 
Michel Piccoli, Liv. Ullmann, 
Omella Muti. Francia: dram- 
14/55 Gillo mortale, di F. Monte: 
[FILM 14,35 Odio mortale, di F. Moni 
murro, con Amedeo Nazzari. 
nes o E 
[ElLM 17,25 Lo schiavo di ine, con 
Milly Vitale. Italia avventuro- 
‘50 1966 
19,90 Flash attualità 
19,35 Stars on ice 
20,15 Dall'archivio, documenti 


[ElLM 21,10 Film 
[Fim 23 — Film 


Canali 39-26 


Telecupole Canali 57-64 
14,30 Calcio brasiliano 
15/30 La principessa Zaffiro, car- 


toni 

16 — Ellery Queen, telefilm 

17 — | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 

17,30 Telefilm 

18/30 La principessa: Zaffiro, car- 
toni 


19,30 Hitchcock, telefilm 
Da ‘A tutto amore, telefilm 
Shane, telefilm 
[LM 21,30 Primo aprile 2000, Germani 
‘satirico 1952 n 
23 — Calcio brasiliano 
28 — Hitehcock, telefilm 


R.T.A. 


13 — Spectreman, telefilm 
13,30 Videostars:in concerto, mu- 
sicale . 
| due pezzi da Novanta, di O. 
Givriani, con Franco Franchi, 
Giccio Ingrassia. Italia com- 
‘media 1973 — Due salumai 
noti perla loro stupidità ven- 
gono ingaggiati da un capo- 
mafia ‘che riesce a convin- 
‘cerli ad andare a vendere un 
carico di droga nel Nord Ita- 
lla. Vari colpi di fortuna per- 
mettono loro di stuggire alla 
polizia, sgominare tutta la 
gang, Sfuggire a vari Killers e 
incassare taglie 
Spectreman, telefilm 
Tiger man, cartoni 
Missione impossibile, tele- 
film — Avventure. di une 
‘squadra di poliziotti specia- 
lizzati in difficilissime impre- 
‘se e aiutati da solfsticati stru- 
menti scientifi n 
[FiLM: 21,15 Senza di loro l'inferno è vuo- 
to, di John Ainsworth, Inghil- 
terra avventuroso 1975 — 
Banditi in fuga irrompono in 
una villa e costringono tutti a 
fare quello che ordinano 
Missione impossibile, tele 
film 


Canali 62-31-35 


[im 16, 


Quinta Rete canaes 
15,30 Documentario 
16 — Bluey, telefilm 
[EilM_17— Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, di Wil- 
liam Wyler; con Audrey He- 
pburn, Peter O'Toole. Usa 
commedia 1966 — Figlia di 
un noto mecerate vuole ru- 
bare da un museo di Parigi 
una nota statuetta presenta- 
ta dal padre. Trova un abilis- 
‘simo furfante e lo ingaggia, 
poi si scoprono vari retro 
‘scena (tutti mentivano su tut- 
to) e nasce una love story 
18,30 Space robot, cartoni 
191— Yakky, cartoni a 
19,30 Buonasera con... 
20 — La piccola Lulù, cartoni 
|ElLM_20,30 La rapina al treno postale, di 
Peter Yates, con Stanley Ba- 
ker.. Inghilterra avventuroso 
1968 — Cronaca della notis- 
‘sima rapina al treno Glasgo- 
w-Londra. Alcuni furono pre- 
si, altri fuggirono. all'estero 
‘con ingenti somme. 
Dirai... Ho ucciso per legitti- 
ma difesa, con Franco Citti, 
Italia drammatico 1974 — 
Marito fa un piano per ucci- 
dere la moglie. Intervengonc 
vari fatti ed è costretto a sal 
varla 
23,45 Bluey, telefilm 
0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 canai 374 


14 — Telefilm 
[FILM 14,30 La via dell'impossibile, di 
VELE iran McLeod, con Cany 
Grant, Constance Bennet. 
Usa commedia 1973 
16,30 L'ultima inchiesta dell'ispet- 
tore dalla faccia di Bogart 
Italia poliziesco 
18,30: Telefilm 
BR Retro Manila, varietà 
|FiLM_20,30 Il guardone. Usa drammatice 
1977 — Giornalista fa un'in- 
chiesta sui guardoni e lo di- 
venta 
22,30 Asta telefonica 


A3 Piemonte 33-2527-1139 


‘14 — Matt and Jenhy, telefilm 
[EILM: 14,30 Film, titolo non pervenuto in 
‘tempoutile. 
16 — Kossldon telefilm 
16,30 Telefilm 
[FElLM 17 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile. 











PER I PUNTI VERDI 


Cristallo 

e crnuso en rene 

PETTO] ‘Lira odo Unico spettacolo ora 18,30 
SERA = 


cAmCA PUBBLICO CHIUSO PER FERIE MCH CHIUSO PER FERIE 
iaia Ecceiionale 








































a Successo [UOC [IRE 
Favorevole De Consonsi > 
Discusso s ‘ammoro Sceneggiala napoletana con Car- 
Mediocre # Scarso COSIO friclo Zappulla, Luo Merenda, Rosa Fumetio 
pen Non vietato À 
ROGER MOORE AGENTE 007 AL KELLER 









‘CHIUSO PER FERIE 


Lire 4000 Scanegglatà 
=== Livo MACUMBA 


7 Bond rase. ci 
Ambrosio RO oseaghile, o - ‘Pinerolo - Telafono 74.115 
PRE Bach, G. Jurgens (6.8, PISCINA E RISTORANTE 
Tot. 547.607 CHIUSO PER FERIE bei being cn2 bella spia russa CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI APERTO TUTTE LE SERE 
qera Mosca e New Y Danze fino alle ore 3 


MIOCCEOI _ RISE Prolez. unica ore 21 EEC) 
FIRRSE o apaaio di Staioy Kubrick con I PUNTI VERDI 
Rignon 


IIERERIOTTÌ FORTI) 
\PNTRTÀI Tot 541.523 CHIUSO PER FERIE 


MICI ' CO DIES IL BUGIARDO 
n di Carlo Goldoni 


Acapulco Massaua 


GHIUSO PER FERIE dig cHiUSO PER FERIE 






























con Ugo Pagi 


DI 
IE] 


MELO] Lire 2500 


di Norman Jewison, con James Caan, 
useman, Maud Adams. (G.8, - Col.) — 
, in un mondo governato dal benessere, 
‘Sport che distrugge | suoi campioni e la 
delirare la lolla. V; 14 Drammatico-avveniriatico 











PUNTI VERDI 


Orario: 20,30; 22,30 GREFEISG CHIGI 





‘con Chuck Norria, Ron Silver 





Terrore In città 
Vietato 18 











— Cinque coraggiosi 
la rocambolesca fuga dalla isole del 





UCCo 















Lire 4000 OE Apertura 20; ultimo 22,30 (aria cond.) | Riedizione GI 
( MEZZOGIORNO 
Una vacanza besi 
Augustus Tara. ; SI E MEZZO DI FUOCO 
Merce I ] 
Tel. 530.718 ‘che avventure di una vacanza al mare SII] GHIUSO PER! FERIE mes SEIT] dsl Brcore 
Commedia britanto duna 
con Gene Wilder 


AR) Orario: 15: 16,50; 18,40: 20,50; 22,30.” Riedizione, 
L e Mel Brooks 
Capitol 3 (ISCR) SECO 
ZI i, MEO lan @ Renato Pozzolto DAI 
Met ‘ho, drogato a scopo sciantiico; diventa fantoc:.. RIMEXEETARI CHIUSO PER FERIE I PUNTI VERDI 
È cio meccanico disumanizzato Fantascienza’ P 
Lire 4000 Mt 16,(01:-15:17,50,20.22,30_ Riedigiono 72. [Maks ICE] Piazzetta M 
= Sora : a ; ore 0,15 
Statuto RARO Festival di Pesaro 


allo napoletano di S. Ciao nemico di E. B. Clucher, con 4 
(el dia n ) LC) lacy Kesch, Scolt Wilson, Jason 
ETNO lori) — Presentato due ani SI AMA 


D'ESSAI 
TRA i; idem. comico. Dor REI 
vantur IOSTTIT] 0 FERIE NEI Cattolica» 
ranti avventure CHIUSO PER FEI UNA SOLA VOLTA 

OLCLA] 15: 19,20;20,25; 22,30 (CESSO) Lire 2500 di Rajko Grl 
— Varone origiosa con sotto ingesi | 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974): FUORI CITTA’ Sii apice domani Gra o 


PVI I TAI TONI QI Lo stando dissi iuco Leo Ò Bostilità Ap 15: ul 22.30 s 
Laion ; 7 LU nen VOLTA 




































CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068) 


‘Apertura sabato 21 con Attenti a quel P2 CROCETTA -S. RITA - MIRAFIORI + MAFFEI (via Principe Tommaso 5. tel 
n. Ap. 14,30; ult 





683.354); Pomo: 








Commedia 

































ADRIANO (via Sacchi 65, telefono 587.715) hi 
TESTO (cricsa paniere e ROMA_ BLUE ELEGANTE TRATTENIMENTO 
l9' muore con Ja VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, (el. METROPOL (via Pi 3 
ruzzi 102, Ù ipe Tommaso 6, tel. 487.765); Ci ‘cuORONE rch. Rocky o Reoffaelo 
Anz 200 2290) Lea 596.125) 8505470); Chiuso per uit. 22,30 Ingresso L. 2000 NEGLI Gale PERONA: Jacky Chan la mano che uo- 2 no 
1 cid. 





















Domani riapertura con; Eccezziunale:.. vera» > 
mente con Diego Abatantuono ORFEO (piazza Cari 


‘ZONA SAN PAOLO ‘segna erotica 


SAN PAOLO (via Cesana 80, lel. 372.697); PRINCIPE (via Principi d'Acaia 
3 ): ca. Ap. 


22,30. Ingresso 3500. 






HOLLYWOOD (corso R. Margheri 
851.904); Chiuso pi 


NUOVO ODEON (via Venalzio 8. 
749.2362) 
Bronx 41 
man; Proie: 


14 alle 24 continuato Bur 





1a, 






Il 839.6701): Ras- VITTORIO VENETO (piazza VI 































ALEXANDRA (via Sacchi 18. tel. 511.293) 
La dottoressa di campagna Ore 14,05; 


15.45; 17,25: 19,05: 20,45; 22,90. 





tratto di polizia, con Paul New- 
ne in Hi 




































Ap;20,uI1/22,90. REGINA (corso Regina Margherita 123, te 
ZONA CENTRO 530.95): Manbasità di un'arfentale. AP. 10 JOLLY (via Verolengo 190, ll. 200.161) 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe, ‘Chiuso per riposo GALLERIE E MUSEI 
‘Amedeo 5/L, tel. 544.077); "i ALCIONE (c. Regina Margherita 134, 
MUSEO DELLA MARIONETTA (va S 









764); 
labbra di Emanuelle Ap. 20, ult 





145): Supper hard core Ap. 15: 
16,30 - 22,15: Strip-teaso di Rolly 





Ross, con 





Prova 
INEMA (Pa- 


‘azzo Chiabiaga): 10-12; 15-18. 








Commedia 





Informacase ti dice tutto 


Giovedì 19 Agosto 1982 


STAMPA 
SERA aC 


EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 






julle case. 
È una iniziativa Edilcase, CL 
Sg E il prezzo'ti Stampa Sera 












GIOVEDI 19 AGOSTO - ANNO 114 - NUMERO 200: 





QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. 
pos 1) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE ll 
BON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) 


GASOLIO PER TERMO 


@ A PAGINA 12 


AUMENTA DOMENICA 
DI 12 LIRE IL LITRO 


@ ROMA — Gasolio per riscaldamento più caro dalla 
mezzanotte di domenica prossima 22 agosto. Lo comunica 
l'Unione petrolifera rendendo noto il nuovo listino dei prezzi 
dei prodotti petroliferi sorvegliati. L'indice deve ancora esse- 
re pubblicato dalla «Gazzetta Ufficiale». Questi | nuovi prezzi 
massimi (imposte incluse) praticabili, per le province pie- 
montesi e la Valle d'Aosta. 








PROVINCIA DI TORINO (fascia D) 
Gasolio riscaldamento (al domicilio del cliente, in lire al 
litro) 504 vecchio prezzo; 516 nuovo prezzo, +12 differenza. 
Petrolio da riscaldamento (in lire al litro) 568; 581, +13. 
Olio combustibile fluido (In lire al chilo) 425; 437, +12. 
Alla fascia D appartengono anche le province di CUNEO, 
NOVARA e VERCELLI. In queste zone, quindi, | nuovi prezzi 
‘sono pari a quelli indicati per il capoluogo piemontese. 


———@@—@@@111@#@11#@192912 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA e PROVINCIA DI ASTI (ta- 
scia C) 
Gasolio da riscaldamento (al domicilio ciiente, lire al litro) 
501 vecchio prezzo; 513 nuovo prezzo, +12 differenza. 
Petrolio da riscaldamento (lire al litro) 565; 578, +13. 
Olio combustibile fiuldo (lire al chilo) 422; 434, +12. 





VALLE D'AOSTA (fascia E) 

Gasolio da riscaldamento (al domicilio cliente, lire al litro) 
507 vecchio prezzo; 519 nuovo prezzo, +12 differenza. 

Petrolio da riscaldamento (lire si litro) 571; 584, +13. 

Olio combustibile fiuldo (lire al chilo) 428; 440, +12. 

GIi altri prodotti petroliferi (gasollo per auto, agricoltura e 
pesca; petrolio per agricoltura e pesca; ollo combustibile e 
denso Atz e Btz) restano inalterati. Per alcune province, Inve- 
ce, il prezzo diminuisce di 3 0 6 lire al litro a seconda della 
fascia geografica di appartenenza. Ma nessuna di quelle pie- 
montesi è interessata. 








Smentito allarme 
per l'ex re d’Italia 


Non è ricoverato in clinica in Inghilterra 


LISBONA — L'ex re d'Italia Umberto ha lasciato Li- 
sbona In ottime condizioni di salute forse per recarsi 
In Savola. Lo ha dichiarato a Lisbona la sua segretaria 
Maria Lulsa Rabia precisando: «Non posso né smenti- 
re né confermare Informazioni che non sussistono, 
Umberto di Savola è In viaggio. Ha lasciato Il Portogal- 
lo qualche giorno fa e non mi risulta che sia ammalato 

0 che sia stato ricoverato in qualche clinica europe: 












@ 3 pistole calibro nove. N 





«Ho il diario di Marilyn» 
® ® n 
rivela un attore della tivù 


Un Siauadlo Da avrebbe offerto 180 milioni di lire . ‘ 


LOS ANGELES — L’atto- 
re televisivo statunitense 
Ted Jordon, che afferma di 
essere stato un’ grande 
amico di Marilyn Monroe, 
ha detto di aver ritrovato il 
diario dell'attrice, ma non 
ha voluto precisare come 
selo sia procurato. 

Sul misterioso  quader- 
netto rosso Îl detective di 
Los Angeles Milos. Speri- 
glio ha fondato ultimamen- 
te la sua tesì secondo cui 
l'attrice non sì sarebbe uc- 
cisa Ingerendo barbiturici, 
ma sarebbe stata assassi- 
nata perché si apprestava 
a rendere pubblico l'esplo- 


© Segue a pagina 12 











Almeno dieci persone - L'azione (durata 30 minuti stanotte) rivendicata 


ROMA — Un commando | commando c'erano anche tre 
‘composto da 11 brigatisti ros- | donne. 
si ha fatto lmuzione questa 
notte, alle quattro circa, nella | di mezz'ora. | terroristi cono- 
caserma dellferonautica di | scevano bene la dislocazione 
Castel di Decima. Gli assalito- | dei diversi edifici. Sono pene- 
ri hanno immobilizzato | tredi- | trati attraverso un buco fatto 
ci rallitari presenti (tra i quali | nella rete di recinzione. Una 
anche un sottufficiale) e si so- | volta all'interno si sono avvici- 
no impadroniti, di 11 fucili | nati all'edificio del corpo di 





L'assalto non è durato più 


guardia, sorprendendo | mili- 
tari. 


Sono stati tutti legati con 
del filo elettrico alle brandine 
© imbavagliati con Il cerotto. 
Anche | due militari di senti- 
nella che | terroristi hanno 
catturato hanno subito la stes- 
sa sorte. 

Il commando ha pol provvedu- 
to a isolare l'edificio strappan= 


do 1 fili del telefono interno | 


che lo collega con un centrali- 
no sempre In servizio e che si 


trova a diverse centinaia di 
metrì di distanza. Ha quindi 
spalancato ll cancello princi- 
pale di via DI Valierano facen- 
do entrare i complici con due 
© tre automobili. | terroristi 
hanno quindi razziato le armi 
della «Vam» e si sono allonta- 
nati! 2 
Con una telefonata ad un 
quotidiano romano le «Br» 
hanno rivendicato l'assalto. 
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STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 


AGOSTO 
IN CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis: Ambulatorio Crocet- 
ta. ci Duca degli Abruzzi 35: Amb. ENPA, v. S. 
Frane. da Paola 30; Capra. v. Princ: d'Acaja 20; Bo- 
rio. str. Settimo 81; Amb. Cellini, v. Cellini 25/C; 
Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
1g. Casale 305/D; Bosticco-Piga. c. Raffaello 12: 
Bruno-Salmoiraghi, c. Moncalieri, 190/a: Capra- 
“Bonfante, lg. Dora Firenze 33: Capra-Bonfante, . 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D: Fer. 





rara, v. Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 
5: Giullanetli-Lantranco-Rossì, v. S. Anselmo 20/h: 
Lombardi, p. Vitt. Veneto 16: Pancaidi. viale XX\ 
‘Aprile 2; Panichi, v. Gioberti 57; Peruccio-Ricagno. 
c. Re Umbarto 72/1; Giuliano, v. Volpiano 26: Piro- 
malli, c. Peschiera 244; Poli, v. Terni 46/b: Russo, v. 
Genova 57: Sorrentino, v. S.. Secondo 87; Pessione- 
“Monticone, c. G. Cesare 281: Bruno, v. Riva del 
Garda 5; Mazzanti, o. S. Maurizio 73. 





» verrei 








Il santo del giorno 
(19 


‘San Giovanni Eudes — La Chiesa commemora in 
questo giorno san Giovanni Eudes, fondatore della 





Congregazione del Buon Pastore. nato nel 1601 a Riz, pic- 
cola borgata del comune di Séez, nella Savoia, ai piedi del 
Piccolo san Bernardo e morto. martire a Caen nel 1680. 
Beatificato nel 1921, fu canonizzato da papa Achille Ratti 
(Pio XD) nel 1925. Giovanni è il nome magico per eccellen- 
za. Deriva dall'ebraico JYohanan che significa Dono del Si- 


gnore. Chi porta questo nome possiede generalmente 
un'intelligenza brillante, un'attività notevole con reazio- 
ni di una rapidità sorprendente e folgorante. Difficile da 
tenere in pugno, è nello stesso tempo sicuro di sé e un po 
timido, introverso ed estroverso, obiettivo e soggettivo. 
La sua vita sentimentale è. qualche volta, lontana dal 
rappresentare un modello di semplicità. Apparentemen- 
te freddo, difficilmente cede ad una tenerezza, che espri- 
me comunque con grande difficoltà. La sessualità è esi- 
gente ma sa dominaria bene. Il senso dell'amicizia è spic- 
cato e la sua. devozione resiste ad ogni confronto. Ha 
spesso delle intuizioni, delle quali però diffida, preferen- 
do di gran lunga la logica e il ragionamento. 


Il pronto intervento 








Vigili del Fuoco: 22.222 Guardia medica. domiciliare: 
Vigili urbani: (pronto intervento) | 5747 

26091 Centro antiveleni: 637.637 
Polizia 113: 512.444 - 515.222| CroceRossa:517.751 

(questura) - 555.555 (pronto inter-| | Croce Verde: 549.000 

vento) Ambulanza: soccorso urgente 

inter 

Carni 112 Gronto intt STAT ian sso 

Polizia stradale: 539853  -| Ct0:539.633- 634545 


Regina Margherita: 

636.222 - 673.905 
Martini: (via Tofane) 703,333 
Maria Adelaide: 276.142 
Marla Vittoria: 740.2345 
Mauriziano: 501.515 


541.633 (pronto intervento) (Infantile) 


‘Acquedotto: (segnalazione gua-| 
sti) 209.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 749.7770 (Aem); 2393] 


(Enel) ‘Astanteria Martini: 2309» 
Gas: (segnalazione _ guasti)| San Giovanni Vecchio: 882.86 
882.324 Sant'Anna: 635.535 


OPERAZIONE CAMBIO MOBILI 


sel0 VENDO | NUOVI MOBILI A TE, 
TU VENDI | VECCHI MOBILI A ME. 





Torino- Via Stradella 30, 


La concessionaria 


GHZ 


è aperta 
per tutto il mese di 


AGOSTO 


Via Tepice 12, tel. 696.6568 
TORINO. 


‘C.so Spezia 11, tel. 633.040 
TORINO 


Via Genova 18, tel. 697.822 
TORINO 





‘Str. Torino 97/99, tel. 649.,8664 
TROFARELLO 








Farmacie 


Farmacie aperte dall'8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73: c. Peschie- 
Ta 146/C; v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
87; c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roms 24; c. Dante 78; v. 
Rieti 55; c. Grosseto 165; v. 
‘Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville $; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni. 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
‘chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
‘scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana e 
Agnelli.56; v. Fratelli Carle 5; 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v, Nizza 65; c. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
‘Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
Cibrario 88; c. Duca degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
"7; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
41; v. Brandizzo 90-92; è. 
S. Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
©. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5; v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1 Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onoratò Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
S. Mauro 179; c. Francia 177; 
©. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
#76; v. Giosuè Borsi 116; c. 












































‘Brianza 22; y. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
‘ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 1 





rati 74; c. Tassoni 68; c. Som- 
meiller 31; v. Cernala 24; c. 
Casale 208; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 
Cibrario 33 bis: c. Casale 316; 








v. Capelli 67, 





ie 


La serenissima dominatrice 


COSI' VEDE LA BASILICA DI SUPERGA IL FOTOREPORTER ADOLFO BODO 





Se volete andare al ristorante... 


‘ZONA CENTRO — Altieri, v. Bertola 24: Alla bu- 
ca di S-Francesco, v. S. Francesco da Paola 27: 
Balbo, v. Doria 11: Motta, c: Emanuele $2: Mare- 
chiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Biagini, v; S. 
Tommaso 10: Bianchini, v. Gioia 3; Caval ‘d Brons, 
p. Si Carlo 157: Da Enrico, v. Po 20; Da Ignazi 
Rattazzi 1; Da Mauro già Biagini, v. M: Vittoria 21: 
Da Simone. v. Monte Pietà 23; Dock Milano, v. 
Cemaia 46; Fenice, c. S. Martino 5; Ferrero. c. V. 
Emanuele 54; Firenze, v. S. Francesco da Paola 
41: Forchetta d'oro, v. XX Settembre 49; Franken- 
stein, c. Vercelli 8; Frejus. c. Beccaria 2; Fu 
Principe Eugenio 4; Galante, c. Palestro 15: Ga- 
sthaus..v. Gramsci 3; Gino, v. Arsenale 44; | taroo- 
chi. v. S. Dalmazzo 7: La Caravella, v. Fratelli Va- 
500 2; La Scaletta, v. Carlo Alberto 49; Marinella, 
v. Verdi 33: Mister Hu, v. Mercanti 16; Selenap, v. 
Doria 4; Neri, v. Giulia dì Barolo:5; Nuovo Fagiano, 
p. Repubblica 8; Nuovo Regio, p. Castello 117: 
Pam-pam. c. Vittorio Emanuele 45/t: Parigi, 
Rattazzi 3; Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2: 
Risorgimento, v. Volta 3: Sotto la Mole, v. Monte- 
bello 9; Rosso, v. XX Settembre 1; Siccardi, c. Sic- 
cardi 15: Sogerist, v. Lagrange 42; Stazione Porta 
“Susa, p. XVÎll Dicembre 6: Ciciope, v. S. France- 
sco da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. Palazzo di 
Città 6 bis: Toscano, v, Misericordia 4; Zaza, v. 
Principi d'Acaja 57; Accademia, v. Acc. Albertina 
42; La Fila (pizzeria), v. Pr. Amedeo 3. 

S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
8:AI Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v, Saluz- 
20 3; Corsaro Verde, v. Saluzzo 17; Da Angelo «Le 
4 lanteme» (pizz.), v. Princ. Tommaso 2; Da ZI 
Amelia, v. Nizza 31; Del Chianti, ‘v. Saluzzo 1 
Due Mondi, v. Saluzzo 9; Fontana Luminosa, c. 
d'Azeglio 3; Da Remo, v. Monti 16: Giusti, v. Pr. 
Tommaso 17: ll Giaguaro. p. Nizza 83; Il Papavero, 
©. Raffaello Sì Incroci, v. Nizza 84: Lampione Blu, 
v. Saluzzo 23 bis; Ristodante, v. Saluzzo 112; Scu: 
do, v. Galllari 5; Del Corso, c..V. Emanuele 29; Lo 
‘Scudiero, v. Donizetti 12. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4; S. Secondo dei F.lli Calabrò, v. S. Se- 
condo 7; Gran Carlo, v. Magenta 2: Luculliano, v. 
‘Assietta 5; Tropicana, c. Mediterraneo 84; Sacilot- 
to, v. Vespucci 53: Good Time, v. Torricelli 59/4; 
Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 70, 

‘SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bis: 
Da Alba, c. Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine- 
vro 75; ll Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, v. 
Rivalta 23; Monginevro, v. Monginevro 
Lione 40; Piccolo Ranch, v. S. Paolo 74; Maria 
(pizzeria), v. Pollenzo 30. 

SANTA RITA — Da Renata, v. Tripoli 38; Jour et 
nuit,v. Sarpi 68; Le Bistrot, c. Sebastopoli 147. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; Il Glicine, v, Filadeltia 222; Le Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
90 15; Diquattro «Da Nino», v. Bianchi 48; La Tet- 
toie (pizzeria), v. Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'fer, v. Val della 
Torre 120: Vecchio Aratro, c. Potenza 187, 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, ci Vigeva- 
no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174; De Martini, v. 
Martorelli 5: La Carretera, c. Vercelli 195: Da 
lentino, o. Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 

(CENISIA - CIT TURIN — AI Saf, v. Saffi 2 (solo 
‘su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; ‘King 
Hua, v. Brunetta 19; Duchesse, v. Duch. Jolanda 
7; Manolo, v. Germanasca 37; Gianduja, c. Inghil- 
terra 57/e; Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 


CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.s0 Francia 219; La Grupia, 
v. Rocciamelone 17: Piccolo Porto, str: Ghiacciaie 
fi Xian Hong, v. Cibrario 17 bis. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
(Giors, v. Borgo Dora 3; Al Pramzan, v. Beinasco 5; 
Da Mauro, 0. Brescia 13; Da Pietro, c! Vigevano 4; 
La Suerte, c. Novara 5; Mandrake, Ig. Dora Napoli 
16: Mazza, c. Giulio Cesare:53. 
















































| Borgo Dora 39; Di Stefano, v. Reggio 


VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Pater, 
‘e. S. Maurizio 81: La Brace, v. Napione 28; La gala 
solenza. v. Guastalla 22; The King Garden, la. 
Montebello 38; Grieco, v. Vanchiglia 16. 

MILLEFONTI - NIZZA — Siam, v. Genova 34/d; 
Guliusci, v. Vigliani 184; Petrelli (pizzeria), v. Tepi- 
ce8. 

FALCHERA — Ciciope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 301; Las 
Manas, v. F.lli de Maistre 41; Quemado, c. Un. So- 
vietica 409; Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio 5; impera, .c. Un. Sovietica 445: Noè, p. 
Guala 145. 

BORGATA VITTORIA — AI Gambero, v. Giachi- 
no 16; Buonanno, v. Villar 52; Danilo, v. Chiesa 
della Salute 42: Pechino, v. Villar 19. 

'SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cloche, str. Traforo Pino 106; Da Beppe, c. 
Chieri 74; ll Saitincielo, str. Funicolare Superga 3: 
Italia, str. Basilica Superga 45; Ponte Sassi, p. Pa- 
sini 3; Campagnolo, c. Casale 162; La Dentera, c. 
Casale 321. 

BORGO PO - CAVORETTO — Ai Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 466; Bellavista, str. S. Margheri- 
ta 183; Galasso, str. Valsalice 178; Fontana dei 
Francesi, str. Pecetto 123; Garden, str. Val Salice 
2; Giuliano, str. S. Margherita 1 
Eremo; La Cucina, v. Monferrai 
‘e. Moncalieri 502; Bastian Contra 
v0 102; Alberoni, c. Moncalieri 288. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
20. 

SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, . 
Galliri 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Messico, v. Galliari 8; Del Mare, v. 
Galliari 25. 

CROCETTA - S. SECONDO — Circosta, c: De 
Gasperi 69; La Conca di lacovone, v. Assietta 4. 

‘S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Silvano, v. 
Monginevro 69; Galligani, v. Airasca 13. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi. 

CAMPIDOGLIO - S: DONATO — Gitone, v. Va- 
‘gnone 32; Da Paola, v. S. G. Bosco 11; Pizzeria 
Regina, ci.R. Margherita 167; Da Luis. ©. Svizzera 
88. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Braga, v. 
Pagni, v. 
Priocca 27; Tocchini, c. Reg. Margherita 142. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Alba, 
va2; Toscana, c. Belgio 96. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19, 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str, Pronola 15; La' Rambla, v. Challant 45: Neri, 
str, Antica di Collegno 153; Pietro, v. A_ di Bernez: 
20134. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis; Taddia, v 
Portula 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Gemisso, c. Vercelli 157. 

FALCHERA — Scalabrino, o. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
‘GOTTO — Negro, c. Un. Sovietica 123. 
PONGATA VITTORIA — Vitoria Pub, v, Ridotto 

"SASSI - MADONNA DEL PILONE — La pio 
str. Mongreno 117; Pastorino, str. Val. S. Martino 6. 

‘BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. Val 
Salice 178; Hermada, p, Hermada 10. 

BARCA ‘ BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
nardello, c. Regio Parco 161; Di Guonzo, str. Setti- 

loderna, str. Settimo 2. 


1 nominativi delle: ‘che riportiamo so- 
no stai ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». 
Chi, non citato, rimanesse aperto nel mese di 
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dei aes i 
in Regione 


Il conto «salatissimo» 
‘dei nubifragi che in que- 
sta settimane di caldo 
hanno investito e dan- 
nneggiato il Piemonte, vie- 
ne presentato stamane 
dall'assessore Bruno 
Ferraris. L'appuntamen- 
to è in corso Stati Uniti 
28. Ci saranno sindaci e 
assessori dei comuni più 
colpiti. I tecnici hanno 
già concluso le prime 
sommarie rilevazioni: i 
danni superano i 60 mi- 
Nardi. 

Tra le zone più «sfortu- 
nate» il Vercellese dove 
nella seconda metà di 
giugno temporali e gran- 
dinate si sono portati via 
gran parte del raccolto. 

In luglio è toccato ad 
Asti, Alessandria, Tori- 
no. Ripetutamente nella 
val Cerrina e nel Casale- 
se, in tutta la zona del 
Canavese, in buona parte 
del Monferrato si sono 
‘abbattuti temporali di 
grandine e vento che, in 
pochi attimi, hanno di- 
strutto il lavoro di mesi. 
‘Ora l'assessore regionale 
all'agricoltura Bruno 
Ferraris vuole presenta- 
re una prima, sommaria 
fotografia del disastro. 

Gli agricoltori hanno 
infatti la possibilità di ot- 
tenere dallo Stato finan- 
ziamenti agevolati o pre- 
stiti a basso interesse per 
rimettere in sesto case, 
cascine e stalle danneg- 
giate e per compensare, 
‘almeno in parte, la perdi- 
ta del raccolto. In qual- 
che zona del Piemonte la 
grandine ha distrutto il 
100 per cento del raccolto. 
La Regione ha intenzio- 
ne di mettere a disposi- 
Zione dei contadini, nel 
più breve tempo possibile 
tutti gli strumenti neces- 
sari, per permettere una 
veloce liquidazione dei 
danni. 











PRONTO PER L'AUTUNNO 
«113» DEGLI INCENDI 


IL 





STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 





ATTO 


Costerà almeno 2 miliardi - L'impianto verrà pagato dalla Regione e dallo Stato - Il centro operativo a Torino 
TICA PACAAAIOAA IONI CAVAA AAA CA CHARM IFAASHAA RON CAEAGACOAOO AAACASA AC AATAN ARUANDA MA ROTAIA STRAICARA IRNERIO 


Il Piemonte avrà il «113» de- 
gli incendi entro l'autunno. 
La notizia arriva dal «corpo| 
forestale». Costerà almeno| 
‘due miliardi. Li sborseranno) 
la Regione e lo Stato. Servirà| 
‘per dare un volto più efficien- 
te ancora alla struttura che 
deve fronteggiare e controlla-| 
re 600 mila ettari di bosco. 

E’ di giorno in giorno più 
indispensabile — confida ùl 
dottor Giovanni Bovio, ispet- 
tore superiore — una centrale] 
operativa per raccogliere le ri-| 
chieste, smistare gli interven| 
ti, guidare senza spreco di 
tempo il lavoro delle squadre, 
sollecitare l'invio degli aerei) 
Jar decollare gli elicotteri». 
Nel Centro e al Sud, dove le| 
zone di rischio sono tante, po- 
tentissimi impianti radio fil- 
trano l'attività delle guardie| 





‘Adesso scocca l'ora «X» an- 
[che per il Plemonte. Sono in 
molti a non nascondere un re- 
[Spiro di sollievo. Sarà così più 
facile evitare doppioni o inu- 
tili e affannose staffette per 
facilitare l'attività dei soccor- 
ritori. 

Da corso Galileo Ferraris il 
«centro operativo» sarà colle- 
gato «via telefono e radio» con 
le ottanta stazioni sparse per 
le sei province e potrà molto 
agevolmente coordinare gli 
spostamenti. Finora 300 
esperti del corso forestale e 
circa 3000 volontari sono ob- 
bligati a lavorare con ritmi 
più lenti a causa della difficol-| 
tà di collegamento. 

D'altra parte fl «servizio an- 
ticendio. in Piemonte sta ap-| 
pena attraversando il periodo | 
dell'adolescenza. Ha circa 12) 


forestali e dei vigili del fuoco.| anni. E' nato insieme alla Re- 


gione nel "70 e, da allora, ha| 
compiuto passi da gigante. I 
«volontari» sono pagati e assi- 
curati dalla Regione, divisi in 
squadre, guidati da un coordì-| 
natore, distribuiti nelle zone 
dove il pericolo è maggiore. 
Lavorare senza un moderno 
impianto radio non è facile. 
Cosa succede infatti oggi? 
«La stazione locale — spiega 
‘Bovio — raccoglie la segnala-| 
zione e fa scattare l'allarme. 
‘Si raggiunge il luogo dell'in-| 
cendio spesso superando per-| 
corsi di un'ora 0 due a piedi! 
attraverso i baschi. Si dà ini-| 
zio all'intervento. Per chiede-| 
re rinforzi, mezzi 0 comunica- 
re la situazione ci si serve di 
piccoli apparecchi ricetra-| 
smittenti. Ma per sollecitare, 
ad esempio, la partenza degli 
aerei o degli elicotteri bisogna 
‘mettersi in contatto con l'uffi-| 


Si finge l’operaio del gas 


per svaligiare un allog 


MAIA 


Il rapinatore ha anche malmenato la padrona di casa, 
che gli aveva aperto la porta senza sospettare di nulla 
AUMAMAARM AVATAR AIAR AVA RIARLA DATA AIAR OA AAA AAA MAR MAHRAIATA IAA TNA 


Si è spacciato per operaio 
dell'Italgas ma era, in realtà, 
un rapinatore che, dopo aver 
tramortito la padrona di casa, 
s'èimpossessato dei gioielli. 

L'episodio è accaduto ieri 
‘pomeriggio a Grugliasco, in 
‘strada antica di Rivoli 58. Alle 
16,30 hanno suonato alla por- 
ta di Loredana Visentin, 28| 
anni. La donna ha aperto e le) 
si è presentato un uomo con) 
la tuta sulla quale spiccava la 
scritta «Italgas». 

«Sono venuto per controlla 
re il contatore — ha detto —| 
mi fa entrare?». 

Loredana Visentin lo ha la-| 


‘sciato passare ed ha richiuso 
l'uscio. L'uomo ha aperto la 


borsa dei ferri. Anziché la) 


chiave inglese ha preso però 
un manganello, ed ha pic- 
chiato al capo la padrona di 
casa. 

Loredana Visentin si è ac- 
‘Casciata priva di sensi, e il ra- 
pinatore ha potuto agire indi- 
strubato rovesciando i casset- 
ti dei mobili della camera da 
letto. Ha arraffato i gioielli 
che la donna aveva in casa, 
perlo più oggetti d'oro per un 
valore di due milioni e mezzo, 
€ si è allontanato indistur- 
dato. 


Suicida 
in un metro 
d’acqua 
Una donna di sessantuno 
‘anni è morta annegata ieri 
mei pressi di Luserna San 
Giovanni. I carabinieri, av- 
|\vertiti dai famigliari, l'hanno 
trovata riversa in una vasca 
che contiene meno di un me- 
tro d'acqua, a cinquecento 
‘metri da casa sua, un casolare 
di montagna nei paraggi di 
Rorà. 
La donna si chiamava An- 
nita Mourglia. 


«Quella donna è stata la mia amica» 
E lei lo sfregia con una rasoiata 


inni nannini 


Stamane in via Santa Chiara angolo via Milano - L'uomo si era vantato della relazione men- 
tre il convivente della sua occasionale amica era in galera - Dopo l'aggressione è fuggita 
SATO 00 


Una donna di 34 anni, Iva-} 
na Pagliarani, ha sfregiato! 
questa mattina un venti-| 
treenne che si era vantato) 
pubblicamente di aver avuto| 
una relazione con lei, L'episo-| 
dio, che sembra appartenere] 
a tempi passati più che all'at-| 
tualità, è avvenuto alle 11,30| 
nel pieno centro cittadino. 

Vittima un giovane di 3) 
anni: Antonino Fiumedenisi| 
che è titolare di un negozio dil 
musica, in via Santa Chiara] 
proprio di fronte al negozio di] 
commestibili (al numero 1)| 
dove lavora la donna. 





Il Fiumedenisi ha avuto la| | 
inelegante idea di vantare|| 
con amici, probabilmente al). 


bar, l'amicizia di Ivana Pa-| 


‘ANTONINO FIUMEDENISI, IL FERITO 
gliarani. La confidenza è però] na pensato di vendicarsi im-| gire o di parare il colpo. 


passata di orecchio in orec-| pugnando un rasoio affilatis- 
chio, finché qualcuno ha pen-| simo, attraversando la strada 
sato stamane di riferirlo allecolpendoflgiovaneal volto.’ 


‘marito dell'interessata. 


Un taglio profondissimo ha 


Quest'ultimo, Antonio! Fi-| aperto la guancia sinistra del-| 
chera, 3 anni, pregiudicato| l'uomo del mento all'orecchio. 


uscito martedì dal carcere, hai 


Ito completamente di sor-| 


reagito picchiando la donna e|‘presa Antonino Fiumedenisi 


Ivana Pagliarani, a sua volta.| 


ha avuto il tempo di fug-| 


Ferito, è andato da solo al- 
l'ospedale Maria Vittoria do- 
‘ve è stato medicato e giudica- 
to guaribile in dieci giorni. 

L'agente di servizio all'o- 
spedale ha avvisato i colleghi 
in questura: ma della donna 
in mattinata non si è trovata. 
traccia. : 





domenica 
a Piano Audi 


«Resistenza» a conve- 
gno domenica a Piano 
Audi di Corio Canavese. 
La manifestazione ha un 
programma molto sem- 
plice ma è anche uno dei 
più attesi appuntamenti 
di chi per la Resistenza 
ha lottato in silenzio per 
anni. 

‘Aprirà l'incontro una 
‘messa cui seguirà l'inter- 
vento del sindaco di Co- 
rio. Ci saranno anche'i 
presidenti delle Comuni- 
tà montane delle Valli di 
Lanzo e del Canavese. 

Oratore ufficiale sarà 
‘Gino Cattaneo, coman- 
‘dante partigiano e vice- 
presidente regionale del- 
l'Anpi. Conciuderà la ma- 
nifestazione un corteo 


[cio provinciale e quindi, a vol- 
te, ripercorrere ore di marcia 
‘alla ricerca di un telefono». 
[Questi disguidi sono destinati 
[& scomparire dal prossimo ot- 
tobre. 
Non solo ma la «centrale 
operativa» potrà ovviare in 
‘parte anche alla scarsità di 
personale. Verrà, allestita nei 
locali. dell'ispettorato regio- {tt 
nale. Disporrà di linee specia- 
li attraverso le quali la gente 
potrà far scattare l'allarme. 
La segnalazione, filtrata per| 
stabilire le priorità, verrà im-| 
mediatamente trasmessa alla 
Stazione d'intervento locale. 
[Via radio gli esperti accompa- 
gmeranno guardie e volontari 
sull'incendio, si faranno tra-| 
‘smettere i dati per valutario e 
saper distribuite le direttive 
migliori per vincerlo. 

Nella stanza del «113» ci sa- 


gato al centro di calcolo regio- | 
nale, Îl Csi. Con uno studio si 
è scoperto che è possibile pre- 
‘vedere di ora in ora lo svilup- 
po dell'incendio conosciute 
Ovviamente le sue caratteri 
stiche. 

«Ecco allora — conclude 
Bovio — che grazie al ponte, 
radio, ottenuti i dati che ci 
servono, noi applicheremo di 
volta in volta il metodo mate- 
‘matico per poter imbrigliare 
l'incendio e precederlo». 

Finora la «stagione. è stata 
‘decisamente fortunata. All'i- 
‘Spettorato regionale alle fore- 
iste c'è una cartina del Pie- 
‘monte che riporta per ogni 
«inizio d'incendio» un punti- 
‘no blu e per ogni rogo un 
triangolino rosso. I «segnali» 
non sono molti. Il mese più 
brutto è stato marzo durante 
Îl quale per 61 volte è scattato 
l'allarme. Quarantanove i ro-| 
ghi in aprile, 16 in maggio, po- 
chi in giugno, luglio e agosto. 
Ma Il periodo più rischioso si 
snocciolerà da ottobre ad 
‘aprile. «E' per questa ragione 
— dice l'assessore Bruno Fer-| 
raris, "artefice del. centro] 
operativo — che abbiamo cer- 
cato di accelerare gli sforzi] 
per essere in grado d'affronta-| 
re dal prossimo autunno una! 
stagione senza paure».g. m.r.| 


® Si rende noto che il mi. 
nistero della Pubblica Istru- 
zione in data 20 luglio 1982 ha] 
‘emanato l'ordinanza relativa] 
‘ai corsi sperimentali per lavo-| 
ratori per l'anno scolastico) 
1982-83. Il testo integrale del-. 
l'ordinanza è stato portato a 
conoscenza di tutte le scuole 


T-8-1982. 


docenti sull'art. 4 della sud: 


Ucciso 
da «pirata» 
della strada 


ucciso l'altra notte da un'auto) 
«pirata» ed abbandonato sul 
bordo di una strada. Si tratta 
di Ivo Locci, un'operaio Fiat 
di 37 anni. sposato, con un fi- 
glio, e residente a Leinì in via| 
San Rocco 6. L'operaio, che| 
viaggiava in bicicletta è stato| 
urtato da una vettura che è 
transitata al suo fianco. E' 
possibile che l'autista. della] 
macchina non si sia neppure] 
‘accorto del piccolo urto: suffi-| 





quilibrio'al ciclista. Ivo Locci 
era senza documenti e per il 
suo riconoscimento si è dovu- 
to attendere che i parenti ne 
‘denunciassero la scomparsa. 


echi di cronaca 





‘Bagno! Bagno! Bagno! 

Direttamente in fabbrica 

MO. l'ardamento det vostro 
 accassori 


Rec ai BERIO bagno va Mica ei 
© via Centallo 11 (Lungo Snura Lazio), 


tal 651.598. 


INDIRIZZI 


UTILI 





ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperto 


josto, via Garessio 23, TEL. 606. 


INI DONNA Confizioni aperti 


pa 


agosto. Prezzi 
ACCONCIATURE. 
Enoitav S.Teresa 101 519.068. 


"Salvatore estetica s0- 


fait. Tomica 01 66650 


'ALDO Parrucchiore per signora, estatica, 


Ma Cibrario 17 te. 554.946. 


BIAGIO coltieur, via. Volvera 14 tel 


1350 066, 
Tà anche un terminale colle-|2719 SGOLARO acconciature, corso Vit. 


forio 25. p. 1° ti. 680.068. 
‘MARA Coi 


fa 


nora, va Alfieri 16, fel. 530.844 





e. Fiumo 2, p, 1. tel. 687.347. 
PETTENI 


PARRUCCHIERA SILVANA C. Rattaslio 


‘5, ol. 683.234 aperto tutto agasto 

Voune 
io, 8 el S45.979 — 
JENTISTA ANCHE FESTIVI, 





Riparazione protesi urgenti, 


DENTISTA continuato 3-19 aperto anche 
sabalo, Riparazioni 64 asecuzioni pro- 
ti, O. Vigiani 186, 610.275. 
ISTA SPECIALISTA 24 ore su 24 
‘previa teletonata ai 744.84 festivi feriali 


osi 
Di 


‘Aarazioni protesi . Pini 100. 


MEDICO DENTISTA specialista aperto 
‘anche sabato è domenica, orario cont 
‘uato. Riparazioni protesi, el, 749.85.17 
MEDICO DENTISTA zona Statuto aperto 


fino 20/8 ore 18-20 fel. 537.019. 


[FIORI «il MEGLIO», v. Tripoli 112, n0- 


‘leggio piante, Fiaurop. Tel. 425.067. 


FIORI MAINERO, Via Cibrario, 58 rel 


mOSEI 


[FIORI NANDA, corso Francia 11 bis tl. 


511.087 - 510/629 - 511.825. 


FIORI VOGLIOTTI Cemmaia 2 1.518.516. 


COLORIFICIO TORINO, via San Dor 


‘60. il. 481.701: carta da parati, moquer: 


teo, copri 
ERTE 


vimenti, vernici Duc, 


vasi probiemi d'uluminazione. 
‘ELETTRODO! 


IMESTICI | GALLENCA TV 
‘color, HiFi. condizionatori, via S. Do- 


fiato 44/F, 101 488.288.487. 644, 


FERRAMENTA colori, materiale eietrico, 


"v Elblana 111. tel 206.588 


BROLOGERIA MAJER, v, Po 24 orelice- 


nia, argentoria. 
‘OROLOGERIA 
‘Porta Nuova, vendita promozionale. 
PARATI. MOSSETTO vinci, 


je, pi. 


Eelliogno v. Montello 17 1.491.407. 


SUPERJOLLI DEL MOBILE a Torino in c. 
20 40, a Borgaro 


Orbassano 114 1 
ia Carso 12 








‘08; 


TIVE Tol1S Venaria1. 495618 1udì 
‘natterio lun per il Bagno & riscalda: 


Mento. Aperto agosto. 


VENEZIA A TORINO articoli da regalo, 


Bigioneria va PO 14 sl 8587000, 


TINTORIA, via Flageliia 142, tel. 222.555 
LA BECCACCIA RISTORANTE siamo 


‘aperti tutto 2g0s1o el. 881.04 85 


RISTORANTE PUB «GOOD TIMES: v. 
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GUIDO GIOLITTO, 59 ANNI, IL SUB CHE HA SCOPERTO IL VILLAGGIO NEL LAGO DI VIVERONE 


STAMPA SERA 


Giovedì 19 Agosto 1! 


Tra storia, leggenda e favole 
Così il sub scoprì il villag 


STIANO AAT nn 


Guido Giolitto, 59 anni, ispettore del lago di Viverone per la Sovrintendenza, 
racconta come venne a sapere che le acque nascondevano il loro segreto affa- 
scinante - Nel settembre del '65 le prime immersioni - «Gli archeologi mi dis- 
sero di fare attenzione a non rovinare i reperti» - Il problema dei predatori 
SITI 








E ricomincia la trafila. Tor- 
na la Soprintendenza, sem- 
pre più interessata (e sempre 
‘con pochissimi soldi a disposi- 
zione) ai ritrovamenti di Vive- 
rone. L'artigiano continua a 
cercare, scopre il terzo villag- 
gio: questa volta l'insedia- 
mento è vastissimo. Nel ‘76.la 
Soprintendenza dà il via ai la- 
vori, giunge da Roma l'ar- 
cheologo subacqueo Luigi 
Fozzati, vengono individuati 
2560 pali e altri ancora sono 
da «segnare». Il cantiere lavo- 
ra inventando, giorno per 
giorno, attrezzi (grazie anche 
ai prezioso aiuto del fabbro di 
Viverone, Giuseppe Pozzo) € 
tecniche: l'archeologia subac- 
quea, in Italia, non è ancora 
stata presa nella giusta consi- 
derazione dal ministero com- 
petente. 

‘Tornano alla luce manufat- 
ti in bronzo, ossa spezzate 
(«quegli uominì erano ghiotti 
‘di midollo»), centinaia e cen- 


Pak 
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ima il 
I turisti sporcano 

Teniamoli lontani 

con vipere-fantasma 


| CARTELLI CHE SEGNALANO LA PRESENZA DI VIPERE: SOPRA 
SULLA PANORAMICA DA PINO A SUPERGA. SOTTO DAVANTI AL 


tinaia di cocci di ceramica che 


Guido Giolito, 59 anni, fanno gola ai predatori dei te- 


Parlai con molte persone, con] nare i reperti, ma di prosegui 


sguardo «azzurro» da ragaz: 
zino. E proprio questa sua 
aria sbarazzina è la caratteri 
stica fondamentale  dell'ex- 
artigiano di giocattoli. oggi 
«ispettore onorario per l'ar- 
cheologia subacquea del. lago 
di Viverone». Insomma, di chi 
per primo, scoprì che le acque 
del bel lago nascondevano un 
affascinante segreto: villaggi 
su palafitte, vecchi di tremila 
anni. 

L'artigiano non s'imbatte 
«per caso» nella sensazionale 
scoperta. «No, n0 — racconta 
— quelle palafitte le cercavo 
proprio. Ero e sono appussio- 
nato di archeologia, ma non 
‘ho studiato. Mi sono un po'in- 
formato leggendo molti testi. 
Leggendo libri di Rondolino e 
di altri, venni a sepere che s'i- 
potizzava la presenza di pala- 


‘fitte nel lago. Così nel ‘65 inco-| 


‘minciai a cercare... non ero un 
sub, ma lo divenni per pas- 
sione». 





E la passione, insieme con 
l'entusiasmo, portarono Gui- 
do Giolitto ad analizzare sto- 
ria e leggenda. «Ci sono /avo- 
le, in questi luoghi, che narra- 
no di campane che suonano e 
non si sa da dave vengano e di 
una croce che le correnti for- 
mano, in certi momenti, sulla 
‘superficie del lago... si raccon- 
ta di una città sommer: 





i pescatori della zona che mi 
dissero che in certi punti le re- 
ti s‘impigliavano in qualcosa... 
Insomma, nel settembre ‘65, 
mi calai in acqua, insieme con 
una mia nipotina che allora 
‘aveva tredici anni. To ne avevo 
‘47. Trovai i pali, trovai i primi 
cocci di ceramica... il cuore mi 
batteva così forte... se non mi 
è venuto un infarto in quel- 
Ma la scoperta, secondo 
Giolitto, non dimostrava an- 
cora la presenza di un villag- 
gio. «Dovevo andare cauto, 
‘non volevo che mi prendessero 
in giro, pensando che fossi un 
visionario. Così continuai le 
mie ricerche, ma sempre nei 
momenti liberi dal lavoro. 
Poi, nel ‘71, ho lasciato la mia 
attività di artigiano e ho po- 
tuto dedicarmi, completa 
‘mente, alle ricerche. Ho trova-| 
to altri cocci di ceramica, altri 
vasi, pezzi d'osso di animali. 
Volevo parlarne con un esper- 
to, ma non sapevo a chi chie- 
dere. Pui mi dissero che il par-| 
Toco di Piverone, don Rolfo, 
s'interessava di queste cose € 
[che conosceva qualcuno». 
Don Rolfo s'interessa ai ca- 
Iso e presto sul posto arriva il 
[soprintendente di allora, il 
dottor Carducci. «Gli archeo- 
logi mi dissero di continuare, 





[di fare attenzione a non rovi: 
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re. E io lo feci». Mettendoci 
tutto: soldi, lavoro, pazienza e 
gioia infinita per ogni «pezzo» 
‘del mosaico che si veniva deli- 
neando a mano a mano che le 
‘acque rivelavano il loro segre- 
to. Il villaggio c'era. Ma Gio- 
litto era convinto che ci fosse 
alti forse un altro villag- 
‘gio? Le voci, le leggende, i rac- 
conti parlavano di un bosco 
"sommerso. Un bosco: i tron- 
‘chi non avrebbero potuto es- 
sere altri pali per altre ca- 
‘panne? 

«Ho spostato le mie ricerche 
verso l'unico canale di sfogo 
del lago. Ho pensato: quello 
che oggi è un canale, allora 
poteva essere, chissà, una 
strada... e ho trovato il bosco 
sommerso. Decine di pali co- 
perti dalla melma». Tracce 
ormai note all'occhio di Gio- 
litto che s'era fatto esperto, di 
unaltro insediamento. 





PARCO DELLA RIMEMBRANZA 


sori archeologici. «Ma io sono 
sempre all'erta — dice non 
‘senza una punta d'orgoglio 
Giolito —. Tengo d'occhio il 
lago con il binocolo. Nel mese 
di luglio ho visto delle barche 
e della gente che s'immergeva: 
‘sono andato a controllare e ho 
recuperato un bel po' di roba 
che stava per prendere il 
volo... 

© cantiere riprenderà i la- 
vori a settembre e a ottobre. 
«Ma è bene che si sappia — di- 
ce l'archeologo Fozzati — che 
se il ministero non ci finanzie- 
rà adeguatamente non potre- 
mo continuare. Finora sè 
‘provveduto a definire la topo- | 
grafia dei villaggi, ma per pas- 
sare alla fase dello scavo, ci 
vogliono soldi. Mi pare che 
questi insediamenti valgano 
bene un finanziamento co- 


"Daniela Daniele 








no. Traisci: 


Da tempo sulla strada 
panoramica per Superga e 
‘al Colle dela Maddalena, 
sono in bella vista cartelli 
che annunciano: «Atten- 
zione, presenza di vipere», 
con il disegno del temibile 
rettile a lingua biforcuta. 
Non è citato, però, alcun 
ente che «firmi. l'avverti- 
mento: non la Regione, 
nonil Comune, non la Pro- 
vincia. E allora chi ha mes- 
soi cartelli? 
Risponde il presidente 
dell'Enpa di Torino, Silva- 
«State tran- 
quilli. Non ci sono vipere 
da quelle parti. I cartelli 
furono messi sotto la pres- 
sione di alcuni contadini 
del luogo che non volevano 
risti a calpestare i prati. 


tus sia costretto a spaventarci 
Qualcuno mi disse, allora, | con brutte frottole. 





che era stata l'amministra- 
‘zione provinciale a provve- 
dere alla collocazione. Co- 
munque non potrei giurare 
su chi abbia, in realtà, mes- 
so lì quei cartelli. Quello 
che è certo è che non c'è pe- 
ricolo». 

Allora, chi è il burlone? 
Forse sarebbe il caso di fa- 
re un esame di coscienza. 
In che stato rimangono i 
prati dopo 1 pic-nic dome- 
‘nicali? Cartacce, sacchetti 
di plastica, lattine dapper- 
tutto... nonostante i nume- 
rosi bidoni per l'immondi- 
zia. E' meglio darsi una re- 
golata ed imparare a di- 
ventare più civili, se non 
vogliamo che qualcuno, 
per difendere la natura, 
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STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 


I VOSTRI BAMBINI 
VI SCRIVONO DAL MARE 


Pubblichiamo oggi i messaggi dei ragazzi ospiti delle colonie Fiat e Atm di Bellaria-Igea Marina - Per Na 
ragioni di spazio, non tutte le lettere dei vostri ragazzi hanno trovato ospitalità - Domani, comunque, 
dedicheremo altre pagine alle foto delle partenze e dei soggiorni e ai saluti da e per le località di mare 
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Baci, bacini, baciotti 
salatissimi dalla Fiat 


Enrico, anni 8, v. Lanusal 5, Torino — NOI In colonia mangiamo 
bene; dopo aver mangiato ci si lava i denti, certe volte si fa dei 
giretti © si canta. ieri siamo andati in spiaggia a fare una passeggia 
ta che mi è piaciuta. 

Giuseppe, anni 8, v. Cuneo 8, Torino — Cara mamma, sto bene 
in colonia, ho trovato dei miei amici, la maestra ci fa giocare e ci fa 
cantare. 

Marco, anni 8, v. Galimberti 6, Orbassano (To) — Cara mamma, 
io'sto bene in colonia. Mangio bene e si dorme anche bene. ieri 
sera, quando abbiamo finito di mangiare, siamo andati a cantare € 
a giocare nel boschetto. 

Valerio, annì 8, v. Flandesio 13, Saluggia (Vo) — Cari genitori, 
qui tempo è bello così possiamo fare tanti bagni e giocare con la 
sabbia. lo qui mangio tantissimo perché c'è della roba buona. 

Davide, anni 9, St S. Caterina 48, Bricherasio (To) — Cara 
mamma a Bellaria sto molto bene e ho conosciuto tanti amici nella 
mia squadra. 

Maurizio, anni 9, v, Como 25, Nichelino (To) — Cara mamma, lo 
qua mi trovo bene, e vorrei che tu mi venissi a trovare. Ho molli 
amici con cul gioco e tre signorine che sì chiamano: Antonella, 
Sandra e Ralfaella. Un bacione dal tuo caro Maurizio: 

Diego, anni 8, v. Torino 31, Plossasco (To) — A me piace la 
colonia perché Impariamo cose nuove. ll mangiare mi piace, alla 
sera si fanno cose divertenti, alla mattina si fail bagno, poi si va a 
mangiare pranzo e dopo sifa ll iposino. 

Paolo, anni 9, v. Caduti Libertà 26, Chivasso (To) — Mamma e 
papà, qui io sto molto bene e vorrei starci.sempre per fare Ì bagni, 
giocare e cantare. Le maestre sono: Sandra, Antonella e Raffaella. 

Michele, anni 9; v. XXV Aprile 84, Nichelino (To) — Cara mam- 
ma, ll mare è molto bello, a me piace andare nell'acqua: ho cono- 
Sciuto tre maestre belle e simpatiche: Antonella, Raffaella e Sandra 
che ci fanno sempre giocare e imparare cose nuove. 

Giuseppe, anni 9, v. Stradella 208, Torino — Gara mamma o mì 
trovo bene. A mezzogiorno danno cose buone. lo ho tre maestre 
che si chiamano Antonella, Raffaella, Sandra. A me piace fare i 
bagni e ho conosciuto tanti amici 

‘Giovanni, annì 9, vic. Caligaris 10, Saluggia (Ve) — Cara mam- 
ma qui mi trovo bene e ho fanti amici. A me piace stare qua anche 
perché facciamo i bagni. 

Enrico, anni 9, v. Roma 1/bis, Polrino (To) — Carl genitori sono 
in colonla e ho conosciuto molti bambini. La nostra maestra al 
mattino ci porta in spiaggia e poi ci fa andare in acqua. A mezzo- 
giorno mangiamo e dopo mangiato andiamo in camerata. 

Andrea, anni 9, v. G. Leopardi 51, Collegno (To) — Cari genitori, 
qui in colonia mi divarto, faccio dei bei bagni e il sole è caldo @ 
‘Splendente © ho incontraio una buona signorina di nome Alessan- 
gra. Vi mando tanti saluti e bacioni, Ciao. Andrea. 

‘andrea, anni 9, v. Osasco 65 c/o Palermo, Torino — Cara mam- 
ma, lo sto bene qui; che peccato che dobbiamo stare solo 20 gior: 
il Abbiamo fatto bagni e io ho imparato a nuotare. 

Gaetano, anni 9, v. Crescentino 37, Saluggia (Vc) — Cari geni. 
tori, in colonia sto molto bene::si dorme bene, e si mangia beno. Ci 
80n0 ire nuove signorine: Antonella, Ratfaella e Sandra. 

Enrica, anni 10, v. Veglia 10/15 C, Torino — La colonia è bella 
soprattutto quando si fa il bagno. Come mangiare è ok e anche per 
i giochi. La colonia è bella molto quando c'è qualcosa di bello, 
però certe volte sento la mancanza dei genitori. in colonia se ci si 
mette a ridere non si finisce più, 

Simona, anni 10, v. Maglione! S, Borgo d'Ale (Ve) — A me la 
colonia piace molto, le signorine sono brave e simpatiche. La diret- 
trice delle volte ci fa andare al cinema a vedere film divertenti. Tutti 
‘giorni andiamo in giardino a cantare e a fare giochi 

‘Alessia, anni 11,v. Riboli 16, Torino — La mattina le signorine ci 
svegliano alle 7,90 ci prepariamo e scendiamo e facciamo la ginna- 
stica. andiamo a colazione, finito andiamo in spiaggia, giochiamo. 
All'ora del bagno prima vanno | maschi, poi le femmine. ll pranzo si 
faall'una. 

Sabrina, anni 11, v: Buriasco 1/A, Torino — A me ia colonia 
piace, perché fai amicizia con tante bambine, cì sono le signorine 
che sono molto brave. In colonia ci fanno fare tante passeggiate 
lungo la spiaggia 

‘Anita, anni 11, v. Vandalino 47/0, Collegno (T9) — In coionia mi 
trovo bene: mi diverto, gioco, canto e nuoto, insomma, ho turto 
quello che mi serve. 

Sonia, anni 11, v. Cesana 21, Torino — Tanti saluti al miei geni 
tori, zie, nonne, mio fratello e Patrizia. Gli mando tanti bacioni, 

Barbara, anni 11, v. Montanari.131, Torino — Alla mattina fe 
signorine i svegliano alle 7,30, cì laviamo, facciamo il etto, ci ve- 
stiamo e scendiamo a fare ginnastica. Dopo facciamo colazione e 
andiamo in spiaggia dove giochiamo e facciamo le costruaioni € 
facciamo il bagno, Poi ritorniamo in colonia e pranziamo. 

Roberto, anni 11, v. Adriani 1 Fr. Pieve, Scalenghe (To) — La 
cosa che mi ha colpito quando sono arrivato in colonia è stato il 
ponte della Fiat che ci collega con il mare. Qui ll mare porta molte 
Conchiglie a riva, queste conchiglie sono di tutte le forme. La cosa 
che anch'essa mi ha' colpito è stata i cibo. Devo proprio dire che 
qui si mangia come in un albergo, 

Cristina, anni 11, v. L. Elnaudi 4, Carmagnola (To) — A me 
piace abbastanza la colonia, però sento anche la mancanza ei 

Genitori. ll momento più bello della vacanza è quando andiamo in 
spiaggia © facciamo il bagno. Comunque non vedo l'ora di tornare 
a casa. 

Paolo, anni 9, v. Sigaia 16, Baldissero Alba (Cn) — Cari genitori, 
ian colonia sto molto bene. Facciamo tutt giorni ll bagno e certe 
volte vediamo Îl cinema; mangiamo molto bene e ogni giorno c'è 
tanto cibo. Nol giochiamo a pallavolo e tanti alti giochi che sci 
divertono molto. Abbiamo ire signorine molto belle e simpatiche 














Gabriele, anni 9, v. Sospello 159/26; Chivasso (To) — Cari geni- 
tori, qui in colonia mi diverto molto, l'ambiente è molto bello e ci 
‘sono tanti bambini, sulla spiaggia al pomeriggio c'è moltissima 
gente. Mamma, pensa un po' che ho tre signorine brave e gentili 
disposte a farmi giocare bene. Mamma, le ife signorine si chiama- 
‘no Antonella, Raffaella e Sandra. 

Caro, anni 9, via Aosta 9, Chivasso (To) — Cari genitori, non 
preoccupatevi se non ci.sono: qui in colonia mi sento bene e si 
mangia bene, si va al mare, sì dorme bene e cantiamo insieme. Da 
Carlo tanti saluti a tutti 

William, anni 10, v. Roma 123, None (To) — Cara mamma, io qui 
a igea Marina mi sto divertendo tanto e ho anche trovato un amico 
che si chiama Mirco e ride tanto. Spero che voi stiate bene. Ah, mi 
stavo dimenticando: ho tre signorine, si chiamano Antonella, iat- 
faella e Alessandra; sono brave e carine e mi hanno fatto imparare 
tante canzoni. Ciao da William. 

Mirko Marco, anni 9, v. Mombarcaro 6, Torino — Cara mamma, 
qui ho tanti amici, è molto bello stare qui, soprattutto la mattina 
quando facciamo ll bagno. lo non vedo l'ora di andare al cinema. Il 
mangiare è molto buono: Sto bene, e tanti auguri. Mirko. 

Franco, anni 8, v. Tesso 22, Torino — Cari genitori, qui mì trovo 
molto bene: mi sono fatto tanti amici, le nostre maestre ci hanno 
fatto fare già il bagno; abbiamo imparato dei bei giochi e delle belle 
‘canzoncine. 

‘Alessandro, anni 10, v. Diodata Saluzzo 39, None (To) — Cari 
genitori, sto molto bene, ame piace stare in colonia, le nostre 
signorine si chiamano Raffaella, Antonella e Alessandra. Un mio, 
‘amico invece di nuotare con le braccia o coni piedi nuotava con la 
testa e per paco non affogava. Un bacione Alessandro. 

Antonino, anni 8, c. Vercelli 4, Torino — Cari genitori, sono in 
colonia, mi sono fatto tanti amici, e con loro gioco spesso e mì 
diverto tanto. Le signorine sono brave. 





Ancora letterine dalla colonia Fiat di Igea 


Daniele, anni 9, v. Nessa 7, Vinovo (To) — Carl genitori, qui mi 
diverto un mondo non vedo l'ora che sia stasera per mangiare il 
budino e vedere il cinema. Ho imparato molte canzoni. mangio 
molto € gioco tanto con | miei nuovi amici. Ciao, ciao, ciao, Da- 
niele. 

‘Andrea, anni 9, v. str. Bussolino, Gassino Torinese (To) — Cari 
genitori, sono felice di essere qui in colonia. Mi diverto molto e mi 
hanno insegnato qualche canzone e tanti giochi, Le signorine sono 
tre e si chiamano Antonella, Ratfaelia, Sandra. Vi saluto dalla colo- 
ia, Andrea. 

‘Alberto, anni 9, c. Francia 59, Collegno (To) — Cari genitori, sto 
bene e mi sono fatto nuovi amici. Mi diverto molto e vorrei che voi 
Veniste a vedere come ci divertiamo. Abbiamo tre signorine molto 
brave. Si chismano Antonelia, Raffaella e Sandra. Un saluto e mari- 
‘do tanti bacioni. Il vostro Alberto. 

Alessandro, anni 9, v. Livorno Ferraris, Saluggia (Ve) — Cari 
genitori, qui l'ambiente è bellissimo, sto molto bene e mi diverto 
moltissimo con tutt i miei amici e, inoltre, so tente canzoni e ho tre 
signorine molto simpatiche. Vi saluto tanto, Alessandro. 

Daniele Davide, anni 8, v. Lanusel 5, Torino — Cari genitori, qui 
mi diverto molto. Mi sono fatto tanti amici e ho tre signorine molto 
simpatiche. Qui c'è un ambiente molto bello e quando vado in 
spiaggia mi diverto un sacco. Vi saluto tutti, Daniele. 

Giorgio Luigi, anni 8, st. C. di Mirafiori, Torino — Cari genitori, 
sono arrivato ini colonia, ho tanti amici, con loro gioco spesso e 
‘quando vado al mare facciamo tante gare, e stiamo spesso in ma- 
re; le signorine sono brave con noi. Si chiamano Alessandra, Anto- 
nella, Ratfaeila 

Massimiliano, anni 9, v. Vigone 41, Baldissero Alba (Cn) — Cari 
genitori, voi non sapete quanto mì sto divertendo. coi miei amici 
facciamo sempre dei giochi e facciamo anche | bagni. Lo sai che 
abbiamo tre signorine che ci insegnano tutto: una si chiama Anto- 
nella, l'altra Raffaella e l'altra Alessandra. Ciao, ciao Massimiliano. 

















che c'insegnano molte canzoni simpatiche. Sì chiamano Sandri 


‘Antonella, Raffaella. 
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Mamma carissima, sai che sono tutto nero? 


Scrivono i ragazzi ospiti della colonia dell’azienda tranviaria 


Giuseppe, via Allamano 60/B; Torino — Cari genitori, sono tutto 
nero. Sto bene e sulla Stampa Sera forse c'è ia nostra fotografia 
ciao, Giuseppe. 

‘Marti, Simona e Rita, via Vistrorio 76, Torino — Cari genitori, qui 
si sta bene, ieri abbiamo ballato, è stato magnifico, 

Francesca Marmo, via Salassa 1, Torino — Gaf' genitori; mi tro- 
vo bene ed ho tante amiche. Mi sto divertendo, Il mio primo bagno 
è stato bellissimo e divertentissimo. 

Maria Assunta, via Fiume 27, Rivarolo — Cari genitori, vi ab- 
Braccio e vi bacio. lo sto bene. Oggi ho imparato a nuotare eg ho 
tre amiche. 

Raffaella, via Lattes 3/4; Borgaro — Carissimi genitori, mi diver- 
10 malto e sto molto bene. 

Andrea ed Emanuela, via Mongrando 40, Torino — Cari genitori, 
ho visto che mi avete scritto sul giornale, Grazie, state bene? lo sto 
Bene vi salutiamo, Andrea eg Emanuela. 

Matteo, via degli Ulivi 106, Torino — Cari genitori, sulla Stampa 
‘Sera non c'era la nostrayoto, ma c'erano alcuni nomi, Mandatemi 
tante cartolina e telefonatemi. Matteo. 

Daniele, via Vistrorio 76, Torino — Cari genitori, sto molto bene 
qui in colonia perché ogni giorno faccio il bagno e la sera facciamo 
feste, balliamo € cantiamo. Daniele. si 

Enzo, corso Allamano 60/B, Torino — Tanti saluti da Enzo. Mi 
sto divertendo tantissimo, Sto migliorando a giocare a calcetto. La 
nostra educatrice si chiama Antonietta ed è molto brava. 

‘Andrea Bianchi, via Bellini &, Torino — Andrea e Daniela ab- 
bracciano tutta Torino ricordando che ridono, scherzano e si diver- 
tono aigea Marina. Un bacione a mamma è papà. 

















Davide Peraro, lungodora Voghera 124/D, Torino — Saluti e 
baci:da Davide che si abbronza alia faccia di tutt vo. 

Alberto Cuccheddu, via Tonale 15, Torino — Qui in colonia mi 
sto trovando molto bene perché ogni giorno c'è sempre qualcosa 
Ga fare. Ho fatto nuove amicizie, specialmente con gli educatori 

Federico, via Sirtori 18, Torino — Cari genitori, qui mi travo mol- 
to bene, ho tanti amici, Il più simpatico si chiama Emidio, Il mare è 
bello. Passo dei giorni fantastici. Un caro bacione da Federico, 

Palmiro, via Tunisi 13, Torino —io qui sto molto bene, mi diver- 
to e faccio molti bagni, Saluti da Devis, Fernando, Angela e fami- 
glia. Un caro smack da Palmiro. 

Mauro e Cristian, via Ribordone 21, Torino — Caro papà e mam- 
ma, qui mi faccio | bagni con la deliziosa Antonietta. la favolosa 
Jolanda e la brava Marina. Ciao dal tuo affettuosissimo Mauro e 
Crstian, 

Emidio, via Pracavallo 52, Nichelino — Un saluto da Emidio, 
stiamo bene, passiamo delle giornate fantastiche. 

Massimo, via Pilot 12, Pont Canavese — Tanti saluti e bacioni 
‘da Massimo. lo € i miei amici abbiamo trovato tante conchiglie. 
bellissime, Ciao, a presto, da Massimo. Sono abbronzatissimo. 

Fabio e Massimo, via degli Abeti 36, Torino — Cari saluti'e ba- 
cioni da Fabio e Massimo della Il squadra maschile che si diverto- 
noalla faccia vostra: 

Louls, via Catalani 8, Collegno — Cari genitori, vi saluto da lgea 
Marina. Sto bene, mi diverto molto e sono abbronzato; Louis. 

Daniela, via Pep 16, Torino — Cari genitori, peccato che mi 
avete mandato in colonia troppo tardi. Comunque, mi diverto dav- 
vero a sono contenta. Bacioni, Daniela, 
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Tra storia, leggenda e favole 


INIT von ano, 


Guido Giolitto, 59 anni, ispettore del lago di Viverone per la Sovrintendenza, 
racconta come venne a sapere che le acque nascondevano il loro segreto affa- 
scinante - Nel settembre del '65 le prime immersioni - «Gli archeologi mi dis- 
sero di fare attenzione a non rovinare i reperti» - Il problema dei predatori 
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GUIDO GIOLITTO, 59 ANNI, IL SUB CHE HA SCOPERTO IL VILLAGGIO NEL LAGO DI VIVERONE 


Guido Giolito, 59 anni. 
sguardo «azzurro» da ragaz 
zino. E proprio questa sua 
aria sbarazzina è la caratteri 
stica fondamentale dell'ex- 
artigiano di giocattoli. oggi 
«ispettore onorario per l'ar- 
cheologia subicquea del lago 
di Viverone». Insomma, di chi 
per primo, scoprì che le acque 
del bel lago nascondevano un 
affascinante segreto: villaggi 
su palafitte, vecchi di tremila 
anni. 

L'artigiano non s'imbatte 
«per caso» nella sensazionale 
scoperta. «No, no — racconta 
— quelle palafitte le cercavo 
proprio. Ero e sono appassio- 
nato di archeologia, ma non 
ho studiato. Mi sono un po'tn- 
formato leggendo molti testi. 
Leggendo libri di Rondolino e 
di altri, venni a sapere che s- 
potizzava la presenza di pala- 
fitte nel lago. Così nel '65 inco- 
minciai a cercare... non ero un 
sub, ma lo divenni per pas- 
sione». 


E la passione, insieme con 
l'entusiasmo, portarono Gui- 
do Giolitto ad analizzare sto- 
ria e leggenda. «Ci sono favo- 
le, in questi luoghi, che narra- 
no di campane che suonano e 
non si sa da dove vengano e di 
una croce che le correnti for- 
mano, in certi momenti, sulla 
superficie del lago... si raccon- 
ta di una città sommer: 





Parlai con molte persone, con) 
i pescatori della zona che mi! 
dissero che in certi punti le re- 
ti s'impigliavano in qualcosa... 
Insomma, nel settembre 65, 
‘mi calai in acqua, insieme con 
una mia nipotina che allora 
‘aveva tredici anni. To ne avevo 
‘47. Trovai i pali, trovai i primi 
cocci di ceramica... il cuore mi 
batteva così forte... se non mi 
è venuto un infarto in quel-| 
l’occasione..». 

Ma la scoperta, secondo 
Giolitto, non dimostrava an- 
‘cora la presenza di un villag- 
gio. «Dovevo andare cauto, 
non volevo che mi prendessero 
in giro, pensando che fossi un 
visionario. Così continuai le 
‘mie ricerche, ma sempre nei 
momenti liberi dal lavoro. 
Poi, nel ‘71, ho lasciato la mia 
attività di artigiano e ho po- 
tuto dedicarmi, completa 
‘mente, alle ricerche. Ho trova- 
to altri cocci di ceramica, altri 
vasi, pezzi d'osso di animali. 
Volevo parlarne con un esper- 
to, ma non sapevo a chi chie-| 
dere. Poi mi dissero che il par-| 
7oco di Piverone, don Rolfo, 
s'interessava di queste cose € 
che conosceva qualcuno». 

Don Roifo s'interessa al ca- 
iso e presto sul posto arriva il 
isoprintendente di allora, il 
[dottor Carducci. «Gli archeo- 
logi mi dissero di continuare, 








[di fare attenzione a non rovi: 


Una bella figura... 
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APERTO AGOSTO 


‘nare i reperti, ma di prosegui- 
re. E io lo feci». Mettendoci 
tutto: soldi, lavoro, pazienza e 
gioia infinita per ogni «pezzo» 
del mosaico che si veniva dell-| 
‘neando a mano a mano che le 
acque rivelavano il loro segre- 
to. Dl villaggio c'era. Ma Gio- 
litto era convinto che ci fosse 
altro... forse un altro villag- 
gio? Le voci, le leggende, i rac- 
conti parlavano di un bosco 
sommerso. Un bosco: i tron- 
chi non avrebbero potuto es- 
sere altri pali per altre ca- 
‘panne? 

«Ho spostato le mie ricerche 
verso l’unico canale di sfogo 
del lago. Ho pensato: quello 
che oggi è un canale, allora 
poteva essere, chissà, una 
strada... e ho trovato il bosco 
sommerso. Decine di pali co- 
perti dalla melma». Tracce 
ormai note all'occhio di Gio- 
litto che s'era fatto esperto, di 
‘un'altro insediamento. 











Per informazioni 





E ricomincia la trafila. Tor- 
na la Soprintendenza, sem- 
pre più interessata (e sempre 
con pochissimi soldi a disposi- 
zione) ai ritrovamenti di Vive- 
rone. L'artigiano continua 2 
cercare, scopre il terzo villag- 
gio: questa volta l'insedia- 
‘mento è vastissimo. Nel ‘76 la 
Soprintendenza da il via ai la- 
vori, giunge da Roma l' 
cheologo subacqueo Luigi 
Fozzati, vengono individuati 
2560 pali e altri ancora sono 
da «segnare». Il cantiere lavo- 
ra inventando, giorno per 
giorno, attrezzi (grazie anche 
al prezioso aiuto del fabbro di 
Viverone, Giuseppe Pozzo) e 
tecniche: l'archeologia subac- 
quea, in Italia, non è ancora 
stata presa nella giusta consi- 
derazione dal ministefo com- 
petente. 

Tornano alla luce manufat- 
ti in bronzo, ossa spezzate 
(«quegli uomini erano ghiotti 
di midollo»), centinaia e cen- 
tinaia di cocci di ceramica che 
fanno gola ai predatori dei te- 
sori archeologici. «Ma io sozo 
sempre all'erta — dice non 
senza una punta d'orgoglio 
Giolitto —. Tengo d'occhio il 
lago con il binocolo. Nel mese 
di luglio ho visto delle barche 
e della gente che s'immergeva: 
‘sono andato a controllare e ho 
recuperato un bel po' di roba 
che stava per prendere il 

Il cantiere riprenderà i la- 
vori a settembre e a ottobre. 
«Ma è dene che si sappia — di- 
ce l'archeologo Fozzati — che 
se il ministero non ci finanzie- 
rà adeguatamente non potre- 
mo continuare. Finora sè 
provveduto a definire la topo- 
grafia dei villaggi, ma per pas- 
sare alla fase dello scavo, ci 
vogliono soldi. Mi pare che 
questi insediamenti valgano 
bene un finanziamento co- 








pioso». 
Daniela Daniele 








PARCO DELLA RIMEMBRANZA 


Da tempo sulla strada 
panoramica per Superga e 
‘al Colle della Maddalena, 
‘sono in bella vista cartelli 
che annunciano: «Atten- 
zione, presenza di vipere», 
con il disegno del temibile 
rettile a lingua biforcuta. 
Non è citato, però, alcun 
ente che «firmi. l'avverti- 
mento: non la Regione, 
non il Comune, non la Pro- 
vincia. E allora chi ha mes- 
soicartelli? 

Risponde îl presidente 
‘dell’Enpa di Torino, Silva- 
no. Traisci: «State fran- 
quilli. Non ci sono vipere 
da quelle parti. I cartelli 
furono messi sotto la pres- 
‘sione di alcuni contadini 
‘del luogo che non volevano 
i turisti a calpestare i pra: 





Via Dalmazia 115/117 
a 100 metri dal più bel mare della Liguria, vendiamo appartamenti 
una-due camere, soggiorno con angolo cottura arredato, ampi terrazzi; 
impianto di riscaldamento autonomo, box, posti auto € posti barche. 
Finiture di pregio. Mutuo fondiario e facilitazioni di pagamento: 


Ufficio vendite in cantiere, 
aperto nei giorni feriali e festivi. 


Tei. (0182) 50713. 
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I turisti sporcano 

Teniamoli lontani 

con vipere-fantasma 
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| CARTELLI CHE SEGNALANO LA PRESENZA DI VIPERE: SOPRA 
‘SULLA PANORAMICA DA PINO A SUPERGA. SOTTO DAVANTI AL 


che era stata l'amministra- 
zione provinciale a provve- 
dere alla collocazione. Co- 
‘munque non potrei giurare 
su chi abbia, in realtà, mes- 
so © quei cartelli. Quello 
che è certo è che non c'è pe- 
ricolo». 

Allora, chi è il burlone? 
Forse sarebbe Il caso di fa- 
re un esame di coscienza. 
In che stato rimangono i 
prati dopo 1 pic-nic dome- 
nicali? Cartacce, sacchetti 
di plastica, lattine dapper- 
tutto... nonostante i nume- 
rosi bidoni per l'immondi- 
zia. E' meglio darsi una re- 
golata ed imparare a di- 
ventare più civili, se non 
vogliamo che qualcuno, 
per difendere la natura, 
sia costretto a spaventarei 





Qualcuno mi disse, allora, | conbrutte frottole. 
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I VOSTRI BAMBINI 
VI SCRIVONO DAL MARE 


Pubblichiamo oggi i messaggi dei ragazzi ospiti delle colonie Fiat e Atm di Bellaria-Igea Marina - Per 
ragioni di spazio, non tutte le lettere dei vostri ragazzi hanno trovato ospita! tà - Domani, comunque, 
dedicheremo altre pagine alle foto delle partenze e dei soggiorni e ai saluti da e per le località di mare 
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Baci, bacini, baciotti 
salatissimi dalla Fiat 


Enrico, anni 9, v. Lanusei 5, Torino — Noi in colonia mangiamo 
‘bene: dopo aver mangiato ci si lava i denti, certe volte si fa dei 
giretti e si canta. leri siamo andati in spiaggia a fare una passeggia- 
ta che mi è piaciuta. 

Giuseppe, anni 8, v. Cuneo 8, Torino — Cara mamma, sto bene 
in colonia, ho trovato dei miei amici, la maestra cì fa giocare e ci fa 
cantare. 

Marco, annì 8, v. Galimberti 6, Orbassano (To) — Cara mamma, 
io sto bene in colonia. Mangio bene e si dorme anche bene. leri 
sera, quando abbiamo finito di mangiare, siamo andati a cantare € 
agiocare nel boschetto. 

Valerio, anni 8, v. Fiandesio 13, Saluggia (Ve) — Carl genitori, 
qui llfempo è bello così possiamo fare tanti bagni e giocare con la 
sabbia. lo qui mangio tantissimo perché c'è della roba buona. 

Davide, anni 9, St S. Caterina 48, Bricherasio (To) — Cara 
mamma a Bellaria sto molto bene e ho conosciuto tanti amici nella 
mia squadra. 

Maurizio, anni 9, v. Como 25, Nichelino (To) — Cara mamma, io 
‘qua mi trovo bene, e Vorrei che tu mi venissi a trovare. Ho molti 
amici con cui gioco e tre signorine che sì chiamano: Antonella, 
Sandra e Raffaella. Un bacione dal tuo caro Maurizio. 

Diego, annì 8, v. Torino 31, Plossasco (To) — A me piace la 
colonia perché impariamo cose nuove. lì mangiare mi piace, alla 
sera si fanno cose divertenti, alla mattina si fa Îl bagno, poi sì va a 
mangiare pranzo e dopo sì fa ì riposino. 

Paolo, anni 9, v. Caduti Libertà 26, Chivasso (To) — Mamma e 
papà, qui io sto molfo bene e vorrei starci sempre per fare i bagni, 
giocare è cantare. Le maestre sono: Sandra, Antonella e Raffaella. 

Michele, anni 9, v. XXV Aprile 84, Nichelino (To) — Cara mam- 
mai mare è molto bello, a me piace andare nell'acqua: ho cono- 
sciuto tre maestre belle e simpatiche: Antonella, Ratfsella e Sandra 
che ci fanno sempre giocare e imparare cose nuove. 

Giuseppe, anni 9, v. Stradella 208, Torino — Cara mamma, io mi 
trovo bene. A mezzogiorno danno cose buone. lo ho tre maestre 
che si chiamano Antonelia, Raffaella, Sandra. A me piace fare 
bagni e ho conosciuto tanti amici, 

Giovanni, anni 9, vic. Caligaris 10, Saluggia (Ve) — Cara mam- 
ma Qui mi trovo bene e ho tanti amici. Ame piace stare qua anche 
perché facciamo i bagni 

Enrico, anni 9, v. Roma 1/bis, Poirino (To) — Cari genitori sonò 
la colonia e ho conosciuto molti bambini, La nostra maestra al 
mattino ci porta in spiaggia e pol ci fa andare in acqua. A mezzo: 
giorno mangiamo e dopo mangiato andiamo in camerata. 

‘Andrea, anni 9, v. G. Leopardi 51, Collegno (To) — Carl genitori, 
‘qui in colonia mi diverto, faccio cel, ei bagni e il sole è caldo e 
splendente e ho incontrato una Buona signorina di nome Alessan- 
dra. Vi mando tanti saluti e bacioni. Ciao. Andrea 

Andrea, anni 8, v. Osasco 65 c/o Palermo, Torino — Gara mam- 
mai lo sto bene qui; che peccato che dobbiamo stare solo 20 gior- 
nil'Abbiamo fatto i bagni e 10 ho imparato a nuotare, 

Gaetano; anni 9, v. Crescentino 37, Saluggia (Vc) — Cari geni- 
tori, in colonia sto molto bene: si dorme bene, e sì mangia bene, Ci 
sono tre nuove signorine: Antonella, Rattaella e Sandra. 

Enrica, anni 10, v. Veglia 10/15.C, Torino — La colonia è bella 
soprattutto quando si fa l bagno. Come mangiare è ok e anche per 
i giochi. La colonia è bella molto quando c'è qualcosa di bello. 
però cerîe volte sento la mancanza dei genttori. In colonia se ci si 
mette a ridere non sì finisce più. 

Simona, anni 10, v. Maglione S, Borgo d'Ale (Ve) — A me ia 
colonia piace molto, le signorine sono brave e simpatiche. La diret- 
trice delle volte ci fa andare ai cinema a vedere film divertenti. Tutti 
i giorni andiamo in giardino a cantare e'a fare giochi. 

Alessia, anni 11, v. Riboli 16, Torino — La mattina le signorine ci 
svegliano alle 7,30 cì prepariamo e scendiamo e facciamo la ginna- 
stica. andiamo a colazione, finito andiamo in spiaggia, giochiame. 
All'ora del bagno prima vanno i maschi, poi fe femmine. ll pranzo si 
fa all'una. 

Sabrina, anni 11, v. Buriasco 1/A, Torino — A me la colonia 
piace, perohé fai amicizia con tante bambine, ci sano [e signorine 
che sono molto brave. in Colonia cì fanno fare tante passeggiate 
lungo fa spiaggia. 

‘Anita, anni 11, v. Vandalino 47/0, Collegno (79) — In colonia mi 
trovo bene: mi diverto, gioco; canto e nuoto. Insomma, no tutto 
quello che mi serve. 

Sonia, anni 11, v. Cesana 21, Torino — Tanti saluti aì miei genì- 
tori, zie, nonne, mio fratello e Patrizia. Gli mando tanti bacioni. 

Barbara, anni 11, v. Montanari-131, Torino — Alla mattina |e 
signorine si svegliano alle 7,30, cl laviamo, facciamo Il letto, ci ve- 
stiamo e scendiamo a fare ginnastica. Dopo facciamo colazione e 
andiamo in spiaggia dove giochiamo e facciama le costrumoni e 
facciamo il bagno. Poi ritorniamo in colonia e pranziamo. 


Roberto, anni 11, v. Adriani 1 Fr. Pieve, Scalenghe (To) — La 
cosa che mi ha colpito quando sono arrivato in colonia è stato il 
ponte della Fiat che ci collega con il mare. Qui il mare porta molte 
conchiglie a riva, queste conchiglie sono di tutte le forme. La cosa 
che anch'essa mi ha colpito è stata il cibo. Devo proprio dire che 
‘qui sì mangia come in un albergo, 

Cristina, anni 11, v. L. Einaudi 4, Carmagnola (To) — A me 
piace abbastanza la colonia, però sento anche la mancanza dei 
‘genitori, || momento più bello della vacanza è quando andiamo in 
Spiaggia e facciamo il bagrio. Comunque non vedo l'ora di tornare 
a casa. 

Paolo, anni 9, v. Sigala 16, Baldissero Alba (Cn) — Carì genitori, 
{a in colonia sta molto bene. Facciamo tutti | giorni il bagno e certe 
volte vediamo Îl cinema; mangiamo molto bene e ogni giorno c'è 
tanto cibo. Noi giochiamo a pallavolo e tanti altri giochi che ci 
divertono molto. Abbiamo tre signorine mollo belle e simpatiche 
che c’insegnano molte canzoni simpatiche. Si chiamano Sandra, 
‘Antonella, Raffaella. 

















Gabriele, anni 9, v. Sospello 159/26, Chivasso (To) — Cari geni- 
tori, qui in colonia mi diverto molto, l'ambiente è molto bello e ci 
‘sono tanti bambini, sulla spiaggia al pomeriggio c'è moltissima 
gente. Mamma, pensa un po? che ho tre signorine brave e gentili 
disposte a farmi giocare bene, Mamma le tre signorine si chiama- 
no Antonella, Raffaella e Sandra. 

Carfo, anni 9, via Aosta 9, Chivasso (To) — Cari genitori, non 
preoccupatevi se non ci sono: qui in colonia mi sento bene e sì 
mangia bene, si va al mare, si dorme bene e cantiamo insieme. Da 
Carlo tanti saluti a tutt 


William, annì 10, v: Roma 123, None (To) — Gara marima, lo qui 
a Igea Marina mi sto divertendo tanto ho anche trovato un amico 
che si chiama Mirco e ride tanto. Spero che voi stiate bene. Ah, mi 
stavo dimenticando; ho tre signorine, si chiamano Antonella, Rai- 
faella e Alessandra: sono brave e carine e mi hanno fatto imparare 
tante canzoni. Ciao da William: 

Mirko Marco, anni 9, v. Mombarcaro 65, Torino — Cara mamma, 
qui ho tanti amici, è molto bello stare qui, soprattutto la mattina 
‘quando facciamo il bagno. lo non vedo l'ora di andare al cinema. Il 
mangiare è molto buono. Sto bene, e tanti auguri. Mirko. 

Franco, anni 8, v. Tesso 22, Torino — Cari genitori, qui mi trovo. 
molto bene: mi sono fatto tanti amici, le nostre maestre ci hanno 
fatto fare già ll bagno: abbiamo imparato dei bei giochi e delle belle 
canzoncine, 

‘Alessandro, anni 10, v. Diodata Saluzzo 39, None (To) — Cari 
genitori, sto molto bene, a me piace stare in colonia, le nostre 
Signorine sì chiamano Raffaella, Antonella e Alessandra. Un mio 
‘amico invece di nuotare con le braccia 0 con i piedi nuotava con fa 
testa e per poco non atfogava. Un bacione Alessandro: 

Antonino, anni 8, c. Vercelli 4, Torino — Cari genitori, sono in 
colonia, mi sono fatto tanti amici, € con loro gioco spesso e mi 
diverto tanto. Le signorine sono brave. 














UN GRUPPO DI RAGAZZI DELLA COLONIA FIAT DI IGEA MARINA (foto 


Ancora letterine dalla colonia Fiat di Igea 


Daniele, anni 9, v. Nessa 7, Vinovo (T0) — Cari genitori, qui mi 
diverto Un mondo non vedo l'ora che sia stasera per mangiare il 
budino @ vedere il cinema. Ho imparato molte canzoni, mangio 
molto e gioco tanto con i miei nuovi amici. Ciao, ciao, ciao. Da- 
niele. 

‘Andrea, anni 9, v. str. Bussolino, Gassino Torinese (To) — Cari 
genitori, sono felice di essere qui in colonia. Mi diverto molto e mi 
hanno insegnato qualche canzone e tanti giochi, Le signorine sono 
tre e si chiamano Antonella, Raffaella, Sandra. Vi saluto dalla colo- 
nia, Andrea. 

‘Alberto, anni 9, c. Francia 59, Collegno (To) — Cari genitori, sto 
Hiéne e mi sono fatto nuovi amici. Mi diverto molto e vorrei che voi 
Veniste a vedere come ci divertiamo. Abbiamo tre signorine molto 
brave. Si chiamano Antonelia, Raffaella e Sandra. Un saluto e man- 
Go tanti bacioni. Il vostro Albento. 

‘Alessandro, anni 9, v. Livorno Ferraris, Saluggia (Ve) — Cari 
genitori, qui l'ambiente è bellissimo, sto molto bene e mì diverto 
moltissimo con tutti i miei amici e, inoltre, so tante canzoni e ho tre 
‘signorine molto simpatiche. Vi saluto tanto, Alessandro. 

Daniele Davide, anni 8, v. Lanusel 5, Torino — Cari genitori, qui 
mi diverto molto. Mi sono fatto tanti amici e ho.tre signorine molto 
simpatiche. Qui c'è un ambiente molto bello e quando vado in 
‘spiaggia mi diverto un sacco. Vi saluto tutti, Daniele. 

Giorgio Luigi, anni 8, st. C. di Mirafiori, Torino — Cari genitori, 
sono arrivato in colonia, ho tanti amici, con lora gioco spesso e 
quando vado al mare facciamo tante gare, e stiamo spesso in ma- 
re; le signorine sono brave con noi, Si chiamano Alessandra, Anto- 
nella, Raffaella. 

Massimiliano, anni 9, v. Vigone 41, Baldissero Alba (Cn) — Cari 
genitori, voi non sapete quanto mi sto divertendo, coi miei amici 
facciamo sempre dei giochi e facciamo anche | bagni. Lo sai che 
abbiamo tre signorine che ci insegnano tutto: una si chiama Anto- 
nella, l'altra Raffaella e l'altra Alessandra. Ciao, ciao Massimiliano. 








Mamma carissima, sai che sono tutto nero? 


Scrivono i ragazzi ospiti della colonia dell’azienda tranviaria 


Giuseppe, via Allamano 60/B, Torino — Cari genitori, son tutto 
nero. Sto bene e sulla Stampa Sera forse c'è ia nostra fotografia, 
ciao, Giuseppe. 

Marti, Simona e Rita, via Vistrorio 76, Torino — Cari genitori, qui 
si sta bene, ieri abbiamo ballato, è stato magnifico. 

Francesca Marmo, via Salassa 1, Torino — Cari genitori; mi tro- 
vo bene ed ho tante amiche. Mi sto divertendo, il mio primo bagno 
è stato bellissimo e divertentissimo. 

Maria Assunta, via Fiume 27, Rivarolo — Carì genitori, vi ab- 
braccio e vi bacio. lo sto bene. Oggi ho imparato a nuotare eo ho 
tre amiche. 

Raffaella, via Lattes 3/4; Borgaro — Carissimi genitori, mi diver- 
to molto e sto molto bene. 

‘Andrea ed Emanuela, via Mongrando 40, Torino — Cari genitori, 
‘ho visto che mi avete scritto sul giornale. Grazie, state bene? lo sto 
bene vi-salutiamo, Andrea ed Emanuela. 

Matteo, via degli Ulivi 106, Torino — Carl genitori, sulla Stampa 
Sera non c'era la nostragoto, ma c'erano alcuni nomi. Mandatemi 
tante cartolina e telefonatemi. Matteo. 

Daniele, via Vistrorto 76, Torino — Cari genitori, sto molto bene 
qui in colonia perché ogni giorno faccio il bagno e la sera facciamo 
feste, balliamo e cantiamo. Daniele, 

Enzo, corso Allamano 60/B, Torino — Tanli saluti da Enzo. Mi 
sto divertendo tantissimo, Sto migliorando a giocare a calcetto. La 
nostra educatrice si chiama Antonietta ed è molto brava. 

‘Andrea Bianchi, via Bellini 6, Torino — Andrea € Daniela ab- 
bracciano tutta Torino ricordando che ridono, scherzano sì diver- 
tono aigea Marina: Un bacione a mamma e papà. 





Davide Peraro, lungodorà Voghera 124/D, Torino — Saluti @ 
vaci da Davide che si abbronza alla faccia gi iti vo. 

Alberto Cuccheddu, via Tonale 15, Torino — Qui in colonia mi 
sto trovando molto bene perché ogni giorno c'è sempre qualcosa 
datare. Ho fatto nuove amicizie, specialmente con gli educatori. 

Federico, via Sirtori 18, Torino — Cari genitori, qui mi trovo mol- 
to bene, ho tanti amici. ll più simpatico si chiama Emidio, lì mare è 
bello. Passo dei giorni fantastici. Un caro bacione da Federico, 

Palmiro, via Tunisi 19, Torino — lo qui sto molto bene, mi diver- 
to e faccio molti bagni. Saluti da Devis, Fernando, Angela e fami- 
glia. Un caro smack da Palmiro, 

Mauro e Cristian, via Ribordone 21, Torino — Caro papà e mam- 
ma. qui mi faccio | bagni con ia deliziosa Antonietta, la favolosa 
Jolanda e la brava Marina. Ciao dal tuo affettuosissimo Mauro e 
Crstian, 

Emidio, via Pracavallo 52, Nichelino — Un saluto da Emidio, 
stiamo bene, passiamo delle giornate fantastiche. 

Massimo, via Pilot 12, Pont Canavese — Tanti salutì e bacioni 
da Massimo. lo e ì miei amici abbiamo trovato tante conchiglie 
bellissime, Ciao, a presto, da Massimo, Sono abbronzatissimo. 

Fabio e Massimo, via degli Abeti 36, Torino — Cari saluti e ba- 
cioni da Fabio e Massimo della Il squadra maschile che si diverto- 
no alla faccia vostra: 

Louls, via Catalani 8, Collegno — Cari genitori, vi saluto da Igea 
Marina. Sto bene, mi diverto molto e sono abbronzato, Louis. 

Daniela, via Pepe 16, Torino — Cari genitori, peccato che mi 
avete mandato in colonia troppo tardi. Comunque, mi diverto dav- 
Vero a sono contenta. Bacioni, Daniela, 
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SCUSI, LEI RISPARMIA? 
«SI?, TIRO LA CINGHIA» 











































































‘Allarme per la nuova ondata di rincari prevista per 
immancabili illusioni legate al rientro in città. 

I prezzì galoppano, il governo deve trovare un rime- 
dio: magari un «paniere», quanto meno una qualche 
‘azione di freno contro le speculazioni dei commercianti. 
Se in passato tutti i tentativi in questo senso non hanno 
ottenuto risultati (mentre resta da spiegare come i re- 
centi rincarì di Iva, contingenza, elettricità, benzina 
possano escludere un conseguente rialzo del caro-spesa, 
già fisiologicamente prevedibile per il rinnovo delle 
scorte), pazienza: questo è il momento di riprovarci una 
volta di più. Tranne poi a scandalizzarsi quando panieri 
e calmieri si saranno conclusi nell'inevitabile nulla di 
fatto. 

Teniamoci dunque forti, noi consumatori. Senza illu- 
derci troppo che il futuro osservatorio dei prezzi voluto 
dal ministro Marcora abl luenza diretta sui cartel 
lini delle vetrine, come già ci è stato promesso con il 
nuovo orario dei negozi. Essere meglio informati sulla 
formazione dei prezzi, oppure più comodamente serviti 
nell'arco della giornata, non comporta affatto una ga- 
ranzia di maggiori risparmi. 

Colpa dei soliti commercianti, allora? Chi ne approfit- 
ta, certamente, non manca. Però, mentre si allarga la 
concorrenza stimolata da strutture di vendita sempre 
più grandi e aggiornate, è anche dimostrato che la do- 
manda si restringe mese dopo mese. Avvertono gli 
esperti: i margini di manovra per la media dei detta- 
glianti si fanno gradualmente meno ampi. 

















Previsioni grigie, questo 
‘nessuno lo può negare. E me- 
‘Ino male che sembra prece 
derle, per quanto riguarda i 
‘Consumatori torinesi, almeno 
È | un pizzico di temporaneo otti- 
mismo. Chi è ancora in villeg- 
giatura sì affretti: ritroverà 
in città — nonostante sia an- 
[cora in corso il secondo sca- 
lione di ferie stabilito per i 
[commercianti — un servizio 
[sufficientemente comodo e, 
cosa assai più importante, 
prezzi per il momento stabili 
[sullivello dei mesi passati. 

Molti dettaglianti hanno 
‘nunciato sd andar via, molti 
‘altri si sono allontanati dopo 
‘aver affidato la conduzione 
‘del negozio a qualche familia- 
Te, puntando sulla massa di 
[gente costretta a un agosto 
sedentario. Interrompere l'at-| 
tività in questi momenti di 
(crisi — sembra abbiano pen- 
[Sato in parecchi — sarebbe un 
Îhisso troppo oneroso. Ed è co- 
[sì che anche l'attuale, relativa 
[comodità di spesa, vista die- 
tro le quinte, assume conno- 
tati tutto sommato problema- 
ia —— 

«Torino non si è svuotata 
del tutto non solo ‘perché 
‘mancano soldi in giro ma an- 
che perché la città sta gra- 
\dualmente trasformandosi da 
operaia in terziaria — sostie- 
ne il segretario. provinciale 
[della Confesercenti, Giovanni 
(Giustetto —. Di conseguenza, 
‘un numero sempre maggiore 
[di torinesi può scegliere perio- 
(di di ferie che non coincidono 
(con il grande esodo della vec- 
[Chia tradizione». 

Se i negozianti tengono 
‘Conto. di questa realtà, però, 
[non è certo per civismo. Né si 
‘può pensare che a dissuaderli 
[dial chiudere, oppure dallo 
[scantonare nello scaglione di 
ferie di spettanza altrui, sia 
[riuscito il timore della vecchia 
‘ammenda sino 8 oggi solvibile 


iL BAROMETRO DEI PREZZI 
SEGNA «BRUTTO STABILE», 
MA C'E' QUALCHE SPERANZA 





settembre, ed ecco saltar fuori le solite lamentele. e le | 


con cinquantamila lire sol- 
tanto. 


Per la prima volta, comun-| 
que, ai vigili non sono giunte 
recriminazioni e proteste di 
consumatori inviperiti dal 
«deserto delle saracinesche». 
Merito della crisi, ma merito 
‘anche di una rete distributiva 
in cui gradualmente si molti- 
plicano strutture aggiornate 
che, come i supermercati, 
funzionano senza interruzio- 
niestive. 

Dicono da Conti, in corso 


Dal mercato all'ingrosso 
di ortofrutta, intanto, arri- 
vano bollettini da disfatta. 

Riassume il direttore, 
dottor Guerci: «Non c'è 
chiesta. Il 16 scorso, ad 
esempio, il totale comples- 
sivo di merce introdotta al 
‘mercato da produttori e 
grossisti ha superato di po- 
oi diecimila quintali con- 
tro i 20-25 mila commercia» 
ti normalmente». 

Risultato: i pomodori 
San Marzano di prima 
‘qualità vengono quotati al 
netto di tara dalle 350 alle 
450 lire il chilo, i pomodori 
«butaline» da conserva 
dalle 280 alle 320, l'uva 
bianca Pansé di prima 
scelta da 850 a 930 lire e l'u- 
va nera da tavola Cardinal 
dalle mille alle 1100 come 
‘prezzo massimo. 

Prezzi reclames che tn- 
vogliano a sani propositi 
vegetariani, insomma. Ed è 
così che, nonostante crisi e 
Ferragosto, Porta Palazzo 
affronta le ferie vestita a 
festa e più disponibile che 
mai. Pronta a offrire due 











Turati: «Come ogni estate, ve- 
diamo tante facce mai cono- 
sciute prima. Si rivolgono qui 
molte persone che normal 
‘mente si indirizzano nei nego- 
‘zi sottocasa, e cui garantiamo 
‘prezzi fermi ormai da mesi. 
Unica eccezione la birra, su 
cui ha immediatamente inciso 
il grosso aumento dell'impo- 
stadi fabbricazione». 

Al Pam di corso Bramante, 
invece, un commento più po- 
lemico. «In questi giorni, a 
parte una domanda decisa- 


AI mercato si coltivano propositi vegetariani 
Per chi è al verde Porta Pila resta la Mecca 


Chili di uva nera a mille li- 
re, cinque chili di pesche 
(quattro se nella qualità 
saluzzese a polpa bianca) a 
duemila, intere cassette di 
uva bianca a tremila, «bu- 
taline» a 500 lire per chilo 
oppure a mille per tre chili 
se si tollera qualche am- 
maccatura, meloni «dolci 
con l'assaggio» a mille 0 
1500 ire la coppia, «bei du- 
l&» a 2000, 2500 lire letto 
che scendono a 1500 se si su 
scegliere tra gran boleti ap- 
pena un po' umidi e mu- 
schiosi. 

Commentano i vigili: 
«Da lunedì scorso, la gente 
‘sta tornando. Ormai la va- 
canza è finita». Tranne for- 
se per il settore del pesce, 
dove qualcuno insiste sen- 
2a crederci troppo a offrire 
«l'ultimo gambero bello» a 
cinquemila lire, mentre i 
tanti banchi vuoi dimo- 
strano come la concorrenza 
con i mercati delle vacanze 
si faccia sentire: «Il pesce 
che arriva a Torino adesso 


mente vivace per carne, frutta! 
e verdura, vendiamo il pane| 


che normalmente smerciamo] tivi». 


‘sotto Natale — spiega ll diret- 
tore —. Secondo me, questo si] 
lega al fatto che il servizio at-| 
tuale dei negozi varia total 
[mente da quartiere a quartie-| 
re. Qui intorno abbiamo quat-| 
tro panetterie, tutte quante] 
chiuse. E dalle parti dove abi-| 
to, in corso Cosenza, su quat- 
tro panetterie è rimasta in 
|funzione soltanto una piccola 
rivendita di pane che, per 





rà a lavorare a pieno ritmo 
consettembre». 

‘Ma l'angolo dei contadi- 
ni, con pomodori e patate 
mescolati a canestri di erbe 
aromatiche e a ingenui 
‘mazzi di dalie e tagete d'or- 
to, continua nel frattempo 
@ sembrar messo Îi dall'En- 
te turismo. Mentre, dall’al- 
tra parte della piazza, il 
rosso delle salsicce piocan- 
ti, il verde delle olive e il 
giallo di pecorini e scamor- 
ze insiste nell’attirare la 
folla con. il magnetismo di 
un allegro semaforo ga- 
stronomico. Possibile che, 
come il grande esodo e la 
‘preoccupante stangata au- 
tunnale, Porta Palazzo e 
con essa le abitudini con- 
sumiste dei torinesi non 
cambino mai? 

Dietro il suo bancone di 
meloni, un ambulante im- 
provvisamente si tradisce: 
«Qui a Porta Palazzo fac- 
ciamo un commercio d'alta 
scuola. Non per niente i 
nostri figli sono richiestis- 


Anche se ormai per «tradizione» settembre è il mese più nero per il consumatore, di fronte alla 
nuova ondata di rincari la massaia è preoccupata - Mentre i costi aumentano, la domanda cala... 





Chi è in ferie tomi presto e ialagionia 
La spesa (per poco) costa come un mese fa 


‘paura di rimetterci, lavora su 
‘piccoli, insufficienti quantita- 

Risultato, la gente si rivolge 
ai supermercati. «Aumenti? 
Per ora su liquori e articoli di 
profumeria. Niente invece per 
farine o bibite. Anche la car- 
ne, nonostante la riduzione 
dell'Iva, da noi è rimasta al 
‘prezzo di prima. In compenso, 
la garantiamo di primissima 
qualità e senza il minimo 
scarto: questa per noi è la sta- 
gione ottimale, il momento 
migliore per attirare e convin- 
cere una nuova fetta di clien- 
tela». 

Lo dimostra, se ce ne fosse 
bisogno, l'andamento che si 
sta verificando alla città-mer- 
cato della Rinascente, a Ve- 
naria. 

Precisa il capo del persona- 
le, Borelli: «Questo mese ci ha 
‘fornito clienti provenienti 
dalle parti più lontane di To- 
rino, più molti villeggianti 
delle vallate. Di conseguenza, 
gli incassi risultano all'altez" 
‘za di quelli ottenuti durante il 
boom dell'apertura. Per noi, 
considerata la proverbiale 
cautela dei torinesi, una gros- 
sa prova di fiducia». 

Non del tutto disinteressa- 
ta, a quanto pare. «Per ora 
non abbiamo messo in atto 
neppure gli aumenti legati al 
rialzo dell'Iva, tn quanto pri- 
ma contiamo di esaurire le 
scorte giacenti. Contiamo di 
‘proseguire su questa linea si- 
no a settembre e probabil- 
mente anche nelle settimane 
immediatamente successive. 
Con l'unica eccezione della 
birra, che la forte domanda 
sta portando a un rapido 
smaltimento delle scorte. In 
‘compenso, però, dopo la ridu- 





simi come esperti dalla 











è poco e caro. Si ricomince- 


grande distribuzione». 





‘zione dell’Tva, abbiamo imme- 
diatamente ribassato la 
carne». 

Servizi di 





Luisella Re 
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IL MIRACOLO DELLE PESCHE 
(ogni chilometro 40 lire in più 








La frutta di Lagnasco ‘costa 250 lire al 
chilo, ma quando arriva sulle bancarelle 
di Cuneo (a 30 chilometri) il prezzo sale a 


1500 - Un paniere pi 


jJer conteneri 





i prezzi? 





CUNEO — Aumeriteranno?, 
‘Rimarranno sostanzialmente 
stabili? La domanda se i prez- 
zi a settembre subiranno una 
‘impennata viene accolta a 
Cuneo in genere con imbaraz- 
zato silenzio. Nessuno se la| 
‘sente di fare previsioni, molti 
uffici accampano la scusa che 
i dirigenti sono in ferie e che 


di qui a fine mese molte cose, 


‘piacevoli 0 spiacevoli che sia-| 


‘no, possono ancora capitare. 


All'associazione dei com- 
mercianti qualcuno si lascia] 
scappare Che «per ora non s0- 
no alle viste sensibili aumenti 
di prezzi». Ma subito dopo vie-| 
ne aggiunto: «Se anche l'indu- 
stria manterrà fermi i propri 
listini». I dirigenti dell’osso- 
ciazione commercianti che 
abbiamo potuto raggiungere] 
‘hanno insistito che la «cate- 
goria non ha alcuna intenzio- 
ne di profittare dell'aumento 


dell'Iva per alcuni generi dil 


non prima necessità per dare 
un ritocco generale al listino] 


prezzi». 


I commercianti al dettaglio) 
— viene però sottolineato — 


sono l'ultimo anello di una ca- 
tena che comincia alla produ 


zione. La trasparenza dei 
prezzi va fatta osservare in 
tutti i vari passaggi che com- 


pie il prodotto prima di giun- 
gere al consumatore. Anche il 
peso netto che dal 25 agosto i 


grossista dovrà applicare è 
una operazione attesa coni 


qualche inquietudine. 


Qualcuno teme, cioè, chel 


l'intermediario possa scarica- 


re sul dettagliante quel chel 


prima ricavava dalla tara- 
“merce. 


verificare. D'altra. parte ii 


consumatore sa che frutta e 
verdura prima di arrivare sul 


tavolo di cucina subiscono au- 


Quando 


Ad Asti ci si prepai 


ASTI — Si preparano brut- 
te sorprese per i consumatori 
al ritorno dalle vacanze. Rin- 
cari di tutti i generi di più lar- 
go consumo sono già previsti 
dalle associazioni dei detta- 
glianti. I negozi della città ai- 
la riapertura a settembre pre- 


NOVARA — Antesignana 
nel controllo dei prezzi, dal- 
l'ottobre dell'anno scorso, al 
tempo dell'ormai famoso li- 
stino Marcora, Novara ha 
istituito presso la Camera 
di Commercio un Centro as- 
sistenza consumatori che si. 
‘propone un impegno comu- 
ne per la tutela del potere 
d'acquisto dei salari. A pre- 
siedere il centro è stato 
chiamato Antonio Fontana, 
membro di giunta della Ca- 
mera di Commercio, in rap- 
presentanza del sindacato. 
Il centro, fin dall'anno 
scorso, ha disposto la rileva- 
zione dei prezzi per i generi 





Ma anche queste 
preoccupazioni sono tutte dal 


menti spesse volte del 6-700 
‘per cento. Un esempio: le pe- 
‘sche pagate all'ingrosso a La- 
‘gnasco 250 lire il chilo costano| 
& Cuneo, che dista dal merca-| 
to poco più di 30 chilometri, 
1500 lire. «Non ci sono control- 
i— dicono le associazioni che 
‘vorrebbero, ma non sempre ci| 
riescono, tutelare i consumu-| 
tori — e alla fine non resta chel 
sperare nell'onestà del com-| 
‘merciante». 


In questi giorni a Cuneo è in 
corso la tradizionale svendita 
di metà agosto in occasione 
della festa dell'amicizia italo- 
“francese. Oggetti di vestiario 
e calzature vengono ceduti 
con sconti del 40-50 per cento. 
E si sa che il commerciante 
con i saldi non ci rimette, al 
più guadagna meno. Il che si- 
gnifica che prima della sven- 
dita i suoi profitti erano altis- 
stri. 


Ancora l'associazione dei 
commercianti: «Ad ogni au- 
mento di prezzi corrisponde 
una diminuzione degli acqui- 
sti. Quindi è interesse del det- 
| tagliante non tirare troppo la 
| corda perché anche lui ci ri- 
mette». A livello ufficiale, co- 
munque, per ora nessuna int- 
ziativa per sorvegliare i prez- 
| zi.In Comune, all'ufficio com- 
1| mercio confessano che molti 
| funzionari sono ancora in va- 

canza e che qualcosa comun- 
que si farà nel prossimo futu- 
ro. L'anno scorso giusto di 
‘quest'epoca era stato varato 
| un paniere di prodotti a prezzi 

scontati e garantiti per due 
mesi. Forse si farà ancora que- 
st'anno. Ma se il consumatore 
‘metterà a confronto i due li- 
| stini si accorgerà che gli au- 

menti ci sono stati, eccome. Di 
chi la colpa? 


- Gianni de Matteis 


senteranno cartellini con 
prezzi ritoccati spesso in mo- 
‘do pesante. 

1 dettaglianti, prevedendo 
le proteste dei consumatori 
costretti a rendere ancora più| 
leggera la borsa della spesa, 
mettono le mani avanti chia- 


di maggior consumo, in otto 
delle più popolose cittadine 
della provincia e precisa- 
mente a Borgomanero (otto 
punti di rilevazione), Domo- 
dossola (3), Omegna (4), Ro- 
‘magnano Sesta (1), Trecate 
(2), Verbania (4), Arona (1) e 
Novara (6). Le rilevazioni 
dei prezzi di 70 prodotti av- 
vengono  contemporanea- 
mente in tutte le città. 

«E' così possibile fare una 
comparazione dei prezzi — 
dice il presidente Fontana 
— anche se sarebbe neces- 
saria una collaborazione a 
più voci (industria, grossi- 
Sta e dettagliante). Sitratta 













Alessandria: anche 


ALESSANDRIA — Ora- 
mai è quasi una consuetu- 
dine, anche se ogni volta si 
cercano giustificazioni di- 
verse; gli alessandrini lo 
hanno capito e non si fan- 
no illusioni, perché sanno 
che al ritorno dalle ferie 0, 
per chi non c'è stato, alla 
fine di agosto scatteranno 
inevitabilmente gli  au- 
menti dei: prezzi, special- 
‘mente sui prodotti alimen- 
tari e poi via via su tutto il 
resto, con una spirale che 
tende sempre versol'alto. 

Per commercianti inve- 
ce, almeno quei pochi che 
in questi giorni non sono 
andati in vacanza lascian- 
do i clienti ad arrangiarsi, 
ji meccanismo non sembra 
scontato e c'è chi è pronto 
a giurare che i prezzi non 
‘aumenteranno. } 

Più realista il dr. Aristi 
de Vasone, direttore dei- 
l'Associazione commer- 
cianti, il quale afferma che 
«Già dai primi giorni di 
agosto alcune ditte hanno 
ritoccato, in rialzo, i listini 
‘ almeno alcune voci di es- 
si, per cui chi ha fatto ri- 
fornimento in questo pe- 
riodo dovrebbe già essersi 
trovato î nuovi prezzi al- 
l'ingrosso; un controllo è 
però difficile, perché buo- 
na'parte del negozi è anco- 
ra chiusa per ferie». 

‘Agli alessandrini rimane 
‘come consolazione sapere 
che l'«impegno dei com- 
mercianti è di contenere al 
massimo i rincari e di ap- 
plicarli solo se giustificati». 

«Per il momento nulla è 








Olio, prosciutto e formaggio 
Tutto ha odore di benzina... 


aspetta settembre con il fiato sospeso 


ritocco dei listini». 





il commerciante 


‘ancora aumentato e i prez- 
zi sono quelli di luglio —af- 
fern® un alimentarista di 
via San Lorenzo — ma ci 
aspettiamo i rialzi di set- 
tembre, specialmente per 
olio, formaggio, prosciutto, 
ed altro ancora, sia per il 
ritocco dell'Iva, ma, anche, 
come sostengono le ditte, 
per l'aumento del prezzo 
della benzina che incide 
sulle spese di trasporto». 
‘Analoghe, pessimistiche 
previsioni in una bottiglie- 
ria i cui prodotti saranno, a 
‘quanto pare, fra i più colpi- 
ti dalla corsa al rialzo. 
«Non ci facciamo illusioni 
e attendiamo il peggio — 
afferma il titolare — per- 
ché si parla di un aumento 
di oltre il 15 per cento della 
birra ma. almeno siamo già 
alla fine dell'estate, ed an- 
che di prezzo maggiorato 
per acqua minerale, bibite 
in genere, succhi di frutta 
e liquori. Forse sarà possi 
bile salvare il vino». 
Ancora una volta non 
‘mancherà chi sarà pronto 
a sparare addosso ai nego- 
zianti e questo la categoria 
non lo tollera. «La gente 
deve capire —si sostiene — 
che a noi non fa piacere al- 
zare i prezzi, che anzi rica- 
dono a nostro danno con 
una flessione di vendite, 
‘ma siamo costretti a farlo 
quando ad imporcelo sano 
le ditte produttrici con il 


Per il momento comun- 
que grossi sbalzi di prezzi 
non se ne registrano 


Roberto Scagliotti 
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VERCELLI — Alla legge 
dei corsi e ricorsi storici 
non si sottrae il fenomeno 
del rincaro dei prezzi nel 
periodo immediatamente 
successivo alla ripresa del- 
l'attività, dopo le ferie esti- 
ve. E"'un aspetto che, mal- 
grado tutto, ha cittadinan- 
2a anche nella provincia di 
Vercelli, sia per quanto ri- 
guarda il commercio all'in- 
grosso, che al dettaglio. I 
primi sintomi dei ritocchi 
si possono già toccare con 
‘mano: il carovita è insom- 
ma in agguato con un'altra 
offensiva. 


In città un segno di 
quanto succederà a settem- 
bre lo si può osservare nei 
dar: le bibite sono aumen- 
tate mediamente di 100 lire 
nel giro di pochi giorni. Le 
spremute di pompelmo, ad 
esempio, sono passate da 
-1000 a 1200 lire al bicchiere 
(tutto si risolve al succo di 
un frutto) da un venerdì al 
lunedì successivo. 


Sul piano degli altri ge- 
‘neri la situazione purtrop- 
po non cambia, anzi i r- 
svolti sono talvolta para- 
dossali. Il prezzo al detta- 
glio del riso, coltura locale, 
ad esempio, continua ad 
aumentare: si arriva a pa- 
gare questo ‘prodotto, in 
media 1300 lire al chilo- 
grammo. Anche in provin- 
cia il rincaro, a quanto di- 
cono i commercianti, con- 
seguenza del recente qu- 
mento delle aliquote dell'T- 
va. Molticonsumatori so- | 
stengono invece che questo 








Non gettate riso alla sposa 
Presto nessuno rimborserà 


(Ceti Mita Nice tate Tar ES 
riso +100, spremute e gelati +200 







Jatto costituisce, per la ca- 
tegoria dei negozianti, un 
alibi, in quanto il ritocco 
dei prezzi alla fine di ago- 
sto è una consuetudine, 
frequentemente ingiustifi- 
cata: 

Ecco un sintetico pano- 
rama di alcuni prezzi rile- 
‘vati nei supermercati dove, 
per l'elevato smercio di 
prodotti, i prezzi dovrebbe- 
ro essere abbastanza con- 
tenuti. Lo scatolame è qua- 
si del tutto rincarato: il ri 
tocco si aggira sulle 250 li- 
re. Sensibile l'aumento dei 
salumi, mentre rimane per 
ora invariato il prezzo dei 
Jormaggi. Il riso è lievitato 
di 100, 200 lire al chilo 
grammo a seconda della 
qualità e del tipo. 

‘Abbastanza stabile l'an- 
damento dei prezzi per 
quel che riguarda la frutta 
e la verdura, i detersivi edi 
biscotti. Uno sbalzo verso 
l'alto lo hanno invece avu- 
to le polveri per budini e 
gelati da preparare in casa: 
200 tire in 15 giorni. Un'ul- 
teriore impennata la fanno 
registrare i prodotti da toe- 
letta: saponette, bagni- 
“schiuma, shampoo. 


L'indagine, logicamente, 
è indicativa: la maggior 
parte dei negozi di generi 
alimentari ha ancora le 
serrande abbassate per le 
Jerie e quindi il fenomeno 
del rincaro, con le conse- 
guenti valutazioni, potrà 
essere osservato completa- 
mente a fine mese. 


Daniele Cabras 





mando in causa grossisti e ca- 
se produttrici. «I nuovi listini 
che stanno arrivando in que- 


sti giorni — annunciano i re- 


sponsabili delle organizzazio- 
ni dei commercianti della cit- 
tà — prevedono aumenti sen-| 
sibili. I negozi non potranno) 


in sostanza di tarare il mec- 
canismo fra produzione e 
consumo». 


Ma quale saranno la de- 
stinazione e l'efficacia pra- 
tica di questi dati nella lot- 
ta agli aumenti? Come si 
potrà intervenire. pratica- 
‘mente laddove si registrino 
evidenti incongruenze? 

«I nostro compito si limi- 
ta purtroppo alla conoscen- 
za dei dati. Tocca poi alle 
associazioni dei consuma- 
tori intervenire nelle sedi 
opportune», 


Quali programmi per 
l'autunno? «Intensifichere- 





far ‘altro che aggiornare i 
‘prezzi per non dover vendere) 
in perdita», ma la corsa degli 
aumenti non ha atteso per 


che nelle pezzature e nei tipi 
più venduti è stato aumenta- 
to dall'associazione dei pani- 
ficatori di 50 lire. 


avviarsi neppure la fine delle 


vacanze. A dare il via ai rinca- 
ri è stato proprio il prodotto di! 
maggior consumo, il pane, 


Novara punta sull’educazione alimentare 


mola rilevazione, poi ci pro- 
poniamo anche di far riflet- 
tere il consumatore e, se ci è 
consentito, di educario nel- 
la scelta dei prodotti. La no- 
‘stra informazione interes- 
serà poi direttamente le 
scuole. Abbiamo program- 
mato una serie di pubblica- 
zioni di massa sul consumo 
€ sulle caratteristiche dei 
diversi alimenti, sulle loro 
proprietà. Materiale che di- 
stribuiremo nelle scuole e 
nelle fabbriche». Novara in- 
somma si prepara. Chi vin- 
cerà nell'offensiva d'au- 
tunno? 




















‘Renato Ambiel 


‘Brutte sorprese anche nel 
‘settore della frutta e della 
verdura dove non-sempre le 
conseguenze della siccità giu- 


non piove prospera solo l’albero dei rincari 


ra ad un difficile autunno: «lievita» il pane (ma di 50 lire), frutta e verdura alle stelle anche a causa della siccità 
















stificano i prezzi applicati da 


molti dettaglianti. Un feno- 
‘meno che non ha risparmiato 
neppure le bancarelle dei 
mercati cittadini a cui di soli- 
to i consumatori si rivalgono 
pertrovare prezzi più bassi ri- 
spetto ai negozi. 


Ancora in fase di costituzio- 
ne la lega dei consumatori, 










forzatamente sporadiche le 


offerte di prodotti «a prezzi 
controllati» da parte del Co- 
mune e di associazioni di det- 
taglianti; le massaie rischia- 
no ancora una volta di restare 
indifese di fronte alla spirale 
dei prezzi: «E una battaglia 
che si può vincere — sostengo 
no le associazioni dei com- 
‘mercianti — solo con un più 


razionale sistema distributi- | 


vol da. 





‘ecrologie 





STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 








Salgonoin cattedra 
a Castellamonte 
tutti gli artigiani 


Continuano le manifesta- 
zioni collegate alla mostra 
della ceramica di Castella 
monte (giunta alla ventidue- 
sima edizione), allestita tra! 
piazza della Repubblica e l'a- 
rea espositiva della adiacente 
rotonda antonelliana, Dome- 
nica si ritroveranno gli arti-| 
giani di tutto il Canavese e i 
loro colleghi di altre zone del 
Piemonte. Verranno esposte) 
le lavorazioni in rame, ferro, 
legno, tessuto, cuoio e vimini. 
Una riedizione insomma 
dell'analoga manifestazione 
svoltasi l'anno scorso. Oltre 
ad esporre i loro prodotti. gli 
artigiani spiegheranno ai vi- 


qualche segreto dì mestieri 
antichissimi e spesso trascu- 
rati. 


Tipicamente canavesani| A Canischio, invece, l'arti- 
sono l'artigianato del rame el gianato del legno ha fatto 
quello del legno. due generij passi da gigante. 





i soliti ignoti 


Arriva la polizia e confessano tutto 
IN 


Una storia che sembra lal 
trasposizione nella realtà del-| 
le maldestre imprese cinema-! 
tografiche dei «soliti ignoti») 
di Monicelli. Protagonisti due 
‘giovani di Mirafiori Sud. 

I loro nomi: Francesco! 
Buonanense, classe 1960, el 
Roberto Guglielmi, di un an- 
no più giovane. Il primo abita) 
in via Coggiola 4. L'amico stal 
dietro l'angolo, in via Togliat-| 
ti29. 

Sono a Torino in vacanza. 
Non per scelta. Loro avrebbe-| 
ro voluto partire per un viag-| 
getto, magari il più lontano] 
possibile. O forse si sarebbero] 
‘anche fermati volentieri in 
‘Riviera. A spassarsela sulla) 
spiaggia, fiutando i bikini più 
interessanti. Desideri che so- 
norimasti sogni. 

Ma ieri sera, improvvisa- 
mente, la coppia ha avuto 
un'idea: svaligiare uno dei 
tanti alloggi vuoti della città.| 
Vuoti, si capisce, perché le fa-| 
miglie che li occupano sono| 
fuori Torino. Francesco Buo- 
nanese sapeva dell'assenza 
dei vicini. Evidentemente, 
mme aspirante ladro non vole-| 
va faticare troppo nella ricer- 
ca della casa in cui sperimen- 
tare sofisticate tecniche del 

È no ge Udi cai 
Luigina Bruno 
in Glullano 
Na dnno l'annuncio ll manto, Flami- 
ni, ili Aulla, Glam, con la mogie 
Gite, Soratte, cognati parent tuti Fu 
Sera domani or Bs parocenta S. 6 
Bosco. La presente è pariecipazione © 
Ringraziamento, 
“rino, 10 sposto 1082 
Improvvisamente manco 
Giancarlo Marengo 
pre 
"stanni ar 
Aftranti dal dolore lo annunciano la 
moglie Catrina, 10 mamma, cognati. 
pet. Cugini. parenti uti. Rumori 
‘ranno iv0go cella parrocchia di Cost 
gliole (Saluzzo) oggi giovedì 19 agosto 
ETA 
Ei testaglole, 19 agosto 1082 
E mancano all'atto de suoi car 
Mario Grosso 
No danno li oloraso anmuncio le igie 
Aida, Certe con ll marito dim: polini 
Marco Sogna prati tu 
Funeral lg. 21 0r8 10,15 nella paroc: 


chia di Gesù Operaio. 
Torino, 18 agosto 1982. 


Consi Ferrerla 0 (amigia partecipano 
al dolore di Carla e Aida per la perdita 
del PAPA: 






































| etto d'arredamento, arric- 
sitatori le diverse lavorazioni. | 


co-| volante. Hanno però attirato| 


ancor oggi in attesa di una 
giusta rivalutazione, rallenta- 
ta dall'assenza di provvedi- 
menti governativi per facili- 
tare l'apprendimento di me- 
stieri tutto sommato piutto- 
sto redditizi per chi possa 
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| Colleghi delta Succursale 5 dell'iti- 


Improvvisamente È mancato all'afenio 
[deisuoì cari 


Mario Bacciarini 
Attranii lo annunciano la moglia Marls 
Glancario e Franco con le 

mogli e gli amatissimi nipotini. le sorelle 
1 cognati. cugini a parenti uti. | fumerati 
0 in Peveragno (Cuneo) 














piangono. la 
io. 


Gilida Rossi Mantovani 


la affezionato Erice 0 Lal 
‘Torino, 19 agosto. 
Via Lamarmora 82 


Teresio 0. 





la carissima zia GILDA. 








Dara cola adi. ignora 
Ermenegilda Mantovani 
ved. Rossi 








I giomo 16 agosto è serenamente 
mancata. 


A funerali avvenuti lo annunciano con 
profondo Gcloe e rimpianto gi Calo 
‘a Giorgio con le rispettvo famiglie, co. 
Gnati riposte parant tutt. Un particolare 
ringraziamento ai proft. Talamo e De 
‘Giorgi per la premurosa assistenza ed al: 


Tiglio Maria © Costanza con 
‘Aido © Carta ricordano con molto atetto | 


La FIAT SpA. si associa al dolore del: 
l'ing. Carlo Eugenio Rossi par la scom: 





l'ing: Carlo Eugenio Rossi per 8 com. 


Brino, Martuccia De Tommasi e Col-| 
Inborstori sì, uniscono gi dolore dell 
geom. Franco Bona e famiglie par la per] 
Gita dal signor. 


Luigi Bona 
— Torino, 18 agorto 1962. 





Maddalena © Certo Qua: 

‘pari&cipano al dolore delta tarmi-| 
Gila Bona per. la scomparsa del caro 
Lula 


Titolari dell'impresa CEMA.DA. © 
Impresa Sitel partecipano ai lutto dell 
famiglia Bona per ia scomparsa. dei si 

gnoe 


Luigi Bona 
— cet, 19:egosto 1082. 








‘parteci 
59 Franco è famigia per la perdita dei 
papà 


Lulgi Bona 





——_____: 
Cralianamente © mancato all'afatto 
di suoi cari 


Egidio Scalvini 
anni 69 
o fiengon so dinno iii an 


uf 
‘Ade 


fusti cognati e pren ut 
onorati aveanno luogo In Grescantino 
18 Ort mao at re 10.0 partendo 
eilasa . Giuse 
LE Crencentino, 17 agosio 1002. 
recon Tono ie 
"Saronamento, cicondata de 1 
200! chorameva anto, è mancata 
Franca Crotti Arosio 
Lo annunciano mario Orlngo, e fi 
e Marta Grazia con Puedi e Tonl Ma- 
ia'oriauina con marito Augusto Rolla 6 
1 Ateneanara Roberin, Francesco, Mi. 
aiuta rtl; 1 sort i arni ui 
Finora avtanio 0990 oggi a 
Pe aniocarine 9) Futa i Ca 


Pa gi camogli 19 agosto 1982. 














vantare una discreta eSPe-| uto Bancarto San Paolo di Torlno pren. | PA'Sa della madre signora ‘_CNerd, 19 agosto 1982. torpete alla casa dei Padre, 
rienza. + [gono parte ai grande colore del rs0 | Ermeneglida Mantovani |, Giuseppina Dotti 

Per chi volesse approfondi-| para, "tr per la persia cel ved. Rossi Ferdinando Massagiia ved. Martin 
re queste conoscenze, nOn Te-|  possinarora me Bre TT |— Torino. i9agono 1982 Fiorano Zanoni. Agira i annunciano | gli Pier 
sta che visitare le botteghe di| Nudi Gincomett Le FIAT Relazioni Esteme parecipa| Uno dla amiga perla compara gel | Cara co Ammando Gar o repetiveeni 
Cuorgnè; sotto gli antichi soritamente pariscipano al dolore da | £OMPYE/OrEO cordoglio aiuto selling. | dott. Mario Beccaris, _ | Sela Natviù, va Spotorno 
portici di via Arduino o nel la-|tamigl (Gato EGNA IGRBL RI] aL ArOnONA Forino, 18 agosto 1982. 


boratorio della famiglia Vez-| 
zetti, è possibile ammirare l'e- 
voluzione del rame da utensi-! 
le per la casa e la stalla a og-| 


chito e curato, con costi chel 
vanno da qualche milione per] 


le opere d’arte, alle 4-5 mila li-| 
re per le bomboniere. 


gp. 


furto: non microcomputei 











Condomini, Amministratore e Éun 
40 Gi via Ventmigii 





18 agosto 1982. 





Camino © Vimario Vanealo sono vicini 
a) familiari perla scomparsa de 
rag. Mario Bacciarini 
aprezzato colboratore 
‘Torino, 


18 agosto 1982. 











‘70 parecioano a 
olor. data” Tamigi. pe linprosa 
Scomparia da 
rag. Mario Bacciarini 
— Torino; 18 agosto 1982 
Partcipano commossi ai dolore di 
Gina Gigi ume firmo nol 
Piro e MI, Roberto 0 Const 
La Bim Anonima Gi Credo partes 
pa al Grave Ito ce ha colato la 
Bla pera compara del 
rag. Mario Bacciarini 


pertanti anni funzionario dell'Istituto, 
E Fari 


‘s Franca, 


Bariecipano al 





"| Gata mart, signora 
Ermenegilda Mantovani 
ved. Rossi 
— Torino 19/agosto 1982 





‘ascomparsa ola mamma signora 
Ermeneglida Mantovani 


ved. Rossi. 


ee. | — Orbassano, 19.a90eto 1902 





dell'ing. Carlo Eugenio Rossi 


Snora 
Ermenegilda Mantovani 
ved. Rossì 
— Torino. 19 agosto 1982 





li Conto Ricerche FIAT SpA. Di 
genti © Collaboratori tut, partecipano si 
Soiore delring. Carlo Eugenio Ross! per 


Ugo Lucio Businaro partecipa al lutto 


Amici, Colleghi & Collaboratori della 
FIAT TTG SpA. si uniscono al dolore 
‘del proprio presidente Ing. Carlo Euge- 
‘nio Rossi per la perdita della mamma si- 


Roberto; Emma 6 Marlo Dai Canto 


— stimo Torineme, 18 poso 1002. 
La cognata Marivocia © 10 (amigo 
‘uit Panno, partecipano i olor ci 
Pina e fami paria scomparsa dì 
Giuseppe Babllano 
‘— Torno, 19 agosto 1982 
L'Opera di Nost Signora Universe 
acorda con afenoi carssimo amico 
avv. Carlandrea Rossi 


‘5. Messa di trigesima venerdì 17 set-| 
tembre ora 18.30 cappella via S. France. 
‘Sco da Paola 42. 

‘= Torino, 18 agosto 1982. 











Gristanamente è mancato 
Agnese Milano 
ved. de Zardo 
Gianni8s 
No sìnno il riso annuncio la glia 
Gioleta. ‘genero Dino Marche, ici 
feto ninota Osvaldo. nipoti parer tt: 
10 trai avranno Iuogo 16 Alpe li 
Giomo 20 agosto ale ore 16 partendo 
Tal'Copedat dI Pont Canavess al ore 


























E mancata all'atto ei suoi cari 
Natalina Allora ved. Negro 
‘Adidolorati 0 annunciano i figli Nella, 
Misure con le rispettive famiglia e parenti 
tutti. funerali avranno luogo in Pessione 
[20 corrente all ora 10. 
Torino, 17 agosto 1982. 














Cristtanament è mancato 


Lino Dal Fior 
‘Adgolorati 0 annunciano i figli Eme- 
suna, Gianni e Giorgio con rispettive fa: 
migli, frate, sorelle è paront tutt. i fu- 
"erai avranno luogo venerdi 20 alle orè 








(Vorona). La salma partirà 
Nuova” Astanteria Martini (largo Got: 
tardo). 

— Torino, 18 agosto 1982. 

Giuseppa Bertone, Franca Marao, Ro- 
‘berto Arma, Gisella Gnorto, Marina Mas: 
simo partecipano al Golore di Gianni © 
famiglia 





Cristianamente è mancato 





partecipario al dolore della tamiglia per | 15. La presente è partecipazione € rin Umberto Risso 
Falscomparsa dela signora Sraziamento, ‘Anziano FIAT 
Ermenegilda Mantovani |— A'bette. 18 ac0sto 1902 AGdolgrat o ariingiano | fg car 
: men & Victor con Mariangela, N 
ved. Rossi E perso] parenti tutti. | funerali è Luserna San 
— Tortno. 19 agosto 1982 Alberto Rubino Giovanni venerdì 20 em. alle ore 1430 

















“= tuto Pro Seneetute, La salma sarà î- 
Sg vicini all'inglCerio, Eugenio | "A funerali nonuti o annunciano ia| mita palermo di Montone Alva. 
ma cesoie e una ventosa, sil nemmeno. Aeitito Cesare Bertolucci Tea Pg Gino, Gogna, pol | seme S Gotan 6 90 082 
proprio quell'oggetto che| Renato Rumiano, Tomaso Borlo ferogi Ganere E' mancata ai suoì cari 
Gassman e compagni usava-| fee Henny Comba Torino, 16 agosto 1982. Ti 
" Alfredo Conglu o largherita Pronotti 
no nel «Soliti ignoti» con l'a-|_UpoMeggio "etero E mancato 
bilità di un idraulico. a Salvatore Custodero Giuseppe Bertero Cod Lisa 
‘Scelta una vittima facile (a| 5igspenta Matino Bose Va ERO SESTO ai «Nona Ghitin» 

famiglia Caruso che abita all Gemma Fisso Mez ta moglio Margherita, la figlie Aleasandra| Ce eee ipo pe, 
primo piano dello stabile), il —Malinverni Franchini Pedroni Sita Ala, 16 agosto 1982. \Vanerdì sito 8,45 parrocchia S. Vincenzo 
Que giovani hanno atteso ill ne danno triste annuncio, a funerai || ‘Giuseppe Prevtt Tato, 16 agiono 1992. 
«cuore della notte» — l'ora più| avvenuti manto Albert, ia Îiglia Paola | _ Reneto Roberto. 1 Gruppo Anziani Municipio dì Torino | C Se 
propizia — e, alle tre, sono| Sessi con Stefano lì sorda Maria | Paolo Rus ‘annuncia ia scomparsa cel 
balzati, si fa per dire, sul bal-|- Rapa: 19 agosto 1082. ri, il Fallaci — RINGRAZIAMENTI 
cone dell'appartamento dal L'Amministnore; | Condomin La FIAT Aviazione SpA. prende parte | rorino, 19 egosto 1982. 

L'Amministatore { Consomni e gl | auto din, ero Epento Ross È "Terens Bagna contorta dal'arnuo: 
svaligiare. La prima operazio-| nquilni ci via Lamarmora 2î pariaciga: | — Torino, 19 sposto 1962. CE INIT ca partecipazione e Commossa per i: 
ne è stata COMPIUta Ia modo|0o vamente aldoioro delia amiga. RI I nuanta î But 1 sima mantiestata Sì caro 

rscipono al lui dell'ing. Carlo Eupenio Cassa 


incoraggiante (hanno tagliato] 
la serranda, mettendola fuori] 


miglio. 

uso), dopodichè hanno appli- Spiro Rosa Gue © 691 Gin 
cato la ventosa al vetro della| Serenumenteè mancata Fangono con Caro € Gorgo la ita 
portafinestra. Qui il pata-| Nora Abboveved.Barba |Gelamamma 


trac: il vetro va în frantumi) 
imprecazioni dei giovani, una| 
vicina si sveglia e avverte la] 
polizia. 

“Spaventati, i ladri sono cor-| 


ta 





Maria Grazia, Cale Angiesio, Vitoria 
‘Arturo Mondini 5000 Vicini a Paola © for 





Con infinito rimpianto addolorati o an- 
funeian: gli Gui con a magie Cer. 





© Alain; Lelle, 


Ovazza, Giorgi 
9 | ai Gianni Giutl, Enio, Guido 
[con ta me 


lia Antonella Afotto: 
ina” Giordanetto. fur 


ino luogo venerdì 20 alle ore 11.30 





‘Rossi 





Gilda Rossi Mantovani 


— Torino. 17 agosto 1982. 








si a sedersi sul marciapiede di], Serurana Lomelina nota Ghiosa Par- | _ Ciara e Leopotdo Chinegia puecipe; 
un panificio poco lontano, il|— via, 18 agosto 1982. 


Minimarket di via Farinelli] 
11/D. Dove si, sono apprestati 
a seguire le operazioni della 
l'attenzione degli inquirenti e,|2""! 
interrogati, hanno finito perl 
‘confessare. Adesso sono alle! 





fa magie Amaida sig Past! cogr 

Nuove. Giuseppe Gallo 100000 pare tuta. Parra vessen so 

N GAS I e eo. ia moglie | 51450 pa proce esi Gi 

E mancata all'atfet- | Alda, la figlia Je zie, cognati, | cifisso, indi la cara salma proseguirà per 

to dei suoi cari MNDOÎ, parenti tutt. Funerat ‘oggi ore | Santena La presente è patcipazione è 
Lydia Fier Bersone — |!430Parorchia Gesù Nazareno SRO. Rgoato 1962. 





Sarti si unisco, 





ol 


Vera e Antonio Aloto partecipano, al 
solore delle famiglie Barba. Navarett ‘@ 


E' mancato all'affeto dei sci cari 








No danno accorato annuncio ie gie 
Iaciriena con ii marito Guido Bertlla e 
gio Simona  Setanta Litena con i 
[marito Alberto Abelli od ili Paolo e Fe- 
[rtca; i fratlio dott. Renato Fier con la 
[mogito Leda Zini parenti tutt. funerali 
[avranno luogo al Ciritero Generale di 
[Torino i 19€.m. ale ore 15,30 

| Torino, 18 agosto 1982. 


‘ita Mascarotti Abelli Con Anna parte. 
Icipano commosse ai grande dolore per 
lla scomparsa della cara LYDIA. 


Le famiglia Bersone, Hamed 69 Omini 
[partecipano con vivo dolore al cordoglio 
[perla scomparsa cella carissima LYDIA. 





E mancata 
Ada Bartolini 
nata Monti 


‘Adioloratil'annunciano Il marito Gio- 
rano, iglia. genero, nipote, parenti utt 
[Funerali. vanergì ore 10,15. parrocchia 
[Gesù Nazareno: E' partecipazione e rin- 
iraziamento, 
Torno, 17 agosto 1982. 
# Circolo Cit Turin (Pierin Gave 
glio) partecipa al dolore del vicepresi- 
[3ante Giovanni Bartolini per ta scompar- 
[sa della consorte ADA. 

















© mancata 
Margherita Silvano 
A funerali venuti ne danno il triste |* 


‘annuncio la sora Marfuocla, ii cognato 
Alberto, nipoti, pronipoti, 


‘Pdronti tutt. 








LO annunciano 





sieme con 
100.82 


ia Rostagno 26. 
Castiglione Te, 19 agosto 1952. 














dott.ssa Giorgina Scaraffia 
ved. Brun 
L'annunclano _ l'affezionata 
Maddalena e parenti. Funeral a Vigone ll 
19.90810 010 17. 
— Vigone, 19 agosto 1922. 





maglio Mara 1 igli 
Daniele, Giovanni e la nuora Cristina, n- 

parenti. Funerali.giovogìi 
16,30 Castiglione Torinese, 





Dopo lungo soffrire è cristianamente 
mancata > 


fogelo 


col famigliari, la cara GILDA. 


Tmprovvisamente è mancasa 
Anna Avataneo 
ved. Pagliano 


Anna figli Denbela 





Dopo lunghe sotterenza è mancato al 
r'affetto del suoi cari. 


Francesco Avataneo 
Lo pingono ia moglie Rita, 
ta fia Rosanna con Franco: 








o. Funerali venerdì 20 ore 





E° istante inci ghia Son Remigio, 
Gregorlo Nadal E° oro, 7 agosto 1982. 
di anni87 








La famigli 
delia famiglia Avetaneo. 


{113 agosto è mancata in Roma 
Malvina Terzano 
ved. Ajmone Marsan 


uti. ili Ventero 





" ae 





lo parenti tut. 
| Torino, 19/agosto 1982... 








La famiglia Ganda prenda parte al do- 
lore ci Carlo per la scomparsa getia cara 
MAMMA. 


Gli amici Lucarelli Pezzini piangono. | 


La piangono ig Carl con la mogli 
Plerpasio Elo 0 [co mario Antonio Tonit e 


figlio 


eni tum. Un ringraziamento particolare 
al prof. Cesano 66 alla dott.ssa Bucca 
che tanto amorevolmente l'hanno cura: 








La tamiglia Crosto prende parte al do-| 
La tamiglia Volpiano si unisce al co. 
tore. 


Cane partecipa ai dolore 





N danno r'annuncio a nea eve 
o famigli, la sorella ita Ronga, | nipoti 


L'annunciano ia cognata Franchina. i 
cognato Marlo, i nipoti: Luigi, Maurizio, 
Giuseppe con Teresa, Piera con Franco, 





ra 20 agosto ore 10 in parrocchia. 
|— Lanzo, 18 agosto 1982. 





ro famiglie ricordano con atteto la cara | 
MARIA. 


| cugini Tresso partecipano al lito: 
Valentina, Pietro, Walter, Flamini 


famiglie. prendono. parte. dl dolore. di 
Franchina e figli 








g/l 15 290510 è serenimento mancato in 


Domenico Ticineto 
di anni88 

Cavaliere di Vittorio Veneto 
‘A funarali avvenuti lo annunciano: ia 
[moglie Edvige Piazzano, ie figlio Piera 
Lulta col 
[marito Luciano Bran, | nipoti Ugo © 
[Laura con Carlo ® parenti tutt. Un rin- 
Igraziamento. particolare al colt. Piero 
IZaina per Je amorevoli cura ©. agli amici 
tutt di Brusson per l'atfettucso appog- 

gi 

|  arunson 18 agosto 1982. 
Protondamonte adGoiorai per la 
scomparsa del zio DOMENICO, nipoti 
[Mariuccia Augueto Maddalena e Statano 








Giuseppe Talpone 


‘No dino ll doloroso annuncio la mo- 
llona 0 Maria 





[Gianiuca, Rossana, 
[dra,soretio, cognati, nipoti, parenti tutt. 
funerali oggi giovedì 19 corrente, ore 
116,30 chiesa Cristo Risorto in Emmaue. 


Can dolore io annunciano ia moglie, | 
{igii Roberto e Luela, lc zio Eligio, sorel- 
la. cognati, nipoti. parenti utt, Si desige- 
‘nino non fiori, ma spontanea offerte a fe- 
Vore della Associazione ricerca contro i 
‘umori, { funerali avranno ivogo giovedi 
19 agosto, alle ora 15:30, partendo dal: 
l'abitazione, Frazione Ganiova. 
‘Aramengo c'Aet, 18 agosto 1982: 





in‘ parenti tuti. Funeral in Lanzo | 29 





Mario Bagna 


qat'mpomibità di tao singolarmente 
ringrazia la Di 





— Torino, 19 agosto 1982. 


ANNIVERSARI 


1007 ‘982 
Nei 1° anniversario della scomparsa 
del compianto. 

Francesco Bertero 
nell'ininita tristezza cì un vuoto incolma- 
bile vivi nel cuore dii tuoi cari con acco. 
rato rimpianto e con Immenso dolore. La 
mogli i fil, la nuora l'adorata Crisi 
‘na, parenti © amici. S. Messa oggi ore 12 
Santuario. della Consolata, ‘a Monteu 
Roero (Cn) 15 settembre ore 10.30. 














n 
Guerrino Ciceri 


Hai lasciato un vuoto Immenso ed ogni 
giorno li tuo ricordo ci accompagni. 





10068 


Alfredo Noya 
La moglia fo ricorda con atfetto. 
— Torino, 19 agosto 1982. 


nora 


"062 








depadaitio agosto 0L8 ters ro 
Gristianamente è mancato Nicola Ruocci 
Luigi (Gino) Fasoglio | noiosi? #0 colce come duo: 
“dann 69 





dr. Gustavo Desana 
Maria Luisa Arcellaschi 








Giuseppe Cravero 
‘Sempre vivo ricordo ed il impianto. 





E Ru 


STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 





ERA TERRORISMO O 





L’ARSENALE IN CASA 
DEGLI STUDENTI A MONDOVI”? 


AAA 


Il materiale esplosivo avrebbe potuto sbriciolare un palazzo - La cop- 


pia arrestata (21 e 18 anni), senza fonti di reddito, viveva con agiatezza 
AIRIS TNANIAAAVCACRAIMUTOAOAARATOMRIAIALGAIVC 


MONDOVI — Marco Ar: 
cieri, 21 anni, e Iolanda Ruti- 
gliano, 18 anni, la coppia dil 
studenti arrestati martedì 
notte per detenzione di muni- 
zioni ed esplosivi, sono stati] 
interrogati dal procuratore) 
della Repubblica di Mondovi. 
Sull'esito delle indagini con- 
dotte dal magistrato è mante-| 
nuto il più rigoroso riserbo: 
unico fatto certo è che è stato] 
‘confermato l'arresto. 

Nell'abitazione degli stu- 
denti in via Sant'Agostino 8, i 
carabinieri del Nucleo opera-| 
tivo di Cuneo, al comando del] 
colonnello Panizzi, hanno se- 
‘questrato centinaia di proiet- 
tili di fucile Mg da guerra, dil 
P.38, di Winchester in dota 
zione alla Nato e di carabine 
Flobert, oltre ad una bomba a| 
‘mano del tipo «ananas», codo-| 
li per bombe anticarro, casta-| 
gnole a mano, petardi a polve-| 
re nera collegati ad un unico) 
ordigno, polvere nera sfusa, 
miccia e cariche «palla tipo 
tracciante» in gran parte di 
tipo militare. 

Durante ll primo interroga-| 
torio i due giovani non avreb-| 
bero fornito alcuna indicazio- 
ne sulla provenienza e soprat-| 
tutto sui motivi per cui aveva- 
noin casa un simile arsenale. 

‘Secondo una prima perizia! 
fatta da un artificiere dell'Ar- 
ma il quantitativo del mate-| 





riale esplosivo sarebbe stato 


in grado di «far sbriciolare un| 
palazzo». Molti proiettili ed 
alcuni ordigni sarebbero stati 
costruiti dallo stesso Marco 
Arcieri, esperto di chimica, 
ma la gran parte sarebbe sta- 
ta trafugata dall'arsenale di 
‘qualche caserma. Ed è questo] 
11 pritno interrogativo al quale 
‘gli inquirenti stanno tentan-| 
do di dare una risposta. Dal 
quale caserma proviene il ma-| 
teriale esplosivo, le centinais| 
‘dimunizioni? 

Alla scoperta dell'arsenale 


‘0 delle indagini sull'omicidio | 
dell'impresario cuneese Atti- 
lio Dutto. Nel marzo del ‘79 
una potente carica esplosiva 
venne collocata sotto l'auto 
‘del noto impresario cuneese 
che morì orribilmente dila- 
niato. 


‘martedì notte hanno portato| 
alla scoperta di questo arse- 
nale. Può essere stato il gio- 
vane studente a costruire, su 
‘commissione, jl micidiale or-| 


gli agenti sono giunti nel cor-| digno? Marco Arcieri all'epo- 


Tre feriti a Casalcermelli 
Bimba di 5 anni gravissima 


CASALCERMELLI — Una bambina di 5 anni, Manuela 
Nicorelli, abitante a Castellazzo Bormida in via Cordara 4, 
è ricoverata con prognosi, riservata all'ospedale infantile 
«Cesare Arrigo» di Alessandria per le gravi ferite riportate 
in un incidente stradale in cui hanno riportato lesioni an- 


chela madre e un fratello. 


La bimba viaggiava con il fratello Davide di 4 anni sulla 
Fiat «500» guidata dalla mamma, Alma Canegallo di 43 an- 
ni; l'auto era diretta a Boscomarengo ma poco dopo Casal- 
cermelli la donna ne ha perso il controllo per cause non 
ancora accertate. La «500» è uscita di strada percorrendo 
peruna decina di metri il ciglio erboso, quindi ha urtato con 
la parte sinistra una cisterna in cemento e poi è ritornata 


sulla carreggiatà. 


Madre e figli sono rimasti feriti, ma la peggio è toccata 
‘alla bambina trasportata in gravi condizioni in ospedale 
per lesioni al capo. Alma Canegallo e Davide Nicorelli do- 


‘vrebbero guarire in una ventina di giorni. 


r. sc. 


ca del delitto aveva 18 anni 
appena compiuti. Originario 
di Milano, da circa un anno si 
era trasferito nella «Granda». 
Qualche piccolo precedente 
penale per furti di benzina e 
altro. Ma niente più. 

La risposta a questo dubbio 
la darà il magistrato inqui- 
rente in base alla deposizione 
del giovane e i risultati delle 
perizie fatte sul materiale 
esplosivo sequestrato. Qua- 
lunque sia l'esito dell'Istrutto- 
ria, rimane l'interrogativo: a 
che fine la giovane coppia di 
‘studenti teneva nella loro pio- 
cola casa un simile arsenale? 
Terrorismo, delinquenza, un 
‘hobby al limite della follia? 

Tutte le ipotesi sembrano 
valide e non sarà facile per gli 
inquirenti individuare quella 
vera. Un fatto è certo: che i 
due giovani — Iolanda Ruti- 
gliano, originaria di Saluzzo, 
domiciliata a Borgo S. Dal 
mazzo, ha compiuto da pochi 
giorni 18 anni — avevano un 
tenore di vita superiore alle 
loro reali possibilità. Studen- 
ti, sono proprietari di una Gt 
1600 dal costo di svariati mi- 
Honi, un alloggio che affitta- 
‘no 2.100 mila al mese e nessu- 
na fonte di reddito, se sì 
esclude l'assegno mensile che 
il padre dell'Arcieri — guardia 
giurata in pensione — inviava 
‘alfiglio per gli studi. 

Gianni Martini 





HOBBY» E l'aspirante miss 





sfilò in passerella 
con gli occhi bassi 


ian 


Tintin 


A Frassinello Monferrato messe insieme a 
stento 10 candidate, tutte timidissime, per 


la selezione provinciale di «Miss Italia '82» 
TDMUAE TOI IATA AVI NTANATAR DTA AITINA EI ATAIAVRATA CABINA AIA INNATA NOIR 


FRASSINELLO MON- 
FERRATO — «Mi creda, 
da dieci anni a questa par- 
te organizzare questo con- 
corso è diventato sempre 
più difficile». Mario Vetto- 
rello, vercellese, titolare e 
Jactotum dell'omonima or- 
‘ganizzazione teatrale, ha il 
volto, ancora giovanile, se- 
nato dalle lunghe veglie, 
le nottate passate nei paesi 
‘a cercare la ragazza più 
bella, durante le feste pa- 
tronali. 

A lui fa capo, infatti, da 
tempo, la «macchina» di 
‘Miss Italia per Piemonte e 
Lombardia. E' sbarcato a 
Frassinello con il presenta- 
tore Pepito, la valletta Ma- 
ria Grazia, in occasione 
dell'annuale «Festa del Sa- 
raceno» (il territorio fu, 
mille anni fa, infestato dai 
Mori), per una selezione 
‘provinciale. 

‘Sa per esperienza che la 
zona può dare buoni frutti 
— di qui uscì due anni fa 
una delle finaliste a Via- 
reggio — e che Miss Italia, 
da queste parti, conserva 
ancora un po' del suo pre- 
stigio (non molto per la ve- 
rità). Ma la serata nor è ec- 
cezionale: Pepito e Maria 
Grazia, girando fra i tavoli, 
pregando, insistendo, rie- 
scono a mettere insieme so- 





lo dieci concorrenti, le qua- 
3 poi timidissime sfileran- 
rio sotto gli occhi di un 
‘pubblico. tutto sommato 
bonario, fatto più che altro 
di mamme, nonne, fratelli 

Vincerà una frassinelle- 
se, Adriana Mangherini, 18 
anni, operaia: con lei a Sa- 
lice Terme, per la finale re- 
gionale, 11 23 agosto prossi- 
mo, andranno anche Mara 
Cirina, di Alessandria, di- 
ciottenne ed operaia anche 
lei, e Alfia Mazzoni, casale- 
se, 24 anni, sposata e madre 
di un bambino. Poi, da Sa- 
lice, forse, il grande balzo a 
“Sanremo, a fine mese. 

«Dopo Frassinello fare- 
mo un'altra selezione nel- 
l'Astigiano», urla Vettorel- 
lo nel frastuono del com- 
plesso di liscio di turno. 

Ma nel Cuneese, nel To- 
rinese non ci andate? «Lì è 
ancora più dura. Nelle cit- 
tà le ragazze ci snobbano, 
nei paesi sono troppo timi- 
de. Bisognerebbe andare 
in Veneto, là sì che Miss 
Italia fa ancora presa sul 
Pubblico femminile». £ si 
‘gliontana per dare disposi- 
zioni agli orchestrali, so- 
gnando le folle di 30 anni 
fa, quando l'Italia insorge- 
‘va per difendere le «curve» 
di Silvana Pampanini, 

Piero Bottino 








Giunta d’emergenza o elezioni 
Stasera la decisione a Vigliano 


TICA IAA 


Dopo il «divorzio» pci-psi, si tenta di evitare l’arrivo del commissa- 
rio - Per un monocolore comunista necessario un appoggio esterno 
CAN 


BIELLA — L'amministra-| 
zione comunale di Vigliano] 
stasera dovrà risolvere un di-| 
lemma: è meglio rattoppare| 
con una soluzione di emergen-| 
2a la lacerazione provocata] 
dalle dimissioni dei due asses- 
sori socialisti, che hanno «di- 
vorziato» dai comunisti dopo| 
due anni di convivenza non) 
‘esattamente idilliaca, oppure] 
rifare le elezioni? I comunisti, 
che dispongono di nove seggi 
su venti, (bastano perciò due 
voti a loro favore perché rag- 
giungano ‘la maggioranza), 
caldeggiano logicamente la 
‘prima soluzione, promettendo| 
‘in cambio di fare finalmente 
quel che non è ancora stato| 
Jatto. Il Consiglio comunale si 
riunirà alle 21 e la decisione 
sarà preceduta da una discus- 
sione che si preannuncia «al 
calor bianco». 


Alle elezioni dell’80, come si 
è detto, sono stati eletti nove 
consiglieri comunisti, I demo- 
cristiani hanno ottenuto cin- 
‘que seggi, i socialisti due. I ri- 
manenti quattro. sono andati 
a una lista dsindipendenti «di 
centro», che respingono ogni 
sia pur vaga collocazione poli- 
tica, «Non siamo contro i par- 
titi — precisa Lorenzo Rosso, 
‘uno degli eletti —: ognuno di 
noi fa però la propria scelta 
solo in occasione delle elezioni 
politiche. Nell'ambito del Co- 
mune di Vigliano intendiamo 





essere dei cittadini "non acca- 
sati", che si preoccupano di 
assicurare una amministra- 
zione efficiente: l'interesse 
della comunità deve prevale- 
re senza riserve su quello dei 
partiti». 

L'unica possibilità, per lal 
‘formazione della giunta co-| 
munale, nell'80, fu l'alleanza 
trail pci e il psi, che assicura- 
va appunto una maggioranza) 
Stabile. Qualche settimana fa, 
gli assessori socialisti, (Otello 
‘Avanzi, che era anche vice| 
‘sindaco, e Sergio Scaletta), 
‘hanno deciso di uscire dalla 
giunta, accusando i comunisti 
di «immobilismo». L'accusa) 
‘viene ribaltata dagli er alleati| 
contro il psi. Si sono poi di- 
messi anche il sindaco Aldo 
‘Sola e gli altri quattro comu-| 


Finanziamenti 

ai danneggiati 

dalla grandine 

VERCELLI — Sarà di due 
‘miliardi il «plafond» creditizio 
‘messo a disposizione, al tasso 
‘del 15 per cento, delle aziende 
industriali, artigiane e com- 
‘merciali danneggiate dal nu- 
bifragio del 26 giugno. I due 
miliardi sono stati messi a di- 
Isposizione, tramite una con- 
venzione, dalla Cassa di Ri- 
Isparmio e dall'Istituto Banca- 
rio San Paolo di Torino. 





‘misti che formavano l'esecu- 
tivo. 

Le trattative fra le varie 
componenti per ricostituire 
una «giunta organica». non 
hanno avuto esito, come era 
del resto facilmente intuibile, 
anche perché i comunisti 
avrebbero voluto. dimostrare 
che i socialisti non sono indi- 
spensabili per governare il 
Comune. Il pci ha invitato gli 
indipendenti a entrare nell'e- 
‘secutivo; è stato risposto con 
un diniego che non significa 
però una «chiusura» definiti 
‘va. Non è infatti da escludere 
che gli indipendenti votino a 
favore delle proposte del pci; 
‘valutandone di volta in volta, 
‘a cominciare da stasera, l'op- 
‘portunità ini relazione alla 
concretezza delle iniziative 
sulpiano amministrativo. 

Il pei intanto stasera, du- 
rante la seduta consiliare, 
presenterà una giunta «mono- 
‘colore minoritaria, formata 
da sette dei suci nove consi 
glieri. Sarà appunto determi- 
nante l'atteggiamento degli 
indipendenti, che tra l'altro si 
sono dichiarati contrari al- 
l'avvento di un commissario 
‘prefettizio in attesa di nuove 
elezioni. Un appoggio «ester- 
no» consentirebbe alla ghunta 
minoritaria di governare, ma 
seguendo una determinata li- 
‘nea amministrativa, condizio- 





ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. 8. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1982-1989 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 800 MILIARDI Il EMISSIONE (B5CQUERE) 


Il settembre 1982 matura l'interesse relativo al semestre marzo-ago- 
sto 1982 (cedola n. 1) nella misura di L. 100.000 nette per ciascuna cedola, 
senza alcuna trattenuta per spese 


Comunichiamo inoltre che. 


a) 


peri titolì quotati esenti da 1mposte, di curall'art.. 5 punto A del rego- 


lamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei rendi- 
menti medi effettivi dei mesi dì giugno e luglio 1982, è risultato pari 


al 20,922% 


peri BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pan alla media aritmenca 
dei rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste 
tenutesi nei mesi di giugno e luglio 1982, è risultato pari al 19,572%; 
la media aritmebica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 


pertanto, pari al 20,247%, corrispondente al tasso semestrale equi- 
valente del 9,657% 


In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le ob- 
bligazioni frutteranno per il semestre settembre 1982 - febbraio 1983 (ce- 
dola n. 2 scadente il 1 marzo 1983) uninteresse del 9,65% pari a L. 96.500 
nette per ciascuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 

Inoltre, allorché a norme dell'art. 6 del regolamento,saranno determi- 
‘nate le eventuali maggiorazioni da corrispondère sul capitale all'atto del 
rimborso, verrà considerato per il secondo semestre di vita delle obbliga- 
zioni uno scarto positivo pari all'1,657%, pertanto — tenuto conto dello 
‘scarto determinato nel semestre precedente — l'attuale maggiorazione 
sul capitale è del 3,657%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto articolo 6, secon- 
‘do comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di cia- 
scun semestre e l'8%, moltiplicata per il numero di semestri in cui le obbli- 
gazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 
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mali malati 


CUNEO — La Regione ha! autoriz- 
zato l'abbattimento di 120 camosci che 
vivono nel parco naturale dell'Argen- 
tera (che ha sostituito l'ex riserva rea- 
le di Valdieri-Entracque) e subito s0- 
no dilagate le polemiche. Il nulla osta 
regionale alla mattanza riguarda gli 
animali anziani, quelli malati o tarati 
da deformazioni ed ha quindi uno sco- 
poselettivo per migliorare la specie. 

Le uccisioni cominceranno in coln- 
cidenza con l'apertura della caccia, 
cioè il 19 settembre prossimo e po- 
tranno continuare, se il numero mas- 
simo previsto non sarà raggiunto pri- 
ma, fino al 31 gennaio del prossimo 
anno. I cacciatori che vogliono cimen- 
tarsi nel safari in alta Valle Gesso de- 
vono prenotarsi e pagare un milione 
per ciascun animale. Nell'escursione 
saranno accompagnati dalle guardie 
venatorie che indicheranno il selvati- 
coda abbattere: 

Qualora la mira sia incerta o il ca- 
moscio con un balzo riesca a scampa- 
re ai pallettoni, il cacciatore sfortuna- 





o anziani 


Via libera ai 


to non avrà diritto al rimborso del mi- 
lione pagato in anticipo. Potrà even- 
tualmente rifarsi nei giorni successivi 
ma versando un altro milione. Le 
somme introitate, minimo 120 milioni 
ma che potranno aumentare se gli er- 
rori saranno numerosi, saranno devo- 
lute a coprire în parte le onerose spese 
di gestione del parco naturale regio- 
nale dell'Argentera. 

Le obiezioni a questa decisione della 
Regione sono diverse e provengono da 
più direzioni. Dicono i cacciatori: è 
immorale che la Regione favorisca chi 
ha molti soldi da spendere. Anche in 
tempo di svalutazione un milione è 
sempre una bella somma. Certamente 
non potranno partecipare alla caccia 
selettiva guidata gli operai. gli statali 
0 i cassaintegrati. Saranno invece fa- 
voriti ricchi professionisti, commer- 
cianti e industriali. Concludono i cac- 
clatori arrabbiati perché si sentono 
esclusi dalla mattanza: si imponga 
una tassa più accessibile e si affidino 
alla sorte i nomi dei fortunati. 





19 settembre 


Le molte associazioni che difendono 
la natura e gli animali che vi abitano 
hanno invece assunto una posizione 
più radicale: l'uccisione di un così 
gran numero di camosci non ha alcu- 
na giustificazione e il provvedimento 
regionale va quindi annullato. Nessu- 
no conosce con precisione il numero 
dei camosci che attualmente vivono 
nel parco dell'Argentera: chi dice 
duemila animali e chi sostiene che 50- 
noalmeno il doppio. 

Facciamo prima un accurato censi- 
mento — aggiungono gli esponenti 
delle associazioni che tutelano gli ani 
mali selvatici — stabilendo anche il 
numero dei capi effettivamente an- 
ziani o malati e poi, eventualmente; si 
procederà all'abbattimento. 

Per ora la Regione non ha risposto 
alla levata di scudi contro il suo prov- 
vedimento ma chi è contrario è deciso 
‘a continuare l'opposizione e a intensi- 
ficarla anche perché la scadenza, il 19. 
‘settembre, si avvicina. 

anni De Matteis 





Negozio di parrucchiere 
salta in aria a Voghera 


VOGHERA — Non sono state ancora accertate le cause 
dell'esplosione che ieri pomeriggio ha distrutto completa- 
mente, nel centro di Voghera, un negozio di parrucchiere | 
gestito da Miller Salinelli, di 43 anni e Giorgio Lisi, di 42. 

Lo scoppio si è verificato verso le 12,30, dopo che alcuni 
operai addetti alla riverniciatura del pavimento di legno e 
ad altri lavori di manutenzione erano usciti per recarsi a 
pranzo. Il negozio è in via Emilia 133 ed era chiuso per ferie. 
La deflagrazione ha scardinato la saracinesca che è volata 
in mezzo alla strada, fortunatamente senza investire pas- 
santi. 


Cinque feriti nell’auto 
precipitata per 50 metri 


VOGHERA (e. 9g.) — Sfiorata la tragedia al Passo del Gio- 
và, sull'Appennino pavese. Una Fiat Ritmo con cinque gio- 
vani di Piacenza, tra cui due ragazze, è uscita di strada in un 
tornante precipitando in un burrone profondo circa cin- 
quanta metri. La vettura si è completamente sfasciata e per 
vero miracolo non si sono lamentate vittime. I cinque occu- 
panti sono rimasti feriti più o meno gravemente. 

L’auto era guidata da Achille Sali. di 24 anni, figlio di un 
radiologo dell'ospedale di Bobbio; con lui viaggiavano la so- 
rella Franca, di 18 anni, i fratelli Davide, di 13, e Michele di 
22, ed una loro amica, Rita Bergonzi, di 20 anni. 


Spaccio di stupefacenti 
due arrestati a Sanremo 


SANREMO — La polizia di Sanremo ha iniziato una in- 
tensa azione anti-stupefacenti. Due arresti ed otto dosi di 
eroina sequestrata sono i primi risultati a cui sono giunti gli 
agenti. Gli arrestati sono Nino Faretina, 25 anni, di Sanre- 
mo, e Roberto Lorenzi, di 29 anni, di Bordighera. 

Sono stati bloccati mentre vendevano stupefacente ad 
una tossicodipendente. La polizia ha sequestrato l'eroina 
che i due avevano: otto dosi. 


Armato assale due giovani 
«Voglio solo un panino» 


CASTEGGIO (e. 9.) — Due giovani fidanzati, Daniele Gi- 
rotto, 18 anni, abitante a Montebello della Battaglia, e Ro- 
berta Martinoli, di 17 anni, residente a Milano, in vacanza a 
Casteggio presso parenti, sono stati protagonisti la scorsa 
notte di un drammatico episodio. Appartatisi in località 
Sgorbina, alla periferia di Casteggio, una zona isolata che 1 
due hanno raggiunto con una Vespa, sono stati avvicinati da. 
un uomo di colore, sui quarant'anni, il quale, armato di pi- 
stola, ha intimato al Girotto di procurargli da mangiare. 
«Non voglio l'orologio, né il denaro — ha esclamato —: ho 
fame, datemi da mangiare». 

‘Tenendo in ostaggio la ragazza, ha costretto i 1 Girotto a 
recarsi in un ristorante di Casteggio ad acquistare dei pani- 
ni; durante la sua assenza, l'uomo ha cercato di violentare la 
giovane che ha teagito urlando. Quando il Girotto è tornato, 
‘ha visto la fidanzata lottare con il malvivente; è accorso in 
‘suo aiuto ed allora lo sconosciuto si è dato alla fuga. 








VIVERONE — Il numero dei wind-surf 
che solcano le acque tranquille del lago cre- 
sce in buona progressione di anno in anno, 
ma questi moscerini con un'unica ala, co- 
stituita da una vela che si innalza dalla 
‘piccola tavola sagomata, non sono ancora 
uno sciame fastidioso. Non è di conseguen- 
za necessario, al momento, stabilire parti- 
colari norme di comportamento per chi li 
usa, come è avvenuto în questi ultimi tempi 
in varie località balneari, dove il wind-sur- 
fing è divenuto uno sport di massa, con tut- 
tigli inconvenienti che ne derivano. 














Li deve subire soprattutto chi vorrebbe 
bagnarsi in santa pace în quei pochi deci- 
metri quadrati d’acqua di cui si può dispor- 
re durante la «stagione alta». A Viverone è 


| appunto tutt'altra cosa, anche per quanto 


riguarda lo spazio. 

-Da noi gli appassionati di wind-surfing 
sono già parecchie centinaia, ma è doveroso 
riconoscere che col loro comportamento 
nion provocano lamentele. Le prove di indi- 
sciplina possono quasi essere considerate 
eccezioni». Il giudizio è di Mario Radice, vi- 
cepresidente della Pro loco, organismo ben 
lubrificato che fa da motorino a tutte le 
iniziative per la valorizzazione dello spec- 
chio d'acqua, Fanno parte della Pro loco, 
oltre a Viverone, Roppolo e Anzasco. 

‘Detto sottovoce, sono motivo di preoccu- 
pazione di gran lunga maggiore, per chi si 
dedica ai problemi del turismo inteso come 
risorsa economica e nel contempo attività 
ricreativa, certi interventi di naturalisti 
«più realisti del re», come vengono definiti 
con ironia bonaria. «Se si dovesse dar loro 
ascolto fino in fondo — è il commento più 
diffuso fra gli operatori turistici locali —. 
tornerebbe a vivere come gli abitatori delle 
capanne sulle palafitte i cui resti sono stati 
trovati in fondo al lago». 

Tornando al wind-surf, costituiscono un 
ostacolo a. una maggiore proliferazione le 
condizioni ambientali, non del tutto favo- 
revoli. «Il vento — precisa Radice — scar- 
seggia generalmente proprio nei mesi più 
affollati di bagnanti. E' invece discreto nel 
periodo primaverile e all'inizio dell'estate; 
Doi si va in bonaccia e se ne riparla a set- 
tembre, a menò che non venga un tempora- 
le a smuovere un po' l'aria. E’ uno spettaco- 
lo veder sciamare questi mini-velisti quasi 
tutti insieme». 

I proprietari di tavolette con la vela non 
sono tenuti a pagare il «diritto di varo», im- 
posto invece a tutte le altre imbarcazioni. 

Contribuiscono a infondere il senso della 
disciplina e del rispetto per i bagnanti le 
scuole di wind-surfing. Nella stagione in 
corso sono tre: Nautica Tarello, Europa e 
Lac et Soleil. Nella prossima stagione ne 
gestirà una quarta il Circolo motonautico 
di Torino. Piero Minoli 








«PAGA UN MILIONE, POI SPARA!» 
CENTOVENTI CAMOSCI 
CONDANNATI A MORTE 


AITINA nn 
All'Argentera - La Regione ha autorizzato l'abbattimento degli ani- 


cacciatori dal 
I 0000001 





' Voghera, sindaco contro ministro 
«Non vogliamo il carcere in città» 


TONINO 


Il castello visconteo, secondo il Comune, dovrebbe diventare museo 
IO 


Viverone, invito al windsurf 


51 


VOGHERA — «Voghera 
non vuole diventare una città 
carceraria». Lo ha dichiarato 
il sindaco Italo Betto in segui- 
to alle voci insistenti circolate 
in questi giorni, secondo le 
‘quali il ministero di Grazia e 
Giustizia intenderebbe man- 
tenere in funzione il vecchio 
carcere nel Castello Viscon- 
teo, contrariamente alle assi- 
curazioni fornite a:suo tempo 
‘all'amministrazione comu- 
nale. 

«Il ministero si era impe- 
gnato — ha detto il sindaco — 
‘a consegnare il castello al Co- 
mune per destinarlo a sede di 
musei e associazioni ed a tra- 
sferire l'istituto di pena nel 
nuovo carcere in fase di co- 
‘struzione in località Medassi- 
no. E' costato 15 miliardi. Si 
dice che il nuovo carcere ver- 
rebbe riservato solo alle don- 
ne detenute, mentre il vec- 
‘chio funzionerebbe per gli uo- 
mini. I vogheresi non hanno 
intenzione di accettare que- 
sta soluzione. Il castello deve 
essere destinato a funzioni 
culturali dopo i necessari re- 
stauri. L'amministrazione ha 
già da tempo progettato il re- 
‘cupero della piazza dove sarà 
realizzato il quarto giardino 
‘pubblico del centro storico». 

Il sindaco Betto ha inviato 
‘una lettera al ministro Dari- 
‘da, chiedendo assicurazioni 
sulla chiusura del carcere nel 
castello. Permangono però 
forti preoccupazioni perché si 
teme che la crisi di governo 
possa complicare la situazio- 
ne e creare difficoltà sulla li- 
beralizzazione del castello. Il 
muovo carcere, dotato di sofi- 
sticati sistemi di sicurezza, 
sarà pronto per la fine del- 
l'anno. Potrà accogliere fino a 
120 reclusi. Nel vecchio carce- 
re i posti invece sono 25, ma le 
presenze giornaliere si aggi- 
Tano sempre sulla quaran- 
tina. eg 
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VIAREGGIO: FASTI E SPLENDORI A «LA CANNICCIA» LOCALE CHE OFFRE TUTTO 





Quattro negretti venuti dalla Costa d'Avorio, ele- 
gantissimi nelle loro tutine color rosa, salutano 1 
clienti e si inchinano alle signore all'ingresso de «La 
Canniccia», il top della Versilia, il locale orinai prefe- 
rito dai Vip. I negretti parcheggiano le auto, sono an- 
che capaci di spostare una Rolls Royce, ed è bene, 
perché di queste auto, a «La Canniccia», se ne vedo- 
no. Venuti in Versilia per trovare un lavoro (in porto, 
in un albergo, ovunque ci fosse stato da tirar su un 
‘paio di pasti al sigiorno) i negretti hanno trovato una 
sisi da «piccoli imprenditori»: gestiscono il 
parcheggio, tutto quello che incassano va nelle loro 
tasche. 


«Forse fra qualche anno li vedremo in evidenza nel- 
la dichiarazione dei redditi», scherza un cliente, che 
intanto sgancia il diecimila perché la sua «Mercedes» 
sia posteggiata bene. «La Canniccia» si trova allo 
sbocco dell'autostrada che viene da Firenze: posizio- 
ne invidiabile perché l'insegna davanti al grande 
cancello, una C entro un circolo su un pannello color 
‘sabbia, richiama immediatamente. Uno potrebbe an- 
che non proseguire il viaggio. il locale gli offre tutto. 
«La Canniccia» è anche un prestigioso biglietto di 
presentazione per chi arriva in Versilia. 

Un saluto di classe. Se la trovata dei negretti ha 
suscitato curiosità, chi è venuto non è certo rimasto 


negretto e la Rolls 


deluso: Prima, c'era un grosso cascinale. Ora lo stile è 
quello di certi locali della Costa Smeralda, ma arric- 
chito da una fantasia tutta toscana. L'interno somi- 
glia alla fattoria terana di J. R. Lo ha realizzato l'ar- 
chitetto Tiziano Lera, che ha firmato nel verde di 
Forte dei Marmi splendide residenze ricavate da ru- 
stici. «Dategli una capanna e ne farà un palazzo», si 
dice di Lara. 

Danno il nome «La Canniccia» i soffitti a canne. In 
un grande prato, circondato da un bosco di pini, abe- 
ti, alberi da frutta, ci sono tre padiglioni col soffitto 
rustico, ideali per chi voglia isolarsi. La pista da ballo 
ha un pavimento in onice circondato da colonne di 
cemento ricoperto di specchi, i bar (anche drappeggi 
orientali che cadono fino a metà del banco, preziosis- 
simo anch'esso) sono disposti în diversi angoli. Chi 
‘vuole un whisky, non ha che da allungare la mano. 
‘Sui tavolini, le lampade sono chiuse în conchiglie au- 
tentiche, portate da pescatori. Un pavillon con tetto a 
‘pagoda, dà all'ambiente un tocco di cineseria. 

Fra i padiglioni, vialetti fra cascate di fiori diven- 
tano, la sera, un'elegante passerella. «La Canniccia» è 
aperta dal dicembre scorso: si è preparata con grande 
cura all'estate, ed ora insidia anche «La Capannina» 
di Franceschi, fino all'anno scorso regina incontra- 
stata delle notti della Versilia. La fantasia dei tosca- 





ni, davvero non ha limiti. L'idea di un locale molto 
elegante, riservato, quasi da Belle époque, è venuta 
ad Andrea Venturini, 29 anni, folti baffi, versiliese 
puro sangue. Venturini era radiologo all'ospedale di 
‘Pietrasanta, ma evidentemente le «lastre» non erano 
la sua vocazione. 

Così, trovato un socio (Giuseppe Galeotti, proprie- 
tario di un gran numero di vivai) si è buttato nell'im- 
presa. «Ci ho messo tutto quanto avevo ma anche 
tanta passione», confida. Ma ci ha messo anche l'e- 
‘sperienza di qualche anno passato come direttore al 
«Seven Apples» delle Focette. Oggi, più che un opera- 
tore turistico, è un manager che deve far fronte ad 
una clientela sofisticata e ad un foglio paga nel quale 
sono scritti trentadue nomi. Ha scelto il momento 
giusto. Molti dei «grandi nomi» che sono in Versilia, 
si erano un po' stancati dei locali sul mare, calati nel 
rumore e nelle confusione. «La Canniccia», invece, 
seppure a qualche chilometro dalla passeggiata a 
mare, è immersa nella campagna. 

E consente a chi la frequenin una privacy assoluta. 
«Abbiamo vietato l'ingresso ai fotografi, non per far 
torto al loro lavoro ma perché, lei capisce, se una cop- 
‘pia non regolare si vede ripresa, l'infbarazzo è grosso. 
Noi lo evitiamo». Poiché lo splendore dell’arredamen- 
to e della campagna non bastano, ecco che entra in 
scena Geri, il cuoco. 

Le sue specialità: crépe al salmone, rombo alla 
frutta fresca. Con l’Iva che sul salmone è passata dal 
2 al 38 per cento, queste crépe aumentano fortemente 
di prezzo. Ma chi ci bada, a «La Canniccia»? Non cer- 
to chi, dopo cena, si siede in giardino e ordina Dom 
Perignon (150 mila lire la bottiglia). Se un giorno si 
dovesse dare un nome al riflusso, «La Canniccia» si 
presterebbe bene. Dice l'ex radiologo, ora manager 
del divertimento di classe: «I nostri clienti sanno che 
li preferiamo in abito da sera. Le signore sono entu- 
siaste. Quando vengono Armani e Versace si incanta- 
no nel vedere passeggiate nel parco che sembrano sfi- 
late di moda. Naturalmente, tutta la clientela dev'es- 
sere in sintonia. Non accettiamo giovani in jeans e 
stivaletti. Al sabato sera alzo il biglietto da 15 mila a 
20mila lire, per selezionare la clientela». 

E' anche un punto di riferimento della moda: si ve- 
dono a «La Canniccia», in certe sere, signori in panta- 
loni bianchi, camicia colorata, fusciacca alla vita. 





Così li disegnò Pitigrilli, nel periodo fra le due guerre. — 


«E' così che li preferiamo da noi, la cialtroneria nel 
vivere e nel vestire si era spinta troppo in avanti, bi- 
sognava tornare ad un minimo di classe», dice An- 
drea Venturini. Par dì capire che il suo cliente ideale 
sarebbe una specie di Andrea Sperelli, personaggio 
dannunziano, aggiornato agli Anni 80. Sta lavorando 
su questa strada. Anche Ricky Albertosi, l’altra sera, 
era in completo bianco di lino. La concorrenza ha in- 
tanto cercato di stare al passo. L'altra sera, Felice Ri- 
va, che abita a Forte dei Marmi, si è presentato a «La 
Capannina» con calzoni corti e maglietta. L'hanno“ 
invitato ad andarsi a vestire. 


LIDO DI CAMAIORE: CHE COSA DICONO GLI OPERATORI TURISTICI 


Un super camping che costa più di 
‘un albergo? «Bugie — protesta il tori- 
nese Roberto Cuffia, laurea in Econo- 
mia e commercio, direttore di "Versi- 
liamare” —, venga a vedere, poi faremo 
i conti». una visita nel futuro del 
«campeggio, almeno di quello in senso 
tradizionale. Non poteva sorgere che 
in Versilia, dove non mancano spazi e 
pianete e, soprattutto, dove non man- 
ca la ricerca del meglio e del kolossal: 
«Cuffia, che è un manager, dirige «Ver- 
siliamare», al Lido di Camaiore, come il 





direttore di un grand hotel. 

Il camping è immerso fra settecento 
platani e pini. La grande entrata fun- 
ziona da parking per 140 auto, da un 
Viale asfaltato e ricoperto di quarzite 
rossa si arriva.alle piazzuole dove sono 
sistemate le tende, i camper, le roulot- 
te. Ogni piazzuola ospita un nucleo fa- 
miliare, è isolata dalle altre, offre 70 
metri quadrati di spazio, ha lavandini 
autonomi per i panni e per i piatti, co- 
lonnine per le prese elettriche con in- 
terruttore di sicurezza. Ovviamente, 


CINEMA E RITROVI DELLA VERSILIA 


VIAREGGIO 

Eden: La casa stregata 

Eolo: 007,solo peri tuoi occhi 

Odeon: Paradise 

Politeama: Ricchi, ricchissimi,  pratica- 
‘mente in mutande. 
Centrale: Moby Dick 


TORRE DEL LAGO 
Tirreno: Delitto sotto Il sole 


MARINA DI PIETRASANTA 
Eden Park: Il marchese del Grillo 
Aurora: Banana Joe 

Giardino: Un mercoledì da leoni 
Italia: Papillon 

S.Antonio: Lupin 2 

Focette: Il tango della gelosia 
MASSA 


Mazzini: Pensione d'amore, servizio 
‘completo 


MARINA DI MASSA 
Stella Arrurra: Innamorato pazzo 


VIAREGGIO _, 

ll Gabbiano: Marina Fabbri e il suo 
show. Ballo 

Caprice: Cabaret e l'orchestra di Giorgio. 
Rigas 

LIDO DI CAMAIORE 

Bussoladomani: Ultimo recital di Franco 
Battiato 

FOCETTE 

Bussola Club: Mac Roney. Discoteca 
'Bussolotto: Piano bar 
MARINA DI MASSA 

Teatro Tenda Alvaro: Spettacolo di va- 
rietà 

La Mecca: Ballo liscio con orchestra Ca- 


tellani 
Il Pirata: Ballo liscio con orchestra Bor- 
gpesi 


FORTE DEI MARMI 
Ci ‘Augusto Righetti e la sua or- 





Fest Gino Paoli e Renato Sellani 








Campeggi d’oro? 


bisogna già. prenotare ora per l'anno 
prossimo. Particolare curioso la mag- 
gior affluenza di campeggiatori viene 
‘dal Biellese. 

«Un motivo preciso non c'è — dice 
‘Roberto Cuffia —, forse si è messo in 
‘moto, a Biella più che altrove, il mecca- 
nismo del “passaparola”. La gente si è 
trovata bene e ne parla: questa è la no- 
stra migliore propaganda». 

Il camping riproduce anche nella 
viabilità interna le linee di un villaggio 
‘modernissimo. Oltre alle comodità, vi 
sono raffinatezze: le tollettes (sistema- 
te ai quattro angoli del recinto, pulite 
‘come salotti) sono separate da «barrie- 
re» di canne e nelle docce vi sono ten- 
dine cerate per riparare gli indumenti 
dagli spruzzi. In totale, al pieno come è 
sempre, il super camping ha.550 ospiti 
che hanno complessivamente a dispo- 
sizione 22 mila metri quadrati, Il che 
vuol dire giardini, due campi da tennis 
e due di calcio, piscine per grandi e 
bambini. 

Dice giustamente lo slogan di «Ver- 
sialiamare»: «Più che un camping, e 
per pochi». C'è infatti una particolare 
attenzione nella scelta degli ospiti. In 
tutti i campi, questa Viareggio del ri- 
flusso pretende «gente bene». Giova- 
notti con sacco a pelo, motorette frago- 
rose, amanti del rock vengono decisa- 
mente respinti. Il risultato è una gran 
quiete, in un ambiente selezionatissi- 








mo dove tutto funziona alla perfezio-! 


ne. Chi non ha nostalgia delle spiagge 
chiassose e dei locali più o meno alla 
moda, in questo camping può entrare 
all'inizio delle vacanze e uscirne alla fi- 
ne. Non gli manca nulla. In una roton- 
da coperta ci sono il self-service, i bar, 
lo spaccio, l'ambulatorio (gratuito) con 
un medico sempre a disposizione, i gio- 
chi per i più piccini, quattro cabine te- 
lefoniche. 

E i prezzi? Spiega il direttore: «Fac- 
ciamo. pagare 25 mila lire per piazzuo- 
| la, ovviamente con diritto a usufruire 
| di tutti î servizi interni. Per una perso- 

na sola, sarebbe caro. Ma poiché la me- 
dia è di quattro persone per piazzuola 
(il limite massimo è cinque) la cifra di- 
venta modesta rispetto a quanto si 0f- 
fre, anche se i clienti devono pagare 
qualcosa per il tennis, che ha un im- 
pianto di illuminazione». Iì camping 
del Lido di Camaiore (il 50 per cento dei 
frequentatori sono stranieri) è anche 
un campionario di attrezzature per la 
| vita all'aria aperta: la famiglia Carsa- 

no, biéllese, ha un camping-tack (costo 
€ | 800-900 mila lire) che si chiude e si apre 

come una valigia. I lettini e la tenda 
possono essere montati in un paio di 
minuti. 

Poche le «canadesi» — piccole e non 
comodissime — fanno da «parenti po- 
veri» di fronte alle grandi motor-house 
! che nel camping sono numerose: co- 

stano sui 40 milioni. 





Guido Coppini 
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E° MORTO GUIDO GONELLA 
guidò la dc negli Anni Cinquanta 


Ii ninni nti ninni 


Aveva 77 anni - Cattolico inflessibile, fu ministro della Pubblica Istruzione e della 
Giustizia - Era l'autore (anonimo) degli Acta diurna sull'«Osservatore Romano» 
SITI 


ROMA — Guido Gonella è| nome di «Partito Popolare» in 


morto stamane alle 5 nell’o-| 
spedale civile di Nettuno. 
L’anziano senatore democri- 
stiano era ricoverato da di- 
versi giorni. 

1 funerali sì svolgeranno 
domani pomeriggio, alle 
17,30, nella basilica di San Lo- 
renzo fuori le mura. 





E’ morto nello stesso giorno| 
in cui la de commemora il 27° 
anniversario della scomparsa! 
di Alcide De Gasperi. Come 
iui anche Guido Gonella ful 
uno dei leader storici del par- 
tito. Nato a Verona, 77 anni fa, 
lo riorganizzò insieme a Del 
Gasperi fin dal 1942, în piena 
clandestinità, cambiando il] 


«Democrazia Cristiana». E, da] 
allora, ne seguì le sorti. Prima 
come antifascista, allontana- 
to dall'università per motivi 
politici e costretto a lavorare] 
all'«Osservatore Romana», il 
giornale del Vaticano (fu il 
giornalista più letto, autore 
degli «Acta Diurna»); quindi 
come fondatore del quotidia- 
no della dc «il Popolo», che di- 
resse dopo la Liberazione fino| 
‘alla sua prima nomina a mini- 
stro. 

Capolista a Verana nelle 
elezioni per la. Costituente, 


Bari e Pavia. Scrisse una 
trentina di volumi, alcuni tra-| 
dotti in otto lingue, fu anche 
giornalista e presidente del- 
l'Ordine nazionale dei giorna- 
isti. 

Nell'aprile 1950 sostitut l’o- 
norevole Taviani alla segrete- 
ria politica del partito. Tenne 
la carica fino al giugno 1953, 


Gli subentra 
una donna 


ROMA — Al sen. Go- 
nella subentrerà ‘una 


era considerato «l'uomo più 
preparato della dc». Libero 
docente in Filosofia del dirit- 


donna: Luigia Barin, di 
‘Rovigo, prima dei non 
eletti. 


to, insegnò nelle università di 


















Spadolini commemora 
la morte di De Gasperi 


ROMA — Il presidente del Consiglio Spadolini si è reca- 
to stamane nella basilica di San Lorenzo fuori le mura per 
deporre una corona di fiori sulla tomba di Alcide De Ga- 
‘speri nel 28° anniversario della morte. 

«Rendiamo omaggio — ha detto Spadolini — alla me- 
morta dello statista che nell'Italia del secondo dopoguerra 
‘seppe consacrare l'innesto fra democrazia e cattolicesimo 
politico: riprendendo la trama spezzata dell’antico parti- 
to di Sturzo, ma su una base allargata agli sviluppi di una 
società che in 20 anni, in parte a causa del fascismo e în 
parte malgrado il fascismo, si era profondamente trasfor- 
mata, e non solo nei rapporti fra Chiesa e Italia. 

«Il nome di De Gasperi — ha proseguito Spadolini — è 
legato alla prima feconda collaborazione fra forze catto- 
liche e forze laiche. nel segno dei grandi valori di umani- 
tà. dilibertà e di tolleranza oggi più attuali che mai. Col- 
laborazione che è proseguita negli anni. con tutte le sue’ 
difficoltà e i suoi travagli. fino ad oggi: segnando per tan- 
ta parte lo sviluppo e lo straordinario progresso civile e 
politico del Paese, più forte di tutti i fattori di regressione 
odistagnazione». 


Albese arrestato 
truffava il casinò 


TRIESTE — Un congegno magnetico consentiva di pi- 
lotare la pallina. ad uno dei tavoli da roulette del casinò 
di Umago in Jugoslavia. Il trucco è stato scoperto. ma gli 
autori della truffa (cinque italiani ed alcuni jugoslavi) 
hanno fatto sparire il tavolo trasportandolo in Italia. E' 
stato recuperato ad Alba, in Piemonte. I5 truffatori sono 
stati arrestati. Sono 4 triestini e un piemontese, Pieran- 
tonio Moraglio di 38 anni da Alba. 











quando venne chiamato da De 
Gasperi a ricoprire il dicaste- 
ro di Grazia e Giustizia. Nella 
lunga carriera ricoprì nume: 
rose altre cariche: ministro 
senza portafoglio incaricato 
della Riforma amministrativa 
nel gabinetto Segni, ministro 
della Pubblica Istruzione, 
presidente della Commissione 
incaricata di trattare con la 
‘Santa Sede i termini della re- 
visione del Concordato, e vice- 


presidente del Parlamento 
Europeo. 
Piccolo, grassoccio, voce 


sottile e faccia larga, Gonella 
è ricordato dagli avversari co- 
me «cattolico di ferro», in- 
transigente nei principi. 





Bambino arabo 
ucciso e marchiato 


con Una svas 


LIONE — Orrendo delitto a 
Lione, Un bambino di 11 anni 
è stato trovato strangolato 
[con la croce uncinata incisa 
[sulla schiena per mezzo di un| 
coltello. 


La vittima si chiamava 
Messaond Hamadou, era fi- 
glio di immigrati arabi. Il pic- 
colo era scomparso ieri a Me-| 
yzieu, un quartiere periferico 
della città, mentre lavava fi- 
nestrini delle auto nel par- 
cheggio di un supermarket. 

‘Testimoni oculari, secondo) 
la polizia, hanno raccontato 
di aver visto Messaoud a bor- 
do di un'auto che si allonta- 
‘nava dal parcheggio. 





MESSAOUD HAMADOU 





La polizia è attivamente|ancora riuscita ad avere trac- 
impegnata nelle indagini sul|ce a disposizione che consen- 
delitto, ma al momento, se-|tano di dirigere l’inchiesta in 





mia. 





condo un portavoce, non è|una direzione sicura. 


Fucilate contro i ladri di meloni 
Un morto e un ferito a Carbonia 


MT inn 


La vittima aveva 21 anni - Il proprietario del campo esasperato dai continui fur- 
ti - Arrestato dai carabinieri ha confessato - Dieci compagni denunciati per furto 
UOMINI OTTOMANO AnnnTrnnnnin ninni nn niet 


CARBONIA — Un giovane, 
Stefano Basciu, di 21 anni, di 
Santadi (Cagliari), è stato uc- 
ciso e un suo amico, Giovanni 


Di Berardino, di 17 anni. dil 


Oggiona Santo Stefano (Va- 
rese), è stato ferito da un agri- 
coltore che li aveva sorpresi 
nel proprio campo mentre ru- 
bavano meloni. _L'omicida 
Luigino Balla, di 62 anni, di 
Santadi, che è stato arresta- 
to, ha confessato il delitto ai 
carabinieri. 

Da una prima ricostruzione 
dell'episodio, avvenuto la not- 
te scorsa, pare che Basciu e 
Di Berardino assieme ad altri 
dieci amici, dopo aver trascor- 
so la serata in un bar di San- 
tadi, abbiano deciso di andare 
a rubare meloni. Non appena 
sono entrati nell'orto di Balia, 
l'agricoltore che era nascosto, 
‘avrebbe cominciato a sparare 
con un fucile da caccia di pro- 
prietà di un fratello. 

L'uomo — secondo quanto 
hanno accertato i militari — 
era esasperato dai continui 
furti nel suo podere e sì era 


Tracciata da due francesi 
nuova via sui Grands Charmoz 


AOSTA — (g.m.) Un'impre- 
sa alpinistica di eccezionale 
valore è stata condotta a ter- 
mine dalle guide di Chamonix 
Claude Carli e Jean Paul 
Chassagne, che hanno trac- 
ciato vna nuova via sulla sini- 
‘stra delìa parete Nord dell'Ai- 
guille <iss Grands Charmoz, 
che con i suoi 3445 metri so- 
vrasta la conca di Chamonix. 


bera, 
Buona la roccia ma scarsi 





cuni tratti in arrampicata li- 





gli appigli. Con 22 lunghezze 
di corda la via è stata vinta 
dagli scalatori francesi. 


Alpinista sul Bianco 
cade per cento metr 





I due scalatori hanno risali- 
to in prima assoluta i 570 me- 
tri della parete che si conclu- 
de a 3038 metri di quota di 
una punta senza nome che 
forma il gruppo delle Aiguil- 
les des Grands Charmoz 


Le due guide hanno attac- 
cato la via a 2460 metri di quo- 
ta impiegando una decina di 
ore di effettiva scalata. La pa- 
rete, che presenta difficoltà 
alpinistiche di quinto grado; 
con passaggi di quinto supe- 
riore, è stata superata per al- 


COURMAYEUR — (9.1 m.) Incidente alpinistico ierì 
nei pressi del rifugio Gonnella sul versante italiano del 
Monte Bianco, Nel tardo pomeriggio Ambrogio Airoldi, 
30 anni. operaio residente a Corniate d'Adda (Milano), at- 
traversando un ripido canalino ghiacciato appena sotto il 
rifugio è scivolato per un centinaio di metri, finendo nel 
crepaccio terminale del ghiacciaio del Niage. 


E' stato recuperato e trasportato all'ospedale di Aosta 
con l'elicottero. Ha riportato la frattura del femore de- 


stro e della spalla sinistra e ferite lacero-contuse al capo 
ealviso. 


Quest'anno, nonostante il numero dei soccorsi elevato, 
con feriti anche gravi, non ci sono per ora stati incidenti 
mortali sul versante italiano del Monte Bianco. 








‘appostato per sorprendere i 
ladri. Basciu che è stato il pri- 
‘mo dei giovani a superare la 
recinzione dell'orto è stato 
colpito in pieno da una fucila- 
ta al petto. Di Berardino, che 
è riuscito a fuggire assieme 
‘agli altri, è stato ferito a un 
fianco, 
© Igiovani hanno subito avvi- 
‘sato ì carabinieri che dopo i 
primi rilievi hanno arrestato 
Balia con l'accusa di omicidio, 
lesioni aggravate e porto ille- 
gale di arma da fuoco. 

I dieci giovani sono stati de- 
‘nunciati, invece, per furto. 


® Cadavere in Calabria — Sta- 
mane, in un castagneto ai piedi del 
Monte Sant'Elia, tra | territori di 
Palmi e Seminara, è stato trovato il 
cadavere di un giovane sepolto 
sotto qualche centimetro di terra 
‘Stando alle prime notizie si tratte- 
rebbe di Carmine Squadriti, di 23 
‘anni di Palmi, 

‘® Drogato muore — Un giova- 
‘ne altoatesino, Egon Walker, di 18 
anni, di Siusi, è morto stroncato 
molto probabilmente da una dose 
eccessiva di sostanze stupetacen- 
wi 





In Venezuela 
esame 
psichiatrico 
per la patente 


CARACAS — Il Venezuela 
‘sì appresta a diventare forse il 
primo Paese al mondo nel 
quale per ottenere una paten- 
te di guida l'aspirante quida- 
tore dovrà anche sottoporsi a 
un approfondito esame psi-| 
Chiatrico. La misura è stata 
preannunciata dal dott. Ro- 
berto De Vries, responsabile 
del dipartimento di preven- 
zione e controllo degli inci- 
denti. 

Negli ultimi tempi, il nume- 
ro dei morti e dei feriti sulle 
strade del Venezuela è au- 
‘mentato in modo considerevo- 
te e il ministero ha quindi di- 
sposto che, «al più presto», la 
federazione medica venezue- 
lana mobiliti i suoî psichiatri] 
per controllare se aspiranti 
guidatori «soffrono di alte: 
zioni suscettibili di favorire] 











Încidenti stradali». 





SEGUE DALLA PRIMA. 


sivo contenuto del suo dia- 
rio. Cioè alcuni segreti di 
Stato di cui sarebbe venuta 
a conoscenza grazie a Ro- 
bert Kennedy, con il quale, 
allora ministro della Giusti- 
zia, ebbe una relazione. 
Uno di questi segreti di 
Stato, secondo. Speriglio, 
sarebbe stato un piano del- 
la Cia per assassinare Fi- 
del Castro. 

Il mese scorso Jordon, 
che dice di aver conosciu- 
to Marilyn nel 1943 e di es- 
serie rimasto amico fino al- 
la morte, aveva preso con- 
tatto con un collezionista, 
l'antiquario Douglas Vil- 
fiers, dicendo che c'era la 
possibilità di recuperare il 
misterioso diario, scom- 
parso subito dopo la morte 
dell'attrice. L'antiquario 


Forse oggi 
cosmonauta 
sovietica 
nello spazio 


MOSCA — Potrebbe essere 
imminente — forse questione] 
di ore — il lancio in orbita di 
‘una cosmonauta sovietica, la 
seconda donna ad andare! 
nello spazio dopo il volo di 
Valentina Tereshkova nel 
giugno del 1963. 

Che i sovietici abbiano in 
programma di mandare una] 
donna a bordo della stazione! 
orbitale «Salyut-7» è stato uf-| 
ficialmente annunciato sin) 
dal giugno scorso, ma nessu- 
na data è stata fatta per l’e- 
sperimento. Anche gli ameri- 
cani hanno deciso di manda-| 
re la loro prima donna in or-| 
bita la primavera prossima al 
bordo dello «Shuttle». 

La, cosmonauta sovietica 
dovrebbe essere la figlia di un 
altissimo ufficiale dell'avia- 
zione e verrebbe lanciata as- 





sieme a due colleghi uomini, 





Diario di Marylin 





























avrebbe offerto a Jordon, 
in cambio del diario, 
150.000, dollari circa. 

A vent'anni dalla morte 
di Marilyn, si saprà la verità 
sulla sua fine? Dopo tante 
ipotesi, forse con Il ritrova- 
mento del suo diario (sem- 
pre che alle parole di Jor- 
don seguano anche | fatti, 
cioè la possibilità di recu- 
perario) | sospetti sull'as- 
sassinio della Monroe po- 
trebbero trovare smentite o 
conferme. 

Intanto è dei primi di 
‘agosto la decisione della 
contea di Los Angeles di 
riaprire l'inchiesta sul pre- 
sunto sulcidio dell'attrice 
in seguito alle dichiarazio- 
ni di Lionel, Grandison, al- 
l'epoca incaricato di 
chiesta, in cui alludeva a 
presunte lrregolarità nelle 
indagini. 





Undicenne 
clandestino 
da Genova 
a Barcellona 


GENOVA — Un ragazzo 
genovese è riuscito ad imbar- 
carsi clandestino su una nave 
diretta a Barcellona na. 
giunto nella città catalana, è 
stato scoperto mentre scen- 
deva a terra. Riconsegnato al 
comandante perché lo ripor- 
tasse a Genova il ragazzo è 
riuscito nuovamente a fuggi- 
re e la polizia spagnola è riu- 
scita a rintracciarlo dopo due 
giorni di ricerche. 

Protagonista dell'avventu- 
Ta è Gianfranco M. di.11 anni, 
‘già autore di numerose fughe 
da casa, Îl quale è riuscito ad 
imbarcarsi due giorni fa sui 
«Canguro Bruno» diretto a 
Barcellona e a non farsi vede- 
re fino al momento dell'arrivo 
in Spagna, Qui è stato notato, 
bloccato e portato al consola- 
to dove ha detto il suo nome e 
dove abitava. 
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staggi, sparatorie, guar- 
die sequestrate: la guer- 
ra che insanguina vicoli 
€ piazze di Napoli si è 
trasferita in carcere. 
Era, d'altra parte, inevi- 
tabile. Come pensare che 
le leggi del clan, inesora- 
bili nel dettare vita e 
‘morte per le strade, non 
si imponessero nel chiu- 


accanto all'elenco delle 
vittime che s'allunga co- 
me una mostruosa cate- 
na di Sant'Antonio (un 
morto ammazzato di Na- 
poli non fa quasi più no- 
tizia e viene liquidato 
con un titolo a una co- 
Jonna, perché gli si dedi- 
chi maggior rilievo si de- 
ve arrivare alla strage), 
ecco apparire lo stillici- 
dio delle notizie da «ra- 
dio carcere» che, ‘in 
quanto clamorose, rie- 
scono a superare la bar- 
riera del silenzio 

Più delle altre, Poggio- 
reale — abbiamo avuto 
modo di imaprarlo negli 
ultimi mesi — si andava 
trasformando in una 
bomba innescata, dove i 
clan della camorra, divisi 
in tribù popolose e ora- 
mai incontenibili, pote- 
vano fronteggiarsi nel 
gioco dle massacro, come 
in una faida di paese. 
Dunque, î trasferimenti 
decisi dal ministero: 
centinaia di detenuti 
«deportati» verso altre 
residenze, nel tentativo 
di disperdere l’esercito 
della camorra in nuclei 
più piccoli, qua e là per il 
paese. 

Serve? Stando a ciò 
che, attraverso il riserbo 
carcerario, riesce stenta- 
tamente a filtrare si di- 
rebbe di no. A Trapani, 
non più tardi di avant’ie- 
ri, gruppi di detenuti 
provenienti da Napoli si 
sono fronteggiati per 
due ore, in una battaglia 
verbale che a malapena 
è stata contenuta dalle 
guardie le quali — infor- 
ima una nota di agenzia 
— fhanno ristabilito la 
calma». La domanda ora 
è: fino a quando? 

‘Ancora martedì a Lati- 
na un agente di custodia 
è stao sequestrato, mi- 
nacciato con un coltello, 
spinto in fondo a un cor- 
ridoio, trattenuto in 
ostaggio per ore e ferito. 
La domanda ora è: per- 
che? 











SA 
Disordini, risse, pe 








Il mese di maggio del 
1971 segnò una svolta me- 
morabile in questo partico- 
lare filone della storia pas- 
sata e recente siciliana. In- 
fatti, in quella primavera, 
vi fu la rivolta dei quattro- 
cento abitanti dell'isola di 
Filicudî, nove chilometri 
quadrati, una delle più pic- 
cole delle sette Eolie. 1 giu- 
dici della sezione speciale 
di Palermo, su esortazione 
del ministero della Giusti- 
zia, difatti scelsero d'in- 
viarvi al domicilio coatto 
alcuni tra i principali boss 
mafiosi, come Angelo La 
‘Barbera, Rosario Mancino, 
Diego Plaja, Salvatore Ziz- 
20, Mariano Licari, Rosario 
Di Maggio. 

Erano i giorni del «boia 
chi molla» a Reggio Cala- 
bria e, a Catania, l'Etna 
sussultava nel culmine di 
una delle più minacciose 
eruzioni degli ultimi secoli. 
«Se U fate sbarcare, ce ne 
andiamo noi» intimarono i 
filicudesi al cospetto della 
corvetta della Marina mili- 


Camorra del «tipo esportazione» 
cerca galera massima sicurezza 





La Sicilia diventa Cayenna d’Italia? 


PALERMO — Deportazioni nelle sue prigioni, invii in 
soggiorno obbligato, liste di proscrizione. Anche stavol- 
ta, con il repulisti nel carcere di Poggioreale, quella di 
‘mandare in Sicilia un buon numero di reclusi pericolisi 
sta sembrando una buona soluzione. 


Sicilia, dunque, Cayenna 


Quando il detenuto 
si chiamava Parri 


d'Italia? No, non proprio il 
modo che stiario separati. 
«Non vogliamo neppure guar- 
darci in faccia, ci facciamo 
'Schifo», ha spiegato al diret- 


Due domeniche fa, per oltre [tore un cutoliano. 


otto ore, cutoliani ed anticu- 
toliani nel «San Giuliano» di 
Trapani si sono picchiati sel- 
vaggiamente, La rissa ha 
coinvolto una cinquantina dei 
settanta reclusi finora inviati 
ll da Poggioreale. Infine, ri- 
stabilita la calma, il direttore 
è riuscito a dirimere la dispu- 
ta: prenderanno l'aria non 
più tutti insieme — loro pro- 
prio non lo volevano — ma se- 


In Sicilia c'è una varia 
‘aneddotica sulle misure re- 
strittive imposte ai detenuti 
‘o, durante il fascismo, ai poli- 
tici. Mussolini infatti spedì 
‘nell'isola di Lipari i fratelli 
Rosselli, Malaparte, Parti, 
‘Lussu ed altri. Nella maggiore 
delle sette Eolie gli anziani ri- 
‘Cordano ancor oggi quei gio- 
vani smaggriti, gli abiti sgual- 
citi, ingordi di libri, ma so- 


‘condo turni organizzati in|prattutto ansiosi di libertà 


E'APPENA UN RAGAZZO, MA E' ANCHE UN GUAPPO CHE HA «SGARRATO 


posto dove sono mandati i «peggiori», dove viene spedita 
la feccia. Certo però l'isola è meta di frequenti sbarchi di 
detenuti in catene espulsi dal ribollente carcere parte- 
nopeo. Li mandano, soprattutto, nell'isola di Favignana, 
‘a Termini Imerese, Noto, Trapani, dove le prigioni sono 
ritenute sicure e relativamente tranquille. 


dhe, con tanta malinconia che 
‘gonfiava i cuori, trascorreva- 
‘no interminabili ore a scruta- 
re l'orizzonte dal quale, però, 
non arrivare mai niente di 
buono. 


Il domicilio coatto 
dopo il «ventennio» 


Dopo il regime, spazzato via 
il ventennio, tuttora alle Eolie 
è viva una ferma coscienza 
‘antifascista, specialmente in 
quegli anziani che stettero al 
fianco dei «politici eretici». 

‘Ma in democrazia, le cose in 


ÎLA CAMORRA HA EMESSO SENTENZA DI MORTE 


Sicilia, sotto questo profilo, 
non mutarono granché. In- 
fatti le isole minori siciliane, 
fino a pochissimi anni fa, con- 
tinvarono ad essere prescelte 
per il domicilio coatto, non 
più naturalmente dei politici 
[che danno fastidio, ma di ma- 
fiosi, pregiudicati comuni e 
persino prostitute. E questi 
‘provvedimenti, accettati dalle 
Sezioni speciali delegate alle 
misure di prevenzione dei tri- 
Duna, spesso hanno danneg- 
giato il turismo. Ma qualche 
Volta, paradossalmente, sono 
istate d'aiuto al decollo turi- 
Istico. 





La rivolta di Filicudi contro i pezzi da novanta 


tare che aveva trasportato 
fin lì, nel Basso Tirreno, 
una ventina di «pezzi da 
novanta». 

Interdetti, non preveden- 
do di dover affrontare una 
così ferma reazione, uffi- 
ciali della marina e dei ca- 
rabinieri, funzionari di po- 
lizia cercarono di piegare 
gli isolani e fecero sbarcare 
un primo contingente di 
confinati. Detto fatto, i fili- 
cudesi montarono sulle lo- 
ro barche e raggiunsero Li- 
pari. 

Oggi l'ingegner Giuseppe 
Rodriguez, presidente del- 
l’Azienda di soggiorno delle 
Eolie, ricorda lucidamente 
quell’esaltante avventura: 
«Fu una protesta forte e 
vile che non poteva non 
sultare vincente e dopo al- 
cuni giorni di braccio di 
Jerro i confinati furono 
‘portati altrove». 

Le Eolie finirono per 





trarne un enorme vantag- 
gio pubblicitario perché ne 
‘parlarono i giornali di mez- 
0 mondo e non si contaro- 
no i reportages televisivi. 
«Fu un'immensa. reclame 
gratuita che ci avvantag- 
giò moltissimo nel nostro 
massimo sforzo per fare 
sfondare il turismo eolia- 
no», spiega l'ing. Rodri- 
guez. 

Da Filicudi a Palermo e 
quindi, sulla motonave dèl- 
la «Siremar= in servizio nel 
Canale di Sicilia, la «Vitto- 
re Carpaccio», allora i boss 
furono spediti a Linosa, 
cinque chilometri quadra- 
4, la più lontana delle iso- 
lette italiane, assai più vi- 
cina alle coste della Tuni- 
sia che a quelle della Sicilia 
‘meridionale. 

Ricorda Lucio Galluzzo, 
che fu inviato dell'Ansa 
sulla stessa nave che portò 
La Barbera e gii altri capi- 





mafia a Linosa: «Subito 
capimmo che in fondo 
quella per loro non sarebbe 
stata una punizione terri- 
bile. Avevano moltissimi 
soldi e potevano permetter- 
‘si un po'di tutto, è ovvio li- 
mitatamente alle pochissi- 
me possibilità offerte dal- 
l'isola. La Barbera comi? 
ciò già sulla nave, offrendo 
whisky a me, al comandan- 
te Giacomo Denaro e all'e- 
quipaggio. Bevemmo a lun- 
90€ conversammo, tenendo 
d'occhio gli avvenimenti 
degli anni precedenti, quel- 
@ contrassegnati dai più 
aspri scontri della mafia 
edilizia a Palermo». 


Appena sbarcati, fu lui, 
‘Angelo La Barbera, allora 
{l n.1 della mafia palermi- 
tana, a destare ancora l'at- 
tenzione. Non potendo an- 
dare a pescare in barca pe- 
ché gliene fu fatto espresso 
divieto nel timore che fug- 





gisse (ma, come, in barca a 
remi?), ingaggiò un pesca- 
tore con relativo battellò, it 
quale andò a pesca soltan- 
to per lui. 

La Barbera, che come gli 
‘altri boss prese in affitto 
casette di pescatori, o me- 
gio alcune stanze di quelle 
casette, acquistò uno dei 
‘pochissimi asini dell'isola e 
se ne andava qua e là con 
aria tra il divertito e lo 
sprezzante. 

Poi un giorno, bellissi- 
ma, sbarcò la Lollo, sì pro- 
prio Gina Lollobrigida in- 
caricata da «Life» di fare 
un réportage fotografico. E 
le foto dei capimafia in 
‘zio in quella bianchissima 
e caldissima «Sant'Elena» 
risultarono davvero d’ef- 
Jetto. 

Poi quel tempo trascorse 
e uno dopo l'altro i boss fu- 
rono «rimpatriati», andan- 
‘do incontro a un malinco- 


Disordini in carcere, risse, guardie sequestrate - Il guappo che detta legge nel Napoletano si impone anche 
in cella - Servono le deportazioni in massa che vengono effettuate in questi giorni? - C'è chi è perplessi 
volte l'«Organizzazione» è ben più tentacolare di quanto sembri credere la «macchina dello Stato» 
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Poggioreale 
Nuovo 
sfollamento 


NAPOLI — E’ comin: 
ciato ieri un nuovo «sfol- 
lamento» del carcere di 
Poggioreale. Scortati da 
carabinieri armati, nu- 
merosi detenuti — il nu- 
‘mero esatto dei trasferi- 
‘menti previsti non è sta- 
to reso noto — sono stati 
portati fuori dalla cinta 
carceraria per una desti- 
nazione che, fino a que- 
stomomento, è ignota. 

‘A quanto si è appreso i 
trasferimenti non sareb- 
bero attuati con aeropla- 
ni, come era avvenuto al- 
cune settimane fa per 
circa 300 reclusi, spostati 
da Poggioreale in carceri 
della Sicilia e della Sar- 
degna. 

TI nuovo trasferimento 
fa seguito agli incidenti 
avvenuti nei giorni scor- 
si quando gruppi di dete- 
nuti, appartenenti a ban- 
de contrapposte della ca- 
morra napoletana, si af- 
frontarono a colpi di pi- 
stola durante l’ora d' 
ria. 

Tre reclusi rimasero 
feriti in maniera non 
grave. Subito dopo lo 
scontro i detennti si bar- 
ricarono in due padiglio- 
ni, dando luogo ad un 
principio di rivolta, subi- 








Nel corso di una suo- 
cessiva perquisizione nel 
carcere furono trovate 
sei pistole, una ventina 
di coltelli, munizioni ed 
altre armi improprie. 

Secondo indiscrezioni, 
il trasferimento riguar- 
derebbe un centinaio di 
detenuti dei quali 30-35 
sarebbero nomi più o 
meno noti della camorra, 
appartenenti sia alla 
«nuova famiglia», sia alla 
«nuova camorra organiz- 
rata», che fa capo a Raf- 
faele Cutolo. 











nico destino. Chi morì di 
vecchiaia, chi malamente 
come La Barbera il 28 otto- 
bre del 1975 nel carcere di 
‘Perugia assassinato da un 
‘detenuto-killer con sette 
‘pugnalate al cuore. 

‘Rosario Di Maggio inve» 
ce, due anni fa, nella sua 
grande casa alla periferia 
‘di Palermo, fu stroncato da 
un infarto poco dopo una 
perquisizione notturna di 
carabinieri e poliziotti tn 
cerca di latitanti. 

Una brutta fine — è 
scomparso vittima della 
«lupara bianca. — toccò 
‘pure ad un altro dei super- 
stiti di Filicudi e Linosa, 
Giovan Battista Vitale, zio 
di un giovane che, avendo 
vuotato il sacco, fu ben 


presto soprannominato 
«Valachi», perché la sua 
decisione di collaborare 


con la giustizia ricordò 
molto quella di Joe Vala- 
chi, il quale aveva rivelato 
‘importanti ed inediti parti- 
colari su «Cosa Nostra». 





Antonio Ravida 
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| palestinesi pronti all’esodo 
ma nelle zone ad est di Beirut 
Siria e Israele spostano truppe 


IA TINA, 


Risolto il nodo della capitale, ora si teme che gli scontri possano ripren- 


dere nella valle della Bekaa - Rinviate le elezioni presidenziali libanesi 
ritto otto e NT 


BEIRUT — L'incubo sta 
per finire nella capitale liba- 
nese, ma la tensione, per con- 
tiro, continua a crescere nella 
valle della Bekaa, dove sono! 
localizzate le truppe siriane. I 
comandi militari di Tel Aviv 
hanno già provveduto a spo- 
stare a Yanta, nella zona) 
orientale della valle. un bat-i 
taglione corazzato composto | 
da 80 velcoli e 600 fra ufficiali | 
e soldati. Si teme che, risolto! 
il nodo di Beirut, il conflitto; 
possa riprendere nelle regioni 











ad Est della capitale dove le; se. 
truppe di Damasco e di Teli sorte difficoltà per le elezioni! 
Aviv si fronteggiano. Siriani] presidenziali che erano in|al loro interno. un candidato 
ed israeliani non sembrano] programma oggi. Una nuova 
disposti ad abbandonare, alseduta parlamentare è stata 
annunciata per lunedì, presso 
| la sede della scuola militare di 
somma, continua anche se è! Beirut. Finora l'unico leader | 


breve tempo, il territorio liba-| 
nese. Lo stato di guerra, in- 





ULTIMA ORA 


. . 
Israele approva il «piano» 

GERUSALEMME — Il governo israeliano ha appro 
vato la bozza finale d'intesa che prevede e discipl 
vacuazione dei guerriglieri palestinesi da Beirut. 

Lo ha annunciato nel primo pomeriggio la radio del- 
l'esercito israeliano. x 

Il governo libanese ha formalmente chiesto all'Italia, 
‘agli Stati Uniti e alla Francia di fornire la forza di pace 
multinazionale che, dislocata a Beirut Ovest, dovrà ga- 
rantire la pacifica evacuazione dei guerriglieri. 





probabile che si finisca perl politico che si è ufficialmente| nese. 


precipitare in un conflitto di] candidato alla successione del] 
presidente Ellas Sarkis è Be-| 
shir Gemayel. 


logoramento. senza grandi: 
‘scontri in campo aperto. 

Per quanto riguarda la que-! 
stione politica interna libane- 





islamici hanno annunciato ie-| 


Seychelles: italiani 


Gli esponenti dei partiti 


sono improvvismaente|ri sera il boicottaggio. delle 
elezioni se non verrà definito. 


unico. E' quindi probabile che 
la prova elettorale di lunedì! stranieri. I 1500 soldati siriani 
venga annullata per l'impos-! e dell'«esercito di liberazione 
sibilità di raggiungere il quo- 
rum previsto dalla legge liba- 


Secondo: indiscrezioni, in-| 
tanto. Israele avrebbe deciso| dello sgombero.1 soldati siria- 
di liberare alcune centinaia di ni si fermeranno nella Valle 
guerriglieri palestinesi in una| della Bekaa, nel territorio 
‘data successiva all'evacuazio-| 


ne di quelli che si trovano a 
Beirut Ovest, Il gesto non fa 
parte dell'accordo sullo sgom- 
bero dei guerriglieri dalla ca- 
pitale libanese, ma sembra 
essere un tacito impegno del 
governo israeliano in cambio 
della liberazione del pilota 
prigioniero a Beirut dell'Olp. 
A quanto riferisce la radio 
di Gerusalemme i guerriglieri 
non lasceranno alcun ufficio 
politico nella capitale libane- 
se. Abbandoneranno Beirut 
conle sole armi leggere e sen- 
za aver ottenuto una parziale 
ritirata dell'esercito israelia- 
no. Si ritireranno dalla cittî 
anche circa, mille volontari 





palestinese» (Elp), organizza- 
zione legata al governo di Da- 
masco, lasceranno Beirut cir- 
ca una settimana dopo l'inizio 


controllato della Siria. 


La Polonia teme 


cuochi «per forza» 


MITA 


VICTORIA — 1 turisti ita- 
liani sorpresi nelle Seychelles 
dal tentativo di golpe hanno 
dovuto trasformarsi în cuochi 
‘e in animatori. Il personale 
degli alberghi, bloccato dal 
coprifuoco, non si è recato 
normalmente al lavoro e i tu- 
risti hanno dovuto arrangiar- 
si da soli. Sembra che gli spa- 
ghetti finalmente cucinati al- 
l'italiana abbiano riscosso no- 
tevole successo anche presso 
gli ospiti americani, tedeschi 
e inglesi. I rifornimenti agli 
alberghi, fino a che durerà il 
coprifuoco, sono garantiti dai 
militari. 

La situazione sembra co- 
munque tornata calma nel 
«paradiso delle vacanze» dopo 
che la ribellione dei caporali è 
stata domata. Non esistono 
ancora dati ufficiali sul nu- 
mero delle vittime, ma si pen- 
‘sa che sia relativamente alto. 
Nessun turista è stato coin- 
volto nei combattimenti. 

Tì coprifuoco imposto, dal 
governo dovrebbe durare al- 


‘meno ancora 24 ore. Due 0 tre 
gruppi di ribelli, infatti, sono 
riusciti a sfuggire all'assedio e 
ora sono braccati nei pressi 
della capitale. Si pensa. però 
che anche dopo la loro cattu- 
ra numerose restrizioni sa- 


il «31 agosto») 


ADI 


VARSAVIA — Il ‘secondo| scendo le azioni di volanti- 
anniversario della firma degli| naggio e dimostrative per af- 
accordi di Danzica, il 31 ago-|fermare con maggiore forza la 
Sto 1980, è atteso con crescente] presenza di «Solidarnose» do- 
tensione sia dalle autorità che| po mesi di relativa calma. 
dalla popolazione. Com'era| Senza accettare lo scontro con 


ranno decise dal presidente. 


Oggi il tribunale decide 
insolvente l’Ambrosiano? 


MILANO — Trema il mondo finanziario. Si è aperto 
stamattina davanti ai giudici del tribunale fallimentare il 
processo sul «crack» di 480 miliardi che ha polverizzato le 
finanze del Banco Ambrosiano. Non si esclude che, dopo 
le prime battute, l'udienza possa essere aggiornata, 

Non ‘appena, infatti. i giudici dichiareranno lo stato di 
insolvenza (il passivo è pesantissimo, le partecipazioni 
del Gruppo sono praticamente tutte fallite), la Procura 
della Repubblica sarà messa nelle condizioni di procede- 
re contro gli amministratori del vecchio Banco anche per 
reati fallimentari. La dichiarazione dello stato di insol- 
venza apre infatti la strada per la contestazione della 
«bancarotta fraudolenta». 

Questo reato, punito con la reclusione da tre a dieci 
anni, farebbe scattare ordini di cattura e altri gravi prov- 
vedimenti giudiziari 








stato annunciato nei bolletti-| le forze dell'ordine si ripetono 
ni clandestini, sono in cre-|piccole manifestazioni al gri- 


do di «Walesa 
«Solidarnose». 
Il'braccio di forza tra i fau- 
torî del sindacato e le autorità 
‘ha assunto negli ultimi giorni 
una caratteristica diversa e ci 
si trova di fronte ad una quer- 
ra di logoramento improvri- 
sando in diverse città, ma so- 
prattutto a. Danzica, Varsavia 
e Stettino, delle azioni dimo- 
strative che st concludono im- 
‘mancabilmente con delle riti- 
rate precipitose. A_ Varsavia il 
punto di riferimento di chi 
‘vuole manifestare la propria 
opposizione allo stato di guer- 
ta è diventata la grande croce 
di fiori in piazza della Vittoria 
dove ogni giorno all'alba vie- 
ne rifatta (nella notte scom- 


libero» e 
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Terremoto in Californi 
fa tremare i grattaci: 


SAN FRANCISCO — Un terremoto di intensità pari a 
4,5 gradi della scala Richter (che ne conta nove) è stato 
registrato oggi nella California Settentrionale e ha fatto 
tremare i grattacieli di San Franciso. Lo ha annunciato 
l'osservatorio sismologico di Berkeley, precisando che l'e- 
picentro del sismo è stato localizzato a circa cento chilo- 
metri a Sud-Est dell'osservatorio stesso. La scossa, dura- 
ta fino a 15 secondi, ha provocato lievi danni, l'abbassa- 
mento della corrente elettrica e brevi interruzioni dei 
servizi telefonici. 


Chi lavora molto 
vive più a lungo 

FIRENZE — Venti persone tenute sotto osservazione 
‘per diciassette anni all'istituto di psicologia dell'universi- 
tà di Bonn hanno consentito alla direttrice dottoressa 
Ursula Lehr di pubblicare nel giugno scorso uno studio 
secondo il quale chi lavora vive più a lungo. Le persone 
avevano tutte raggiunto un'età avanzata e in quegli anni 
‘hanno avuto sempre uno stato psico-fisico eccellente. 
«La solitudine e la noia —si legge — sono mortali... Il la- 


voro, proprio per le persone anziane è fonte di benes- 
sere». = 


Domani si decide 
per Miss ltalia a Sanremo 


SANREMO — Domani mattina si riunirà la giunta 
municipale di Sanremo: per l'ennesima volta discuterà di 
Miss Italia, il contestato concorso di bellezza che il comu- 
ne di Sanremo non ha voluto far svolgere al casinò muni- 
cipale, Sindaco ed assessori dovranno decidere se conce- 
dere all'organizzatore della manifestazione Enzo Miri. 
gliani il contributo di 105 milioni di lire per l’effettuazio- 
‘ne della finale del concorso evitando così una causa con 
lo stesso organizzatore che è intenzionato, in caso con- 
trario, ad adire a vie legali peri danni subiti dalla manca- 
ta concessione del casinò per il suo concorso. Da Roma. 
comunque, l'organizzatore ha confermato che la finalis- 
sima di Miss Italia si svolgerà regolarmente a Sanremo 


dal 27 al 29 agosto, non al casinò ma all'Hotel Mediterra- 
née. 








Deficit pubblico: 
un primato italiano 


‘ROMA — L'Italia risulta al primo posto, come «peso» 
del deficit statale sul prodotto nazionale lordo, nella clas- 
sifica dei Paesi industrializzati occidentali. E' quanto sta- 
‘bilisce un confronto statistico internazionale reso noto in 
questi giorni dal Fondo monetario internazionale. Il con- 
fronto degli esperti del Fmi è completo solo per quanto 
riguarda il 1980: spetta all'Italia — come si è detto — l'in- 
cidenza più alta del «deficit globale delle operazioni delle 
‘amministrazioni pubbliche centrali» nel club dei Paesi 
sviluppati occidentali con 1'11,87 per cento del prodotto 
interno lordo (Pil). La media dei Paesi industriali è invece 
det 3,5 per cento circa. Su livelli prossimi a quello italiano 
figurano solo il Belgio (il suo deficit sfiora il dieci per cen- 
to del Pil) e la Svezia (quasi.il nove per cento del Pil). Net- 
tamente più bassi i dati degli altri Paesi: Usa (tre per 
cento del Pil), Canada (3,5 per cento), Germania Federale 
(1,69 per cento), Austria (3,27 per cento), Francia (0,5 per 
cento), Olanda (4.67 nel 1980 e 6,31 nel 1981), Gran Breta- 
gna (4,7), Svizzera (0,28). 


Transessuali autorizzati 
a femminilizzare il nome 


MILANO — Prima applicazione a Milano della legge n. 
164 del 14 aprile scorso: 5 transessuali sono stati autoriz- 
zati a cambiare nome. Hanno scelto di femminilizzare il 
loro originario. I cinque avevano presentato richiesta alla 
nona sezione civile del tribunale di Milano, certificando 
la loro situazione. 





Sull’Appia una piantagione 


di canapa îndia 


ROMA — Una piantagione di canapa indiana è stata 
scoperta al IV miglio sull'Appia dagli agenti della sezione 
narcotici che hanno anche sequestrato refurtiva per ol- 
tre mezzo miliardo. Gli agenti che avevano scoperto la 
coltivazione, con piante alte tre metri, hanno atteso pa- 
zientemente che arrivasse qualcuno. L'altra sera, all'ora 
del tramonto, è arrivato il cittadino pachistano, Emilio 
Sultan, che ha innaffiato le piante. Terminata l'opera- 
zione Il pachistano è tornato al suo lavoro di custode in 
una villa. Gli agenti lo hanno seguito, poi hanno fatto 
l'irruzione. In casa, oltre ad un pacco di semi di canapa 
indiana, hanno trovato quadri, icone, tappeti persiani, un 
quintale di argento e numerose collezioni di francobolli, 
tutto rubato. 


Colombia: guardie 
non riconoscono il presidente - 
‘BOGOTA’ — Che cosa può pensare il presidente di un 
‘Paese quando arriva alla sua residenza ufficiale in mac- 
china e le zelanti guardie militari non lo lasciano entra- 
re? E' accaduto al presidente della Colombia, Belisario 
‘Betancur — che ha assunto il potere due settimane fa — 
quando lo scorso fine settimana, assieme alla consorte, 











‘ha deciso di recarsi nella villa presidlenziale di campagna 
e le guardie non gli hanno permesso di entrare. 
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DOMANI UN MAXI-VERTICE | Prezzi controllati 


CON | CINQUE SEGRETARI 
DARA’ IL VIA A SPADOLINI? 


TOTOMINISTRO 


DEMOCRAZIA CRISTIANA — Lo 
scudo crociato avrà probabilmente il 
‘problema di riequilibrare la rappre- 
‘Sentanza della minoranza del fronte 
Jorlantano nel governo, oggi sottosti- 
mata. Al congresso ha avuto il 40 per 
cento dei voti, ma nel precedente g0- 
verno Spadolini aveva solo tre mini- 
stri su 15 do. Si parla quindi dell'u- 
‘scita di scena di qualche fanfaniano: 
o Darida o Bartolomei. Ma il più pro- 
babile sembrerebbe il ministro. della 
Giustizia Darida. 

Sembra anche che il ministro della Pubblica Istruzione 
Bodrato voglia tornare alla vita di partito, anche per 
«controllare» meglio Ciriaco De Mita. Avrebbe in progetto 
dî andare alla presidenza del gruppo dei deputati do, po- 
sto che sarebbe lasciato vacante da Geraldo Bianco, che 
‘passerebbe alla sua prima esperienza di ministro pren- 
dendo la poltrona di Bodrato. 

‘St parla dell'ingresso al governo del consigliere econo- 
‘mico di De Mita, il prof. Romano Prodi, nel caso ci fosse 
un cambio di guardia ai ministeri economici. Se, cioé, An- 
dreatta dovesse spostarsi. 


SOCIALISTI — Ufficialmente Crazi 
dice che non sposterà nessuno. Sem- 
bra, tuttavia, che se il de Andreatta 
lasciasse Tesoro, Formica potrebbe 
‘anche Tasciare il ministero delle Fi- 
nanze. Il problema è però quale posto 
dargli di pari importanza. Rimarreb- 
«bero il ministero degli Esteri o quello 
‘dell'Interno, entrambi di democri- 
stiani. Ma pare assai difficile che la 
dc sia disposta a mollarli. Si dice co- 
‘munque che la posizione del ministro 
dell'Interno Rognoni (sinistra dc) 
non sia più tanto forte, in seguito alle polemiche che si 
stanno sviluppando attorno alla missione di Dalla Chiesa 
in Sicilia. 

E' probabile che i socialisti rivendichino per sé il mini- 
stero delle Riforme istituzionali che Spadolini vorrebbe 
creare. Poiché il presidente del Consiglio non vuole però 
aumentare il numero dei ministri, qualcuno dovrebbe es- 
sere cancellato. Potrebbe sparire il ministero del sociali- 
sta Aniasi, che si occupa delle Regioni. Entrerebbe al go- 
verno allora il professor Giuliano Vassalli 0 il giurista 
Giuliano Amato, entrambi socialisti. 





FORMICA 





‘REPUBBLICANI — Sembra certo 
che Giorgio La Malfa voglia tornare 
alla vita di partito (mira alla segrete- 
ria) lasciando vacante il ministero 
del Bilancio. Spadolini sarebbe con- 
trario. Tuttavia potrebbe cogliere 
questa occasione per nominare un 
ministro «supertecnico» di sua fidu- 
‘cia, come l'ex governatore della Ban- 
ca d'Italia Baffi. Questo potrebbe as- 
sumere la veste di «coordinatore» dei 
ministri finanziari. Del Pennino, tn- 
fine, potrebbe prendere il posto va- 
cante dopo la morte di Compagna, come sottosegretario 





SOCIALDEMOCRATICI — Nulla 
di particolare da segnalare. Circola 
solo qualche voce dubbiosa sulla re- 
sistenza di Schietroma che nel prece- 
dente governo era ministro della 
Funzione Pubblica. 

Non. dovrebbero esserci. difficoltà 
‘per Di Giesi, attuale ministro del La- 
voro, e Nicolazzi, che guida il dica- 
stero dei Lavori. Pubblici. Non si 
esclude, tuttavia, un rimescolamento 
degli incarichi. A meno che il segre- 
É tario Longo non sia costretto, all'ul- 
tima ora, a prendere decisioni per qualche nome nuovo 

















LIBERALI — Hanno attualmente 
un solo ministro (Altissimo) per di 
‘più costretto ad un dicastero ingrato 
come quello della Sanità. Vorrebbero 
@ giusto titolo qualcosa di meglio. 
Una vecchia aspirazione liberale è il 
ministero della Giustizia, per il qua- 
le si parlò in passato dell'on. Bezzi, 
persona unanimemente stimata: Ma 
‘pare difficile che Zanone escluda Al- 
‘tisstimo, che ha guidéto con impegno 
e competenza il suo ministero, anche 
‘se non sonò mancati sovente proble- 





ALTISSIMO. 





‘ROMA — «I tempi saranno] 
rapidi», ha potuto conferma-| 
re ieri Spadolini. Dopo «la n0-| 
tevole convergenza»  sottoli- 
neata in serata da Craxi, al 
termine del lungo, colloquio] 
col presidente incaricato, lal 
crisi di agosto sembra ormai! 
‘alle sue ultime battute. 

Dopo aver sentito oggi le ul- 
time opinioni degli altri parti-| 
ti della maggioranza — in or-| 
dine: socialdemocratici, libe-| 
rali, democristiani — Spadoli-| 
ni dovrebbe affrontare doma- 
ni, in una riunione collegiale 
di tutti i segretari del penta- 
partito, il. momento decisivo] 
di questa crisi («suggello», co-| 
mel'ha definito Craxi). 

Non ci sono conferme uffi- 
ciali, ma è molto probabile 
che nel vertice si affronterà] 
anche il problema della for-| 
mazione del governo. E' il più 
spinoso, dopo le buone acco-| 
glienze di De Mita, Craxi] 
Longo, Zanone e Biasini ai 
«decaloghi». istituzionale ed 
‘economico (pur con la richie-| 
sta di alcuni correttivi) pre-| 
sentati dal presidente incari-| 
cato. Bastà leggere le varie di-| 
chiarazioni dei leader politici! 


taglia difficile, 

Le intenzioni di Spadolini 
— più volte affermate — di 
volersi attenere all'art. 92 
della Costituzione, che confe- 
risce al presidente del Consi- 
glio piena autonomia nella 
scelta dei ministri, dovranno 
farei conti con i diversi pareri 
espressi in questi giorni, da 
‘quelli espliciti di Piccoli e Do- 
nat-Cattin ad altri più velati. 
N richiamo alle «esigenze, di 
partito, agli equilibri è stato 
più volte lanciato. Mentre ieri 
cìrcolavano indiscrezioni e 
congetture sui probabili nomi 
e gli esclusi, Spadolini diplo- 
maticamente affermava: 
«Non ho encore affrontato 
questo problema», tacciando 
di «frutto della libera fantasia 
dei giornalisti» le varie illa- 
zioni. 

‘Forse, comunque, già mar- 
tedi saranno chiariti gli 
«enigmi» poiché per quel gior- 
no Spadolini dovrebbe già 
aver pronta la lista dei mini- 
stri. 

‘Se non vi saranno altri in- 
toppi, in questi giorni Spado- 
lini dovrà anche preparare il 
discorso programmatico. 


I commercianti 
chiedono garanzie 


rn nni 


Spadolini ha incontrato anche gli agricol- 


tori - Protesta della Confesercenti (esclusa) 
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ROMA — Spadolini, pa- 
rallelamente alle consulta- 
zioni coni partiti, continua! 
gli incontri con i rappre- 
sentanti delle parti sociali: 
ieri è stata la volta dei 
commercianti e degli agri- 
coltori. 

® Commercianti _ — 
L'intontro con Orlando, 
presidente della Confcom- 
mercio, è stato di partico 
lare importanza. Spadolini 
poco prima della caduta 
delsuo primo governo ave- 
va ammonito i commer- 
cianti a non praticare au- 
menti immotivati ed aveva 
autorizzato il nuovo orario 
per i negozi per scoraggia- 
re appunto lievitazioni dei 
prezzi. 

© presidente dei com- 
mercianti ha confermato 
che sul problema dell'in- 
troduzione dei registratori 
di cassa non ci sono pre- 
giudiziali da parte della 
Confcommercio, 

Sul problema dei prezzi, 
infine, Orlando ha precisa” 
to che fra poco le grandi 


industrie forniranno i dati 
sull'andamento dei prezzi 
di 35 prodotti base. «A quel 
punto — ha detto — potre- 
mo svolgere un esame più 
‘approfondito. Ci affidiamo 
comunque — ha concluso 
— alla consapevolezza e al- 
la responsabilità dei pro- 
duttori». 

In una note, la Confeser- 
centi «ha espresso meravi- 
glia e rincrescimento per il 
fatto che, ancora una volta, 
la presidenza del Consiglio, 
nell'ambito delle consulta- 
zioni delle forze sociali, ab- 
bia ascoltato, per il com- 


parto terziario, la sola 
Confcommercio». 
® Agricoltori — «Sod- 


disfazione» è stata espres- 
sa dalle delegazioni della 
Confagricoltura, della Col- 
diretti e della Confcoltiva- 
tori, 

1 rappresentanti degli 
agricoltori hanno messo in 
risalto per l'ennesima vol- 
ta l'importanza strategica 
del loro settore ma senza 








per capire che sarà una bat-| ste. 





sottolineare le proteste. 





Due interviste polemiche turbano i rapporti nel pentapartito 


Longo attacca Craxi 
Bisogna ridiscutere 
il patto con il psi 


ROMA — «Nei rapporti fra|É 
‘psi e psdi è arrivato forse il|{ a 
momento di voltar pagina. 

Lo afferma il segretario dell 
psdi, Pietro Longo, in un'in- 
tervista. 

Riferendosi all'apertura 
della crisi da parte del psi e al-| 
la mancata consultazione s0-| 
cialista dell'alleato socialde-|| 
mocratico, Longo mette in 
forse il «patto di consultazio| 
ne» deciso in passato fra i due 
partiti: «Io credo in questa] 
politica, purché sia intesa sul-! 
la base di una pari dignità, 
‘senza prevaricazioni o suddi-| 
tanze. Ogni partito ha la sua| 
storia e la sua tradizione dal 
difendere e io difendo quella 
delpsdi, fino in fondo». 

Questo significa che il «polo 
socialista» è finito? «Può dar-| 
‘si\che sia necessario voltar pa-| 
gina — precisa Longo —e se il 
tempo venisse, ne discuteremo] 
con i nostri amici e compagni. 





PIETRO LONGO 





Donat-Cattin minaccia 
Voto contro un governo 
con «tecnici» filo-pci 


‘ROMA — Il senatore de Do- 
nat-Cattin minaccia voto 
contrario a un governo con 
tecnici graditi al pci. Lo hal 
‘annunciato in un'intervista 


Donat-Cattin sottolinea ill 
rischio che la scelta autono- 
ma dei ministri da parte del] 
presidente del Consiglio si- 
gnifichi «tornare alla vecchia] 
solfa di introdurre surrettizia-| 
‘mente nel governo persone] 
gradite all'opposizione, maga- 
ri con i panni dei tecnici: per- 
sone in qualche modo reppre- 
sentative dei comunisti». 


In questo cdSo, aggiunge 
Donat-Cattin, «se la composi- 
[zione del governo dovesse ave-| 
re connotati di allargamento 
del quadro ad altri partiti, sia 
[pure in forme indirette, ne ri 
Sulterebbe una contraddizio-| 
ne tale da mettere in dubbio 
la possibilità di esprimere la] 
fiducia». 





CARLO DONAT-CATTIN 


L’austerità rischia di scadere 


nin 0 


| decreti (aumento della benzina, IVa, etc.) 
CA 


dovranno essere ripresentati in Parlamento 
0 





PRIA COREA RIRIETIa per veri ra 


‘ROMA — Dopo la sosta estiva, Il Parlamen- 
to sarà impegnato in una gara contro li tempo. 
‘per: la conversiane in legge del pacchetto di 
docrati legge di «austerità» che accompagna- 
vano ia logge finanziaria ’83. E' tuttavia impro- 
bablle che si riesca ad approvati! entro i costi- 
tuzionali 60. giorni. dalla pubblicazione: sulla 
Gazzetta ufficiale, dopo | quali essi decadono 
‘@ debbono essere eventualmente ripresentati 
dal governo. - 

Vediamo perché. Duo del quattro decreti di 
«austerità» (aumento dolla benzina e aumento 
dell'iva) sono stati assegnati in prima lettura al 
Senato e gil altri due (proroga della fiacalizza- 
‘zione degli oneri sociali 6 aumento del contri 
‘buti Inpa) alla Camera. il provvedimento sulla 
benzina decadrà Il 1° ottobre, quelli sulla fiscsr. 
izzazione ‘a sui contributi il 3 ottobre @ quello 
sull'iva ll 4 dello stesso mese. 


tempo sufficiente per procedere alla conver- 
‘sione in legge entro questi termini, la Camera 
dovrà lavorare in temp molto esigui. Le nor- 
‘mali attività di Montàcitorio saranno Infatti so- 
‘spese sabato 4 settembre per iniziare l'allesti- 
mento del palazzo in vista della Conferenza 
dell'unione Interparlamentare, in. programma 
dal 12 al 23 settembre, @ non potranno ripren- 
dere che lunedì 27 settembre. 

1 due decreti assegnati in prima lettura alla 
Camera saranno discussi dalla commissione 
competonte, al lavoro a partire da lunedì; 30 
agosto: ll passaggio in aula non potrà avvenire 
(però prima del primo settembre, dato che per 
1 31:s0n0 convocate le commissioni Affari co- 
‘ttiuzionali e' Bilancio, anch'esse chiamate: ad 








l'esprimere sul due provvedimenti pareri. pre- 


‘ventivi al dibattito in aula. A questo. bisogria, 
‘pol aggiungere che due delle quattro giornate 


Mentre li Senato avrebbe, almeno In teoria, | utili prima della sosta per l'interpariamentare 





‘saranno dedicate al dibattito per la fiducia al 
nuovo governo, che si svolgerà prima alla Ca- 
mera e poi al Senato. 


Dunque; ‘prima della scadenza dei decreti 
l'assemblea di Montecitorio avrà a disposizio- 
‘ne al massime sel giorni (due prima dell'inter- 
‘parlamentare © quattro dopo) per approvare | 
due provvedimenti ad essa assegnati, più i 
due che le sarebbero trasmessi dal Senato. Un 
‘eemolio; como i ved, pratica quasi Mmpos: 


Più larghi invece sono | tempi a disposizione 
dei Senato: La commissione Finanze e Tesoro 
‘esaminerà | decreti sull'iva e sulla benzina da 
‘primo settembre per. poi, trasmetterli all'aula 
che li discuterà dal 9'al 17. Tra i{ 210 il 1° 
ottobre’ dovrabbero Invece essere discussi | 
due decreti che, in teoria, dovrebbero essero 
stati nel frattempo approvati dalla Camera. 





Sia 








Ore 18,30 di mercoledì 18: rientra la «rivolta» ctRossi Tardellle ( 
Si firma, poi sl brir 
la pace è fatta alla J 


III INIT nn ninna 


Il «diplomatico Boniperti» ha costruito pazientemente la trattativa e l’ha conclusa nel giro 
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I tre dissidenti. Paolo 
Rossi, Claudio Gentile e 
Marco Tardelli, hanno si- 
glato con una firma molto 
chiara e leggibilissima il 
contratto che li lega alla 
Juventus per la stagione 
1982-83. L'accordo, labo- 
rioso per i tempi e medita- 
to per ovvie ragioni, è sta- 
to raggiunto con somma 
soddisfazione delle parti. 
Al termine della seduta, 
durata complessivamente 
due ore e trenta minuti. 
tutti sorridenti; il presi. 
dente Boniperti e il segre- 
tario generale Giuliano su 
una sponda, Gentile, Tar- 
delli e Rossi sull'altra. 

Ma la giornata, che si 
sarebbe conclusa tanto 
felicemente per giocatori 
e dirigenti, per tecnici e ti- 
fosi, era cominciata.. 
martedì sera, quando i tre 
«ribelli» (gli interessati ci 
perdonino l'espressione 
bellicosa) si sono recati 
spontaneamente in sede 
per un abboccamento- 
“preambolo con gli espo- 
nenti della società. Forse 
non si è parlato di soldi, 
forse gli argomenti sono 
stati volutamente allonta- 
nati dal tema-denaro, for- 
se l'imminenza della Cop- 
pa Italia ha fatto conflui- 
re su altri canali ogni di- 
scorso, fatto sta che un 
brindisi conclusivo ha da- 
to il via alla risoluzione 
del problema spinoso, il 
primo della stagione. Con 
tale premessa, era facile 
supporre che nella gior- 
nata di ieri gli «aventinia- 


Giuliano 
«Né vinti 

né vincitori) 

Sulle cifre si ipotizza e 
nulla più: si ritiene ché 
per Gentile e Tardelli 
l'accordo sia stato rag- 
giunto attorno ai 130 mi- 
lioni, mentre per Paolo 
Ros ttorno ni 150. Nei 
guadagni annui dei gio- 
catori rientrano inoltre 
la quotasponsor, i premi 
partita, quelli di classifi- 
ca in campionato e di 
partecipazione alla Cop- 
pa dei Campioni (si co- 
mincia dai 2 milioni che 
‘aumentano con il pas- 
saggio al turno succes- 
sivo). 

© general manager 
dott. Pietro Giuliano ha 
‘dichiarai «Non ci sono 
né vinti né vincitori. I 
giocatori hanno riconsi- 
derato il contratto globa- 
le ed hanno capito. Qual- 
cosetta si è fatto. L’im- 
portante adesso è che 
non ci siano più proble- 
mi, a prescindere da 
quelli costituiti dagli a 
versari 




















ni» sarebbero calati dal 
colle del dissenso ed 
‘avrebbero detto «sì». 


La giornata di ieri si è 
svolta così per Rossi, Gen- 
tile e Tardelli, Sveglia alle 
ore 9, colazione, consueta 
presenza al Combi per 
l'allenamento, poiché bi- 
sogna compensare il man- 
cato «test» di Catania con 
sedute intensive in questa 
prima fase operativa, Il 
tutto davanti al solito, fe- 
delissimo gruppetto di su- 
per-fans che stazionano 
quotidianamente nell’an- 
tistadio torinese. 

Nel pomeriggio, dopo 


pranzo, una salutare e be- 
nefica dormitina; dopodi. 
ché i tre giocatori juvent 
ni si sono presentati, sca- 
glionati, în sede, in Galle- 
ria San Federico, mentre 
il sole continuava a pic- 
chiare impietoso da un 
cielo azzurro, come rara- 
mente è dato vedere nel 
capoluogo piemontese, su 
una città ancora sonnec- 
chiante per l'esodo in 
massa déi cittadini partiti 
per le vacanze. Alle ore 16 
Paolo Rossi fa il suo in- 
gresso, salutato dall'ad- 
detto stampa Alberto Re- 
frigeri. Pablito, il goleador 





Ecco la storia 
di quattro «no» 


Martedì 10 agosto: Boniperti, senza 
sigarette e senza caffè, si chiude nella 
stanzetta della televisione al primo 
piano dell'hotel di Villar Perosa che 
ospita la Juventus in ritiro. Alle 9,05 
apre ufficialmente il capitolo ingaggi. 
Di fronte a ui dovranno sfilare; in or- 
dine alfabetico, tutti i giocatori della 
«rosa» per quella che ci sì angura pos- 
‘sa essere una trattativa senza scosso- 


dal Mundial non può lasciare però 
Boniperti del tutto tranquillo. 
Comincia capitan Furino, mentre 
fuori dall'albergo centinaia di tifosi si 
accalcano con il naso schiacciato con- 
tro la vetrata della sala biliardo, dove 
i giocatori sostano in attesa di essere 
ricevnti dal presidente. Alle 19 Boni- 
perti lascia la saletta tv dopo oltre 
dieci ore di colloqui, Tutto sembra de- 


nare un pallido sorriso, dice: «Rossi, 
Tardelli, Gentile ed Osti non hanno 
firmato. Ci rivedremo». L'indomani si 


scendono in campo e vengono coperti 
di insulti e fischi dai tifosi che si sen- 
tono offesi. 

Tardelli e Gentile giovedì 12 cerca- 
nodi evitare commenti, Rossi no, yuo- 
ta il sacco. Espone le sue ragioni poi 
se ne esce con una battuta poco feli- 
ce: «E che, il mio figliolo lo farò vivere 
di gloria?». Sabato 14 seconda ami- 
chevole a Cesena ed il fronte dei dis- 
sidenti si spezza: i tre reduoi dal Mun- 
dial si rifiutano ancora di giocare, 
mentre Osti scende în campo senza 
contratto. Boniperti, intanto, va a 
prendere la famiglia a Punta Ala e ri- 
manda ogni cosa a questa settimana. 

Lunedì 16 i giocatori si ritrovano al 
Comunale per la ripresa degli allena- 
menti. Tutto tace, anche i giocatori 
preferiscono sorvolare  sull’argo- 
mento. 

Martedì 17 Osti alza bandiera bian- 
ca; a mezzogiorno firma il contratto e 
parte con la squadra per Catania; pri- 
ma tappa di Coppa Italia. Rossi, Tar- 
delli e Gentile verso sera salgono nel- 
la sede di Galleria San Federico, in- 
contrano Boniperti e Giuliano, brin- 
dano con spumante, ma non firmano. 

Ieri la svolta. Boniperti convoca i 
tre in sede e tra le 16 e le 18,30 appon- 
gono la loro preziosa firma in calce al 
contratto. La loro resitenza è durata 
otto giorni, ma alla fine Boniperti ha 





vinto. Ancora una volta. 


ni. La presenza di sei giocatori reduci . ‘ 


ciso, ma il presidente, senza abbando- 


deve giocare a Casale ed i quattro non 


del «mundial», indossa un 
‘pantalone millerighe ver- 
di, blusetta a strisce oriz- 
zontali azzurro perla e, 
naturalmente, scarpe da 
«barca» che vanno tanto 
di moda quest'anno. En- 
tra sorridente, sosta nel- 
l'ufficio del presidentissi- 
mo Giampiero Boniperti. 
Poi esce sorridente con 
l'accordo siglato. 


‘Sono le 16,30. E’ trascor- 
sa appena mezz'ora. Poco 
tempo, dunque; la verten- 
za non era poi così scabro- 
sa come la sì credeva e le 
parti non dovevano essere 
poi così distanti. Certo 








che la società, rappresen- 
tata da Boniperti e da 
Giuliano, avrà illustrato il 
contratto nuovamente, 
avrà spiegato con maggio- 
ri dettagli e con più com- 
pleta chiarezza a quali ro- 
‘see prospettive va incon- 
tro un giocatore militan- 
do nelle file di una squa- 
dra che punta allo scudet- 
to, il ventunesimo della 
storia del club; mentre la 
controparte avrà proba- 
bilmente insistito sulla le- 
gittimita di certe richieste 
in base ai risultati conse- 
guiti al mundial. L'avvici- 
namento ha portato ad 


un epilogo felice e soddi- 
sfacente per tutti. 


L'ufficio del presidente 
è una stanza arricchita da 
trofei, cimeli calcistici € 
da stupende fotografie 
che riproducono qualche 
«passo» importante della 
prestigiosa carriera di Bo- 
niperti. Alle 17 vi entra 
Marco Tardelli. Anche al 
lo scattante centrocampi 
sta azzurro non manca i 
buon umore. E" fiducioso 
così sembra a vederlo, e 

fatti gli daranno ragione 
I giocatori si dimostrare 
comprensivi, la società s 
comporta con il consueti 





Tifosi divisi 
È > 
poi la sbornia 

Nessun tifoso si è accorto del piccole 
‘drami scoppiato martedì 10 agosto 
nel'ritiro di Villar Perosa. Solo leggen- 
do i giornali del giorno dopo i fans, che 
quotidianamente si accalcavano attor- 
no all'albergo della Juventus, hannc 
‘appreso la notizia del «gran rifiuto» 
Subito, come sempre accade in simili 
circostanze, si sono formate due fazio 
ni: da una parte chi dava ragione a 
giocatori e pretendeva una linea mor 
bida, dall'altra chi censurava il com 
portamento di gente già superpagata 
*“ Rossi in particolare suscitava le mag 

giori polemiche. 

‘Si temevano contestazioni alla ripre 
sa degli allenamenti dopo l'amichevole 
‘di Casale e soprattutto dopo quella d 
Cesena, quando la squadra è tornati 
ad allenarsi a Torino. Ma se non ci so 
no state manifestazioni di solidarietà 
non ci sono neppure stati gesti ostili 
Solo qualche tiepido incitamento a fir 
mare per il bene della squadra e null 
più. E molta perplessità. 


Quella che invece ha fatto discuten 
@ lungo è stata la frase di Rossi, che s 
chiedeva preoccupato «come avrebbi 
fatto a sfamare il proprio nascituro si 
Boniperti non avesse accettato le sui 
condizioni». Parole incaute che lo stes 
so centravanti ha poi ammesso di ave 
‘pronunciato come per una battuta nu 
Che intanto hanno fatto nascere inizia 
tive curiose e polemiche in favore a 
Rosst junior. 


A Millesimo, un paese dell’entroterr 
savonese, i tifosi dell'immancabile Ba 
Sport hanno esposto una scatola 
cartone per raccogliere denaro per sai 
vare la vita del futuro nascituro; offer 
{ ta minima 500 milioni. Non sono cc 

munque mancate reazioni all'iniziat 
va degli sportivi savonesi. Un tifoso d 
‘Pescara, Carmine Festà, perito agrari 
e grande appassionato di calcio, ch 
tra l’altro aveva promesso a Rossi mill 
bottiglie di vino se avesse segnato 
primo gol del Mundial, ha propost 
‘uno scambio per salvare la dignità d 
suo idolo: «Voi togliete quella scato] 
— ha scritto ai fans di Millesimo — e 
io vi mando subito trecento bottiglie 
vino». Detto e fatto. Teri sono arrivate 
Millesimo casse di Montepulciano e ( 
Cerasolo d'Abruzzo, che il Comune 
Millesimo metterà su una grande tav: 
la in piazza per una sbornia general 
‘Naturalmente in onore del cannonie: 
azzurro. 
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di trenta ore 
JO PAMAAFATAIUNTAIINTAIMITAIM TATA MARA 


stile e con la tradizionale 
coerente serietà. Anche 
per Marco basta mezz'o- 
retta di scambi di battute. 
La firma è «strappata» 
con disinvoltura.’ Dice 
Tardelli: «Nor posso che 
essere ‘soddisfatto. Prima 
di entrare ero pieno di 
speranze, come lo ero a 
Villar Perosa. Si è fatto 
troppo chiasso su questo 
episodio che, in un mondo 
di professionisti, rientra 
nella normalità. Ora spe- 
riamo di far bene in Cop- 
pa Italia, in Campionato 
ed in Coppa dei Campio- 
ni». E si siede in un salot- 








che è l'ultimo del gruppet- 
to a presentarsi in.. 
campo. 


Il furente terzino della 
Nazionale sfodera il sorri- 
so delle migliori occasioni. 
E' elegantissimo: ha una 
maglietta bianca ed un 


de-acqua marina. Il suo 
passo è sicuro, come si 
conviene ai campioni del 
mondo. Sono le 18. Boni- 
perti e Giuliano lo aspet- 
tano a braccia aperte. 
Frattanto, Refrigeri ag- 
giorna tutti sulla situazio- 
ne bianconera a Catania, 
dove la squadra di Tra- 
pattoni sta pareggiando 
uno a uno. Negli uffici at- 
tigui ferve il lavoro grazie 
alle segretarie ed alle tele- 
foniste, impegnatissime 
in questa giornata duran- 
te la quale il telefono ha 
squillato ininterrotta- 
mente. 

‘Trascorrono trenta mi- 
nuti ancora (sono infatti 
le 18,30) e l’operazione- 
-reingaggi si conclude per 
la Juventus, ad otto giorni 
dal gran rifiuto dei quat- 
tro dissidenti. La foto di 
gruppo è splendida: volti 
‘abbronzati, soddisfatti e 
felici. Di cifre inutile par- 
lare. E' come cercare di 
sfondare un muro. E' me- 
glio desistere, poiché si 
dovrebbe entrare nel 
campo delle ipotesi che, 
solitamente, procurano 
inconvenienti alla veridi- 
cità del servizio giornali- 
‘stico. Fatto è che la serata 
‘si conclude con un brindi- 
si a base di buon spuman- 
te italiano, con una stret- 
ta di mano e con un arri- 
vederci a domenica sera, 
quando la Juventus farà. 
la prima «passerella», a 
ranghi completi, sul cam- 
po del Comunale per rice- 
vere l’affettuoso saluto 
de? pubblico in occasione 
della gara di Coppa Italia 





Testi di 
Angelo Caroli e 
Fabio Vergnano 





tino in attesa di Gentile, | 


paio di pantaloni ver-|- 


conil Pescara. 








Il figlio] prodigo è tornato 
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Ora Paolo Rossi è pie- 
namente soddisfatto; sono 
finiti i turbamenti seguiti 
al rifiuto di martedì 10 
agosto, quando non rag- 
giunse l'accordo con il suo 


presidente. Per spiegare le 
ragioni del «no» si lasciò 
andare a qualche frase 
che i tifosi non avevano 
gradito. Ora precisa: «So- 
no pienamente soddisfat- 
to per l'epilogo che ha 
avuto questa storia, Poi 
aggiungo che nel calcio 
discussioni sui reingaggi 
ce ne sono sempre state; 
voi ne avete fatto un caso 
nazionale. Mi sono peni 

to di aver pronunciato al- 


‘cune frasi, ma erano sem- 
plici battute. Solo che ap- 
pena parlo tutto viene in- 
gigantito. Capisco il vo- 
stro lavoro, però capisco 
‘anche che un certo tipo di 
rapporto sul piano ami- 
chevole è difficile e non 
sempre si può mandare 
avanti senza sfasature. 
Ma ora voltiamo pagina e 
cerchiamo di fare risulta- 
to innanzitutto in Coppa 
Italia; quel risultato che 
giustamente i tifosi si 
aspettano e che noi vor- 
remmo potergli sempre 
regalare. Noi faremo il 
possibile, le prospettive ci 
sono» 


Paolo Rossi è di buon 
‘umore; i nodi si sono sciol- 
ti e ogni ombra si è allon- 
tanata. E’ un po? dimagri- 
to rispetto a qualche mese 
fa, ma ci sembra più in 
carne rispetto ai giorni 
trionfali di Madrid. Come 
ogni altro bianconero, an- 
che Pablito aspetta dome- 
nica sera per riabbraccia- 
re i suoi tifosi, che lo acco- 
glieranno affettuosamen- 
te quando uscirà dal boc- 
caporto dello stadio. 

Claudio Gentile, altro 
«campeon» rientrato nei 
ranghi in tempo per pren- 
dere parte alla «prima to- 
rinese» di domenica, non 


nasconde la sua piena 
soddisfazione. «Sono feli- 
ce; mi dispiace solo di non 
aver potuto giocare a Ca- 
tania, dove avrei messo 
altro ossigeno nei muscoli 
in attesa di entrare nel vi- 
vo della stagione. Comun- 
que, sia io che Rossi e 
Tardelli ci siamo allenati 
contro la Primavera. Non 
abbiamo perduto tempo. 
Domenica sarà una festa? 
Me lo auguro, perché i ti- 
fosì ci tengono, noi ci te- 
niamo. Aver trovato l'ac- 
cordo porta serenità. Ma 
non sono mai stato turba- 
to, poiché sapevo che il 
problema, prima o poi, si 


‘sarebbe risolto: 

Ecco, la grana della 
«grana» si è conclusa. I 
giocatori si sono dichia; 
ti soddisfatti, i dirigenti 
‘pure, il tecnico, Giovanni 
Trapattoni naturalmente 
gioisce all'idea di poter di- 
sporre, fin da domenica 


tamente che questa inat- 
tesa vertenza economica 
avrebbe creato una turbo- 
lenza in seno alla squadra. 
Nulla di più inesatto. Il 





GENTILE! PAOLO ROSSI TARDELLI, 





ma è piaciuto tanto Bettega! 


SANTE VOTATA VIVARO ACAIO OOO TCA OUT ANATRA OOC OOO OTTONATO OOC OOO 
Pareggio (1-1) a Catania e Trapattoni si lamenta: «Non è la Juve che voglio» 
III Dna 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CATANIA — La Juventus 
ha lasciato la Sicilia con un 
punto sudatissimo nella pri- 
ma partita di Coppa Italia, 
dove ha impiegato 52° per ri- 
‘montare il gol-lampo di Ma- 
stropasqua dopo 49”, ma so- 
‘prattutto ha la certezza di po- 
ter utilizzare, sin da domenica 
‘prossima a Torino con il Pe- 
‘scara, Rossi, Tardelli e Genti- 
le, i quali si sono finalmente 
accordati con Boniperti. Teri 
al «Cibali» si è visto che la 
‘squadra non può rinunciare a 
tre pedine così importanti ne- 
gl schemi che Trapattoni sta 
elaborando e che, con tì Catà- 
nia, hanno lasciato a deside- 
rare. 

La nota più positiva riguar- 
da Bettega che, dopo un avvio 
‘un po' frenato forse per timore 
di avvertire il riacutizzarsi del 
malanno muscolare alla co- 
‘scia destra, è venuto fuori alla 
distanza colpendo di testa due 
traverse (la prima su deviazio- 
ne del' portiere e la seconda 
«piena» sul cui rimbalzo Ma- 
rocchino ha pareggiato). Bet- 
{ega, pur dovendo mettere a 
punto la forma, è completa 
‘mente recuperato e l'ha con- 
fermato proprio ieri al suo 
rientro in una gara ufficiale | 
dopo il grave infortunio, ri- 
‘portato il 4 novembre dell'81. 

‘Se Bettega è piaciuto, non si 
può dire ‘altrettanto della 
squadra, in particolare dei 
due assi stranieri: Boniek e 





Platini. Il polacco, forse an- 
che per il caldo torrido, ha de- 
luso. Lui stesso negli spoglia- 
toi ha ammesso che può fare 
molto di più. Non trovava la 
posizione giusta, si lasciava 
tradire da personalismi anche 
se non trovava l'indispensabi- 
le collaborazione da parte dei 
compagni. Platini difettava di 
dinamismo: a passo lento, con 
‘poche idee, solo una volta nel- 
la ripresa si è prodotto in uno 
spunto degno della sua fama, 
dribblando due avversari e 
sparando di destro a fil di 
montante. 

Il capitano della nazionale 
di Francia, che è stato seguito 
fino in Sicilia da un giornali- 
sta dell'Equipe, dava l'impres- 


| sione di giostrare con una cer- 


ta sufficienza, ma non era il 


solo €, dopo la gara, lo stesso 
Trapattoni ha evidenziato la 


‘mancanza di concentrazione 
da parte di diversi bianconeri. 

«Ci sono molte cose che non 
mi sono piaciute, specie nel 
primo tempo — ha detto l'al- 
lenatore, senza far nomi —. 
mancata la reazione al gol 
con l'indispensabile determi- 
nazione. Non è unicamente 
una questione tecnico-tatti- 
ca: è un problema di mentali- 
ta. Non era la Juventus che 
voglio. Nel secondo tempo po- 
tevamo fare di più mà non si 
sono affondati i colpi come si 
doveva». 

Come dargli torto? La folla 
strabocchevole (oltre 40 mila 
‘spettatori per un incasso che 
dovrebbe superare i 700 milio- 
ni, senza dimenticare gli affa- 
ri d'oro dei bagarini e degli 
spacciatori dei biglietti falsi) è 
rimasta delusa da una Juven- 
tus che ha lasciato a desidera- 






re un po’ in tutti i reparti. 
D'accordo, non era la vera Ju- 
ventus, ma era lecito preten- 
dere di più anche se il Cata- 
‘nia, per una mezz'oretta, sulle 


E' | ali del vantaggio, ha dato fon- 


do a tutte le sue energie, sor- 
‘prendendo i fuventini sul pia- 
‘no del ritmo ‘e con l'agilità di 
Gamberini, Mastalli e Crusco. 
Poi la squadra di Di Marzio 
‘ha inevitabilmente rifiatato, 
subendo per quasi tutto il re- 
sto della partita la confusa 
iniziativa degli avversari. 

‘Alla vigilia si voleva conosce- 
re tl valore della Juventus 
senza tre titolari e alla luce di 
quanto si è visto ieri ci sareb- 
bero grosse perplessità, ma c'è 
da considerare, oltre al clima, 
che la vicenda dei reingaggi 
‘aveva un po’ turbato la squa- 
dra, che le scorie del «mun- 
dial» non sono state del tutto 


GOL'DI MAROCCHINO 





smaltite da Boniek e da Plati- 
ni i quali stanno ambientan- 
dosi, che gli altri hanno una 
preparazione ridotta nelle 
gambe. Tra gli «eroi di Ma- 
drid», Zoff non ha colpe per il 
gol subito, poiché Mustropa- 
squa è stato molto abile ad in- 
tuire la traiettoria della puni- 
zione di Mastalli, sulla quale 
sono saltati a vuoto Brio e 
Cantarutti, autori di un duel- 
loda scintille. Cabrini, che era 
alle prese con lo sgusciante 
Gamberini, dopo averlo do- 
mato ha dato una consistente 
spinta in avanti e lo stesso ha 
fatto Scirea, den protetto alle 
spalle da Furino poi uscito per 
una leggera distorsione e rim- 
piazzato da Storgato. 
Marocchino, a parte il gol, 
‘non ha avuto grossi acuti ed è 
stato sostituito al 78' da Gal- 
derisi, mentre Bonini, a cui 
l'impegno non difetta mai, è 
apparso impreciso. Brio ha 
avuto qualche difficoltà con 
Cantarutti anche perché, per 
la sua mole, terda un po’ a 
raggiungere la miglior condi- 
zione ma poi la mantiene a 
lungo e Osti, che ha ceduto il 
‘posto a Prandelli (64), ha fati- 
cato con. Crialesi. Insomma 
una Juventus da registrare 
che domenica sera nel «ver- 








Ore 18,30 di mercoledì 18: rientra la «rivolta» di Rossi, Tardelli e 


| Si firma, poi si brii 











. la pace è fatta alla . 
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Il «diplomatico Boniperti» ha costruito pazientemente la trattativa e l’ha conclusa nel: gira 
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I tre dissidenti, Paolo 
Rossi, Claudio Gentile e 
‘Marco Tardelli, hanno si- 
glato con una firma molto. 
chiara e leggibilissima il 
contratto che li lega alla 
Juventus per la stagione 
1982-83. L'accordo, labo- 
rioso per i tempi e medita- 
to per ovvie ragioni, è sta- 
to raggiunto con somma 
soddisfazione delle parti. 
Al termine della seduta, 
durata complessivamente 
due ore e trenta minuti, 
tutti sorridenti; il presi- 
dente Boniperti e il segre- 
tario generale Giuliano su 
una sponda, Gentile, Tar- 
‘delli e Rossi sull’altra. 

Ma la giornata, che si 
sarebbe conclusa tanto 
felicemente per giocatori 
e dirigenti, per tecnici e ti- 
fosi, era cominciata. 
‘martedì sera, quando i tre 
«ribelli» (gli interessati ci 
‘perdonino l’espressione 
bellicosa) si sono recati 
spontaneamente in sede 
per un abboccamento- 
-preambolo con gli espo- 
nenti della società. Forse 
non si è parlato di soldi, 
forse gli argomenti sono 
stati volutamente allonta- 
nati dal tema-denaro, for- 
se l'imminenza della Cop- 
pa Italia ha fatto conflui- 
re su altri canali‘ogni di- 
scorso, fatto sta che un 
brindisi conclusivo ha da- 
to il via alla risoluzione 
del problema spinoso, il 
primo della stagione. Con 
tale premessa, era facile 
supporre che nella gior- 
nata di ieri gli «aventinia- 
Giuliano 
«Né vinti 
né vincitori) 

Sulle cifre si ipotizza e 
mulla più: si ritiene ché 
per Gentile e Tardelli 
l'accordo sia stato rag- 
giunto attorno ai 130 mi- 
Îioni, mentre per Paolo 
Rossi attorno ai 150. Nei 
guadagni annui dei gio- 
‘catori rientrano inoltre 
la quotasponsor, i premi 
partita, quelli di classifi- 
ca in campionato e di 
partecipazione alla Cop- 
pa dei Campioni (si co- 
mincia dai 2 milioni che 
‘aumentano con il pas- 
saggio al turno succes- 
sivo). 

© general manager 
dott. Pietro Giuliano ha 
dichiarato; «Non ci sono 
né vinti né vincitori. 1 
giocatori hanno riconsi- 
derato il contratto globa- 
le ed hanno capito. Qual- 
cosetta si è fatto. L’im- 
portante adesso è che 
non ci siano più proble- 
mi, a prescindere da 
quelli costituiti dagli 
versari 

















ni» sarebbero calati dal 
colle del dissenso ed 
‘avrebbero detto «SÌ». 

La giornata di ieri si è 
svolta così per Rossi, Gen- 
tile e Tardelli. Sveglia alle 
ore 9, colazione, consueta 
presenza al Combi per 
l’allenamento, poiché bi- 
sogna compensare il man- 
cato «test» di Catania con 
sedute intensive in questa 
prima fase operativa. Il 
tutto davanti al solito, fe- 
delissimo gruppetto di su- 
per-fans. che stazionano 
quotidianamente nell'an- 
tistadio torinese. 

Nel pomeriggio, dopo 


pranzo, una salutare e be- 
nefica dormitina; dopodi- 
ché i tre giocatori juventi- 
ni si sono presentati, sca- 
glionati, in sede, in Galle- 
ria San Federico, mentre 
il sole continuava a pic- 
chiare impietoso da un 
cielo azzurro, come rara- 
mente è dato vedere nel 
capoluogo piemontese, su 
una città ancora sonniec- 
chiante per l'esodo in 
massa dei cittadini partiti 
per le vacanze. Alle ore 16 
Paolo Rossi fa il suo in- 
gresso, salutato dall'ad- 
detto stampa Alberto Re- 
frigeri. Pablito, il goleador 


Ecco la storia 
di quattro «no) 


Martedì 10 agosto: Boniperti, senza 


sigarette e senza caffè, si chiude nella {l 


stanzetta della televisione al primo 
Diano dell'hotel di Villar Perosa che 


ospita la Juventus-in ritiro. Alle 9,05 


apre ufficialmente il capitolo ingaggi. 
Di fronte a mi dovranno sfilare; in or: 
dine alfabetico, tutti i giocatori della 
«rosa» per quella che ci si augura pos- 
sa essere una trattativa senza scosso- 
ni. La presenza di sei giocatori reduci 
dal Mundial non pnò lasciare però 
Boniperti del tutto tranquillo. 
Comincia capitan Furino, mentre 
fuori dall'albergo centinain di tifosi si 


‘accalcano con il naso schiacciato con- i 


tro la vetrata della sala biliardo, dove 
i giocatori sostano in attesa di essere 
ricevuti dal presidente. Alle 19 Boni- 
perti lascia la saletta tv: dopo oltre 
dieci ore di colloqui. Tutto sembra de- 


ciso, ma il presidente, senza abbando- ; 


nare un pallido sorriso, dice: «Rossi, 
Tardelli, Gentile ed Osti non hanno 
firmato. Ci rivedremo». L'indomani si 
deve giocare a Casale ed i quattro non 
scendono in campo e vengono coperti 


di insulti e fischi dai tifosi che si sen-. f 


tono offesi. 
‘Tardelli e Gentile giovedì 12 cerca- 


mo di evitare commenti, Rossi no, vuo- {j 


ta il sacco. Espone le sue ragioni poi 
se ne esce con una battuta poco feli- 
ce: «E che, il mio figliolo lo farò vivere 
di gloria?». Sabato 14 seconda ami- 
chevole a Cesena ed il fronte dei dis- 


sidenti si spezza: i tre reduci dal Mun- ji 


dial si rifiutano ancora di giocare, 
mentre Osti scende in campo senza 
contratto. Boniperti, intanto, va a 
prendere la famiglia a Punta Ala e ri- 
‘manda ogni cosa a questa settimana. 

Lunedì 16 i giocatori si ritrovano al 
Comunale per la ripresa degli allena- 
menti. Tutto tace, anche i giocatori 
preferiscono sorvolare sull’argo- 
mento. 

Martedì 17 Osti alza bandiera bian- 
ca; a mezzogiorno firma il contratto e 


parte con la squadra per Catania; pri- | 


ma tappa di Coppa Italia. Rossi, Tar- 
delli e Gentile verso sera salgono nel- 
la sede di Galleria San Federico, in- 
contrano Boniperti e Giuliano, brin- 
dano con spumante, ma non firmano. 
Teri la svolta. Boniperti convoca i 
tre in sede e tra le 16 e le 18,30 appon- 
gono la Ioro preziosa firma in calce al 
‘contratto. La loro resitenza è duratà 





otto giorni, ma alla fine Boniperti ha 
vinto. Ancora una volta. 





del «mundial», indossa un 
pantalone millerighe ver- 
di, blusetta a strisce oriz- 
zontali azzurro perla e, 
naturalmente, scarpe da 
«barca» che vanno tanto 
di moda quest'anno. En- 
tra sorridente, sosta nel- 
l'ufficio del presidentissi- 
mo Giampiero Boniperti. 
Poi esce sorridente con 
l'accordo siglato. 


“Sono le 16,30. E trascor- 
sa appena mezz'ora. Poco 
tempo, dunque; la verten- 
za non era poi così scabro- 
sa come la si credeva e le 
parti non dovevano essere 
poi così distanti. Certo 






che la società, rappresen- | un epilogo felice e soddi 


tata da Boniperti e da 
Giuliano, avrà illustrato il 
‘contratto. nuovamente, 
‘avrà spiegato con maggio- 
i dettagli e con più com- 
pleta chiarezza a quali ro- 
see’ prospettive va incon- 
tro un giocatore militan- 
do nelle file di una squa- 
dra che punta allo scudet- 
to; il veritunesimo della 
storia del club; mentre la 
controparte avrà proba- 
bilmente insistito sulla le- 
gittimità di certe richieste 
in base ai risultati conse- 
guiti al mundial. L'avvici- 
namento, ha portato ad 


sfacente per tutti. _ 


L'ufficio del presidente 
è una stanza arricchita di 
trofei, cimeli calcistici € 
da stupende fotografie 
che riproducono qualche 
«passo» importante dell: 
‘prestigiosa carriera di Bo 
miperti. Alle 17 vi entri 
Marco Tardelli. Anche al 
lo scattante centrocampi 
sta azzurro non manca i 
buon umore. E’ fiduciose 
così sembra a vederlo, e 
fatti gli daranno ragione 
I giocatori si dimiostran 
comprensivi, la società £ 
comporta con il consuet 


W% Tifosi divisi 


poi la sbornia 


(| Nessun tifoso si è accorto del piccoli 
} dramma scoppiato martedì 10 agosti 
net ritiro di Villar Perosa: Solo leggen 
doi giornali del giorno dopo fans, ch 
quotidianamente st accalcavano attor 
$ no all'albergo della Juventus, hann 
appreso la notizia del «gran rifiuto» 
“Subito, come sempre. accade in:-simi! 
circostanze, si sono formate due fazio 
ni: da una parte chi dava ragione a 
giocatori e pretendeva una linea mor 
vida, dall'altra chi censùrava il com 
‘portamento di gente già superpagato 
‘Rossi în particolare suscitava le mag 
giori polemiche. 

Si temevano contestazioni alla ripre 
sa degli allenamenti dopo l’amicherol 
di Casale e soprattutto dopo quella 
Cesena, quando la squadra è tornat 
ad allenarsi a Torino. Ma se non ci sc 
no state manifestazioni di solidariet 
‘non ci sono neppure stati gesti ostil 
‘Solo qualche tiepido incitamento a fii 
mare per il bene della squadra e null 
più. E molta perplessità. 


Quella che invece ha fatto discuter 
a lungo è stata la frase di Rossi, che 
chiedeva preoccupato «come avrebb 
fatto a sfamare il\proprio nascituro s 
‘Boniperti non avesse accettato le su 
condizioni». Parole încaute che lo ste: 
so centravanti ha poi ammesso di avi 
pronunciato come per una battita m 
che intanto hanno fatto nascere inizi 
tive curiose e polemiche în favore ( 
Rossi funior. 


© A Millesimo, un paese dell'entroteri 
savonese, i tifosi dell'immancabite Bc 
Me! Sport hanno esposto una scatola 
R (cartone per raccogliere denaro per sa 
vare la vita del futuro nascituro: offe 
| ta minima 500 milioni: Non: sono ce 
‘munque maricate reazioni all'intziat 
pi ‘va degli sportivi savonesi. Un tifoso 
Pescara, Carmine Festà, perito agrari 
e grande appassionato di calcìo, cl 
tra l’altro aveva promesso a Rossi mil 
bottiglie di vino se\avesse segnato 
‘primo: gol del Mundial, ha proposi 
‘uno scambio per salvare la dignità d 
sto idolo: «Voi togliete quella scato; 
— ha scritto ai fans di Millesimo — è 
io vi mando subito trecento bottiglie 
Vino». Detto e fatto. Teri sono arrivate 
Millesimo casse di Montepulciano e. 
Cerasolo d'Abruzzo, che il Comune 
‘Millesimo metterà su una grande tav 
la in piazza per una sbornia general 
“Naturalmente in onore del cannonie 
azzurTo. 
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di trenta ore 
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stile e conì la tradizionale 
coerente. serietà. Anche 
per Marco: basta mezz'o- 
retta di scambi di battute. 
La firma è «strappata» 
con disinvoltura. Dice 
Tardelli: «Nor posso che 
essere soddisfatto. Prima 
di entrare ero pieno di 
speranze, come lo ero a 
Villar Perosa. Si è fatto 
troppo. chiasso su questo 
episodio che, în un mondo 
di professionisti, rientra 
nella normalità. Ora spe- 
riamo di far bene in Cop- 
pa Italia, in Campionato 
ed in Coppa dei Campio- 
ni». E si siede in un salot- 
tino in attesa di Gentile, 
che è l'ultimo del gruppet- 
to a presentarsi in. 
campo. 

Il furente terzino della 
Nazionale sfodera il sorri- 
so delle migliori occasioni. 
E' elegantissimo: ha una 
maglietta blanca ed un 
paio di pantaloni. ver- 
de-acqua: marina. Il suo 
passo è sicuro, come si 
conviene ai campioni del 
mondo: Sono lè 18. Boni- 
perti e Giuliano lo aspet- 
tano, a. braccia aperte. 
Frattanto, Refrigeri ag- 
giorna tutti sulla situazio- 
ne bianconera a Catania, 
dove la squadra di Tra- 
pattoni sta pareggiando 
uno a uno. Negli uffici at- 
tigui ferve il lavoro grazie 
alle segretarie ed alle tele- 
foniste, impegnatissime 
in questa giornata duran- 
te la quale il telefono ha 
squillato ‘ininterrotta 
mente. 


Trascorrono trenta mi: 
nuti ancora (sono infatti 
le 18,30) e. l'operazione- 
-reingaggi si conclude per 
la Juventus, ad otto giorni 
dal gran rifiuto dei quat 
tro dissidenti. La foto di 
gruppo è splendida: volti 
‘abbronzati, soddisfatti e 
felici. DI cifre inutile par- 
lare. E' come cercare di 
sfondare un muro. E' me- 
glio desistere, poiché si 
dovrebbe entrare | nel 
campo delle ipotesi che, 
solitamente, procurano 
inconvenienti alla veridi- 
cità del servizio giornali 
stico. Fatto è che la serata 
‘si conclude con un brindi- 


.| st a base di buon spuman- 


te italiano, con una stret- 
ta di înano econ un.arri- 
vederci a domenica sera, 
quanto la Juventus farà 

«passerella»,..& 
ranghi completi, sul cam: 
po del Comunale per rice- 
vere l'affettuoso saluto 
det pubblico in occasione 
della gara. di Coppa Italia 


Testi 
doro Cardio 
Fabio Vergnano 





conil Pescara, 





VIBIITO) era è tornato 


SS GIU II) 


Ora Puolo Rossi è pie- 
namente soddisfatto; sono, 
‘finiti i turbamenti seguiti 
al rifiuto di martedì 10 
agosto, quando non rag- 
giunse l'accordo con'il suo 

idente. Per spiegare le 
ragioni del «no» si lasciò 
‘andare a qualche frase 
che i tifosi non ‘avevano 
gradito. Ora precisa: «So- 
no pienamente soddisfat- 
to per l'epilogo che ha 
avuto questa storia, Poi 
aggiungo che nel calcio 
discussioni sui reingaggi 
ce ne sono sempre state; 
voi ne avete fatto un: caso 
nazionale. Mi sono penti- 
to di aver pronunciato al- 





Hanno de 


cune frasi, ma erano sem- 
plici battute: Solo che ap- 
pena parlo tutto viene in- 
gigantito. Capisco il vo- 
stro lavoro, però capisco 
‘anche che un certo tipo di 
rapporto sul piano ami- 
chevole! è difficile e non 
sempre sì può mandare 
avanti senza sfasature. 
Ma ora voltiamo pagina e 
cerchiamo di fare risulta- 
to innanzitutto in Coppa 
Italia; quel risultato che 
giustamente ‘i tifosi si 
‘spettano e che noi vor- 
remmo potergli sempre 
regalare. Noi faremo il 
possibile, le prospettive ci 
sono». 


‘Paolo Rossi è di buon 
umore; i nodi si sono sciol- 
ti e ogni ombra si è allon- 
tanata. E'un po’ dimagri- 
to rispetto a qualche'mese 
Ja, ma.ci sembra più în 


carne rispetto ai giorni 
trionfali di Madrid. Come 
ogni altro bianconero, an- 
che Pablito aspetta dome- 
nica sera per riabbraccia- 
rei suoi tifosi, che lo acco- 
glieranno affettuosamen- 
te quando uscirà dal boc- 
caporto dello stadio. 
Claudio Gentile, altro 
«campeon» rientrato nei 
ranghi in tempo per pren- 
dere parte alla «prima to- 
rinese» di domenica, non 


nasconde la sua piena 
‘soddisfazione. «Sono feli- 
ce; mi dispiace solo di non 
aver potuto giocare a Ca- 
tania, dove avrei. messo 
altro ossigeno nei muscoli 
in attesa di entrare nel vi- 
vo della stagione. Comun- 
que, sia io che Rossi e 
Tardelli ci siamo allenati 
contro la Primavera. Non 
abbiamo perduto tempo. 
Domenica sarà una festa? 
Me lo auguro, perché i ti- 
fosi ci tengono, noî ci te- 
niamo. Aver trovato l'ac- 
cordo porta serenità. Ma 
non sono mai stato turba- 
to, poiché sapevo che il 
problema, prima o poi, si 


luso Boniek e Platini 


tamente che questa inat- 
tesa vertenza economica 
avrebbe creato una turbo- 
lenza in seno alla squadra. 
Nulla di più inesatto. Il 
barometro segna bel tem- 
‘po, il cielo è azzurro 





GENTILE: PAOLO ROSSI. TARDELLÌ, 


ma è piaciuto tanto Bettega! 


IO 0 
gio (1-1) a Catania e Trapattoni si lamenta: «Non è la Juve che voglio» 


Pareg 


III AM 
Platini. IL polecco, forse an- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CATANIA — La Juventus 
ha lasciato la Sicilia con un 
‘punto sudaHssimo nella pri- 
‘ima partita di Coppa Italia, 
dove ha impiegato S2' per ri- 
‘montare il gol-lampo di Ma- 
‘stropasqua dopo 49”, ma'so- 
‘prattutto ha la certezza di po- 
ter utilizzare, sin da domenica 
‘prossima a Torino con il Pe- 
‘scara, Rossi, Tardelli e Genti- 
le, i quali si sono finalmente 
‘accordati: con Bontperti. Teri 
al «Cibali» si è visto che la 
squadra non può rinunciare a 
tre pedine così importanti ne- 
gli schemi che Trapattoni sta 
elaborando e che, con il Cato- 
‘nia, hanno lasciato a deside- 
rare. 


La nota più positiva riguar- 
da Bettega che, dopo un avvio 
‘un po' frenato forse per timore 
di avvertire il riacutizzarsi del 
malanno muscolare ‘alla: co- 
‘scia destra, è venuto fuori alla 
distanza colpendo di testa due 
traverse (la prima su deviazio- 
ne del'portiere e la seconda 
‘«piend» sul cui rimbalzo Ma- 
tocchino!a pareggiato). Bet- 
tega, pur dovendo mettere a 
‘punto la forma, è completa- 
‘mente recuperato e l'ha con- 
fermato proprio ieri al suo 


rientro in una gara. ufficiale | 


‘dopo il'grave infortunio, ri- 
‘portato il d novembre dell'81. 

‘Se Bettega è piaciuto, non si 
può dire -altrettanto- della 
‘squadra, in particolare. dei 
due ‘assi stranieri: Boniek e 





che per il caldo torrido, ha de- 
luso. Lui stesso negli spoglia- 
toi ha ammesso che può fare 
molto di più. Non trovava la 


compagni. Platini difettava di 
dinamismo: a passo lento, con 
‘poche idee, solo una volta nel- 
la ripresa si è prodotto in uno 
spunto degno della sua fama, 
dribblando due avversari e 
sparando di destro a fil di 
montante. 

Il capitano della nazionale 
di Francia, che è stato seguito 
fino in Sicilia da un giornali 
‘sta dell’Equipe, dava l'impres- 
|.stone di giostrare con una cer- 
ta sufficienza, ma non era il 
‘solo e, dopo la gara, lo stesso 
Trapattoni ha evidenziato la 








‘mancanza. di concentrazione 
da parte di diversi bianconeri. 

«Ci sono molte cose che non. 
mi. sono piaciute, specie nel 
‘primo tempo — ha detto l'al- 
lenatore, senza far nomi —. 
mancata la reazione al gol 
‘con l'indispensabile determi- 
nazione. Non è unicamente 
una questione tecnico-tatti- 
ca: è un problema di mentali- 
tà. Non era la Juventus che 
voglio. Nel secondo tempo po- 
tevamo fare di più m$. non sì 
‘sano affondati‘ colpi come si 
doveva». 

Come dargli torto? La folla 
‘strabocchevole (oltre 40 mila 
spettatori per un incasso che 


re un po' in tutti i reparti. 
D'accordo, non era la vera: Ju- 
‘ventus, ma era lecito preten- 
dere di più anche se il Cata- 
nia, per una mezz'oretta, sulle 
ali del vantaggio, ha dato fon- 
do a tutte le sue energie, sor- 

i juventini sul pia- 
‘no del ritmo'e con l'agilità di 
Gamberini, Mastalli e Crusco. 
Poi la squadra di Di Marzio 
ha’ inevitabilmente rifiatato, 


subendo per quasi tutto il re- 
la 


‘dovrebbe superare 1700 milio- | bero 


‘ni, senza dimenticare gli affa- 
ri d'oro dei bagarini e degli 
‘spacciatori dei biglietti falsi) è 
rimasta delusa da una Juven- 
tus che ha lasciato a desidera- 


‘aveva un po' turbato la squa- 
dra, che le scorie del «mun- 
dial» non sono state del tutto 


GOL DI MAROCCHINO 
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Centrocampo stenta! 
(ha perso Torrisi) 
e il Toro arranca 


III INI V IN Ani oNR 


«Abbiamo fatto — dice Bersellini — un passo avanti. Riuscita 


la mossa di Zaccarelli al posto dell’infortunato ex ascolano» 
AMAVANO AITINA AA ATA AAA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PALERMO — «L'inciden- 
te a Torrisi mi ha scombus- 
solato, devo ammetterlo. 
Perdere un uomo di quel-| 
l'importanza a due minuti 
dall'inizio della partita è! 
stato un brutto colpo e mi 
.son visto costretto a rivede- 
re in un attimo tutti i piani 
che avevo in mente. Non 
tanto nella prospettiva. dell 
risultato (come ho detto 
tante volte la Coppa Italia 
ci interessa, ma ci preme so- 
‘prattutto entrare in forma), 
‘piuttosto in funzione di 
quell'intesa a centrocampo 
che andiamo faticosamente 
cercando». 

Così esordisce Bersellini] 
al termine della difficile 
partita di Palermo, nella 
quale i granata, ancora in- 
sufficienti sul piano della 
preparazione, sono stati co- 
stretti a battersi con l'ob- 
biettivo primo di contenere 
gli avversari Proprio in 
questa chiave va individua-| 


l 


to il motivo della sostituzio- 
ne di Torrisi con Zaccarelli: 
alruolo di «tornante» infat- 
ti sarebbe stato più logico 
chiamare Bertoneri, mal 
evidentemente al tecnico 
granata interessava assicu- 
rare alla sua squadra, in 
difficoltà contro avversari] 
veloci e dirompenti, mag-| 
giori garanzie di copertura. 

«Non avevo ancora prova- 
to il ragazzo e ho preferito 
ricorrere a Zaccarelli per il 
maggior affiatamento e la: 
grande esperienza. Renato 
‘ha infatti svolto il suo com-| 
‘pito con diligenza e da que- 
sto punto di vista la mossa è 
‘sicuramente riuscita». 

A Palermo, il Torino non 
ha fatto registrare miglio- 
ramenti sostanziali rispetto 
alle precedenti prestazioni, 
non si può tuttavia sottace- 
re che sì è trovato opposto a 
una formazione già in bril- 
lante condizione e così ricca 
‘di talenti da meritare l'im- 
mediato inserimento nel 
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novero delle favorite alla 
serie A. E proprio qui risie- 
de la fiducia di Bersellini 
nei suoi ragazzi. 

«Avrei voluto vedere come 
[sarebbero finite tante altre 
squadre di serie A se si fos- 
[sero trovate al nostro posto. 
D'altra parte — continua — 
me l'aspettavo perché negli 
ultimi tempi avevo seguito 
‘con attenzione le vicende 
dei siciliani rendendomi 
conto della loro forza». 

Fatta questa. considera- 
zione se ne trae una conse- 
guenza: se i granata tutto 
sommato hanno retto al- 
l'urto dei siciliani, fornendo 
prestazioni singole e collet- 
tive analoghe a quelle pre- 
cedenti, vuole dire che sono 
sulla buona strada. E che 
l'allenatore ha ragione a 
manifestare fiducia. 

«Avremmo potuto perdere 
— osserva ancora Bersellini 
'— ma se ci fosse andata be- 


"Favorita" con due punti în 
‘tasca. Insomma, non lamen- 
fiamoci troppo anche per- 
ché rispetto a tre giorni fa 
abbiamo fatto notevoli pas- 
si in avanti. Ricordiamo an- 
che le condizioni ambienta- 
li, addirittura ostili con quel 
caldo spaventoso che con- 
fondeva le idee e stroncava 
le gambe. E' un fattore che 
va considerato in sede di 
Che cosa non funziona 
ancora nel Torino? Assolta 
la difesa, i capi di... imputa- 
zione si riferiscono essen- 
zialmente al centrocampo, 
® tratti svagato, con ele- 









ne potevamo uscire dalla 


menti che sono tuttora alla| 


Commercianti e artigiani 


ALESSANDRIA — «Sia-| 
mo al limbo; non sappiamo 
ancora se finiremo all'infer-| 
no oppure ci aspetta un po- 
sticino, anche solo in purga- 
torio». La battuta, colta all 
volo durante l'intervallo 
dell'ultima amichevole, ri- 
trae perfettamente lo stato) 
d'animo del tifoso alessan- 
drino, combattuto fra spe- 
ranze e delusioni. 

Un tifoso strano, quello 





«mandrogno», con i «grigi»|\ 


nel cuore ma quasì mai 
pronto a dichiarare il suo 
amore, ipercritico 
quando vorrebbe lodare. 
Abituato per decenni ad 
puntare i suoi vituperii, 
quando le cose vanno male, 
su una sola persona, il «pre- 
sidentissimo» di turno, fosse 
‘Remo Sacco o Bruno Caval- 
lo, si trova da un pato d'anni 
a fronteggiare una realtà 
che lo lascia interdetto: una 
società fragile, senza grosse 
disponibilità finanziarie, 
fatta di alleanze che si co-| 
stituiscono e svaniscono da| 
‘un giorno all’altro. 

Anche i cinque rimasti! 
(Nando Cerafogli, Mario Ia- 
campo, Ortensio Negro, Al- 


berto Garaventa e Gianni|dei 


Piterà) alla guida dell’Ales- 
sandria U.S. (70 anni di vita, 
un passato glorioso che ri- 
torna come nostalgico ritor-| 
nello in tutte le discussioni 
dei tifosi) vengono guardati 
con un po' di diffidenza. 
«Chi glielo fa fare?» è il 
commento di una città chel 
non crede — non lo ha mai 


anchel 


«Eppure è proprio solo 
passione», ribatte Gianni 
‘Piterà, che vanta un passa- 
to di supertifoso alla guida 
«Fedelissimi grigi». Sono| 
coraggiosi o incoscienti? Il 
‘piano triennale varato per 
rifondare l'Alessandria dà 
garanzie sulla loro serietà: 
tutto sta ora a metterlo inl 
‘pratica. Ù 
«Il prossimo ‘campionato| 
è la chiave di volta — dicel 
Nicola Pilotti, che guida la] 
tifoseria del Bar Jolly —, la 





fatto — alle passioni, qeno] 
che mai a quelle sportive. 





‘società non ha grandi risor- 
se finanziarie, Solo rivalu-| 


i SONO Sc 


tando i giocatori con una 
promozione in C1 si può 
sperare di arrivare ad una 
stabilità che potrebbe ri- 
portare i grigi a livelli più 
consoni ai passato. Inoltre, 
se non si vince, allo stadio 
‘verranno sempre meno spe- 
tatatori; ad*Alesssandria, è 
ormai assodato, si segue la 
squadra solo quando le cose 
vanno bene». 

Una città fredda, poco tn- 


teressata, soprattutto quan: 
do bisogna impegnarsi fi- 


salveranno l'Alessandria 
(ma i tifos 


ettici) 


Vitaliano Corsi, che oltre a 
scrivere dei «grigi» su un 
settimanale locale si occupa 
delle pubbliche relazioni al- 
l'Associazione commercian- 
ti. «E' strano che nella no- 
stra città — dice — commer- 
cianti ed artigiani non sil 
rendano conto, come acca- 
de invece altrove, che soste- 
nere la squadra di calcio si- 
gnifica anche avere la pos: 

sibilità di incrementare i 
propri affari grazie all'af- 
flusso di tifosi avversari. 
Ma qui anche gli enti pub-| 
blici fanno ben poco». 

La società deve essersi 

‘sa conto di questa possibili: 

tà: è allo studio un piano di 
abbonamenti «sostenitori» 
da diffondere fra le catego- 
rie commerciali ed artigia- 
nali per ricavare quel centi- 
naio di milioni indispensa- 





.|bili a rafforeare la squadra. 


Ma chi dice di conoscere be-| 
‘ne la natura. «concreta» 
igli alessandrini ha molti 
dubbi sul buon esito dell’o- 
‘perazione. 

Intanto la squadra, agli 
‘ordini del neoallenatore 
Ghio, si sta preparando ad! 
un difficile girone di C2: 
lunghe trasferte (tre addt- 


solo la vittoria, ma anche ill 
prestigio di prima squadra 
della provincia. 

Le prime due amichevoli; 





‘nanziarmente per sostenere 
l'Alessandria. Lo conferma 


rittura in Sardegna), squa- 
dre avversarie per lo più 
sconosciute, derby impe 
‘gnativi (con Casale e Der- 
thona) in cui non ci si gioca 


‘contro Como e Brescia, non 
‘hanno deluso: «Sono ragaz-| 
zi giovani, che ce la mettono] 


ZACCARELLI SALTA IN AREA PALERMITANA, 
palesè ricerca della posizio- [rientri e sempre pronto a - 
‘ne e del coordinamento. Ti-[tentare o a proporre la con- 
picti casi di Dossena e Her-|clusione in porta, ma consi- 
\Ìnandez, quest'ultimo han-jderazioni non altrettanto 
‘dicappato da una certa de-|positive si possono fare per 
‘suetudine al ritmo-partita el Borghi, ancora spaesato e 
all'esordio in competizioni|senza convinzione. A intral- 
Ufficiali italiane (ecco per la] ciare i piani di Bersellini è 
cronaca le sue telegrafiche| giunto poi l'infortunio a 

ioni: «E” stata una| Torrisi il cui apporto viene 
della esperienza, sono abba-, è mancare in un momento 
stanza contento di me e del-| particolarmente critico, nel 
la squadra. Mi avevano det-|quale la squadra sta cer- 
to che Gorin è un tipo che| cando affannosamente una 
‘Dicchia, ma io non mi posso| propria identità. Se l'alle- 
lamentare. Peccato infine|natore si aspettava un pri: 
quella punizione: se la palla| mo segnale dalla buona sor- 
Josse entrata....). te, non si può davvero dire 

All'attacco se la cava già|chel’abbia avuto. 

bene Selvaggi, generoso nei] _PierCarlo Alfonsetti 






tutta — affermano concordi |Tutato sugli 80-100milioni. 


de-| Pilotti e Corsi —, per questo| Il futuro, quindi, non è del 


piaceranno alla tifoseria,|tutto nero: basta un po' di 
più pronta ad applaudire| fortuna, un po’ di tranquil- 
l'impegno che la finezza|lità per i dirigenti e, ovvia- 
tecnica. mente, tifosi un po' meno 
Ghio ha vinto dunque la)critici, che non si facciano 
‘prima battagliu, ma ora|pregare per gridare il loro 
aspetta rinforzi, senza cui il| «Forza grigi». p.b 
destino dell'Alessandriare| ——_  » 
‘sta molto nebuloso: Fra. tan-| 1 quadri dell’ Alessandria ;- 
te incertezze c'è, per conclu-| Us ’82-83. Portieri: Lucetti, 
dere, da registrare almeno|Bosso. Difensori: Berlan=" 
‘un fatto positivo: dopo anni| da, Gregueci, Zucchini, Co- 
@ gestioni, «autocrafiche»|tambo, Caracciolo, Conde- 
che avevano impoverito il|mi; Bovera, Primizio; Cene 
(patrimonio locale di gioca-|trocampisti: 


tori, dall'uscita di scena di 0 

fori dali uszito di scena d1| mazoni, Piccini, Norbiato, 
‘costituito un pena di gio-|tt: Paci, Montarani, Spine 
‘icatori — meri: partico-|la. Allenatore: Giampie; 
lare di Ortensio Negro —va-| Ghio. S "a 








O. si parla dî... 
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1 / Le esigenze di un nuovo Ateneo e delle sedi decentrate si infrangono contro il no di Roma 
2 / Mantenere nella scuola una tribuna d'onore per la Chiesa cattolica: privilegio da abolire? 





Una proposta per la seconda Università 
1/ 


mocratici e delle preoccupazioni del 
prorettore dell'Università di Torino 


Bene ha fatto «Stampa Sera» 
a farsi eco della delusione dei 
consiglieri regionali socialde- 


per l’inaspettata conclusione del dibat- 
tito sulla istituzione di nuove universi 
tà alla commissione Istruzione dell 
Camera dei deputati. 


La decisa azione condotta in com- 
missione da alcuni parlamentari pie- 
montesi per aprire almeno una pro- 
spettiva più certa nei tempi e nei modi | 
alla necessaria migliore articolazione | 
territoriale universitaria della nostra 
regione si è infranta contro il rifiuto ir-| 
removibile da parte del governo e della! 
democrazia cristiana di inserire qual-| 
siasi emendamento in tal senso nel te- 
sto di legge già approvato dal Senato. 
E' stato così bocciato un emendamento! 
che fissava in quattro mesi dall’appro-| 
vazione della legge il termine per la! 
presentazione da parte del governo dei] 
disegni di legge istitutivi della seconda] 
università piemontese e dei previsti] 
‘decentramenti dall'Università di Tori 
no; sono stati bocciati gli emendamen-| 


Î 
Ì 








ti intesi a stabilire già nella legge l'isti- 
tuzione della seconda università del 
Piemonte con. decorrenza operativa 
dall'anno accademico '83-'84; non si è 
saputo più nulla dell'emendamento a 
suo tempo ventilato dallo stesso mini- 

stro della Pubblica Istruzione e che 
avrebbe dovuto autorizzarlo a proce- 
‘dere per via amministrativa, e cioè im- 
mediatamente, a decentramenti uni- 
versitari da Torino negli altri centri 
del Piemonte. La legge è passata così 
immutata nel testo del Senato, ricono- 
scendo (e nessuno le contestava) le sa- 
crosante ragioni di una serie di univer- 
sità già operanti, talune anche ad alto 
livello didattico e scientifico, che dove- 
vano giustamente essere  statizzate, 
ma anche come un sublime monumen- 
to di egoismo locale e di campanilismi e 
ol rifiuto di qualche apertura ad una 
‘visione più ampia ed ispirata a veri cri- 
teri in programmazione dei problemi 


| universitari italiani. 


‘Al Piemonte resta così una legge che 
si limita a riconoscere la priorità delle 
‘esigenze universitarie della nostra re- 
gione (nonché dell'Emilia Romagna, 





Campania e Puglia), affidando assai 
vagamente ai futuri piani quadrienna- | 
li di sviluppo universitario e ad apposi- | 
ti disegni di legge governativi l'effetti- | 
va traduzione in atto di questa priori- | 
tà. Tuttavia almeno un risultato posi- | 
tivo la nostra battaglia ha sortito in | 
Parlamento: un ordine del giorno vo- 
tato all'unanimità dalla commissione 
Istruzione della Camera e accolto dal 
governo, che impegna il governo stesso 
a presentare entro 6 mesi dall'appro- 
vazione della legge in questione i dise- 
gni di legge relativi alle nuove articola- 
zioni territoriali universitarie del Pie- 
monte e delle altre ricordate regioni. 
Occorre ora vigilare ed operare perché 
quest’impegno sia mantenuto dal go- 
verno, eventualmente sollecitandolo | 
attraverso opportune iniziative politi- 
che e parlamentari che si richiamino | 
alle intese già consolidate nelle setti- | 
mane scorse e sancite dal voto unani- | 
me del Consiglio regionale. La vera 
forza, infatti, che ci ha consentito di 
porre all'attenzione del Parlamento i 
problemi universitari piemontesi, è | 
l'essere riusciti, attraverso l'incontro | 








dei parlamentari piemontesi del giu- 
gno scorso, i successivi incontri in Re- 
gione e il voto del Consiglio regionale, 
a impostare in modo unitario questi 
problemi, superando vecchie rivalità e 
dannosi cam] 

Credo che i tempi siano maturi per- 
ché le organizzazioni politiche e sociali 
piemontesi utilizzino questa forza, 
presentando al più presto una propo- 
sta di legge unitaria che, prevedendo, 
secondo il voto del Consiglio regionale, 
l'istituzione di una seconda università 
‘piemontese, con sede in Vercelli e arti- 
colazioni a Novara ed Alessandria, e la 
realizzazione di un decentramento 
dall'Università di Torino in provincia 
di Cuneo, superi ogni eventuale ed ul- 
teriore incertezza o ritardo da parte 
del governo. Riuscendo per questa 
strada a rendere veramente operante 
l'ordine del giorno votato alla Camera 
ed impegnandoci parallelamente per 
la soluzione in via amministrativa dei 
gravi problemi aperti presso la sede 
universitaria di Torino, avremo final- 
mente avviato la soluzione dei proble- 
mi universitari della nostra regione e 
‘aperto una serie di nuove possibili scel- 
te ed opzioni professionali e scientifi- 
che ai nostri giovani. Pier Luigi Romita 

(Presidente della Commissione Istruzione 
della Camera dei deputati) 








(da «La ropubblica») 





(dal «Secolo XIX3) 





(da «Passo sera») 
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DI GOVERNO 
DEI TECNICI 


DEVESSERE 
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La religione imposta è davvero educativa? 


La riforma della. Secondaria 

Superiore ha affrontato il pro- 

blema dell'insegnamento reli- 
gioso nella scuola in un modo che su- 
scita polemiche e rinverdisce vecchie 
discussioni sulla libertà religiosa e la 
laicità della scuola pubblica. Di fronte 
a questi temi i partiti laici si sono acco- 
dati alle posizioni democristiane, la- 
sciando i comunisti e i radicali da soli a 
difendere principi di fondo, patrimo- 
nio indiscusso della cultura socialista e 
liberal-democratica. 


Ma il problema merita un approfon- 
dimento a prescindere dal contingente 
dibattito parlamentare che, per altro, 
ha determinato dissensi anche all'in- 
terno del pci in cui la linea «laica» di 
Berlinguer ha subìto significative con- 
testazioni da parte di chi vorrebbe 
mantenere un dialogo più duttile con il 
mondo cattolico. 


Di fronte a concetti come la libertà 
religiosa e la laicità mi sembra che non 
‘posizioni chiare, se è vero che 
‘queste parole sono entrate persino nel 
lessico del mondo ecclesiale, assumen- 
‘do valenze molto diverse dal significa- 
to storico che tali concezioni manten- 
gono per ilaici. 


Il quesito su cui riflettere è, în sinte- 
si, il seguente: è conciliabile con la lai- 
cità della scuola l'ora di religione, sia 
pure impostata in una chiave diversa 
dal passato? Secondo i cattolici, elimi- 











nare l'ora di religione dalia scuola si- 
gnificherebbe restringere l'ambito del- 
la libertà. di coscienza e negare il dirit- 
to all'istruzione religiosa; secondo la 
tradizionale posizione laica, oggi in 
parte ripresa solo dal pci e dal pr, la re- 
ligione non è assimilabile a materia 
d'insegnamento in quanto è problema 
di coscienza e di fede, mentre «la scuo- 
la — come scriveva Salvemini — non 
deve imporre agli alunni credenze reli- 
giose, filosofiche e politiche in nome di 
autorità sottratte al sindacato della re- 
gione». 


C'era un disegno di legge d'iniziativa 
parlamentare (firmato anche da molti 
‘autorevoli deputati socialisti) che ten- 
tava di risolvere il problema dell'inse- 
gmamento religioso, stabilendo che ta- 
le insegnamento dovesse avvenire fuo- 
ri dell'orariò di.lezione e quindi su ri- 
chiesta degli allievi interessati. In que- 
sto modo si sarebbero difesi i diritti di 
tutte le Chiese (non solo di quella cat- 
tolica) e contemporaneamente sì sa- 
rebbe tutelato il principio della laicità 
della scuola. 


Tale disegno di legge sollevò subito 
le critiche degli ambienti cattolici che 
temevano una sorta d'emarginazione, 
mentre in effetti la facoltatività dell'o- 
ra di religione era l'unica soluzione che 
assumesse anche un significato positi- 
vo di libera scelta da parte dell'allievo 
che consapevolmente opta per un suo 





arricchimento in materia di religione e 
di fede. 


Mantenere — come in effetti è avve- 
nuto con la riforma testè approvata 
dalla Camera — una tribuna privile- 
giata per la Chiesa cattolica è un modo 
piuttosto discutibile d'intendere îl rin- 
novamento, della scuola. Certamente 
nessuno si sognerebbe mai d'impedire 
che a scuola si parli di religione, ma è 
circa le modalità d'attuazione di un 
progetto educativo religioso che si apre 
la polemica e si registra il dissenso. 


Non si deve infatti confondere l'edu- 
cazione con la semplice e utile infor 
‘mazione religiosa: l'ora di religione si 

pone il primo obiettivo, non il se- 
condo. Inoltre va aggiunto che l'educa- 
zione religiosa è opportuno sia affidata 
totalmente alle chiese che non debbo- 
no rispondere in nulla e per nulla allo 
Stato e ai suoi organi burocratici (pre- 
sidi, provveditori, ministero della P.L): 
è anche un problema di non interfe- 
renza dello Stato in cose nelle quali 
non deve mettere naso. 


Osservava Francesco Ruffini, il 
grande giurista liberale, che «la libertà 
religiosa non prende partito né per la 
fede, né per la miscredenza; ma in 
quella lotta senza tregua che tra loro si 
combatte... essa si pone assolutamente 
in disparte». Analogamente deve dirsi 
per ciò che attiene allo Stato laico e al- 





la scuola pubblica. Fuori da questa po- 


sizione inequivocabile, chiara e linea- 
re, c'è puzza di confusione, di interfe- 
renza, di privilegio: tutte cose che la 
cultura laica ha spazzato via, affer- 
mando con Voltaire il grande principio 
della tolleranza. 

Parlare di religione a scuola signifi- 
ca trattarne nell’ambito delle materie 
istituzionali: la storia, la filosofia, la 
letteratura, l'arte. In filosofia, ad 
esempio, c'è ampio spazio ai pensatori 
cristiani da S. Agostino a S. Tommaso 
2 Pascal. Nell'insegnamento della sto- 
ria è continuo il riferimento alle vicen- 
de (ahimé non sempre esemplari) della 
Chiesa nel corso dei suoi duemila anni 
di vita. Pretendere d'imporre a scuola, 
durante l'orario ufficiale, una lezione 
specifica, necessariamente dogmatica, 
è invece una soluzione che toglie alla 
scuola alcune caratteristiche irrinun- 
ciabili. 

Credo anch'io, insieme a uno dei più 
illustri pedagogisti, Remo Fornaca, 
che gli stessi cattolici non possano ac- 
cettare la «traduzione dell’educazione 
religiosa nell’ora di religione e per di 
più imposta in modo burocratico». La 
scuola, come sostiene Fornaca, do- 
vrebbe cambiare il suo costume cultu- 
rale ed educativo, perdendo ogni con- 
notazione confessionale, anzi acqui- 
stando la dignità di una istituzione 
‘aperta al dialogo, alla critica, al riscon- 
tro, alla libera promozione umana. 
L'accordo sul problema dell’insegna- 
mento religioso fra laici e cattolici al- 
lontana invece questa prospettiva, la- 
sciando vaste zone d'ombra sull'effet- 
tivo e non demagogico rinnovamento 
‘delnostro sistema scolastico. 

Pier Franco Quaglieni 


KirPeg 





STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 


Quarantasei anni fa Federico Garcia Lorca veniva fucilato dai nazionalisti 
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Date al poeta molto caffè 































































SETE 


Alla vigilia della sollevazio- 
ne: delle guarnigioni maroc- 
[chine, che avrebbe dato il via, 
la «movimiento» e precipitato] 
la Spegna nell'immane car- 
[neficina della guerra civile, 
prima, nel tunnel buio del 
franchismo poi, Federico 
[Garcia Lorca era ormai il più 
[noto ed affermato scrittore di 
lingua spagnola. Appoggiava, 
[come la grandissima maggio-| 
ranza degli intellettuali, 1l 
[Fronte popolare andato al po-| 
tere con le elezioni del '34. Ma| 
[assassini politici e trame mili-| 
tari avevano ormai convinto 
tutti che la guerra fosse alle 
[porte. 

Lorca era incerto e ango- 
sciato. Pensava di recarti al 
(Granada, nella casa dei geni-| 
tori, e chiedeva consiglio agli] 
‘amici. Molti tentarono dispe-| 
ratamente di convincerlo a 
non andare nella città natale, 
dove avrebbe corso maggiori 
pericoli, Luis Rosales, poeta] 
egli stesso, di famiglia falan-| 
‘gista, sostenne però che al 
Granada in caso di disordini! 
[Federico avrebbe potuto con-| 
tare sulla protezione degli 





amici di destra e sul rispetto 


(della sinistra, e lo convinse. 
La sera del 16 luglio il poeta| 
partì in vagone letto. Sullo] 
‘stesso treno vide l'ex deputa-| 
to della Ceda (Il partito catto- 
lico tradizionalista) Ramon 
‘Ruiz Alonso, l'uomo che di lla 
poco lo avrebbe fatto arresta- 
re e fucilare. Al mattino se-| 
quando Garcia Lorca) 
arrivò nella città ai piedi della 
sierra, nelle guarnigione di 
Melilla, in Marocco, scoppia-| 
va la ribellione che sì sarebbe 
diffusa a macchia d'olio in 

tutte le caserme di Spagna. 
Tn pochi giorni la guarni- 


FEDERICO GARCIA LORCA A VENT'ANNI. NATO L'11 GIUGNO 1898, DA MADRE DI ORIGINE GITANA 


gione di Granada si sollevò. n|7 


pretesto venne offerto dal- 
l'ordine di Madrid di inviare] 
un contingente di truppe in 
appoggio a Cordoba, dove i] 
nazionalisti avevano occupa 
tola città. I soldati, dopo mol-| 
ti indugi, vennero &ì equipag-] 
giati, ma per prendere il con- 
trollo di Granada. 

Lunedì 20 luglio fl coman-| 
dante della piazza militare, 
Miguel Campins Aura, venne 
‘costretto a proclamare lo sta- 
to di assedio «per la sicurezza 
della repubblica». Il generale) 
disorientamento — cl volle uni 


po' a capire da che parte stes- 
sero i soldati — fece sì che ri- 
belli potessero  immediata- 
‘mente controllare tutta la cit- 
tà salvo ll quartiere popolare 
dell'Albaicin, che venne assa- 
lito e bombardato il 21. 

7 28 le bande falangiste e i 
militari lo invasero. Alcuni 
dei difensori riuscirono a fug- 
gire per le campagne e con- 
giungersi alle truppe repub- 
‘blicane, tutti gli altri, cattura- 
‘ti, vennero internati e per la 





Quarantasei anni fa, il 19) 
‘agosto del ’36, sulla sierra de 
Alfacar, che si affaccia su 
Granada e sulla vallata della! 
Vega, quattro uomini venne- 
ro uccisi in un oliveto a poche) 
centinaia di metri da una 
grande sorgente che gli arabi 
chiamarono la Fontana delle 
lacrime. Furono fucilati nella| 
schiena dagli «squadristi ne- 
ri», una delle tante formazio 
ni nate a lato della Falange) 
quando i ribelli nazionalisti 
spagnoli si impadronirono di 
Granada. 

Quattro ‘uomini sono unal 
briciola, quattro ombre 0 
‘quattro gocce di sangue, nello 
scenario spettrale del massa- 
cro compiuto a partire dal lu- 
glio del '36 a Granada, dove i 
fascisti uccisero almeno 4000 
persone. Ma fra di essi, quei 
giorni di 43 anni fa, c'era il 
poeta e drammaturgo più fa- 
moso della Spagna moderna: 
‘Federico Garcia Lorca. L'au-| 
tore di «Bodas de sangre», 
«Yerma», «La casa di Bernar- 
da Alba», il poeta che aveva 
fatto risuonare nelle sue poe- 
sie le aspre cadenze del «can- 
te jondo», quella danza alle 


è | origini del flamenco nata pro- 


prio sulle pendici di Granada, 
nel quartiere moresco dall'Al- 
baicin e fra gli zingari del Sa- 
cro Monte, morì, uno fra tan- 
ti, addosso a un ulivo che an-| 
core dieci anni fa gli abitanti 
cli Granada credevano di rico- 
‘noscere con sicurezza. 

Uno fra tanti, venne fretto- 
losamente seppellito in una 
delle fosse comuni che un 
‘gruppo di massoni prigionieri 
dei nazionalisti scavarono per| 
mesi sulle pendici della Sier-| 
ra, sopra l'abitato di Vinzar. 
Là. infatti, avvenivano le ese- 
Guzioni in massa. I civili so- 


où 
grandissima —maggioranza 
passati per le armi. La lunga. 
serie delle fucilazioni (anche 
Campins Aura, subito depo- 
sto, non fu risparmiato) iniziò 
‘quel giorno e andò avanti per) 
molti mesi. 

I ribelli costituirono tutta| 
una serie di raggruppamenti | 
‘militari e civili che si incarica-| 
rono della repressione e della 
guerra. In prima fila ci fu lal 


spetti di simpatie di sinistra o 
[semplicemente gli indesidera- 
bili venivano ammassati in 
un fabbricato noto come lal 
«Colonia» e fucilati all'alba. 
Garcia Lorca, nella Colo- 
nia, probabilmente non ci) 
passò neppure, Il governo ci-! 
vile di Granada consumò ill 
suo assassinio con molta fret-| 
ta e molta riservatezza, quasi] 
‘presagendo che si stava com-| 
‘piendo un grave errore dal 
punto di vista della «propa-| 





suale. Omosessuale, repubbli-| 
cano (benché grande amico, 
anche se per poco, di José An-| 
tonio Primo de Rivera, il capo] 
della Falange), non nazionali 
sta. Aveva definito la famosa] 
presa di Granada da parte di] 
Isabella e Filippo, i «re cattoli-| 
ci» (1492), come una tragedia | 
€ parlando della borghesia] 
grariadina a lui contempora- 
nea l'aveva bollata come «la 
peggiore di tutta la Spagna».] 
In quegli anni tremendi della 
‘guerra civile spagnola, basta-| 
va molto meno per essere am- 
mazzato. I seicentomila morti 
di quell'immane ecatombe s0-| 
no la dimostrarlo. Che cos'e- 
ra un poeta, anche se famoso, 
in un inferno del genere? 

‘Un poeta non contava nien-| 
te: «Dategli caffè, molto caffè. 
[Date molto caffe al poeta», 
gridò al telefono il generale] 
Queipo de Liano, comandan- 
te della.zona militare di Sivi- 
‘glia, quando il governatore ci- 
vile posto a Granada dai fa- 
langisti gli telefonò perplesso 
‘per sapere che si dovesse fare 
‘di Lorca, catuurato il 16 luglio 
jin casa d'una famiglia falan- 
gista che, pur senza nascon-! 
[derlo, aveva cercato di pro- 





SES, 
at REA RS 
‘ALFACAR DOVE IL POETA FU UGCISO 


Con questa frase il comandante della piazza militare di Siviglia fece intendere al governatore civi le di Granada che 
Lorca doveva essere fucilato - Una morte fra tante (oltre 4000) quando la furia nazionalista si abbatté sulla città 
Fucilato in un oliveto ed entrato nel mito quando già era all'apice della popolarità, morì per entrare nella leggenda 


‘mismo che significava con- 
‘danna a morte. 

Il mito di Lorca, già forte 
mentre il poeta era in vita, 
‘dopo la sua morte è cresciuto 
a dismisura, fin quasi a defor- 
mare l'immagine di quello che 
fu e si considerò un poeta 
«puro». Lorca non ha fatto 
scuola, non ha avuto imitatri 
‘se non fosse il mediocre Neru- 
‘da. Le nuove generazioni spa- 
gmole 0 comunque di lingua 
spagnola si son rivolte ad altri 
esempi, come Machado. Ma 
della grande stagione del sur- 
realismo spagnolo, che fece di 
‘Madrid uno dei massimi cen- 
tri culturali europei, Lorca è 
rimasto il punto focale, il cen- 
tro, il custode e la personifica- 
zione, con quella sua morte 
giovane sulla sierra, giovane e 
‘nel pieno della gloria. 

Per Granada è una specie 
di cantore popolare, di cui si 
ricordano e si citano i versi. 
Chio conobbe lo descrisse co- 
‘me una personalità quasi ca- 
rismatica. 

Morì per entrare nella leg- 
‘genda, da cui non è più uscito, 
all'alba d'un giorno assolato 
di 43 anni fa. Con lui c'erano 
un maestro elementare e due 
«banderilleros» dilettanti. A 
duecento metri il «Fuente 
grande» già cantato dai poeti 
arabi granadini. Sotto, la pia- 
nura della Vega, in fondo 
Granada. Quella città mera- 
Vigliosa dî cui aveva detto: 
«Spero che il fatto di essere di 
Granada mi consenta di com- 
prendere e di essere solidale 
con ì perseguitati, con il gita- 
‘no, il negro, l'ebreo, il moro 
che ogni granadino alberga in 
sé. 


Servizi di 





teggerlo. Era un brutale eufe- 





‘nada su pochissimi aderenti. 
Poi i «requetes» e cioè i mo- 
‘narchici, la Legione Straniera 
‘spagnola, il battaglione «Pe- 
rez del Pulgar» (repubblicani 
risparmiati e costretti a com-| 
battere sotto le bandiere deil 
ribelli: ma quasi tutti attra-| 
versarono le linee alla prima) 
occasione), la «defensa arma- 
‘da» (civili con compiti di dela- 
‘zione), la Guardia civil (esiste- 


le ed esplodesse la guerra 


Mario Baudino 


Era la sua città, si credeva sicuro 


Lorca partì da Madrid un giorno prima che si sollevassero le guarnigioni marocci 
Pensava di contare sulla protezione degli amici di destra e sul rispetto della sinistra - Si trovò invece in mezzo a una strage 





lla repressione) e formazioni 
\Iminori. 

Su tutto il comando milita- 
|re e quello civile. Bisogna an- 
|cora ricordare le «Escuadras 
|Negras», non una vera e pro- 
pria organizzazione ma. un 
branco di «giustizieri. che 
‘agivano di notte e seminava- 
no il terrore. Tutti insieme co- 
‘minciarono a «ripulire» la cit- 
tà, anche nel timore di un 
(contrattaccp repubblicano 
Galle campagne. 

Cadde, salvo pochissime ec- 
‘cezioni, l'intero consiglio co- 


= |munale, vennero, uccisi do- 


‘centi dell'Università, il diret- 
tore del quotidiano di sinistra 
«El defendor de Granada», e 
quasi tutti i maestri di scuòla 
‘non nazionalisti e fascisti. Se- 
condo una stima «prudenzia- 
le» dello studioso irlandese 
Tan Gibson, che si è occupato 
in particolare della repressio- 
ne a Granada e della morte di 
Lorca, il totale degli uccisi per 
la città e le immediate vici- 
‘nanze è intorno alle 4.400 per- 
‘sone. 

La sinistra parola d'ordine: 


Falange, che pure prima del-|va già da prima come polizia | « Viva la muerte» ebbe allora 
l'insurrezione contava a Gra-|rurale, e divenne il nerbo del-| un senso molto preciso. 

















E.B.. 





nel corso della terribile repressione di Granada 


Omicidio senza movente 


Il franchismo'cercò di ridurre l'assassinio del poeta a un regolamento di conti fra repubblicani 
Lorca non era un politico, anche se poteva essere considerato un «socialista»' in senso lato 
La sua morte nacque dalla rivalità fra la Ceda, il partito cattolico tradizionalista, e la Falange 


Perché Federico Garcia 
Lorca fu ucciso? Chi decise! 
l'esecuzione che uno scrittore 
iriglese di destra definì poi 
«questa macchia più unica 
che rara sulle armi nazionali- 
ste»? E'un fatto che, fin dall'i- 
nizio, il franchismo cercò sem- 
pre di ridurre l'assassinio del! 
‘poeta a un episodio di regola-| 
mento di conti fra fazioni 
marziste. La prima notizia 
dell'uccisione venne data, con 
tono incredulo, da un quoti- 
diano di Madrid ancora re- 
pubblicana, il primo settem- 
bre del 36, ma venne subito ri- 
presa da giornali del «movi-| 
mento» che attribuirono lal 
colpa delle fucilazioni agli! 
stessi repubblicani. 

Poi, man mano che la verità 
si faceva largo e appariva 
chiaro come Lorca non potes-| 
se essere stato fucilato da) 
estremisti repubblicani, i na- 
zionalisti sostennero che chi 
aveva assassinato il poeta lo 
aveva fatto al di fuori di ogni 
controllo e di propria iniziati- 
va. Venne fatta, valere, per 
corroborare questa tesi, l'ami- 
cizia di Lorca con Jose Anto- 
nio Primo de Rivera, il capo 
della Falange. ucciso, pochi 
mesi dopo, dai repubblicani di 
Alicante, e anzi si sostenne] 


la Falange, è comunque certo| 
che il poeta non poteva, anche 
nella propaganda falangista, 


essere definito «rosso». Lorca] 


‘era sostanzialmente un apoli-| 


tico, anche se negli ultimi me-| una 


‘si della repubblica prese parte 
sempre più spesso a manife-| 
stazioni di sostegno al Fronte! 
‘popolare. 


Un «socialista» 


Lo si poteva definire generi- 
camente un «socialista», an- 
che se non si avvicinò mai ad 
‘alcun partito. Ma frequentava. 
con eguale amicizia, oltre agli 
intellettuali di sinistra, anche 
esponenti della destra più re- 
triva. Per esempio José Anto- 
‘nio Primo de Rivera, dirigente 
falangista e suo grande ammi- 
ratore. Il poeta Gabrile Cela- 
ya ricordò nel '66 che Garcia 
Lorca gli aveva confidato una 
volta, a proposito di Primo de 
‘Rivera: «Lo sal che ogni ve- 
‘nerdì ceno con lui? Saliamo 
insieme su un taxi con le ten- 
dine abbassate, perché né a 
me né a lui conviene farci ve- 
dere insieme». 

C'è infine l'ospitalità rice- 


tuta in casa dei Rosales, a|la 


Granada. L'amico poeta Luis 
\Rosales era un. falangista di 
secondo piano, ma il fratello 


che Lorca stesse avvicinando-; José era un «capozona» a Gra- 


si talmente alla Falange dal 
meditare di scrivere per essa| 


La tesi di Franco 


Nel novembre del ‘37 il ge- 
nerale Franco dichiarò al quo-| 
tidiano «La prensa»: «Si è| 
parlato molto, all’estero, di 
uno scrittore granadino il vo- 
lo. della cui fama ha superato] 
ogni frontiera; se ne è parlato, 
molto perché Ì rossi hanno 
‘agitato questo nome come un| 
vessillo propagandistico. Cer- 
to è che nei primi momenti 
della rivoluzione a Granada] 
questo scrittore morì mesco- 
lato ai rivoltosi: sono i casi] 
naturali della guerra»: 

Se è assurdo sostenere che 





Lorca si stesse avvicinando al-| 


accusarono del delitto la Guar 


Nei primi giorni della. re-, 
pressione i nazionalisti non 
seppellivano ancora le loro 
vittime nel «barranco» di Vi-| 
‘znan. € cioé sul pendio argillo- 
so da cui affiorano piccole 
rocce e ciotoli, che segnava la 
fine della vegetazione e l'ini-| 
zio dell'incolta sierra da Alfa- 
car. Si limitavano a sparare ai 
prigionieri negli oliveti che 
sorgono ai lati della «ace- 
quieia», il canale d'acqua dol- 
ce costruito dagli arabi per 


‘nada e un altro fratello, Anto- 
‘nio, tesoriere provinciale. Lo 
‘Stesso. Luis Rosales ricordò, 
smentendo quanto asserivano 
îfranchisti — e cioè che Lorca 
stesse meditando negli ultimi 
giorni un inno alla Falange —| 
Che però il poeta voleva scri- 
vere un'ode dedicata a tutti i 
(caduti della guerra civile. Se 
non era un «politico», era c0- 
‘munque un intellettuale cala- 
to nel vivo dei problemi della 
‘Spagna e con poche simpatie. 

‘Abbiamo accennato alla 
[sua rievocazione della caduta 
[di Granada moresca ad opera 
[di Isabella e Ferdinando: «Fu 
[un avvenimento quanto mai 
\disgraziato — disse in un'in- 
(tervista — anche se a scuola 





portare a Granada l'acqual| 


della «fuente grande». 

In un secondo tempo ven- 
nera invece scavate fosse nel 
barranco, sfruttando avvalla- 
menti e pozze fangose, tanto 
che queste sinistre sepolture 
vennero chiamate, di ll'in poi, 
«pozos+. Ora sul barranco cil 
sono pini (piantati dopo lal 
guerra civile forse per cancel- 
lare per sempre le tombe e 1 
morti che vi erano seppelliti) e 
ville. Ma Lorca ebbe la sua 
piccola trincea di terra, stret-| 
to coi tre compagni di sventu-| 
ra, nell'oliveto ‘8 pochi passi! 
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insegnano il contrario. Anda- 
rono perdute una civiltà mi- 
rabile e una delicatezza uni- 
che al mondo, per dar luogo a 
una città povera, avvilita; a 
terra desolata” dove at- 
tualmente si agita la peggior 
borghesia di Spagna». 

Fu proprio un esponente di 
quella «peggior dorghesia» a 
volere la rovina di Lorca: l'ex 
tipografo divenuto deputato 
per la Ceda (il partito cattoli- 
co spagnolo) come «pupillo» 
del suo fondatore, Gil Robles, 
€ poi anche teorico del corpo- 
rativismo fascista: Ramon) 
Ruiz Alonso. 

Primo de Rivera lo chiama- 
va «l'operaio ammaestrato». 

In Granada, ebbe un ruolo 
decisivo nella sorda lotta tra 
Ceda e Falange; peraltro uni- 
tisstme nella repressione. Poi 


| Alonso finì nella Falange, ma 
| si dice che ne sia stato espulso. 


Operaio ammaestrato 
Fu comunque, secondo le ri- 
costruzioni più recenti, pro- 
‘prio Alonso a scovare il poeta 
nella casa dei Rosales. Lorca 
vi sì era rifugiato dopo che al- 
«Huerta de San Vincente» 
avevano fatto irruzione alcu- 
‘ni personaggi alla ricerca d'un 
mezzadro e di lettere «com-| 
promettenti» dell'odiato mini- 
stro Fernando de los Rios, 
molto amico della famiglia 


, | Lorca. Federico, terrorizzato, 


capì che non era al sicuro, € 
prima di una terza visita cer- 
‘©ò aiuto dall'amico Rosales. 

Finì per accettare la sua 
ospitalità. Alonso, cui non 
parve vero di mettere, con 
l'arresto del poeta, in serie dif- 
ficoltà una famiglia falangi- 
sti, tanto fece che in pochi 
giorni riuscì ad andare a pren- 
dersi il poeta e portarlo al go- 
vernatorato civile. Lorca ven- 
ne arrestato il 16 agosto. I Ri- 
vera tentarono in ogni modo 
di aiutare l’amico, ma alla fi- 
ne rischiarono essi stessi di 
subire serie conseguenze per il 
loro gesto. 





ci 


te di Garcia Lorca. La «Fuen- 
te grande» era infatti, di Gra- 
nada, insieme con l'Alham- 
‘bra, uno dei luoghi più canta- 
ti dai poeti arabi tanto amati 
dallo scrittore spagnolo. L': 
vevano chiamata «fontana| 
delle lacrime» per le bollicine 
che salivano continuamente 
in superficie: in arabo Aina- 
‘madar. 

La morte di Lorca non è 
stata, ciò nonostante, una 
morte «da poeta» perché su 
quei contrafforti sono cadute 
quasi tutte le vittime della re- 
pressione granadina. E” stata 
una morte su cui in realtà 


, | non sappiamo nulla. Nei mesi 


‘CONCHA, LA SORELLA 


dalla «fontana delle lacrime: 
© del suo cadavere non è 
‘asta traccia. 

Non è identificabile il punto| 
dove un poveraccio di.Grani 
da dovette scavare con la si 
pala l'ultima dimora dei fu 
lati. Eppure quel luogo assun- 
se un significato particolare | 
proprio in relazione alla mor- 


7 | immediatamente successivi, 


infatti, — era il 15 novembre 
737 — il quotidiano socialista 
di Valenza, «Adelante», cre- 
dette di trovare un testimone 
oculare. 

Il redattore, Vincente Vidal 
Corella, narrò d'aver sentito 
‘da un ragazzo, disertore della 
Guardia Civil, la vera storia 
della morte di Garcia Lorca. 
Una storia tremenda ed eroi- 


STAMPA SERA 
Giovedì 19 Agosto 1982 


Si è sempre molto discusso] 
‘su chi abbia davvero effettua- 
to l'arresto. Secondo le più re- 
centì ricostruzioni furono in 
tre, tutti del partito cattolico 
tradizionalista, con vasto se- 
guito di polizia. Una sorda 
lotta tra fazioni del «movi- 
‘mento», insomma, sarebbe al- 
la base della fine di Federico 
Garcia Lorca. Questa la tesi 
[più accreditata, ipotizzata sia 
nei primi studi. del francese 
Claude Coffon che in un bro 
del '68 di Marcelle Auclair. 

Una ricerca a tappeto effet- 
tuata a Granada dall'irlande- 
se Tan Gibson («La morte di|_ 
Federico Garcia Lorca e la re- 
pressione nazionalista a Gra- 
nada», pubblicato in tradu- 
‘zione italiana presso Feltri- 
nelli nel 1973) ha infine siste- 
mato tutti î dati precedenti 
arricchendoli con  testimo- 
nianze di prima mano in un 
disegno definitivo. C'è però 
un'altrà tesi, che risale a uno 
studioso francese, Jean-Luis 
Schoenberg, lanciata dalle 
‘pagine del «Figaro littéraire» 
e organizzata in un volume | PS 
edito nel '56. In base ad essa |< 
Garcia Lorca sarebbe stato la 
vittima d'una rivalità omoses- 
suale, d'un ricatto. .I 

Schoenberg nega che l'ucci 
sione avesse un movente poli- 
tico, ma ipotizza che a Grana- 
da ci fossero gruppi di omo- 
sessuali che odiavano a morte 
Garcia. Lorca almeno da 
quando, nell'Ode a Walt 
Whitman, il poeta aveva fatto 
‘una distinzione tra omoses- 
suali «puri» e «impuri», ovve-| 
ro «assassini di colombe». An- 
che in questo caso Ruiz Alon- 
50 viene indicato come l'uomo 
‘che riuscì a far arrestare e uc- 
cidere Lorca (e del resto în al- 
cune interviste il personaggio, 
pur offrendo altre versioni; 
non ha avuto difficoltà ad 
‘ammettere d'aver eseguito 
l'arresto) e come «pederasta» 
(attitudine, questa, smentita). 


‘avrebbe agito cogliendo il pre- 
testo d'una denuncia fatta da 
un nemico di Lorca, che viene 
indicato con nome e cognome. 





‘Alonso non ‘avrebbe però 
avuto rancori — personali: 





contestava 


«Le sue non erano parole di 
[debolezza né di misericordia. 
‘Erano parole maschie in dife- 
{#0 di ciò che sempre aveva 
lamato: la libertà». Fra i fuci-| 
latori serpeggiò il turbamen- 
to. finché il tenente che li co- 
[mandava fece fuoco con la pi 
[stola e aizzò i «civiles» contro 
{l poeta, bestemmiando. «Lo| 
spettacolo fu tremendo — pro- 
[Segue l'articolo — Colpendolo) 
[con il calcio del fucile, sparan- 
[do a bruciapelo, le guardie si 
[gettarono (aleuni di noi erano 
impietriti dal terrore che la 
scena destava) su Garcia Lor-| 
[ca, il quale si mise a correre 
inseguito da una pioggia di 
pallottole. Quelli gli st preci-| 
Pitarono addosso per finirlo. 
[Allora sî levò la figura di Fe- 
(Gerico. Si alzò con occhi terri- 
vili, sanguinante, guardò tutti 
le quelli retrocessero spaventa- 
ti. Tutti i civiles risalirono in 
\macchina. Davanti a Federico 
restò ‘soltanto il tenente, pi- 
stola in pugno. Garcia Lorca 
Chiuse gli occhi per sempre e 
‘piombò sulla terra che aveva! 


CARICATURA DI RUIZ ALONSO 


ca. Il pogta sarebbe stato indi- 
viduato nella legazione fran-| 
cese, fatto uscire con un truc-! 
co ‘ed arrestato, Una notte! 
venne portato in auto a 18 
chilometri da Granada, fatto, 
‘scendere, costretto a cammi- 
‘nare mentre il plotone di fuci- 
lazione si schierava. Lul si gi-| 
rò verso i camefici, e parlò. 







































































FEDERICO GARCIA LORCA NEL MAGGIO '35, A GRANADA, CON LE 
NIPOTINE CONCHITA E TICA, FIGLIE DELLA SORELLA CONCHA 


(questa ricostruzione dei fatti) 
‘nonaccettano. 

‘Anzi, il povero Morcillo, che 
[non era neppure molto amico 


Si. tratterebbe d'un. pittore|di Lorca, avrebbe saputo della 
granadino, Gabriel Morcillo. 
E’ questa una versione che|nada, quando uno degli sgher-| 
tutti gli altri studiosi (per|ri di Alonso, Juan Trescastro, 
esempio dopo la pubblicazio-| piombò nel locale gridando- 
ne d'un capitolo in anteprima|gli: «Don Gabriel, stamattina 
.| sul «Figaro littéraire» Couf-[abbiamo fatto fuori quel tuo 
fon scrisse una lettera in cui|amico poeta dal capoccione 
‘energicamente! grosso € grasso: 


Sulla sierra non c’è una tomba per Federico 


Non finì hei «pozos», le grandi fosse comuni dove i nazionalisti seppellivano le loro vittime - | repubblicani 
|, ma le prime ricostruzioni dell'episodio nacquero da un equivoco 


|fucilazione in un caffè di Gra-- 


[irrorato del suo sangue». 
Questa descrizione venne 
ripresa in tutto il mondo: ma 
si riferiva a un anonimo pri- 
gioniero della Guardia Civil, 
massacrato più o meno negli 
stessi giorni. a Granada. La 
[fonte era effettivamente un 
[disertore interrogato a Va- 
lencia, ma il giovane, che al- 
l'epoca della esecuzione non 
[conosceva in alcun modo 
[Garcia Lorca. se ne ricordò 
solo un anno dopo vedendo 
lun ritratto che gli richiamo 
lalla mente i) fucilato. 
L'anonimo prigioniero fece 
[comunque una fine agghiac- 
[ciante ed eroica, una fra le 
tante nella guerra civile spa- 
‘nola. Non era però Îl ‘poeta, 
[sulla cui esecuzione nell'olive- 
Ito non si sa nulla. Sei tre uo- 
mini di «Accion Obrera» che 
lo arrestarono parlarono, € 
molto, della loro «gesta», sono 
rimasti anonimi, invece, i 
«giustizieri» della sierra. E.il 
[capitolo di quella morte, unà| 
[fra tante ma una così impor- 
tante, si chiude qui. 





STAMPA SERA 


Giovedì 19 Agosto 1982 








Ceta 2 anni — 
nuovo tasso 
9,75 per cento 


ROMA — E' stato fissato 
nel 9,75% il tasso d'interesse) 
semestrale per i Cct biennali. 
emessi il 1° marzo 1989, relati. 
vamente alla cedola n. 2. Lo 
stabilisce un decreto del mini-| 
stero del Tesoro, pubblicato] 
sulla Gazzetta Ufficiale dil 
martedì. 

Lo stesso decreto fissa nel 
10,35% il tasso d'interesse dei 
Cet quadriennali, emessi] 
sempre il 1° marzo 1982, in re- 
lazione alla cedola n. 2. Con 
un altro provvedimento, che 
appare sulla stessa Gazzetta] 
Ufficiale, il ministero del Te-| 
soro ha fissato nel 9,75% dl 
tasso d'interesse semestrale 
da corrispondere sui Ceti 
triennali emessi il 1° marzo] 
1981 relativamente alla cedola; 
n4 

Identico il tasso da corri-] 
‘spondere sui Cet a scadenza! 
biennale emessi il 1° marzo] 
1981, perla cedola n. 3. 





© Bilancia pagamenti 
valutaria: +305 miliardi a 
luglio — La bilancia dei pa- 
gamenti valutaria ha chiuso 
il mese di luglio con un 
‘avanzo di 305 miliardi di lire. 
“Secondo i dati provvisori co- 
‘municati dalla Banca d'Ita- 
lia con questo nuovo attivo il 
deficit globale dei primi 7 
mesi si riduce a 1859 miliar- 
di. Nel primo semestre, sem- 
‘pre secondo dati provvisori, | 
la bilancia valutaria accusò 
un deficit di 2143 miliardi di 
lire. Sempre a luglio, depu- 
rando i dati dagli effetti do- 
vuti alle oscillazioni dei 
cambi, l'indebitamento net- 
to sull’estero delle aziende di 
credito è aumentato di 1004 
miliardi di lire. 








‘TORINO — Sono meno gravi del previsto 
i danni della siccità. I primi dati provvisori 
dell'Istat sul raccolto di grano consentono 
previsioni’ meno pessimistiche di quelle di 
alcune settimane or sono: la produzione 
1982 dovrebbe essere pari a 86,5 milioni di 
quintali (situazione al 10 giugno), con una 
riduzione contenuta nella misura del 3,4% 
rispetto all'anno precedente. 

Variazioni in positivo per metà delle re- 
gioni italiane: în testa la Lombardia, con 
‘un numero record della produzione pari al 
‘24,6 per cento. Seguono il Friuli-Venezia 
Giulia (+13,6), l'Emilia Romagna, maggio 
re produttrice italiana (+3%, oltre 14 mi- 
Honi di quintali). Incremento quasi uguale 
‘per le Marche. 

Buoni, anche i risultati del Piemonte. La 
‘produzione sfiora quest'anno — secondo i 
dati Istat — i 6 milioni di quintali e mezzo 
(+3,2%). Un risultato tutt'altro che trascu- 
rabile, anche se l'attesa iniziale poteva es- 
sere superiore, in considerazione della 
estensione di superficie coltivabile. 


Grano abbondante, Piemonte pi 


TOO 


Nonostante la siccità della primavera-estate, i dati 


è andato bene per il frumento tenero - Previsioni meno ‘ottimistiche, invece, per il «duro» 
UAAR AAA MAHATMA MAIA 





La stragraride maggioranza della produ- 
zione piemontese è di frumento tenero (6480 
migliaia di quintali, al 10 giugno).'Tl fru- 
‘mento duro è prodotto solamente in 28 mila 
quintali. 

Brusco calo, invece, per i due maggiori 
produttori meridionali: l'Abruzzo e la 
Campania. Globalmente, comunque, la 
produzione maggiore, quella di frumento 
tenero, viene stimata su 56 milioni di quin- 
tali: più 23%. L'incremento è dovuto s0- 
prattutto alla espansione della superficie 
coltivata (+17 per cento), pari a 1,6 milioni 
di ettari. 

E' il grano duro quello che è rimasto 
‘maggiormente danneggiato, dunque. Le re- 
gioni in «nero» sono proprio quelle meridio- 
nali. 

Le previsioni. La diminuzione complessi- 
va nazionale — sia pur contenuta — sem- 
èra comportare due conseguenze: un peg- 
gioramento della bilancia cerealicola ed un 
aumento dei prezzi della pasta a grano du- 
ro. 


rovvisori Istat confermano che il raccolto 


Ù 3,1% 


Inn IU 0,170 





Variazione % 
‘REGIONI Produzione | rispetto 1981 
Piemonte 508 +31 
Lonibardia 7108 +46 
Trentino - Alto Adige 16 +13 
Veneto 3.886 32 
Friuli- Venezia Giulia 498 +138 
Liguria 86 —%7 
Emilia - Romagna 15047 +31 
Toscana sas +59 
Umbria 3.856 +13 
Marche 7.881 +45 
Lazio 5976 — 50 
Abruzzi i (an —10,6 
Molise Dn SA 
Campania 122 
Puglia 5.338 AMB 
Basilicata 2.328 20 
Calabria r 2.530 _ 2 
Sicilia 10.468 4217 
Sardegna se SA 
ITALIA 88.500 sd 
Fonte Istat: (migliaia di quintali) 





Sicurezza del lavoro, come cambia la segnaletica 





Segnali di prescrizione 


Segnali di 


Cambia la segnaletica della 
sicurezza sul posto di lavoro. 
La Gazzetta Ufficiale ha pub- 
blicato nei giorni scorsi il de- 
creto che dà pratica attuazio- 
ne alle direttive della Cee per 
il riavvicinamento delle di- 
sposizioni legislative ed am-| 


E 
divieto 














Dio cia 
i papere cu sopea so pie 
(COLORI: neo cua costoso e barra trasversale ros 


ministrative degli Stati mem-| 


‘mesi di tempo per adeguarsi| 
alle novità. La scadenza è fis- 
sata per la prima decade del 
‘febbraio 1983. Le violazioni al-| 
le disposizioni sono punite 
con un'ammenda da lire 100 
mila a mezzo milione. 

«Scopo della nuova segna-| 
letica — sottolinea la premes- 











(negli Stati Uniti) 


NEW YORK — Un'indagi- 
ne condotta di recente dall'4- 
merican petroleum institute 
(Api) rileva che la capacità di 
raffinazione installata negli 
Stati Uniti è diminuita di 
quasi un milione di barili al 
giorno, riducendosi da 18,3 a 
17,4 milioni. Secondo quanto 
osservano gli esperti, tale ri- 
duzione equivale alla capacità 
di 20 raffinerie che hanno 
chiuso definitivamente negli 
ultimi tempi. L'Api in genere 
conduce una rilevazione della 
capacità di raffinazione a fine 
anno, ma questa volta l'ha 
anticipata a metà anno per 
un aggiornamento anticipato | 
reso necessario dal numero 
notevole di impianti che ces- 
savano l'attività. 

Tale riduzione di capacità, 
‘secondo un portavoce dell'A- 
pi, comporta soprattutto un 
calo della produzione di ben- 
zina e si inquadra in una ten- 
‘denza presente nell'industria 
petrolifera da qualche anno. 
In base ai nuovi dati, l'Api 
calcola al 734% la capacità 
utilizzata di raffinazione a fi- 
ne luglio, ridottasi al 72,3% il 6) 
agosto, contro una media 
dell'85% per questo tempo 
dell’anno nell'ultimo decen- 
nio. 

Intanto, torna a scendere il 
prezzo della benzina: diverse| 
raffinerie hanno annunciato 
riduzioni fino a due cents il 
gallone all'ingrosso, in misura | 
simile a quanto fatto nella se-| 
conda metà di luglio. Si parla) 
di ulteriori ribassi nei prossi- 
mi mesi, ma sempre in misura 


modesta. Tra metà aprile e 
metà luglio ll prezzo della 
benzina era salito in media di 
11,26 cents il gallone, raggiun- 
gendo una media nazionale di 
1,2960 dollari, e contribuendo 
‘ad una ripresa dell'infiazione. 
‘Ai primi di agosto il prezzo è| 
sceso a 1,2899 dollari il gallone 
e dovrebbe scendere ancora. 


un minatore 
su quattro 


în Germania 


ESSEN — Nelle minie- 
re tedesche di carbone il 
personale straniero è 
molto ricercato. Un mi- 
natore su due è di nazio- 
nalità turca e di tutto il 
personale che lavora sot- 
to terra un quarto è di 
nazionalità straniera, 
cioè anche jugoslava, 
greca o spagnola. Tra i 
10.000 «capi» delle minie- 
re tedesche ce ne sono 
già 120 turchi, un numero 
notevole se si pensa al 
lungo periodo di adde- 
stramento che il mestie- 
rerichiede. 

Attualmente gli stra- 
nieri rappresentano il 14 
per cento del settore del- 
le miniere di carbone te- 
desche e per il 1990 si 
prevede un ulteriore au- 
mento dei dipendenti 
stranieri (20 per cento 
del totale). 








Ancora crisi în Svizzera 
L'orologio 
ferma... 
l'occupazione 


PARIGI — Ancora brutte 
notizie sul fronte dell'occupa-| 
zione in Europa. In Francia la 
disoccupazione continua ad) 
aumentare, anche se a luglio,) 
con 2.043.700 senza. lavoro, 
l'incremento è limitato allo 
01% rispetto a giugno. 

In Svezia a luglio i disoccu-| 
pati hanno raggiunto i 
133.000, duemila in più di giu-| 
gno e 29 mila in più del luglio] 
1981. Essi sono ora il 3% della 
forza attiva, che rappresenta] 
il più alto tasso di disoccupa-| 
zione in almeno 20 anni. 1 gio-| 
vani sotto i 25 anni senza la- 
voro sono 57 mila contro 48 
‘mila dell'anno prima. 

Calano i posti di lavoro in 
Svizzera: il numero degli oc- 
cupati nel secondo trimestre è| 
sceso a 2.559.000, con una ridu- 
zione di 25700 posti, pari! 
all’I%in un anno. 

L'ufficio federale dell'indu- 
stria e del lavoro dichiara an-| 
che che le previsioni sono per 
un ulteriore calo nel terzo tri- 
mestre. 

La perdita dei posti di lavo-| 
ro è dovuta al massiccio calo) 
che ha colpito l'industria dove 
gli occupati sono scesi a 
1.145.000, quasi 42 mila in me- 
no rispetto a un anno prima, 
pari al 3,6%. 

In particolare nell'industria! 
degli arologi il calo è stato dell 
9,8% e nell'edilizia dell’8,3%. 
Nel settore terziario i posti so-| 








‘sa del documento allegato all 


‘decreto — è quello di attirare 
in modo rapido e facilmente 
comprensibile l'attenzione su 
oggetti e situazioni chè pésso- 
‘no provocare determinati pe- 
ricoli. L'efficacia della segna- 
lazione dipende da un'estesa 
€ ‘ripetuta informazione». 
«La segnaletica di sicurezza 
‘comunque — avverte il decre- 


i| to — non sostituisce in alcun 


caso necessarie misure di pro- 
tezione». 

«Sono escluse dal campo di 
applicazione la segnaletica 
ferroviaria, stradale, della na- 
vigazione fluviale, marittima 
ed aerea; la segnaletica per 
sostanze e preparati pericolo- 
si; la segnaletica delle minie- 
re di carbone». 


Per le finanze pubbliche 
E'italiano 
il metrò 
più caro 


L'ultima relazione di bilan- 
cio del London Transport 
Ezecutive, l'autorità che ge- 
stisce il sistema dei trasporti 
della Grande Londra (9 linee 
di metropolitana con 247 sta- 
zioni e una lunghezza com- 
plessiva di 388 km, 5609 auto- 
bus lungo una rete di 6095 
km) pubblica una interessan- 
te tabella di raffronto. Essa 
riguarda la percentuale dei 
costi delle aziende di traspor- 
to delle grandi città coperte 
da sussidi. 

Ma ecco le percentuali rela- 
tive ad alcune importanti cit- 
ta: Milano 83; New York 70; 
Bruxelles 66; Stoccolma 68; 
(Copenhagen 53; Chicago 52; 
Parigi 52; Amburgo 40; To- 
ronto 36; Monaco 35; Londra 
2. 

Le tabella ci dice che a Mi- 
lano il trasporto collettivo è 
‘sussidiato per l'83 per cento, 
mentre i ricavi d'esercizio (in 
pratica quanto i passeggeri 
pagano) copre solo il 17 per 
‘cento dei costi. All'opposto c'è 
{1 caso del carissimo sistema 
(dei trasporti di Londra sussi- 
diato con denaro pubblico 
(Stato, ma soprattutto Con- 
tea di Londra) solo per fl 27 
‘per cento del costi. Al resto, 
(cioè al 78 per cento dei costi, 
‘provvedono i passeggeri. 

E' il caso di ricordare che 
l'autorità di trasporto colletti- 
vo della Grande Londra im- 








no aumentati dell'12% a 
1.414.000. 


‘piega ben 59.748 addetti. 
c.b. 





L'orzo per la birra 





«ingrassa» la Granda 


CUNEO — Le produzione di orzo è aumentata nel Cu- 
‘neese del 10 per cento rispetto al 1981 superando i 350 mila 
quintali. E' la conferma che l'interesse dei coltivatori sta 
nuovamente orientandosi verso questo cereale che fino a 
pochi anni fa sembrava destinato a scomparire. La «re- 
surrezione» è dovuta a due fattori: l'uso sempre più fre- 
quente dell'orzo tagliato prima della maturazione nell'a- 
limentazione del bestiame e la richiesta crescente dei pro- 
duttori di birra che lo utilizzano per preparare la disse- 
tante bevanda che fa campare cent'anni. 


La superficie coltivata ad orzo è stata quest'anno di 
6100 ettari, di cui 1800 a semina primaverile. Secondo le 
stime raccolte dai tecnici del Consorzio agrario provincia- 
le la produzione è stata mediamente di 58 quintali per 
l'orza seminato in autunno e di 38 quintali per quello col- 
tivato in primavera. Nel confronto col grano, l'orzo lo su- 
pera per resa unitaria mentre il prezzo, 23 mila lire il 
quintale, rimane ancora leggermente inferiore. Poiché la 
coltivazione dell'orzo sta rivelandosi un buon affare è fa- 
cile prevedere che il prossimo autunno aumenterà ancora 
la superficie coltivata. 


I centri di assistenza agraria della Coldiretti sono da 
tempo impegnati nella ricerca delle varietà più idonee 
utilizzando numerosi campi sperimentali; inoltre gli 
esperti dei Cata seguono gli agricoltori suggerendo le se- 
menti più adatte e con consigli pratici che /avoriscono un 
buon raccolto. 


Il declino dell'orzo nella «Granda» coincide con lo spo- 
polamento montano. Questo cereale veniva infatti colti- 
vato prima della guerra soprattutto nelle vallate alpine. I: 
montanari lo utilizzavano soprattutto come sostituto del 
caffè e non c'era azienda che non ne producesse qualche‘ 
sacco. = 


Emigrati i montanari la coltura dell'orzo praticamente! 
scomparve fino a quando, una decina di anni fa, i tecnici 
‘non scoprirono che l'orzo poteva essere benissimo coltiva- 
to in pianura, con rese triple rispetto alla montagna e so- 
prattutto che l'orzo non era più un cereale povero, che 
‘nessuno voleva perché fresco poteva essere utilizzato co- 
‘me insilato per l'alimentazione del bestiame e maturo po- 
teva servire per produrre della buona birra. 

Gianni De Matteis 
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TORINO 


Partenza 
al rialzo 


TORINO: — L'avvio del 
‘nuovo ciclo operativo per fine. 
settembre ha visto il mercato 
azionario partire con decisio- 
ne al rialzo e senza tentenna- 
menti. La domanda, sempre 
presente per tutta la mattina- 
ta, e insistente, ha fatto regi- 
strare alla quota un notevole 
balzo in avanti, che, aggiunto, 
ai recuperi registrati nei gior- 
ni scorsi, porta le quotazioni 
sulivelli abbastanza buoni. 








Sempre in evidenza anche i 
titoli della Centrale con un 
recupero del 3%, e del 45% 
per le Toro. Migliorano inol- 
tre le Montedison (+8%), le 
(Viscosa (+6%) e le Cir (+6%). 
‘Una seduta dunque impron- 
tata all'ottimismo con gli ope- 
ratori che non si limitano s0l- 





MILANO 


Mercato 
sostenuto 


MILANO — Borsa in netta 
ripresa. Il nuovo ciclo operati- 
[Vo di settembre si è iniziato 
icon una brusca partenza al 
rialzo e quasi tutta la quota 
‘azionaria ha potuto benefi- 
‘ciare di un buon rientro del 
denaro. Sulle iniziative già 
positive della vigilia il merca- 
to ha trovato ben presto nuo- 
ve energie per portare i corsi 
su un livello piuttosto soste- 
nuto. 

















































rilievo il trend del titoli patri- 
moniali, specialmente per 1 
grossi. assicurativi, per al 
Centrale e i valori del gruppo; 
lo stesso si può rilevare per le 
Italcementi e i titoli del grup- 
po Pesenti. In netta ripresa le 
due Fiat, Montedison, Olivet- 
ti. Pirelli e le finanziarie Ifi. 
Ben tenute inoltre le Franco, 
Tosi, le Rinascente. In com- 
plesso si può rilevare che ben 
poche voci non hanno rispo-| 
sto all'appello e sono rimaste 
sullivelli di eri. 
FIXING _— 
137.875, 
1750, 17735, pr. 1290, 1330, 1320; 
Montedison 107,50, 105, 107; 








Dollaro recupera 6 punti 
L’oro invece arretra 


Tendenza al recupero sta- 
mane per il dollaro che sulle 
piazze italiane ha aperto a 
quota 1392,50 lire, con un gua- 
dagno di circa 6 punti rispetto 
alle 1386 lire della chiusura di 
feri. 

Di riflesso al leggero recu- 
pero mostrato dal dollaro, l'o- 
ro perde qualche. punto all'a- 
pertura dei principali merca- 
ti. A Londra, il metallo viene 
scambiato intorno ai 354,38 
dollari l'oncia 


Cambi Bancari 
quotazioni informative 


Dollaro USA 1395,55-1396,05 
Sterlina ‘2408,60-2408,90 
Marco tedesco _561,10-561,60 


Franco francese 200,20-200,70 
Franco belga 29,150-29,360 
Fiorino oland. 508,60-508,90 
Yen 5,380- 5,990, 













































































tanto più a lavoro di piccolo 
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184 ha sfiorato 11 «colpac- 
cio»: è uscito ma ha sbagliato 
ruota, cioè invece di compari-| 
re a Genova, dove ora manca 
da 126 settimane, è apparso a 
Milano, dove invece era atte-| 
50 1'85 (106). Ma c'è ugualmen-| 
te una novità in testa allal 
classifica del ritardo ed è l'u-| 
scita del 14 a Cagliari, che era] 
terzo in graduatoria assoluta, 
estratto dopo 104 settimane| 
d'assenza. 

Per chi segue il gioco delle! 
combinazioni segnaliamo un] 
terno nelle Cadenze a Roma] 
(68-16-26) ed una non comune 
quaterna nelle Figure a Ve-| 
rezia (19-10-73-37). I Gemelli 
sono apparsi in coppia a Fi-| 
renze (22-77), i Vertibili si so- 
no visti a Roma (16-61) e a Ve- 
nezia (73-37). 

Questa è la classifica; dopo] 
l'estrazione del 14 agosto 1982] 
dei numeri in maggior ritardo] 
nelle dieci ruote (almeno 50| 
settimane d'assenza): 

BARI: 48 (83); 24 (82); 25| 
(76); 70(65); 1162). 

CAGLIARI: 38 (75): 8 (57); 
12 (56); 35.(56); 50 (52). 

FIRENZE: 56 (85); 14 (80); 
39 (69); 51(54); 79 (54); 12(52). 


31(64); 43 (62); 51(65); 74(51). 


DAMA 


MILANO: 85 (106); 29 (97); 
57(59); 32(58).. 
NAPOLI: 61 (66); 62 (57); 57| 
(62. 
PALERMO: 36 (75); 5(62). 
ROMA: 29 (84); 1 (56); 39 
D 
TORINO: 75 (60); 4 (54). 













































Ed ecco i maggiori ritardi 
‘nel dare l'ambo per le diverse 
combinazioni: 

Gemelli: Torino, 25; Vene- 
zia, 24; Napoli, 20; Bari, 19. 

Vertibili: Milano, 25; Ca-| 
‘gliari, 13; Palermo, 8. 

Cadenze: Palermo, 6 (75); 
Venezia, 7 (71); Cagliari, 9) 

Genova, 1 (64). 

Figure: Napoli, 1 (48); Tori- 
n0,4(35); Palermo, 6(81). 

Decine: Cagliari 50.na, Fi- 
renze 30na e Napoli 80.na] 
(86); Genova, 40.na (34). 


ENALOTTO — Nel concor- 
‘so numero 33 (colonna vin- 
cente: 1xx-22x-221-221) 
ai giocatori che hanno totaliz-| 
zato 12 punti spettano lire 20) 
‘milioni 683 mila; agli «undici. 
vanno lire 683.900; ai «dieci» 
ne spettano 61.200. 

Per il concorso numero % 


un sistema da 32 colonne (7 
fisse e 5 doppie) elaborato în 
base a frequenze, ritardi e ri-. 
petizioni dei numeri nelle sin- 
gole ruote: 
BARI 
CAGLIARI 


1 
x 
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NB. vincein? mosse 
(Autore?) 
SOLUZ.:14-10,5-7; 3-26 
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MB. vince in ? mosse 
(Autore?) 
SOLUZ.: 5-10,24-22; 10-19. 





del21 agosto 1982 proponiamo | 


LA NATURA 


To] 
PEteta TONO] 


Mi giunge da Castellana 
[Grotte in provincia di Bari, 
un appello del «Comitato per 
la Difesa delle Grotte di Ca- 
[stellana» recentemente costi- 
tuitosi. 

Il motivo che ha spinto un 
‘gruppo di naturalisti ed ap- 
bassionati locali a riunirsi in 
‘an Comitato di difesa, è che le 
grotte stanno avviandosi pe- 
ricolosamente verso un'inac- 
(cettabile distruzione, causata 
‘da diversi ed interagenti fat- 
tori 

‘Sfruttamento turistico ec- 
‘cessivo, devastazione mate- 
‘riale con asportazione di sta- 
lattiti e stalagmiti, percola- 
zione nelle cavità sotterranee 
dei liquami di fogna delle so- 
prastanti abitazioni, conse- 
guente modificazione dell'e- 
cosistema interno: queste le 
‘principali fonti di pericolo che 
‘minacciano le Grotte di Ca- 
stellana. a 

Tali famose grotte rappre- 
sentano un patrimonio natu- 
rale di valore mondiale, se- 
gmalato dal nostro ministero 
per i Beni culturali ed am- 
bientali all'Unesco, verso la 
fine del 1980, per l'inserimen-| 
to tra i beni mondiali da con-| 
servare. 

Ma agli aspetti sopra ac-| 
‘cennati, già di per sé deleteri 
per gli effetti disastrosi. cui 
hanno dato origine negli ulti- 
mi anni, se ne è aggiunto un 
altro che ha messo in grave 
allarme il Comitato per la di- 
fesa delle Grotte di Castel- 
lana. 

Si tratta dell'invenzione 
dell'amministrazione  comu- 
nale del paese pugliese, di 
creare un tunnel artificiale di! 
notevoli dimensioni, per colle- 
gare con l'esterno le grotte, 
offrendo quindi ai turisti una! 
nuova via di accesso, Tale 
opera verrebbe fatta nei pres- 
si della parte terminale del 














‘percorso, molto vicino alla fa- 
mosissima Grotta Bianca, no- 
ta per il candore e la purezza 
delle sue concrezioni alaba- 
strine. 

La realizzazione di una si- 
mile opera comporterebbe un 
‘attentato inammissibile per 
un monumento naturale che 
Va conservato nelle sue carat- 
teristiche originarie, che ne 
fanno un ambiente unico a li- 
vello internazionale. Contro il 
‘progetto di tunnel di collega- 
mento si era già pronunciato 
nel 1976 il professor. Anelli, 
scopritore delle grotte e diret- 
tore delle stesse sino alla sua 
‘scomparsa avvenuta nel 1977. 

In una delle sue ultime in- 
terviste così si esprimeva; 
«Finché avrò vita ed avrò fia- 
to in corpo mi batterò per im- 
pedire così nefasto progetto». 
Questa frase è divenuta mot- 
to e spinta morale degli sforzi 
del Comitato di difesa, che si 
batte per la conservazione 
dell'integrità ambientale di 
questo ambiente sotterraneo. 

Purtroppo esso risente del- 
le carenze che in questo setto- 
re si registrano a livello legi- 
slativo nazionale, con l'assen- 
Za di una adeguata e specifica 
legge quadro, cui solo in parte 
sopperiscono alcune regioni: 
2 ciò si aggiunge l'assenza di 
‘qualunque forma di program- 
mazione e di ricerca finalizza- 
ta ai primari e fondamentali 
obiettivi di conservazione de- 
gli ambienti ipogei, che cedo- 
no invece Îl passo a ben meno 
alti fini di sfruttamento turi- 
stico, 





LAVORO 





TO] 
DISTSSINALN 


Sono titolare di una pen- 
‘sione di guerra, giustamente 
[considerata la cenerentola di 
‘tutte le pensioni. Mi vien 
quasi da ridere (per non dire 
da piangere) quando sento di 
persone che, senza aver mai 
fatto il benché minimo lavo- 





Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
° Dipende da te. 





Aderisci alla 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int 273 





|ro in tutta la loro esistenza, si 
(trovano una pensione regala- 
ta da uno Stato scinpone per 
[alcuni ed avaro per altri. 

Da quando sono in pensio- 
[ne ho perso purtroppo i con- 
tatti conla vita attiva, per cui 
[anche le notizie di eventuali 
[aumenti delle nostre pensio- 
[ni mi sfuggono... Una cosa è 
certa: il governo aveva ripe- 
|tutamente promesso di alli- 
|neare le nostre pensioni alla 
[scala mobile. delle pensioni 
[della Previdenza Sociale ed 
llo vorrei chiedere alla vostra 
[gentilezza di volermi comu- 
Inicare se tale allineamento si 
lè verificato o meno... Ringra- 
|ziandovi anticipatamente, mi 
firmo vostro lettore. 

Carlo Buttiglione, Bra 


L'allineamento con la scala 
[mobile delle pensioni della 
[Previdenza Sociale c'è stato 
[solo in perte. L'adeguamento, 
infatti, è limitato sd una 
«quota» dell'incremento di cui 
[beneficiano le pensioni Inps: 
[per l'anno in corso, l'aumento 
stabilito dal governo è pari al- 
l'undici per cento, contro il 
[23,3% applicato alle pensioni 
|Imps. 

L'aumento decorre dal 1° 
[gennaio 1982 e si applica non 
[solo a tutte le pensioni ma an- 
[che agli assegni di superinva- 
liaità, indennità di assistenza 
le di accompagnamento, asse- 
gni di ‘cumulo ed assegni di 
[maggiorazione previsti per le 
vedove. L'unico punto negati- 
[vo è che l'aumento annuale 
[darà luogo ad un «assegno 
aggiuntivo» a sé stante che 
[non concorrerà a formare la 
[base su cui, negli anni succes- 
[sivi, si calcoleranno i futuri 
aumenti. 

Ma c'è di più: in coinciden- 
[za con l'introduzione della 


Inuova scala mobile, sono sop- 


[pressi l'indennità integrativa 
[speciale e l'assegno di pere- 
lquazione automatica, previsti 
[dagli articoli 74 e 75 del famo- 
[so Testo Unico del 1978; la 
[prima è conservata a titolo di 
[assegno personale non rever- 
Isibile mentre l'assegno di pe- 
[requazione viene inglobato 
[nella pensione. 

La richiesta è stata accolta 
[anche solo in favore dei gran- 
ldi invalidi. 11 Decreto presi- 
[denziale 834/81 stabilisce in- 
[fatti che agli invalidi di prima 
[categoria è corrisposta una 
indennità speciale annua pari 
lad una mensilità del tratta- 
[mento pensionistico comples- 





pubb 


RC 





Isivo spettante alla data del 1° 
[dicembre di ciascun anno, 
[compresi i relativi assegni ac- 
cessori. 

E' caduta inoltre la condi- 
Izione che subordinava la con- 
cessione della’ tredicesima 
mensilità, alla circostanza che 
l'interessato non svolgesse at- 
tività lavorativa in proprio od 
[alle dipendenze di terzi. 


MONDO PAZZO 








n 
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© Eginardo, segretario e 
biografo di Carlo Magno, che 
fu anche precettore del figlio 
principe Lotario, narra in Vi- 
ta Karoli (Vita di Carloma- 
gno), capitolo 32, come nel- 
l'anno 810, l'imperatore, sulla 
strada di Aquisgrana, vide un 
globo venire dal cielo e con 
‘gran luce passare velocemen- 
te da oriente ad occidente, 
terrorizzando il cavallo che 
‘scaraventò 2 terra il vecchio 
monarca. 

® Nel manoscritto latino 
Intitolato  Ludovici Pii Vita 
biografia medioevale di Ludo- 
vico il Pio (778-840), si raccon- 
ta che questo re inviò il figlio 
Pipino (che divenne poi il no- 
to Pipino 1) in Spagna per 
conquistare le regioni a nord 
di quel paese. Un brano, ri- 
‘guardante l'anno 827, è parti- 
colarmente curioso: «... in ve- 
rità questa strage fu precedu- 
ta da terribili visioni di cose 
aeree, durante la notte, esse 
brillavano come il rosso san- 
gue e ardevano come pallido 
fuoco». 

® Sant'Agobardo (779 
#40), arcivescovo di Lione, che 
con le sue opere combatte le 
superstizioni ‘del suo tempo, 
scrive in De Grandine et To- 
nitrua che nell'anno 840 egli 
vide il popolino della sua città 
linciare tre uomini e una don- 
na accusati di essere atterrati 
e discesi da una nave-nupola 
proveniente dalla regione ae- 








Per fare. 
cità su 
LA STAMPA e 


STAMPA SERA 
rivolgetevi a 


(RX Filiale di TORINO 
Gorso M. d'’ 
Tel. (011) 85.89.65 
Via Roma 80 - Tel. 65.88.44 
Via Marenco 32 


(EX Agenzie LIGURIA 
GENOVA 16121 Via E. Vernazza 
28 Tei (010) 00600 Sosa 
IMPERIA 12100 Via Bonfante 1 
OL CIRO) 8 


‘SANREMO 15038 Via Gioberti 47 
Tel. (0184) 88.40.49 


‘SAVONA 17100 Via Astengo 1/1 
Tel. (018) 36.219 - 38,64.95. 
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rea di Magonia. 
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ARIETE  (21marzo-20aprile) 
Potrete contare sull'aiuto di una perso- 





giretti superior. In amore avrete suo- 
cesso e fortuna: non dimenticate però 
chiviè sempre atfezionato, 


(21 aprile - 21 maggio), 
meno lamentosi: con maggiore 

‘© un pizzico di sirontatezza: 
potrete conseguire soprattutto nel'am- 
bito dei lavoro. ll successo che fino ad 
Oggi vi stato negato. In amore siate at- 
tettuoaî: ll parner vi ricambierà con 
maggiori attenzioni. 





PAPYPAPAPARAIYII LOCO ORA IA VICO 


NILUS 













IN QUESTO TRATTO IL 
FIUME VIENE CHIAMATO 
NILO BIANCO. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Siato prudenti nel lare promesso d'a- 
more: oltro a fara soffrire senza motivo 
la persona che vi ama vi comprometto- 
resto inutimente. Post gli interessi: 
giornata favorevole egli investimenti. 
Buono, per chi o svolge, i lavoro. Per 
chi è in fore: divertimenti. 


CANCRO (22 giugno - 2 iuglio) 
li auccesso sarà vostro. a patto che 
‘ssppiate affrontare con decisione qual- 
siasi situazione: questo atteggiamento 
dovrebbe lavori anche nei rapponi 
‘on la persona cara. Coloro che tr 
‘scorrono le ferie In Iuoghi di vileggia 
tura sottriranno per ia mancanza di un 
affetto. 


LEONE (23luglio - 22agosto) 





Sidisponsabie che vol ente fo vo 
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stro scelte in un'unica direzione per 
‘vitare un inulila spreco di energia. in 
‘amore successo. 


VERGINE (23agosto-225ett) 
Sarete, avvantaggiati. in giornata da 
Marcuri e Giove ch. presenti in con: 


avroto successo ma dovrete curare 
maggiormente la salute e non abusare 
dall'alcooì 


LA TORINESE! 
LA TORINESE 
Classe - Convenienza > 


Cortesia 
VA Doria 8 - Tel 510.938 


| PROFUMI 


BILANCIA. (23sett-220t1) 
La giornata si preannuncia estrema- 
onto tavorevolo o opportuna si gran- 
di camblamenti. Diffidate comunque di 


‘CAPRICORNO  (22dic.-20genn.) 
Serata Interessante @ possiblà di co: 
noscenze importanti che se saprete 
coltivare adeguatamente vi avvantag: 
geranno non poco sia nel lavoro che 
folla vita. Serenità In amore; une nuo- 
va conoscenza sssorbirà tutto ll vostro 
tempo libero. 


ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
Problemi amiga ineren i il: ito 
meno autoritari con le. 

date loro modo di esprimen 


SCORPIONE (230ît.-22név.) 
Non è Il momento di farsi inutli usio- 





la oro 
reale’ personalità. Positivi gii affetti 
oxtra-coniugali. Socdistacente anche 
a vita professionale. Ferie distensive. 
PESCI (19febbraio -20 marzo) 
La fortuna vi arriderà In giornata e voi 
dovreto essere abili a saperia cogliere. 
‘Soprattutto nell'ambito del avoro avre: 
to enormi possibilità. Un amico vi infor- 
merà su di una fasità fatta nei vostri 
contronti @ voi avrete la possibiltà di 
contutaria pubblicamente. 


Bremunirvi dai contrasti. 


SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
Siate meno ottimisti nel valutare aicune. 
questioni concemanti Il vostro futuro 
economico: la prudenza infatti non sb 
rà mai troppa e voi dovresta cercare di 
essere. DIÙ circospetti nel giudicare 
Parsone © avvenimenti. 


PAPUNIALOROLOLOLPILIPIPOLIPIOLOIVIPIPPPOPPOGOPOPORIAVONO A! 


BIOL EZIO VEDERLO IL 
IE SONO 


IN OSUSEIONE SEN T 
DELLA PARMALAT 




































FA SEMPRE. COSÌ QUAN- 
DO_NON RIESCE PIU‘ A 
TROVARE L'USCITA 











UN. FARAONE NON PUO' PAS- 


SARE TUTTA LA GIATLI INATA 
LAVANDO 1 PANN 




















E NEPPURE PARTE 
DEL POMERIGGIO ‘! 

















CHE QUESTA 


TEMO, 
SICCITA' SIA TRA LE PIU 
GRAVI Ma ULTIMI 








a: (CR LA PREZZO DEL- 

E' AGGANCIATO A 
l'Eee DELL'ACGU, 
MINERALE. 
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fs 
Lettere 


dei 
lettori 


La statua ferita 
della 3 
Gran Madre 


Sulla Stampa Sera del 12 
‘agosto in terza pagina è ap- 
parso l'articolo «Questa sta- 
tua chiede giustizia» con la 
raffigurazione del gruppo 
scultoreo di destra davanti al- 
la chiesa della Gran Madre 
‘senza la mano. 

In qualità di assessore, ri- 
tengo opportuno e doveroso 

cittadinan- 





interventi di 
manutenzione alla chiesa r- 
salgono a una quindicina di 
anni or sono: in quell'occa- 
sione sì procedette alla revi- 
sione della copertura e alla 
tinteggiatura dell'esterno; 

— in occasione della visita 
del Papa dell'aprile del 1980 
non fu possibile procedere al- 
la sistemazione delle statue 
esistenti all'esterno della 
chiesa per la ristrettezza di 
tempo allora a disposizione e 
per la complessità dei lavori; 

— in concomitanza dell'at- 
lestimento dei progetti per | 
lavori di sistemazione del la- 
stricato della piazza e ll re- 
stauro del ponte prospiciente 
è stata approvata dal Consì- 
glio comunale il 12 gennaio 
us. la deliberazione per un 
intervento. di manutenzione 
straordinaria per la sistema- 
zione della copertura in lastre 
di piombo, la decorazione 
dell'intero della chiesa e ll 
restauro e la pulizia generale 
delle statue poste all'esterno 
del complesso che presenta- 
no quasi tutte segni del tem- 
po e, ancor più, dei numerosi 
atti vandalici. 

favori verranno iniziati 
non appena il Comune avrà 
reperito i fondi occorrenti ra- 
mite mutuo, così da ridare 
splendore ed unitarietà. a 
quest'ambiente ottocentesco 
caratterizzato da questa si- 
gnificativa opera neoclassica 
dell'architetto Bonsignore. 





questa 
famiglia? 


Vorrei che mi aiutaste. lo 
‘sono sposato e ho una bam- 
bina di pochi giorni, ho il pro- 
blema della casa. Coabito 
presso una famiglia e perciò 
‘non posso stare tanto; è qua- 
‘si due anni che faccio questa 
vita. Vado sempre al Comune 
di Torino e mi, respingono 
sempre la domanda. Vado al- 


‘una spiegazione. Voglio che il 
Comune si interessi di darmi 
una sistemazione, perché io 
non ce la faccio più a vivere 
con la mia famiglia in queste 
condizioni. Aiutatemi, vi 


prego. 
Mi chiamo Angelo Brezza 
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EDICOLE APERTE A TORINO 


QUARTIERE 1 


CENTRO 


corso Regina Margherita 143 
piazza Statuto 16; 6. Beccaria 
via Milano 13. 
Via Garibaldi 59 
via C. d'Appello 16 (Tribunale) 
via Corisolata 8 
piazza XVIII Dicembre 7. 
(Porta Susa) 
via San Domenico 7 
(Via Bellezia) 
via Cernaia 42 
via Porta Palatina 13 
via Barbaroux 29 (Anagrafe) 
dia P. Micca 20. 
(ang. via San F. d'Assisi) 
p. Castello (ang. v. Garibaldi) 
via Cemaia/c: Siccardi 


v,S. Tommaso 13 (v. P. Micca) 


via Vitti 1, via Pietro Micca 
)p. Castello:29 (cine Romano) 
via XX Settembre 47, 
‘e. Vinzaglio (ang. c. Matteotti) 
p.S. Carlo 156 (.S. Teresa) 
p. S. Carlo 183 (via Gioliti) 
via Po 28 
p.C- Emanuele Il 1 (Carlina) 
corso Vittorio Emanuele 
(angolo corso G. Ferraris) 
corso Re Umberto 9 
(angolo corso G. Matteotti) 
via XX Settembre 26 
(Arcivescovado) 
p.zza V. Veneto 2 (ang. vi Po) 
piazza Vittorio Veneto 17 
via Cavour 5 
via Buozzi 10 
via della Rocca 12 
Via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 89 
(Alb. Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
6.50 V. Emanuele 58 (Mugna) 
Via Mazzini 48 


QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 

via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 

via Benhollet 18) 

via Madama Cristina 22/A 
via Nizza 33 


via Ormea 36 

via Medama Cristina 65 
via Nizza 79 

via Monti 26 

via Nizza 121 

via Nizza 108. 

corso M. d'Azeglio 118 
QUARTIERE 3. 


CROCETTA 
via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 61 
‘corso Re Umberto 31 
(e. Stati Uniti) 
la Sacchi 20 
corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena 50 
via San Secondo 60 
‘corso De Gasperi 22 
‘corso Sommelier 20 
‘corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
corso Re Umberto 76. 
corso Re Umberto 117 
corso Turati 53 
QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 

via Monginevro 93/A 

v. Braccini 33 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 153 

corso Rosselli 168 

QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L. Martini 

piazza Bernini 11 

corso Vittorio Emanuele 120 
(carceri) 

corso Vittorio Emanuele 197 

via Duchessa Jolanda 1 

Frejus 128 

via Frejus 17 

via Monginevro 6. 

corso Peschiera 202 
(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 


QUARMERE 6 


S. DONATO 

c.so Regina Margherita 232 
corso Tassoni/via Cibrario 
corso Tassoni/via S. Donato 
via Livorno 12 

via Cibrario 97 


corso Regina Margherita 206 
‘cprso Svizzera 129 

via Cibrario 46 bis 

viaSan Donato .30 

corso Svizzera 28 

‘corso Francia 6 (Staz. filobus) 


uaRERE ? 


AURORA 
piazza Repubblica 
corso G. Cesare 
corso Novara 2. 
via A. Cecchi 72 
‘corso G. Cesare 57 
corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13 
(Staz. Ciriè-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
corso Regio Parco 26 
corso Xi Febbraio 7 
c.50 Regina Margherita 132 
c.so Regina Margherita 82 
Via Mameli 11 


VANCHIGLIA 

‘corso Cadore 27. 
(angolo corso Belgio) 

via Oropa 61 

corso Belgio 38 

corso Tortona 4 

via Napione 20 

via Vanchiglia 25 

via S. Giulia 33 

corso San Maurizio 39/A 


QUARTIERE 9 
NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 
piazza Bozzolo 

via Nizza 216 

Via Genova 103 

via Genova 177 

via Ventimiglia 206 

c. Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157. 
Tunisi 99/A 

corso Corsica/via La Loggia 

c. Caio Plinio-Staz. Lingotto 

Via Passo Buole 66 

corso Unione Sovietica 370) 
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corso Unione Sovietica 349 
corso Unione Sovietica 237,. 
corso Traiano 106, Ù 
via Onorato Vigliani 33. 
QUARMERE 11 


S. RITA 


via Tripoli 10/8. 

corso Sebastopoli 225. 
corso G, Ferraris. 164 
via Barletta 95' 

corso Sebastopoli 189) 
Via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 


corso Agnali Sè 
Via San Marino 75 
quasmiERE 12 


MIRAFIORI NORD 
Via Veglia 2. 
Via Veglia 71 
via G. Roni 133 _ 
(angolo via Boston) 
via Cimabue 6/bis 
via Gaidano 8 


via E. D'Arborea 2 
QUARMERE 13 


POZZO STRADA 
corso Montecucco 1 
corso Francia 303 
corso Francia 383 
corso Peschiera 316, 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
via Lancia 108 

(angolo Monte Asolone) 
via Monginevro 192 
corso Monte Cucco. 

Via Fattori 
QUARTIERE 14 


PARELLA 

‘corso Lecce 36/v. Fabrizi 
corso Telesio 103 

via Salbertrand 69 
Ghemme $ 





via Carrera 117 
piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
‘coLLeGNO 


‘corso Francia 70/Paradiso 
v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 


QUARTIERE 15. 
VALLETTE 


LUCENTO 

v.le Mughetti 11/F (Vallette) 
via Lucento 120 

via Lumi:106. 


(@rigolo corso Potenza) 
QUARTIERE 16, 


CAMPAGNA 
LANZO 


sirada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 
corso Grosseto 205 
Via Stradella 197 
piazza Mattirolo 
(angolo via Lemie) 
via Borgaro 29/1 
via Sansovino 151 
Via Amati:150 (Altessaino) 
QUARTIERE 17, A 


BORGO VITTORIA 
via Coppino 99 
via Bibiana 50 
via Siradella 104, 
via Chiesa della Salute 12 
via Giachino 53 
via Chiesa della Salute 163 
via Casteldelfino 
via Breglio 
QUARTIERE 18) 


MILANO 

via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G. Cesare 119. 
via Sesia 19 

via Paisiello 28 
corso Palermo 94 
via Bologna 88 


QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO. 


sr: Cuorgnè (nuova Falchera) 
viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
‘corso Vercelli 487 


corso Giulio Cesare 251 /Oxila 
corso Giulio Cesare: 197 

via Ivrea 18 

QUARMERE 20 

REGIO PARCO 


BERTOLLA 

strada S. Mauro 172 (Bertolla) 
strada Settimo 49 (La Barca) 
strada Settimo 92 

via Bologna 248 

via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 


DEL PILONE 

‘. Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/o. Casale 
corso Quintino Sella 143. 
Corso Chieri 159 (Reaglie) 
quarmeRE 22 


CAVORETTO 


BORGO PO 
corso Casale 32 

(ang. via Romani) 
‘corso Moncalieri 217 
corso Moncalieri 59 
P.zza Adua 6 (Valsalice) 
piazza Fregugiia 15 

(Cavoretto) 
QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 

(porta FIAT n. 17) 
corso Unione Sovietica 420 
Via Pramolio 5 
via Roveda 8 
via Togliatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 96 
corso Unione Sovietica 592 
via De Maistre 59/60 


BORGO S. PIETRO 
via Sestriere 27 (S. Pietro) 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 
‘strada Torino 53/ bis 
(Moncalieri) 








ECONOMICI 


"pagamenio dovrà essaca afrtuato | 
‘qualeasi Filale gellistuio Gancario 
San Paglo Gi Torino © della Cassa i Rispar- 
"o gi Torino secondo le modaltà che ver: 


Ta tema Gi rione di 








Via Palestina 38 Miano 


| ASTI Società immobiliara cerca personale 
epiccata artiucino vendita Buona cultura ca 
seria in poet di rileva. Tratamento eco: 
[Pomico ci Sicuro iniaressa. Telatonare 0147 
sce 


3 Aziende, negozi linsusma 


MACELLERIA. prio ceca in. gesssne 
Syaniuale acquisio zona forte passaggio 
Ter doom. 





offerte 





talo ma SO. Telsionare Gusani Savona 0 
57310226438" 


7 Offerte 
lavoro e impiego 
commessi, baristi 


COMMESSE ibilsaime balla presenza sono | 


ne oreficeria dagli Cercasi primaria aan |. 


CHI HA 


b 


Oggi 


Via Ventimiglia) = 
PER DONAZIONI APERTO TUTTI | GIORNI 
FERIALI E FESTIVI: 


NON ASPETTI 
TEMPO 


Non domani. 


Ie 8 6 corso Orbassano 72 (anche ll saba: 
10). Telefoni 472.047 - 581,008" 


Alena 10 ol 

tha avo argo 
{naco ano 78 vetro pr 
tato. sie ci carczao è 
Iaccanica conssgna o 24 o 





NITCAR 


Sicipo minime i > milena | 
500 rada, KiiCar corso Belgio | 
101. Tot 890 60.48 


TEMPO 





“TORINO 

















"CONSEGNA IMMEDIATA 
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18 Acquisto alloggi 
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19 Vendita alloggi 
CENTRALISSIMI ieri vendiamo in casa ele. 
Qainia camera lato saeviai accessori ca 7 
RBOmini. Tel 518.007 

‘COLLEGNO corso Francia libero signori 
‘Camera inalis cucinino doppi serviti gladi 
Ro bor alare. Tel, Bit 692504, 

COLLINARE residenza ire S. Mauro cub 








farm piscina prvao vende innirmasia 
608812 06 umelo pe 
EDILCASE vengo i Ris Roma acagio 
libero camera Unall cuGinino Bagno Box iu: 
1, Telefonare 548,168 


Tel 





fiano sto vani evi canina 36 filoni 
GABETTI ‘5767 venda libero Croceta corso 
Mediterraneo temo sacenscre È camere i 
Siro bagno canine sofia con multo, 
GABETTI 6167 vengo Barriara ci Miano va 
Manor 1 camera cucina conio casina 
54 mini sioni 

SABETTI 5767 von era zaia carro via 
Baroni camera ino cucinino sento cante 
828 mini giazionabii 
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20 Domande affitto 


CAPOREPARTO 300 507 stime ricono 
[Nord o limito. at. 740,0132- 6: 
DIRETTORE bancario in panzione con mo- 
‘pl corca 4 Camaro asicna 2 seria ‘zona 
‘entro o lmirte. Tal. 740.6132-85 


21 Offerte affitto 


'CASA albergo atfita appartamenti arri i 
oogerna cosinzione zona Mirafiori. Teleto: 
[naro san aSSS: 

[CROCETTA attiiamo 20 equo canone in 
‘sable nuovo Categoria lussò 26 esclusivo 
[Geo abitzione al 2° piano. signoriissimo ap 
Batamento 01 care sane cucina voli 
Cantina. Gita 500 mia mangi Tol:S46:480. 


22 Traslochi 


MAUTOTRASLOCHI grani picci per ie 
futta liaia, magazzino depoeito mobi. Tele 
ono 348.777 946 607, Vataani, 


23 Camere, pensioni 
CASALBERGO G. Reni zona cin glarsino 
“arrogn 


Offre in uso mosemi. monciocati 
|‘Compiati gni confon. Tel: 09.670. 


24 Mobili, arredi 


[A MOBILI coma nuovi ma a prezzi usa 
fitto ©. che occorre par arredare Bene, 
‘600 poca apesa la vosifa casa. Raspino mo: 
bla, via Co 2 ta. 207-568, 


38 Animali e veterinaria 


A RAZZE mignda Ga sppariameni: ona 
Shiro serio, shfvia. pechinei. Darsonzini 
fog. echnaizor nani chinanua. Te 011 
Ribera 
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| CUNLANA via conto pasa 2 camera ltio| 
atugio cucina doppi, seni. taverna con | 


'Gucina autorimessa 1509 ma giardino oc | 
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Arti vero ao impresa vene mono 
[Scali sullo piso minimo anticipo. Teletonare | 
[011 510.060- 0174334 242 SS 28 


[RUSTICI di ogni ipo. vari prezzi, dimensioni 
e località. ga risruntitaro 0 retrutturai. mo | 
fo. Cassimarcato 660-3505 
|$ GIACOMO di Roburent iocatà Cardia. 
7100 (i impiani sciaici resiganza «Boe: | 
Sera» monolocali è biocali con bagno come 
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‘ut casa Galbo ino ì 70% 
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146 Ville, ‘camere 
per vacalze, afito 


VAL ire, ia sona più rana è vorsog- 
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51 Occasioni 


[MERCATINO dei Mobil usato soggioro ca- 
mero oto eee. Stada gel Forio 4 pome: 
agio. Tal 206 643 dopo ore 1530. 


52 Varie 


MAGA aiuta amore lavoro fortuna iioressi 
fanzo succiso Vivela N gioco. Tel. 
‘895301 778.600. via Mongrando 3. 
IMAGA «Circo» veggente cartomani 
‘flecia consiglia fasive probiomi d'amore vi 
farà tormaro la persona amata falamani e 
[Pantacoli prosstavi. Tel. 856.577 solo Gn: 
Re via Muratori 13 Torino: 














compassione. 


MIR 
aluti concreti. 


La disvolla muscolare 
progressiva è una tremenda 
realtà. Realtà che si può 
afrontare con aluti concreti 
accogliendo fondi pe a 
ricerca scientica. 


avi i tuo c 


a prevenzione e la cura 
fisiterapica degli 
‘handicappati. Un distrofico poî 
[ud muoversi, muoslamoei 
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UNIONE ITALIANA 
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Giovedì 19'Agosto 1982 


Genio e sregolatezza 


nel mondo della lirica 


dim iaiii 


Le bizze dei divi (grandi e piccoli) e i loro progetti 


NNT 


Dal Covent Garden giunge 
notizia che forse da una seris- 
sima professionista è spunta- 
ta una «diva», Luciana Serra. 
E' statala Sonnambula a sca- 
tenare gli entusiasmi dei. 
flemmnatici (ma sarà pol ve- 
70?) londinesi, al punto che il 
critico del Sunday Times si è 
sentito in dovere di scomoda- 
re, manico a dirlo; Ja Callas, 
suscitando logicamente la vi- 
vace reazione del direttore di 
Opera, ‘specie di. «bibbia» 
mensile del teatro lirico nel 
‘mondo e, come logica conse- 
guenza, anche quella di Miss 
Luciana. Punta, sul vivo la 
‘Serra ha jnfatti ironizzato su 
coloro che, a proposito della: 
«divina», chiamano in'causa 
la Pasta e la Malibran come 
se ne avessero effettivamente 
‘ascoltata la voce. Argomento 
trito e alquanto ‘banaluccio 
ma che, presso gli ingenui e 
gli sprovveduti, ha il pregio di 
cogliere infallibilmente nel 
segno. 

Certo è che la Serra con la 
Callas nulla ha da spartire, se 
‘non per la logica del contrari; 
ne è pensabile che essa possa 
‘occuparne il posto. Del resto 
Luciana Serra non ci pensa 
affatto, e fa bene. Neppure ci 
pensa la Ricciarelli che; fra 
un concerto e l'altro («forfait» 
a parte), ha infatti sentito il 


gliosamente: 

altre? to sono Kafia». Come se 
non ce ne fossimo accorti su- 
bito. 

Chi invece ci pensa, ecco- 
me, è Renata Scotto, anche 
per via di certi suoi trascorsi 
malibraniani: travestita da, 
Adriana Lecouvreur, sì è pre- 
sentata alla Rocca Branca- 
leone di Ravenna. Non ci 
sembra il caso di scomodare 
la Gallas (che pol con il «veri- 
‘smo, non c'entra affatto); ba- 
sta la Kabaivanska, e ne 
‘avanza. 

‘A proposito di verismo». 
‘sembra che Andrea Chénier 
non sarà più ghigliottinato al- 
la Scala, o, per essere più pre- 
cisì,è la Scala che si appreste- 
rebbe a «ghigliottinare» nuo- 
vamente l’opera di Giordano, 
pare per ragioni tecniche (0. 
non c'entrerà forse la ben no- 
ta antipatia di Siciliani per il 
«verlsmo,?), Se ciò. dovesse 
realmente accadere, spiacerà 
davvero al protagonista desi- 
gnato José Carreras? Ne du- 
bitiamo. 








Placido Domingo — archi- ‘Teresa Stratas che si appre- 


viato il progetto dello Chénier |sta a festeggiare le nozze 
Iscaligero!che'inizialmente ri- | d'argento con la musica) che 
[guardava lui — ha altri e più 
[ambiziosi obiettivi: il film sul- 
la 7raviata (protagonista la 
«giovane» 


‘Zeffirelli già si affanna a de- 
finire memorabile; e, soprat- 
tutto, la parte di Don Glovan- 


‘greco-canadese |ni. Ipotesi tutt'altro che az- 


KATIA RICCIARELLI LUCIANA SERRA: 


TERESA STRATAS. 

\rpegala, pistciche coi lie 
sare deltempo, Otello aiutan- 
do; Domingo ha acquisito i 
connotati'timbrici di autenti- 
[cò «baritenore» che evoca il 
fantasma di Garcia. Anzi, 
‘perché Karajan, avendo fatto 








LUCIANO PAVAROTTI FARA' COPPIA CON DOMINGO? 


trenta non fa pure trentuno, 
laffidando la parte di Don Ot- 
-tavio a Pavarotti? Ne sorti- 
ebbe una coppia di sapore 
ottocentesco destinata a fare 
lepoca, sul modello di quella 
londinese Tamberlick-Mario: 


‘Si otterrebbe anche il duplice 
risultato di mettere una volta 
tanto d'accordo i due «big» 


ldel: tenorismo mondiale, per 


la gioia degli «sponsor». 
Ancora a proposito di teno- 
ri. Ce n'è uno, di secondo o 


PLACIDO DOMINGO 


Alice, trionfo del Personaggio 





a e ii 


In 3500 alla Pellerina per applaudire il concerto della cantante 
TOTI IPTV ICI TONO OVARO TA 


=. (TORINO — Show di Alice iéri sera alla Pellerinia. Tre- 
‘milacinguecento persone (prezzo: duemila lire, siamo ci 
‘Piinti Verdi), un'ora e mezzo di spettacolo, clima gradevole 
e qualche défaillance veniale da parte della cantante, ao- 
colta comunque benevolmente dalla barriera di fedelissimi 
‘@ ridosso del palco, già paghi di vederla a pochi passi e scar- 
‘samente propensi a puntualizzare su eventuali manchevo- 
lezze della pace. 

‘Alice, in sintesi, dopo due-tre arini di popolarità, si pre- 
‘senta armata di quattro canzoni, del lustro di una vittoria 
sanremese e di'un personaggio già nitido che fa presa anche 
‘perché regolarmente distribuito a cadenza stagionale dai 
settimanali specializzati. 

Queste sono le chiavi del suo successo, e lu sincera ammi- 





razione dei suoi fans (decisi ad attenderla in massa anche 
‘un'ora dopo la fine per salutarla) sopperisce all'assenza di 
‘tn repertorio. che non sia ur riempitivo, ai famosi bassi che 
dal vivo non si sentono è alla mancanza di uno spettacolo 
‘pero eproprio sulla scena. 

‘St scopre — è incredibile — che stona in maniera striden- 
te. Tra il pubblico qualcuno ride e qualcuno fischia. Ma i 
‘più applaudono lo stesso, come si applaude una cara amica 
che comunque in quanto tale non si giudica. Le sue ammi- 
ratrici si vestono come lei (si contano a centinaia e si rico- 
‘noscono principalmente dal foulard), sono ll più che altro 
‘per osservarla. bene e delle canzoni in fondo se ne infi- 
‘Schiano. 

Lei — che palesemente non'è una stupida — lo sa'e si 
comporta di conseguenza. E così anche a tu per tu sacrifica 
sé stessa al Personaggio, rannicchiata su una sedia mentre 
lancia ‘di fuoco dappertutto e si muove in continua- 
zione. Detesta le riviste, sgrida i giornalisti e rifiuta di ri- 
‘spondere al novantaséi per cento delle domande. Così esige 
{1 Personaggio: 

Cos'è il personaggio Alice? «Non esiste. Io sono uno!per- 


i| sona,Basta». 


1 Erucco Ingigantisce ancor più gli occhi grandissimi. E' 
‘pallida, minuta, spigolosa in tutto, vestita con una tutina. 
di velluto nero e le scarpette di Peter Pan. I capelli sono il 
frutto di uno studio architettonico. 

“Sulla sua vita privata...: «Lamia vita privata fa schifo». 

‘Perché? «Sono cose personali. Non le dico in giro».. 

‘E’ quasi certa la sua vittoria quest'anno al Festivalbar. Il 
‘sucesso è almeno appagante? «La musica è la mia sala s0d- 
disfazione. Del resto'è anche quello che mi interessa più di, 
tutto». 

Cammina dietro il palco al buio, quasi invisibile. Poco 
lontano in duecento scandiscono il sio nome. Sorride: la 
3corbutica Alice ha un sorriso sincero quando crede che 
nessino la veda. 





Stefano Pettinati 





terzo rango, che ha sentito il 
bisogno di esternarci il suo il- 
lluminato pensiero critico sul 
Duca di Mantova: «E'un per- 
|sonaggio molto superficiale 
[che richiede solamente alcune 
[capacità vocati. Ma dopo tanti 
lanni che vesto i suoi panni 
non'ho più stimoli». Nemme- 
ho a contare fino a cento pi 

ima di parlare (e poi tacere). 
[Consiglio disinteressato per 
tenori. Anche alla Caballé sa- 


Q rebbe consigliabile di parlare 





‘meno (e meditare di più: sugli 


pertorio da scegliere), ma 
(quando si è in orbita tutto è 
(permesso, anche il contrario 
(ditutto. 

A Raina Kabalvanska è 
[consentito invece di essere 
[soltanto intelligente: | cosa 
[che non le costa affatto. En- 
‘nesima prova, la risposta che 
ha dato recentemente a un 
[giornalista che le chiedeva di 
[giudicare quale fosse il musi- 
[cista che amava di più: «Sono 
incerta tra Mozart e Rossini. 
‘Rossini sarebbe ancora più 
geniale di Mozart se Mozart 
[Concedesse a qualcuno di esse- 





nuale. 

Fra trent'anni potrebbero 
‘prendere in considerazione la 
Kabaivanska per assegnarle 
il premio «Una vita per la mu- 
sica», se nel frattempo i pro- 
motori. avranno deciso che 
‘anche | cantanti possono es- 
[Sere degni di questo ambito 
riconoscimento. Dopo Rubin- 
Istein, Segovia e Bohm, ora è il 
turno di Giulini. Non abbia- 
[mo nulla contro questa scelta, 
ma forse, fra gli italiani, si po- 


‘chelangeli o con Gavazzeni; e 
fn campo internazionale Ka- 
rajan non conta forse nulla? 
E fra i cantanti, interpreti 
certamente non. di seconda 
categoria; non si poteva rivol- 
igere un pensierino alla no- 
Ivantacinquenne Maria Jeri- 
tra;-l'ultima pucciniana «sto- 
ricà»,; 0 al nostro ‘Tancredi 








[Pasero (90. anni il prossimo 
[gennaio), grande basso senza 


Giorgio Gualerzi 


leredi? 


impegni da rispettare e sul re- 1» 


re più geniale di lui». Da ma- - 


teva aprire con Benedetti Mi-*- 





E; Ga tv 
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Rinascita 

(e morte?) 
del cinema 
australiano 


«GALLIPOLI» 


Chi avrebbe mai detto, 
fino all'altro ieri, che esi- 
stesse un cinema austra- 
liano? Da quando i film di 
Peter Weir, e poi di Bruce 
Beresford, hanno comin- 
ciato ad aggirarsi per l'Eu- 
ropa si fa un gran parlare 
di quella lontana cinema- 
tografia «nascente», non 
tenendo conto che si è di 
fronte invece a una rina- 
scita, 0 a un più intenso 
sviluppo, di quanto esiste- 


va già, e non da poco 
tempo. 
Il cinema in Australia 


cera per esempio nel 1906, 
quando da laggiù venne 
annunciato La storia della 
banda Kelly, «il più lungo 
film mai realizzato»; c'era 
nel 1913, l'anno di fonda- 
zione della Film Australia, 
istituto incaricato di occu- 
parsi specificamente del 
cinema documentario, in 
grande auge ancor oggi; e 
c'era lungo tutto Îl periodo 
del muto — in condizioni, 
sembra, di vera prosperità, 
prima che con :ì sonoro 
Hollywood provvedesse a 
una drastica opera di colo- 
nizzazione, portandosi an- 
che via; come nel caso di 
Errol Flynn e di Merle 
Oberon, i talenti indigeni 
più spiccati. 

Così, per il cinema au- 
straliano tutto ricomincia 
nel 1968 — un anno, come 
si vede, predestinato —, 
con i cineasti locali ben ri- 
soluti a guadagnarsi spa- 
zio e mezzi per lavorare. 
Viene quindi istituita l'Au- 
strallan Film Commission, 
un organismo statale con il 
fine di incoraggiare la pro- 
duzione e la diffusione dei 
film australiani: anno do- 
po anno, il cinema arriva 
‘ad avere una solida base fi- 
nanziaria, mentre correnti 
e tendenze diverse sono 
stimolate ad esprimersi. 


Il cinema 
degli altri. 


Novità e successi sugli 
schermi di Londra, 
Parigi e New York 









Nella crescita generale sì 
impongono due imprese 
non statali, agli antipodi 
fra loro ma egualmente ef- 
ficaci. La prima è la Fil 
meo, una casa di produzio- 
ne per così dire capitalista 
allo stato puro: è quotata 
in Borsa e sì avvale larga- 
‘mente di una legge austra- 
liana che pefmette di de- 
trarre dalle imposte il 150 
per cento dei capitali inve- 
Stiti in film nazionali. Se 
uno investe 200 milioni, ne 
potrà detrarre 300 dalla di- 
chiarazione dei redditi. 
Non solo: gli incassi del 
film sono esenti da tasse 
fino alla concorrenza del 
50 per cento dell'investi- 
mento iniziale. Come si 
può immaginare, questo si- 
‘stema ha portato la Filmco 
‘a produrre film con budget 
via via più elevati, a tutto 
profitto — oltre che degli 
azionisti — del cinema lo- 
cale. 

L'altra impresa è invece 
la Sydney Filmmakers 
Coop, una cooperativa che 
finanzia e distribuisce film 
militanti, documentaristi- 
ci. di impegno culturale; 
tra questi, per esempio, La 
mia brillante carriera di 
Gill Armstrong, arrivato 
anche in Italia. 

Di questa febbre produt- 
tiva a poco a poco qualcosa 
@ trapelato anche in Euro- 
pa e negli Usa, e si sono in- 
cominciati a conoscere i 
primi film, quelli di Weir. 
Poi, l'anno scorso, il piccolo 
‘doom con Gli anni spezzati 
ancora di Weir, un succes- 
‘50 internazionale, con The 
road warrior di George 
Miller e con Puberty Blues 
di Beresford, questi ultimi 
non ancora distribuiti in 
Italia. 

Tutti film spettacolari, 
oltre che elegantemente 
rifiniti, che mettono l'Au- 
stralia in grado di concor- 
rere con Hollywood sullo 
stesso terreno. Ma a quale 
prezzo? Ecco che. proprio 
nel momento in cui si trag- 
gono i frutti di una politica 
cinematografica, arriva 
l'ora della verità: film a 
questo livello hanno costi 
di produzione che il solo 
mercato australiano (15 
milioni di abitanti) non 
può remunerare. E' quindi 
indispensabile l'esporta- 
zione, in altre parole farsi 
aiutare dagli americani, in 
altre parole ancora acco- 
gliere il punto di vista 
‘americano sui film da di- 
stribuire. da realizzare, da 
pensare. 

E la «specificità» del ci- 
nema abstraliano? An- 
ch'essa rientrerà nel prez- 
zo se, come pare, gli ameri- 
cani oltre ai film comprano 
anche 1 registi: Weir e Be- 
resford sono già volati a 
Hollywood. sebbene abbia- 
no giurato di ritornare. Ma 
chi ricorda la misera fine 
del free cinema inglese sa 
che i giuramenti sono una 
fragile barriera davanti al 
rullo compressore califor- 
niano. 














Acuradi 
Alessandro Di Giorgio 














Blade runner 


(Sul filo del rasoio) 
di Ridley Scott 


‘con Harrison Ford, 
‘Joanna Cassidy, 
Rutger Hauer 


Critica americana: 
o 


NEW YORK — Se nell'ulti- 
ma cinematografia americana 
un elemento dominante è 
l'ambientazione, bisogna dire 
che questo Blade runner è un 
film di ambientazione sfavil- 
lante: nel mostrare come po- 
trà essere il prossimo futuro, 
sintonizza con efficacia lo 
spettatore sul genere di vita! 
prevedibile in quel futuro. 
Nella sceneggiatura. di 
Hampton Fancher e David) 
Peoples siamo in una metro-| 














UL EPOLOPEPOPOARVI IO NUUNOVAVVVOA 


poli che potrebbe essere Los 
‘Angeles o New York, ormai in- 
‘concrenita da un destino apo- 
calittico. Le strade, inzuppate 
di smog, brulicano di una fol- 
la più o meno umana che par- 
la ‘una salsa di lingue mesco- 
late con l'inglese. E' un con- 
centrato di Babilonia e Babe- 
le, di South Bronz e Brasilia, 
una incrostazione di vicoli e 
di tuguri sui quali svettano le 
torri e i grattacieli dell'ultima 
società consumistica. 

E l'anti-Paradiso che in 
‘qualche modo aveva già pro- 
nosticato George Orwell, la 
più massificata delle comuni 
tà di massa, dove larte neo-| 
“punk strisciano per le vie 
‘mentre pochissimi nababbi si 
dànno ai bagordi nelle loro 
Jortezze sorvegliate di conti-| 
‘nuo da monitor di alta tecno 
logia. 

Il regista Ridley Scott viene] 
dalla televisione e dagli short. 


JULIE CHRISTIE IN GRAN FORMA 





| pubblicitari: certo quest'espe- 
rienza di anni dev'essergli ser- 
‘vita, come abitudine a ricrea- 
re in poche immagini un mon- 
do e uno stile. Già nel prece- 
dente film; Alien, aveva dato 
[prova di queste capacità di in-| 
tuizione e di sintesi. Ora, con! 
‘Blade runner, le mette ancor] 
‘più a frutto, potendo inoltre 
avvalersi della grandiosità de- 
gli effetti speciali (affidati al 
«mago» Douglas Trumbull). 
La storia che st sviluppa in 
questa ambientazione è quel-. 
la di un tipico detective della) 
tradizione hard boiled: un ti-| 
‘po alla Humphrey Bogart, in-| 
somma, squinzagliato sulle 
tracce di quattro androidi pe-| 
ricolosi, sfuggiti al controllo e| 
dediti alla violenza più effera-| 
ta. Questi androidi sono esseri| 
artificiali; non automi metal- 
licî, ma riproduzioni in tutto e 
per tutto uguali agli uomini, 
disegnati e costruiti da uno) 





Les quarantièmes 
rugissants 


(Meridiani ruggenti) 
‘di Christian de Chalonge 


con Jacques Perrin, Julie 
Christie, Michel Serrault. 





Critica francese: 
© 














PARIGI — Intenzionato a 
fare un film sul mare e sulla 
vela, ma rendendosi realisti- 
[camente conto che sarebbe 
Istato ben difficile imporsi al 
pubblico con il poco apprezza- 
to metodo del documentario, 
‘Jacques Perrin ha pensato di 
inscatolare il suo film in 
un'avventura, —romanzesca 
‘quanto occorreva: l'avventu- 
ra, vera ed emozinante, del) 
navigatore solitario inglese) 
Donald Crowhurst, che nell 
1968 prese parte alla regata] 
intorno al mondo organizzata 
dal Sunday Times. 

1 programma non era cer-| 
tamente una passeggiata: il 
concorrenti dovevano costeg- 
giare l'Africa fino al Capo di 
‘Buona Speranza, risalire ver-| 
so l'India, passare a sud del- 
l'Australia, attraversare i 
Pacifico fino al Cile, doppiare] 


|| Capo Horn e finalmente ri- 


guadagnare l'Europa. Sem 
pre, in solitario. 
Nell'adattamento di Chri- 
stian de Chalonge e di André 
‘Brunelin, Je linee essenziali 
dell'avventura di Donald 
Crowhurst: sembrano essere) 
state rispettate. Un'avventu-| 
ra, per di più, a doppia molla: 
dal una parte la colossale mac- 
chinazione ideata da Crow- 
hurst, qui diventato, Julien] 
Dantec, che costruisce quasi] 





Il cacciatore di robot 































staff di ingegneri biologi per 
Yarne lavoratori e guerrieri. 

In più, c'è un terminale che 
‘controlla l'emotività sia del 
detective che degli androidi: 
ma un corto circuito ha pro- 
dotto scompensi che rischiano 
di avere conseguenze irrepa- 
rabili. La caccia del nostro 
Bogart è quindi anche una 
[corsa contro il tempo, un poco 
come accadeva già in 1997: fu- 
ga da New York di John Car- 
penter, film per molti aspetti 
simile a quest'ultimo. 

La conclusione, dopo tanti 
orrori, lascia spazio alla spe- 
ranza: proprio come Philip 
Marlowe, il detective trova in 
quel mondo disumano una 
‘sorta di rieducazione all'uma- 
nità. E sarà l’androide-capo, 
nella sua disperazione violen- 
ta, ad insegnare al protagoni- 
sta Harrison Ford il vero si- 
gnificato della libertà e della 
‘paura. 


RAREPOPEPPPPEPPOPIPAPCPOIO OVVIA 


JACQUES PERRIN 


rario in modo da garantirsi la 
vittoria con una diabolica 
truffa (in realtà, il nostro na- 
vigatore non ha mai lasciato 
l'Atlantico); dall'altra parte lo 
sfortunato rapporto tra que- 
sto marinaio troppo immagi- 
nos e la moglie rimasta a ter- 
ra (Julle Christie) 

DI tutto quanto esiste una 
esauriente | documentazione. 
Crowhurst infatti si è preoc- 
cupato di tenere un doppio 
giornale di bordo: l'uno au- 
tentico, che narra ogni sua vi- 
cissitudine, l'altro falso, che 
avrebbe dovutb servire a le- 
gittimare ia truffa. Ma Cro- 
whurst, come qui Dantec, non 
‘farà mai ritorno in porto. 

I fatti sono spostati nel film 
di qualche anno, al giorno 
d'oggi, con i consigli nautici di 
Eric Tabarly, la splendida fo- 
tografia: marina di Luciano 
Tovoll, tutta la più moderna, 
impressionante chincaglieria 
di bordo: il navigatore non è 
più solo sulla barca, e la radio, 
l’ordinatore; il video lo man- 
tengono in costante contatto 
con la base di partenza, men- 
tre le esigenze dei media con- 
dizionano tutto. 

Im uno scenario tanto mae- 
stoso, i personaggi lasciano 
‘ogni tanto a desiderare, no- 
nostante gli sforzi di Julie 
Christie per dare piena credi- 





‘metro per metro il suo itine. 


bilità a madame Dantec. 








ERIC VON STROMEIM 
Le chiamavano 


imagini delle pellicole ma se- 
‘guirà passo passo anche la vi- 
ta privata e professionale di 
‘coloro che costruiscono i film. 
‘(Occorre dire che la maggio 
ranza silenziosa americana 
[comincia a porsi delle doman-! 
de. Per tutti gli ammiratori, la 
vita dei loro idoli è un sogno: 
lusso e abbondanza. Per le 
‘stelle di Hollywood la vita 
‘sembra una serie di facili pia- 
ceri: ville gigantesche, auto 
costruite: su misura, piscine 
dalle forme più strane, incon- 


«Mister/trì e parties dove tutto termi- 


Censura» a Hollywood e lui| na secondo i maligni, in vere e 
faceva di tutto per meritare | proprie orgie. 


tale soprannome. Si chiama-| 


C'è poi la droga. Barbara! 


va William Hays e non era un| Le Marr muore a vent'anni 


‘produttore o regista ma re-| 


per colpa dell'alcol; il popola- 


gnava sugli studi della Mecca | re eroe dei western, Art Ac- 
del cinema perché era il cora si suicida per oscuri mo- 


diano della morale, il padre! 
del pudore, lo zar della virtù. 


tivi ma soprattutto è in ag- 
guato il demone del sesso. 


T suo regno comincia nel 1920 

e termina soltanto alla fine| ci Gensazioni puote i racco. 
degli anni cinquanta. Così/lari degli scandali sui giornali 
scrive la rivista francese|specializzati dove i più grandi 
«Lui» in una dettagliata rie-|nomi del cinema appaiono di 
vocazione degli anni più bui|continuo. Ma il fatto che fa 


del cinema americano. 


traboccare il classico vaso è 


Nel 1918 l'America è perva-| l'affare Arbuckle. 


sa da una ventata di purita- 


Una delle figure più note! 


nesimo e i predicatori tuona-| del cinema muto è appunto 
no contro la mancanza di va-| Roscoe Conklin Arbuktle, più 
ori e lo squallore della deca-| conosciuto col nome di Fatty, 


denza. Il cinema poi è nel loro | 130 chili, il «grosso» delle com-| i 


mirino perché «strumento del| medie di Mack Sennett. Un 
demonio per condurre. alla|comico irresistibile dal largo 
‘perversione le masse laboriose | sorriso che incarna la figura) 
e cristiane». 1l grande produt-| del gigante buono. Purtroppo] 
tore Lewis J. Selznick sa che | una strana vicenda lo pone in 


l'ondata moralizzatrice  ri-. 
schia di far crollare dunque 
‘anche il mondo della celluloi- 


‘grave disaccordo col suo per- 
‘sonaggio. L'attore è incolpato 
di violenza, ‘avendo indotto 


de; capisce che durante le cri-| alla morte senza volerlo, una 
si c'è sempre bisogno di stre-|stellina di 2 anni, Virginia! 
‘ghe da bruciare e allora con | Rappe. Hollywood € il mondo 
una idea geniale (ma l'uomo | restano sbalorditi. 


d'affari era solito pensare in 





Che cosa'era successo? Il 5| 


termini di autodifesa), inven-| settembre del 1921 al termine! 





STAMPA SERA 
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Storia di Mr Censura 
un oscuro fantasma 
sgradito a Hollywood 


SAONA nananana 


Con il cinema prosperò anche William Hays, fustigatore di costumi 
LC 


di un pomeriggio, particolar-| 
mente allegro in cui girava 
copioso il whisky in un appar-| 
tamento di un hotel di San 
Francisco, gli ospiti vedono] 
Fatty e Virginia appartarsi. 
Si odono poi urla e dalla ca- 
mera da letto esce il comico 
tutto nudo che dice: «Andate 
‘un po' a vedere perché quella 
Ja tanto chiasso». Sul letto c'è 
Virginia che lamenta dolori 
‘addominali. Si pensa subito] 


(‘alle troppe bevute ma la gio- 


vane ste sempre peggio fin- 
ché muore. Il medico diagno-| 
stica «per rottura della vesci-| 
ca». «E' la conseguenza di cer- 
te violenze sessuali» diranno 
poi gli accusatori di Fatty. 

Per tutta la vita il comico si 
difenderà da queste accuse 
infamanti. 11:12 aprile del 1922 
la sentenza: Fatty è innocen- 
te. Il comico dirà ai cronisti: 
«Finalmente è stata provata 
la mia buona fede. La mia vità 
è stata sempre consacrata alla 





ta William Hays. 
Naturalmente scopre il suo! 
uomo chiave un po' prima che 
l'opinione pubblica si scagli 
definitivamente contro _il 
grande. «bordello di hol 
tunvood» e che un'inchiesta 
federale indaghi sull'indu-| 
stria cinematografica scan-| 
dagliandone non solo i costu-| 
mi ma soprattutto (ed è ciò 
che Selznick teme) i libri dei 
conti. Aproffittiamo dunque 
della rinascita della moralità 
per provare la nostra buona) 
fede o perlomeno la nostra) 
buona volontà e piuttosto che 
‘attendere misure governative) 
chiamiamo l'uomo miracolo, 
colui che laverà tutti i nostri] 
errori. Il salvatore Selznick lo] 
ha scovato nel gabinetto del] 
Presidente Thomas Harding. 
E'un omino sempre sorri-| 
dente, avvocato, anche fer- 
vente cristiano. E' sempre alle 
funzioni della chiesa presbi- 
teriana della sua parrocchia e 
il suo zelo religioso è tale che 
a volte nonsi esitaa chiamar- 
Jo don Hays. E Nay8 per Ja 
modica somma di 100 mila 
dollari’ l'anno (lo stipendio] 
delle. più graridi stars di Hol-| 
lywood), accetta di diventare) 
ufficialmente il presidente] 
dell'Organizzazione naziona- 
le dei produttori e distributori] 
di film. E' dunque con questo] 
titolo che dirigerà inflessibile] 
per numerosi anni il buon co-| 
stume del cinenia americano. 
Hays non si limita a con-| 
‘trollare il contenuto e le im-| 











PAOLA GASSMAN NEL «BUGIARDO= 


‘produzione di film sari e one- 
sti per la gioia dei ragazzi. 

La sentenza gli è stata fa- 
vorevole, ma per William Ha- 
ys, Fatty è condannato senza 
‘appello. L'attore diventa in- 
desiderabile; nessun produt- 
tore lo accetta ed è messo sul- 
la lista nera. I film che ha già 
girato verranno distrutti. Il 
Isuo nome scompare dai mani- 
festi, dalle insegne dei cine- 
ima, dai giornali e perfino dai 
taccuini degli amici «più ca- 
ri». Per Fatty è l'oblio, la soli- 
tudine, Ja miseria. Dovrà 
‘cambiare nome per sopravvi- 
vere e per 11 anni lavorerà co- 
‘me scenografo in piccoli film 
‘senza alcun budget. Morirà 
nel 1933, per crisi cardiaca 
proprio alla vigilia di un suo 
rientro nel mondo del cinema 
voluto dalla Warner Bro- 
thers. 

L'ufficio dell'onnipotente 
‘William Hays dunque diventa 








principi morali che incorag- 
igia soltanto film che glorifi- 
[cano il lavoro. la famiglia e la 
patria e affossa inesorabil- 
mente quelli immorali, vale a 
\dire i lavori che non si piega- 
Ino ai precetti del buon pa- 
Istore. 

Viene addirittura redatto 
lun codice di comportamento 
morale che passa alla storia 
(come il codice Hays. Queste 
Inorme impediscono ad esem- 
Ipio di mostrare un uomo e 
luna donna nello stesso letto; 
non si può far vedere una 
[donna e'un uomo non sposati 
(nella stessa camera; non par- 
iamo poi dei pezzetti di pelle 
visibile, non ne esistono. Sono 
Proibite le scene in cui le don- 
ine si tolgono le calze e gli uo- 
[mini non possono ovviamente 
icompiere il gesto di stilarsi i 
pantaloni. Tutto ciò che con- 
[cerne un banale rapporto fra 
‘uomo è donna è praticamente 





in fretta il guardiano ‘dei 


Goldoni, Brooks e film jugoslavo 


TOT an 


Gli spettacoli di stasera per il cartellone dei Punti Verdi 
TITAN AOSTA AAA 


‘TORINO — Questi gli spet- 
tacoli in programma stasera 
‘per il cartellone dei Punti 
Verdi: 

‘Al Parco Rignon alle 21,30 1 
bugiardo di Carlo Goldoni 
con la regla di Alvaro Piccardi 
e l'interpretazione di Ugo Pa- 
gliai, Paola Gassman, Evelina 
Nazzari. Lo spettacolo verrà 
replicato domani e dopodo- 
mani sempre al Parco Rignon.. 


‘A Palazzo Reale, alle 22 sa- 
TÀ proiettato il film di Mel 
‘Brooks Mezzogiorno e mezzo 
‘di fuoco (Usa 1974, col), una 
‘parodia western interpretata 
dall'attore preferito di! 
‘Brooks, Gene Wilder e dallo 
stesso regista. 


Im piazzetta» Mollino alle! 
0,15 dal Festival di Pesaro ar-| 
riva il film Sì ama una volta 
‘sola di Rajko Griic (Jugosla- 
‘via 1981, col.) in versione origi- 
male con sottotitoli inglesi. Il 
film sarà replicato venerdì al- 
le 18,20 al cinema Romano. 


Ingressi spettacoli: L. 2000 
(L.. 1000 per ragazzi inferiori a 
16 anni). Proiezioni L..1000: 


Ingresso gratuito per i pen- 





sionati in possesso di tessera] 
‘di libera circolazione Atm el 
per i militari di leva. 


Gn 
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‘Anche il grande Erick Von 
Stroheim subisce gli strali del 
‘censore, e le sequenze dove si 
rappresentano. bordelli in 
Donne viennesi, ricostruiti 
con tanta cura da Stroheim, 
incappano inevitabilmente 
nelle forbici di Hays. Alla fine 
le famigerate scene sono ri- 
dotte in briciole appunto per 
ottemperare al rosario di re- 
strizioni, e di tanta rappre- 
sentazione di dissolutezze re- 
‘sta nelle copie definitive qual- 
che stuzzicante frammento 
dove però anche la più fervida 
fantasia trova difficile potersi 
scatenare. 


Le grandi compagnie cine- 
matografiche seguono fedel- 
mente il nuovo codice aggiun- 
gendo anche delle clausole 
morali nei contratti con gli 
attori, obbligandoli ad esem- 
pio a non bere în pubblico a 
non farsi vedere con altra 
donna che non sia la moglie.a 
non attaccare mai e per nes- 
suna ragione durante le i 
terviste, la religione e la fami- 
‘glia. Chi rifiuta di accettare è 
cacciato dal paradiso terre- 
stre di Hollywood. 

Si arriva all'inizio degli an- 
‘ni Cinquanta e con Hays che 
non ha mai cessato di rappre- 
sentare îl fustigatore di co- 
stumi. E' giunto alla ridico- 
laggine di vietare che si nomi- 
ni l'ombelico. Non vuole scene 
in cui si possa riconoscerlo, 
‘non sì può neppure scrivere 
ombelico su un copione. Wil- 
liam Hays con questa ultima 
pensata cade definitivamente 
nel grottesco anche perché 
sua moglie chiede il divorzio e 
sull'atto che presenta al giu- 
(dice scrive: «Mio marito ha 
‘confuso il sesso femminile con 
l'ombelico ed è lì che lui ricer- 
ail suo piacere». : 

L'America è scossa da un 
riso irrefrenabile. Siamo nel 
1952. William Hays non regge 
all'oblio e muore due anni do- 
po. Finalmente la Corte Su- 
prema degli Stati Uniti può 
[ammettere che il cinema deve 
beneticiare della libertà d'e- 
Ispressione garantita dalla 
Costituzione. 
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‘Orario spettacoli: 16,15 - 18,20 - 20,25 - 22,30 
Vietato ai minori di 14 anni 


re Sane 









Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. La 
danza moderna: Sonorno. 
Compagnia di, danza di Za- 
gabria 

13,30 Telegiornale 

17— Fresco Fresco, quotidiano di 
musica, spettacolo e attuali- 
tà presentato in diretta da 
Barbara D'Urso 

17,05 Tom story, cartoni: Fuga ver- 
so la libertà — Morris, uno 
schiavo negro fuggito, chie- 
de.aiuto ad un amico di Tom 
che potrebbe aiutarlo a rag- 
giungere il Nord e la libertà 

17.50 Un amore di contrabbasso: 
Un appuntamento a sorpre- 
sa, telefilm — Dreyfuss deve 
assolutamente partecipare 
ad un noioso ricevimento 
dell'associazione _ musicale 
di cui fa parte, ed è costretto 
dall'etichetta ad andarvi in 
‘compagnia di una ragazza. A 
corto di idee accetta un ap- 
puntamento con Bambi, 
un'amica di sua cognata. Lo 
aspetta invece una piacevole 
sorpresa 

18.40 I consigli di Clacson, attua- 
lità 

19101 sentieri. dell'avventura: 
Un'avventura di Francis Dra- 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 
13,15 Lezioni di tennis, prima pun- 


tata 

17 — ll pomeriggio 

17,15 | ragazzi del sabato sera: 
Uno spettacolo in classe, te- 
lefilm — Kotter cerca di far 
partecipare gli imbranati ad 
‘una recita portando in scena 
Cyrano de Bergerac. Loro si 
dimostrano molto recalci- 
tranti ma alla fine accettano 

17,40 Bia, la sfida della magia, 
cartoni - C'era una volta, 
cartoni 

18,30 Tg2 sportsera 

18,50 Sport In concerto, varietà 
con musica e sport. Oggi Ni 
no Benvenuti per la parte 
sportiva parlerà di ginnastica 
artistica. Intervengono Gio- 
vanni Carminucci e Luigi 
Gimnaghi. Per la parte musi- 
‘cale Stefania Mecchia ospita 
invece Rosanna Fratello 

19,45 Tg2 

20,40 Il collare d'acciaio, telefilm. 
Con Joanna Rawick, Petru- 
sewicz, Maria Zabozinska. 
Regia di Stanislaw Lenarto- 
wicz — Agli inizi del secolo 
in Polonia, tra le varie attra. 
zioni di un circo che si spo- 


Rete tre 


19— Tg3 

19,15 Rock tra toccata e fuga, mu- 
sicale. Terza puntata - Inter: 
vallo con Primati. Olimplo- 
nici 

19,50 Cento città d'Italia: Quando 
fe mani creano, documenti 

20,10 Maring, documenti su una 
popolazione delia Nuove 
Guinea. Settima puntata: Lo 
spazio e li tempo 

20,40 Lo «scatolone, antologia di 
nuovissimi sominuovi. 
Prende il via oggi la seconda 
serie della irasmissione che 
due anni fa, rivelò cabaretti- 
sti come Diego Abatantuono 
Ambra Orfei presenta giova- 
ni promesse del cabaret € 
della canzone. 

21.40 Tg3 - Intervallo con Primati 
Ol 


Impionici 

22,05 Messico: uomini e dei, docu- 
menti. Prima puntata: Il Mes: 
sico e l'indio messicano. Og- 
gi in Messico, su una popola- 
zione di 56 milioni di abitanti 
ci sono ancora 3 milioni di 
Indios. Si paria del loro mo- 
do di vita e delle loro arigini 

22,35 Cento città d'italia: Catonia, 
civittà delle ceneri, docu- 








3() Sramea sera 
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ke, telefilm. Primo. episodio 
— Francis Drake torna in In- 
ghilterra con la sua nave pie- 
‘na d'oro dopo aver combat- 
tuto gli spagnoli nel Golfo 
del Messico. Ma si è anche 
‘macchiato di molti crimini 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20-— Telegiornale 

20,40 Varietà, varietà, il meglio del- 
la rivista tv degli Anni Ottan- 
ta: Tilt, discoteca spettacolo 
— Va in onda la replica della 
sesta puntata della trasmis- 
sione che fece conoscere ai 
grande pubblico _ Stefania 
Rotolo. Lo spazio comico è 
affidato a Gianfranco D'An- 
gelo. Gianni Minà intervista 
Ennio Morricone, mentre An- 
tonella Lualdi © Stella Carna- 
cina sono le madrine di una 
gara di rock 

22— Strike: | giomi di Solidar 
nose, film per la tv. Di Lestie 
Woohead, con lan Holm — 
La storia dei 17 giorni dell'a- 
gosto del 1980, durante . 
quali lo sciopero nei cantier. 
navali di Danzica portò alle 
definitiva formazione del sin- 
dacato Solidarnosc. Un elet- 
tricista disoccupato, Lech 
Walesa, divenne eroe nazio 
nale 

29,25 Telegiornale 





sta nelle città della provincia 
c'è l'incontro di lotta libera. 
Un giovane polacco deve sfi- 
dare un terribile © fortissime 
‘americano, ma poco prima 
dell'incontro il medico gli ri- 
scontra un disturbo cardiaco 
imponendogli di rinunciare 
all'incontro. Luî però testar- 
damente vuole combattere 
Jo stesso 

21,35 Tribuna politica. Partecipa- 
no psdi, msi-dn, psi, pci, dc 

22 — Tg2 speciale: Made in Italy, 
documenti: Prima puntata: Il 
cantiere del mondo 

22,50 Cecil Taylor in concerto. Ta- 
ylor è divenuto un personag- 
gio quasi carismatico. La sua 
musica, spesso definita ne- 
yrotica, è stata scoperta in 
Europa prima di ottenere ri- 
conoscimenti di pubblico e 
critica in America. - Tg2 sta- 
notte 





Svizzera 


18,30 Telegiornale 

18,35 Gedeone: Alace e il coniglio, 
cartoni 

18,40 La banda Wellington: Skate 
board, cartoni 

18,50 Gli agnelli della fattoria, do- 
‘cumentario 

1905 Il lago del persici; L'inverno, 
cartoni 

19,15 Le ruote della fortuna, tele- 
film. Secondo episodio 

19.55 Il Regionale, rassegna di fatti 
€ avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 


[FiLM 20,40 Telestate: Film, titolo. non 


pervenuto in tempo utile. 
2210 Tolestate: varietà 
23 — Telegiornale 





Italial 58-41-25:23 
_NV (Antenna Nord) Nord) 
14 — Medical center, telefilm 
15 — Cannon, telefilm 
15,55 Vita da strega, telefilm 
16,20 Gartoni 
17— Bim'Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni 
18,30 Love american style, telefilm 
19— Balangadà: storia, musica e 
folidore del Brasile 
19,30 Cartoni 
20,30 Vita da o 
[cis _21 — Johnny Bi ma a casa, 
MMM erL i odoge Metoran, cor 
Martin Landau, Forrest Tu- 
cker. Usa drammatico 1971 
— Reduce dal Vietnam torna 
nella città natia © si trova su- 
bito coinvolto in una stranis- 
sima situazione. Suspense 
con moltissimo mistero 
22,45 Poliziotto di quartiere, tele- 
film 
[FilM 23,45 Ho sposato un demonio; di 
LESS ona Carron con net Hut 
‘ton, Victor Mature. Usa com- 
5 Cala 1949 
[FILM 1,15 Galaxy Horror, di G. Li 
EM 1,18 con George Sanders. none 
terra fantascienza 1972 — 
‘Alieni rapiscono terrestri per 
ripopolare il loro pianeta 





Montecarlo 


17,15 Daitam Ill, cartoni - Maro 

Polo, cartoni 

18,05 La signora e Il fantasma, 1e- 
fefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare 

18,30 Notizie flash 

18,35 The collaborators: Un poli- 
ziotto segreto, telefilm 

19,20 Love american style: Il Dete- 
ctive, telefilm 

19,35 Telemenù, una ricetta. al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,45 L'eredità della priora, sce- 
neggiato. Con Alida’ Valli, 
Giancarlo Prete, Antonella 
Munari. Regla di' Anton Giu- 
lio Majanò. Seconda puntata 

[FILM 20,30 Voglio danzar con te, di 

Mark Sandrich, con Fred 
Astaire, Ginger Rogers. Usa 
musicale — Un ballerino rus- 
so s'innamora di una collega 
americana © la segue da Pa- 
rigi a New York fentando in 
tutti i modi di conquistarla. S; 
‘sparge la voce di un segrete 
matrimonio tra loro e Jui la 
sfrutta abilmente 

21,50 Oroscopo 

21,55 Bollettino meteorologico 

22°— Monjro samurai solitario, te- 
Jefilm- Notiziario 


Capodistria 


13,30 Odprta meja - confine aper- 
‘to, trasmissione in lingua sio- 
vena 

18— Notiziario 

18,05 Il trio Codona, terza parte. 
Musicale 

18.30 La scuola: Viaggio nel paese 
del pupazzi; VIII parte 

19— Clao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Spunky 
‘and Tadpole, cartoni 

19,30 Orizzonti, documentario 

20 — Cartoni 

20,15 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 

[FilM 20,30 Le spie uccidono in sllenzio; 

ns 2OS0 i trio Caiano, con Lang 
Jetfries. Italia spionaggio 
1966 — Un agente segreta 
britannico viene Inviato a 
Belrut por indagare su una 
misteriosa organizzazione 
che cerca di impadronirsi dei 
rimedio contro il cancro, 
scoperto da uno scienziato 
‘per usarlo per loschi fini, Do- 
‘po mil peripezie ed essere 
‘sfuggito a decine di attentati 
sconfigge tutta la gang 
Telegiornale - Tuttoggi 
Film, replica. Titolo non per- 
venuto In tempo utile 





il meglio 
alla radio 
UNO (EM92,1) 


«LA VOCE» E'A RADIO UNO 


GR1:13:17:19;23 

13.15 Master musica, noti- 
zie © anteprime del 
mondo musicale 

1422 Via Asiago Tenda 


Replay 
15,03 Documentario musi- 
cale 


16— Il paginone estate a 
cura di Giuseppe 


Neri 

17,33 Master under 18 

18.05 | concerti! del coro 
da camera della Rai 

18,38 Canta Frank Sinatra 

19,15 Cara musica 

19,30 Radiouno Jazz '82 

20— Collezione _ teatro: 
Eduardo e Carolina. 
Tre atti di Belisario 
Randone: e Félicien 
Marceau 

21,52 Obiettivo Europa. 
Colloqui _ trisettima- 
nali su arte, cultura e 
‘spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27 Audiobox: Fonosfera 


DUE usa 


GR 2: 13,30; 16,30; 19,30; 
22,30 
12,48 Subito quiz. Duello 
al sole tra «vacanzie- 
fi» e «cittadini» arbi- 
trato da Claudio 
Lippi 
Sound-Track.. Musì- 
che e cinema. Curio- 
formazioni, ri- 
dì Vecchi: e 
nuovi film e delle loro 
musiche 
ignore e signori, 
buona estate!! Fatti; 
persone, cose, sorri- 
si, ricordi, sogni, pa- 
role e musiche dell'- 
talia in vacanza 
non 
Dipartimento scuola 
educazione Non 
sbagliare alimenta 
zione 
20,10 Splasht Un tutto nel- 
la musica di ieri, di 
0ggl e di domani 
20,35 Sere d'estate - Sta- 
gione di prosa e mu- 
sica di  Radiodue: 
Otello di William 
Shakespeare 
22,40 Splash (2* parte) 


TRE cus 


GR3:13,45; 18,45:20,45 

15,15 Cultura: temi © pro- 
bleml a cura di Eù- 
genio DI Rienzo 
Manrico Midana pre- 
senta Un certo di- 
scorso setate 

17— Dipartimento _ scuola 
educazione Fiabe di 
tutto ll mondo 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 

21 — Rassegna delle riv 


21,10 King Arthur or. The 

lsh Worthy. Ope- 

ra In cinque atti di J. 
Dryden 

28— Gaetano Liguori pre- 
venta li 




















G.R.P. 


Canali 42-60-66 


[FiLM 14,05 Assi alla ribalta, di Ferdinan- 
ELELIACS 55 Baldi con Fautio Gue: 
zoni, Ugo Tognazzi, Carlo 
Crocco.  .italla commedia 
1955 — La storiella di due in- 
vestigatori che cercano un 
criminale: nell'ambiente tea- 
trale fa da pretesto ad un'an- 
tologie di sketch ‘umoristici 
della rivista Italiana degli An- 
ni Cinquanta. Con musiche 
di Giovanni Danzi e Aldo Bo- 
‘nocore 
15.30 5.0.5. polizia, telefilm 
15,55 Capltanie re, sceneggiato 
16.50 Grp spettacoli 
[Film 17— La guerra dei bottoni, di 
Yves Robert, con Paul Gran- 
chet, Michel Galabru. Fran- 
cia commedia 1961 — Storia 
di due gruppi di ragazzi che 
si fanno la guerra. C'è l'uso 
chel prigionieri subiscano Il 
taglio di tutti i bottoni, delle 
cinture, delle bretelle © delle 
stringhe.1 genitori contrasta- 
nola cosa 
18,30) Matt and Jenny, telefilm 
18/55 Le avventure di Lupin lil, 
cartoni 
19,25 Grpflash 
18,40 Noi verdi 
20,05 S.0.8. polizia, telefilm 
20,30 Generale ‘Custer, sceneg- 
giato 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 mene e Tango, SORUROSIO. 
| EILM 14,50 Gli Impetuosi, di J. Arnold, 
<< can Pamela Tiffin, M. Max 

well. Usa commedia 1964 

16,30 Gundam, cartoni 

17— Quella. magnifica. dozzina, 

cartoni 

17,30 Galking, cartoni 

18 — Pleooll gangstera, telefilm 

18,50 Canne e fango, telefilm 

19.30. Maude, telefilm . 

20 — The Jeffersons, telefilm 

20,0 Quinon.teiefim pm 
[FilM_21,30 Le ‘bambole, di Dino (Risi, 

Luigi. Comencini, Franco 

Rossi, con Virna Lisi, Nino 
fredì, Elke Sommer, 
Maurizio Arena, Monica Vitti, 
Gina Lollobrigida, Jean So- 
rel, Italia commedia 1965 — 
Quattro episodi: ‘un marito 
impaziente finisce nelle 
braccia della bella, dirimpet- 
tala; una svedese contraria- 


Canali 24-45 


sa un uomo bruttissimo; una 
donna cerca invano di ucci- 
dere il noiosissimo marito 
[FiLM_ 23,15 Mondo, di notte n. 3, di G. 
Proia. Italia. documentario 
1965 


[FILM __0,45 Film 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,30 Calcio tedesco 
16— Ro, Sartoni Fi 
[FILM _17,30 Il molto onorevole Mr. 
Fu tro nypacker, di Henry Koster, 
‘con Clifton Webb, Dorothy 
McGuire. Usa commedia 
1958 — Un (ntegerrimo pater 
familias americano è ll citta- 
dino più rispettato della città 
finché non si scopre che in 
un altro Stato ha un'altra fa- 
miglia, L'ineffabile Individuo 
rlesce a soffocare lo scan- 
dalo 
19,30 Cartoni 
Da 
[eium grande peccatore, cor 
{ela 20,50 Gregory Peck, Malvyn Dou- 
glas. Usa drammatico 1948 
— La stessa trama del «gio- 
catore» di Dosto[ewskij, ma 
protagonista. è lo stesso 
Sorittore, già giunto al. suc- 
cesso. Per amore di una 
donna si dà al gioco. Diventa 
quasi pazzo, ma l'amore di 
fol lo salva 
22,30 Calolo Inglese 
I 29,30 Tetefilm 
(fiuM_24— Film 





[FilM_21,30 | trafficanti del piacere, di D: 
Miller, con Vince Edwards, 
Judy Geeson, Peter Vaughn. 
inghilterra spionaggio 1968 
— Gapo di un'organizzazio- 
nie spionistica è un manlaco 
della pornografia @ viene In- 
trappolato da un agente .in- 
glese che conoscendo que- 
Sta sua debolezza la sfrutta. 
Tenta quindi di sottrarsi alle 
cattura fuggendo, ma viene 
ucciso per motivi d'interesse 
dalla sua stessa compagna 
73.20 Gre Mash), Tao 
(eil 23,90 ‘nel sole, con Jegn Ma- 
En ato fato, Delia Scala, Kerlma. Ita- 
lia-Francia avventuroso 1955 
— Un uomo potrebbe diven- 
tare ricco lavorando attorno 
‘ad una miniera di diamanti 
‘ma vi rinuncia per amore an- 
che se contrastato dal, padre 
dilei 
0.30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gni dalla stampa medina — | 
FilM__1— Paris Scandale, di Patrici 
ELMI E libin, con Sandra Flower 
Francia commedia 1979 
[Film __2,30 Bellezze sulla plaggia, di Ro- 
ELMLLESI Ficio. Girolami, con Valeria 
Fabrizi, Walter Chiari, Mario 
Carotenuto. Italia commedia 
Pelle bi desideri 
IFILM__4— Pelle blanca per. ne 
rl, di Michael Thomas, con 
James Graat. Germania 
‘commedia 1968 


Quarta Rete 


17,30 Scooby Doo, cartoni 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19— Cartoni 
19.30 Sherlock Holmes, telefilm 
‘20 — Cartoni î 
|ElLM_20,30 Indagine su un delitto pertet- 
tem 2030 ‘to, con Leonard:Mann, Jose- 
ph Cotten. Italia giallo 1978 
— Il giovane presidente di 
una multinazionale è messc 
‘seriamente in difficoltà dalla 
concorrenza di due altre in- 
dustrie. Per tornare a spa- 
‘droneggiare sul mercato de- 
cide di far eliminare | due 
‘presidenti delia aziende con- 
correnti e lo fa con l'aiuto di 
una bella infermiera 
‘Astropanorama 
Sherlock Holmes, teletilm 
|Film: 22,45 Vacanze a Montecarlo, con 
Audrey Hepburn, H. James. 
Usa commedia 1955 — Un 
musicista in procinto di parti- 
re per una toumée a Monte- 
carlo si vede recapitare un 
bambino da. un'orfanatrofio 
e crede di essere suo padre. 
Ma pol incontra la vera ma- 
dre del piccolo: una nota at- 
trice di cui s'innamora 
0,15 Erotissimo 
[Era TOSO ER: 


Canale 22 


Tele Subalpina canaes. 


18— Il mondo degli animali, do- 
‘cumentario 
18,30 Sporte brivido 
19 — Kodjak, telefilm 
19.50 [Korg teletim 
[EiLM_20— Agente S38 massacro e di 
Rue manti, con Ken O'Brian. In: 
ghilterra spionaggio 1564 — 
Agente segreto inglese con- 
tro trafficanti di diamanti In 
Sudafrica. Arresta tutti: un 
Industriale, un capotribù che 
fa il doppio gioco @ un cal- 
clatore professionista 
21,30 Inuovi poliziotti, telefilm 
22,30 Documentario 


Studio Nord 


19,30 Cartoni 

i Peano eno o 
am 21—=1! L lario Bon- 
fuutio nard, con Antonio Citarielio, 
avventuroso 1961 — 
fa arrestare un princi 
pe e ne rapisce la figlia. L'a- 
mato di questa cerca di libe- 

rarla, ol riesce, ma viene 


Canali 49-43 





Canale 5. cana1323643-51-09 


[FILM 14 — Sentimento, di Armando Fiz- 
zarotti, con Gino Latilia, Rita 
Rubirosa, _ Italia musicale 
1957 — Un giovane ama una 
maestrina, ma è promesso 
‘ad una nobile e deve sposar- 
la, La maglie però muore la: 
sclandogli ‘una figlia. Nel 
frattempo anche la maestri 
‘na ha un figlio, fruttò di un 
illecito amore 

‘16 — The Doctors, sceneggiato 

16,30 Maude, telefilm 

17,30 L'Apemala, cartoni 

18 — La battaglia del pianeti, car- 
toni 

— Popcom, musicale 

19— Il ritorno di Simon Templar, 
telefilm 

20— Aspettando Ji, domani, sce- 
neggiato 

20130 Dallas telef iamo di 

|FiLM 21,30 Se permettete parliamo 

donne, Gi Ettore Scola, con 
Vittorio Gassman, Joan Col- 
lins, Italia commedia 1964 — 
Film a episodi con Gassman 
in svariate caratterizzazioni. 
Filo conduttore è il rapporto 
tra la donna italiana e l'a- 
more 

23,20 Basket Usa Nba 

— Haway squadra cinque ze- 

ro: Un ricatto Impossibile, 
telefilm 


Teleradio city cani 47 


[FILM _15— TI pagherò, col piombo, di 
ELMLISZTOO Lacy, con Marta Torray, 
Gustavo Rojo. Italia avventu- 
roso 1979 — Pancho Villa @ i 
suoi guerriglieri cercano di 
recuperare un tesoro. Le 
guardie a loro volta mettono 
i bastoni tra le ruote. Scontri 
a ripetizione 
16,30 l cartoni di Hanna & Barbera 
17— Viva; per iragazzi 
17,20 l'cartoni di Hanna & Barbera 
18,30 Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
20— Operazione sottoveste, tele- 
film 
20,30 Sulle strade della Callfornia, 
telefilm 
[FiLM 21,30 La cavalcata della tollia, di 
Viotor_ Seville, con Edna 
‘Best, Ralph Richardson. In- 
ghilterra commedia 1938 — 
Durante la. prima guerra 
mondiale in una cittadina in- 
glese alcuni corrotti consi- 
glieri comunali sì arricchi- 
‘Scono invece di costruire ca- 
se per i poveri. Una corag- 
giosa maestrina li denuncia 
salvadone anche uno che in- 
vece risulta innocente 
|ElLM_23 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
[FiLM__0,45 Fru fru del tebarin, italia mu- 
sicale 1976 


Tv Flash 


|ElLM 13 — Leonor, di Juan Bufiuel, con 
Michel Picooli, Liv Ullmann, 
Ornella Mutì. Francia dram- 
5 maico 1975 di 
FILM 14,35 Odio mortale, di F. Monte- 
ELMIASS Cito, con Amedeo Nazzari 
15 schiavo di Cartegin 
[EILM 17,25 Lo ine, con 
Milly Vit Italia avventuro- 
80 1966 
19,50 Flanh attualità 
19,35 Stara on Ice 
20,15 Dall'archivio, documenti 


[EiLM 21,10 Film 
|M 23 — Film 


Canali 39-26 


Telecupole cana 57.64 
14,30 Calcio brasiliano 
15,30 La principeena Zattiro, car- 


toni 

16 — Ellery Queen, telefilm 

17— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 

17,30 Telefilm 

18.30 La principessa Zaffiro, car. 


toni 
19,30 Hltohcock, telefilm 
20 — A tutto amore, telefilm 
2030 Shene elem I cacrania | 
ten Primo ‘aprile 2000, Germani 
‘aatirico 1952 





R.T.A. 


13 — Spectreman, telefilm 
13,50 Videostars in concerto, mu- 

sicale aida dn 

[FILM_16,30: | due pezzi da Novanta, 

ELMLTASO trani con Frenco Franchi. 
Ciccio Ingrassia. Italia com- 
media 1973 — Due salumai 
noti per la loro stupidità ven- 
gono ingaggiati da un capo- 
mafia che riesce a convin- 
cerli ad andare a vendere un 
carico di droga nel Nord Ita- 
fia. Vari colpi di fortuna pér- 
mettono loro di sfuggire alla 
polizia: sgominare tutta la 
gang. stuggire a vari killers e 
incassare taglie 
Spectreman, telefilm 
Tiger man, cartoni 
Missione impossibile, tele- 
film — Avventure di una 
squadra di poliziotti specia- 
lizzati în difficilissime impre: 
se e aiutati da sofisticati stru- 
menti scientifici 

FILM_21,15 Senza di loro l'inferno è vuo: 

PM ess to, di John Ainsworth, Inghil- 
terra avventuroso 1975 — 
Banditi in fuga irrompono în 
una villa e costringono tutti a 
fare quello che ordinano 
Missione Impossibile, tele 
film 


Canali 62:31-35 


Quinta Rete 


15,30 Documentario 
16 — Bluey, telefilm 
|ElLM 17 — Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, di Wil- 
liam Wyler, con Audrey He- 
pburn. Peter O'Toole. Usa 
commedia 1966 — Figlia di 
un nato mecenate vuole ru- 
bare da un museo di Parigi 
‘una nota statuetta presenta- 
ta'dal padre. Trova un abilis- 
simo furfante e lo ingaggia, 
pol si scoprono vari retro- 
‘scena (tutti mentivano su tut- 
to) e nasce una love story 
18,30 Space robot, cartoni 
19— Yalkdoy, cartoni 
19,30 Buonasera con... 
70 apicale Lat cartoni 
[FiLM 20,30 La rapina ai treno postale, di 
ELMIOSO LL to” Yarea, con Gianiey Ba: 
Ker. Inghilterra avventurose 
1968 — Cronaca della notis- 
‘sima rapina al treno Glasgo- 
w-Londra. Alcuni furono pre- 
si, altri fuggirono. all'esterc 
SE tc eg 
IEllM_22,15 Diral... Ho ucciso per 
cum iei fesa, con Franco Cit 
drammatico ‘1974 
Marito fa un piano per uccé 
dere la moglie. Intervengone 
vari fatti ed è costretto a sal- 
varia 
23,45 Bluey, telefilm 
0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 cani374 


1450 Lavia dellimpossibile, ci 
[FILM 14,30 La via dell'im di 
ELIO Norman McLeod, con Cary 
Grant, Constance. Bennet. 
Usa commedia 1973 
16,30 L'ultima inchiesta dell'iapet: 
tore dalla fuccla di Bogart 
italia poliziesco 
18,30 Teleflim 
19:30 Retro Manila, varietà 
[FILM _20,30 li guardone. Usa drammaticc 
1977 — Giomalista fa un'in 
chiesta sui guardoni e lo di 


Canale 47 


A3 Piemonte 


ti 3) Ten CATO Ù 
(FILM _14, non pervenuto in 
tempo utile. 9 
16 — Kossaldon telefilm 
ie, i 
(ELLM — îi lo non pervenuto In 
‘tempo utile 
19— Le See di Guiliver, car- 


toni 
19,30 Charile Chan, cartoni 
Fim, titolo non pervenuto In 


22 pal teletil 
RE aper. inetim 
ten 2S= Rn 












PER I PUNTI VERDI 


Romano 
paradiso Powell e Emerio 
CHIUSO PER FERIE prgn Pressburger, con David Niven e Kim Hunter 
Unico spettacolo ore 18,30 


Lire 1000 












CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE 











CRITICA ‘PUBBLICO 
Capolavoro delete Eccezionale cesso 
Ottimo dA ‘Successo 0000 (IOEESO] 
Favorevole dt Consensi seo 
Discusso de Discordi ce Pover'ammore Sceneggiata napoletana con Car- 
Mediocre, * Scarso ° lla;Luc Merenda, Rosa Fumetto, 
UTO 








‘ROGER MOORE AGENTE 007 AL KELLER 


ino MACUMBA 


ALICI] Î Pinerolo - Telefono 74.115. 

v. Roma 366 PISCINA E RISTORANTE 

it CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI ‘APERTO TUTTE LE SERE 
Danze fino alle ore 3 


l UIL, (/40)] 


CHIUSO PER FERIE MTA 
Orario: 16,40; 18,35; 20,30; 22.30. 
MIEZCEOI ‘Scenegglata 















CHIUSO PER FERIE 





1) Avwenturoso 
r. L. 2000 | Riedizione | IUESELOO] 





2001 Odissea nello spazio di Stanley Kubrick con 
Keir Dullea — Avventure 6 esperienze in dimen- 
‘sioni apazio-temporali diverse da quelle terrestri 












CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE 

















Fantascienza | 
Rledizione 1968 IL BUGIARDO 

di Carlo'Goldoni i 
CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE con Ugo Paglial 

Paola Gasaman 





ed Evelina Nazzari 








Norman Jewison, con James Can, Terrore In città con Chuck Norris, Ron Silver 


Gezio ed ot Co i Malo Adamo. (© co È 1 TO) 
so a man Malo Acme, (OS: C0) — man ANNIE] 


lori). Da Saigon ai confini del Vietnam, un tenent O 
joì campioni e fa Orario: 20,30;22,30 Palazzo Reale 


MEZZOGIORNO 

















E MEZZO DI FUOCO 
CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE * di Mel Brooks 
Commedia brillante 
Orarlo: 15; 16,50; 18,40: 20,30; 22,30 _ Rledialone con Gene Wilder 
e Mel Brooks 









Storie di fantasmi di John irvin con Fred Astaire, RI ‘arancia meccanica, di Stanley Kubrick. con Mi ‘Sabato ri 
i mente amici di Bruno Corbucci 


(Una Gori ( 
lian @ Renato Pozzetto TUZINiTI Vea 











‘CHIUSO PER FERIE 





DI 
(EGECCN] Oggi la prima C s Y Lire 2000 


Ml commiesario Voghera: giallo napoletano ci S. ni x 
IECHIIGION Csroucci con W, Mastroianni, O. Mus, RI Pos: : LEO) Festival di Pesaro 
SI AMA 


IOTETTI CHIUSO PER FERIE È ‘ i UNA, SOLA VOLTA 


Lire 2500 









uuesto ne seguono diversi alti.. 
(Aria condiz.) 


















ARTISTI EROTIC CENTER (via PO |. 287.974): È «|| Replica domeni ore 18,30 
È ‘al Cinema Romi 


NT I MAI TOSI Leste si cette sioni LUCIROSSE RO 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 607.008); È 
‘Apertura sabato 21 con Attenti a quel P2. CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI » MAFFEI, Gia PI MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano ' 
8, fl. 590.255); Rassegna erotica 

















Tommaso 
i Ap. 14,30; 



































FORTI a Cigna 47, a 466.00) Chiuso per ferie Ta 
VE (via San Donato 40, ta 
si giallo muore con Jacky Chan. | VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, 1 METROPOL (Via Principe Tommano 8, toh 487.765); Camerlra senza malizia Ap. 15. 
: 696.128): .._850:5470): Ghluso per ferie ut 2,30 Ingresso L. 2000 
HOLLYWOOD (corso A. Margnerita 106, te. Domani riapertura coni Eccezziun 
851.904): Chiuso per ferie menta con Diego Abetantuono ORFEO (Gazza Car 839/9701); Ris: VITTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto * 
NUOVO ODEON (via .Venalzio 8, tel. ZONA SAN PAOLO segna erol 471.04 Raasogna erica. Ap: 14,30; 








grasni PRINCIPE (a Principi dAcola 48, 
Non viet: 740.6951): Rassegna erolica. 
orientale 22:50. ingresso 9500 


REGINA (corso Regina Marghe! 
530,885); Morbosità di un'or 











ALEXANDRA 
LA dolto 
15,45: 17,25:19, 


la Sacchl 18. tel, 511.299): 


Serene Ore 14,05; by e Ratio, 


VALENTINO (e. M. DA: 































ZONA CENTRO BERNINI (corso Tassoni 3, SAR 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe, | Chiuso per ferle -— GALLERIE E MUSEI 
‘Amedeo 5/L, tl: 544.077): *. ZETA d'Essal (va Cibrario 8 “ALCIONE (o. Regina Margherita 134, È 
Provaci ancora &am di Herbert Ross, con. _Ogro di G. Pontecorvo, cor rard core Ap. 1 AMERICA (Vi: MUSEO. DELLA MARIONETTA: (va 6. 

Strip-tesse di Rolly L® calde labbre 








Woody Allen -e Diane Keaton AM 


30; 22 ‘Ap. ore 20; ult. 22,30. 22,30 


a Ghviatine Chery 





